
Per protestare contro l’affossamento della legge sull’aborto 


Manifestazione di massa 
delle donne oggi a Roma 

Delegazioni in arrivo da ogni parte ditalia - L'invito a partecipare rivolto a 
tutte - Appuntamento alle ore 17 in piazza Esedra dove si formerà un corteo 


La trattativa sul programma L'attentatore ha atteso il diplomatico sotto casa 


Stamane primo 
incontro 
collegiale 
tra i partiti 

Comincia il lavoro di stesura di un documen¬ 
to conclusivo • Economia e ordine pubblico 


Assassinato a Roma 
l'ambasciatore 
turco in Vaticano 

E' stato raggiunto dalie pallottole ai volto e al torace - L'omicidio 
rivendicato da un gruppo armeno che aveva già minacciato rap¬ 
presaglie se non venivano liberati in Turchia prigionieri politici 


Per riaprire una strada 


! ROMA — iKJiiicriggio a 
I Roma la ris[X)sta a viso a- 
1 j)oito delle donne italiane al 
I voto occulto del « franchi ti- 
I ratori contro la Icftge sull' 


ROMA — (Questa mattina si • torà delle questioni aperte che 
svolgerà il primo incontro col- riguardano la si)esa pubbUca, 
legiale della trattativa fra i , il fisco. Tequo canone, la 
partiti costituzionali. Sarà una . .Montedison; « A'oi — ha detto 
riunione di lavoro, essenzial- Barca — non rinunciamo, su 


Le donne italiane, nel mo¬ 
mento in cui scendono in 
piazza, devono .capere a che 
cosa la DC (e i < franchi ti¬ 
ratori ») ha sbarrato il cam¬ 
mino con la posizione precon¬ 
cetta che l'ha portata alla 
proposta di non passaggio a- 
gli articoli della legge sull’a¬ 
borto il 7 giugno. 

In questione non era — e 
non è — la tutela della vita 
umana fin dal suo inizio, per¬ 
ché il lesto della legge ora ri¬ 
presentato alla Camera par¬ 
te proprio da questa afferma¬ 
zione e aggiunge: l’aborto non 
è considerato mezzo per il con¬ 
trollo delle nascite. La con¬ 
troversia sta dunque tra chi 
vuole affidare alla tutela del 
codice penale l’affermazione 
di un simile valore, come ha 
fatto e continua a fare la De. 
e chi propone strade nuove e 
veramente più umane. 

L’aborto, dicono i nostri 
contraddittori, è un male: 
quindi, va penalizzato. Costo¬ 
ro dimenticano che le vec¬ 
chie norme penali hanno fat¬ 
to fallimento clamoroso pro¬ 
prio perché, lungi dal servire 
a qualcosa di utile e di po.siti- 
t'o, la spada di Damocle del¬ 
l’aborto-reato non ha frenato 
e non frena il ricorso all’abor¬ 
to. ma lo spinge solo nella 
tragedia della clandestinità: 
e perciò non tutela il conce¬ 
pito. ma ammazza più donne, 
l’ilfimc e non ree di aborto. 

Autonoma 

decisione 

Ecco perché la proposta di 
legge contro cui si sono sca¬ 
gliati i democristiani sostitui¬ 
sce con la tutela sociale la i- 
nutile. persecutoria e repres¬ 
siva tutela penale, anche ac¬ 
cogliendo certe soluzioni pre¬ 
senti nel disegno di legge con¬ 
corrente che la De ha ora 
ritirato. Nella legge che so¬ 
steniamo, infatti, sono state 
introdotte le norme di jmten- 
ziamento dei consultori fa¬ 
miliari, di aumento del loro 
finanziamento, avendo atten¬ 
zione al loro intervento sui 
problemi sociali oltre che su 
quelli individuali e della cop¬ 
pia. 

.Ma l’attacco più duro c si¬ 
stematico della DC è slolo 
quello contro l’autonoma deci¬ 
sione finale della donna, che 
la legge prevede raccoglien¬ 
do una esigenza ormai di 
massa e una convinzione ap¬ 
profondita cui la grande mag¬ 
gioranza delle donne è giun¬ 
ta. Questa posizione per la 
DC suonerebbe esaltazione 
delVindividualismo. dell’edoni- 
smo, della privatizzazione. 
Quasi che abortire sia un di¬ 
letto, o quanto meno una scel¬ 
ta che si compie a cuor legge¬ 


ro. Così affermando, la DC 
dimentica almeno due consi¬ 
derazioni. 

In via pratica, non ricono- 
scere per legge che la deci¬ 
sione finale spetta alla don¬ 
na. significa mantenere lo 
aborto nella clandestinità — 
cioè proprio nella condizio¬ 
ne € privatistica », ma sareb¬ 
be meglio dire di solitudine — 
in cui oggi una simile deci¬ 
sione così drammaticamente 
viene sofferta da centinaia 
di migliaia di donne. In via 
di principio, trasferire a 
chiunque altro la decisione 
finale (si tratti cui esempio 
di un collegio medico nomi¬ 
nato dal tribunale dei mino¬ 
renni, secondo la proposta 
avanzata dalla De) equivale 
a chiedere che sia lo Stato 
a .sanzionare — qui sì — una 
.sorta di riconoscimento e di 
consenso all'aborto, anziché 
prendere atto di una condi¬ 
zione di forza maggiore, e re¬ 
golamentarla al meglio. 

Dunque, soluzioni alterna¬ 
tive non esistono. Tra deci¬ 
sione alla donna e « aborto di 
Stato > una terza via non c’è, 
se non quella da noi seguita, 
la quale consiste in un inter¬ 
vento che non è nè penale nè 
amministrativo, ma sociale. 

Questo è appunto il mecca¬ 
nismo che la legge mira a met¬ 
tere in moto, affidando al 
consultorio, alle strutture so¬ 
ciali e sanitarie, al medico di 
fiducia il compito di un dia¬ 
logo con la donna teso a ri¬ 
muovere, ove possibile, le cau¬ 
se che la inducono alla inter¬ 
ruzione della gravidanza; e 
anche, ove e in quanto ^ssi- 
bile a compiere opera di dis¬ 
suasione. Ma un intervento di 
tal fatta si regge, è legitti¬ 
mo. è socialmente e umana¬ 
mente operante, unicamente 
se e in quanto si riconosce 
che solo alla donna .spetta 
l’autonoma decisione finale. 
Se cade questo presupposto, 
tutto cade, o meglio tutto re¬ 
sterà nelle ombre tragiche del¬ 
la clandestinità e lo stesso 


ma dà la possibilità di ap¬ 
pello al giudice tutelare quan¬ 
do tale consenso manchi, ov¬ 
vero quando seri motivi scon¬ 
siglino di richiederlo. 

Questa è la sostanza della 
legge. Che cosa essa abbia a 
che fare con la liberalizzazio¬ 
ne indiscriminata, è ben dif¬ 
ficile sostenere da chi voglia 
pacatamente ragionare. Tanto 
è vero che la legge stessa ha 


aborto al Senato. Arriveranno mente dedicata a fare il pun- quest'ultimo punto, alla nostra 

da ogni parte d'Italia, in rap- to sui vari aspetti della di- proposta, quella dell’ente di 

presentanza non soltanto di scossione che riguarda il prò- gestione: dall’altra parte non 

avanguardie, ma delle masse gramma ([wlitica economica, .sono state presentate delle 


femminili, casalinghe c la¬ 
voratrici. delle città e delle 
campagne, giovani e no. 

Un comunicato conciso e 
privo di ogni accento retorico, 
anzi quasi dimesso, le con¬ 
voca nella capitale alle 17. 
Dice il flash d'agenzia giun¬ 
to ai giornali: «NeH'assem- 
bica di ieri pomeriggio a Ro- 


gramma (iwlitica economica, sono stale presentate delle 
or<line pubblico, .scuola, enti contropropn.ste efficaci ». Per- 
locali, ecc.), e quindi a enu- ciò sotio previste altre riu- 
merare i punti di consenso nioni. 


che sono emer.si fin qui, in¬ 
sieme alle divergenze clie per¬ 


iti margine alla trattativa, 
si è fatta più intensa l'attivi- 


incontrato l’opposizione non ma, alla casa della donna in 


solo dei « franchi tiratori ». via del Governo vecchio, è 

ma anche dei radicali che •— emersa Tindicazione di fare 

non dimentichiamolo — già una manife.stazione del nio- 

alla Camera tentarono di af- vimento delle donne venerdì, 

fossarla votando contro. Non app ore 17, a partire da piaz- 

a caso i radicali appaiono spa- Esedra. Alla manifestazio- 
ventati per l indignazione che uè, che si svolgerà .senza stri- 

ha pervaso le masse femmini- scioni di organizzazioni, sono 

' lureste invitate a partecipare tutte 

di allora), e Pannello teme e jg donne». Il comunicato non 

sabota la rnanifestazione del ^ neppure firmato, e anche 

movimento delle donne oggi a jj^ questo si rintracciano la 

Roma, da lui definita una ^ l'impegno (c le lun- 

ghe discussioni e le rifles- 

ne aiitireferendum». 

gior parte del movimento 
Lo strumento femminile e femminista ro- 

mano nel promuovere insie- 
del referendum me, pur nell’autonomia e nel 

rispetto di ciascuna organiz- 
Diciamo, dunque, chiaramen- zazione e gruppo, una inizia- 


mangono. Ciò permetterà di tà nel PSI. .Si è riunito il grup- 
dare inizio alla .stesura del do- ! |K) che fa capo a Mancini, il 
cumento conclusivo. ' quale ha precisato il proprio 

.All’incontro di oggi prende- ! atteggiamento sia sulla situa- 
ranno parte Giovanni Galloni zione politica, sia sulle que- 
per la DC. Gerardo Chiaro- stioni interne (i manciniani 
monte jier il PCI. Manca e Si- .sono polemici nei confronti dcl- 
gnorile per il PSI. oltre a ran- la pratica che consiste nel la- 
pre.sentanli del PRI. del PSDI .sciare nelle mani della segre- 
e del PLI. Ieri, intanto, seno teria le decisioni più impor- 
proseguiti i contatti tra i par- tanti). L’on. I^andolfi ha det¬ 
titi soprattutto por quanto ri to clic la corrente si augura 
guarda l'ordine pubblico (il una coticla-.ione positiva della 
punto più rilevante di dLssen- trattativa fra i partiti: si apri- 
.so. come è noto, è quello del rebbe. così, una nuova fase: 
sindacato di PS) e i problemi alla quale, in prospt'ttiva, ne 
economici. Il compagno Barca dovrebbe però seguire un'al- 
si è incontrato con il respon- tra, caratterizzata dalla <tpar- 
sabile della commissione eco- ; tecipazione del PSI alla guida 
nemica della DC. Ferrari .Ag- ; del Paese nel quadro del mu- 
gradi. Dopo questo incontro, tato rapporto tra tutti i grandi 
lia dichiarato che esistono tut- I partiti popolari », 



ROMA — L'ambasciatore sulla lettiga, in ospedale 


te due co.se. La prima: se il 
referendum sull’aborto non si 


tiva capace dì esprimere la 
forza della protesta e delle 


è ancora tenuto, ciò è dipeso idee delle donne. 


esclusivamente dallo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came- 


L’invito a essere presenti 
alFat^untamento e poi al 


re che i cornuni.sti non vollero cortrò è rivolto <ra tutte» ed 
e per il quale invece i radicali equivale a sollecitare una 
(certo, non da soli) si batte- mobilitazione di massa che 
rono vigorosamente, avendo superi le divisioni, le lace- 
avvertito la po.s.sihi ita di en- j differenti punti di 

trare in Parlamento La .se- trovare o ritrova- 

condo, c pi» importante: il re- 


ifi f pgj. trovare o ritrova- 

conda e pi» importante: il re- U comune denominatore 

"e»» ^^lla dignità e 

ro O Cfìl C07TIC 7101 flQ SOStCìlUtO ^ ^ 

la legge bloccata al Senato, della personalità della don- 


ma c l’unica alternativa pos¬ 
sibile ad un rifiuto della DC 
di rivedere il proprio oltran¬ 
zismo. Con questa precisazio¬ 
ne: che il referendum non è 
il fine, ma .semmai lo .strumen¬ 
to di una lotta che ha per sco¬ 
po di far uscire l'aborto dalla 
clandestinità, proprio per pre¬ 
venirlo e per combatterlo con 
una legge che non si limiti a 
tutto vietare .senza nulla im- 


della personalità della don¬ 
na. Da questo sforzo e da 
questo impegno — che ha 
visto non soltanto a Roma, 
ma in tutta Italia, il con¬ 
fronto sincero e reale tra le 
donne deirUDI c quelle del ’ 

movimento femminista — ri- [ 

fuggono invece alcuni gruppi 
femministi romani che ieri 
sera in una assemblea alla 
casa della donna sembravano 
attestarsi snlla scelta di in- i 


Per un « buco » amministrativo di 80 miliardi 

Indizio di reato a 21 dirigenti 
deirimmobilinre e di una banca 

Fra gli accusati il responsabile del Banco di Roma Ventriglia e Bordoni, già 
uomo di Sindona - Speculazione su materie prime e cambi - Accuse di un legale 


diritto alla t'ita ne uscirà ir- | pedire, a tutto condannare per dire una manifestazione a 
ri.so. perché ridotto a proda- nulla combattere. E' que.sta la parte, una scelta che sarebbe 


Da domani 
a Ferrara 
il Festival 
delle donne 


ROMA — Veotxmq ex diri- le lince di credito a favore icsposto denuncia presentato al- 

genti del Banco di Roma e oltre che della « Banca Unio- ' la Procura di Roma. Il legale 

della società «Immobiliare» ne» anche della «Edilcayman» i accusa anche alcuni dirigen- 

sono stati indiziati di reato e della « Edilnassau ». ti dell'Immobiliare di aver 

.. L’^'^vooìto Jorio suggerì al- } fatto sparire i relativi docu- 


sono stati indiziati di reato 
dal sostituto procuratore del¬ 


ia Rpniihhlira Rnrm rint . .jugge,, ai- .uiiu uvn.u- 

tor Enrico Di Nicoirii fun- m i 

: go elenco comprende ex presi- J f, 1 del Banco Roma. Spetta 


mozione retorica, proprio co¬ 
me è avvenuto finora. 

Per una ragione non dis- 
.simile. cioè quella di evitare 
che in ogni caso la donna 
re.stì .sola e jier far sì che 
l'aborto c.sca dalla clandesti¬ 
nità. la legge opera con sag¬ 
gezza e prudenza per quan¬ 
to riguarda il coinvolgimento 
dei familiari. Essa lascia ai 
rapporti interni alla famiglia 
il dialogo con il padre del 
concepito e prevede che egli 
venga interpellalo sólo se op¬ 
portuno e se richie.sto dalla 
donna. Co.sì. ancora, la leg¬ 
ge stabilisce che per la mi¬ 
nore dei sedici anni è richie¬ 
sto il consenso dei genitori. 


necessità che va soddisfatta, di « 
posta imperiosamente dalle costi. 
donne in nome della loro di- Da 
gnità. sì h."! 


parte, una scelta che sarebbe I FERR.AR.A — Si apre 
di « separatezza » a tutti ì f domani a Ferrara con un 


go elenco comprende ex presi- r ic uci oancu n noma, opeiia 

de.nti, direttori generali, mera- tubale delle Bahamas che magistrato dipanare 

bri del consiglio di ammini- ounaie acne nana mas cne ) i j,uncata vicenda. Se le af- 

strazionc e sindaci. Questi i i fermazioni del denunciante 

nominativi: Ferdinando Ven- «SbS» l'istituto di ere- j avessero dei ri.scontri effetti- 

triglia tpnncipale respccisa- i dito svizzero che aveva an- ’ vi. la posizione penale di gran 

bile della gestione del Ban- | ticipato i capitali, di non pre- | parte degli indiziati si aggra- 


avessero dei ri.scontri effetti¬ 
vi, la posizione penale di gran 
parte degli indiziati si aggra- 


Da tutto il Paese intanto 
sì ha invece notizia di altre 


L’iniziativa concorde dei iniziative che si sono svolte 


gruppi favorevoli alla legge e 
che l’hanno ripresentata, for¬ 
nisce uno strumento ai partiti 


ieri, di città in città, e che 
si aggiungono a quelle già 
registrate, tutte nel segno 


e C.1 Parlamento per appro- del ritrovarsi fianco a rian¬ 


dare a un simile ri.sultato. Ma. 
.soprattutto, la legge dà la po.s- 
sibilità di un obiettivo posi- 


co. in un momento in cui lo 
.sdegno per l'esito del voto 
si accompagna alla ricerca 


grande corteo il Festival 
nazionale deU'Unilà dedi¬ 
cato alle donne. Già sta¬ 
sera ci sarà una anticipa¬ 
zione dei temi che saran¬ 
no trattati nel Festival nel 
corso della manifestazione 
dedicata alle donne pu- 
glie.si. L'inipo.stazionc cen¬ 
trale del Festival .si incen¬ 
trerà sulla proposta gone- 


i co di Rom.i all'epoca e uomo tendere alcun paga men to. Ma vera pesantemente nei pro.s- 

ì di fiducia dell'ex ministro Co- il Banco di Roma gS!? aveva simi giorni. C'è infine da se- 

3 lombo), Danilo Ciulli. Giovan- garantito il «fido» fece per gnalare che la Guardia di Fi- 

I ni Guidi. Mario Barone, Vii- suo conto una transazicnc e nanza ha già provveduto a 

• torino Veronese, Massimo rimmobiliare fu costretta a sequestrare i libri contabili 

! Spada, Giovan Battista Fi- pagare il 65»b del debito che j ed altri documenti sia al Ban- 

; gnen, Alessandro Gregori, si aggirava sugli ottanta mi- i co di Roma e sia all'lmmo- 


tiro ed offre uno sbocco co- :;:"h7» delia sconfitta ! gfne- 

striittivo alla mobilitazione de- collettiva C’è un’ansia di ri- I 

mocratica delle donne, i cui 1 lu. ì omita inte.sa come va- 


movimenti di massa e unitari 
non po.s.sono non ripropor.si co¬ 
me gli interlocutori fondamen¬ 
tali con cut misurarsi. 


partire proprio da qui, dalla 
sconfitta, non per arroccar- 


nterlocutori fondamen- (Segue in ultima pagina) 
c»l misurarsi. ____ 

Giglia Tedesco altre notizie a pag. a 


lore sociale, anche se. do¬ 
po il voto al Senato sul- 
l’aborto. la manifestazio¬ 
ne assumerà un carattere 
dì risposta al colpo di 
mano. 



poemetto 


Conclusa con pieno successo lo visita in Italia e in Vaticano 

~VjVACE DIBATTitÒTRAKADARTLA STAMPA 

Giudizi sair« eurocomunismo a, suU’azione per i diritti umani e sulla distensione — L’incontro 
di ieri con Paolo VI corona il processo di normalizzazione tra lo Stato, la Chiesa e il Vaticano 


ROMA — La visita di Janos 
Kadar in Itaha è stata < im¬ 
portante »: il giudizio della 
stampa e dei rappresentanti 
del governo italiano ha tro¬ 
vato un'ulteriore conferma 
ieri mattina, nella conferenza 
stampa che ha praticamente 
concluso il viaggio del primo 
segretario del Partito ceraio 
socialista ungherese. 

L'incontro con i giornalisti 
ha avuto luogo subito dopo 
il colloquio tra Kadar e Pao- 


Uno dei primi argomenti socialismo la si può leggere cialista. ed è anche vero che t marsi anche su! terreno eco- 

affrontati è stato l'« euroco- nei testi classici del mar.xi- altri paesi possono presen- j nomico. ad esempio nei rap- 

munismo ». < Questo termine smo lenini.smo. « Quanto al tare un altro elenco di diritti J porti tra Mec e Comecon. 


— ha nsposto il segretario del j mio punto di vista personale 
POSU — viene usato per cer- j — ha detto Kadar — non 


k) Vi. E' stato un ctinfronto strada, conformi alla storia 


pa occidentale: ebbene, una i cathedra: con o senza il plu- 
situazione identica crea cer- j ralismo. con o senza la dit¬ 
te analogie. Questi partiti lot- j tatura del proletariato, augu- 
tano per il socialismo in una ro a tutti i partiti comunisti 
società capitalistica c noi di riuscire nel loro intento c 
consideriamo naturali le loro di abbattere il potere dei mo- 
aspirazioni a ricercare una nopoli capitalistici ». Il primo 
propria via e una propria segretario del POSU ha par¬ 
lato a questo proposito di 


meglio applicati e realizzati, j che vanno sviluppati sulla ba- 
Si tratta di un processo il ! se del reciproco vantaggio. 


ti partiti comunisti deU'Euro- voglio pronunciare giudìzi ex- ' cui sviluppo dipende anche j Molte rispo.ste di Kadar so- 


aperto, che ha facilitato la 
conoscenza della posizione 
ungherese su alcuni proble¬ 
mi. oggetto di particivlari di- 
scus.sioni in questo periodo, 
e nel quale Tospite ha rispo^ 
sto a dom.indc bUll’* curoco^ 
mumsmo ». suU’applicazionc 
dei diritti civili c umani nei 
paesi socialisti, sulla presenza 
di truppe sovietiche in Un¬ 
gheria. su. rapporti tra Sta 
lo c Chiesa, sui rapporti tra 
Mec e Comccon. 


e alla cultura dei loro paesi 
e alle caratteristiche dei loro 
popoli E’ un loro diritto e 
un loro dovere. Noi non ab¬ 
biamo nessuna intenzione di 
interferire ». 

E' ovvio, però, ha aggiun¬ 
to. che di.scu.ssioni nascano 
sui pareri che alcuni part'.li 
comunisti hanno espresso cir¬ 
ca il plurali.smo. la dittatu¬ 
ra del proletariato e le par¬ 
ticolarità nazionali. Ma la 
possibilità di varie forme del 


dallo sv iluppo della distensio¬ 
ne e dal fatto che un paese 
non si senta minacciato. I 
fautori dei diritti umani ap¬ 
poggino la pace, la disten¬ 
sione e la sicurezza e tutto 
verrà risolto ». 

Un giornalista ha ricorda¬ 
to raffeimazione fatta anni 


Tommaso Rubbi. Pier Lucia- liardi di lire. 

; no Puddu. Enrico Galeazzi, Questa ricostruzione è sta : 

! Aldo Samaritani. Carlo Bor- ta fatta daH'avv. Jorio nel suo ‘ 

I rimi, Roberto Tana. Mario 
! I Savini Nicci. Lamberto Mi- 
' ’ cangeli. Gianni Trotta, Tan- 
i j credi Bianchi. Aldo Amaduz- 
• t zi, Gian Luigi Clerici, Vitto- 
1 j rio Ghezzi. Il reato ipotizza- 
■ I to è quello previsto dall’arti- 
! I colo 2621 del codice civile 

, 1 '< false comunicazioni ed il- rrvRA le lettere che abbia- I così: « A Giuseppe Arcai- 
[ , legale ripartizione di utili», rno ricevuto len ce n’è — '' 

I reato che prevede la reclu- una anonima, che non in- 

; j sione da uno a cinque anni, tendiamo respingere. Ab- 

J I tuttavia il magistrato ha ipo- biamo detto altre volte 

uzzato anche l’art. 2640 che è la nostra regola 

prevede l'aggravante della pe- con/ronfi degli anont- 

~ co» I quali ci capita 

na fino ad un maas.mo d .Ila spesso di avere a che fare: 
meta. A quattro indiziati. lanciano ingiurie o de- 

Ciulli. Samaritani, Tana e Sa- nunctano malefatte non 

vini N.cci, ex dirigenti del- sostenute da prove fonda- 

rimmob.liare, è stato ipotiz- te, It cestiniamo serena- 

zato anche .1 reato di furto mente. Ma se esprimono 

di documenti. opinioni innocenti o, come 

L’inchiesta giudiziaria, che questo caso, addirittura 

è ancora ai primi passi, ri- affettuose, non esitiamo 
' guarda l’aitività finanziaria a darne conio, anche per- 
della « Edilnassau », una so- che noi. personalmente, 

cieta dell’Immobiliare che ha starno per il sentimento, j 

avuto perdite economiche F>er Questa lettera anonima, \ 

circa cexito milioni di doila- ^be abbiamo sotto gli oc- 

n. Nel settembre del 1974 fu ; chi. ci è stata spedita da 

■ I nominato amministratore del- fcosi si firmai «un tmpte- 

la «Edilnassau» l avvocato Do- gaio dell'ltalcasse n e ci 

menico Jorio, il quale, esa- , racconta che il giorno in 

minando la situaz.one della | d direttore generale di 

società, si zccor^^c come le j ! Quel benefico istituì - Giù- 

‘ fortissime perdite erano da ! j seppe Arcami, sfuggì al- 


biliare. 


Franco Scottoni 


mo ricevuto len ce n’è 
una anonima, che non in¬ 
tendiamo respingere. Ab¬ 
biamo detto altre volte 
qual è la nostra regola 
net confronti degli anoni¬ 
mi con i quali ci capita 
spesso di avere a che fare: 
se lanciano ingiurie o de¬ 
nunciano malefatte non 
sostenute da prove fonda¬ 
te. Il cestiniamo serena¬ 


rli — li miglior dei citta¬ 
dini » e piu avanti, dopo 
un inizio acutamente pro¬ 
blematico (« Ma perché 
tutti questi odi — perché 
sei forse di Lodi? »). si 
passa alla parte, diciamo 
così, storico-polemica: «Sei 
.'eguito, sei braccato — 
ma non t'hanno catturato 
— Arcain, chi ti vuoi mor¬ 
to — ti ntira il possapor- 


mente. Ma se esprimono [ to — ma se credi qui con 


opinioni innocenti o, come 
in questo caso, addirittura 
affettuose, non esitiamo 
a dame conto, anche per¬ 
ché noi. personalmente. 


noi — puoi restare quan¬ 
to vuol — finché un gior¬ 
no trionferà — la tua ful¬ 
gida onestà ». 

Questi versi, per la ce¬ 


siamo per il sentimento, j rifa, non sono peregrini. 


Questa lettera anonima, 
che abbiamo sotto gli oc¬ 
chi, ci è stata spedita da 
(COSI SI firmai «un impie¬ 
gato delVItalcassert e ci 
racconta che il giorno in 
cut il direttore generale di 
quel benefico istitUi - Giu¬ 
seppe Arcami, sfuggì al¬ 


ma ci appaiono molto sen¬ 
titi e noi speriamo che 
diano il via, tra i poeti 
della DC. a una nobile 
gara per celebrare le virtù 
degli avvisati di reato, dei 
quali almeno quattro, nel 
partito di maggioranza re¬ 
lativa, ricoprono conche 


no state dedicate al bilancio i addóbitarsi alfe operazioni l'arresto per il solo fatto elevatissime. Due sono ad- 

della visita e a sottolineare | 5 ui cambi e le materie pri- ^be il relativo mandato di dirittura giudici aggiunti 

la soddisfazione e il giudizio i me, operazioni che non era- | cattura, come ormai tutti della Corte costituzionale 


€ solidarietà operante » del i orsono da Kadar, secondo cui 


movimento operaio interna¬ 
zionale che c è illusorio pen¬ 
sare di poter minare ». 

II dibattito con i giorna¬ 
listi ha quindi toccato la que¬ 
stione dei diritti umani. < Noi 
possiamo presentare — ha 
detto Kadar — un lungo elen¬ 
co di diritti che rispetUamo 
concrctanncnte Non oonskJe- 
rìamo ideale la situazione, 
sappiamo di dover sempre 
rafforzare la democrazia so¬ 


la presenza di truppe sovieti¬ 
che in Ungheria ha carattere 
« prov\i.sorio ». Kadar ha ri¬ 
petuto quella espressione, ag¬ 
giungendo che la condizione 
risolutiva è neH'affermarsi 
della coesistenza pacifica e 
nel ritiro della N.ATO dai 
paesi occidentali; nel supera¬ 
mento. cioè, della logica dei 
blocchi. Questa tendenza, ha 
continuato, rispondendo a un' 
altra domanda, deve affer- 


della visita e a sottolineare | jui cambi e le materie pri- 
la soddisfazione e il giudizio me, operazioni che non era- 
estremamente positivo che la no previste dallo statuto del- 
delegazione ungherese ne dà: la «Edilnassau». 

« .Abbiamo verificato l'ottimo Tra l'altro l’avv. Jorio iro- 
stato dei rapporti politici e vò ira le carte della socie- 

le po.ssibilità di un incremen- tà una lettera, datata dicem- 

to ulteriore delle relazioni su 1973. del ^nco di Roma 

tutti i terreni». Un giudizio 

, come amministratore delega- 

che collima, anche ^ le parti ^ Banca Unione » di 

non sono entrate nei dettagli. Michele Sindona. Con que- 

con quello della delegazione sta lettera si dava mandato 

italiana. a Bordcoi di compiere ope- 

L'ultima parte dell.a confo- razioni sui ci^bi e sulle ma* 

A tene prime. Successivamente 

renza c stata d^i- 29 aprile 1974. il Ban¬ 
cata all incontro con Pà- Roma comunicava a 

pa. « Il vaticano — ha detto Bordoni (attualmente è in 

Kadar — è un piccolo Stato, carcere nel Venezuela per 

«I •_ w X espatrio clandestino dopo es- 

allViO IfOVlSalll sere sfuggito ad un manda- 

... . - to di cattura del magistrati 

(Segue in ultima pagina) milanesi) di aver aperto del- 


che II relativo mandato di 
cattura, come ormai tutti 
sanno, impiegò 43 ore a 
raggiungere l’ufficio del 
P.V. dovendo percorrere, 
nello stesso Palazzo di 
Giustizia 31 gradini e 18 
' metri di corridoio, i diri¬ 
genti dell’ltalcasse si pre¬ 
cipitarono a rallegrarsi 
col loro direttore generale 
per la sua buona sorte. 
Dice l’anonimo che quel 
giorno fu un giorno di fe¬ 
sta e la lettera riporta 
una poesia che un diri¬ 
gente consegnò al suo di¬ 
rettore generale. Ci di¬ 
spiace di non potere, per 
ragioni dì spazio, riporta¬ 
re integralmente il prege¬ 
vole poemetto, ma possia¬ 
mo dirvi che si intitola 


dirittura giudici aggiunti 
della Corte costituzionale 
e due. Arcami, appunto, e 
il conte Calieri, dirigono 
uno dei maggiori Istituti 
di credito italiani. Si po¬ 
trebbe dedicare loro una 
poesia collettiva e se lo 
ignoto tate dell’ltaleasse 
non se ne ha a male del 
consiglio potrebbe rego¬ 
larsi così' dedicare una 
prima parte alle bravure 
civiche di ognuno e l'ul¬ 
tima indirizzarla a tut- 
tL Così per esempio: 
«Qui ne.ssuno è nomina 
to — senza avviso di 
reato — gira sciolto, ma 
di sera — può finire an¬ 
che in galera ». 

Fertebr accio 


RO.M.A — I due colpi gli sono 
stali sparati a bruciapelo, a 
non più di trenta centimetri di 
dLstanza: raggiunto dalle 

pallottole alla mascella e al 
torace, rambascialore turco 
pre.sso la Santa Setle, Clarini 
Tallii, è caduto a terra in un 
lago di .sangue, ed è spirato 
{xx-he ore dopo al Policlini¬ 
co. L’attentatore, fuggito a 
pietii, è riuscito a far |x?r- 
dere le sue tracce. Il crimi¬ 
nale agguato è avvenuto ie¬ 
ri m pieno giorno, proprio 
sotto raliitazione del diplo¬ 
matico, in via Paisiello, ai 
Pa rioli. 

Uno sconosciuto, definitosi 
portavoce dell'« organizzazio 
nc del genocidio armeno » ha 
rivendicato al suo grup{X) il 
mortale attentato, apjiena 
qualche ora doiK), telefonando 
alTagen/ia Fraiice Prc.s.s » 
di Beirut. Dalla formazione 
clande.stina. già fin dai primi 
ine.si di marzo, erano giunte 
precise minacce nei confron¬ 
ti del rappre.-entante del go¬ 
verno di .\nkara presso il 
N'aticano. Rappresaglie luiche 
contro altre personalità tur¬ 
che in Italia vennero, sem¬ 
pre in queirocca.sione, prcan- 
nimciate qualora entro un 
paio dì mesi non fosse stata 
disposta la lilierazione di pri¬ 
gionieri armeni in Turchìa. 

Non appena giunto con 
l’ambulnnza al jironto soc¬ 
corso del Policlinico, poco 
dopo le 14, Carini Talia era 
già stato dato virtualmente 
lier morto. Un vigoroso mas¬ 
saggio cardiaco effettuato 
da uno dei medici di guardia 
lo aveva momentaneamente 
rianimato. Un grumo di san¬ 
gue accumulato nei polmoni 
gli impediva jxtò di respira¬ 
re. Per tre ore in sala ope¬ 
ratoria i medici hanno ten¬ 
tato di bloccare la violenta 
emorragia provocata dal pro¬ 
iettile che aveva perforato il 
torace. Dopo l’intervenlo le 
sue condizioni sono dramma¬ 
ticamente peggiorate: l'ab¬ 
bondante perdita di sangue 
aveva irreversibilmente in¬ 
debolito il fisico del diplo¬ 
matico che è spirato i»oco 
prima delle 20. 

Stando a quanto le prime 
indagini (condotte dall’uffi¬ 
cio politico dclha questura 
romana) hanno potuto accer¬ 
tare. a sparare contro l’am¬ 
basciatore sarebbe stata una 
sola persona, ma è molto 
probabile che il terrorista 
fosse accomiiagnato da al¬ 
meno altri dae complici. 

Tutto è avvenuto nel giro 
di pochi secondi, in pieno 
giorno e sotto gli occhi di 
decine di passanti. Sono le 
13.45: Carini Taha scende 
dalla sua « Peugeot 304 * gui¬ 
data dall'autista Elio Grappa- 
■sonni, davanti al cancello 
della sua abitazione in via 
PaLsicllo 12. Per raggiunge¬ 
re la porta a vetri che dà 
accesso alle scale dello sta¬ 
bile compie pochi passi: sta 
per inserire la chiave nella 
serratura d’.ngresso quando 
sente qualcuno avvicinarsi 
alle sue spalle. E’ rattcnta- 
tore. Carim Taha non ha 
nemmeno il tempo di girar¬ 
si: il tcrrorLsta gli scarica 
addo.sso a distanza di po¬ 
chi centimetri due colpi di 
rivoltella calibro nove (più 
tardi i due bossoli saranno 
recuperati dalla polizia su! 
luogo deU’agguato). 

L’uomo che ha ucciso l'am- 
basciatore, secondo il ritratto 
disegnato dai testinK^ii, era 
alto, magro, ve.stito di scuro 
e con un paio di occhiali da 
sole: 

Carim Taha è amba.sciatore 
presso la .Santa fiede dal 1973. 
Fino a poco tempo fa per 
precauzione, si faceva .scor¬ 
tare da due agenti di polizia 
proprio in .seguito alle mi¬ 
nacce che aveva ricevuto. Da 
qualche tempo però aveva ri¬ 
fiutato la scorta. 

Il procuratore della Re- 
pubMica Giovanni Di Mat¬ 
teo appena appresa la 
notizia deR’agguato si è 
recato aH’ambasciata del¬ 
la Turchia e aH'ospcdale, do¬ 
ve ha pre.so contatti con al¬ 
tri diplomatici turchi. Di Mat¬ 
teo ha incaricato il sostituto 
procuratore Santacroce di se¬ 
guire le indagini e ha dispo- 
-sto che il capo deirufflcio po¬ 
litico Impiota segua personal¬ 
mente la vicenda. 

Cario CiavonI 
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Dopo il rinvio al 1° luglio del dibattito al Senato sull'equo canone | 

Il compagno 

RIPRESENTATA ALLA CAMERA 

Il governo prepara 

Antonello 

Trombador! 


IERI LA LEGGE SULL'ABORTO I un altro blocco dei fìtti 


La relazione di Del Pennino (PRI) e Giovanni Berlinguer (PCI) — Dichiarazioni dei 
compagni Perna e Ciglia Tedesco -- I tempi del nuovo iter legislativo — Vibrate reazio¬ 
ni nel movimento sindacale — Un documento della commissione ragazze della FGCI 


Inevitabile ormai la proroga - Grave responsabilità della DC per il ritardo nel predi¬ 
sporre la nuova disciplina delle locazioni • I commenti di Cebrelli della Commissione 
lavori pubblici del Senato e del segretario del Sindacato unitario inquilini Tozzetti 


ROMA — I presidenti dei 
gruppi parlamentari che han¬ 
no sostenuto il provvedimen¬ 
to hanno presentato ieri alla 
Camera il progetto di legge 
per rinterru/icne volontaria 
della gravidanza, nell’identi¬ 
co testo elaborato dalle com¬ 
missioni Giustizia e Sanità 
del Senato. La proposta di 
legge e firmata da Balzamo 
ipsi>, Bozzi (pii), Gorla (dp) 
Mammi (pri). Natta (pei), 
Preti (psdi) e Spatelli (ind. 
sin.). 

L'annuncio della presenta¬ 
zione è stato dato nell'aula 
«Il Montecitorio nel tardo 
pomeriggio dal pre.sidente di 
turno Mariotii. Il provvedi¬ 
mento è accompagnato da 
una rclaziotie redatta nella 
stessa mattitiata di ieri dagli 
on. Del Ponttino (pri) e Gio¬ 
vanni Berlinguer (ixii). 1 re¬ 
latori notano innanzitutto 


che l'art. 76 del regolamento 
del Senato (il quale vieta 
la riproposizicne prima di 
.sei mesi, di progetti di leg¬ 
ge che riproducano sostan¬ 
zialmente il contenuto di 
progetti di legge prece¬ 
dentemente respinti) non 
può impedire — essen¬ 
do vincolante solo per quel 
ramo del Parlamento — la 
discussicnc del provvedimen¬ 
to alla Camera. Tale affer¬ 
mazione. oltre a essere vali¬ 
da di fatto e di diritto, è di¬ 
retta a contestare precise 
obiezioni che già sono state 
affacciate da qualclie parte 
(e m particolare dal demo- 
nazicnale Delfino), e che vor¬ 
rebbero impedire il rapido 
esame del provvedimento a 
Montecitorio. 

Dopo aver osservato che 
la via del referendum « non 
è immediatamente pratica¬ 


bile », giacciié es.so per leg¬ 
ge potrebbe tenersi solo nel¬ 
la primavera de! 1978, i rela¬ 
tori osservano che 1 tempi 
del referendum sarebbero 
pertanto più lunghi di quelli 
richiesti per una nuova ini¬ 
ziativa legislativa. E del re¬ 
sto il referend'im, ove giun¬ 
gesse ad abrogare le norme 
del codice Rocco, « non var¬ 
rebbe a sciogliere il proble¬ 
ma dell'aborto, della sua re- 
golamentazicne e prevenzione 
e dell’assistenza sanitaria 
alle denne più bisognose ». 

1 compagni Edoardo Perna. 
Giglia Tedesco e Genercso Pe- 
irella si sono incontrali, a 
Palazzo Madama, con i gior¬ 
nalisti per puntualizzare la 
situazione dopo il voto del 
Senato. Primo argomento: la 
decisione del gruppo de del 
Senato di ritirare il proprio 
disegno di legge sui nuovi 


Montanelli non «ripensa» 


Quando ci siamo chiesti se 
Motitanelli, nel suo letto di 
ospedale, sarebbe stato in¬ 
dotto a (inalche ripensamen¬ 
to sugli spazi che una linea 
di divisione e contrapposi¬ 
zione, come quella da lui 
perseguita, ha offerto alla 
eversione, non intendevamo 
certo invitarlo a iscriversi 
al PCI. a fine uva dichiara¬ 
zione di voto a nostro favore 
o a divenire partigiano del 
nostro ingresso al governo. 

Intendevamo porre a Mon¬ 
tanelli — c a quanti la jk’h- 
sano come lui — un proble¬ 
ma che ci sembra obiettivo e 
che crediamo riguardi tutti 
quanti si trovano oggi a t'i- 
vere in questo jKiese. 

Un problema che abbiamo 
posto non, come si dice, con 
intenti retorici. Infatti non 
crediamo — come sottinten¬ 
de invece Montanelli nell'ar¬ 
ticolo che ci ha dedicato ieri 
- - che la risposta ad esso 
sia già implicita e scontata 
nelle posizioni che il diret¬ 
tore del « Giornale nuovo > 
abitualmente sostiene. 

La nostra 
convinzione 

Ci si trova oggi di fronte 
a scelte così impcgnafice e 
di fondo che nessuno può 
mettersi al riparo — o essere 
lasciato al riparo — di quan¬ 
to tira sempre detto* o * ha 
sempre pensato ». Questa è 
la nostra convinzione. iVoi, 
infatti, siamo, almeno su que¬ 
sto punto, esattamente il con¬ 
trario di come Montanelli ci 
pre.senta ai .suoi lettori. Il 
nostro impegno maggiore — 
Ite si vuole, la nostra arte — 
non sta nel confondere, ma 
nel distinguere. A’oi non in¬ 
dichiamo Montanelli (sono pa¬ 
role sue) €al pubblico furo¬ 
re come fascista nemico del 
popolo > perche non solo non 
confondiamo il moderato con 
il conservatore, il conserva¬ 
tore con il reazionario, il rea¬ 
zionario con il fascista, ma 
non rinunciamo mai a cercare 
le diversità e a farle pesare 
positivamente nella vita e 
nella lotta pfdilica. 

Qual è. dunque, il proble¬ 
ma che poniamo a Montanelli 
e a quanti, conservatori o ul¬ 
traconservatori. con lui con¬ 
cordano? Chiediamo loro qua¬ 
le atteggiamento hanno non 
nei confronti del PCI — cosa 
nota e scontata — ma verso 
la Repubblica e le sue istitu¬ 
zioni democratic'ne. 

In politica, non c'è dubbio, 
a ciascuno spetta fare la sua 
parte: ma questo è sufScien¬ 


te fino a quando la crisi non 
giunge a tale maturazione da 
consentire la possibilità di 
e.siti eversivi deU'assctto isti¬ 
tuzionale. Quando si è in pre¬ 
senza di crisi di questo tipo, 
ciascuno, qualunque sia la 
sua posizione politica, deve ri¬ 
collocarsi non rispetto al pro¬ 
blema della libertà in astratto, 
ma ri.spetto alla sorte del qua¬ 
dro istituzionale concreto che 
ha di fronte e che è concre¬ 
tamente minacciato. In tali 
condizioni c'è chi fis.sa l'o¬ 
biettivo ben fermo della di¬ 
fesa dell'assetto istituzionale 
democratico esistente e chi — 
pur senza attaccarlo frontal¬ 
mente — condiziona questo 
obicttivo al raggiungimento di 
altri risultati che vengono con¬ 
siderati preminenti. 

A Montanelli allora chiedia¬ 
mo non .se sia d'accordo con 
la .soluzione che noi giudichia¬ 
mo positiva (ma ci si con¬ 
sidera davvero così sprov¬ 
veduti?); gli chiediamo inve¬ 
ce fino a che punto si spinge 
il suo disaccordo con la pro¬ 
posta di unità e collaborazio¬ 
ne democratica che noi avan¬ 
ziamo e sosteniamo, se al suo 
di.saccordo c'è il limile fis.sato 
dalla difesa e dalla soprav¬ 
vivenza del quadro costituzio¬ 
nale e revubblicano. 

A rpiesto pen.siamo. e non 
a inconcepibili confusioni di 
posizioni tanto lontane, quan¬ 
do parliamo di .solidarietà na¬ 
zionale e ricordiamo che, se 
prevalessero la contrapposi¬ 
zione e la divisione, ad esse¬ 
re minacciati non sarebbero 
solo i valori e gli interessi 
del movimento operaio. La 
Repubblica noi la consideria¬ 
mo € anche * nostra, non « .so¬ 
lo > nostra: di fronte alla 
minaccia alla Repubblica che 
Montanelli ci risponda c a cia- 
scuno il suo * prima ancora 
che insoddisfacente è equivo¬ 
co. .Abbiamo dunque il diritto 
e il dovere di rinnovargli, 
sotto altra forma, la doman¬ 
da: la Repubblica. « oggi * 
.Montanelli la considera o no 
€ anche * .sua? 

Le alternative enfatiche e 
drammatiche che Montanelli 
si finge non corrispondono, al¬ 
meno in questo momento, al¬ 
la realtà. Egli ci dice di pre¬ 
ferire € la morte fra le belve 
della giungla a una vita fra 
i topi in gabbia ». Montanelli 
apprezzerà se non ci faccia¬ 
mo deviare dalle agevoli ri¬ 
torsioni polemiche — facil¬ 
mente immaginabiìi — che 
que.ste parole consentirebbe¬ 
ro. Stiamo invece fermi al te¬ 
ma: la scelta di oggi non è 
fra belve, è se difendere o 


meno que.sta Repubblica con 
questa Costituzione. L'aut 
aut che formula Montanelli, 
può porselo solo chi di fron¬ 
te alla vera scelta di oggi si 
.sente estraneo o ha già deciso 
in senso negativo. 

Noi non .sappiamo cosa pen¬ 
si in proposito Montanelli: 
se ce lo vorrà dire gliene 
saremo grati. Sappiamo però 
che tra chi lo segue e lo ap¬ 
prova non tutti, e forse nean¬ 
che la maggioranza, sono di 
sposti a considerare la Re¬ 
pubblica cosa non loro, estra¬ 
nea e indifferente se non ad¬ 
dirittura nemica. A noi il suo 
articolo di ieri suscita preoc¬ 
cupazione perchè i pericoli 
per la Repubblica li vediamo, 
le istituzioni democratiche 
vogliamo difenderle e farle 
vivere e siamo convinti che 
sarà tanto più agevole farlo 
se .si orientano positivamente 
.su que.sto problema non solo 
le forze di sinistra ma i mo¬ 
derati. non solo i moderati 
ma i conservatori, o il mag¬ 
gior numero possibile di loro. 
Questo è il succo, ranima del¬ 
la nostra politica. 

Sotto rincubo 
della alternativa 

Montanelli avrà le sue buo¬ 
ne ragioni per presentare i 
comuni.sti come li pre.senta sul 
suo giornale: non dimentichi 
però — almeno lui — che es- 
.si sono ben diversi. 

* Le pistole dei killer.s — 
ha scritto ieri — anche se non 
sparano contro i Montanelli 
.su ordine del PCI. mirano a 
raggiungere su di essi gli ef¬ 
fetti che il PCI si propone ». 

Provi a immaginare, il di¬ 
rettore del Giornale, che il 
.suo articolo sia stato letto da 
chi gli ha sparato o da chi 
ha armato e diretto lo spara¬ 
tore: i Montanelli sotto l'in¬ 
cubo della alternativa se mo¬ 
rire fra le belve della giun¬ 
gla n vivere come topi in gab¬ 
bia .sono proprio quello che 
e.s.si vagheggiano, per le stes¬ 
se ragioni per cui noi vedia 
ino in ciò una minaccia .<id 
futuro della nazione, della 
Repubblica e della democrazia. 

Qualunaue giudizio il diret¬ 
tore del Giornale ne dia. do¬ 
vrà convenire che la no.stra 
politica ha bisogno che i cit¬ 
tadini italiani, compresi i Mon¬ 
tanelli. abbiano tntt'aìtro at¬ 
teggiamento e .si trovino in 
tutt'aìtrn stato d'animo. K que¬ 
sta nostra politica non è det¬ 
tata nè da debolezza, né — 
Montanelli lo .sa — da paura. 

Claudio Petruccioli 


Per il decentramento e la terza rete TV 


97 miliardi dì investimenti 
nel « piano-ponte » della RAI 


ROMA — Novantasettc mi- 
l'.ardi di lire sono l'importo 
complessivo degli investi¬ 
menti del piano-ponte 1977, 
approvato ieri dal Consiglio 
di amministrazione della RAI 
per consentire aU'azienda 
pubblica radiotelevisiva di po¬ 
tenziare le strutture produt¬ 
tive e di rinnovare gli im¬ 
pianti. Dal 1971 al 1976 la 
RAI awva fatto mediamen¬ 
te. ogni anno, investimenti 
per 10.8 miliardi di lire, a 
prezzi attuali. 

Con il piano-ponte 1977. in 
particolare. « si compie — sot¬ 
tolinea un comunicato diffu¬ 
so al termine della seduta 
consiliare — un deciso passo 
avanti nel decentramento ». 
Nel settore radiofonico, dove 
l'attività locale ha già avuto 
un sensibile Incremento, s.a- 
ranno rafforzate le strutture 
regionali (è prevista, tx.t l'al¬ 
tro. la costruzione di nuovi 
complessi regia-studio e l'au¬ 
mento degli impianti di re- 
■Utratlone flssa e mobile), 
ilal settore televisivo le sedi 


regionali verranno dotate d; 
infriistrjtture per una pro¬ 
duzione autonoma, saranno 
migliorati : collegamenti per 
lo scambio dei programmi tra 
la periferia e il centro e sa¬ 
ranno attuate opere prelim:- 
nan per l'avvio deila terza 
rete per un i.-nporto di oltre 
16 miliardi di lire, come i: 
completamento àeli'aliaccia- 
mento dalie sedi alia Rete na¬ 
zionale dei ponti-radio e il 
potenziamento d; alcuni im¬ 
pianti tradizionali. 

Gli investimenti — prose¬ 
gue il comunicato — saranno 
destinati anche all’estensione 
delle reti di diffusione. Con 
la realizzazione di nuovi ri¬ 
petitori. in tal modo La rete 
2 TV serii'irà il 97.8 per cen¬ 
to della popolazione contro 
l’attuale 96,36 per cento (l'au¬ 
mento corrisponde a circa 650 
mila abitanti). Altro obietti¬ 
vo del piano-ponte è l'ade¬ 
guamento degli impianti di 
produzione e di diffusione 
alla televisione a colori (spe- 
s.u prevista: 9,5 miliard; di 


lire). Gli impianti saranno 
acquistati in Italia nella m.^- 
sima misura consentita dalle 
condizioni produttive e di 
mercato e ciò comporterà una 
notevole occupazione indotta. 

Entro xl 30 settembre 1977. 
la R.AI presenterà al mini¬ 
stero delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni. come prev.sto dal¬ 
la Convenzione tra lo Stato e 
l’azienda, un piano triennale 
di investimenti che avrà t.-a 
le principali iniziative un ul¬ 
teriore impu’.so al processo d; 
decentra.mento e la realizza¬ 
zione della terza rete tele¬ 
visiva. 

Nel corso della seduta di 
Ieri, inoltre. Fabiano Fab.a- 
n: ha illustrato al Consiglio 
la relazione del gruppo di stu¬ 
dio per la terza rete televi¬ 
siva. di cui è responsabile. Il 
Consiglio, dopo un dibattito, 
ha espresso xl suo apprezza 
mento per la relazione c ha 
dato mandato al dii'ettore 
g^terale dx predxsporre le 
proposte operative. 


compiti dei consultori e sul¬ 
la p.^eadozionc. I nostri com¬ 
pagni hanno detto che — a! 
di là delle intenzioni « disten¬ 
sive » dichiarale — si tratta 
di un fatto non rilevante 
perché non risolve il dram¬ 
matico problema dell’ aborto 
clandestino. 

Rimane pertanto in tutto 
il suo valore positivo la de¬ 
cisione dei partiti che hanno 
sostenuto la legge suH'aborto 
di ripresentare subito alia 
Camera il testo approvato 
dalle commi.ssioni del Sena¬ 
to. Quella proposta legislatl 
Va era e rimane una sola 
zione equilibrata c jiositiva. 
Spetta ora alla DC modifi 
care il proprio atteggiamen¬ 
to di rigido rifiuto, altrimen¬ 
ti non resta che andare al 
referendum. 

Ha osservato Giglia Tede¬ 
sco che la richiesta di po¬ 
tenziamento dei consultori 
era già stata accolta nella 
legge in discussione, mentre 
per la delicata proposta di 
dichiai’are adottabili i bam¬ 
bini che ancora debbono .na- 
.scere, è stato sottolineato 
che in ogni caso la questio¬ 
ne va approfondita e affron¬ 
tata con un provvedimento 
specifico da prc.sentare a 
parte. 

In sostanza — hanno os¬ 
servato i senatori comuni¬ 
sti — nes.suno mette in di¬ 
scussione il diritto di ciascu¬ 
no di seguire : propri con¬ 
vincimenti ideali o religiosi, 
ma non si può per legge im¬ 
porre a tutti gli italiani una 
data concezione, anche per¬ 
ché ciò porta a chiudere gii 
occhi davanti al tragico fe¬ 
nomeno degl: aborti clande¬ 
stini. 

La sentctiza della Corte 
costituzictiale — è stato an¬ 
cora osservato — nel rico¬ 
noscere come prevalente 
il diritto di tutela della sa¬ 
lute della donna per il danno 
grave che potrebbe derivarle 
sul piano fisico o psichico, 
ha indicato nelle motivazio¬ 
ni gli elementi problematici 
che rendono necessaria una 
regola me<rtazione legislativa 
dell’aborto che vada oltre il 
caso deU’aborto terapeutico; 
una regolamentazione, quin¬ 
di, che tenga conto della 
reale incidenza e rilevanza 
sociale del fenomeno, in mo¬ 
do da combatterlo e supe¬ 
rarlo. 

Circa i tempi del nuovo Iter 
legislativo i senatori comu¬ 
nisti hanno detto che il So¬ 
nato, dopo la eventuale ap¬ 
provazione da parte della 
Camera, potrebbe riprendere 
l’esame in dicembre, e questo 
ccn esito positivo se si ri- 
nuncerà a pregiudiziali ideo¬ 
logiche. 

Saranno possibili — è stato 
chiesto — ulteriori modifiche 
oltre a quelle già apportate 
dal Senato al testo che fu 
approvato dalla Camera? 
Eventuali modifiche — han¬ 
no risposto i senatori comu¬ 
nisti — ncn potranno intac¬ 
care X punti irrinunciabili 
su cui si è formato già un 
ampio consenso di forze di¬ 
verse, primo tra tutti quello 
della docxsicne finale della 
donna. 

Il voto di martedì al Se¬ 
nato. con il quale una mag¬ 
gioranza spuria d' democri¬ 
stiani. fascisti, ex missini e 
alcuni « franchi tiratori » 
ha fatto cadere la legge, ha 
provocato nel paese vivaci 
reazioni. Intervenendo ieri 
alia tribuna del Congresso 
nazionxile della CGIL in cor¬ 
so a Rimini. Nella Marcelli¬ 
no. searetario generale dei 
lavoratori tessili, ha espres¬ 
so una vibrata protesta: 
« Ncti possiamo tacere — ha 
detto — anche perchè se si 
dovesse andare al referendum 
si creerebbe una spaccatura 
tra i lavoratori. La CGIL 
deve avere la sua pxarte nel¬ 
la lotta per la liberazicne 
della d<xma e per un aborto 
ccnsentito e a.ssistitoi che la 
donna sia lei a poter deci¬ 
dere in pietxa libertà ». 

Espressioni di protesta « 
inviti alia mobilitazione so¬ 
no venuti anche dalla Fe¬ 
derazione parastatali della 
CGIL, dal congresso della 
Uil-Dep (dipendenti enti pub¬ 
blici), e dal coordinamento 
delle delegate lavoratrici del¬ 
la FLM provinciale di Roma. 

Anche ia commissione ra¬ 
gazze della FGCI ha votato 
un documento di ferma con¬ 
danna, per indicare le re- 
spcnsabilità della DC e per 
invitare le ragazze c le don¬ 
ne italiane a sviluppare una 
ampia mobilitazione unitaria. 

I! segretario d e i PSI. 
Cra.xi. nel corso della riu¬ 
nione della segreteria dei 
P3I. ha definito « cervello¬ 
tiche - le interpretazioni dei 
voto del Senato che indicano 
una manovra politica di forze 
.ntermed.e contro il compro¬ 
messo storico Craxi ha det¬ 
to che s; è trattato di «casi 
di coscienze non pulite -» ed 
anche di «.assenze app-iren- 
terr.ente ingiustificate ma in 
realtà emblematiche cixe han¬ 
no costituito un cattivo ese.m. 
pio ». 

Il .segretario del PSI ha poi 
aggiunto «che la s.tuazione al 
Senato fosse piena di incogni¬ 
te per resistenza di aree flut¬ 
tuanti era nolo. Il ritentare 
la via parlamentare — ha 
proseguito — come è assolu¬ 
tamente naturale e logico 
che s! faccia, non deve asta- 
coiare la necessaria mobili¬ 
tazione della pubblica opinio¬ 
ne in vista di uno scontro 
nel paese, seco.tdo una ipo¬ 
tesi divenuta oggi a.=-|.i più 
concreta e prob.xb.ie ». 


ROM.A — Il -zovcriK) .-ta pre 
parando il decreto legge clic 
proroga, ancora una vxtlta. il 
blocco degli affitti. La de¬ 
cisione SI 0 rosa nece.ssaria. 
dopo che 11 dlb-attito sul d; 
segno di legge governativo 
l>er la nuova di.seiplina delle 
locaz.ioni e per l’equo canone, 
che doveva iniziare ai Sona¬ 
to. è stato spostato al I. lu 
giio, cioè a! giorno .sucee.-vs: 
vo alla scadenza dell’uitinio 
blocco. 

La decisione di fissare tale 
data per l’avvio del dilxxtti 
to (decisione assunta dalla 
presidenza dcll’As.somblea <ii 
Palazzo Madama) significa, 
che un’altra proroga de! bloc 
co dei futi app,»rc ormai ine¬ 
vitabile, .se non si vuole li¬ 
beralizzare l’affitto e mette 
re in molo un meccanismo 
di .sfratto che minaccerebbe 
centinaia di migliala di fa¬ 
miglie. 

Sul decreto di proroga che 
è allo studio del governo, ikx- 
re che ci -siano delle divisio 
ni sui contenuti. Non si sa 
ancora se dovrà c.ssere una 
semplice proroga o .se il prov¬ 
vedimento debba contenere 
« importanti anticipazioni del¬ 
l’equo canone » tra cui la co¬ 
stituzione di commissioni de¬ 


mocratiche e la previsione 
de’l’ailitto per le ea-e sfitte 
sulla ba.-e deirequo canone. 
Insomma, sulla utilità del¬ 
la proroga, ormai, non ci .-^o 
no dubbi. Solo dovrebbe dura¬ 
re 11 temjM strettamente ne¬ 
cessario ai due rami del Par 
lamento per approvare la mio 
va normativa. 

Sulla decisione di spostare 
la ripre.sa deila di.scu.s.-:one 
del disegno di legge per lo 
equo canone, il compagno Re¬ 
nato ('ebrei!!, della commis¬ 
sione Lavori Pubblici del Se¬ 
nato eì ha dichiarato: « I! co 
iniKito ristretto lui ecnciu.'O 
in questi ultimi giorni i suoi 
lavori, -senza avi^r- tuttavùi 
sciolto i nodi xirincipali del¬ 
la legge, relativi all'ambito 
della applicazione della disei- 
l>lina (se comprendere anche 
negozi, uffici e laboratori ar¬ 
tigiani) e all’entità de! tas¬ 
so di rendimento con la de 
fiìiizione di alcuni parametri. 
Su questi aspetti il confron¬ 
to si trasferirà nelle commis- 
sioìii Giustizia e LL PP. c for¬ 
se nella stessa aula, se do¬ 
vesse pensisterc la po.sizione 
1 inora sostenuta dallo DC che 
ha addirittura proposto emen¬ 
damenti peggiorativi del te 


■Sto governativo, rostrinzendo i 
commi.ssar; del comitato ri¬ 
stretto a dibattiti intermina¬ 
bili o poco producenti. 

Sta qui unitamente alla in¬ 
completezza delle indagini 
.svolte per conto del ministe¬ 
ro dei LL.PP. sulle conse¬ 
guenze pratiche dell'equo ca¬ 
none propo.sto dal governo, la 
causa delle meertezze e dei 
ritardi xu qu-ali il provvedi¬ 
mento è andato incontro. Non 
può es.sere imputato a! Par¬ 
lamento li fatto clic si debb.i 
ricorrere ad una ennevima 
proroga — che noi riteniamo 
iXTÒ cieblia essere breve — 
del biotto tiei fitti, per con- 
■sentire un esame seno e ap¬ 
profondito di una legge co¬ 
si conqilt's.-.i che interessa 
dieci milioni di famiglie. La 
responsabilità è del governo 
che ha preparato il prov¬ 
vedimento senza i neee.s.sar! 
studi tireliminari. e della DC 
die punto a rendere niù i>e- 
s-anti per i locatari le con¬ 
dizioni previste da! di.segiio 
di legge governativo ». 

Sullo stitiamento dell’equo 
canone si sono avute altre 
prese di {xisi/.ione. 1! SUN1.\ 
— ci ha dichiarato il .suo se 
gretario on. Tozzetti — aveva 
da tempo denunciato i ritar¬ 


di etl aveva ribadito la sua 
riclxiesta che entro i! ;50 giu¬ 
gno il Parlamento adotta,»- 
se il provvedimento per evi¬ 
tare ulteriori proroghe che 
di latto, rappre-sentano un ele¬ 
mento di non sicurezza per 
gli inquilini e danno alla pro¬ 
prietà la possibilità di at¬ 
tuare una serie di a.'ioni giu¬ 
diziarie. 

La dcci.sione di sixi.stare !« 
di.scussione sull’equo canone 
ò gravis.sima c comporta di 
fatto una nuova proroga. 

Certamente — ha conclu.so 
Tozyeiti — e.-^istono delie gro.s 
.'O responsabilità ciie sono 
emerse ne! cor.so eli que.sti 
me.s: e delie ultime .-settima¬ 
ne. che lianno me.sso in evi¬ 
denza lo sganciamento del¬ 
la DC dal progetto di legge 
pre.sentato dal governo. Una 
parte della DC ha rinnegato 
una proposta, clic pur con dei 
limiti, aveva dei punti di par 
tenza su cui era possibile di- 
i ecutere e trovare un accordo. 

[ L’UPPI (Unione piccoli prò 
j pnetari) tia definito a una bef- 
, fa ia decisione del presidente 
de! Senato di spostare la di- 
I .scu.ssione'). 

Claudio Notar! 


Aperto a Salerno il 27° congresso nazionale della categoria 

I medici delle mutue discutono 
del loro futuro con la riforma 

II 30 giugno la fine delFattuale sistema inuiiialistico - Da « dispensatori di ri¬ 
cette » a protagonisti deirattività sanitaria - Gli obiettivi dei sindacati medici 


Dal nostro inviato 

S.ALERNO — A Salerno, an¬ 
tica .sede di una nobile scuo¬ 
ia di medicina, cosi nobile 
che durante rilluminaio regno 
dei Normanni era vietato 
l’esercizio sanitario a coloro 
che non avessero studiato al¬ 
la .scuola saiernitana, si è 
aperto il 27. congresso nazio¬ 
nale dei medici delle mutue; 
quei medici, cioè, che la mio¬ 
pe politica sanitaria dei no- 
.stri governanti ha dequalifi¬ 
cato. mortificandone la p.'’o- 
fe.ssionalità. il livello intel¬ 
lettuale e scientifico, talvol¬ 
ta persino la stessa ricchezza 
umana. 

Vittima, ma anche compli¬ 
ce del sùstema mutualistico, 
questa categoria di medici 
dopo avere trascorso lunghi 
anni alla caccia del maggior 
numero di visite, pres- rizioni 
e «clienti» (come significati¬ 
vamente si definiscono i pa¬ 
zienti) è oggi ad una svolta. 
Non solo perchè mancono or¬ 
mai pochi giorni al 30 giu¬ 
gno, data che dovrebbe so 
gnnre la fine delia mutualità; 
non .solo })-?rchè i.ntenso è 
stato in questi ultimi anni il 
dibattito sui temi della ri¬ 
forma sanitaria le aila Ca¬ 
mera lavor.a a pieno ritmo un 
comitato per il varo delia leg¬ 
go ; ma anche e .sopnattutto 
perchè gli stessi medici sta.n- 
no r;pen.sando in modo criti¬ 
co il loro ruolo, nei tentativo 
di superare l'attuale burocra¬ 
tica funzione di «dispensa¬ 
tore d; ricette ». 

Un segno di questo proces 
so rinnovatore io si coglie 
nello ste.sso s’.ogan attorno al 
quale si svolgono : lavori con¬ 
gressuali: «La riforma sani¬ 
taria con i medici e per i 
cittadini ». E' forse la pri¬ 
ma volta che un sindacato 
della classe medica pone co¬ 
me obiettivo della propria in;- 
z.ativa oltre che se ste.sso a:i- 
che ii destinatario deil’attiv.- 
tà -saii'.tar.a. Non è poc.i co 
.-m se .^i pensa che mc-ctre con 
una cerimonia ufTiriaie a! co 


mime di Salerno si apriva il 
congresso della FIM (che rac¬ 
coglie la stragrande maggio¬ 
ranza dei 30.000 muluaiisti 
italiani) dal cielo, dannun¬ 
zianamente. lo SNAMl (il sin¬ 
dacato minoritario e corpo¬ 
rativo dei mutualisti) lancia¬ 
va decine di volantini con¬ 
tro il servizio sanitario e con¬ 
tro Ih riforma. Totalmente 
privi di stniso critico quelli 
delio SN.-^MI afTermano; « La 
salute è un bene prezioso 
che va tutelato con leggi che 
traggano ispirazione e con¬ 
forto da situazioni già si>eri- 
mentale »... quasi a dire che 
lo sperimentato di questi on- 


Andreottl riceve 
delegazione 
della Regione 
Calabria 

ROM.A — l! pre.'idente dei 
Con.sigiio ha ricevuto una de- 
lega.zione delia Regione Cta- 
■abr;a, compo.sta dai pre.-.; 
denti dei Ctonsiglio e deila 
giunti» regiona’.e. dagl; asses¬ 
sori e dai rappre.se.ntanti del¬ 
ie forze politiche e de: sin¬ 
dacali. la» delegazione ha 
espcst.j al presidente dei Con¬ 
siglio situazione deli’ordi- 
ne pubblico in Caiabri.t non¬ 
ché ia d.fficiie condizione 
cco.nomita con specifico rife- 
ri.mento ai problemi del! oc 
cupazionc e si; Investimenti 
industriaii. sollecitando un 
intervento del governo per i; 
superamento delie più gravi 
difficoltà in aito. II presi¬ 
dente del Con-siz.io, nei pren- 
de.''e atto delle ric’nieste 
avanzate dice un co.munica- 
to. ha as.'i.c.'rà’o « u.na ri- 
spest.a del jovcrno al.e --t-n- 
z-ì'.e q.ic'.-it.o:'... 


ni abbia in qualche modo tu¬ 
telato li) .salute. 

li bisogno di cambiare è 
stato invece elemento prc.sen- 
te. anche se for.se scarsamen¬ 
te sviluppato, nella l'elazione 
introduttiva rhc il presidente 
della FIM, Danilo Poggioli- 
ni, ha svolto nel pomeriggio. 

« Abbiamo molle cose in 
comune con le Regioni — ha 
detto — tra le alt.»e il desi¬ 
derio di creare un.a nuova» 
figura de! medico di base; 
quindi concordiamo con l’ipo¬ 
tesi di un servìzio .s.initano 
che spazzi via lo "smistatole * 
dell’epoca mutualistica, che 
non torni alia solitudine de! 


Delega 

al governo per 
le leggi 
sul Sud 

ROM.A — Lm» Camera ha con¬ 
cesso al governo una proroga 
di se; mesi della delega a pro¬ 
cedere aH’aggiornamcnto del 
testo laxico delle leggi sugl; 
interventi ne’. Mezzogiorno. 
I»» richiesta delia proroga era 
stata fcrmuiata crn apposita 
proposta di legge unitaria da¬ 
gli stessi c.amponent; del¬ 
ia co.mmissione p.arlnmentare 
per il Mezzogiorno in con.si- 
derazione deil’opportunità di 
.n.-erire. por la parte d: spe¬ 
cifica eompetenza. le norme 
suiia ristrutturazicne e riccn- 
ver.sic»xe industriale in fase d: 
definitiva approvazione da 
parte de! Parlamento. Per il 
rc.sto. Io schema del nuovo 
testo unico è già pronto e. 
quind.. iJo‘rà r.s.-.er pub’oi.ca'o 
entro la pr.m.t dec;»dc del 
pro.-.si.mo novem’o.'c. 


I 

;Le norme approvate alla Camera con il voto favorevole del PCI 

! 

Nuove direzioni didattiche 

! 

i con criteri dì programmazione 


ROMA — La Camera ha ap¬ 
provato. con i! voto favore¬ 
vole dei comunuiti. alcune nor¬ 
me per l’ampliamento deiie 
direzioni didailiche e per -a 
determinazione degli organici 
degl; istitutori dei convitti. 
Queste norme rispondono a 
criteri di prognamma zione 
delle strutture della scuola 
elementare su! territorio in 
relazione alia densità demo¬ 
grafica (per venire incontro 
alle esigenze di scuole atiual- 
mente superaffollate» airisti- 
luzrone dei distretti e ai.o 
sviluppo delia scuola materna. 

In pratica, '.a nuova disci¬ 
plina r-sponde alle indicazioni 
formulate dai comunisti ia 
cui iniziativa prima in com¬ 
missione e ieri in aula è 
vvaisa a modificare profonda¬ 
mente le originane proposte 
del governo e de’..a DC che 
il sottosegretario alia Pub¬ 
blica Istruzione Buzzi è .stato 
costretto a ritirare e sosti¬ 
tuire con emendamenti ispi¬ 
rati a «doveroso rispetto», 
egli ha detto. « per le osser¬ 
vazioni dei (gruppi politici ». 

In partenza, il governo pre¬ 
tendeva di fissare parametri 


die avrc’obero determinato :.n 
modo automatico l’istituzione 
di nuovi circoli ir. base a pure 
esigenze numieriche e quindi 
senza alcun rapporto co! ter¬ 
ritorio e. quei che e pegg.o. 
sottraendo ai Parlamento 
qualsias; possib.lita d. con 
troilo. anche della ,<ipesa. 

Questo automatismo ha del 
resto g.à dato dusastras. ri¬ 
sultati — aveva ricordato il 
compa-gno Michele De Grego¬ 
rio m.anifpstando ne!!.» d:.srus- 
-sione generale ia netta oppo- 
■s.zione del PCI alla proposta 
governativa — nella scuo.a 
media infer.ore e superiore, 
consentendo appunto una pro 
liferazior.c deile sedi orma; 
istituite m base a .semplice 
provvedimento .ammi.nistrat. 
vo. Ciò S! sarebbe r.petuto. 
nonostante i parametri (pre¬ 
visti jjer giunta «d; norma n), 
anche nella .scuola elemicntare 
per le immancabili pressioni 
campanilistiche e clienielari. 
Di fronte al concreto rischio 
della bocciatura della sua pro¬ 
posta, il governo ha piena¬ 
mente accolto, nella sostanza, 
l’allcmativa comunista dell’ 


au.m.ento del numero delle se 
di (da 4.373 a 5.000 in un 
trennio) e delia loro distri¬ 
buzione suiia hose di criteri 
progra mmator i. 

Quanto agli organici de; 
convitti, anche qu. ;i governo 
h.» dovuto .accogliere per ia 
pnma volta l’i.ntrcduzione d; 
criteri d: p.-ogrammazionc 
prevedendo la pos.sibilità dei- 
i’utiiizzaz.one su .«cala r.azio^ 
naie del perso.nale educativo. 
Le proposte dei governo a- 
vnebbero invece portato a 
.nuove a.ssunz:on: p"r colmare 
i vuoti esistenti in alcune pro- 
vi.nce e a ’.ASci.are inalterate 
alcune re.alta dove as,sur.z:oni 
clientelar: hanno determinato 
una .«ovrabbondanza di per¬ 
sonale. 

I! co.mp.»gr.o E>e Grezor.o 
ha anche messo m nsaito che 
i conv.iii naz.onal: £«.no im- 
pron'tat; ancora ad un ana¬ 
cronistico. ottocentes-co con¬ 
cetto d: assistenza, e che è 
necessario giungere ad una 
profonda revisione di questo 
i-slituzlonl demandandone ia 
gestione alle Regioni nell’am¬ 
bito deile loro competenze in 
matcr.a d. diruto allo stud.o. 


medico condotto ma rertlizzi 
una figura di medico ciie po.s- 
sa operare in una .struttura 
complc.s.«a a .sua disposizione, 
e che ubbia nei territorio la 
dimensione concreta entro 
cui ritagliare l’intervento 
.sfHMo-.s.»nitorio ». I.’ipote.«i d; 
atliclare olle Regioni il compi¬ 
to di di.sciplinare l’.a.s.sLstenza 
.sanitaria a iivelio locale è 
stato comunque definita «pe¬ 
ricolosa » dal relatore in quan¬ 
to potrebbe determinare di¬ 
sparità anclic notevoli tra una 
regione e ’.’.altra. 

Particolarmente positiva ci 
è pa.nsa la parte della relazio¬ 
ne relativa oi farmaci, il cui 
ron.sumismo è decisamente 
criticato dalla FIM. la quale 
tra l’altro renderà noto tra 
qualche giorno a Roma un 
proprio prontuario teso « a 
ridime.n.sionarc in modo ab 
Ixastiinza radicale ii .si.s'.e.ma 
di prescrizioni d.al punto di 
vista qualitativo e quantita¬ 
tivo u.=ato oggi dal medico di 
base ». 

Ma poi. cedendo aii’imman 
cabile vocazione vittimis'ira 
che caratterizza olcuni sinda¬ 
cati medici soprattutto negli 
ultimi tempi (man mano for- 
.«e <'h<‘ avanza la riforma sa¬ 
nitaria?) il reia'o.'-e ha illu 
strato i mo'ivi di insndd:,«f.i- 
zionc dei mituali.sti italiani, 
categoria non rispettata, a 
-SUO d.re. dal patere politico. 

L’insoddisfazione nasce, è 
vero, da una -^erie di proble 
mi ;rr:.solr. da te.mpo. ma ncn 
il deve sottov.ilutare il fatto 
che la mancata .«oluzione ?i 
intreccia profindamente cr«i 
l’iter della riforma sanitaria 
e quindi con gli stc.s.«i com- 
ple.s.si equilibri politici e.si- 
stent: oggi :n Parlamento. 

C'è una domanda, comun¬ 
que. cìie i medici si pongono 
in modo sempre più pressan¬ 
te; cosa avverrà ;i I. luglio. 
iKia volta -.ciolte le mu- 
'ue? Certezze no.n ce ne 
-Olio. Ina d-’tto Pogg.olin;. 
IjO ='e.= so relatore ha sol- 
iec.tato ;’..mrr.-?d.a:a approvji- 
zone a!!ji Came.-.i de.in lt- 2 - 
ge 202 e i’immediata ettua- 
z. one de.In cc>nve.nz.on<’ un ■ 
co nozior.ale. Sull.» legge Pog- 
g.oi.n. .ha espre.-so un giud - 
zio pc.sit.vo !>erché in essa è 
fis.sato li .ma.s.'imaie delle .«ce!- 
:e 'Cioè .! numero ma.s3:rr.o 
d. p.iz.er.;.i. i’inco.Tipatibil.ta 
a cserc.tare .n diversi settori 
professionali e l’adozione de! 
.n-.p.norto o::..'r.a:e (che ..= t;- 
:ui.«ce un .rapporto f;.«so tra 
n.ed.i. e popoi-uzione > e hn 
d.fe.=o ia .ste^^ .ceita dei .s.- 
stema a « qu-jta capitana > 

• in rapporto cicr? al numiero 
de; paz.ent; e non ai.e v_«;tei. 
s„«tema c.ne potreooe correg¬ 
gere — ho detto — alcune 
.'.tratture e squil.br.; ma .he 

c. '.tarato ia r.duz.or.c- de.ie 
quota per g.. artig.an; e ; 
com.m.erc lant.. 

Fra gii ob.eit.vi p.ù u.'gen- 
t; de; .s.r.dacat; medie., r.u- 
nit..*-; recer.te.m.ente in una in- 
ter.s.ndacaie. ;i rciatore ha po 
sto nvendicaz.one di una 
tr--»:tat.va nazionale per un 
contratto d. lavoro-orario per 
; m.edici dei servizi, u.n’ipote 
s; che .n prospettiva appare 
reahzzab. e ma che oggi co¬ 
me oggi sem.bra e.ssere lostru 
menlo per portare a. livello 
p.u aito (da u.n punto di vi¬ 
sta econo.m.co s’intendc) le 

d. verse ciiegorie med.che. 

I motivi di insodd’-sfazione 
potrebbero portare e un .m- 
m.nente sc.opcro d. luti, i 
sanitari itai.ani; queste le 
conc.us.on, delia relazione. 

Francesca Raspini 


compie oggi 
60 anni 

Un messaggio augurale 
dei compagni Longo e 
Berlinguer 


li compagno .Antoiici’o 
Trombadon compie oggi 60 
anni, dei quali più di qua¬ 
ranta ininterrottamente impe¬ 
gnati nella milizia o nella 
lotta dell’antifascismo e del 
Partito comunista. 

•A! compagno Trombadorl l 
compagni l.ongo c Berlinguer 
)ianno inviato questo tele¬ 
gramma; .. Ti inviamo, «nelle 
a nome di tutti i <'ompagm. 
gli auguri più fraterni p»'r 
il tuo 60. compleanno. .Au¬ 
guri c felicitazioni che ii pre¬ 
ghiamo di accogliere non co¬ 
me una formalità, .--tu pur do 
verosa. ma quale e.spre.ssione 
sincera d; stima pei' rimoe- 
gno cornzeioso. iier la pas- 
.sionc uolnioa. per il conti'' 
buio di idee e di l.ivoio che 
hai profu.so durante l limfin 
anni della tua milizia conv.i 
nista. Siamo certi che .«u que 
sto eontriliuto il partito potrà 
ancora o pe:molto tempo l'on- 
tare ». 

I! cornila gno Tronib.adnia 
Inizia l’atti'.ità antifa.scista 
nel movimento st'.idente.sr" 
romano negli anni 1936 40. con 
Antonio .Amendola. Mano .-Mi 
cala. Mano Spinella. Renato 
Guttuso. Girolamo Sotgiu Ne! 
1940 inizia l’attività cospira¬ 
tiva organizzata nel Partito 
comunisto. facendo parte — 
con Antonio Amendola. Paolo 
Bufalini. Mario Alicata. Pie 
tio Ingrao. M.issimo .Aloisi. 
Antonio Gioiitti c gli operai 
comunisti Pompilio Molinan. 
Roberto Forti. Giovanni Vai- 
darchi di un centro direttivo 
romono che riorganizza il PCI 
nella capitale c prende colle 
gamciiti con altre città. Con 
Mario Alicata e Carlo Mii- 
scetta dà vita alia rlvi.-xta 
mensile di cultura « La ruo 
ta ». centro di iniziativa anti 
fascista e di battaglia ideale 
d’avanguardia. 

Arrestato nel 1941 ron Paolo 
Bufalini. Antonio Oioiitli. 
Pompilio Molinari. Roberto 
Forti c molti altri studenti 
ed operai, viene assegnato ai 
confino di polizia dove rimane 
fino al luglio del ’43 Quindi, 
in collaborazione col .generale 
Carboni e .sotto la direzione 
di Luigi Longo, organizza le 
squadre armate che prendono 
parte con rc.sorcìlo alla bat 
ta;glia di Porta S. Paolo; or 
ganizza e dirige l’azione ar¬ 
mata dei GAP centrali del 
PCI a Roma Arrestalo, tra¬ 
dotto a Via Tasso. Regina 
Coeli c poi ai lavori forzati 
su! fronte di Anzio, ne evode 
e toma a lavorare nel Comi¬ 
tato militare regionale del 
PCI. 

Dopo !a I.iix'iazione. r:co- 
pie numero.-^! ineanclii rii i)ar- 
tito. in pariicoitire come uno 
dei dirìgenti deila Sezione pro¬ 
paganda della Direzione dt l 
P.trtito. della Sezione nazio¬ 
nale dorgani/zazione. come 
responsabile dei problemi rie 
gii ex combattenti e de’lo 
forze armate. Con Carlo Sa 
Imari fonda e dirige il setti 
manale di cultura .< il Con¬ 
temporaneo ». E’ vice re.s|xon 
sabile delia Sezione culturole 
dei CC. Eletto membro del 
CC all’VIII. IX e X Congrcs 
.so. Per molti anni consigliere 
comunale di Roma. Eletto de¬ 
putato ai Parianiento a Roma 
nel '68 e nel ■”2. Durante la 
guerra del V'iefnam. vi è stato 
molte volte, come .membro dì 
importanti delegazioni de! PCI 
e come inviato de l’Unità E' 
membro del Comitato fede 
rale della Federazione comu¬ 
nista di Roma. E‘ decorato di 
medaglia d’argento della Re- 
si.-ten/.t. la» il gr.ido di te¬ 
nente colonnello del Corpo vo 
lontari della libertà 

Al corripagno Antonello 
Trombador; — le cui doti 
di combattività c di corag 
g:o. dt uoriio di profonda e 
fine cultura, di coerenza nella 
lotta per la liI>or?à c il rin¬ 
novamento democratico e so- 
rialis'a deirPalia. di uomo 
politico e pariamentarc. di 
militante comunista traspaio 
no dalla scarna biografia — 
vanno gli auguri piii affet- 
tuo.si del CC del Partito, del¬ 
la Feder.'izione romana, de 
l’Unita, dei compagni. 


Monifestazione 
unitaria 
a Lecce contro 
la violenza 

LECCE — Crn una possente 
manife.staz.or.e unitaria ;n 
piazza, uno sc-opero in tutta 
la pro'.nneia e una riunione 
congiunta dei Consigli comu- 
naii e provinciale, la popola 
z.ono del Sfilen'o iu.i z.-po-Xo 
alia provo.az.c.'.e ri; s.ibalo 
sera, atfjata d,a teppi.sti ar 
mat; Durante gli incidenti — 
avvcr,-at; in coincidenza con 
un raduno indetto dal MSI 
— erano state ferite .sedie; 
persone, tra cui alcun; agen¬ 
ti d; PS, ed era staio d..strat¬ 
te un bar. 

Per protesta In tutti i luo¬ 
ghi di lavoro, nelle fabbriche, 
negli uffici, nelle botteghe ar- 
tig’.ine. .o campagna, il lavo 
ro e stato sospeso per mezz.’ 
o.'a. mentre i, negozi sono ri- 
mast. chiusi. Lo sciopero era 
stato .ndetlo dalle organiz. 2 a 
zicn: s ndacal; CGIL, CISL e 
UIL, dali’Aileanza dei conta¬ 
dini. dalia Cold.retti e dalie 
altre organizzazioni di cale- 
gorra. 

Alia manifestazicnc. indet¬ 
ta da: partili dell’arco cosi; 
tuzionale c dalia Federazione 
sindacale unitaria, hanno 
partecipato migliaia e mi- 
gìia.a di cittadini (molto eie 
vata la pre.senzra dei giovar»: 
ope.rat e studenti) delegazioni 
di operai della FIAT-Allls, 
dell’Harrys M(xla, di numero 
.se fabbriche e i novantasette 
sindaci della provinett». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 



Discepolo degli ideologi del 
XVIII secolo, «osservatore!, 
del cuore umano, scrittore 
die trova neiranali.si il pro¬ 
prio meto<lo:di creazione let¬ 
teraria, Stendhal è un roman¬ 
ziere, che continua a suscitare 
accreditati interessi, non solo 
fra gli <r amici » che si rac¬ 
colgono attorno alla rivista 
« Stendhal Club », ma anche, 
e soprattutto, nei giovane let 
tore d'oggi. A (jue.ito (lubbli- 
co, del resto, è de^tinata la 
riprojMJsta einaudiana di qua¬ 
si tutta ro|K‘ra dello .scritto 
re: romanzi, racconti, memo 
rie. giornali di viaggio eee. 
Diremmo di più: è difficile 
che non ci sia giovane, appe¬ 
na adu.so al gu.ito non e^tem- 
imraneo di corrol.'oranti letto- i 
re narrative, che non .scopra 
neU’autore del Rosai) e .Vero, 
oltre a un prfijirio interesse 
di confronto ideale, qualcosa 
di più di una semplice « affi¬ 
nità * ideologica. .Allfira: l'at¬ 
tualità di que.sto .scrittore di 
ormai classica comj)ostezza 
non sembrerà fittizia: la na¬ 
turale curiosità ver.so i pro- 
tagoni.sti dei .suoi romanzi — 

« eroi » che restano fedeli con 
varia fortuna al principale ri¬ 
chiamo dc-lla loro « volontà » 
— solleciterà più militate let¬ 
ture. mentre sarà inevitabile 
il raffronto con la situazione 
storico-|x)litica nella fiuah* si 
è venuta concretizzando rpiasi 
tutti! rinleni .sua ojK'ra. Per 
cui, di fronte ad uno scritton,* 
come Stendhal, si c.ipirà 
che la l>en nota obit'zione -i 
che .serve hi letteratura'.' » 
assume una risonanzii piutto- 
.sto flebile neirindividuo thè 
non ha per.so ogni possibilità 
di lotta e di ri.^catto, lite et 
nli Ite. 

Attraverso le storie dei Ju- 
lien Sorci o dei Fjibrizio Del 
Dongo emergono i « protago¬ 
nisti » di un’e{)oca storica mol¬ 
to tormentata: ma. .soprattut¬ 
to. è possibile .scorgere in fi¬ 
ligrana le disf)o.sizioni e gli ef¬ 
fetti che caratterizzano una 
società. 

Que.sto « Benjamin Constant 
ateo > — come è stato defini¬ 
to Stendhal da J. Borei — ama 
l'energia, ha il gusto della 
azione: lettore attento, per fa¬ 
re un esempio, del Tom Jones 
di Fielding, Stendhal i)orvie- 
ne al romanzo relativamente 
tardi (« .^vrò cinquant'anni. 
sarebbe il momento di cono¬ 
scermi. Cile .sono stato, che 
sono, in verità sarei ben im¬ 
barazzato di dirlo... s) .Aveva 
cominciato a timere un suo 
diario dall’età di 17 anni e. 
significativamente, uno dei 
primi «quaderni» .s’intitola 
Mémoires ponr scrrir à l’hi- 
stoire de ma vie — i -'’ooi pri- i 
mi « appunti * per i romanzi | 
futuri. ; 

Stendhal, dunque, giunge al I 
romanzo tardi proprio perchè j 
avverte il bi.sogno di interro j 
garsi .sulla sua mis.siotie di 
scrittore, così che. a .1(1 an- ■ 
ni. tenta ancora con il genere | 
.saggistico (De l'.Amourì e. j 
solo a -13 anni, dojxi l'ablwn- j 
dono di Clementine Curial. co- | 
mincia il suo primo romanzo I 


Rileggendo Stendhal 

Il discepolo 
di Napoleone 

i giovani di fronte all'opera di uno scrittore che scende nei 
profondo dei rapporti tra l'individuo e una società in crisi 




Due disegni di Stendhal dal «Journal»: a sinistra, accon- ! 
dature delle donne di Brunswick; a destra, una casa a { 
Brunswick. { 


Armarne fl827): a -Ifì anni, 
a Marsiglia, in un me.se, ab¬ 
bozza Il rosso e il nero, men¬ 
tre. a ó5 anni, scrive La Cer¬ 
tosa di Parma. 

Questo maestro dell'i esi¬ 
stenza mascherata » -- co.si 
lo ilefinisce Jean Starobinski 
— ha in tomune coti un altro 
cultore dell'io. .Montaigne, la | 
j)re<lis|x)sizi()ne a a.strarre <lal- | 
l'uomo fisieo la <iiniensione J 
l)sicologica che lo caratteriz¬ 
za. Quel suo lento nxiaggio j 
trova, in qiKslo atteggiamen- ‘ 
to. una .sua giiistilicazicne. In- • 
fatti, in un rapido appunto. | 
in margine ad un esemplare j 
di Clarissa Ilarloiee di S. Ri- | 
chardson. un romanzo episto- i 


I lare in due volumi, apparsi j 



da Trieste a Fiume, .scrive: 
•[...mi è venuta in mente l’idea 
di .scrivere una vita della 
quale cono.sco molto bene tut¬ 
ti i particolari. Pec-cato che ; 
la persona sia {Kk:o cono.sciu- ! 
ta: s<»io io». 

-Ma. quell’io si sarebbe, co- | 
niunque. imposto dietro la ma- 
.sclu'ra dei tanti p.seudonimi 
(superano un centinaio) che | 
danno una paternità alle sue 

cnxiache ». Rcfiubblicano e 
lilx^ralc'. e.-:altò. in qualche ' 
momento. VAneien Regime e | 
il di.spoti.smo illuminato: nien- ■ 
tre. in qualche altra occasio- ^ 


Oggi a Firenze 

Si apre il convegno | 
sui fratelli Rosselli I 


FIRENZK — Nel quarante.si- I 
mo anniversario della ucci- 
.sione di Carlo c Nello Rossel¬ 
li. barbaramente a.ssassinati 
dai fa.sc-i.sti. l’Istituto Storico 
della Re.sistenza in Toscana, 
in collalxjrazione con la Giun¬ 
ta re.gionale. il Comune e la i 
Provincia d; Firenze lianno 
indetto una .serie di iniziative 
I>er ricoidare la personalità 
e l’azione politica dei due e- 
sponenti antifascisti. 

I>e manife.stazioni si .sono 
*ip-crte ieri mattina con l’o- | 
maggio all.t tomba dei fratelli i 
Rosselli al cimitero di Tre- j 
spiano. Nel pomenguio, «illc I 
ore 17. è .stata ina inni rata in 1 
Rilazzo Mi-dici Riccardi, una j 
mastra documentaria dedica- • 
ta ai fr.ite’.li Ros.se!li et! al 1 
movimento «Giustizia e Li- | 
berta mostra che resterà j 
aperta fino al 31 hiirlio. i 
li convegno internazionale i 
sarà inaugurato questa mat- ; 
tina alle oro 10 nel salone | 
dei Dugento in Palazzo Vee- . 
ohio con i discorsi di aperta- ' 


ra di Lelio Lagorio. presiden¬ 
te della giunta regionale to- I 
scana. di Elio Gabbuggiani, 1 
sindaco di Firenze, di Franco i 
Ruvà, pre.sidente della Pro¬ 
vincia di Firenze, di Enzo En¬ 
riques Agnoletti, presidente 
della FLAP, e una prolusione 
di Leo Valiani che parlerà | 
.su « Carlo e Nello Rosselli. 1 
Pensiero e azione 
Alle ore 16. sempre in Pa- 1 
lazzo Vecchio. Gaetano Arfè i 
terrà una relazione su «Car- | 
lo Ros-selli nella storia del so- i 
cialismo italiano»: seguiran- | 
no le comunicazioni di Paolo i 
Bagnoli. Maurizio Degl'Inno- , 
centi. Franco Venturi. Ro- ■ 
berto Vivarelli. .Arionne Lan- t 
du.vt. I 

Il convegno si concluderà | 
domenica con una tavola ro¬ 
tonda alla quale partecipe- 
ronno: Gian Carlo Pajetta. 
Gaetano Arfè. Zeffìro Ciuf- j 
foletti. Aldo Garosci. Guido 
Quazzii. Pietro Scoppola. Ni- I 
cola Tranfaglia, Leo Valiani I 
e Roberto Vivarelli. i 


ne. rimpianse l’eroismo napo- 
k-onico e l’amministrazione 
imperiale. Tuttavia, gli esem¬ 
pi del .suo particolare egoti¬ 
smo si pos.sono trovare non 
solo nel Diario, ma un po' 
in tutta la sua opera di im¬ 
pianto .saggistico. 

I>a forma del vi saggio », poi, 

10 aiutò a chiarire a .sé .stesso 
i fatti di cui era protagonisui 
o testimone e a ordinare i 
nessi ideali fra realtà presen¬ 
te e passato, fra immagina¬ 
zione romanzesca e verità 
autobiografica, x Conoscere a 
fondo gli uomini — .scrive nel 
suo Diario — giudicare cor¬ 
rettamente i fatti, è ihiiKiue 
un Ix'l passo avanti verso la 
felicità ». K sì. [K'rchè gli 
« .strumenti ». per cosi dire, 
onde affrontare il mondo. 
.Stendhal 1: ricevette dai sen- 
sisti, da Cixulillac, da Ilelvé- 
tius. dagli ideologi. 

Cosi che, se giudicare cor- 
rettamenti' i fatti » rimane 
per Stendhal il massimo ideti- 
ie di .scrittura, tuttavia, egli 
niHi cessa mai di parlare di 
sò nella maniera che jxiteva 
essere consueta ad un saggi¬ 
sta per vosazione: e a chi 
gli rimproverava quell’inizia¬ 
tiva di tenere un diario — 
avt'va da [xico comfeuto i di- 
ciotftinni — rispondeva già 
che <•■' i (liccoli particolari an¬ 
nottiti richiamano e rendono 
presenti tutte le sfnsa/ùxii 
provai!' ». Come a voler <lire. 
che !ion <love\:i pt-rdere mai 
di vista l’io che gli suggeri- 
.sce: chi è. cosa prova, cosa 
vuole. E ((uesti « particolari 
annottiti * troveranno la loro 
naturale colloctizione nei ro¬ 
manzi .scritti in queiretà me¬ 
ravigliosamente matura: in 
Armanee. prece<luto da quel¬ 
la specie di prova generale 
che è De l’Amottr, e poi in 

11 rosso e il nero, etc: oppu¬ 
re. nella Vita di Napoleone. 
pubblicata postuma, ma .scrit¬ 
ta tra il 1818 e il 18.10, per di¬ 
fendere il « grande cor.so », 
un uomo «esposto alla ven¬ 
detta di tutte le potenze del¬ 
la terra ». 

La figura di Napoleone, del 
resto, è sempre viva nella 
sua mente. Però, il culto di 
Napoleone, por Stendhal, vale 
in quanto gli prefigura il mo¬ 
dello dei protagonisti dei suoi 
romanzi, che sono «eroi» di 
uno stampo diver.so rispetto 
agli stereotipi della tradizio¬ 
ne letteraria francese. .Sten¬ 
dhal. «discepolo letterario di 
Napoleone » (Thibaudet). vi¬ 
ve a disagio in una società, 
quella post napoleonica, che lo 
emargina. DI qui. il suo ma¬ 
scherarsi dietro lo pseudoni¬ 
mo. che non è — come .scri¬ 
ve acutamente J. Starobinski 
— « una fuga neiranonimato, 
ma un’arte di sembrare, un'al¬ 
terazione volontaria dei rap¬ 
porti umani, in quanto egli 
fende a .«ottrarsi al sistema 
<k‘i valori nominali .soltanto 
per dominarlo meglio e go¬ 
derne di nifi» fCfr. L’occhio 
virente. Einaudi''. Ma. S!)- 
prattutto, ner agire molto, 
contro quella sua "malattia 
abituale’* che era la «noia ». 

Nino Romeo 


Un seminario sugli orientamenti della ricerca 


Come fare la storia della medicina 


Una iniziativa che tende ad impostare in modo nuovo gli studi nel campo sani¬ 
tario — Casi esemplari collegati alle forme dello sviluppo sociale in Italia 


La cre.scita culturale e po- i 
litica avvenuta ;n Itali.i nel- ! 
Tultlmo trentennio ha portata i 
alla rjv.aluiazione con'.p'.e.s.-iv.i j 
della stona del peasiero j 
scientifico. La .scien.za, in . 
quanto patrimonio comur.e. si ! 
avvioin.a alle mas^e popo'.an j 
con un recupero sociale ciré ; 
vuole dare una visione diver- j 
»a ed organica anche deile | 
sue 5tes.se finalità. i 

In questa ottica il Semi i 
narìo su «stato c onentamen- 1 
to delle ricerche di stona .s.i- | 
niiaria in Italia svo'.tari a j 
Firenze per miziativa dei CI- 
SO iCentro italiano di .'ton.i 
ospitaliera) con il patrocinio 
delia Regione Toscana, proixj . 
ne la necessità di una r.ieitu , 
ra critica delia stona de’.l.i ■ 
sanità. La sion»a deila medi • 
Cina, come è stata inte.sa ti- ! 
nera, rappresenta .solo un i 
aspetto nduttivo delfintero | 
sviluppo storico della organiz¬ 
zazione della di:e,s;i delia 
Iute che vide protagonisti non 
solo medici e scien.r.ati ma 
anche le masse popolari dei | 
lavoratori, dei ptiveri, de-zli | 
oppressi, fra i quali la m.i- 
lattia era strettamente colie- 
gata alla mi.sena. alla fame. 1 
al lavoro, alle ab.ta.zioni mai- j 
sane. L? .granii epidemie, co | 
me ia peste di Nola del 1815 
o quella di tifo petecchiale 
che si verificò in Lombardia 
nello stesso anno, con 1-a gran¬ 
de incidenza di mortalità re¬ 
gistrata fra le classi meno 
abbienti, hanno avuto infatti 
cerne elemento di fondo co- i 
®lune la carestia che i.mper- j 
^rsò in quel periodo. Que- j 
alo tipo di approccio sociale 
•ichiede tuttavia l’individua- 
#one di una serie di ricer¬ 


che ciré comnic’ino qiie.-to 
a.'petto: non si p’-iò quindi pre- 
.--t.ndcre oi.ìi rc-n'-itraro .in- 
che ie .-ovr.i-,:rii;:iire e.-^ten"! 
nelle v.irie epoc'ne. io St.ito 
e li .-^uo ruolo, io iorzi .-ani 
t.irie. li fiiii/io'..inrenTo dezi. 
O.'pedaii. ie anrni.ni.';razioni 
ioraii. i! sapore nrtxiico. i'aii- 
me.ntazione. i.i dozr.idvizìone 
delie ramp.iene 

S-o è vero id ^'^e:r.p:o ciré 
ia v.rcciir i.'-or.e .-eznó u;ra 
jr.iirdo \i:-or..i oie'.i’uoino sul 
la.o.o non. si può dinrentica 
re !.i .■^loii.i chi. me¬ 

dici condorti in Ixmiixirdia e 
nei Ve.loto per v.n.rcre ie re- 
.«i.-itenze delia pirixr azione di 
froirte a que.st.i inno-.a.r.one. 
ne £1 può ^-tudiare l.i peiia- 
gr.i e i.» -'U.r d;!:'.i>:one .n 
certe .-one .-^e non .-i comureir 
de !a r-ag;o:te del t.ix» di ali 
mentazierre a base di mtis 
di aicuire popoiazion. contadi 
ne ieg.ito proprio ad un ra:> 
jxir'o rr.e.'/adriie che .stabii' 
va li p.ìzarr.ento in grano al 
padrone delia terra. 

Cosi — rileva Franco delia 
Feruta — tveorre creare uno 
stretto eo’.Iecame.nto fra var.e 
di.'CipIine: ^itoria. econonr a 
politica, urb-tnis:.ca, iegi.-ia- 
z-.c-no, antro;xpiogia ouituraie. 
Filoni tematici diver.^i e 'i- 
nee di r:cerc-a si intersecano 
in questa ottica come nel ca¬ 
so della epidemie di tifo e di 
malattie gastroenteriche che 
alla fine deH’SOO rappre.«enta- 
rono in Italia la seconda cau¬ 
sa di morte dopo la tuberco¬ 
losi c che sono ricoliegabili 
A cau.se di dis.s«to igienico 
delie città, alia inefficienza 
delie reti fognane e dell'ap- 
provvigionamento idrico; o 


' come nei ca.-o aelia epidem a 
. di colera del 1833 verifica’a- 
1 .-p; .1 Palermo e strunrenta- 
, ii.v.ita in maniera politica 
contro Governo accusato di 
i avvelenare i pozz: e per aii- 
! nrent.are il m.aicontenxo con- 
I tro la classe medica accu.sa- 
j ta di contagiare ; t>over; per 
! eliminarli. 

! Ixi stori.a dei:.’ malaria 
i rappre.'enia .-econdo Giovanni 
1 Berlinguer un ca.so esempla- 
i re per evidenz.are il coinvoi- 
; g.mento dei piu vari fattori- 
nella .stona della m.alana c’é 
! i.i stona deirectinomia, po.che 
i coip.sce le ci.issi povere, c’é 
j ia .'tona delle .scoperte della 
i medicina pupolare poiché é 
j stat.i comb.rtt-ji.r con i metcv 
! di siigzeriti d,ail-a medicina 
: india, c é ia stona delia po- 
I litica ambientale delle bom- 
! fiche. 

j Analozamente non può e.sse- 
i re trascurata — .secondo Ro- 
m.ano Viviani — ia stru.men- 
; taiizz-azuone den iziene ne.le 
j trasformazion; urbane opera- 
I te dalia borehesia in nome di 
j un ns.tnamento i cui lavori 
! com.portaronc) i’e.spulsione de- 
I gl: strati popolari dalle zzine 
centrali della città che diven¬ 
gono cosi incompatibili con 
la presenza operaia .'CCondo 
un processo di segregazione 
funzionale e spaziale delle 
classi meno abbienti che ha 
i lo scopo di stabilire condizio- 
j ni migliori per interventi spe- 
I dilativi. E molte ca«e non si 
ritrovano oggi nella storia 
della medicina, come ad 
esemplo il ruolo che la don¬ 
na ha svolto nella medicina 
ufficiale, lo sfruttamento 
ospedaliero della manodoiie- 


ra fcmininile. l.i .'tona del 
liersonale intermieri.'tico che 
SI riallaccia or.-z.nar.anienie 
al recupero .sociaie delle pro¬ 
stitute. ia medicina {Xapolare 
con tutto un b-izaclo di no¬ 
zioni terapeutiche tradizionali. 
E’ evidente ia com-glessità de 
gli studi 'toric: ;n ciue- 
sto campo che non può li.mi- 
far.-^i ad ind.agin: circnscrit'e 
e .-cettonali. Ed a queste dif 
ficoità .'1 aggiunge la disper¬ 
sione d: quell’enornie patri¬ 
monio d; te.'timonianze che 
.‘Olio zìi .irch.vi dezli Ospedali 
e dezi: Enti locali la cu; do 
cumeniazicine é spe.-c.-;e volte 
r.dotta a c.art.a d.a macero o. 
nella migliore delle :\yo:e<: 
immagazzinata in locai; diffi¬ 
cilmente acce.s.-c;’a.;i in mo lo 
da renderne impos.i;'oi'.e la 
coii.'i-j-faz.one. 

Per portare avanti le ricer- 
e’ne scier.tif.c’ne nell’am’olto 
della log.ca d; que.sto Semi¬ 
nario c’ne vuole legare lo .svi 
luppo della niedieiiia e delia 
organ-.zj'azione .s.in:tar;a elle 
lotte generali della società 
è stabilito di rostiluire pres- 
.«o li CISO un Comitato di 
Iniz.i.àiìva per la Stona della 
difesa della s.-ìliite cu. hanno 
aderito i p.artecipanti. fra * 
qual; G.ovann; Berlinguer, 
Luigi Bulferetn. Fr.anco della 
Feruta. I.uigi Belloni, Felice 
Mondella. 

Hanno partecipato Inoltre al 
Seminario accademici, stu¬ 
denti, sindacalisti, operatori 
sanitari, sottolineando casi 
che anche in questo settore 
l’elaborazione della cultura 
non può es.sere risenata ai 
sol; «addetti al lavori». 

Laura Chìti 


LE NUOVE VIE DEL MOVIMENTO OPERAIO E DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 


I 

I 


GRAMSCI E IL NOSTRO TEMPO 

I 

i E’ arbitraria la contrapposizione tra la elaborazione gramsciana e i successivi sviluppi teorici e pratici della linea del partito 
i comunista italiano, ma questo non significa lasciare in ombra le novità sostanziali del rapporto tra democrazia e socialismo 



« Gramsci a la democraaia !ta- 
I liana » c il tema del discorso 
I pronunciato da Giorgio Napolitano 
I il 7 giugno a Bologna, davanti al 
Consiglio comunale riunito in se¬ 
duta solenne a Palazzo d'Accursio. 
per ricordare la ligura e l'opera di 
Antonio Gramsci nel quarantesimo 
anniversario dclir morte. Ne pub¬ 
blichiamo un ampio stralcio. 

11 tempo di Gramsii. in 
quanto e.sponente del inovi- 
nieiito ojieraio di i.spirazione 
mar.vi.sta. fu (|uello — non 
bisogna mai dimenticarlo — 
della rottura dt'lla Seconda 
Internazionale, della rivolu¬ 
zione d’ottobre, della nascita 
— nel .solco leninista — dei 
partiti comunisti, della rea¬ 
zione ai limiti — iiarticolar- 
mente pesanti in Italia — 
della democrazia borghese e 
alle degenerazioni opportu- 
ni.sticlte del movimento ope¬ 
raio attraverso la scelta di¬ 
rimente dell’obiettivo della 
dittatura del proletariato, 
della democrazia proletaria. 
Quello di Gramsci fu il tem¬ 
po di un'e.strcma radìcalizza- 
zione della lotta sociale e po¬ 
litica in Italia, a conclusione 
e in conseguenza di un even¬ 
to sconvolgente quale .si rive¬ 
lò la I Guerra Mondiale; del 
crollo della democrazia pre¬ 
fascista. dell’avvento e del 
consolidamento, attraverso le 
prove dure e tortuose degli 
anni '22-’26. del regime fasci- 
-sta, e infine della faticosa ri¬ 
cerca di nuove prospettive 
per il movimento operaio e 
per l’Italiat mentre lo .scon¬ 
tro tra democrazia e fasci¬ 
smo tendeva a coinvolgere 
tutta l’Europa, il nazismo as¬ 
sumeva la dimensione «li una 
minaccia mondiale, e dall’al¬ 
tra parte. neirUnione .Sovie¬ 
tica la prima esperienza di 
co.struzione del .socialismo 
acquistava caratteri e con¬ 
traddizioni tali da renderne, 
in sostanza, impraticabile l’e- 
sempio nei paesi tleH’Occi- 
dente. 

-*\ questa ricerca Gramsci 
contribuì neirisolamentn del 
carcere, mancando di eie 
mentì decisivi tli cono.scenza 
degli sviluppi della situazione 
reale e senza jxiterne vivere 
la fa.se più feconda. jx-T i 
comuni'ti e jx-r tutti i de- 
I niucralici. quella che culminò 
j nella guerra tli Liberazione. 

I II suo contributo fu rictlns 
! .simo, ma storicamente condi- 
I zionato. e. |ht forza di cosi', 
j distaccato; egli .scvavi’t in pro¬ 
fondila. m.T non potè andare 
oltre l’ori/zonte del .'iio lein- 
po: [X'raltro. la sua per.scnale 
ricerca è stata fertilissima tli 
risultati, capace «li suggestio¬ 
ni vital:. anche in un temix» 
-sufcessivti c lo è tuttora. 
pro[»rin perché eminentemen¬ 
te probletnatica. in/ii legata 
angustamente al «ontingenfe. 

) a! «piotidiano: non un jx'nsie- 
ro concliisd, e tant-i meno tin 
corpo di [xt.si^idni rigidamen¬ 
te «lefinite, die ix)ss;i «ju;nd; 

I trarKpiillaniente dicliiararsi 
j suixiTato o con cui s; debba- 
I no tagliare i pinti. 

Non s; deve dunque cerca 
i re in Gramsci cpiel che non 
, s: può trovare; ma arnitraria 
I c sdumatica è anche la tcn- 
j «lenza c elevare un muro tra 
j la sua elalrorazione e ia sue- 
j cess-\.i evoluzione, in termini 
i teorici e pratici, della linea 
del movini-T.io operaio e «lei 
Partito romuni'ta Italiano 
' nei c'onfrrKiti. soprattutto, di-i 
j problema «iella «lenii«erazia. 

I ('«invier.e piuttO'to compa re 
i uno sforzo p. r iikntificare e 
1 del.untare in mixiò pù cor 
j ret’o c rigoros.") quclki che è 
j stato :1 reale appirto d. 
Gramsci, E il pruno a'fxitto 
su cui a quC'to proposito \a 
richiamata Tatic-nzione è 
j quello della riflessione dit 
I egli ccm'ip.c sulla crisi e sul 
I crollo della democrazm pre 
i fastista. do}x> averne vS'U’o 
I la tragica esp-r.enza. Punto 
di forza di questa r.fless.i.r.e 
è Tacuta indir iduaz'one de! 
nesso tra crisi sociale c crisi 
della «ienmrazia. «'eil’effetlo 
j distnittiro che ha resplodere 
i di spinte .sociali convulse su 
cui le forze rinnovatrici non 
riescono ad affermare la loro 
direzàme e da cui quindi 
scaturiscono prtxie.ssi di di- 
-sgregaziono. .Ancora in una 
noia del 19.10 ’3I. Gramsci si 
interroga sulle ragioni per 
cui si sgretolò, nei tempesto- 
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si anni de! dopoguerra, il'ap- 
parato egemonico v e l ispon- 
de. col Ioni) di.slaccato delle 
meditazioni del carceri': 1 ) 

perdit' granili masse, price- 
dentenienlc' passive. sono 
entrate in movimento, ma in 
un morimenlo caotico e di- 
.sordinato. senza direzione. 
CHIC* senza prei-isa rolontà 
))olilica e collettiva: 2) per- 
chi' le classi medie che nella 
guerra aievano aiuto funzio¬ 
ni di comando ni' sono siate 
pillate con la pace: 3) ix'i- 
clii' le forze antagonistiche 
sono risnltjite incapaci a or- 
gaiKz.zare a loro profitto 
questi) di'ordine di fatto ». 
In que.sta noia vengono così 
ripresi, a distanza di anni, 
temi die tiieiaiio formalo 
oggetto rii appas'ionate e 
cTuile Ion.'iiiera/ioni autos'i'i- 
tiche ancora nel fuoco della 
battaglia contro il fascismo 
prima delle leggi eccezionali. 
-N’el marzo 192-1. nell’articolo 
« Contro ìi pessimismo », 
Gramsci, riflettendo sugli er¬ 
rori conime.ssi al Congresso 
di Livorno, nel 1921. e dopo, 
era giunto a scrivere: 
•< Fumino ~ bisogna dirlo — 
travolti dagli avvenimenti: 
fummo, senza volerlo, un a- 
spetlo della dissoluzione ge¬ 
nerale della siK'ietà italiana, 
diventata un cnoiiolo incan- 
de.scente. dove tutte le tradi¬ 
zioni. tutte le formazioni sto- 


' riclie. tinte le idee prei aleuti 
si fondevano qualche volta 
I senza residuo: aievamo ima 
j eonsola/ione. alla quale ci 
j siamo tenacemente attaecat;. 
; che nes^iiiit) si salvava, che 
I noi jxitevaino affcrinari* di a- 
ler previsto matemalicamen- 
' te il cataclisma, quando gli 
j altri si cullavano nella più 
I beata e idiota delle illiisio- 

j E mesi dopo, nell’ago.'to 
del ’21. nel rapjxirlo al Comi- 
j lato Centrale mi I.a crisi ita- 
I liana. ,ii ima fase che semino 
i allerta — dopo il delitto .Mat- 
, teotti — aH’ipolt'si di ima li 
I «niidazione del governo di 
i Mussolini. (Iramsci. neirindi- 
care i compiti, le esigenze dì 
I «lualìficazione del lavoro e 
• dei quadri del partito, affer- 
! ma: « .Veaiielie noi comimi.sti 
{ vogliamo tornare agli anni 
1919—‘20... agli anni, cioè, del- 
' riinpotenza proletaria, agli 
1 anni della tlemagogia massi- 
i malista. agli anni della .scon- 
I fitta delle classi lavoratrici ». 
; In realtà, la sconfitta delle 
I classi lavoratrici era stata 
ì anche la .sconfitta della 
i democrazìa. Gramsci critica 
' r.Aventino. denuncia il limite 
principale del Comitato delle 
! opposizioni tu'l non aver lan- 
I ciato «■ nTiTippelIo al proleta- 
i fiato, che solo» — la frase 
I merita di c.ssere segnalata — 


L’analisi del periodo di 


l'n mutamento sostanziale ; 
non risulterà neppure dalle j 
imsiz.ioni «ui f.ramsci giunge- i 
rà nel '20. l’anno del Con- | 
grcsso di Lione i' del saggio | 
iiuoinpiuto sulla «iucstione j 
meridionale: posizioni- così i 

mature, [xir tanti a.spetti. e i 
in inolio particolari* (x-r l’a- 1 
naiisi della struttura .so- , 
ciai-.' italiana. [X'r l’appro- ; 
fondiiiiiiito (Il i temi del ; 
IX'.'O di lle i las'i medie e del- I 
la loro « aratlerizza/.one poli- ' 
tica. «' jx r rimpo.'lazione del ! 
problema delle alleanze e I 
deH’egciuoma del proleiaria- j 
to. sulla base di un’attenta i 
vahr.a/.ioiie storica della no • 
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terini'ii.o democratico, non - 
t'ssi-ndo probabile un passag- j 
gi-i immeiiia:-) da’, fascismo , 
alia dittatura del proletaria- ^ 
to; ma al «fi là d; ciò non va. i 
e pone anzi l’cs.genza clic si j 
tertd.i (i.i i)ar:e il. I F.irt.to a : 
n nilere più breve ciie sìa ' 
po'- bile r;n;ernit'//o demo- ! 
eratìco'. l.’;'ìa'io:it' di una • 
probatjile. i (■.ita « a.-iuta del i 
f.i'ei'nio (• d una sneet ";i-a. | 
rapala rai!;ra!Ì77.i7 one in j 
Si liso rii.'l.i/ion.ario di'lla si- 
tu.)/..gli-, f.! tutt'un-i ci.n lo ! 


stilema kleologico. rimasto i- 
nalterato. ilella dittatura del 
proletariato come uniea al- 
tennitiva valida sia al fa¬ 
scismo elle alla democrazia 
borglie.se. e ormai .storica¬ 
mente matura. 

Rimano questa la prospet¬ 
tiva per Gramsci anche negli 
anni del carceri’.' Di latto, 
nei Quaderni non si esprimo¬ 
no posizioni ixilitielle concre¬ 
te; di suoi interventi in «li- 
scussioni sulla situazione c 
.sulla prospettiva ixilitiea norj 
re.stano « Ìie alcune testimo¬ 
nianze. la più importante del¬ 
ie quali si riferisce, come è 
noto, alla (xilcmica provoca¬ 
ta da Gramsci — e proioca- 
ta consapevolmente, se è vt*- 
ro che fu lui .steS'O a defi- 
nirt* li suo di'Corso un « caz¬ 
zotto nell’iKX'hio » — solle- 

vamio. alla fine del ’30. la 
questione «Iella Costituente*. 
L’ohiettiio «Iella C’o'fituente 
anelala posto in vista del 
< periodo di transizione » ch-i* 
ormai iKtorreva prevedere 
tra fasii'mo e dittatura «lei 
proletariato, e amlava posto 
dal Partilo « .senza tema di 
aitparirc i»o rivoluziona¬ 
rio;; era {xissibi’.e svolgere 
« un’azione in comune con i 
partiti che in Italia lottai ano 
«ontro il fa'«'i'mo zi bisogna¬ 
va « ai ere meno paura «li 
fare d^lla politica ». l.a novi 
tà. senza «lu’nbio notevole, di 
quc.=ti accenti, I.a carica 
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in p.trtKoi.ire. esplicitanit-nte j 
soltoL.'.loti- le mediazioni j 
o[X‘rale «ia Togliatti, il vira ! 
e proprio « .-Mìlto > qualitativo 
da questi compiuto nei fatti ' 
per quel che riguarda la con- . 
lezione del rappzirto tra de- | 
mtxrazia o socialismo e del 
ruolo del Panito. Non arbi¬ 
trariamente .«-i è attinto al 
quadro di riierinKnto teorico 
e culturale elaborato da . 


fìranisi i. se p-.n^a al ri- 
lino eresiente c prevali nte 
< :.<• acqui.sta — nell-g medi¬ 
tazioni del carcere — rispet¬ 
to .i.I’in-i.'tenza sullo .Si in ma 
riioluzionario tradizionale, il 
motiio — «ome .'ì è gru'ta- 
rrit-nie n.jtaio — «lei « lavoro 
(orn;)lf"o «• «li lunga lena i. 
lo 'forzo, «osi lariarmnte ar 
ta o'iato. di rii Dgn.zioni- del 
terreno nazionali-, di per.t-- 
irazi-.ne de.ia * robusta -triit- 
tura delia .^ov.eta c.vil- >. 
d; sviluppi') del lonci tti di 
« bl-xxo storico » e di « ege¬ 
monia Igr .svolta thè in 
Gramsci e con Gramsci si 
lompie ne! momento in cui 
(gli. adoitando i termini del¬ 
ia strategia militare per la 
'tia nlleS'ione sulla strate¬ 
gia del movimento o,-n raio. 
j»stula la necessità di un 
mutamento di fondo, dalla 
« guerra manovrata » alla 
« giu-rra di posizione ». c indi¬ 
ca in questa < la .siila pos.si- 
bile in Occiflente ». dato II 
rapporto qui esistente tra Sta¬ 
to e s«x'ietà civile, radical¬ 
mente diver.so da quello ri¬ 
scontrabile « in Oriente, dove 
lo Stato era tutto, la stwietà 
civile era primordiale e ge¬ 
latinosa ». ebbene questa 


I « è in grado di sostanziare un 
> regime deniiK-ratico (Jue.'tii 
‘ spunto, o il rifiliamo alla ne- 
‘ ci's'ità (li conquisliirc la 
' maggior.in/a -- la maggio 
I raii/.i della cla.'Se oik'iaia, la 

■ maggioranza del poiiolo ita- 
' h.iiio — noa ixis.soiio ix'ral- 
I tro e.'.'eie aiterpretati come 
\ segni (il un miiiaiiieiito so 

[ 'tanziale di linea sul proble- 
I ma della democra/ia. sul 
problema - - t ome lo avreb- 
I Ix'. tanti anii; dopo, definito 
’ TogliaUi in ima 'iia raiorii- 
j /ioni' .'lorica -- del « r.ippor- 
j to della i !a"e opi-r.iia e delle 
! ma"e popolali con gli i'V'tu 
! li di governo demuciatieo 
I (iella sniieia Gramsci parla. 

I dopo il delitto .Matteotti, di 
I un’- ond.ita d. deiiioi razia 
I che è caralteri'lica della fase 
! attuale della eri'i 'ociide ila 
I liana ». pri'.sta alU'ii/iont' a 
(piesto feiinmeno e al niolu 
! (ielle opposizioni lostiiuziona- 
I li. avverte che la fa.se in cut 
1 si è entrati «non è quella 
. (Iella lotta diretta per il po- 
I tore ». ma solo quella dt'lla 
lotta ix'f un •« miglioramento 
I nella ixisi/ione politica della 
1 elas'i* operaia ' ; nello slf'so 
j tempo però e'iirime giuil’zt 
I rc.slrittivi cerne quello sveon- 
! do cui « la .situazione è "de- 
, mocratica’’ iierché lo grandi 
I masse lavorili riei sono disor- 
j ganiz.zaie. di'|ierse. poheriz- 
, zatc nel ixipolo indistinto». 

transizione 

T obiettivamente eterodossa di 
I queste tesi di (ìramsci iii un 
j i)eri(xlo di esliemo irrigidi- 
, mento schematico c settario 
1 del moiìmento comunista, 
i non jxi'Soiu). tuttavia, far tra- 
! scurare la contemporanea af- 

■ fermazione ciie la parola d’ 
onime dell.i Gostitiiente non 

' andava concepita «tome fine 
m.i come mezzo ;. la caratte- 
! rizza/.ione (ieH’iiisiemi' del di- 
' .scor.'i) sul « periixlo di tran- 
; si/ioiie .i> m termini C'.'en/ial- 
‘ mente tattici. Si può liunque 
' dire che (Ir.uu'ci ha liato 

■ un forte t* originale confri- 
! buto alla rifli-'sioiio colleiti- 
! va .'Ili iiiniti. .'lillà crisi, sul 
i crollo della democra/ia prc- 
! fa.seista — rìfle-''ione d.i cui 

• le forze antifasci.ste hanno 
; tratto elementi deci.'ivi j)er 
‘ [irogetlare. negli anni di ila 

• Resistenza, della Libcraziom*. 

1 «fella t’o'fitinnte. un regime 
, «lerniKr.'tta «) nuovo, prolonda- 
' mente diverso da «piello clic 
' il fa-ci'ino av-ia travolto; 

ma non è (vervenuio. (Iram- 
' .sci ste.S'O. non ha fx*tuto .'fo- 
, raarnentf pcrven.re. a «on 
. clii'inni jxiliticiie concrete n-'l 

• seii'O dcl'.’adesioia.' alla pro- 
I s[x-tti\.' 1 . non «li un jiiù o 

meno bren* ■: t)i ri«HÌo di tran- 
: si/ione » «icm<< ra*a o. ma di 
! un regime «li 'iemiK-razia rap- 
: presentativ a e «h ma-sa io- 
' me r tern no storico su cui 
, avanzare versi) q s'xia- 
. lismo s. 
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d.ita in alluni pa"!. «iie ->■ 
n-i st.iti «i; n-centi- valorizz.a- 
' ti. al tema del rappo.Mo tr.i 
' deiTiixiTa/ia < a'tratta ■. tra 
‘ «ifmixra/;a ixJitica c tra-for- 
! ma/ior.e dei rapfXirti «eono- 
I mici; * t s.'»e deiiiix r.izia tra 
j il grupi'X) (iirigentc e i gr.ippi 
: diretti. — '1 I-'g'ge in una no- 
i ta «li! «arcire. uititolata 
i I Egemonia e «IcmiK-ra/ia » — 
j nel.a misura in cui lo .svilap- 
j p» della «'('on'>ni.a e quindi 
la legislazione «he e-orime 
tale .svilupjX) iavori'«e il pas¬ 
saggio molecolare dai gruppi 
diretti al gruppo dirigente ». 
Ma penso arKhc ai numerosi 
I .spunti .sul tema del rapporto 
tra governanti e governati, 
o per altro vcr.'O alla con¬ 
trapposizione polemica del 
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v( centralismi) denux'ratico ». 
al « centralismo burocratico ». 
E credo, soprattutto, ehi* va¬ 
lla ancora riafteriuata l’iin- 
ixu'ta!i/;t ecivzionaU* dt'lla e- 
laboiazionc del concetti) di 
egemonia, che oggi si tende 
invece, d.i qualehe parte, a 
iontra|)poiTt' alla scelta, da 
parie del moi imeiito oiK'iaio. 
del valore e ili-l teifeno del¬ 
la democrazia e del plura- 
li'ino. Senza volere attribui¬ 
re a Gram'ci la paternità di 
tale 'iella pulitic.i — abbia¬ 
mo già vi'to come ima lor- 
zatuia il) questo .senso non 
s.Éiebhi* lorietta —. sentii tut¬ 
tavia di piter it 'piiigere qu“- 
sta foiilrapiHi.'izionc l'ome 
I)i iva di un loiidamcnto obiet¬ 
tivo. Sul len i no delia demo¬ 
crazia e del phiralismo è del 
tutto lecito e naturale die si 
'Viluppi la comiM'tizioiH*. la 
lotta per regemonia tra for¬ 
ze sociali e politiche diverse; 
l's.senziale è che questa dia¬ 
lettica non venga, a un dato 
momento, solfiH'ala con la 
forza, c'-sciiziale è che si 
punti a una genuina ncquisi- 
zioiu- di consen.so; ma non 
ci ha forse aiutato c non 
ci aiuta a far nostra, come 
movinienlo operaio, questa 
visione, proprio la ricerca di 
tlramsci sul rapporto tra do¬ 
minio e direzione. Ira forza 
e coiiM iiso. la valorizzazione, 
die egli ha così originalmen¬ 
te ojxrafo, della nece.ssità e 
del momento del con.scn.so’.' 

Può darsi che nel calore 
della [xilemica qiie.sta rievo¬ 
cazione abbia assunto qualche 
coimotato di parte, e me ne 
duole. .Voli può però consi¬ 
derarsi di [xr .*[0 ispirato a 
im’otiica di parte un di.scor- 
si) che tenda a cn:isidt*rare 
l opera di (iramsci dal punto 
(il vi'ta del (uiitrilmto che 
ne è vi'iiuto ali’evoluzioiie teo¬ 
rica e [Hiìiiica (K'I movimento 
operaio. Se è vero dio l’ap- 
prixlo principale dì tale cvo- 
hizioue è c iii'i'tito nella ()ic- 
iia identificazione del movi¬ 
mento ofx'raio italiano con la 
caii'a della difesa e dello 
sMÌupiK) delle libertà c delle 
i'iitiiziiini demixi'ratidie. ap- 
p.ire chiaro oggi più che mai, 
il valore generale di quel 
I Oliti'. tinto (li (iramsci. Di 
fronte al torbido e virulento 
altai co i he 'ta investendo la 
rio'tra libera convivenza ci¬ 
vile. lojidata .' 11 ! (irincipi della 
C’O'titn/.iont'. iii-'Sini argine, 
nifalti. |)uò «ousidcrarsi più 
.saldi) della Convinta adesione 
delle mas't' lavor.'itrici alle 
i.'lituzioni nate dalla Resi¬ 
stenza, del comb.ittivo impe¬ 
gno che esse hanno dimostra¬ 
to di safK'r {i-irre nella «life- 
sa del quadro istituzionale, 
re^jìingendo nel modo più 
netto ugni lusinga o insidia 
ever-iva. Questo impegno fa 
liitt’nno con una forte volon¬ 
tà di rinnovamento della so- 
i let.i e dello Sialo: nel .su¬ 
peramento di ogni contraddi¬ 
zione tra questi diit- termini 
sta la maturità «lei movi¬ 
mento operaio italiano, la sua 
i apaeita di non rica«Ierc ni i 
limiti e negli errori di un 
ormai luiitanii passato c di 
fxirre c onc ia ta monte la sua 
candidatura alla direzione 
della vita nazionale, e sta 
nello stesso tempo la rie 
riie/za e l’originalità della 
nu'tra «lenxicrazia. 

Giù coinè Gram'ci ha dis- 
■^«xlato il terreno, ha genc-ro- 
.'aniente creato alcune delle 
prt-mo'-e ("cnziali per -un 
tale sviluppo, non «’• stato, 
d.ivvc-.'o. un «pellegrino del 
nulla i. Elio, tornano alla 
rm nte q ii 'te ed altre pa 
role. «ile (iram.i^i i «iedicò, in 
uno del .SUO! scritti più no- 
tnlminte l'pirati. alla «spe¬ 
rii nza. al de'tino di Giaco¬ 
mo .Matteoiii. Raccogliendo 
qiK'Ile parole e rove.sciando il 
.Segno -- «om’è storicamente 
giu'to Lire — di quel sof¬ 
fino giudizio, si può .sen¬ 
za retoru a concludere che la 
.sorte di Gram.'Ci è .stata quel¬ 
la non di i « pioniere caduto 
sulle proprie orme senza più 
avere una via aperta davan¬ 
ti a sé » ma del combatten¬ 
te che con la sua riccrc.a 
ha contribuito ad aprire Muo¬ 
ve vie. per il movimento ope¬ 
raio e per la democrazia ita¬ 
liana. 

Giorgio Napolitano 






















PAG. 4 / echi e notizie 

Ore drammatiche nel carcere della Rocca 


rUnitd / venerdì 10 giugno 1977 


Detenuti in rivolta sequestrano 
10 agenti di custodia a Spoleto 

In una trentina avevano bloccato quattordici guardie ma Z si erano liberate mentre altre 2 erano 
state rilasciate perché colte da malore - Tra i rivoltosi alcuni delle « BR » e delinquenti comuni 


Le mezze verità di Pozzan al processo di Catanzaro 

In Spagna Delle Ghiaie 
si vantava di legami con 
gli «Affari riservati» 

Rispunta il nome di D'Amato, capo di quel famoso ufficio ora disciolto - Faide e ri¬ 
catti del « proconsole nero » per reclutare mercenari terroristi raccontati dal bidello 


Dal nostro corrispondente ! 

BPOIiFITO — Hono una trenti | 
na I (ietenuli che, da ieri i 
mattina, alle 11, tengono in l 
ostaggio <iieci guardie carce- i 
rarie dojxj essere diventati I 
padroni di tutta l'aia est ! 
del carcere di .SjKileto. Quat- ! 
tro leclii.i; rlett.ino le lo.'-o i 
condizion;, .sembra, attraver- j 
.so un telefono della sala TV 
al magistrati che conducono 
le trattative. 

1 motivi della rivolta non | 
.sono del tutto chiari. Sta di j 
fatto che, tino dall'altra .-era. | 
alla Rocca, c'era tensione: ' 
c'è chi dice perché un rcciu- | 
Ro era .stato <-hiuso in una j 
cella di i.solamento e chi in- i 
vec<“ sostiene che alcuni grup- i 
pi ti: detenuti si erano .neon- | 
irati fra lort) durante la notte. ■ 

Ieri mattina, coniiinfiue, ai- ; 
le 8.:)(). gii insegnanti dei cor- j 
si profes.sionali chi* .si svol- i 
vono «ll'iiuerno deU'Uìtituto j 
di j)ena non .sono stati fatti j 
entrare. Ui percezione d! i 
quanto .stava per accadere 
non ha Impedito, però, che I 
la rivolta scoppia.s.se ugual- ' 
mente quando .stava per fini- ! 
re l'ora d'aria. I 

I reclu.si lianno in.scenato j 
una rLs.sa in grande stile; so 
no intervenuti H agenti di cu- ! 
atndia. praticamente tutto lo j 
effettivo in .servizio in quel | 
momento. Quando le guardie i 
sono entrate nel cortile, sono , 


spuntati l «coltelli» e cioè 
rudimentali pezzi di metallo 
levigati alla meglio. 

Circondati i militari. 1 de¬ 
tenuti .si sono fatti consegna¬ 
re le chiavi e sono riu.sciti 
ad lmpo.s.se.ssar5i di gran par¬ 
te deH’anlico fortilizio costruì- | 
to nel 1359. Due agenti. Ma- | 
rino D'Angeli, infermiere, e | 
Giovanni Oro.s.si .sono co ; 
munque MU.s:-;ti a inf.lare : 
la porta deU'infermeria e a i 
chiudersi alle spalle il pe.san 
te portone fatto di sbarre. ! 

Piu tardi, gli aventi s: .sono i 
rnes.si delinitlvamente in sai i 
vo attraverso una fine.stra. I 
Due loro (ollezhi .sono .stati i 
invece rila.siiati nelle iirinie • 
ore del pomeriggio perchè • 
colti da malore. Le loro con- | 
dizioni comunque non desta- i 
no prooccupazione. Un’oltro. 
i! cuoco, è .stato f.itto u.scne ! 
in serata per preparare la ; 
cena irer i 180 (ietenuti. ! 

Le notizie sono arrivate ! 
frammentarie al cancello po- ' 
sto a mezato chilometro dalla | 
parte deH'istituto infere.ssata ' 
dalla rivolta. Per i nomi dei i 
detenuti us-serragliati nella ) 
parte « Delle torri ». si sono 1 
potute raccogliere .soltanto le i 
.solite voci per altro non con- 1 
fermate dalle autorità. ! 

E* certo comunque ctie den- j 
tro il carcere vi erano al- | 
meno cinque detenuti, sim- j 
patizzanti di de.stra ohe .sono j 
stati trasferiti a Terni. Or- i 


vieto, Siena e Firenze. I^a | 
decisione di mandare :n al- j 
tri istituti era .stata presa \ 
prima della rivolta. j 

Fra i detenuti che si .sono i 
a.sserragllati vi è anche .Mas- | 
simo Castellani. « er bavoset- j 
Jo».. i! noto rapinatore m j 
mano che due anni fa. dopo i 
un colpo mancato nei pre.ssi j 
della .stazione Termini, non 
e.s;to a lanciare una bombi 
a mano contro polizia e cara¬ 
binieri che linseguivano. 

Secondo altre notizie fra i 
rivoltosi figurano i brigatisti 
rossi Gagliardo. N.cola Ven- 
timiglla (fu protagonista di 
un analogo episodio avvenu- 1 
to airinterno del penr.enzia- ! 
no di Perugia la sera di i 
Pasqua, dove furono seque- , 
strati quattro agenti di custo- i 
liiai, il pregiudicato Olivieri, ■ 
della banda Vallanza.sca ed ' 
altri presunti appartenenti ! 
alle « brigate ro.sse ». L’e.x di- , 
rettore del carcere Tcde.sco ‘ 
ha negato che fra i trenta ; 
che guidano la rivolta vi sia- ' 
no anche nappisti. Comunque j 
le trattative .sono condotte ! 
con l'ausilio di alcuni legali | 
d; :< Soccorso ro.s.so » tatti 
giungere da Roma su richie- | 
sta dei detenuti. ; 

A condurre le tr.ittative in- j 
sierne ai magistrati Kia.scona- I 
ro e Goretti, c'è il direttore j 
Mulas. l'ex direttore Mario 
Tedesco, il direttori* del car¬ 
cere di Sulmona, Livio Pa- 


gliariccio. un ispettore invia¬ 
to nel tardo pomeriggio dal 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia. il dr. Burgnola e il pro¬ 
curatore generale Vincenzo 
.Mauceri oltre al funzionari di 
polizia ed ufficiali dei cara¬ 
binieri. 

L'ex direttore Mario Tede¬ 
sco si è dimesso il maggio 
scar.so. 

Quando lia la.sclalo l'inca 
iK-o non ila voluto fare com¬ 
menti di sorta, ma molti ri¬ 
cordano le sue denunce della 
grave situazione carceraria 
spoletina latta ad un audito¬ 
rio di ni-iigistrati e uomini 
poli!lei in o((-a-*ione dell'inau- 
giirazioiie dell'anno giudizia¬ 
rio. 

Il sovrai follainento è la 
normalità alla Rocca: poireb- 
l>e al nia.s.-,;mo o.ipitare 108 
detenuti, icr; orano pre.-,ent; 
190. 

Alvaro Fioruccì 


ULTIM'ORA 

In nottata i detenuti han¬ 
no lasciato liberi gli ostaggi 
e il P.G. Mauceri che per tut¬ 
to il giorno non aveva voluto 
dare notizie ufficiali ha det¬ 
to che la protesta è «tata or¬ 
ganizzata par far conoscere 
all’esterno la situazione disa¬ 
strosa del carcera di Spoleto. 


i Sciolto il CD. 

I della sezione 
I dei PCI di Canolo 

I 

* 

' REGGIO C'ALAHRIA 
, Sciolto il i-oin.t.iio direttivo 
j della .sezione comuni.sta di 
I Cnnolo. La decisione è stata 
j pre.sa dagli organismi diri- 
I genti della Federazione comu¬ 
nista di Reggio Calabria ed 
I ó motivata con la mancanza 
, <1: tenipe.>t;v;tà o lermezza > 
che il comitato direttivo del- 
' la .sezione ha dimo.strato ;n 
' .seguito ai coinvolgimenio del 
I sindaco del comune Dome 
; 4i:»-o D'.-\L'ct.t ino. eieito in una 
I li.'t.i <-oinprendente anciie ; 
; co.miini.s!;. nelle indagini sul- 
: l.i .->trau-- d; T-iuirianova 
; . E' a tutti noto -- dice ira 
! l'altro il comunieato della fe- 
: deraziom* comunista reggina 
‘ - che 1 PCI è impegnato. 
1 da tempo, in una dura lotta 
; contro I« mafia, imjaegno ri- 
. h.idito tcinpe.st.vamente. con 
; posizioni c iniziative, anche 
; d; Ironie ai tragici fatti di 
1 Taurianov.i su. quaii i comu- 
i nisti hanno chiesto c chie- 
I dono che .si vada fino in fon 
j do con le indagini, con il 
j ma.ssimo rigore e senza fer- 
1 rnars: di fronte ad alcuno». 


i Dai nostro inviato 

} CATA.W.AHO — 11 bersaglio j 
1 di ieri è stato rufficio « af- i 
j fari riservali » del ministero 
I degli Interni, ora disciolto. 

' Marco Pozzan ha .>parato coii- 
i tro Federico D'.^mato. che di 
j qiiell'ufficiu è .^tato il cliiac- j 
j chieralissimo dirigt'iite. tino i 
I ai momento in cui Talloia I 
1 ministro degli Interni. Tavia- j 
! ni. ixT tagliar corto a tutte i 
i le poleiniclie. ili'i-lse di can- j 
1 celiarlo. .Ma il hidello patio j 
j vano è tornato .soprattutto ad j 
I acculare il fascista .Stcfatio ' 
■ Delle filiale, facendo un irn f 
1 pasto di menzogne e di \eii- ; 
I tà. ratconlaiitio episodi delle [ 
i faide interne fra camerali ' 
I fiioriiiKcili in Spagna, deci.sa- | 
mente allueinanti. Sotto l'iii- | 
' lerrogatorio (lelTavvocato Lu - ] 
i ea Hone.sclii. tiel collegio di ^ 
j (Illesa degli anarchici. lo ; 
i imputato (Il strage ha alza j 
1 to il tiro. K' bastato che il ' 
, legale gl: ehietlesse se. per ! 
i caso, il IX'lle fhiaie. neirin- ' 
; contro avuto cofi lui. gli aves- 
I .se fatto il nome del braccio 
! de.stro del detunto Rorghese. 

! perchè Pozzan scattasse co- 
! me una molla. « Sì — ha det- 
i lo — ricordo peiTcttamenlo 
‘ che Delle Ghiaie mi nominò 


Inquinato anche il territorio dalla fabbrica di Sulmona 


SCARICATI VICINO ALL’ABITATO 
I PERICOLOSI RESIDUI DELL’ACE 

Bruciate a cielo aperto le sostanze - I tecnici sottolineano il pericolo per le 
falde acquifere - Un’altra malata: lavorava nello stesso reparto delle 2 morte 


Nostro servizio ’ 

SULMONA (L'Aquila) — Ta¬ 
ce. naturalmente la direzione 
aziendale dell'ACE di Sulmo- ' 
na. mentre nuove notizie ren- i 
dono ancora più drammatico ! 
i! quadro dipinto dal con.siglio j 
della fabbrica di componenti | 
elettronici della Siemens. Pa- j 
re die un'altra operaia, Libe- ! 
rata Ca.-^asante. da 7 anni di- t 
jiendente dell'ACE, da sei ad- i 
detta al reparto MESA, quello > 
dove lavoravano due donne | 
morte di cancro, sia ricovera- i 
to, alTospedale di Chieti. do- ' 
po aver subito due anni fa 1 
un Intervento jxir cancro al- j 


Pene confermate | 

! 

agli intermediari j 
delle ricamatrici ! 
a domicilio 

CAL'rANISSETl'A — Sostali- i 
ziainionte riconfermate in i 
appello le condanne nuli in- | 
tormediari o ai coniinittenti 
del lavoro nero d; S.inta Ca- | 
terina. Anche nel .secondo i 
gmdo di questo giudizio, che j 
h.i vi.sto protagoni.ste le rica- • 
matrici di questo piccolo co- ; 
mune .siciliano e la loro dii- ' 
r.i lotta contro lo .strutta- | 
mento del lavoro clandestino. ! 
t giudici delia Corte d'Ap- j 
pello di Caltanirsetta non i 
hanno tenuto in nessun con- * 
to i sottili .(distinguo ' che j 
un nutrito gruppo di legai; i 
ha peno-saniente mc.s.‘;o iti j 
piedi, per dimo.strare la ine- j 
sistenza del lavoro a domici- j 
Zio a Siinta Caterina. i 

Anche .«^c alcune delle con- i 
danne .sono stale ridotte j 
quaniitat.v.miente tcome nel j 
caso del coni.mittcnte Cipol- , 
la condannato in primo gra- ‘ 
do a 3'» milioni di ammen- I 
d.a od ojgi a 20 milioni oltre ; 
ai 4 mesi di arre.'^to). nella : 
sostanza è stato riconferma- i 
to il principio deila duplice : 
violazione dcLa legge del la- j 
varo .1 domicilio e dello Sta- i 
tuto dei l.ivor.itori. 

Oltre a Ciixjll.a unico com- ì 
mittente pre.-^onte .»ir. banco • 
dezlt imp-it.iti urazi? anche j 
«Ila suph'riici.dità dcll'inchie- ; 
sta dell -spettorato del -.ivo 
ro che è alla base d; questa ■ 
v.cend.i g.ud.zi.»ri.i) ben 7 ni 
tennediari locali si sono visti ', 
r.conformarc. con qualche j 
leggera riduzione, le stesse j 
condanne inflitte d.il proto- ; 
re di Santa C.aterma nel di . 
cembro scordai condanne che i 
vanno da 4 mesi e 20 milioni ’ 
di ammenda a '2.50 000 lire di ; 
«mmenda oltre alle spese • 
processuali e al rL-iarcimento i 
dei danni alle parti c.vili. j 

Con {juesta .-entenza. la ■ 
parte g udiziaria della lotta J 
delle ricamatriei d: Sant.a 
Caterina dovrebbe es.iere de- I 
finilivamente conclusa; re- ■ 
sta tn piedi — e lo è da an- j 
n: “ quella più importante i 
per la r.presa del lavoro nel ! 
pic.-io ruspetto della legge. la ' 
.sconfitta cioè della serrata * 
che. da tempo, i committenti , 
e gli intermediari stanno at¬ 
tuando contro le lavoranti di 
questo co-mune. «ll'avanguar- 
d.a nella lotta delle 50 000 la- I 
▼oratrici a domicilio Sicilia- 1 

m. 

m. g. 


la mammella. La donna era ' 
stata ricoverata a!ro.spedale | 
di Sulmona por un'oiierazUme 
di tonsille, clorazione che non | 
è stata eseguita per « gravi ' 
complicazioni » che hanno ; 
.spinto i medici a ira.ìferire la 
paz.icnle all'ospedale di 
Chieti. 

A Pettorano. il piccolo cen- . 
tro dove la donna vive con 
i due figli e il rnurito. .sono j 
convinti che anche Liberata 
Casa.santa .sia stata colpita 
dalla stessa malattia delle i 
compagne. Ma non sono .sol- i 
tanto le alti.s.sime, ille- | 
gali, percentuali di toluolo, un < 
«idrocarburo oromatiro» can- | 
eerogeno, u.sate nel reparto j 
MESA ad e.s.spre .sotto acni ; 
sa nella relazione che il la- 1 
boratorio chimico provinciale ! 
delTAquila, ha redatto .su ri- ] 
cliiesta del coiisialio di fabbri | 
ca: relazione che anche 1' 
azienda ha ricevuto quattro 
mesi fa. In particolare gli 
e.sperti del laboratorio denun- ' 
ciano .senza mezzi termini 1 ' 
metodi «artigianali > con i i 
quali si eliminano .eli scarichi i 
deli'indu.stiia. ; 

« Le acque tecnologiche di 1 
risulta dello stabilimento — 
si dice nella relazione — ven- ! 
.goiio trattate anch'es.se in :/io- , 
do precario aH interno del po- ! 
sto di lavoro. provcK-ando gli j 
inconvenienti imni.igii’.abili. , 
con.-ider.incio il trattamento 1 
che i bagni galvanici su'ni.scn ; 
no al fine di «s.sere depu 
rati Come eia s.ippianio. ! 

precariet.à nel eereo de: ■ 
chimici, st.a per pericolosità • 
per mancanza d; mi.sure di ; 
stcure/z-.i : lacche prec.irie. | 
acque tecnologic'ne precarie .. . 
prec.aric c fragili come le j 
promesse occupaz.ional; de: J 
notabili de. 

'< Que.'te acque, depurate — i 
proseguono i tecnici — ve.n- . 
•gono inviate in iin.a < fos.sa a 
perdere » situata all'.nterr.o i 
del perimetro dello st.ibil; ' 
mento Qualunque .-i.i 1-a na- j 
tuni del suolo ricc. ente, non 1 
v'è d’i'obio 11.1 so'tol.ne.itura ■ 
è nostr.i . * che Ui'e .ir'iiicio • 
rKis.'a. prima o dopo, raggiun 
gore eventuali Laide idricli" : 
con i ri.sch. intuibili >. 

Capacità « intuit.v.’. zero, 
a tutfO'ggi. hinr.o mio.stra'c le , 
autorità competenti cui la re 
lozione è stata inVi.at.a, a tclie : 
.se il do.'iimt’nto era e.'’pl::;*o 
nel denunciare niù di r.n ne ; 
r roloi -i prodotti Ts’sidu; del 
le v.arte lavorazioni — dire ; 
ancora testualmente — (pa¬ 
vere d; p'a.stic-.i. contenitori, 
ssilvent; vari) vengono rac- i 
Colt: in foss.i vcavo n.-’ll-' ;m. 
mediate vicinan.te d-zllo -tabi- I 
limento e delie abdazonl c’z • 
ronvicine e bruciate all'a" a ; 
con relativa emi.ss.oro d; o , 
don sgr.idevol; e fumi non i 
cenamente ;r.no,';r. » i 

Ks direzione dc.l'.ACE s-*n. ; 
bra .stranamente preoccupar • 
.si. e il 1*5 m.arzo s; limita a i 
d.are dettagliate di.sprt-izioni | 
art un dipendente. I.ivio D; ; 
Giacxim.o il quale è .addetto | 
a bruciare quei -•( res-.,iu; - d: j 
cui pari.» la relaz.one .\1 d; | 
pendente viene mviat.i una | 
lettera dalla quale .-i deduce i 
che la direzione aziend.ile è i 
perfettamente con.sar>evo e t 
dell'alla tO-Vicità e pericolosi- ; 
tà dei material: che vengono j 
bruciati all'aria aperta e ma i 
nualmcnte; «Qui d; se.guito le 1 
precisiamo, tra le mansioni a j 
lei affidate, quelle che richie- j 
dono un detsmminato cesmnor 
tamento o l'adozione di mi 
.suro di sicurezza.. le; è tenti 
to. nel .suo stes-so interesse, od 
una scrupolosa os.servanz« di 
dette norme ». A questo pun i 


to la lettera si riempie di i 
nomi non certo allegri: aci¬ 
do solforico, cianuro dì ra¬ 
me. c poi « gli infianimabili », 
che appunto il Di Giacomo 
deve trasportare « nella zona 
i.solata. già destinata alla 
combustione degli infiamma¬ 
bili». E' metanolo del reparto 
MES.-\, palatal. colofonio. e 
via discorrendo; la infiamma¬ 
bilità è evidente molto alta. | 
.se la .stessa azienda si rac- ; 
comanda rii accertarsi, prima i 
di vcr.sarli nella ro.ssa-5cavo, j 
che non vi .siano intorno «sor¬ 
genti di calore». ; 

C'è di più; come a! reparto 
MES.A. SI intravvedono in 
que.stji operazione quegli ele¬ 
menti di « artigianalìtà » già 
rilevati dai tecnici per la im- 
mi.ssione della lacca al toluo- i 
lo nella vaschetta; l'operaio | 
arriva co! carrello, che porla i 
a mano, deve sfare attento j 
a camminare in modo da non | 
rischiare di rompere i conte- ( 
nitori, sul posto si deve ac- | 
certarc c'ne non vi siano er- , 
Ixicce secche; nel ca.so ma- \ 
iaugurato di incendio si deve i 


preoccupare, .sempre da -solo, i 
di «isolare la zona » e in caso 
di rottura o lardile, deve , 
« usare occhiali, guanti di j 
gomma e stivaletti di goni- i 
ma». Lo ripetiamo; il « luogo | 
isolato» di cui si parla è al- ; 
l’interno del perimetro dello 
stabilimento, a due i>a.s.si dai ; 
capannoni e da numero.se ahi- j 
tazioni; l'operaio deve usare ' 
una lunga a.sta metallica con ; 
stoppino, certo per non bru 
ciarsi. ma i vapori malcodo- ! 
rnti si .spargono dappertutto j 
Ora die il «ca.so dell'.ACE . 
di Sulmona è venuto dram- ■ 
maticamente fuori, per inizia- ; 
tiva dei lavoratori, come si j 
giustificheranno tutti quelli 1 
che sapevano? Oggi, a Mila- , 
no, il coordinamento naziona- i 
le del gruppo Sit-Sieniens si ; 
riunisce appo.sta per discute- j 
re l’ambiente di lavoro del- i 
r.ACE: a Sulmona si dice j 
pure che una manifestazione j 
nazionale del gruppo, previ- • 
sta a Milano forse sarà spo- ! 
stata qui, nella valle Peligna. j 

Nadia Tarantini • 


Un giudice istruttore a Torino 


Blocca un processo 
per tentato aborto: | 
«E’ incostituzionale» 


Nostro servizio 

TORINO — Un giudice del 
Tnb'.in.aie di Torino, ha bloc- ; 
c.i'o un pro-ce.-i.so contro u.n.i , 
donna «colpevole» di procu- \ 
rato aborto: secondo il giudi 
ce Istruttore Gia.ngiuiio -Am- ; 
b.''(v-;n;. l'art. .547 del codice 
penale che .-(ancisce la per¬ 
seguibilità della donna che ha i 
vob.nt.inameiite interrotto la | 
gr.wid.i.i/a e infatti incosti- 
tuzion.j’.e. 

li magistr.ato ha quindi de- 
ci.-io d: inviare alla Corte Co- 
.-titu-'ion.ile gli atti rciativi a 
Tale nrocedimento. Una dec;- 
ione che -.ndubbiamente sol i 
leva una questione di rilevan- : 
:e portala e non --^io di na- i 
tura eiundica. alla luce anche j 
o; qu.into e sUv-ccaSO in Se- ' 
nato. U;co.^;ruiamo la vicenda. ‘ 
i; 31 ago.'To del '74. .L ; 
.-pedale civile di Cuorgne i 
un centri, a 41 chilometri d« : 
Tonno pre.-entó per e.s,=;e- ' 
re ricoceraia, .Adele Bellucci i 
in Polito, di 43 anni. Era m ; 
zrav; condi.cioni. Referto me- | 
dico: «Grave stato .-settico in ; 
metrorragia. dovuto a mano- ; 
vro abortive e doppi.a perfo- j 
razione delfJtero *. La don- i 
na er.» incinta di due mc.si ed I 
aveva lercaio d; mterromjie- ! 
re la gravidanza. , 

Nei suo; confronti, in ba- j 
se alla vecchia Icgi.slazione j 
fa.icista. venne immediata- , 
.mente aperto un proeedimen i 
to penale Interrogata d.al ma- 1 
gisirato, .Adele Bellucci, di- ■ 
chia'rói «L’ho fatto per di¬ 
sperazione ho già otto fi¬ 
gli ». 

E veniamo ora alle motiva¬ 
zioni della decisione del giudi¬ 
ce Ambrosini. L'articolo 547 
de! C(Xlice penale è in con¬ 
trasto con il primo e se- 
con.io comma dell'articolo 3 
della Co,stiiuzione che stabili¬ 
scono l'uguaglianza di fron- i 


te alla legge di tutti i citta- ! 
dinn sen/a alcuna distinzio- ; 
ne. e il compilo della Kepub | 
blica di « rimuovere gli osta- : 
cnu d; ordine economico e j 
-so-ciale. che. limitando di fatto ; 
la libertà e la eguaglianza d:i j 
cittadini, impediscono il p.e I 
no sviìuppKi della pen-^oiia | 
umana ". ' 

Il maeistrato rileva che la | 
maternità è un fatto che c.ci'. t 
bi.» radicalmente la condì.';.'» ; 

ne .* personale e sociale » del- 
;.■» do.nna. e quindi, non può : 
e-ssere la.sciata -(al caso, ai- ' 
l'erroy, alia violer.z.a o aìLar ; 
bi:r:o*de! partner, senza m : 
CIÒ incidere .sulla libertà mo- ’ 
rale delia donna, .sulla egua- j 
gl’.anza fra la donna re^a in i 
cima e ie altre donne, c'ne in ' 
condizioni analoghe, vuoi per : 
cultura VUOI per e.sperienza. , 
vuo; per cap.icità di porsi sor- i 
gotii-^a.mcnte m rappori; egua- -, 
litar:. evita un evento vnlu j 
to. scongiurato rimosso > 

Inoltre, è la donna che s'u- ■ 
bii-.'o li pe.'O deli.» gravidanza [ 
e della matrr.nità « .-enza un , 
coinvolgimento giuridico o di ; 
fatto dell uomo E ;n «-.aso d; i 
aborto, mentre ia donn.. . » , 

nibile, •( ra'obandcno o il sf-.r. | 
pl.ee d'-sinteresse dell'uomo , 
verso la potenziale persona , 
cui ha contribuito a dare v;- j 
ta, non costitui.scono reato | 
In quanto al secondo com- ^ 
ma dcirarticolo 3 della Co- j 
stituzione. i! parere del giu , 
dice .Ambrosmi e che il divie- ; 
to di aborto. ■ penalmente l 
sanzionato », non solo non n- { 
muo've gli ostacoli socio eco- i 
nomici che limitano la libertà I 
c reguaghanza dei cittadini. * 
impedendo lo sviluppo della i 
persona umana, ma t minar- { 
eia appunto questa stessa li¬ 
bertà e pione la donna in con¬ 
dizione di fatto mmorfUaria >. j 

Giovanni Fasanella ' 



LIBERATA STEFANIA RIVOIRA ! 

notte Stefania Rivoira, la figlia ventiduenne del noto indù- ! 
striale torinese definito il « re dell'ossigeno » rapita quindi- i 
ci giorni fa nel capoluogo piemontese. Sembra che per il ( 
rilascio della giovane i familiari abbiano versalo ai ban¬ 
diti quasi 700 milioni di lire. NELLA FOTO: La ragazza, i 


Interrogazione comunista alla Camera i 

Il governo impotente ; 
contro chi specula j 
sudi invalidi civili i 


RO.M.A — li governo nutre ) 
« v;vc prcoccup.i/ioiii » per !;» • 
attivila — to.-tanteiner.le .su', j 
fi'.o dei:.» '.egahtà — della m.- 
riarie d; .i.-.-of;.i/:o:;; p,-eudo- \ 
as.sister.zia.; ope’-.int; ne'. Pae- j 
se con li pre'e,-=io di fare ot¬ 
tenere certi!;r.»:i d. invalidine 
vivile e procurare quindi un j 
posto di' iavoro. ; Parecchie . 
migii.iia d; :nva'.;d: fmi.scoe.o • 
co', diventare facile preda di 

p. 'Oudo istituzioni e oper.ator; 
trulfaldin; . M.» ccnte.mpora- j 
neamente zover.no .immette i 
ia .'Ua impotenz,* a tronteg i 
giare io .-^var.daioso fenrenv- 
no e. .-op.-attutto. ev-.ta aceu 
ratame.'.to d; r;rono.-.cere che j 
evso e c:e,-.'';uto ail'cmbra . 
dei .» pv.'S.ma je.stior.e desr.; 
f-nti pubb.ir; prepos"; ai!'-».-;.-^:- i 
stenza az.'.nvai.di. 

Questo e emerso ieri dalia ' 
discus.-..onc i-.i un liner; ogrt i 

CTit* 1 I COTTIli ; 

n.^;T; avev.t:'o prcn • 

dendo .-punto d.» un embiem.» I 
tiro r.ì-o; queiio dei..» con 1 
danna s■*j.-e-.ir;o tonne.^e • 
dei nSMI uno anpunto d. ; 

q. iest: siivisi at : ombra » per 1 


tentata r-irru-ufuie in; ce.n 
front: d. funz.ionari deii'Ufi, I 
CIO (iei i.cvoro t- (i; ’r.'.ila .-. ! 
d.in.no <i: .i/ieniic e d; .nv.».! j 
ti;. li so'to-.ezrctar:o ai L.ivo 1 
ro Sm irr.i h.i smmesvse*. co i 
me s'e riefo. i',»’;.»: m.inte d; | 
men.-^icn'- dei lee.orr.er.o prò 1 
mettendo un.» piu in-.:.-;va .i j 
z.o.ie di- sorvez...inza t!e-''i; uf- j 
tic; iieriter»-; d-ri mr.i-'.-.ro. ! 

Neiia rt'p..ca. i.i ton.p.izii! [ 
.Anze.a .M.»r';.i Ro--o:e.n it.-. eo.n ! 
te.st.t’.o li .-litnzui dei governo * 
suiic eau.-^* «iéi .'eno.T.e.io, eù j 
i.'.dicato due .-ir.jde ;>er .»f ! 
frontario radicaimente. La ; 
pri.ma — ha detto — vor,.-..'te ' 
ne! :>ort.»re .'.v.vr.t; con fer j 
mezza e con coerenza !» r.ior 
ma dei.'a.s.si.-tenze. .'•tai;z7..ind-. j 
quei dece.itr.»mento dezi in j 
tervent. che t.ieiia i'erb,-. -etto ! 
; pie-d; dei ri;ente.‘;smo. I..-. ‘ 
seron.la con.«:ste neiia r.f.or 
m.» dei foiicxa mento ob'o!:- ! 
z.«t('ir;o. c'ne .'«.s-ezn: un ruo'.r, j 

r.ur.v.i aiie Rezion; e agi; enn ! 
ioc.ii; e determini uno p.»r ! 
tcripazione rtsiie delie zrar.d: i 
cen;r.»i': sin.iataii. | 


ÌMigliorata la legge per 


la previdenza 

ROM.A — L-a Comm.S-'.one » 
lavoro de.ia Ctam.era riunita ^ 
in .sedo de.iberante. ha ap i 
provato un di.sezno d; iegze 
au.ia ca^si» d. prev.denza iier 
; gt-ometn. che ora passa ai 
Senato. 

li govern»> aveva presen- j 
tato un d..-egno d. legge d; j 
puro e .-empiice aumento dei j 
contributo f.s.so e delia pen- | 
filone a.ssa; modest.. ] 

Per in.z.ai.vA do. gruppi | 
democ.at.c. .i prowcdimen i 
to è .stato radicalmente cam , 


dei geometri 

b.ato .ntroduce.ido un nua I 
vo sists.m.» che e des,:.r.»»;o a 1 
e.--sere .n futuro genc.-a..zu-a:o 
n tutte ie catego.'-.e profe^ivi.o- * 
na... j 

I zeom.etri quando la ieg- | 
ge sarà p.er.amer.te operante { 
in tutti 1 suo; istituti, nei I 
1934. potranno rivaiers; delia ! 
magg.ore contribuzione deri- , 
'.ante dai rifer.m.ento ai red- 
d.to tassabile, sulle parcelle 
in una misura percentuale 
che dovrà Cfisere def.nita dai 
ministero del iavoro. 


i! ministero degli Inlerni, e 
precnsamenle i! duttor Fede- 
neo D'.Xniato degli "Aiiaii 
riservati”. .-Mlora. a me par¬ 
ve die l’olesse vanta!.^i. ma 
i fatti .siieee.ssivi nu* riiaiino 
confermato. Delle filiale mi 
disse die ai'eva riippoit; con 
il dottor D'.-\mato »• die .vpes- 
so e disimollamei'.te Viuina 
in Italia e die \i si tratte¬ 
neva anche a lungo. Scopo 
dei viaggi era d; iniuntrar.si 
con alte personahi.i v. 

Delle C'Iiiaii' - - lia detto — 
si era r,tagliato ni Spagna 
una « specie di riuiine >. < Co 
no.vceva gli ;iidiri//i di limi i 
fuoriusciti e. in generale, di 
lutti gli Italiani, e li ricatta» a 
perdiè fossero a lui Miggelti. 
Chi non cedeva veniva .shat- 
luto fuori dalla .Sji.igiia o ar 
restato >. 

.Ma come mai - ■ fa notale 
1 avvocato Hoiie-i 11 . -- è ^la- 
to possiinif ai I’o//an ii-.'-lar- 
sene per (|uatlio anni indi- 
sturliato, a .Madrid, nono-lan 
le la ri“S!^teii/ii opposta al 
(lotentis.sinu» camerata'.’ La 
nspo.sta del Po//aii. natiiial- 
mente. è stata it'tieenli'. . .\'d 
primo eollixjUKi -- egli ha det¬ 
to - - mi feie proposte gi ne- 
ridie (* senza mimieet'. (Jue 
sle vennero dopo e mi furo¬ 
no fatti* da altre pt'rsont*. in¬ 
viate da lui. 1 nomi di (|ue- 
sti emissari li farò al mo 
mento opportutio. (luando si 
verificiieramio ceite c.ise, R 
« (onsolato di Delle (’liiaie 
ha. infatti. Io siUtimant* coti- 
tate. Per spiegare, eomun- 
(jue, (juali mi'iodi egli adot¬ 
tasse riferisco, a titolo, indi¬ 
cativo il s(*gin.|)te epi-.odai: 
allordiè fui ariv.stato a .Ma- 
(irid io diiesi <1; piit,.|- nomi¬ 
nale un (lirensore. .Mi fu ri¬ 
sposto eh»; trattandosi di una 
pratica amministrativa e non 
giudiziaria, non mi era eon- 
sentilo ricorrire a un legale. 
Dotjo ()ualdie giorno venne a 
trovarmi in carcere un uom» 
di fiducia di Delle Cliiaie. uno 
spagnolo (li cui mi ri.scrvo di 
lare il nome in seguilo. .Mi 
di.sse che se ave-si aderito, 
ma sulnto, alle pi'opo--tc d; 
Delle Cliiaie. non .solo la pro¬ 
cedura di estradizione lu'i 
miei confronti sarei)!»- stata 
modificata in (tueila di 
espulsione, ma sarei stato 
fornito di un doeiiiiunio 
autentico rilasciato daii'ani 
basciata filetta. (i«*l liiglieiiu 
aereo e d: una Iniona siste 
mazioiu* in fili* 

E (juali erano K* condizioni 
rii Jilelle Cliiaii*'.’ » (’iniosci'vo 
già le sue eoiuiiziom {lereiiè 
.sapevo Ixnissinio elio lui ar 
molava mereenari aiielu* pc>r 
combattere, ma .=o|)raituuo 
per eseguire operazioni di 
provocazione in S|)agna. nei 
Cile, in .\imola. al servizio 
delle varie fazioni ?. Ma (jua 
li erano le minacce'.’ « l.'lio 
già detto —- replica Pozzan 
— I)er chi non si as-ociava. 
in .Spagna non c'era posto: 
doveva andarsene s. 

II hidello padovano, però 
dal gennaio (lei ItiT't, o (•«*0 
da (jtiandii v'-nnt- falOt scan 
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loro rea/Ki’i; 

Dumptie Poz/an. a su» fi.re. 
sareb'Oe ‘■ta’*» la \ f .m.i «i. 
iir.o sccn'ro ferine fra le 'ì; 
Vt'r-e fa/-..;-,! d. j f.i-ei-I. 
o;)-,:ar.o a .sp.tji.,;. erpl- 

legate t'ai . .-erv:/. -ezr-. 1. 
de* r.o.-tr»» par.-e. Pt .*■ f*.a -I*;. 
caeiiito r.-.-iia r»*» . -. t*. » 

s'rerebi»- ’.m'o ai, m i--». » 

iar.ct-re!il»e le -la acf i;--- 'oru 
ciarti ( oniro »! SID n. M e» - 
!.. Maie-ti »■ ì.,- Rr ma. (fi 
•r»"» i'iiffic -> .'.fi'?:. r:--.;v.» 
t. s (■ (f.-i'r'i Deli*' Gii-.! » (i:( 
;«•>:( va (.rii.r-.- le s,.*.* 
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*nriu< nt; d. «3! 
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»o il LI'or 

.*a li. ix‘[./ ,1 

5 pa iino'f. 

Il rric ( or.T<) Cr 


vani», dunque, nigi è tu't'i f.it 

t" d; bug.f . I.*- 

Veri.! c il? d; 

Ce. pero, 

Sf.ltai.to f;;-‘-l 

.» .1 j:': » i 

-11.. ..Ita 

d.fer.-lva e -1 

r.fer.-éf.n 1. 

gn.f.cat.v ameni: 

f. 2 )^ 7 .! lì II! • » 

.*((!(> ult.mo per 

.fK’o 5 p,i 

.S; tratta, (o: 

>U' '(1 fit !- 

la fanm.-a htti 

r.T (hi- ò ci» 

■Stata .1 rinvio 

'2 ty-r 


favoreggiamento a! gf notai*? 
.Malelt: e al c.ip.taito 1. : Brìi 
na. Quanto n.f-r.o f.rio a riia’. 
temp>i. i 'Im; r.itijioit. eoa 
Delio Ch.aie c CO!) e!; altri 
fascisti italiani m Spagna rie 
vono es-ere stali d; natura 
assai piò tenera. Np u si spà* 
gherebbe. altrimenti, come il 


j Delle C!i:a:t‘. nel maggio del 
l’aniu) si-oiso. abbia pinuto 
[ eonfidare ad un sotiim.iiiale 
I italiano miti/.;»* r.-eivat!s-.inu“ 
, che eoiu ernev.iiui Po/zan. K 
i Piiz/an. come si sa. ha am- 
I mes-o di i>>sei»* stato lui a 
■ raec.-idarlt* al e.mior.il.i. 

[ 11 primo a sparale a zero 

su Delle Cinaie, fra !'a!tro, 
! »■ stato il segretaiio del .MSI 
I .V.imrante. m'.iov eiidogli pia)- 
pi'io le accuse riprest-. qii.is! 
I (Oli le sti--e parole da Poz 
^ zaii. Cti>tii; ìi.i aggiunto i! n<o 
1 me (il .Mica'li. ma non ha fal- 


I to il nomi' di quel « padovn 
I no t ohe lo mise, a suo dire, 
j in contatio con il SID. 

■ Parlando di La Hruna. tut 
j tavia. »'* incorso iieH'. ineidon 
I t»' 1 * di definirlo un suo ■» su- 
! !>er;(»re.. Su ciuesli» laipitoln, 
} (ilo è ((ueliii t-lu’ lo !(’gn «I 
I fi'ato di stia'ge di cui deve 
j rispoiuitre. T'i inferiore »> Po* 

I zaii sfuima ;! suo cammino 
j di s,»!t’ men/'.)gne, tipiniia- fa 
I .Scena mui.t. 

Ibio Paoiucci 


1 


‘ 'i ' 

: j Puglia: la rovina dei Trulli. I no- 
I mi, i fatti, le immagini sulla | 

I I scomparsa di un paesaggio ar- •. 

I .1 chitettonico e agrario unico al | 

; mondo. li 

! ' I* 

! j La casa impossibile 

i i; La scadenza è a un passo: il 30 giu- , |l 
; gno termina il blocco dei fitti. Perché i 
; l| la casa non si trova? Perché costa 

i ! tanto? Perché l’edilizia è in crisi? 

! !' ' 

La sfida al Papa ji 

' ' i' 

' La notte delle scelte nel palazzo del- 1| 
i ; la principessa Pallavicini: la Chiesa j| 
I I del Concilio si scontra con quella | 

; ;| delle nostalgie autoritarie. I 

' ‘1 i 

; I Ricordo di Rossellini | 

I I I'' 

! I Oreste del Buono racconta, con Za- j! 

I i vattini e Fellini, la vita e l’arte di quel | 
j « genio del cinema » che è stato Ro- j: 
,1 berte Rossellini. j! 
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L'attentato a Roma contro l'ambasciatore turco in Vaticano 

Lo ha ucciso sparandogli a bruciapelo 
due revolverate sotto la sua abitazione 

La testimonianza dell’autista del diplomatico: « A sparare è stato lui giovane elegante, alto, con i capelli neri » 

Le fasi deH’agguato seguite da due complici appostati sul lato opposto della strada dove è stato compiuto il delitto 


ROMA — « A” stato un gio 
vane elegante, bruno, con i 
capelli non lunghi. Se lo rive- 


Kvi'lentementc dere aver seu 
Ilio i passi dietro di lui e si 
c girato. Subito dopo tinello 


Canm M T.iha riceveva mi- 
n.acce di morte da circa un 
anno. L’ultimo messaggio nii- 


dessi lo riconoscerei subito ». ' ha sparato a bruciapelo ed e | natorio. recapitato come i 

Sono pa.ssati pochi minuti ' /uggito». precedenti nella sede dell’am- 

dall’attentato a Canni M. ! m, l-.ttentatore era solo*» ! basctata in piazza delle Mu- 

Taha ambasciatore deUa Tur- } a questa domanda Elio Grapr 1 

chia pre.-^so la Santa Sede. Il , conni non *^1 d ire una n I questa \olta si richie- 

corpo dei diplomatico o Ma- ' i^.^i^^'E^iTem^nrenTe non ha 1 eleva il rilascio elei militanti 
to oppeiva iiino.v-io e tra.spor- j noi^^to gjj altri due sconoicm , 
tato a.l o.-^pedale. A.le prese , j hanno .seguito le tasi 

con I "lornal.sti j r.ma.sto il | aeirattentato da.raltra parte ' 
suo nuti.-,t-a. El.o Grappason q j Pai.siello A notarli e 
ni. L'uomo parla contui.sa , l'aut.sta di uni soc eia ' 

me Ite rico-struendo l’accadu- , , sede a pache ; 

IO (Dopo essere disceso dal- , centinaia di metri L’uomo che 
la macchina — dice — lam , non ha volu'o foni.re il su<) ’ 
basi-latore c entrato nel por- ; nome, ha detto Stavo pus- I 
tonc e ha cominciato a per , .^andò con la macchina m via i 


Con una lunga serie di azioni criminali 


ROMA — Un cuscino macchialo di sangue nel posto dove l'ambasciatore è stato colpito 


Liniere il vialetto che attui- 
icrsii il cortile. A’ stato a gite- 
sto punto che ho listo rat 
tentatore correre nella stes¬ 
sa direzione. .Mi sono inso¬ 
spettito, i-eito, ma come po 
tevo prevedere guello ehe sta 
va per accadere? K poi tutto 
e durato fiochi secondi. Il si¬ 
gnor Tallii e stato raggiunto 
iiuando aieva già infilato la 
chiave nella porta a vetri. 


Paisietlo ifuando ho sentito i i 
due spilli .Mi sono lermato e I 
ho listo due uomini ulìontii . 
nursi di corsa terso ita Clan- | 
rito Mi.nteverdi, Erano anche , 
loto testiti di sc-nio, con gli , 
occhiati da sole, i capelli ne- ' 
ri \e ricordo molto bene uno. I 
A'oti era molto ulto. Correva 


' precedenti nella sede dell’am- 
! basculla in piazza delle Mu- 
1 se. era arrivato tre mesi fa. 
I Anche questa volta si richic- 
' deva il rilascio dei militanti 
' del movimento armeno dete 
' nuli nelle carceri di Ankara 
r Proimo ni seizu.to a tali mi 
nacce Carmi M Tabi aveva 
richiesto e ottenuto, dall.i 
! questura di Roma, una sco: 
i ta armata .A quo.^’a prole 
, zione aveia r.nunciato soli in 
. to due mesi fa. Comunque 
I poriav.i .sempre con se. nel’ i 
; borsa, una pistola .Molto dn- 
j ficilniente. p<.Mo. ieri mattina 
, avrebbe potuto usarla, aneli-,' 
I se si lo.s.sc accorto .ii temilo 
I deiraitentatoie -( .-Xlciini cui 
I ni fa — racconta El.o Grap- 
! pasonni — Tambasciatore si 
1 era infortunato alla mano de 


Che cosa vogliono i terroristi armeni 

Intenderebbero « vendicare » con queste imprese il mas¬ 
sacro del loro popolo compiuto dai turchi nel 1915 


a fatica, stentando a tenere i! ' *--adcndo da eaiallo Da 

passo con Vultro che gli era , allora troiata difficoltà ad 
a fianco». ! articolare le dita della maiio>'. 


HO.M \ - L'attentalo contro 
ramliasciatore Ulivo a Koma 
è l iiltiino (Il iiiiii lunga se- 
r.(.‘ (li a/io.ii terroristicbe ni 
tiiipri'.sc ( 1.1 aldini anni da 
lane or.ginii//a/ioni armene 
, contro 1 diplomatu 1 della Tur 
I elii.i .dl't stero. 11 primo av 
I Vi'iine nel con ruccisio 

Ile dt'l viceconsoli' turco a 
I l.^>s .\ngelcs; segui [hu l'uc 
cisioiie dell’ambasciatore tnr- 
I eo a \'ietina. il 22 ottobre 
j IbT.'). rnceisioiie deiramb.i- 
1 .sciatore turco a Parigi, due 


giorni piu t.irdi. e iiili u- (jnel 
la del primo .segretario uii' 
eo a Heiriil, il Hi fehbr.iio 
dello SI orsi) .inno l.'org.ini/ 


Con quesii attentati le or 
gaiii//<i/ioni tcrroristiclie ar- 
mente iiUeiuleri'bbei’o 4 vt'iidi- 
e.ire ' il m.iss.K io de! |xiiv)!o 


terroi i.stic .1 .trnu'ii.i | arnu'no compiuto (l.alle auto 


Criminale attentato a Milano di un « commando » di provocatori 

BRIGATISTT^pMnoI UN CAPOREPARTO 
DELLA «BREDA» E RINNOVANO LE MINACCE 

Colpito alle gambe — Le sue condizioni non sono gravi — Duro comunicato di condanna del con¬ 
siglio di fabbrica e mezz’ora di sciopero — Telefonata ad un legale; « Siamo le brigate rosse » 



I).ii eninisc’til.i c* il ensidclelto 1 r.ta tnrclu' nel 1915, quando 
esc-rcIto segreto ptr l.i l.be | furono uccisi centinaia di mi- 
r.i/ioiii- deir.Kriiu'iii.i il cui I gliai.i di .irmeiii (.lec-iisati di 
scornando nvoln/ioii.ino ge | .iint.irc l,i Russm cristiana, 
nera le » aveva .inmiiKiato , iiem.c-a del Sultano). In Tur- 

due mesi Li. attraverso un I cliia .sopravvivono ai massa- 
eomnmeato. rintensibc.i/ione | eri .solo ixielie devino di mi 
della c ampagna armata con i gliai.i di armeni, mentre .sono 
tro ! rapjirc'sc'iit.iiiti e li' prò , numerosissimi ijiu'lli che si 
pru'tà della Turchia ali estero. , *0110 rifugiati all'estero. 


L'ultimatum scade stanotte 

Ore di tensione a 
Parigi per la sorte 
del dirigente FIAT 

La società rifiuta di dare i 26 miliardi per Revelli 


Dovevano portarla da Londra in Italia 

Complice di Vallanzasca 
e neofascista presi 
con 5 chili dì eroìna 


MILANO — In una valigetta 
destinata a raggiungere il 
mercato italiano, via.ggiavano 
' chili di eroina pura per 
un colore di oltre due miliar¬ 
di di lire. Cinque i «come 
n » della droga incaricati di 
trasportare la merce a Mi¬ 
lano, via Londra (dove sono 
stati arre.stati» dopo averla 
ecqui.stata a Bangkok. Tra di 
essi, tutti arrestati alla bar- 
liera doganale deli'aeropoito 
di Londra. Marco Chiuri. 27 
anni, prc.giudicato per rapina, 
soggiornato spec.ale e pre¬ 
sunto appartenente alla ban¬ 
da di Renato V^allunzasca. Il 
Chiuri tu arre.stato il 27 ot¬ 
tobre dello scorso anno nel- 
l’ainbito deH’inchicsta giudi¬ 
ziaria per la fuga dal carce¬ 
re di Lodi (Il Antonio Colia, 
ritenuto il « cervello » della 


ixinda Vallanzasca e recente- 
mente eva.so dal carcere di 
S. Vu'oie a Milano con altr 
cinque malviventi autori di 
rapimenti. Parte dei proven¬ 
ti di questi sequestri sareb- 
’oero stati affidati -ai Chiuri 
che avrebbe pagato Tcroina a 
Bangkok con le banconote 
«segnale » dei nipiment.. Mar¬ 
co Cniun e inoltre legato da 
rapporti daffari con il neo- 
tiuscista Mario D'Agnolo, ar- 
rost.jto lo scorso anno a Lon- 
dia ne! cor.se» aeile indagini 
sulla « Universa! Bank.ng 
corporation »>. l’istituto di cre¬ 
dito creato allo scopo di rici¬ 
clare il denaro «sporco» pro¬ 
veniente da. sequestri di per- 
son.i e ,ier agevolare gli -af- 
tari » della malavit.i intern.i 
rionale ivi compresi i neo¬ 
fascisti latitanti e no. 


Il dottor Baldi di Siena privato dello stipendio 

Giudice di sorveglianza 
sospeso dal CSM 
per licenze a detenuti 


ROMA — 11 giudice di .sor¬ 
veglianza di S.ena. Antonello 
Baldi, accusato di aver con¬ 
cesso con tropp.i leggerezza 
permessi ai detenuti, e stato 
sospe.so dalle funzioni e dal¬ 
lo stipendio. La decis.one è 
stata presa dalla .'Czione di¬ 
sciplinare del Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura a! 
termine di una dv-^russione 
che ha impegnato tutta la 
giornata di ieri II provvedi 
mento ha un r.irattere inter 
locutono m quanto oecorie- 
ra attendere l’esito del pro¬ 
cedimento discipl.nare per 
stab.lire .-e Baldi s» .sia effet¬ 
tivamente reso colpevole di 
qualche m.vncanz.r. 

La sezione disciplinare, ol¬ 
tre a quello di B.)!di. (leve 

c.saminare il caso del g.udire 
di sorveglianza di Ancona 
Marcello Galass;, L’azione di 
sciplinare nei loro riguardi 
era stata promoss.v dal mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia Bo¬ 
nifacio a conclusione di un’in¬ 
chiesta svolt.r in tutta Italia 
dal Consiglio Superiore sul fe¬ 
nomeno preoccupante della 
fuga dei detenuti in licenza- 
premio. 

.A Baldi e a Ga!.^.■^r.l .11 altri 
buisce la re,spon5.vbilità di 
aver rilasciato penne.'»! con 
eccessiva facilità a detenuti 
che non ne avevano d.ritto. 
Molti, infatti, avevano prece¬ 


denti jx-r tentativi di evasio¬ 
ne. mentre trentatre. duran¬ 
te la licenza premio, hanno 
compiuto rapine 

La .sezione disciplmare. nel¬ 
la ordinanza con la quale Bal¬ 
di è stato so.-vpeso dalle fun¬ 
zioni c dallo stipendio, osser¬ 
va che « Dagli addebiti mo.ssi 
e dalle risultanze degli atti 
proce.->suali app.vre. allo .stato, 
che il dottor Baldi, ncircser- 
e./io dei poter: di rilascio di 
perme'..-'! a: detenuti, abbia 
commesso abusi di rilevante 
gravita, superando i termini 
di durata con.sentili dal rego¬ 
lamento di es(?cuzione dell'or- 

d.n.vmenio penitenz.ario. con¬ 
cedendo permessi per motivi 
estranei alla previsione nor¬ 
mativa e non n.spondenti a 
reali situazioni di fatto, omet¬ 
tendo la doverosa valutazio¬ 
ne della pericolosità di taluni 
detenuti e snaturando l'isii- 
luto previsto daH’art. .30 della 
legge del 27 lugl.o 19T.A n. 364 
con la conce.ssiono di piu 
permessi m breve sp. 12.0 di 
tempo >•- 

Ne’.l'ord.nanza .si aggiunse 
Clic ;< L,v gravità e ia reite¬ 
razione delle contestale vio 
!a.?ioni dei doveri di ufficio 
non consentono che il dot¬ 
tor Baldi continui ad oserei 
tare lo attuali funzioni d; 
m.igistrato di sorvegl;anz.ì ». 


Dalla nofttra redazione 

MILANO — Ennesimo atten¬ 
tato terroristico ieri mattina 
a Milano. La vittima, que¬ 
sta volta, è un caiX) repar¬ 
to della Breda siderurgica di 
viale Sarca, che è .stato rag¬ 
giunto alle gambe da due dei 
•soi proiettili esplosigli contro 
da uno dei tre componenti 
il « commando » che ha at¬ 
tuato il criminale agguato 
Fausto Siimi, di ó3 anni, coor¬ 
dinatore dei magazzini spe¬ 
dizione o movimento interno, 
e stato sottoposto a interven¬ 
to chirurgico per l’estrazione 
di un proiettile calibro 7.6.> 
ritenuto nel ginocchio destro, 
mentre un .secondo proietti¬ 
le ha trapa,ssato la gamba 
sinl.‘^ra -senz.a causare altro 
danno. Il Siimi è stato giu¬ 
dicato guaribile in 20 giorni 
dai medici de! traumatologico 
dinanzi al cui muro di cin¬ 
ta, quasi oiraltezz.a deH’in- 
gres-so della Breda che si tro¬ 
va sul Iato opposto del via¬ 
le, è avvenuta la sparatoria. 

Nel pomeriggio l’agguato è 
stato rivendicato, con una te¬ 
lefonata nell'abitazione di un 
avvocato milanese, dalle 
« Brigate Rosse », gruppo 
Walter Alasia. I terroristi 
hanno dettato un me,s.saggio 
nel quale il Silini viene de¬ 
finito «servo della Breda». 
Il comunicato si conclude con 
un accenno al processo di 
mercol(xli prossimo contro 
Renato Curdo: «Meditino i 
giudici, gli avvocati e il prof. 
De Nunno » (il prof. De Nun- 
no c un noto clinico mila¬ 
nese già minacciato in pre 
cedenti comunicati delle BR». 

Gli attentatori che. in due. 
avevano viaggiato sullo stes¬ 
so pullman della linea interur¬ 
bana Monza Milano, in cui 
era il Siimi, subito dopo la 
.sp.vratona sono .saliti su una 
« ria '» verde che aveva .se¬ 
guito r.iutobus. arrestanda-.! 
dietro di esso alla fermata 
dinanzi alla Br(?da. L’auto e 
.schizzata via alla guida di un 
terzo terrorista. 

11 nuovo grave epi.'-odio 
avvenuto alle 7.20 circa, un 
attimo dopo che l’autobus, se 
guito dalla « 12-7 s’era fer¬ 
mato Ne .-'Ono .-'cesi per uri 
mi. fra 1 molti lavoratori che 
Si .servono della Iiìkm. 1 ! S, 
Imi e un altro dipendente del- 
!.( Brc<Ja. Battista Bonaz./i di 
49 anni Entrambi, infatti, 
abitano a Sesto S«vn Giovan¬ 
ni. Il Siimi vive con la mo 
glie e tre figli- 

Dietro ai due dipendenti 
della Breda — come e stato 
poi ricostruito dalle tcstimo- 
nunze del Bonazzi e di al¬ 
cuni altri viaggiatori portati 
subito dopo al commi.ssanato 
Greco dai doti Ros-ati — .so¬ 
no scehsi 1 due attentatori, 
entrambi ve.stiti con tute az¬ 
zurre da op-zrai Uno era aito 
cirtw 1.70 e barbtito e mitro 
uiu basso L'uomo con la b.ir- 
bft. secondo qu.vnto hi dichia¬ 
rato poi 1 ! ferito .il dott Ro 
s.ati. ha dato un.i .'p.nt.» al 
Siimi e. mentre que.-ti vo! 
tava ner esprimere la 'ua 
prote.-i’.i di iron’e 1 qi.-’' » 
che aveva creduto un.i :r.,i ; 
’e .'Corte.'ia. h.i e,-.Ta'*o u.ia 
pistola, pare munita d: -ilon 


ziatore, e ha Latto fu(Ko mi- 
ra'ido alle gambe. Il capo 
reparto .si è accasciato gri¬ 
dando. mentre attorno la gen¬ 
te fuggiva spaventata. Del 
breve trambusto hanno pro¬ 
fittato i due attentatori che 
sono coi-si verso la « 12-) » 
verde e vi sono saltati mentre 
la vettura partiva veltKC 
mente 

Subito dopo dalla portineria 
della Breda veniva dato l’al¬ 
larme alla polizia e accorre¬ 
vano numerosi operai e pas 
•santi. Il Silini veniva soccor¬ 
so c trasportato al pronto 
soccorso dell’vxspedale trau¬ 
matologico Il cui ingresso si 
trova a pochi metri, subi¬ 
to dopo rangole con la via 
Bignami. 

Sul polito sono accorse al¬ 
cune volanti, gh agenti del- 
i ufficio politmo e del com- 
mi.ssariato Greco che hanno 
recuperato .sul marciapiedi 
.sei bos-soli. P(K’o dopo il rico¬ 
vero del ferito al traumatolo¬ 
gico è giunto uno dei nume- 
rvxsi fratelli del Silini, Luigi, 
che abita pure a Sesto San 
Giovanni. 

Di origine bergama.sca. 
Fausto Siimi, come pure mol¬ 
ti altri dei numerosi fratel¬ 
li, si era trasferito a Mila¬ 
no. molto tempo fa. Luigi Si¬ 
imi ha detto che il fratello 
aveva cominciato a lavorare 
come operaio alla Breda po¬ 
co prima della guerra c. do¬ 
po la parentesi del servizio 
militare in marina, vi era 
tornato alla fine del ’4.i lavo¬ 
randovi da allora ininterrot¬ 
tamente. In pratica Fau.sto 


Siimi è alla vigilia del pen¬ 
sionamento. dopo e.ssere sta¬ 
to lo scorso anno parecchio 
tempo m malattia a causa di 
un incidente stradale. Tem¬ 
po fa su qualche muro del¬ 
la Breda eia comparsa qual¬ 
che .scritta contro il capo re¬ 
parto. 

Subito dopo li diffonder.-,! 
della notizia dell’attentato, d 
consiglio di fabbrica della 
Breda riunito d'urgenza ha 
emesso un comunicato espri¬ 
mendo auguri di pronta gua¬ 
rigione al ferito e dura 
condanna della criminale ag¬ 
gressione ad opera '(di uh 
gruppetto di banditi » affer¬ 
mando tra l’altro: « li dila¬ 
gare della violenza politica c 
comune, i legami che si rive¬ 
lano sempre più stretti tra 
questi due aspetti della de 
linquenza. mettono in eviden¬ 
za il di-scgno di scardinare 
e disgregare la vita democra¬ 
tica. le istituzioni, i rapporti 
sociali garantiti (ialla Co.sti- 
tuzione repubblicana. Tali 
met(xii vanno nettamente con¬ 
dannati da tutti i lavoratori, 
da tutti i demixiratici ». 

Dopo aver sollecitato gli or¬ 
gani a ciò prepasti ad a.ssi- 
curare nel medo più effica¬ 
ce l'ordine democratico ed 
avere sottolineata la neces¬ 
sità per le forze politiche de- 
miKiratiche di rafforzare una 
operante unità per battere 
tutti 1 disegni eversivi, il 
CdF ha prixilamato mezz’ora 
di sciopero per i vari turni m 
segno di protesta e un'assem¬ 
blea ne. salone della mcn.=a 
centrale dalle I.7.:J0 alle 10 
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MILANO — Fausto Silini subito dopo il ricovero; nella foto 
Mipra, il luogo, di fronte alla Breda, dove è slato ferito 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Se non interven¬ 
gono novità Meir« aflare Re 
volli », il direttore della Fiai- 
Francc. rapito da scono.''Ciu 
Il — davanti alla propria abi¬ 
tazione 1 x 1 ligula -- il 13 apri 
le .scor.-io. potrebbe \cnire as 
.la.sMualo .itanotie, c.oe a-- 
la mezzanotte di .s.ibato. 

I/ii!timaluni dei rapitoli, .a 
questo riguardo. !a.-,cia pocht» 
speranze: « Luchino Rovelli 
H'Mumont. direttore generale 
della Fiat Frani('. vice pie- 
'.aleute della Fiat-Bra.'.ile. ev 
prt-MClenu* del’a Fiat .Arzenti 
na. .saia ziu.itiziato sabato 11 
giugno alle oro 0 La Fiat, 
dal canto suo. i.i un tomuni- 
cato. ha aflermato che non ‘ 
cedeià al iicatto dei ra/Jitoii. 
che hanno cbie.sto trent.i mi¬ 
lioni di dolKiri. Appelli per i 
Hevelli .sono .stati lanciati 1 
dairUNESCO e dalla lega dei i 
diritti dell’uomo. 1 

I mittenti deK’ultimatum. , 
ohe SI delmiscono «comitato ; 
per l'unità sixiialista rivolli- ' 
zionana » non .sono probabil- j 
mente trancc.si a meno che ' 
gli errori compiuti nei loro 
messaggi non siano voluti. Si 1 
parla di latino americani e si ' 
ricorda che un altro presi- ' 
dente della Fiat .-Argentina, 
Sailustro, venne rapito e a.s- | 
.sa.ssinato qualche anno fa. 1 

La iio-,izione della Fiat, in ' 
que.sto drammatico epi.sodio. ; 
e stata chiara e. praticarne;!- 1 
te. inappellabile. Nel conili- : 


nicaio. eme.-»o dopo rultimo 
« ultinialum » de. lapiton la 
dilezione della Fiat precisa 
che. 1> le accu.se mosse dai 
rapitoli alla .società e ai 
membri del suo comitato ese 
cut ivo .sono jjaloscmeiite pue 
n I. ])rive di qualsivoglia ere 
dibiliia, come ogni persona 
(Il buon sen.so può ben com- 
prenden»: 2» lo non meglio 
precisate coiidizioiii di cui 
Airlano nei loio comunicali 
alla .stampa i rapitori e alle 
quali dovrebbe .sottostare la 
siKietà per evitare la ininae 
fiata e.secuzione della londan- 
na a morte doiraviocato Re 
velli, consistono nella rc.-ilta. 
nel pagamento a loro favore 
di una -Somma di trenta 1111 - 
iioni di dollari (circa 2tì mi- 
baidi di lire ii.d.r.); 3) la 
-società in qut'.sta situazione 
ritiene di non poter ci-dere al 
ribatto dei rapitori iier una 
inderogabile ragione di prin¬ 
cipio 

a. p. 

• • * 

.Sulla v.conda la Federazio¬ 
ne divoratori metalmeccanici 
ha emc:»o un comunicato nel 
quale .sollec.ta «ogni sforzo 
da p.irte del governo france¬ 
se e di quanti ne sono coin¬ 
volti che, senza accedere al 
ric.itto i>ossa .salvare la vi- 
t.i del .sequestrato». La Firn 
e certa di esprimere il con- 
vmcini(?nto di milioni di la¬ 
voratori nel condannare sen¬ 
za riserv.a alcuna metodi <1. 
lotta come il sequestro 


P©r I GVGntual© dìfosa al procGsso contro le « Brigate rosse » 

Milano: già 160 gli avvocati d’ufficio 

Continuano a giungere le adesioni all'appello del Consiglio dell'Ordine milanese - Fermo appoggio all'iniziativa delle federa¬ 
zioni del PCI e del PSI - Nei prossimi giorni l'incontro del Comitato per l'ordine democratico con esponenti della magistratura 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — I rappioicitaiit. 
del ConiiMto permanente .in- 
tifa^ei^ta per la dife^.i del- 
.'ordine repubblicano 3 . . 0 - 
contrano oc: pros-.-ini giorni 
con i massimi e.spcfienii des- 

l.i mag.-straiur.i mii.inC'.e — 
.1 priKiuratore generale, il p. .- 
mo pre.side.ite della cane 
d'appeilo e .1 procuratore ca¬ 
po della RepubbliC-i — per 
esprimere rimpcgno. la pre¬ 
senza e li piena solidar.eta 
delle forze dem(X'rat:ehe e 
amifasciste milanesi affinché 
-si.i regolarmente celebrato il 
proce.-,.so contro : «brigatisti 
ro.s=: '. .n programma per 
mereoledì prossimo. 

-Alla vigilanza e alla p.irte- 
r paz.one i! Comitato peima- 
l'.ciite antifa-e.sta ha ehi.i- 
ntato .n p,irt .cvi.rtie . v'ixi'.z.. 
di fabbr.ea. . part.ti dellareo 
e-a-ti; uzioia.e e le organizza¬ 
zioni de.moe.raiiche. 

Un appello ohe il PCI iia im- 
med..ita mente racco.to Mer 
eoledi sera, nel corso d. un 


.'attivo > tenuto alla sala 
Gramsci, il com;>azno G.a.i 
branco Borgn.ni. ^ezrct.nio 
regiomilc. na rtv ord.it o cr.e 
Mil.mo e chiamata a dare un 
nuovo contr.buto per stren 
otre la pericolosa sp;-,,'.e del¬ 
la provoeaz.one e per impe¬ 
dire che abbiano effetto .e 

m.nacce dei terror.^ti tenden¬ 
ti a impedire che .si svolga 
il processo centro le « bri¬ 
gate ros.'e» E' neces.sano 
— ha detto Borghin: — ehe 
! iavorator: e le forze de.mc- 
(ranche face .ano sentire la 
loro pre.senza allapertura e 
durante tutte le fasi pr,>ces- 
sual.. e,spr.mcndo co^i l.i s',- 
l.dar.età delle fo.-ze della de 
moerazia al.e forze del.'o.d. 
ne c alla mag.st.'attira 

Ccntmurtoo frattanto .ad 
aument.are le adesioni degli 
avvocati dispiXa-bili p-er u.n.i 
eventuale d.fe-,» d. uff.c.o 
pr(vcsso contro Cure.o cne 
si celebrerà :! pros-imo mer¬ 
coledì davanti a.la pr.n'.,a 
corte d. aS'.i'C- in totale -o- 
no 160 le firme apposte sotto 


.’appcl.o de. Ccns.g.-o d'-ll or- 
dino d.( avvor.it. .ipairtcr.tn': 
p tutti . ixirt.t. de.l'arco co 
't.tuz.cn.i.e. Sul p.-c’alein.» .^o- 
110 .n‘er%t»!.ri .n .nodn e-p’. 
cito -,:a 1 . gruppo Giti'’ir.a 
de. PCI m.-ane-e 'la .. grup¬ 
po degl; a’, vocat. .-.oc-a..''. 
con due documenti distribu.- 
ti alia -.iampii. 

'< Gruppi eversiv. come .e 
br.gate roi^e — afferm.» 
fra la .tro nC. documento d^. 
PCI - cne u.'urpiino .'imbo 
1. del mov.mento operaio, d.- 
ch.,irano espre^simente di vo 
ler rolp.re > poss.b.lita stO'- 
'C di tra sforma zicnc .n 'Cn.-o 
demtH'.'at.eo del rapporto -.ta- 
tocitt.id.ni >» puntai'.dù, con 
att. cr-m-n-o-... a^x-rtamen:,- 
a.l.» < de'tab.l..zz.«z.rne 1. 

gruppo g.u.-it.z.a de. PCI 
,ts-.oc.a pert.u'ito .t.l’.ippe.lo r. 
so.to à.t. e.im.'.ato perir.., 
r.e^Tte ant.fit->c.sta per un.i 
moh...’.?./-.caie un.tar.a d. tu' 
ta la c.tta d. M...,r.o s ite enr 
'cnta lo o.z.mento de. pro¬ 
le'',"). rc'p ng-ndo .namm. ■ 
'.b.l. r.c.itt.i. 


« Una particolare re-ponsa- 
b...ta e.vi'c — cMit.nua il do- 
eu.mento — spetta a quant. 
ojx--’-.ino ne. l'a mm :n : t ra z.( n e 
de..a g.U't.z..!. I! zrupp.) giu- 
't-.’^.a de: PCI espi-ime. per- 
trtn’o. a p.opr.a ade.=:one a.- 
l :n:z.a!;-.-,t p.-e.si da.l'Ord.no 
degli av.(x-at. m.l.,ne.si, con- 
sider.indo necessario, .n una 
'itu.iz.cnc eo3i cereziixiale. 
ehe. nel p.e.io r-.^pctto dc...i 
legge c dei dover, professio¬ 
nal.. venga compiuto un atto 
.sieriifieat.vo di impegno civi¬ 
le e democratico. Questa ade- 
s.oie sign.fica difendere, .ir. 
cr.e in -una s.tuazione di eme.’-- 
'zenza. il quadro delle garan 
z.e 50stanz..ili e prcKtessua.! 
(onqu.itate dalla lotta anti- 
fa.-,c:.','a c inscr.te nella Co- 
^t.tuz.one. ed opporsi cor.ore- 
‘amente a q'u.,l3..is. ttn’a'ivo 
di approf.ttare rie.la 
^.'■«le per introdur.'c re. n.>- 
'To ord.ninifnto m.odif.r..- 
Z-fii. d. ca-attere autor.ta.'^.o >. 

Nr. (omun.cato 'C>c.al..3t.i. 
p.C'O atto del fatto cne av- 
oca ti .ser.tt: si sono g.a res. 


di-'iicnifaili. s: {inviano tu’ 
t: gl. ade.'tfiti .id ana.ozo 
comportamento), c*ide «a.-,.',.- 
( arare -1 >e.’'t^!o e corretto 

^volg.-mento del processo no- 
nottante (juali.a.-,. .ntim.da- 
zicr.e » 

(Qu.i.s.a'i prog.'c-.-.o -lUl 
terreno de.l.i r.fo.-m.t de.Io 
Stato — affernui il documen¬ 
to -- '.a realizzato .n armo- 
n.a ccxi le norme della Co- 
.•-tituz.one, r.gett.jtido l,i v.o- 
Itnza terror.st.ea che favor.- 
-'Ce . d.segn. di resta u.razio- 
ne autoritaria ». 

La sotioscr:.'icne dell’ap¬ 
pello del.'Ord.ne deg.. avvo¬ 
cati resta aperta e cont.nua. 
Per q-u.tnto r.guarda : g.ud. 
r. popol.uri, v; e da reg.stra 
re 1' nv.o da parte di 'un.u 
'.gnora. c.la'a per ì,« .ma::.- 

n.i del qu.nd.fi. d, una ce.;, 
f.eaz.cne r.la.',-...ta di un.i 

e..n:ra p.-e^^o a qua.e ofie' 
’ua cure termali. Se-c.sndo la 
doeu.m.ent.iz.Cf'.'' 1.! -ignora 
sireobe .n cura f.no al 15. L.u 
d''>cumentazirne e a. sag.n 
del p.rcbidente dell.i Corte, 


(l,)--or .M..I -.0 De. R.o. E' .1 
. 3 U .1 fa'O.t.i d.ff.dare la - 
zno.-a a terni.nare la cu..t 
ter.malo .11 modo da poter es¬ 
sere pre-ente la mattina de. 
l'ape.— i"a dt'l processo. 

Come -1 ricorderà per quel- 

l. i maitin.i .-.ino .-jtate citate 
qj.nd.ei per.'Cxue. F.no ad ora 
so'.o da p.ìrte di due sono 
state inviate certificazioni 
mediche: ;! ohe non .significa 
ene nm debb.uno presentar¬ 
si. Stira poi il presidente a 
dixiidere sulla legittimità o 
meno delle richieste e della 
dcKumontazicnc. Comunque, 
per il momento, non si han¬ 
no ecees-vive preioccupazion! 
nella cancelleria delia Corte: 
la .m.utt.na di mercoledì pros* 
s..mo oltre ai qu.ndici citati, 
-ìia po.,-,.b.;c, in ca.->o d: ne- 
ce-'-ta. fare r.inrso prat.ca- 

m. env* ad un numero illimita¬ 
to d: no.m.nat.v: di giudica 
pop.a.ari, formazione del- 
l.i Corte, perc.ò, do'zreb'oe es¬ 
sere certa. 

Maurizio Michelini 
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I « nodi di fondo » del Paese nel dibattito al congresso della CGIL 

Coerenza fra le scelte e le lotte 


Interventi dei segretari confederali 
Rinaldo Scheda e Agostino Maria- 
netti 

Riaffermata Tautonomia del sindaca¬ 
to - Superare la conflittualità tradi¬ 
zionale puntando a convergenze più 
estese e unitarie 

Come pesare maggiormente sul con¬ 
fronto in atto fra i partiti - Intrec¬ 
cio fra occupazione e sviluppo 

Le vertenze nei grandi gruppi e la ri¬ 
strutturazione del salario 






Da uno dei nostri inviati 

KIMINI — C ó una teiKlen/a 
noi sindacalo -- lia dello Ayo- 
stino .Marianolti — a sottova¬ 
luta re la duie//a di un prò 
visso di camliiamenUt. Non è 
una operazione indolore; ini- 
plica una « lolla sot iale, con¬ 
sapevole, ma dura ». Percliò 
roxi.slriamo alcune difficolta 
nel suscilare Tinizialiva sin¬ 
dacalo? ■ ■ si è chiesto Kinaldo 
Scheda. Non iHuchè si sono 
indoboliti i rapporti di forza, 
ma perchè otitti sono venuti 
<d pettine alcuni ikkIì di fondo 
ohe nnuardano lo inospetti- 
;c (conomiclie e sociali del 
paese. Il movimento sinda- 
ale — hii -sostenuto l'eliciano 
Kossitto — deve essere con¬ 
sapevole (Iella durezza dello 
■'Contro, cogliere tutta la imu- 
tata di’lla .svolta che ()iió (iio- 
lilarsi. .\on è tanto imi)orlan- 
e — Ila ribadito Pio Galli 
- scriviM'c :n un documento 
che au-'iiichiamo un muta¬ 
mento del quadro politico, 
quanto lo stabilire in che mo¬ 
llo il sindacalo può operare 
affinchè (luesto avveniìa. Può 
darsi benissimo — ha aj^giun- 
to Nella .Marcellino ~ che ci 
-ia chi lavora i)cr imltriglia- 
re il movimento operaio nelle 
>pire <li una politica restali- 
ratriif (lo aveva <lelto lleii- 
veniilo, luir). Ma non servo 
no le fughe verbali o le richie¬ 
ste di generiche giiranzic. Il 
pericolo va comb.ittuto con 
la concretezza della lolla per 
cambiare la società. Queste 
alcune voci, alcuni elementi, 
della quarta giornata di di¬ 
battito il! nono congresso del 
la CGIl.. Chi |K*n.siiva ad una 
. sci giorni r (l'assise si con¬ 
cluderà sabato) di noia, è .sta¬ 
lo .smentito, l.'assise sta di¬ 
mostrando una grande vitali¬ 
tà; il dibattito, .serio, viva¬ 
ce. affronta con .spregiudica¬ 
tezza sia ideimi temi politici 
di tondo (li rii[)()orto co! qUii 
(Irò jKilitico. come incidere 
>•1 contfinit! c sctuerameni:). 
--ia i vari aspetti della politi¬ 
ca riv ondiciitiva l!c vertenze 
dei grandi gruppi, la piatta¬ 
forma sulla ristrutturazione 
ile! ',ii!iir:o). sia !e (l'y.slioni 
deiriimtà saiilaciile c degli 
-'triimcni: ncccs^iiii per far- 
ia diventare non una specie 
ili araba fenice ». ma un 
iibiettivo raggiungibile. 

Non bi.sogna però in.sistere 
:.cl sottovalutare quanto è sta¬ 
to acquisito negli ultimi anni; 
questo è stalo il filo condutto¬ 
re doirintervcnto di Rinaldo 
Sciieda. La linea di Rari — 
(niella del congrc.sso che varò 
una proiwsta di svilupjx) ~ 
ila pagalo. Non bisogna smi¬ 
nuire » risultali ottenuti, .sia 
nella capacità di tenuta per 
i'-Hcup.izione. .si:i nella dite- 
s.i dei livelli .salariali. Per¬ 
chè e;ó è .'tiito !>issibilc? Cer¬ 
to. per la maturità dei lavo- 
;atori. per l’unità d’azione 
r.iggiiinta. Ma soprattutto 
iierciiè le lotte erano sostenu¬ 
te da un.» politica, da una 
pro{M-ita capace di indicare le 

V le di uscii.! dalla cri.si. Oc¬ 
corre prendere le mo.s.se da 
qu:. Que.slo congresso — un 
I «ingrosso non di svolta, ma 
d. "istemazione di una stra- 
:cg .1 — deve riflettere sulle 

u. iovc difficoltà, derivanti dal 
:..tto Cile ora bi-ogna fare ; 
conti con le questioni di 
tondo. 

Qii.iii .' 0 ;io i limiti deirini- 
ativa .s.r.dacale.’ Sciiecla ha 
pari.ito di elementi d: gene- 
r.ciià. di sehcmat.smo nello 
mHKistar»' h* pi.ittnfornie. 
SpO'M) vengono individuati 
tiur.ti di attacco slegati da 
una linea complessiva, spesso 
tnaitca il rigore, la coerenza 
tra ciò che ,s: proclama e ciò 
che poi .si fa. Sono necc.ssa- 
ne forme di lotta nuove, al 
di là della conflittualit.à tra¬ 
dizionale. puntando a più cste- 
.■•e e unitarie convergenze di 
tutte le forze sociali interessa¬ 
te a jolittchc di (xteupaziono 
o sviluppo. Certo anche con i 
vli.soecupati — stando attenti, 
aa detto Scheda, a certi fe¬ 
nomeni di CMasjX'razione non 
inquadrabili in una .strategia 

v. oinp .1 --siva certo anc.ie 
con gli studenti, ma senza 
nC'^iina < civ< ttcri.a con eli; 
pratica la v iolenza, l^a recen¬ 
te vicenda dell’Cniver.'ità di 
Roma, con Lama, deve pur 
.usegnarc qualco.sa E Scnc- 
da ha aggiunto il suo disac¬ 
cordo con un € noto esponen¬ 
te politico » che alla televi- 
.<ione ha sostenuto che Lucia¬ 
no Lama non doveva anda¬ 
re alVuniversità; semmai la 
responsabilità è collegiale su 
come è stata impostata quel¬ 
la iniziativa (cenni autocriti¬ 
ci erano contenuti ncll’inter- 

V ento del segretario della CdL 
di Roaa Picchetti). 


Scheda ha conclu'O riaffer 
m.indo la recita per l'auto 
noniia oggi c domani. Proble¬ 
mi nuovi in-.orgeranno per il 
suo svilupiK). Iia aggiunto; * li 
vcMlremo (juando la svolta pi- 
litica prenderà piede. Per ora 
emergono invece le re.ii.sten- 
/.? che si oppongono a que 
sta svolta. Quello clic è ac¬ 
caduto al Senato fXT la leg 
ge siill’alMirto ne è una di¬ 
mostrazione clamorosa e 
preoccupante ». 

.Ma che significa autonomia 
oggi? E’ stalo (piesto il pun 
to (entrale (le!rint(‘rvcnt(i di 
.-\gostino .Mariaiieiti. « .Molti 
paventano — ha detto — ri 
.icbi (xr raulonomia. Di fruii 
le ad una corre.sivonsaìnli/z.a 


zinne deirintera sinistra nella 
direzione del paese. Da ciò 
alcuni fanno discendere -- e 
altri fanno finta -- opiw-'i 
zolli esplicite, riottosità pa 
li-ii o mascherate rispetto a 
(pu-sia svolta. La nostra in 
si.stenz.i suiraiitonomia è al 
contrario tesa a con-cntire 
la svolta e anzi a .sollecitar¬ 
la. .Maggiore autonomia, quin¬ 
di: oggi perchè la svolta si 
realizzi, domani (KU-chè non 
si vanifichi ». K’ stala data 
così una iisposta netta a 
(|uantì, sui giornali. Iianno 
cercalo di indicare alcune 
comiioncnli della CGIL come 
ui opiKi'sizionc, in nome del 
raiitonomia, alla intda tia i 
parliti iier un programma di 
rinnovuinentu. 


Occorre rigore e razionalità 


.M.irianetti. a que-'to propo- 
lilo. ha trovato una battuta. 
Uno (lei titoli (li * Repubbli¬ 
ca » ('La CGIL finirà con 
l'apjxiggiare .Moro»?) polreb 
he sollevare — lia «letto — le 
accuse del segretario della 
CISL .Macario per « concor¬ 
renza sleale ». 

II punto invece è quello di 
pesare. siiperaiKlo le instiffi 
cH'iize attuali, sul c<infr(Mito 
in atto fra i partiti in ter 
mini (li lotta, di iniziativa |xi- 
litica, (li .stimolo » in riferi¬ 
mento ai programmi e anelie 
alla * gestione » di questi; ma 
tale ritardo è forse dovuto 
alla (’GIL? Vi sono zone del 
movimento — ha detto .Ma¬ 
rianetti riferendosi implicita¬ 
mente alla CI.SL — dove la 
presenza dei vincoli politici 
■» è molto più forte »■. 

.Ma come incidere sugli 
equilibri jiolitici? Con una for¬ 
te capacità di rigore, di ra¬ 
zionalità e coerenza, ha ri- 


siMisto Marianelti. .senza dar 
fiato alle farneticazioni di chi 
giudica -i lutto compatibile ». 
La ricerca della < coerenza » 
nei {iropn comportamenti non 
è un modo per garantire con¬ 
dizioni più faviirevoli. t |)er 
realizzare un dato nuovo di 
schieramento ». per non di¬ 
sturbare i manovratori. l>en- 
si una condizione per affer¬ 
mare il camliiamcnto neces¬ 
sario della società italiana. 

Ma quali lotte, quali t coe¬ 
renze »? Feliciano Rossitto ad 
esempio, si è soffermalo sul¬ 
la « vertenza Taranto ». .sulla 
Ijnttaglia ingaggiata non per 
mantenere comunque una oc¬ 
cupazione. secondo una linea 
assurda de! « lutti all’ltalsi- 
dor », ma per affrontare 1 no¬ 
di decisivi dello sviluppo, po¬ 
nendo obiettivi concreti di at¬ 
tuazione dei programmi di ir¬ 
rigazione. dei piani di uso 
(Ielle acque per la trasforma¬ 
zione agraria e industriale. 


Una sfida alla crisi 


il fatto è — ha insi.stibi 
Pio Galli, sogretar.o itenera- 
le della l'TOSi. che non .sia¬ 
mo riusciti, senza .sotlovalu- 
tiire i risultati ottenuti, ad 
imporre un mutamento della 
politica economica. Fare (pic- 
.sta analisi critica non è un .se¬ 
gno di delxjlezza. ma di for¬ 
za. K’ caduta la capacità prò 
jxisitiva e di iniziativa dei .sin¬ 
dacato. la capacità di influen¬ 
zare il quadro ixilitico. Occor¬ 
re stabilire iin rapwirto di 
verso con lo istituzioni, i par¬ 
titi, il parlamento, rilancian 
do le vertenze dei grandi 
gruppi. 

Il naffìTSiento — li.i detto 
Nella MarcelLno (icgretaria 
dei tenili» - va «zcnerali/za- 
to cosiriumiio un rapp-orio 
dialettico più stretto tra gli 


organi diligenti del sindaca¬ 
to c la gran massa dei lavo¬ 
ratori. .-Xiiclie L.iltesa (Tori¬ 
no) così come N’igevani 
(F’L'LCi ha insistito sulla ne 
ce.ssità di estendere il movi¬ 
mento. .Mogavero della Snia 
X'iscosa di .Salerno lia parla¬ 
to della situazione esplosiva 
del Mezzogiorno, « Dobbia¬ 
mo far cre.scerc — lia detto 
Ernesto .Accardi (Puglie) — 
la domanda di partecipazione 
delle regioni meridionali, per 
fare di queste un’area non più 
assistita, ma artefice dello 
svilupix) dcH’iiitero pac.se ». 

Intanto — ha detto Pulla¬ 
ra iFID.AC) — ri» ciuiicbia- 
mo n-'iH)sle ciliare sui nove 
pun;: programmatici deci-! 

(laU'asiemijIe.i dei delegati a 
Riinmi e preseli!*!;: ai pallili. 


Rucci (energia) !ia illustra¬ 
lo 1 vari aspetti (Iella verleii 
za sui problemi energetici. 
« .Non basta -- lia detto Cere 
miglia (Lazio) — lanciare una 
sfida alla crisi, ma lottare (h t 
ac(|uistaie le condizioni ne¬ 
cessarie affinché il progetto 
risulti ciuslibilc ». 

Ma ogni scelta riicndicati- 
v*i (leve (-.i-ere coerente — 
■ u (luesto è ritornato «nc-ora 
Truffi (Fillea) -- ali’obietti 
(lell'iKcupazione. Nel sin 
(hicalo su (|Uesto non tutti so¬ 
no d’accordo. Certe ixilemiche 
sul significato dcH’accord*) 
raggiunto iiei- il costo del la 
loro, nascondevano in realta 
un disieiiso sulla linea <ii f<ii 
(lo. Otcìiivizioiie. dunque e 
programmazione, intcsu non 
( ome un nuovo « libro dei .so 
gni ». ma come una costru 
zione i che parte dal bas.so ». 
dalle Siene lotte. E (pii vi 
sono ancorai limiti già sotto¬ 
lineati dai dibattito. Le ver¬ 
tenze dei grandi gruppi — 
ha (ietto Truffi — non (xis- 
•lono rappre.sentare runico 
ininto di I iferimeiilo. Oecor- 
IV calare rinizintiva nel ter¬ 
ritorio. far scaturire una bat¬ 
taglia generale. E’ un imiie- 
gno che si intreccia a quello 
della difesa della democrazia. 

< Siamo qui a imitarvi la 
.scelta antifascista dei [xili- 
ziotti. la scelta in dife.sa del¬ 
le istituzioni repubblicane. |)er 
adeguare un corpo .separato 
dello -Stato alla costituzione*: 
queste parole, .scondite, dal 
maggiore della pubblica .sicu 
rezza Francesco Forleo s(mio 
.stale accolte -- nel tardo (Xi 
meriggio — daH’applau.so par- 
toci(ie dei delegali. E .sono 
cosi riecheggiali nuovamen 
te i temi drammatici del disc 
gno eversivo in alto nel pee- 
.se. < Occorre e.s.sere lucidi — 
Ila ribadito P'orleo — tale di¬ 
segno non lo si combatte con 
provvedimenti e leggi specia 
li. ma (on la mobilitazione 
(Ielle forze dmiocratiche per 
isolare pro\(Katori e avven 
turisti «. 

Fu altro caldo .saluto è .-te 
to ris(wato dall assemblca ad 
una folla rappre.sentanza di 
lavoratrici .stagionali. con 
grandi mazzi di garofani ros 
.si. in rapprestmlanza dì ven 
limila donne del settore, ve¬ 
nuto a e.sixirre le loro ri ven 
dicazioni. le loro iniziative di 
lotta. Ed il loro discorso ha 
rappresentato un ulteriore 
< jK'zzo » del discorso che il 
congresso va facendo. Sono 
intcrvoiiiti ancora, tra gli 
altri. Mariani (Abruzzo), Si- 
monetli (Hasilicata l, Pcttina- 
ri (Marche). Poggiolini (F^i- 
renze). Gu:d<» <Genova), Bori 
gainio (Trevi.io). 

Bruno Ugolini 

Ncll.i luto; un aspetto della 
sala del congresso. 


Oggi scadono i termini delle procedure avviate dall'ltalsider 

Sulla trattativa per Taranto 
incombono 2828 ìicenziamenti 

Gli incontri con il governo — Nuova ipotesi di cassa integrazio- 
I ne per altri 2850 edili — indetti scioperi nell'area siderurgica 


RO.M.A — O.a .sulla 
va per la « v<’r;on/.» T.»rnn- 
’.o " — r:*c trascir.a tra !:'*• 
trrr.i/'.on;. npen^ament:. con- 
trast; e ipotos; sempre dl- 
ver.'C -- iP.comlK’ un iirterro- 
ent’-vo: i ■iccnzìamont; dee:.-: 
dar.'Ita'.sider diventano osecu 
tivi? Oggi. ;nfa*:t. .scadono : 
termin: previsti per le proce 
dure di licenziamento d. 2828 
me tal meccanici cd edili del¬ 
le ditte appaltatrici che ope¬ 
rano nellarea siderurg.ca. I 
sindacati ieri hanno chiesto 
almeno ìa sospen.-=iono deli’in 
vio delle lettere d. licenzia 
mento in attcs,» della conclu 
.sionc delle trattative inter.m.- 
nl-iterlal;. Ci sono .stati an 
che frenetici coirt.atti o«in ; 
verf.c; doli lRI mentre il ore 
.sldente dell’Inters.nd. Mas 
sacesi. è stato convoc.co nel 
Tuff.CIO del m;n..stro del b. 
lancio. Mori.no. per un es.» 
me dell«a ^i:u.^z;o:^e. M» a; 
Mnd.ieat. tmor.» non è stata 
data, ’.n termini chi.rri. ne.' 
suna r.-spos’a. 

Al silenzio delì’Ita'.sider i 
lavoratori rLspondono con la 
lotta. Per oggi. Infatti, sono 
stati Indetti scioperi articola¬ 
ti nelle due acciaierie, nelle 
officine, nel settore dei ser¬ 
vizi, nel movimento stradale 
e ferroviario, nelle due dire¬ 
zioni, nel magazzini generali 
e in quelli degli impianti. 

Insieme alla mobilitazione a 
Taranto cresce anche ia ten¬ 
sione. La situ.azione si aggra¬ 
va di ora in ora. ma di que¬ 
sto il governo sembra accor- 
gens! .soltanto adesso, dqpe 


aver dilazion.ito le trafati'.e 
con die i ■^indacat. 

.hanno respinto perche in.suf 
ficient; a r:.s«ilve; e ;1 era ve 
problema occup.»/.;onale de 
terni.nato dai licc.iz..»iTient; 
decisi daì’.’It.»l.sider e dalla 
.-xadenza ìmprorogab.le. g.à 
dai H maggio, della ca.s.s.ì in¬ 
tegrazione speciale per 2 àxO 
edili che tre anni fa compie 
tarono le opere d; raddopp.o 
del centro .siderurgico. 

Per gli edili i .-sindaca.; 
avevano ch;est«o u.n provved. 
mento legi-slativo d: proroga 
della ca.ss.» integrazione sp«* 
ciaie. Il governo aveva r:spo 
.-Ito «no». Poi il sottosegro 
;ar:o ai Lavoro, on. Bo.-'.o 
— che h.» ottenuto una par 
t.col.ire delega dal pre.-^ den 
te del C«^ns!zl;o — aveva 
ava.nzato ripotes; di una niio 
va specifica dichiarazione d. 
cr.,si di settore. Surcf.s.'iva 
mente lo ite.-.-.s Bo.-co avei.» 
'.jxitizzato u.i.« i cas.-v,» .nte 
zra.'ione fin.ilizz.ca » da i.-t. 
tu;ro evidentemente «on un 
decreto legge. Mercoledì, .n 
vece, il pas.so indietro suiia 
proposta avanzata oltre un 
mese fa. aH'inizio delle trat¬ 
tative. di ricorso alla « disoc¬ 
cupazione speciale » sia pure 
collegata al corsi di forma¬ 
zione profesaionaie. 

Quest’uitima posizione era 
stata fermamente respinta 
dai sindacati. La trattativa 
sembrava esserc*glunta al li¬ 
mite della rottura, al punto 
che i sindacati. le forze po¬ 
litiche demtxraltche. gli enti 
locali invitavano ufflcialmen- 


te il go'.erno a rivedere In 
propild pasizioiie. 

Rìpre.ndevaiio i contatt.. 
gi; incontri separ.-»:.. ora al 
ni;n;.-^t( ;■«) del I>avoro on» .». 
B.lancio. > consultazioni al 
la presidenza del Con.s;gl;o. 
Un.a ipotesi di .soluz.'cr.e ae 
cetlabile è .stata avanzata .sol¬ 
tanto questa, notte nei cor.io 
d. un.» riunione — che è .in¬ 
cora in corso mentre scrivi.i 
mo — pre.sso ;i dica.stero dei 
Bll.ancio. Riguarda un p.-ov- 
vedimcnto d. cas.s.i tntegr.» 
zi«irie por i 2 8-'i0 edili -- d.i 
istituire con un decreto leg 
ge che ogg; dovrebbe e.-^sere 
,'0;top«ìsto alla .ipprov.izionc 
del (Tons.glio do; ministri — 
com-^ misura ponte in .ctf.-.i 
dell'inizio doll'attuazionr de. 
le Oliere prrvi.ste dall.a logge 
per ;1 Mezzogiorno. 

Riin.ino .-^^x-^t.ìnzi.ilmonit’ .i- 
per‘a l,i questione do: l.eo.t 
z.ament; decl-'i d.ill'lt.iNidor 
I ,'.nd.u li; h.in.i'i rieh.e-'to 
pregiudizialmente la revoca 
de! provvedimento. p.ir ci. 
chiarando !« propn.i d.sp n. 
bilità ad una •.er.ii.M del.-’ 
dichiarate ecceden.t=' di per¬ 
sonale neliattiv.ià produtti¬ 
va del centro siderurgico, e 
alla contrattazione della mo¬ 
bilità nelle aziende deU’indot- 
to o in nuovi msediament: 
industriali. 

Dairitalsider. «'on.e abbia¬ 
mo già detto, fnmr.i non è 
venuta riposta alcuna. 


Dibattito franco 
e risposte unitarie 


Da uno dei nostri inviati 

RI.Ml.Nl -- Il moriinentn .sii! 
dacah' ha risalilo, specie iii 
quest'ultimo anno, momeu'i 
(li grande tensione interna. 
Gli eiletti della crisi econo 
mica, inm pria i.<ti o non snf 
jicicntcmcntc mintati in tutta 
la loro (irarità. hanno arido 
non poca inllncn:a nel diluii ■ 
tuo clic SI c srdnppalo nel 
sindacato, nelle iniziative c 
nelle loti)- portate aranti sia 
sulle (/iK’.slioni più .dretla 
mente rirendieatiie sia sui 
grandi ohieltivi di cambia¬ 
mento della saeietà Disaiji e 
passività .si sono accompa¬ 
gnati a incomprensioni stille 
scelte compilile: il divario 
tra le pance e i tatti, in la 
lime occasioni, ha indebolito 
la lotta per Voccupazione e 
il Mezzogiorno, non ha con 
sentito lo sviluppo di un nio 
vimento che coinrolgesse gli 
operai occupati, i giovani, i 
disoccupati, le donne. La 
Stessa ■' credibilità >• della li 
iica del sindacalo è stata 
messa in discussione sia da 
parte degli avrer.sari. di co¬ 
loro che inteiidmio oiicor oggi 
re.si.sft're al nuovo che uvan 
za. sia in frange del mori 
mento. 

Il vongres.so della CGIL, 
che si avvia ormai alla fase 
conclusiva ha dato delle ri¬ 
sposte, ha fornito su questi 
problemi indicazioni, rifles 
sioni, elaborazioni melletido- 
le a disposizione non solo del¬ 
le altre confederazioni aneli’ 
esse impegmde nel dihattito 
congressuale, ma di tulle le 
forze democratiche. 

Cera innanzitutto da dare 
una risposta airinierrogativo 
attorno al quale ruota poi tut¬ 
ta la strategia del sindacato. 
E’ ancora po.'ì.sihìle, cioè, per 
il sindacalo essere protagoni- 
.sta non subalterno ài una lot¬ 
ta per il cambiamento da 
condurre aranti in ima situo 
zione di crisi economica così 
profonda'.' Ed ancora: ìa cri 
si economica ha inciso sul 
movimento .sindacale e piu 
in generale .sulle forze politi 
che e sociali in modo tale 
da spostare indietro i rap 
IHirti di forza, oppure, mal¬ 
grado ritardi e debolezze, le 
lotte e i risultali conseguiti 
hanno cambiato i rapporti di 
forza in modo più favorevole 
al movimento dei lavoratori, 
alla clas.se owraia? 


Ri.sposta 


('■III qiic.<to « materiale - ù' 
C'iiigrc.<.-.ii della ('GII. si è ni 
surni't in que.sti qiiattrn ginr 
ni di dibattito che ha iinve 
guaio decine e decine di de 
legati sia nelle sedute pie 
varie che nelle commissioni. 

Im ri.spo.sta che è renula 
a questi interrogativi c .staUi. 
intanto, unitaria, projoiida- 
mente unitaria. La GGIL, 
C'interma un suo co.-tnme. un 
suo modo di lare poìilica e 
di intendere ìa democrazia 
interna: non riir.rn ia a', con 
fronio rfiafelfico, n'»:i oppint- 
timeiito del dibattito o a.-ifroJ- 
to nnanimi.-mo. ma ri'mtn a! 
Ir contrapposizi'ini rrontali di 
.schieramenti prero.^titudi. di 
vi.sioni in comfHirtimento .ito 
gno. cri.staUizzozione di 
zi“ni per ricercare invece una 
.sinte.si unitaria che da forza 
non solo alla CGIL ma al 
l'intero movimento sindacale. 

E' in questo modi, after 
mando que.sto tijio di plura 
li.smo, che dal dibattito è 
emersa una .sostanziale unità 
con le .scelte di fondo che 
Lama aveva proposto a! con 
gresso aprendo i lavori con 
una relazione rigorosa che 
nulla concedeva a certi » n 
mah > congress'.io!:. 

Si è sulla vcres si¬ 

tò di cimpierc nn'asalisi at¬ 
tenta dei n.-ultnti che. p. .- 
in una situazione di crisi, 
li movimento dei la-ora 
tori /.a ottenuto .<in per !.i 
dife.sa del pnere à'acqni^’o 
dei .salari, .oo respinpen-F» 
cnntiiìue minacce -- arc'oe 
nggt presenti .soprattutto nel 
sud — «Il p -s’o di lavoro e'oe. 
.-e fnsser t pìs.sate. irrchhc 
r . rreat-i una sitn.a:r>ne ben 
drammatica Xon U mo- 
i imento ha tenuto di fronte 
a tentato I di seminare sfi¬ 
ducia fra le masse, di isola¬ 
re la cla.s.-e operaia e col¬ 
pire cosi uii t dei pilastri del¬ 
la democrazia. 

In questa anali.si n-ci r'c 
stato alcun trionfalismo ne 
spirito di auti/esaltazione. Ciò 


(in:/, non ha impedito di ri 
lenire le dchulczze. gli erro 
ri. i ritardi. (Jiiesli ri.siiliati 
.'■Olio .'itati pos.sihili -- .si trai 
la (Il una causa cifetto - ■ 
perché i rapporti fra le fu- 
ce politiche e .sociali si .sono 
siìo.stati, tanto è vero che otj 
gi .s/(i/.‘i/> tiil nn punto p n 
alto dello scontro fra il tino 
vo c il vecchio, a! cuore di'! 
problema cioè del gorerno. 
della direzione politica de! 
pne.se. 

Perciò il sindacato più che 
mai deve essere nn iirolago- 
nista non snbordinnto. Deve 
mettere in campo tutta la .sua 
capacità di eliihnrazione an 
toiioina c di lotta per un prò 
gramma di .scilnppo ecom- 
niico e sociale che abbia il 
pai largo c oisenso e contrul 

10 delle forze democratiche. 

Condizione 

Questa è anche la condizio¬ 
ne dell'aulonornia del sinda 
calo. Al tempo stes.so l auto 
nomia del movimento sinda 
vale è una delle condizioni 
per cambiare la .sw'ielfj, per 
far crescere (piel proces.so di 
articolazione della democra¬ 
zia che è essenziale in una 
società e in uno stato che 
si fondano sul pluralismo. Per 
questo - • (> bene «'■ stalo detto 
nel dibattito -- per tu CGIL 
l’anionnmia non è nn fallo 
dell'oggi, c essenziale perche 

11 sindacalo rimanga un pro¬ 
tagonista. Son .si nega certo 
che anche per la più grande 
organizzazione dei lavoratori 
la questione dell’uiilonomi-i sia 
uno dei problemi sui quali 
.sempre più bisogna apprcàon 
dire la discussione in stretto 
collegamento con la crescita 
deìl'niiità. .Ma l'interrogativo 
deve e.s.sere rivolto .soprattutto 
ad altre componenti del mo 
vimento sindacale chiamate a 
pronunciarsi sui problemi del 
quadri} politico, del rapporto 
con i partiti. Cosi si può 
costruire quella spinta auto 
noma e unitaria necessaria 
oggi, mentre le forze poliliche 
sono impegnale in un con¬ 
fronto difficile e le resisten¬ 
ze al nuovo sono dure a mo¬ 
rire. E' cosi il .sindacato dò 
un suo contributo, non resta 
c.straneo alla grande questio 
ne della direzione politica del 
paese e del programma di 
rinnovamento necessario. 

Su Ini) srelle il dibattito 
sta contermand'i l'unità della 
CGIL, anche .se su ffiiesto o 
«,//*■/ pTnh.e-iì,'. nel eougi.'- 
s<ì degli interventi si .s'ina 
;i’ i ertiti avventi diversi. E' 
(r'vci’iito .-/ > per l'.scrnpio <’:l 
tr.i'i di riorimciC', da "'effe 
le > 1 / campo pcicìa’ tnarii 
rin.o .scelte politiche e pro¬ 
grammatiche all'altezza da 
problemi che la crisi c la 
nci'c.ssità di camhiament'i 
delia .--‘K’ieU) impongono. C > 
si e-nne in taluni intervai'i 
.11 è avvenga ami certa su- 
duna sulla possibilità che il 
confronto fra i partiti demo 
vr, Itici .'I concluda in ii.o-lo 
trisitiv-i. 

( lì dibattilo dii'i'juc riri'-/. 
otP’iito a tutte ie (juc.'tioiu 
ihe s-i’i'i .-li: tappeto ed a: 
quale in contributo riievante 
viene dai giovani. .Si avverte, 
anche usiramente. In presei; 
za di un r/uadro diri 

gente nuovo, proveniente dnl 
le lotte 'ipcraie del 'Cs 'fili, 
che. a! precedente l'ingre.i.io. 
non ave’-fi ancora trovato una 
precisa co'lrrcazinne e oggi 
dirige, ad ogni livello, uno 
dei più forti .sindacati dei 
i'Europa randalistira. E' p'o 
pria da questa p/rrsenza che 
non p-iò non veniT una r. 
•Je.'.'i'/’.e ed un contributo a'. 
pr.ifilemi rii « rimp 'ipqi li .sn 
riarato en’ra in rapport-i con 

I p.ovaiii. con I ài.'. fTupiati. 

II C’.ngrc.s-’i ha nrftamen’e 
coìirianna'o la vencnza. lì ter 

poUt'Co. Ila d-'tto 
chiara-icnte c'ne ne-,-una • ri 
letferi.i. con ('ni pi delia 
Vi-, lenza men; , d: !■,’• : 

piliììCti c fio.-sibi.c. Ma. prò 
P'. > j-e- l' mj, i-'a: -,ne f-*"i 
y/e.Mii < 1 . che emerge dai i*. 

I ori. ha anche rlctt-, che : 
giovani ro-i c-imv ir di.nne. 

1 possano ci.'.cre c-ciad' 
raii . appendici » per un sin 
(.acato che mole portare a: 
la i'itta grandi masse di pi 
p'i’.o. costruire c iiivergenze di 
I..r:e sorin'i. .•-eiicn alcuno 
velleità pan sindacalista, inte 
re-sate ad una politica di pie 
m '/crupazif.ne r di trasfor 
nazione della s-snetn. 

Alessandro Cardulli 


Lettere 
alV Unita' 


La iioi^tra H(‘n.>iìhÌ- 
litù Miillu (|ii(*.stionr 
fnnniìiiilr 

Caro compagno direttore. 

sono un iscritto al partito, 
ho sempre sinceramente ra¬ 
pilo e approvalo le scelte 
grandi e piccole che il PCI 
ha attuato ed attua in qne.sto 
momento politico cosi leso e 
denso di problemi gravissi¬ 
mi che richiede ad un }>arti- 
to come il nostro il massimo 
dell’impegno e della responsa¬ 
bilità 

Purtroppo però sono nnui 
sto molto colpito dai fatti 
denunciati nella rubrica « let¬ 
tere ni/'Unità » di domenica 
'J9 miicjg'io dalle compagne 
femministe di Pesaro. Non .sin- 
lò a dilungarmi su questi fat¬ 
ti che si commentano da soli 
proprio per questo agni ac¬ 
cusa andava ricolta contro 
questi fatti- reiezione di Mi.ss 
Unità, ie esortazioni rivolte al¬ 
le donne presenti, ecc. che 
sono manilestaztoiii che io 
credo il nostro partito debba 
ripudiare senza alenila esita¬ 
zione. perchè sono semplice¬ 
mente conservatrici e parto 
di quella « cultura » che dob¬ 
biamo combattere tenacemen¬ 
te ('he questi fenomeni esi¬ 
stano ancora anche nel no¬ 
stro partito è una realtà mol¬ 
to triste, e anche se credo 
siano pochi i compagni atte¬ 
stati su posizioni così arre¬ 
trate, credo che ogni sforzo 
dece es.sere teso ad educarli 
ad nn sempre maggior rispet¬ 
to per le donne. Io ritengo 
che sia compìenstbtlissiina hi 
reazione delle compagne e non 
credo sia stata la cniiscgucii- 
cfi (il una jirorociizione se es¬ 
se sono state insultate 

Per concludere, io credo che 
nella risposta data dal giorna¬ 
te alte femministe di Pesaro, 
SI sarebbe donilo essere mol¬ 
to più (omprensivi verso le 
roinjiagut’ femministe e molto 
pili intransigenti verso falli 
ionie questo, indegni del no¬ 
stro parlilo, almeno per rispet¬ 
to verso la iio.strn grande tra¬ 
dizione di lotta ner la libera¬ 
zione delle donne e di sensi¬ 
bilità sulla questione fe:::mi¬ 
nile, da Gramsci ni giorni no¬ 
stri. 

.STEFANO CALZI 
(Firenze) 

Porcliè è in rilm.'iso 
il calcio 

in Lnìoin‘ .Sovic^lica 

Egregio direttore, 

desidero approfondire gli 
spunti contenuti nella lettera 
del signor Francesco Malta¬ 
gliati di Torino fi’Unità del 
31 maggio scorsoi in merito 
alla pratica calcistica in Unio¬ 
ne Sovietica. Intanto mi sem¬ 
bra opportuno precisare che, 
alla luce del 3-0 con cui l'Un¬ 
gheria ha sconfino proprio 
giorni addietro la Grecia, la 
nazionale deWURSS ha ma¬ 
tematicamente fallito l’obietti- 
vo della qualificazione ai cam¬ 
pionati mondiali d'Argentina. 
F.‘ questa una riprova del pro¬ 
gressivo scadimento generate 
del calcio in URSS. 

In effetti, ciò che della real¬ 
tà .sovietica mi pare ammire¬ 
vole. c la capacità di garan¬ 
tire ai cittadini il proprio di¬ 
ritto alla pratica sportiva. In 
questo .senso, tanto per rima¬ 
nere nell'ambito calcistico, il 
numero di coloro che giocano 
ni foot ball in Unione Sovie¬ 
tica. la base insomma, è dav¬ 
vero impressionante. Ma è 
proprio dall'ampiezza di que¬ 
sta base che nascono, a mio 
modo di vedere, certe contrad¬ 
dizioni. E' infatti singolare 
che il calcio in URSS, pur 
poggiando su una piattaforma 
tanto solida, non riesca a rin¬ 
novarsi a livello internaziona¬ 
le anche, e soprattutto, con¬ 
siderando Fimjwnente spiega¬ 
melo di mezzi e di strutture 
garantito dallo Stato. Quan¬ 
to a t’iyorin fisica, a prepara¬ 
zione atletica i calciatori su- 
vietici non mi pare abbiano 
nulla da apprendere. E' piut¬ 
tosto. la loro, una carenza di 
tecnica di base, di fondamen¬ 
tali, di schemi. Forse sareb¬ 
be opportuno, in proposito, 
uno scambio di e.'.perienze 
con movimenti calcisticamen¬ 
te più evoluti. 

GIOVAN.NI DEGLI ESPO.STI 
(Biilogna) 

Quella ropinioiic 
del dircltorc gene¬ 
rale delle FS 

Coro direttore. 

/ Unità del 1( maggio S( or¬ 
so ha o.ipi'o/o una lettera del 
capostazione Bruno Pazzim, il 
quale deplora la condarina jo- 
flitta dal tribunale di Moir.a 
al capostazione Aldo Vnmo. in 
relazione al disastro lerrnna- 
rio di .Arcare che cagionò 
due morti, quarantotto feriti 
ed ri.gcr.ti danni aile cose 

Posso comprendere in terla 
misura io sfogo del Pnzzini, 
conoscendo la solidarietà che 
lega tra loro gli uomini della 
rotaia. .Va trattandosi in que¬ 
sto caso di un eccesso di so¬ 
lidarietà e di uno zelo difen¬ 
sivo mal posto, è necessaria 
qualche precisazione, pur sen¬ 
za entrare nei mento della 
sentenza del tribunale. 

Rirostriiirc in dettaglio la 
meccanica ciell'accaùuto sareb¬ 
be improssihile. ne: limiti di 
uri 'rttern. e forse il discorso 
riuscirebbe sr,arsamente com¬ 
prensibile ci lettori r.O'i fer¬ 
ro; ieri. 

Basterà dire che la stazione 
di Ar ore rìisiMr.e rf> due b; 
nari di corsa r d: uno di pre¬ 
cedenza Il giorno settem 
hre i'sT'n sc(Cin(ìo binario 
era nrciii'-ato da un treno rirr- 
ci in sO'.tr. Il capostazione 
Vano, che aveva tra l'altro il 
compito d: rr.anovrare l'appa- 
Tùto centrale elettrico aruichè 
istrc.'lr.re nn conioglio viaggia¬ 
tori \oprago:ungente sul terzo 
binano lo istrado sul secondo, 
con le tragiche conseguenze 
che ho nrvma ricordato 

Dice il Pazzini che a pagare 
sono sempre gli stracci e che 
r : pmni di lusso, qui in ter¬ 
rai :a. non piagano mai*. I.'af- 


fermazioiie potrebbe avere un 
senso se gli apjkirati di sla- 
zioiie fossero stati struttural¬ 
mente imperfetti e se le nii- 
sure di sicurezza regolamenta 
ri fossero risultale incerte o 
carenti. L'inchiesta sia dell’au¬ 
torità ferroviaria che giudizia¬ 
ria esclude oneste circostanze. 

Si aggiunga che il Vaino 
quel giorno era in servizio da 
fioco più di qiiallro ore e 
non si può perciò supporre nè 
una situazione di stress del¬ 
l'interessato. nè uu'irrazionnle 
distribuzione dei turni di hi- 
voro. 

Le altre aflennazion: del 
Pazzini. che vorrebbe discri¬ 
minare tra responsabilità de! 
personale a terra e di quello 
sul treno, come pure le insi 
nuuziom circa una presunta 
imprefxìrazione prolessionalc 
di'alcune categorie di ferro 
neri, oltre ad essere iiiioiida- 
te. coslitiiiscoiio proprio l'un 
titcsi di qualunque sentimento 
d: soUdarietn. sia pure distor¬ 
to ed eccessivo 

.Sia ben chiaro che con que¬ 
sta lettera, intesa a ristabilire 
la venta dell'aeeadiito. non 
intendo infierire ingenerosa¬ 
mente sul ferroviere condan 
nato c negargli delle attenuan¬ 
ti. Ma a coloro che. nell'esple- 
tamenlo de! proprio lavoro, 
sono responsabili dell'integri 
tà di centinaia di nte urna- 
tic non possono essere con¬ 
cesse nè distrazioni, nè ariine 
SIC Altrimenti la condanna di 
venta inevitabile, così come c 
giusta la riconoscenza e la 
lode per tulli quei ferrorien 
che con il loro impegno e spi¬ 
rilo di saenfìeio contribuisco¬ 
no alla regolarità dell'eserci¬ 
zio 

Grazie dell'ospitnlità e con 
t saluti piu cordiali 

Dr. ERCOLE .SEMENZA 
Direttore genenilt* F.S 
( Roma ) 

Il fisi ’o perHegiiitii 
i pen.sionati 
che lavorano 

SiQ'ior direttore. 

siamo uii gruppo di lavora¬ 
tori chimici dipendenti di una 
azienda della provincia di Ter¬ 
ni e vogliamo esporre il no¬ 
stro problema, che e poi di 
tanti altri colleghi di tutta Ita¬ 
lia. 

Si tratta della situazione in¬ 
quieta e cntieii in cui si sono 
venuti a trovale i pensionati 
l.\'I'.^ lavoratori dipendenti, i 
quali con ti sistema ora vi¬ 
gente si redimo in un certo 
<iniit ri/odo tarfos.s/ifi, al pun¬ 
to di essere considerati non 
invalidi, ina possessori di rie- 
cliezzn e come tali per.segui- 
tati dal fisco. 

Analizzando la situazione 
eonsUitiamu che: I> al pen¬ 
sionato lavoratore, tramite 
trattenuta mensile tu funzio¬ 
ne della pensione, gli viene 
decurtato to stipendio di una 
parte abbastanza atta: 2l a! 
raggiungimento dell'età pen¬ 
sionistica. la pensione goduta 
verrà recuperata dall'IS'P-‘(: 
3) Tramite il cumulo dei rea 
diti, la pensione stessa è as¬ 
soggettata aU’IRPEF. 

.Ma il cumulo non è anti¬ 
costituzionale'^ Riassumendo 
quindi con un esempio, la si¬ 
tuazione può definirsi così: 
Su JOO.OOl) mensili di pensio¬ 
ne- 'J3.000 trattenute sul sulii- 
1 ) 0 ,■ 211.000 tasse per H cumu¬ 
lo dei redditi: 37.000 quota 
utile per il lavoratore. 

Occorre precisare che all'al¬ 
to del collocamento definiti¬ 
vo in pensione verranno tolte 
le originali 100.000 date a tito¬ 
lo di acconto, come da nota 
L\PS allegala. 

Alla luce rii quanto esposto, 
è evidente che noi pensionati 
lavoratori dipendenti, prote- 
.stlamo e fncctamo appello a 
tulli gli organismi conipetcn 
ti. affinché si fxissa rimcdtn 
re in qualche modo ed elinib 
Ilare il cumulo dei redditi per 
le pensioni. 

ERNESTO GRA.SSI 
ARNALDO nACCniNI 

e Jiitre .'JO firme (Teriii) 

Sii (|uuie strada 
«ta andanilo 
riiiiinoliiliure 

Faregio direttore 

nell articolo eSno miliardi al¬ 
l'Immobiliare per continuare 
come prima'' ». apparso sul- 
."Unità di domenica .scorsa a 
.firma ri: Renzo Stefanelli si 
afferma che. mentre alcuni 
consorzi di imprese private 
sono alla ricerca di soluzioni 
sneiali per il problema della 
casa. l'Immobiliare — insie 
me alle maggiori banche e ari 
una parte deU'industrin a par- 
recipaz’onr statale — » cc per 
i.n'allra strada . 

Si deir considerare. ir.’C'c. 
che questa F.n.'irtn è stata fra 
le prime ad operare in Italia 
nel settore dell'cdiluta rnnvrn 
cionata, sftpulandn nel iwì.', 
con il Comune di .Modena una 
(onvenzimie in base alla qua¬ 
le sono in fase di aianzata 
realizzazione alloggi per 123 
mila me Successivamente, o- 
penando nell ambilo delle due 
leggi di emergenza j>er l edi¬ 
lizia. n. IV, e n 492 del 1973. 

I Immobiliare ha messo in 
cantiere altri 4.10 (//> me. di 
edilizia convenzionata in 11 
comuni, mentre sono amati 
programmi ir altri comuni 
(he pr.-’i edonr) ìa 'u.^truzionc 
(Il abitazioni sociali per 730 
ruta metri cubi. 

La Società sta ni riandò inni 
tre una sene di studi e di 
r.izinr.’ir ni altri settori iseuo 
le ospe.ial: rase per anziani i 
(he (ni.<,er.t.ranno di o/pmirta 
le Un concreto crmlnbuto ope¬ 
ri/.io ir direiinne ri: hi^ogri 
So'mi: largamente nn ert:!: 

.MARCELIT) .CIGI.SMONDI 
.‘lervizi i.-iFirmativ: rieZa .s.t 
cieta Generale Immobiliare 
I R.mia) 

I.a nostra o.^ssnazione si ri 
ferisce al modo in cui viene 
impostato il problema del ri¬ 
sanamento della Società, con 
Fingre.sso di un nuovo tipo 
di proprietà e determinati 
sbocchi finanziari, impostazio¬ 
ne che incid* anche sulle pro¬ 
spettive operative, (r. s) 



m tutte le librerie 

Sb 000 COPIf 


PADRE PADRONE 

di Cavino Ledda (premio 
Viareggio oper/i prima). Lira 
3.000 Da questo libro i tra 
telli TavianI hanno tratto lì 
film Palma d'oro al Faitival 
di Cannai. __ 

GIANNI TOTI 

Il padrone assoluto. La morte, 
li capitale, la legge, la narra 
hilila. la scrittura e tante al 
tre cose Un romanzo che rag 
giunge nell'nwenziono della 
nuiteria linguistica una ten 
sione provocatrice unica. LI 
re 4 500 _ 

LE RADICI DI 
UNA RIVOLTA 

Il movimento studentesco a 
Roma: interpretazione, fatti 
e documenti febbraio-aprile 
1977. A cura del Collettivo 
redazionale «La Nostra As 
semblea». I documenti, le pa 
role d ordine, la cronistoria: 
(fa dove nascono e come na 
suono le giornate di rabbia 
dell Università di Roma '77, 
lire 3 000 _ 

ILGIOVANEGRAMSCI 

e il marxismo 1911/1918 di 
Giancarlo Bargaml. L'opera ri 
costruisce organicanieme la 
complesse componenti cultil 
rati e filosofiche del peno 
(io universitario del giovane 
Gramsci e le originali motiva 
zioni politiche e ideali della 
sua scelta socialista. Lira 

2 eoo _ 

LE DROGHE 

PSICHEDELICHE 

Aspetti psicologici, medici e 
sociali (Il Brian Wells. Prrda 
zione di H. Osmond. Un libro 
r.ipido ma «iett.igliato :iiill(i 
proprietà e sugli elfetli dell*; 
sostanze psichedeliche pm 
note Lire 3 OUO 


Istituto Nazionale per 
' la Storia del Movimento 
-di liberazione m Italia 


"VERSO IL GOVERNO 

DEL POPOLO,. 

Atti e documenti del CLNAI 
1943 1946. Introduzione e co 
la di Gaetano Grassi, l’rela 
/ione (Il Guido Guazza. Ln (lo 
laimentcìzioru' piu signdic.iliva 
(leHaltivil/i svollii dal Comi 
tato di Lilituazicne Nazionale 
Alta Italia durante l'intero cor 
so (Iella sua esistenza. Lire 
13 OOU 


I BlBÌtOnC*n STORIA CONTEMPORANtA 
IXhttfA IVA M ( (AlVADORl t H (R4>^AGitA 


LOTTE PER LA TERRA 

e comunisti in Calabria (1943/ 
1953). i'Terre pubbliche» o 
Mezzogiorno di Paolo Cinan 
ni. Prelazione di Umberto Ter 
racini. L'.ilfascinante panora 
ma delle lolle iier la terra net 
Mezzogiorno, un'esame minu 
Zioso di quanto avvenne in 
Caluhriit allora alla tosta del 
«pande movimento. Lire 5 50U 

IL DIBATTITO SULLA 
QUESTIONE AGRARIA 

nella socialdemocrazia tede 
sca e internazionale. Dal mar 
xtsmo al revisionismo e al 
bolscevismo di Hans Georg 
Lehmann. Una pagina ancora 
.sconosciiit.i della storia del 
movimento socialista. Lire 
8 500 

SfSTEMA POLITICO 

PARTITI E MOVIMENTI SOCIALI 
di Alberto Malucci. Uno stru 
mento introduttivo ai proble 
nn della .sociologia politica. 
Una chiave di lettura per Fa 
palisi «lei movimenti attuali 
della società italiana che fa 
riferimento :ille analisi dispo 
nibili e propone nuove ipotesi 
interpretative Lire -1 000 

L’ALTRA STORIA 

Bosio, Montaldi c le origini 
della nuova sinistra di Sic 
fano Merli. Prendendo spunto 
dalle ricerche di Montaldi n 
di Bosio uno storico dr-ila 
• o'i'iva sinistra- esamina l o 
rigme della stess.i nei movi 
menti e nei «lib.'iltiti dopo li 
l‘)5fi confromandola con la si 
tiiazionc attuale della sinistra 
di cl.isse Lire 1 200 

UEG 11/18 

Universale Economica Giovani 
dagli 1t ai tS anni, (a collana 
vuole contribuire allo .sforzo 
dell .1 scuola di aprirsi alla di.i 
lettic.i siif.io ciiìuirale prripo 
nenjo dei testi opportonamen 
te scelti e impostati secondo 
le attuali esigenze di una csa 
uriente ma anche rapida infor 
mazinne su temi storici e cui 
turali, sul o-tssaio e sul pr» 
se-nte sulla scicnz.r e sulla 
tecnT.i s.jde istitiizifjni e i 
problemi soci.ili Ogni testo • 
introdotto da un i presentazio 
ne e corredato di note e ap 
parati di consultazione 
Volumi usciti La morte di A 
damo. L’evoluzione e la sua 
influenza sul pensiero occi 
dentale di John C. Greena / 
Padre padrone: l'educaziona 
di un pastore di Gavino Led 
da ' Giai Phong! La liberazio 
ne di Saigon di Tiziano Ter 
zani. Oqn* volume lire t 500 

LEO VALIANI 

Il Partito socialista italiano 
nel perìodo della neutralità 
1914 '1915. Nuova edizione ag 

q,,)rn;ita lire 2 000 


2' EDIZIONE 


BONITO OLIVA 

L'ideologia del traditore. Arte, 
maniera, manierismo. Lire 
40(M) 

























r Unità / venerdì 10 giugno 1977 


PAG. 7/ economia e lavoro 




i 


I dati della congiuntura 

Inversione di 
tendenza o 
solo segnali 
di allarme? 


Conclusa nella notte la trattativa al ministero del Bilancio 


ROMA — Skhiio di frori- 
Jid una iiuersione di ten¬ 
denza nella tenuta enngiuntu- 
ralo o, per il momento, solo 
di fronte ad un segnale di 
allarme? L'improvviso rallen¬ 
tamento della produzione in¬ 
dustriale ad aprile (l'au 
mento, in assoluto, anzi in 
termini « fisici », di quantità 
priKlotta, è apiK'na dello 0.2 
per cento risjjftto allo .ste.s.so 
mese del ’7(!, se- si tietu» con¬ 
to die ajnilc ha a\’iilo solo 
21 tiiorni la\()iati\il de\e e.-.- 
sere valutato con cautela, 
senza prc-eipitosi allarmismi. 
Fisso conferma. però, le 
))!euccu|)azioii; da noi espres¬ 
se in <pie.-,ii mesi circa la 
fragilità di una ripresa 
produttiva ciu.' non riesca 
ad avviare a soluzione le 
più Ulani carenze struttu¬ 
rali della nostra ccononoa, a 
cominciare dalla mancata ec- 
cupazione di masse notevoli 
di uiovani. 

Del resto, che .si sia en¬ 
trali in una fa.se di rallen¬ 


tamento della tenuta congiun¬ 
turale appare fuori discussio¬ 
ne dal momento che nel pri¬ 
mo trimestre di quest'anno 
la produzione industriale, de¬ 
purata dalle componenti sta¬ 
gionali, è cresciuta del 2 per 
cento sul cpiarto trime.slre 
dello scorso anno, il quale, 
a sua volta, aveva fatto se¬ 
gnare invece una cre.scita del 
(J.2 |)er cento rispetto al tri¬ 
mestre precedente. Nè per ca¬ 
so al rallentamento della te¬ 
nuta congiunturale si è ac¬ 
compagnato, come fenomeno 
parallelo ma contrap|X)sto. un 
alleggerimento del nostro de¬ 
ficit dei conti con resterò 
(nei primi quattro mesi dei- 
ranno il deficit è stato di 
1.8H1 miliardi contro i 2.-113 
miliardi dei primi quattro me¬ 
si del 'Ttil. La divaricazione 
tra stabilità «lei conti con 
resterò e sviluppo della no- 
.stra attività produttiva conti¬ 
nua ad essere, infatti, una 
delle principali strozzature 
« di struttura del nostro 
paese. 


Senza investimenti 


Dietro (|ue.sto rallentamen¬ 
to della congiuntura si deli¬ 
ncano altri fenomeni sui (pia¬ 
li occorre richiamare l'.itten- 
zioiu'; i mesi più recenti, se¬ 
condo valutazioni ed aiiiilìsi 
di diversa fonte ma tutte con¬ 
vergenti nelle conclusioni, 
hanno messo in luce un:i do¬ 
manda interna di beni di con¬ 
sumo in via di graduale ri¬ 
duzione. Chi v iene colpito da 
(piesto calo dei consumi, dal 
momento clu* esso è effetto 
anche delle misure fiscali va¬ 
rate nello scor.so anno e del 
blocco (differenzialo) degli 
scatti di scala mobile? In che 
modo questo calo viene su¬ 
bito dalle masse (lopolari. me¬ 
no protette, da (pielle del 
Mezzogiorno, dai disoccupati? 
Non .sono domande retoriche; 
esse toccano invece il cuore 
della politicji economica di 
(pie.sto ultimo anno. (Juesta 
politica lia teso, cortamente, 
a ridurre il tasso di infla¬ 
zione, il grado del nostro de¬ 
ficit con rc.stero (fonte im¬ 
mediata di inflazione), il li- 
\ello di crescita della spesa 
pubblica interna (aiich'e.s.so 
altra fonte immediata di in¬ 
flazione); a stabilizzare c di¬ 
fendere il tasso di cambio 
(operazione iiiiche essa indi- 
s|M’nsabile per frenare la in¬ 
flazione e cominciare a ri¬ 
durla). Ma accanto alla de¬ 
finizione. prima, ed al perse¬ 
guimento. poi. di (picsti ol)iet- 
tivi. ciò che è. invece, man¬ 
cato è stat;i la definizione di 
obiettivi allreltanto precisi e 


Tasso insufficiente 


.Ml altivo della |X)litiea eco¬ 
nomica di (piest'ultimo anno 
.si riterrà di portare la sta¬ 
bilizzazione del tas ‘^0 di cam¬ 
bio. e. di conseguenza, un 
awio di rallentamento del 
tasso di inflazione (pur se 
ancora consistente, rindiee 
dei prezzi al consumo ha se¬ 
gnalo ad aprile iin iiicremeii 
to deiri.I r>er cento, ponen 
dosi al di sotto .sia del 1.7 
jier cento registralo nel cor¬ 
so del primo trimestre del- 
riinno sia del 2.2 per cento 
avutosi nel corso del quarto 
trimc.stre del '70. mentre per 
i prezzi airingross» il tasso 
di incremento tendenziale è 
su so dal 22 2 per «eiito di 
gennaio al 2i) [s-r cento dì 
aprile». Ma. niancaiulo ai> 
punto una strategia eiiiara di 
rilaneio degli investiiiu-nt: e 
di nuova occupazione, l'altra 
faccia della politica econn 
mica (li stabili/zazionc perse¬ 
guita in (piesti ultimi mesi 
è (luesto rallentamento della 
pnKiuzione indii.strialc. cui si 
aecoin|).igna. per i pros.simi 
anni. I.i previsione di un tas¬ 
to di incremento del prodot¬ 
to interno lordo del 2 3 per 
cento. I n tasso di cre.scita 
del gcnt're — oltre ad essere 
molto al di .sotto di quelli 
reali/..iti dairitalia negli an¬ 
ni '-'>n e la metà di quello 
realizzato nel *76 — nelle con¬ 
di zioni attuali non è tale da 
garantire una robusta ripresa 
degli investimenti e un au- 


nire. 


Per la Borsa 
latitante 


governo 

MIL.ANO — Per la quinta 
volta t'onsecutiva. Io sciope¬ 
ro de. procuratori e de; d;- 
pendon;; degli agenti di cam¬ 
bio ìi.( i.mpedito ieri Io svol¬ 
gimento delle operazioni di 
borsa a Milano e nelle altre 
città. .s*ìlvo le contrattazioni 
su. cambi. 

Come è noto l'imp-egno do; 
p.vr;anientari dei PCI p-er 
sb3"Kvaro Ui situazione, si è 
g.à tradotto in una interro- 
gaz.onc urgente a. governo 
in appoggio alle richieste del- 
i’.ANP.AC. I! presidente deli.-i 
commissiono lin.vnze e tesoro 
delia c.vmera. D'.Aio.m.v hv 
rinnovato, dai canto suo. r. 
ceveado una deiog.izionc d; 
prvvuratori. li proprio .m;)e 
gno ne. rigu.ircl. rioiie leggi 
che devono [vero e.-^ere an¬ 
cora presentai.' dai governo, 
tokuntc su; gra.i prob.eini 


j coerentemente perseguiti per 
! ((uaiito riguarda il rilancio dc- 
I gli investimenti, in modo da 
I avere nuova (Kcupazione. e 
i la qualificazione della spesa 
' pubblica. 

I La riduzione dei con.sumi, 

I che apjiarc in atto, diventa 
j pura manovra deflaltiva-pu- 
I nitiva nei confronti delle mas- 
i se [Kipolari se le risorse co- 
! si risparmiate non vengono 
I utilizzate — come stanno chie- 
I (icndo i comunisti da tempo 
I — per nuovi investimenti, in 
' grado (li contrihuire aH’allar- 
‘ gamento (L'Ila hasi* prodiitti- 
j va e (Iella occupazione. 

' La riduzione deirammontarc 
I comples.sivo del deficit pub- 
j blico si tramuta, come si sta 
tramutando, in un secco calo 
I (Iella .s[)esa per iiivc.stimcnti, 

; se non si procede .sulla via 
( (li una seleziono rigorosa nel- 
I l'uso delle risorse pubbliche 
! a disposizione dello Stato, a 
' cominciare da quelle finan- 
J zinrie. L'attività edilizia — 

' che neH'iminedialo è l'unico 
i .settore a poter garantire una 
j ripresa della occupazione — 

' certamente non si ravviva se 
I decisioni di s(K?.sa da tempo 
t vnr.ùe dal Parlamento ven¬ 
gono paralizzate e bloccate 
perche i fondi stanziati ven¬ 
gono invece dirottati a co¬ 
prire solo le spese correnti, 
a pagare gli interessi, sem¬ 
pre crescenti, .sui debiti pub¬ 
blici. a realizzare spese che 
IMissono certamente es.sere 
rinviate nel tempo o addirit¬ 
tura cancellate. 


mento della (Kcupa/.ioiic (è 
.sempre i)iù confermata la ten¬ 
denza delle iiiiprc.se a fare 
iiive.stimeiiti che servono a 
sostituire foi-za lavoro, men¬ 
tre la caduta della produzio¬ 
ne potrebbe portare a feno¬ 
meni di licenziamenti nei set¬ 
tori .strutluralmente più de¬ 
boli). Per di più. un tasso 
(li crescita del ecncrc avrà 
effetti negativi anche per al¬ 
tre vie; nel '76 è stata la 
forte ripresa congiunturale a 
permettere un vero e proprio 
balzo in avanti della produt¬ 
tività (e, per que.sta via un 
allentamento del costo del la- 
\ oro c (lei costi interni del- 
l impresa). Oggi, una caduta 
(lolla pnKiuzione industriale 
avrebbe effetti esattamente 
opposti: un calo (k'ila pro- 
(liiitiiità. lina incidenza mag¬ 
giore (lei costo del lavoro sul 
prodotto, un aumento dei co¬ 
sti |K'r Timpresa. un'acutiz¬ 
zazione dello Scontro Confin- 
(lu>iria sindacali sulle questio¬ 
ni del costo del lavoro, un 
riaccendersi delle spinte in¬ 
flazionistiche. 

Se non ha senso aprire la 
strada a precipitosi allarmi¬ 
smi. serve, invece, ribadire 
clic gli ultimi dati congiuntu¬ 
rali. proprio nella loro con¬ 
traddittorietà. dicono che una 
svolta nella polìtica economi¬ 
ca. in direzione dello sviliq)- 
po. è ancora tutta da defi 


Lina Tamburrino 


che affliggono la bor^a. 

N'e risulta che finora v. sia 
stato alcun contatto fra go¬ 
verno e comitato de: procu- 
r.itori. Stamnwti infatti ha 
consentito di ricevere ieri se¬ 
ra .volo una delegazione di 
agenti d; cambio, i quali non 
iwnecipano alTagitazione per¬ 
che sono la controparte de: 
procuratori c dei loro dipen¬ 
denti in .otta, minacciati, da¬ 
ta la riduzione deiraitività 
borsLstica. d: perdere il po- 
I sto d: lavoro. 

Ai termine d: una loro riu¬ 
nione gli agenti di cambio 
m.lanosi hanno reso nota la 
'.oro forma .ntenzione di giun¬ 
gere a'.'.n regolare compila- 
z.one del l.stino Iun<?di 13 
giugno. Gl: agenti di cttmbio 
hanno però rib.td;to la loro 
volontà d; pervenire ad un 
aeeordo con i procuratori. 


Accordo raggiunto per Oltana: 
continua l’attività produttiva 

Rinviato di una settimana il dibattito alla Camera sulle proposte di legge per Tenie di gestione nella 
Montedison - Impegno del governo per una soiii/ione del problema - Situazione negli altri stabilimenti 


Si precisa 
la manovra 

L'Immobiliare 
un pretesto 
per la scalata 
dei soci di 
Loris Cerbi 
alle Condotte 


Indagin* 

dell'UCIMU 


I 


RO.MA — Per Oltana è .sta 
tu trovata una .soluzione 
temporanea che .scongiura il 
rischio della chiusura degli 
impianti e del licenziamento 
dei 2.700 dipendenti e dei ,300 
lavoratori degli appalti e 
apre la strada ad una definì- 
zicne organica d(>l proiiiema. 
Una intc.sa in que.sto .sen.so 
è .stata raggiunta verso le 23 
di ieri sera al ministero dei 
Bilancio a conclusione dei 
rincontro fra i mini.stri Mo.- 
lino e Di.nat Cali in. i sind;»- 
e<iti e 1 rappresentanti delia 
Mr.ntodisc.n e deli’Kni. 

Nel comunicato emesso dal¬ 
la segreteria della Federa 
/ione Cgil. Cisl, Uil al termi¬ 
ne della riunirne, si afferma 
che il ministro del Bilancio 
Moriino e eiuello dell'Indu¬ 
stria Donai Cali in « lianno 
garantito elio lo siabilimetito 
di Oltana ccntinuerà l'attivi¬ 
tà produttiva e che nel pe¬ 
riodo precedente le ferie do¬ 
vrà essere trovata una solu 
zione organica al problema 
di questo stabilimento nel 
quadro di un programma per 
le fibre. I due ministri han¬ 
no dichiarato la volontà del 
governo al mantenimento 
dell'impegno comune di Mcn- 
tedisrn èd Eni a Oltana e 
centro il distacco delia Mcn- 
tefibre dalla Montediscn ». 

Il fatto che si sia .scongiu¬ 
rato il pericolo di fermata del¬ 
lo stabilimento — come sot 
tolinea la nota della Federa 
zione unitaria -- è senz'al¬ 
tro di grande importanz.a. co 
si come ha un grande valore 
l'avere un «tavolo di tratta 
live »-pre.sieduto dal governo 
con la partecipazione dell'Eni 
e della Montedison jH'r «af¬ 
frontare i problemi eoncre;; 
della programmazione nel set¬ 
tore delle fibre e più in ge. 
nerale della ciiimica ». Ora 
{jerò è neee.s.sario andare a 
vanti a tempi serrati e sta 
.soprattutto al governo man 
tener fenle agli impegni, an¬ 
che temporali, presi nell'in¬ 
contro di ieri con le organi/ 
zazioni sindacali, il che signi¬ 
fica dare un assetto definiti¬ 
vo al .settore delle fibre e, in 
questo amt);to. sciogl ■■•'* ' 

nodo nell'assetto proprietario 
della .Mont»'d;son con i.i . 
•stituzione, come richiesto dal 
nostro partito e dai .sociali- 
•sti. di un ente di ge.stione di 
tutte le partecipazioni pub¬ 
bliche nel gruppo, e definire 
il ruolo deH'azienda pubblica 
(Kni) nel comparto della chi¬ 
mica. E significa 'anche dire 
una parola chiara, da ixirte 
del governo, sulla recente in¬ 
tesa Sir-MontedLson. che non 
poca parte ha avuto nelle re¬ 
centi. drammatiche vicende di 
Oltana e in altre del .setto¬ 
re delle fibre e della chimica. 

L'intesa dì ieri sera richie 
derà nei pro.ssimi giorni an¬ 
che una .serie di atti neces 
sari a ricomporre le due .so 
cietà — « Filjre » e «Chimi¬ 
ca » de! Tir.so — che di lat¬ 
to erano state sciolte (doco 
più di una settimana fa con 
!a bocciatura da {>arte delia 
Montefibre dei rispettivi bi¬ 
lanci. Le due .società .sono, 
infatti, proprietarie degli ;m- 
l>ianti di Oltana e il caiiitale 
è divi.so in parti uguali fra 
l'Anic (Eni) e la AÌontefibre 
(Montedison). La bocciatura 
del bilancio avev.\ aperto, in 
pratica, la procedura per la 
liquidazione che solo due ag¬ 
giornamenti comsecutivi d ui- 
timo è di ieri pomerìggio) 
dei Con,sig!i di amministra¬ 
zione ha impedito di uffuia- 
I izza re. 

Nelle riunioni di ieri dei 
Consigli di amministrazione 
delle .società Fibre e Chimica 
del Tirso, convocati .i Mila¬ 
no. è stata la delegazione 
della Montefibre a proporre 
una riconvcKa/ione a data da 
-Stabilirsi. I motivi di questa 
decisione improvvi.-Ra e in 
parte inattesa, andrebbero ri¬ 
cercati oltre c'ne nella neces¬ 
sita di attendere ie decisioni 
che .'arebfcero venute dal'.'in 
contro di Roma, nella man¬ 
cata nomina, dopo '.e dimis¬ 
sioni di Ccfis. del nuovo pre 
s.dente della Montedison. 

Con tutta prob.ibiiità. co¬ 
munque. li colicelo de; .sni¬ 
daci delle « Fibre » e « Chimi 
ca )’. (onvcx'ato nuovamente 
per giovedì prossimo, dovrà 
indicare : tempi e i mcxii di 
ricomposizione delle due .s<i- 
cietà per a.ssicurare — co.r.c 
ha detto il sottoseeretario 
Cart.a al termine deii'incon- 
tro con i sindac.it: — « la 
pre.-^nza di entrambi i grup^ 
p; (Anic e Montefibre) nella 
società >-. 

II confronto a livei’o gover- 
nativocon la Montedi.-^on non 
si limita però .alla situazione 
di Ottana. S; è. infatti, con¬ 
cordato ieri sera — come ri¬ 
leva la not.a sindacale — di 
proseguire la trattativa sui 
problemi dell'occupazione più 
acuti nel gruppo NIontedison. 
giovedì 16 giugno e martedì 
21 giugno, ccn riferimento al¬ 
le situazioni esistenti in Sici¬ 
lia. e che comvoigcno atiche 
TENI. 

E che i prob'.x'm: siano al¬ 
trettanto drammatici come 
quelli che si .sono vissuti a 
Ottana. si è avuta una eco 
diretta a! tavolo della trat¬ 
tativa. Davanti al ministero 
del Bilancio erano infatti 
presenti e vi sono rimasti fino 
alla conclusione deH’incontro 
circa 700 lavoratori chimici 
giunti dagli .stabilimenti Mon¬ 
tedison di <2asoria e .Acerra. 
in Campania, sui quali in¬ 
combe il rrschio della ir.at 
tività o di una mob.l.tà for¬ 
zosa. quale quella che i'azien- 
da vorrebbe attuare trasfe¬ 
rendo gran pane del perso¬ 
nale dallo stab.limento d. Ca- 
foria a quello di .Acerra. una 
richiesta che : sindacai; han 
no defili.to inaccettabile. 


Delia situazione ne; due 
centi'; campani s. iwiieia 
nu(3vamente nell'incontro de! 
16. quando .sarà aflroiUato 
anche i! problema de! poio 
chimico di Gela dove anche 
ieri i lavoratori hanno .sc.o- 
perato per l'intera g.ornat.i 
(la .seconda con.secutivai p-?r 
respingere le minacce d: m i.>- 
scci ncenziament; d; dipen 
denti delie azietid.' .ipiiai 
latri:';. 

Ne;i'in.'cntro del 21 s.t.à fra 
gi; a::;-; aIfron:aio .1 proble 
ma deila H.ilcs d: L.cata. 
aza'nda tes-,:'e della Mont" 
fibre, minacciata di ch.u.-ura. 
Per i! momento c'é un im¬ 
pegno a congelare la situa- 
zicne produttiva imp.egando 
un terzo dei dipendenti alia 
produzione e garantendo per 
gli altri !a ca.s.sa imcgraz.one 
a rotazione. 

i. g. 


RO.M.A — La comm;.ss;o«ie bilancio della Ca- 
nara — che ieri mattina avrebbe dovuto 
dare il v;.i alla d'.scussione .sui progetti d: 
It'gge pre.sentati da PCI e PSI per la costi- 
tuzionc dell'ente di gestione .Montedison — 
hi rinviato i suo; Livori di una settimana, 
in modo da con.sentire la continuazione della j 
ricerca di un accordo. La richiesta di rinvio ! 
e;:i siala avanzata .sia dai capogruppo de i 

alia Camc’a .sia d.i! relatore per i due pio } 

gc”.; d; !t-ggp. ;! d» L.i Logg'a: la richiest.i I 

er.t per un rinv o ;i n-mpo indt-term.nato: .s i 
e s'.ib.i.lo invece un l'.nvio di una seti.inan.i, 

Que.sta dee..sione ha provocato ri.sentite I 

rt-.izion: da parti' del pre.sidenti' df'l coimtaU) ! 
d»-!!e Partecip.izioni statali della conimis- I 
.-.ione bilancio, li sociali.sta Mo.sc.i quale ha j 
delio che in que.-,to modo prevalgono gii 
orientvimen;: di « quanti manovr.ino per non 
aii'rontare e ri.solvere il problema .Monte- 
drson ». I,ucio Magri, del gruppo d; DP ha ! 
•.nv«'ce iiiilizzato que.sto rinvio per atiaccare j 
la trattativa in conso tr.a i partiti e la jjosi- j 
/.Olle del PCI. 

Conversando con : giornali.-.!; il compagno ì 
Barca, membro della commi.ssione lailancio. 
ha dctt(3 che il gruppo comunista « «i rebbe 
preferito vite si desse iui::io alla discussione 


generdle in modo che fossero chiare e pub 
bìiche !e posiirioni di ciascun gruppo poìitico, 
salio a costituire, poi. un comitato ristretto 
nel (inule i gruppi purUimentari, che parte 
cipaiio alla trattativa per un nuovo prouram 
ma, potessero immediatamente portare gli 
eventiuiH risultati della trattativa stessa 
Richiesto di preei.-iare n che punto sono le 
traltaiivc tra ; p.irtit; .-.lillà questione Mou 
t(-d;.son. :! compagno Barca ha detto che per 
ora è manc.iit) un confronto tr.i tutti i .sei 
p.i’iii: e v: (■ si.iiu solo un conlronto tra PCI 
e P.Sl. cht' hanno presentato :1 progi'tto d. 
leiige [x r l.i istituzione dell'eiìto di ge.stione. 
e la DC. In qiie.sie trattative, ha detto Barca, 
.su :! PCI -.i.i .! PSI hanno rib.idiio la j)o.s. 
/.One a favore dell'ente d; gestione, giudicato 
lo strumento più idoneo per unificare tutta 
la p.irtecipa/ione pubblica di minoranza nel 
la Montedi.son. E ciò per evitare il rischio 
che qiie.stii partecipazione continui ad avere 
un .significato puramente tmanziario. subtil- 
terno alle .scelte dei grandi gruppi privati e 
anche i>er tutelare gli intcre.ssi dei piccoli 
a.’ionisti che. altrimenti, rischiano di e.ssere 
ancora una volta danneggiati da combina- 
z.ioni poco chiare fra banche e grandi azio 
nisii. 


Mentre la categorìa si prepara allo sciopero nazionale del 13 

Contrasti a Genova fra i portuali 
sulla struttura della contingenza 

Le proposte della federazione sindacale - Come costruire gli elementi della retri¬ 
buzione - Convocato il Direttivo unitario-La scadenza del rinnovo contrattuale 


Dalla nostra redazione 

GENOV''A — Lo sciopero in 
juorto. cominciato di fatto 
martedì pomeriggio con l'oc¬ 
cupazione della sala di chia¬ 
mata della Compagnia unica 
da parte del gruppo che si 
aut(>defmisce «collettivo ope¬ 
raio portuale», è ce.ssato ieri. 
p(Ko prima di mezzogiorno, 
dopo un'assemblea incande¬ 
scente cui hanno partecipato 
i dirigenti provinciali dei sin¬ 
dacali dei poriuaii CGIL e 
CISL, e quelli nazionali: Gallo 
e Gaglione della CGIL e Coc¬ 
co della CISL. La UILTATEP 
è impegnala nei suo congre.s- 
-so nazionale a Castellamma¬ 
re. I portuali della compa¬ 
gnia hanno quindi ri.sposto 
alla chiamata che ha avviato 
al lavoro il secondo turno, 
ma hanno proclamato lo stato 


di agitazione lino a quando 
il direttivo unitario delia Fe¬ 
derazione nazionale del iavo- 
ratoii dei porti, dopo aver 
dis('U.s.so — co.sa c)ie avver¬ 
rà la prossima .settimana — 
le questioni in gioco verrà 
a Genova a .sottoporre ali'ap 
prova/icne dei lavoratori le 
proprie projwste in ordine, 
.soprattutto, alla contingenza 
di cui viene contestata l’ap¬ 
plicazione annuale. Quest’ul- 
tima era stata la proyposta 
fatta dapprima da Gaìio e 
ribadita da Gaglione — in 
un'atmo.slcra non certo se¬ 
rena — forti della ragionata 
convinzione che la questione 
è dì portata nazionale, inte- 
re.s.sa tutti i porti od l por¬ 
tuali italiani, e quindi deve 

e.s.sere affrontata e discussa 
a livello nazionale. 

Altro dato da rilevare: 1 


Nuova impennata 
del deficit alimentare 

Ha citiuso cc«i un deficit (ii I-I33,.3 miiiard; di lire la 
bilancia commerciale de: piodot-i de.st:nat; au;«i;mentaz;cne 
nei pruno qutidrime.stre di quc.st'anno. .segnando un aumento 
di oltre 250 miliardi risjKitto a; irtimi quattro me.s: de! 76, 
ixtriodo in cui ii di.savanzo ammontò a 1.177.2 im’.tard: d. lue. 

Tra i due periodi con.siderati le importazioni, ammo-itaio 
a 2 mila 091.7 mtiiardi, .seno rre.sciuie ad un ritmo ( -'20 r» 
superiore a quello delle esportazioni (-16 .). risultate, in 
valore, pari a 658.2 miliardi. 

La voce elle maggiormetite incide sui no.str: arqui.sti 
aircstero di prodotti destinati ali’alimentazirne ecntmua ad 
essere la eanie, con 380 miliardi di lire, malgrado ;! fatto 
elle gli acquisii siano diminuiti in termini d; quantta, tia : 
due quadrinie.siri con.siderati. del 6'/. 


portu.di geiiovo.si jiartccipi'- 
ranno con lermezza alio scio 
pero nazionale di 4 ore. ciie 
le organizzazioni sindacali 
hanno unitariamente indetto 
per lunedi pros-sinio, come 
prima, decisa rijxista olle li¬ 
nce di comportamento dei mi¬ 
nistro ad interim della Ma¬ 
rina mercantile, il quale ri¬ 
fiuta di firmare i decreti che 
aumentano l'indennità di ma¬ 
lattia (tuttora ferma a li¬ 
vello delle 8 mila lire gioi- 
naUere lorde) cd o.staoola 1’ 
adeguamento della indennità 
di infortunio .sul cui aumento 
i sindacati già hanno discus¬ 
so col Ministro del Lavoro 
lei .sono stati due incontri». 
Questo adeguamento — è sta¬ 
to confermato ieri mattina — 
è transitorio, cioè valevole so¬ 
lo per quest’anno perché una 
soluzione definitiva e organi 
cn sarà proposta come uno 
degli elementi costitutivi del 
la «piattaforma rivendicativa > 
che sarà elaborata — insiemi* 
ai lavoratori portuali — nell' 
immediato futuro in vista del 
rinnovo contrattu-ale 
Punto di maggior contra¬ 
sto fra gran ixirie dell'a.s 
t-cmbli'a e ‘■ind.ic.i:: e re.sta- 
to amor ieri quello della con¬ 
tingenza. E’ noto che ai por¬ 
tuali la contingenza maturata 
vi('iU' conii-'posta lanclie .<e 
(on un iiK-cc.anisino di ivcu- 
;K'roi annualmente, col primo 
gennaio. Que.-.to mcicani.smo, 
di fronte alle novità econo¬ 
miche e .sociali di questi ul¬ 
timi anni, non regge più. Da 
qui l'impt'gno delle federazio 
ni dei lavoratori dei ijorti — 
ribadito nei recenti congre.ssi 
iiazionoli della CGIL e della 


CISL e in di.scu.s.-^ione in quel¬ 
lo della UIL — di un cam¬ 
biamento strettamente con 
nc.sso con la modifica della 
stniUiira del salario. I>a tesi 
dei .so.stenitori del «colletti¬ 
vo,) marcia invece in sen.so 
(ontrat'iot immediata nKxiifi- 
ca e pagamento trimestrale 
della contingenza a comincia¬ 
re da! 12 luglio. 

Alla questione però .sono In- 
tere.ssati i lavoratori di tutti 
ì [xnti italiani ed è sul pi.s- 
no nazionale, quindi, che può 
e devi» trovare una giu.sta 
.soluzione. Da qui la propo- 
.sta di Gallo e di Gaglione 
di conviK'are nei primi gior¬ 
ni della pro.ssi!no .settimana 
il direttivo nazionale della Fe- 
de!'azione unitiiiia dei lavora¬ 
tori dei porti. 

Punto d'apj)i'odo deve ck.sp- 
re un tr.ittamento uguale, .-^ia 
nel «valore» (he ne: « teni- 
I)i » di !),)pli(;i/ione. tjer tut¬ 
te !(' latcgorii' portuali. E 
questo obiettivo .si colloca cg 
gettivamente in qm-llo più ge 
m'rale che si pri'ligge la p.o- 
litica sindacale uni';»ria; la 
pen'qiiazione dei trattamenti 
.-..ilariale c normativo nelle 

c. iiegorii' e Ira le categorie. 
La nuova struttura .salariale 
su (’.ii jiunta il sind.icato de¬ 
ve cc.^ti;nire una b.ise certa 
per 'ut'.i i portuali su cui co- 
.stituire tutti gli apri elemen¬ 
ti delia retribuzioiK' (.‘^catti. 
premi, indi-nmià. contingeii'a 
(K'c.i. Si deve giungere, cioè 
.(d una «struttura salariale 
trasparente e leggibile» ed 
a scorporare la contingenza 

d. illn tariffa. 

Giuseppe Tacconi 


Cortesi ha illustrato a Milano il bilancio dell'Alfa Romeo 

Ma è proprio tutta colpa dell'Alfa Sud? 

Le perdite del gruppo addossate alTaiidamento dello stahiliniento di Poiiii- 
gliano d’Arco - Proposte padronali per orario e salario - I giudizi dei delegati 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — F. bilancio che | 
viene presentato è quello del- | 
!’.A'.:a Romeo, ma la •< grande 1 
accu.s.a:a - è ancora l'.Aifo 
Sud. L pre.sidente della .so ! 
c.età. Gaetano Cortesi. h,\ ; 
.;:u.-:ra:o .eri i dati deH'e.se.'- • 
TIZIO passato al termine del- ' 
l'assemblea degl; azionL-iti. | 
Dunque. la ca.sa de; bic^ione. ! 
con i suo; due stabilimfii:: ! 
milanesi di Milano e di Are- » 
se. avrebbe potuto quest'anno J 
teoricamente chiudere in pa i 
reggio. Perde Io miliardi, con i 
irò i 54 del '75 che s.ilgor.o a • 
48.5 con l'assunzione del óU- ; 
del deficit deiì'Alfa S'ad. Per i 
compensare le perdite, il ca- ; 
pitale dello società è .st-ato | 
ter; aumentato da 100 a 150 j 
mil.ardi. ; 

Cortesi non si dichiara sod- • 


di.'fatto dii qu--'.-:; ri.-ul:a:.. 
Gii obivtt.v. d. proda z.one 
erano tx'n p-'u anibizicc-.. In 
q'jesla manca;;- reai;//-'»z;one 
(Ici'.e prev.s..o;ì. .-tanno — .-e 
condo li pr-.'.-dente ri.*..'.Aita 
— tutte ie i.ij.— dv .e d.:f.- 
coltà delia.'.-cr.d I p.irv/c. 
paz.onc s:a;-ii^' 

«Grosse d.::.col;.'t — 

Cortes. — no.: e-,- r.- sono «i- 
r.AiJa nord. E‘ ,ii.'.\l: (.-ud ih-r 
non andiamo .(n.ora ben-?. 
C; sono b'aor.; ,-egr.:. sepr.ìt- 
tutto dopo .» (onferen.m d. 
produz.on? r .he h-a <o^:.ì:ì.:o 
una svoita nell.» v.ta dfiia 
■ abhrciì. rr..i n;oi'; pro'o.em. 
.sono r.mast. 

Qual; prob.em.? .Ancora la 
conflittualità .-i.nd.Kaie e .sa 
pratfJt'.o — c qu: :i dL-corso 
vale per tutte e d'ue le ezte:: 
de del gruppo — una produt¬ 
tività generale ancora b.issa. 


finbretAe' 




□ CENTRALE ELETTRICA PER ALGERIA 

La sociv.à Italiana •< Imp.a-tt; termici c nticlean - .AMN > 
ha firmato ieri ad Algen un ccntratto ccn la ..-.soc.eta r.azio 
naie alger.na di elettricità e gas» (Scneìgazi per la costru¬ 
zione d; una centrale elettrica a gas naturale del valore d. 
circa 180 miliardi di lire italiane. E' stato anche firmato 
un protocollo d'accordo con altre due società algerine, .a 
«SN meta! » e la « Altra sutxippaltatr.ci nella rea.;zz.tz.cne 
della centrale. 

O VERTENZA GIORNALAI: INCONTRI DA ARNAUD 

Nellambito della venen/a gio.malai-editori. il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consiglio per i problemi (1el!a slam- 
p.». on. Arnaud. ha r.ccvuto sepanamente, mercoledì e ieri, 
i rappresentanti della FtKierazione italiana editori giornali, 
dei sindacati dei giornalai aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
e dei sindacati autonomi de-, rivenditori di giornali. 


Cortc.s; iia anche le sciti 
z.on. .Il t.tsea, r.portare c.. 
o.-,»r. di'i.'.Aita .i .ivt'iio d. 
quei.. F.ì:. mone: .zzando ; 
40 m;nu'; de.ia rnem -1 e a'U- 
meii'.are ia :'.ituraz:one (.mp 
iHi.io ::a temp; mori, e prò 
d'.itt-v.'. .--'rv-pre .n camb.o d. 
aumen:, .^a.ir.a... «No-: è ;i 
c<>.'to de. iavoro che e ni:o 
-- d.c-- Corie.-'i — :i'«\ .. co.-to 
per un.ia .ircdot:.». In qtie 
.'Te ccnd.ziop.;. eh; .n'v.-ste h<i 
jx-.'d'U’o iwrtenz.t -. 

.Sono ^u::.r;en:;. «i d: ià 
d. ozn. .t.uT.tz.or.e .-.nd.K.i- 
ie e deii^- con.-.eg'u<:::z-' ichc 
c. sembr.Tr.o :naccv*'a'D;i. • 
.'Uiia tond.z.one operaia, que¬ 
ste mi-'-ure? 

« Que.'t-.i ia ■■ t.-O.ioti.'» ‘' d; 
Cortes. — ri.-e R.cott. d-?.e 
gato dei coi'ui.giio ri; labbr.- 
trt — .-^e . ia'.orator;respcn 
.-ab.i.zzoito. i'az.enda s; risa¬ 
na fmar.z.ariame.nte. Non cre¬ 
do che ia responsabiiità dei 
movimento opera.o s.a da 
.-K^opr.re. Le .sette fe,-t;v;ta 
che sono d.'.entate aitrettan 
t: giomi iavorat.v; dicono 
chiarame.nte da che pane sta 
la responsabii.tà. E dice ai 
irettanto chiaramente (Lì che 
parte sta ia respon.sabii.tà 
quando, a tre me.s; d.iiia pre 
.sentazione delia nostra p.a: 
tafor.ma. .n cu; afircait.am-t. 
autonomamente i. probiema 
de! ri-sanamento produttivo 
dei.'.Aih». e vent. ore d; sc.o 
pero, non sono ancora ini- 
z.ate ie trattative. 

«Mentre Cortes; punta ai 
r;-'=anamen;o finanzar.o del¬ 
l'Alfa — aggiunge Marra» del 
consiglio d: fabbrica — no; 
siamo impegnali per il r..sa- 
namento produttivo. Facc.a- 
mo l'esempio deiì’Alfa sud. 
Visto che è la "pecora nera" 
del gruppo. Certo, nelia fab 
brica c. sono problemi d; 


iidaf.anienio da jxtrte d ina 
ci.i.-j-e opc-raut d. re».ent..-.'im.t 
:ormaz;one. d. f.-».ntt- ad un' 
•urb.in.zzaz.oi'ic for/.ra M.» 
della rigidità d; qu»'.-'.( f.i!) 
br.».a ». e pre.-o » .>.~»-.»'iiza 

a.i.i ;i(».-tr.i a/.o.'i*-. I. 

f. '.mo.-;»j ■■.-erpentoi'.» ' una »or- 

la d. .-p.n.i do.",-.;-..»• che par.-. 
i;/z.a anziché ar*. - oi.».’•••. ver 
rà tu't-> rifafr» C. '.orr-.tnno 
40 miiiord. -e z a d.»-:- • 
ri.'.en^eranno K»’'» pr.m.t (ite 
li z.oco ,'i.t :altt>> per r.met 
torio a ». 

Cazz.m.za. de.ez.ito d»-i 

COP..-.ZÌ.OI « I. dei.» .t d» .- 

iaziend.i è un fatto grave 
ed e un prtibiema ar.c.he no 
.-^t.'o FI' anche vero c'ne e trop 
p»> ;»:»..ie tcar.care suiie r.»> 
-stre »p.«iie rc.-;Kirah:tb.i.tà (he 
non .'ono no.-tre. L'.Aifa Sud. 
COSI co.me e s'ata eo.truita. 
non iebb.amo fatta no;. 
Quando ia fabbr.oa prtxiuce 
a p.eno r.tmo, suiie .500 vet¬ 
ture ai giorno, .sono noce.-- 
sor: straordinian a; sab.ìto per 
costru.re motori e aiber. a 
gomito, sen.hò e.scono mac¬ 
chine incomplete. I lavora 
;or; d: Nap>o.; hanno faUo 

g. i .straord.nar: e f’uori ave¬ 
vano ; di-soccupat. a prote¬ 
stare, Wn.amo u: ca.-,a no¬ 
stra. a come u:.iiz.zare megi.o 
a.: imp.ant. qu. da noi. nel 
'74. anno d; grande produ- 
z.one. gi; oix'.-a. d.retiamen 
te in produzione erano 10.100. 
queiii COSI detti improduttivi 
6818 ogg. m produzione c; 
.sono 9.130 operai, e "jmpro- 
dutt.vi" 6 9.57. Cresce s^'mpre 
d. più. c.oc, ia p.etora d; 
chi potrebbe e.ssere utilizzato 
a fin; produttivi e che inve¬ 
ce viene destinato a servizi, 
"pe.-Cindo” quindi sui costi ge¬ 
nerai; ». 

Bianca Mazzoni 


ROM.A — li grupiw Condotte 
ha realizzano un fatturato di 
307 miiutrd.. il 42.7 {K'f cento 
in piu r.-ipotto ;i!l’.inno pre- 
cedem-,'. ma i.-^crna* un pro¬ 
fitto (h sol: 975 nn.ioni di li¬ 
re ne! biiam io che verrà por¬ 
tato lucit'di alla approvazione 
dt'-’i. .i/.oni'.t; it-i.^ieme alla 
proposta d; p.i»--.ageio del pac¬ 
chetto ci; m.igg.oranza dallo 
Stato (.51 1 ) 0 !' ct'ìito IRl» a un 
gruppo (ii piivati, 1 iarglii 
pidtitf. anche .-»' non denun- 
c:;i!i. ec’t il rapido ;unnento 
ci<’lla potenz.i ('conoiir.ca del 
gruppo sembrano i inolivi che 
hanno spinto il presidente del¬ 
la Società Loris Corbi a cliie- 
dere la privaiizznzicate dello 
Cenriotte — sotto la sua gui¬ 
da -- quale eonciizione |xu' 
contribuire a risolvere la eri- 
.si dell'Immobiliare. Le Con¬ 
dotte. infatti, hanno la po.ssi- 
bilità di fornire un api>orto — 
in termini di coordinamento 
dei programmi e di iniziati¬ 
ve — per ri.solvere la cr:-; 
deirimmobiliare. .senza ieiter- 
venire nella proprietà di que¬ 
sta società “ ne; eonne.-.-'.i 
problemi di pa.sisiviià finan¬ 
ziaria che rappresentano un 
problema da cliiarire a parte. 

C.ò rieh.et'i', naturalmente. 
c!u' si sciiKki il .salvataggio 
dei post; (1; lavoro e della 
eapaiità imprenditoriale rae- 
ehmsi nella Immoljìliarc da 
quello delle re.sponsabilità e 
d('gl; oseur: intert'.^s; omer- 
gnit; ciairinclebitanKitto pre- 
gr«'.s.so. .-V (luesto propo.sito 
’.iiui aeeuiiita ind.igine :(ul bi- 
huK'io, mediante i! procedi¬ 
mento di certificazione da 
parte* di tecnici :nd:p''ndent:. 
è il minimo che (pialunciiie 
imprenditore avrehlK- el.;e.-.to 
piuma di pai'lare C>. interven¬ 
to diretto nt'lia società. Per- 
('iié Lori.s Corbi lun cliiedo 
(liiesta verilica com-' ’.a chie¬ 
sero. a suo tempo. . dirigenti 
! delle oi'gam/.tazion. cooiK'ra- 
[ live, quando ve-tniero invitati 
a prendere in conisiderazione 
j una loro pre.sen/jt neiriinmo- 
' biiiarc'? 

i Corbi ha tirato fuori dal 
I cilindro un «socio america- 
I no» che. por quanto ne .sap- 
i piamo, poirclibe anche es.sere 
, .soltanto la ('Oiautura di inte- 
! re.ssi re.siden'i a Roma o Mt- 
I lano. Ieri una agenzia di 
! .stampa lui f;tito il nome de! 
I ('ostruìtoro Rendo, di origi- 
j ii't siciliana. Anelu' nel caso 
(i(‘l «.socio» estero e; si chic- 
j de ptrché mai sarebbe cosi 
' de.sidero.so (’ti entrare in una 
I società che non sia prima 
1 ripulita dei gravam: d; un 
I pesante lallimen'o. L’obietti- 
1 vo. ancora una volta, sembra 
1 e.s.sertr la conquist.i delle Con- 
j dotte e non (Lirimmobiliare 
! clK' setnbni (l»'.--iinata. una 
I volta iis,ita come pr' it .-^to jicr 
! la pr vatizzazione dt'lla socie- 
I tà IRI. ad e.s.sert' « risanata » 

! a eoli:; di .sv.-ndite e di cliiu- 
i suro lallimtntar.. Questa c- 
I veni Ila Ili a può e.s.sere accet- 
i tata da dii vuoU' ott'-nere ad 
I ogni co.'to un .salvataggio «al 
' b'.iio ma mette in pericolo 
. .incora di ii.ii la sicurezz.'i del 
i po.sio (li hivoro e 'gi; :ntcre.s.si 
(’ii un p.nrimonto cht' resta, 

' neh.i sua parte produttiva, 

! un patrimonio rielleconomia 
italiana. Corbi. al contrario, 
può tra sforni;) rsi in breve da 
.s.i’.vaiore a liquidatore dei- 
l'iniinobihaie. 

L'.mjH-giio [ler s;(lv.)re I.t, 
occupa/.one. eiie iia ispiiato 
le iniziative de; .-.ndacat; e 
quella de! PCI. ndiif'de die 
'.engano .■ •.enta: i quest; d..se¬ 
gni. Per questo abbiamo de¬ 
nunciato l.i (indifferenza» del¬ 
le Parteci'pazion; statali, die 
SI limitano .i f.ire una que¬ 
stione di prezuto. a<cettando di 
di.sciitere .sul terreno di Corbi 
e .soci, anziclic prospettare 
1 " :.ne(' (i; una possibile eoo 
pei-az.ione fX'r ii rilancio dd- 
i'.mpieiK't tonalità < d;l;zia. I>a 
certificazione del bila.ncio Im 
mobiliar»' può es'(-re. in tale 
prospett.v.i. anc'ne un mezzo 
per .mette.'*' m.mo .liia ma 
gi-s'ratu.'.i (■ o che gli sjx'tta. 
Re.sta i! f.ii’o che non c'é 
un -.curo .ivvenire per i la 
voi'atori <i(-.rimnion:l..(:e -eii- 
za una r.def.mzion* de. rjok) 
delle impre-e n»ll,» •.x.i.tic.» 
e.lihz.,) e:i>' '..i d— Trnrio 

ih P-irl.inanto. P»-.- q-jesto 
os'si .sono intere.--ati. al pari 
ri-'-i d.i'K-udt r:;; del .-.ettor»- .a 
;>)r:e{ in iz.(/.;e p ipai.c,». ;.so 
l.ii'e .1 ma.nov .1 d. Coro. 
»':ie tKirta in una d.-m/ione 
oppo-ta a qu-' l .1 d. n.iove 
.-re.te di sv.lappo. 


Macchine 
utensili 
in Italia: 
siamo tra 
i paesi 
avanzati 

Dalla nostra redazione 

MILANO — «E’ destituite 4t 
fondamento ritenere ohe la 
nostra industria sia tecnoio 
gicaniente arretrata ». L'ha 
(ietto Guido Carli, presidente 
della Confindustria. pre.sen- 
tatuio rindagine sul p.trco 
italiano delle niaediino uten 
sili condotta ed elaborata 
dairassoeuiziono dei eostiui 
lori c'i’l settore. rUcimu. S; 
tratta di un’indagine adegua 
ta e anzi all’avanguardia ri 
spetto agli standard di rile 
vamento europei, e de.stinata 
a rinnovarsi in futuro 

Carli ha anche detto, in 
que.sta (xeasione, che, senza 
mduìgero a ritenere che le 
difficoltà siano rinio.sse. è 
(jossibile Iter molti sintomi 
« toglierei di do-sso 11 pessi¬ 
mismo non costruttivo » ed ha 
aggiunto che per quanto ri¬ 
guarda il rinnovo •* Tincre 
mento del parco macchine 
utensili nazionale il sistema 
nel suo coinple.s-so ha osser¬ 
vato comiKtrtament; che ob 
be[i;.-.cono a criteri c’»; razio¬ 
nalità ». Naturalmente si trat¬ 
ta di razionalità da un punto 
di vista capitalistico e Carli 
non ha mancato per esempio 
di citare Einaudi per quanto 
riguarda i (tempi lunghi», il 
mezzogiorno. E’ comunque d; 
grande inteie.sse esaminare : 
risultati dell’indagine. 

Per quanto rigiiarda l'età 
media del p.iico macchine 
iiteii.-.i;;. l'Italia è a un livello 
migliore della Francia, della 
Gran Bietagna e degli US.A 
ed é all’altez/a della stessa 
G('!'mania. Ci() è prome.s.sa 
d; maggior dinamismo ;)er il 
fui uro. ma può anche os.sere 
.solo conseguenza (’i. un piu 
recente .sviluppo mdu.sti'iale 
(il fenomeno infat'i — irer re 
.st.ire aM’Iialia — è più ca¬ 
ra ttei'i/./.ato nel Sud). Si deve 
allora ecnsideraro anche le 
composizione qualitativa del 
pareo macchine utensili e qui 
troviamo per esempio quel 
le a controllo numerico, e- 
spre.ssione d'avanguardia del¬ 
la tecnologia dei settore, 
che pone ancora una volta 
l’Italia davanti a Gran Bre¬ 
tagna c Francia, anche se 
-superata da Giappone e USA. 
.Anche le macchine operanti 
per elettvoerosione, elettrolisi 
e ultra.suoni raggiungono, nel 
parco (li origine più r<?cente, 
una percentuale doppia che 
in Francia e poco meno ri- 
si>ot!() alla Gran Bretagna. 

Per questo aspetto il Mez¬ 
zogiorno procede più lenta¬ 
mente del nord del paese e 
qui Carli individua la razio 
naiità per il fatto eli»* — 
usiamo !e jKirole deirucimu 
— (( rindust riallzz.azionc de! 
Mezzogiorno è avvenuta nel 
risiietto delle esigenze di tal; 
regioni, eioè con una più alta 
incidenza di manodojiera ri 
---!)otto alle r^'gloni settentrio 
Mah». Mditie n*'l nord è in- 
.-.raliata una macclilna ogni 
2.9 addotti, ai sud il i.ipporto 
è di una maceiiina ogni 4.8 

Ancora qualche cifra di 
gr.inde intores.'c; il parco 
nacchute nel Mezzogiorno 
é aiiineniatn del 74 [Kt cento 
in cinque anni, durante ; (jua 
li una macchina .su quattro 
è stat,-) installata in aziende 
meridionali, ta; aziende di tì- 
men.iioni minori confermano 
il loro maggiore dinamismo 
e ri.suitano avere il parco 
macchine più aggiornato: il 
49 j)er cento delle macchine 
'.n»lal!ate nelle aziende da 20 
a .50 dipendenti ha meno di !) 
anni di età. mentre tale per¬ 
centuale .scende al 34 per cen 
to per le aziende con più 
di -500 addetti. 

Nel parco macchine del no¬ 
stro pae.se la quota fabbricata 
in Italia e ri.sultata pari allo 
80 per cento, con punte fino 
al 93 per cento per le macchi¬ 
ne combinate e con uti mi 
nimo invece dei 29 per cento, 
per quelle con processi non 
convenzionali. Per quanto ri¬ 
guarda le macchine a coman 
do numerico, il 71 per cento 
('• quelle oixT.mti in Ita! .a è 
d. t.iiVo.'ic.jzione nazionale. 

I 'Cttor; pai giovani sono 
q'uelli eìi*’ producono apparec 
chuitur-- ig.(n;co - sa.nitar.e. 
:riac(h;r.e i>er lavanderie e 

..'^erie; tra 1 P-ù « invec 
rinati» quello del materiale 
roiabil', f('rro;ramvi;»r.o: p.’'o 
prio settore, ind.rizzato 
a un ('rn-,u.mo collettivo. •! 
quale da g.-an te.mpo si at¬ 
tende .nvece che un’azione 
d. p-Tjgrainm.tz or.e .mprima 
nuovo dinam.smo. 


q. b. 




Editori Riuniti 


Luciano Lama 

♦ ' 

« 

♦ 

il sindacato 
nella crisi italiana 

■ Politica • - pp. ^00 - L. 3 000 
Un ta c autonomia del .sindacato,, strategia 
nvendicativa e cnsi economica; un intervento del 
segretario generale della CGIL sui grandi temi che 
sono .il centro del dib.sttito sindacale e politico. 
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Per un vero rilancio 
del turismo è necessaria 
r « organizzazione » 


Avevano srritto: il Paese 
(Iella cuccayiia. Che ctjsa 
< e di mesllo infatti di una 
Italia inflazionata, iniiinoc- 
c'hiaia davanti allo inoiiete 
folti, per ehi vuole fare una 
vacanza carica di sole, di 
mare, di cielo trasparente, 
di secoli di cultura, con 
(piatirò ((palanche»? Aveva¬ 
no scritto: f/iicsto è l'anno 
(lei boom per gli stranieri 
che caleranno a milioni -- 
esercito sterminato — nel¬ 
la penisola plii a buon mer 
calo di tutto il .Medltei ra¬ 
nco. 

A conti fatti, alla ime del¬ 
la staKionc. SI e visto che 
gli stiameii non ne han¬ 
no approfittato come si sa¬ 
rebbe desiderato. Nel 197(1. 
le reli te.se dalle Alpi allo 
Jonio hanno rastrellato po¬ 
co più di 2(KJ0 miliardi di 
valuta. Molto per un verso, 
tenuto conto delle condizio¬ 
ni in cui si trova la nostra 
bilancia dei paBiunenti; po¬ 
co in rapporto ai risultati 
ottenuti da altri concorren¬ 
ti: le statistiche turistiche 
deH'annn scorso infatti ci 
hanno messo dopo gli Stati 
Uniti, la Francia, la Spagna, 
la Germania Federale e pu¬ 
re la piccola Austria. 

Oli stranieri hanno dun¬ 
que disertato, aimcno m 
Iiarte. Per il ’77 hanno scrit¬ 
to: incas-seremo mille mi¬ 
liardi in pili di un anno 
fa. vale a dire oltre atidt) 
miliardi di valuta. I primi 
mesi hanno segnalato un 
forte incremento di arrivi 
che in alcuni casi è dell'or¬ 
dine del ."iti-ioti",.. Gli stra¬ 
nieri, pentiti, stanno rivol¬ 
gendosi di nuovo verso le 
coste, i laghi, i monti, i mo¬ 
numenti del bel Paese? Nel 
momento in cui la stagio¬ 
ne sta per esplodere ecco 
però riaffiorare i dubbi: for- 
•se l’incremento turistico non 
sarà CO.SI rilevante come si 
pensava: for.se lo straniero 
non calerà in massa, forse... 


(Ai Kjiiilihri dì mi sislciiia elio d(*v(‘ (‘s^crc rinnoMito 
lavoratori rì.^cliiaiio di trascorrerò 1(‘ IVrii* nelle* loro case* 
.sindacali - I/apporto dair(‘>t(*ro 


Milioni di 
11 ruolo d<‘i 


Quali le lugioni di queste 
incerte//.c? I .‘■eguali che lan 
ciano gli oiKiratori dai va 
Il centii di villeggiatura non 
sono pioprio cii entusiasmo. 
Gli alberghi e le pensioni 
piesentano laighi vuoti. Il 
movimento è ancora mode¬ 
sto. I,e ragioni che si addu- 
< ono sono tante: meteoro¬ 
logiche. jiolitiche. economi¬ 
che, sociali, culturali. C’e. 
msomma, come sempre un 
po’ di tutto. Pioggia e fred¬ 
do hanno costituito spesso 
una barriera insormontabi¬ 
le anche per quelle schiere 
di turisti che sono abituati 
ai climi rigidi del Nord. K 
poi ci sono gli attentati, gli 
scioperi, le cillii assediale 
dalla malavita, i servizi di 
trasporto lenti e approssi¬ 
mativi. 


I,A STA MI»A 

i:sti:ka 

Chi non conosce tutte cpie- 
.ste ragioni? I giornali — 
compresi quelli stranieri — 
ne sono pieni. i\nzi. qualche 
grosso organo di stampa di 
oltr'Alpe si è specializzato 
in campagne scandalistiche 
puntuali contro l’Italia, prc- 
-sentnta come un grosso na¬ 
viglio pieno di buchi alla de 
riva nelle acque del Mediter¬ 
raneo. incerto se coiaio a 
ph'co o no. 

Un po’ di veriiii — bisu 
gna ammetterlo — nelle co¬ 
se che si sono dette e scrit¬ 
te c’è. Ma che significa, si 
e domandato con un po’ di 
fastidio Pietro Barucci, di¬ 
rettore del corso di perfe¬ 
zionamento in Economia del 


turismo neU'Univeisita di 
Fiienz.e, in un .iriicolo ap- 
jiarso qualche settimana fa 
sul Corriere della .Sera? Ma¬ 
io sporco, iiKiuinamento at¬ 
mosferico, malavita, sciope- 
Il non .'lono piesonti solo 
nel pae.saggio italiano. .Anzi, 
(liiah'he volta le cronache ci 
informano su situazioni an¬ 
cora 1)111 negative. 

Il .Mare del .Nord, per 
esemplo, e stato inondato 
da milioni di tonnellate di 
petrolio, mettendo in penco¬ 
lo le coste di numeiosi Pae 
si. In alcune cittii america¬ 
ne. chi esce la sera dopo le 
nove lo fa a propiio rischio 

i«*ricolo. Capita pure nel¬ 
la traiuiuilla Inghilteria di 
attendere per oie o per g:or 
ni la partenza di un aereo 
a cau.sa dell’agitazione di 
una delle numerosissime ca¬ 
tegorie impegnate nelle at 
tivitii aeroportuali. Dieci 
giorni fa la Fiancia è stata 
liarali/zata dallo sciopero 
del ferrovieri. 

No. ovunque ci si volti, il 
mondo non presenta uti ii- 
spetto. almeno da (piesto 
punto di vista, diverso dal 
nostro. Mala tempora ctir- 
innt tempi duri direblreio 
i romani antichi. L’illumini¬ 
sta .Montesciiiieu. uno dei 
liadri delia democrazia mo¬ 
derna. si limiterebbe a con¬ 
statare che è li naturale tri¬ 
buto che si deve pagare ad 
una società piii evoluta che 
fu posto non solo a pochi 
ma alle grandi mas.se. Co¬ 
munque sia. quello che in¬ 
fastidisce è soprattutto il 
tentativo di nascondere die¬ 
tro queste ragioni la man¬ 
canza di una politica turi¬ 
stica. 


Il bel Pac'-e. infatti, sulle 
lolonne e gli archi, il cieio 
c il mare ha speso un fiu¬ 
me di parole ~ e spe-'So 
neppure ix'iie — ma non ha 
.saputo costruii e una .stiate 
gli! di sviluppo che risultas 
se iiunio d; riferimento s; 
curo per tutu coloro — ojie- 
latori economici, sociali, 
( ultiiraii — che hanno de¬ 
dicato e dedicano energie, 
denaro, intelligenza al turi 
sino. 

L’assenza di una politica 
deimita delle vacanze si sta 
rivelando cosi come il nemi¬ 
co numero uno del settore. 
-Se le coso non vanno come 
(lovrebbeio andare, se ci si 
trova sempie in bilico fra 
roltimismo })iu sfri'iiato e 
il pessimismo piu nero, si* 
uomini o capitali ingenti 
\engono mortificati, se l’Ita- 
La alla fini' di ogni sta.gio- 
ne masi uà amaro, la colpa 
non cieve csscie imputata 
solamente agli scioperi, al¬ 
le esplosioni di criminalità 
comune e politica, ai tre¬ 
ni che vanno lenti; la colpa 
e (Il chi. nonostante .sia sta 
to lipetutamente sollecitalo, 
non ha avvertito la necessi 
ta di cominciare a pensale 
al turismo come ad una 
.grande industiia nazionale 
delle vacanze. 

Sono cose già dette e che 
a furia di ripetere sono ve¬ 
nute persino a noia. Ma che 
fare .se non c'è chi lo rac¬ 
coglie? Qualche pas.so in a- 
vanti per la verità è stato 
fatto. La conferenza nazio¬ 
nale che si è svolta nello 
aprile scorso a Roma .sem¬ 
bra avere accolto la lezio¬ 
ne dei fatti. Alcune indica¬ 


zioni nuove e mtcìe-.-.aiii:. 
(piale per esempio (pieilu di 
ptogrammare un mter\ento 
st laordmario nel Mezzogior¬ 
no. sono stali' date ,\!a. t-i 
pine, siamo ancoia agli mi 
ZI Pei (-olmare i ritard: del 
passato <-’(■ un grande .-'lorzo 
unita!to da (-ompiere; uno 
sforzo ( he sappia saldare gli 
Intel essi degli operatori turi¬ 
si u-i con quelli degli ofiera 
tuli sociali e delle giandi 
masse popolali. 


\ acanzi: 
TROPPO cari: 

L(- vacanze, (-urne si si-ji 
te spesai dire, sono duell¬ 
iate ormai una e.sigenza dif¬ 
fusa e per il miglioralo te¬ 
nute di vita di !ar<gh: se’- 
toii della società e pi-r ;1 
modo :n i-’ii e orgamzzai.i 
l’esistenza soprattutto nei 
grandi centri uibani. Ma 
propiio menile (luesta esi¬ 
genza si dilat.i e consolida 
— ('(-(-o la coni!addi/.oiit' li. 
fondo che .stiamo vivendo - . 
i; .soddisLicimi'iito di (‘s-^.i 
SI allontana per milioni di 
lavoratori. Una vaianza an 
(he di .soli diei-i giorni pei 
una fanii.glia tipo si .sta ri 
velando esliemamente pio 
bhunatica. (’iii. infatti, s: 
pilli pi'rmetiere una .spesa di 
oltre mezzo milione per una 
settimana o poco piti? 

<”é dunque il rischio *-he 
({uo.sta e.state milioni di ita 
lumi si trovino costretti, no¬ 
nostante gli .sfoi/.i di mol 
tissimi operatori turi.stici di 
mantenere basse le tariffe. 


n passare le ferie a ca.sa. 
Che fai e allora di fronte 
ad una pi (ispettiva che mor 
tifica le giuste esigenze dei 
lavoratun e le aspettative 
(h'gli stessi ojieralori che 
iianno costruito un’industria 
iur;sti(-a di ma.ssa’’ 

L'interiogativo (hiama in 
( ausa non solo h' categorie 
miei e.s.sat(> e piopone le 
spons.d)i'lla (he vanno un- 
(-he oltre rainbito nazionale. 

Ci sono nel mondo e m 
Fuiopa milioni di lavora¬ 
toli de.sidi'rosi di sole, di 
mai e, di cieh limpicii, di 
( ultina; milioni di lavorato¬ 
li })ronii a imgiare verso i 
nostri lidi. Una pane di es¬ 
si g;a da (tual(-he anno pren- 
dc L volo versi) il bel Pae- 
.se; la stragrande maggiorali 
za resta pero a casa: per 
mani anza di mezzi, di idee. 
(Fassistenza. Basierelibe (-he 
({ual(-unu SI incaricasse di 
or.ganiz.zare questa grande 
migrazioni' per assisteie ad 
uno si raoi (imario rime.s(-o- 
lamento di genti diverse. 
Q lesio (]ual(-uno — ormai lo 
si è assodato — può essere 
rapprc.sentato solo dal sin¬ 
dacato e dalle or.ganizzazio 
ni ei-onomi(-he e six-iali dei 
liu oratori 

Per una gestione monopo 
Ustica del turismo'^ Neanche 
per sogno. Anzi, l’inlerven 
lo del s;nd,n-,iT() in qualila 
(il glande oigan.zzatore rii 
vacanze a livt'llo europeo e 
iiiiftidiale offrii.'bbe nuo\ : 
»' straordmai 1 incentivi pit¬ 
ie a! luiisino tr.idizionale 

Pai gente ^i muove, e me¬ 
glio è Iter tutti. II guaio è 
(Ile, purtro))i)o. (pielli che 
Minno in giro .sono ani-ora 
una minoranza, anche se la 
nostra epoca offre le pos¬ 
sibilità — ei-onomiche. .so- 
(lali. politiche e culturali 
— per metteie in circola¬ 
zione. almeno una volta al- 
ranno, grandi masse di uo¬ 
mini e donne. In Europa 
per lo meno. 


vivere sani 
per vivere 
giovani 


Nel Parco delle ’rciiiie di Hictioiic !<i -( 
ra del 21 .5 1977 si è svolta la ^o^ta folklo 
ristica in onore dei partcciiianti al Con 
corso j Sc'ttiin.ina eure(X',i di lettcratur,i i-d 
arte * .sotto il patiocinio (lcl!'.\zieada au 
tonoma di soggiorno. 

.Nel suggestivo Parto illumin.*to si ^on,) 
intt'icalali interessanti numeri di vancia 
con la partecipazione dell'ortiic.stra di TO 
-W -S.-WriN'I ed 1 .suoi cantanti e i oniit i 


hanno animato la serata (on canzoni e 
skcUli folkloristici, 

I mini ballerini romagnoli, molto apiircz 
zati c dicertenti .sono stati premiati dal 
pi-csidcnte dcir.A/ienda di sog.giorno di 
Hiccione, signtir Gilbi'i-to 'rentoni. 

La presenza della si.giiora Pl\'.-\ RENZI 
ha (iato alla l'est, i (piel tono di eleganza 
degno del suo calore artistici), valore che 
iiuessaniemente c* st,ito i alitato dai tanti 
palcosceniti da lei freqiient,ili. 

Per suo tonto la direzione delle Terme 
ha distribuito numerosi biglietti omaggio 
l'er la piseiiia di aciiui' minerali e [ter 
ture termali (he s| - colgono nel mernvi 
ghoso e niiHiernissimo stabilimento che è 
si,Ito .1 su,i colta \isit,uo d.il iiahblico nei 
SUOI c.iri rep.rti iisniotendo ,imm!i.izioiie 
per l.i p,utKol,i>‘c gr.ulevolt' (Inixisizione 
delle ,impu- s,de (he. scientiiu.mu-nte ed 
.irlistK .unente coiu cpiti'. offiono tutte le 
I urt' a (lis(),)si/;o;u> (le!l,i modcrn.i idrote 
i.ipi.i I onfermaiulo lo slogan \'1\'KRK 
SANI PKH \ 1\ F.H1-: G!()\ \NI 


Kxtàomf 

la perla verde dell’Adriatico 



Il verde, la spiaggia, il tnare, l'arnicizia, l'eleganza, le tenue, la 
gastronomia, lo sport, gli spettacoli. Tutto Cjuesto ed altro 
troverai al prezzo giusto nel posto giusto a 

RICCIONE 

PER INFORMAZIONI: AZIENDA DI SOGGIORNO • 47036 RICCIONE - Tel. (0541)41.047 



FIUGGI TERME 

dalla fama delle acque, alla 
scienza della calcolosi renale 


La ha*a|)ìa 
|>i*€‘vc‘nlìva 


Da ollr<‘ 
60 () anni 


l;n nrinìro 
inaffurrahìiu 


li nume di Fiiiggi \ienc us.sULiaio « 
quello delle actpte curiitive da oltre sei¬ 
cento anni. La fama delle .sorgenti e quel¬ 
la della loc.ilità. infatti, .scxirrono paral¬ 
leli' fin dal 12(XI. quando .si ha notizia dei 
tra.s))orti di acqua dall.i zona di Aiituoli 
a Roma jicr l’uso quotidiano del Papa Bo 
nifacio \'IH Cactani. Negli archivi del \'a- 
ticano .SI con.servano ancora i conti liqui 

d. iti dalla Tcsoreri.t .-Xixistolica (X'r questo 
sere iziu. 

•Nel l.)tH 1.V59 Mii iielangelo Huunurru’ii 
tis.ica lo stcss(, .sistema, di f.ir.si mandale 
r.Kqu.t di Fiuggi a Roma. Seme infatti 
al n:|X)!e l.iuiiardo di : una fonte che i' 
a ttl miglia da Roma » e dalla quale c-gli 
fa ‘abbondante ammuiuziuiu-.- per curar.si 
quello che .dior.i .si ciiiamaca il mai della 
Pietro: Alicludangol' era affetto da cal 
culnsi urinaria, una malatti.i antica e dif 
f.isa in epoche ed ambic-nii .'Oiiali i p;u 
diversi fi'a loro 

lì nouit' li. Fiuggi. jxT iiiiiii.ire l.i lo.-.-i 
liM lielli' '(>rgci.t;, lomiiu-u'i a (hffo:idc:'i 
.soltanto alla fine deirOttiKcnto. Fu .sag 
gio di tal cavaliere Giovanni Morfiix), me 
dico codotto, del 18W. a.ssocia nel titolo 
questo nome moderno a quello antico del 
la località a.ssumcndo a soggetto « 1/ac- 
(|.i.i di F.uggi in .Xiitiioli (Il Camp,igiia >■. 
I! t.iv.ihcr .Morfino. dottoro in medicina 
e sliirurgia. era un entusi.ista die lo fa 
esjamare: * ic quelle 'urgenti v: è tiu 
1.) un.t l«'!,i:);.i, ::i q.jt'IIe .u (pit' s,);.,) 
rinuMli effii-.u-:. (>o!t.-iii jx'r domare, vie. 
«ere c (ur.irc r.iduaìmenTc .ìltuce mala’ 
l;c i.he 'I mo'tr.ux* rilxlh .i t.iiti i prop.i 
i.il: (lumiii, a tutte le medu me T.il è 
T.i<(|ua (il .\iUicoli. (Icnominai.i di Fiu.g 
gl... L.i t-aUolosi rcn.ile è mfatii nlxd 
!e .ui ogni , ,i.m i-.umica cd è precoce 
mente iiU' si riiono'ie nell’acqu.i di quo 
ste 'orgenti * uu potente rimedio jx-r di 
sirug.gore gli umori gras.si elle sono eau- 
.'.1 (iei ealeoli Da allora l’idea ehe (i 
si ò fatta della malattia appare mollo 

e. imh-.tta. m.) ;1 r-noeio è nm'isto |,) 

Sti . > 


La (aI(oIo-i ren.de si m.mifcsta iti una 
tale varietà di ciKOstatizi- c di fonm da 
(s)stituire. })er il trattamento clinico torà 
jx’Utico. un nemico difficile da afferrare. 
Nella i-liiuc.i iiro'ogK.i di Rum.» d)reii,i 
d.)l prof, limo Brillìi. Tesarne di 7m 
cali oli ha (on-cntito di ri'Coutr.-irc un.i 
(omjxisi/iiinc estri'nianiente vana 1,’os 
.salato (Il (.iU.o insieme .il fosi.ito d: «ai 
, IO (> st.ito ri'. onir.Uo prc-i-iiic pt-r il tlS 
[ter (dito: Tossaiuto di (ali io da 'olo ix-r 
il 2-1': l'o'sal.ilo di (alno < on mali [x-r 
l.S'.; li fosfato di calilo lOii fosf.ito ,tm 
monii-o uiagnc'iai o (l'ii O"al.do |).-r il .').') 
ix'r lento, il fosfato di ialci>) da 'olo (x-r 
il •)'' : gli ur.iti ( on fo-fato ammonii o 
mag'iC'i.uo (H'r TF-: il Lvsfato ammoni 
lomagnc'iaio (ler !<> o.f l.a < l'tina (x-r 
lo ti. ) •. 

La 'Ul.t arca ^c-ogr.if.( a ii-(- .'cm'bi.iv.i 
immune d.i que'to Ujxi di maiaitu». fino 
a qualclie anno fa era I' \frua equato 
naie. Bciuhè '.ano 'tate ri'iontratr dif- 
fcri-:izi.izieni leg.ite alle condizioni » ’.m.i 
tulle ed alimentari la diffu'ioiu- della (.T 
,olosi urinaria è m-mdiale. .Anche il live! 

10 di 'Vilupiv) economico sembra influenzi 
lU'ttamente la frequenza e le laratieri'ii 
Clio di lla lalcolosi. Tutto questo è oggei 
to (Il 'Indio anche so non .'omhra facile 
i.i individuazione di (ause sjvo.ifiolie. s-i 
vili ba'an- la prevenzione. 'O non altro pe r 

11 fatto (■■•'o '1 tratta di una delle malatt.e 
di CUI 'I ha p.'i antica tC'timonianza «- 
(ile ngi'tra la '.;a iiermancn/a i.onOstan 
tc :l niut.irnento profondo dello tornio ri. 
vit.i d.i un efroca 'lorica all al’r.i 

Si jxnsi (he un laKolo c 'tato '.ojx'r 
to Ite Ila mummia n. im g.ovano ogiz o !., 
CUI morte ri.sale a circa LSi'^i anni prim.t 
di C'r.'to. I greci ne distinguevano la .'( 
do -- IpixHTate. quattro .secoli avani. 
(’ri'to. aveva individuato le forme renali 
vere e quelle vesacali — od i rom.ani 
avevano larga e.spericnza di quello che 
chiamavano il malurn lapidix, che doveva 
essere anche allora abbastanza diffuso. 


l na malattìa 
Kouialt* 

Ciò non toghe ( iu-. 't.dulc-iulo ji-n jirc- 
(.l'i rapisirii fr.i i! mumfv'i.ir'i (ieli.i («ti 
foiosi e ie forme di vita, i.oii si p.-)ssa 
in futuro giungere a stabilire il caralte- 
re '(>( ..ile de!!.i m.ii.(U,.i. quinci. ,i tr.u 
CI. ire le linee di una teorua |)‘)ssi;)ili;,, di 
prev( :iz;o:ic figgi T.i-iX'tto -e.-i.i'c d. (pie 
st.i mabittia. lu’favia. 'fa nella -.la dif 

ili'. Olle molti' ,1 <- ueiLi ;>os-,-ì).!.;,i ,i. 

pievemri.i con un 0|)i(ori..n" -s Liv.igg.-t > 
del rene c itcllc Me iirma'.c-. 

In It.ih.i vengo:." iiio-.iT.tie ogni .im-t 
ix'r calcolii'i d< ITanpar.ilo urin.ino «irc.i 
."Vi tmi.i i)er'o'.“. < kc !«• ' ('tT'Oit ogi i 
l'iO inil.i .diitanti Dalle -t.iti'ti: ht- d-1 
riN.A.M -1 rileva i r.t- f.'a . I.r.or.it'i: ; 
p.'n.'Ienti assistiti d.t quesi.) m.it.ia i ca-i 
'OT'.o 't.Ti ia2<( mii.'. :1 ( !ie vuoi di'e ( he 
1.1 fre-quenz.i fr.i ri'.iC'ti (a'eg->".(- è al.r.c 
ni d ip;)i.i ri'ixito aii.i :n,-(i..i ijb*» 
iigiv. l'si mila), la- i-onst g.ic-izc, 'C f-.i'-e 
lecito -.'(ilare l'.T'uetto ('i (ir.omK’» da qot 1 

10 (Ic-’.I.i "ff(ren/.i (ii-llc jx'r'or.e t olp u . 
'I nii'urano ciin la fX'rci.ta -*>7a ru.l : 
!,.<)• n.Pe d. i.ivoro a ) .n v.mc.o agg.ur.'t' 
II- (ospu uc '(x-'C rii ri‘n\<-ro e « .l’-.v 

^c jciS'iamo (i.v miiven alio ixr'Oiu 
(olpite. (ompees*- niielh' co;', la ni.T’mtt-.a 
n qir.esirnz.t. .Tr-v,T .v If'f'O' mll.t 
iH’rsore amnia'.nr ogn. anno, jx r io } .. 
ir.asc.-,i r [xr lo p.u m età .tv.ir./.nta, 

li 10 Li }xr (dito dell»- n:,ti,>tt:e si.i- 
r:i h.edoro interventi (..iriirgi. h.i ortgir.f 
itelle \a";i- ffjrme ri: calinlo-i 

Q,lesti dati f.->r.:to (omnnncàre assai ite 
r(' tonte T^-o ri. .itcpue lu-at.ve. '|x. .,-.1 
mente in quei tasi m t.ii '. p p.re-.cr.::, 

11 fnrm.ir-i ri.-Ila caìcolns; o la r.rcc-s^.ta 
rìolTintervt Ito ciurjrcico. tc'tittusce non 
'oitiirto un prohle.-ite. med.to ma and'» 
'iua nctC'Sita nonomica. Nella ricerca di 
ir.diriz/i più accentuatament»-* preventivi 
della medicina le acque term.-il. prestnt.» 
no. «nciie in questo ca«o. una faruiore 
spiccatamente positiva. 


1, unico mezzo tcriqK'UtK () e |)rcvenli- 
vo realmente efficace è. nella calcolosi 
urinaria, la terapia idropiniia con acqua 
iiiuicr.ile che alibia le caratteristic-he 
adatte. F*er questo Fiuggi è venuto a tro 
v;ii-si naturalmente, come il maggior cen¬ 
tro di CUI a. .-Ad es'sr) ricorrono ix'rsone di 
tidtc- le regioni it.iliime. Il numero delle 
IM'rsonr (iic freciuciitano le fonti, la va¬ 
rietà della [v)|x)l,izionc rapprc'Onlata m* 
hanno fatto un luogo di ossorva/ionc e di 
studio idc.ile di cpic'to tqx) di malattia. 

l'cr (piC'to TKiile Fmggi h.i istituito. 
n(-ìi',unbiio (l('l .Servizio .sanitario termi 
naie, un ( eiilm olirli r ricerche iiilla ral 
coluti iinnarei e le rnalatlir metaboliche 
(■■irrelate ( fa . .qx» alla (’linK.i l'iolo 
g (-a (à'Il.i rmvi'i-'it.i (Il Roma diretta dal 
P'-of. B:.i.(i I! (.nitro h.i (onimcialo ad 
onerari- nel IPT.''. ,i titolo i (im|)lcl.unente 
.gr.i! iito ì.i p.iiii- ccoiiomii.i «'> a (.iri.-o 
d(-il'Ku!e Fiuggi mentre la (bmia ITolo 
gi( .1 ni- ha 1,1 fc'poi-.'.ibihta 'Cicniifiia. 

li (’(ni;o .-i.i .i>),-x"i.iio .".( iTi la- ,) v.i'lo 
:.tg,g.o. sa!i’ami)i( liti- fanuluire c sociale, 
c-.'l tcnt.itivo di stabilire ineglio i (ontor 
n; d(-l!.; ii’.dattia I.'irdagmc' 'i avvale di 
u’ì.i v.ir'cll.' (i. i-'i:tu, 1 ( lU (l.iti Vengono 
elafvoi .'.’i eIe:tri)!U( .imcntt-. t-!ic c-omprcn 
d(- .l'ioieaio ■ vo(i ^ rig.iaid-) ,ìlla vini ali¬ 
ne .‘.i-i . . !!.• l'.it ('o'.. ;.i itn.ili ':y.iri,.i. 
..il•• g-, - -i: 1. : - . : - li uf. n/M .d.e :n.i 


ìattie (l('i familiari, alla vita c ambiente 
(li lavoro. Sotto ossi-rvazionc. in partitola 
re. alcuni elementi (-araltcìistii i della vi 
ta .ittuale della po)xilazionc .idulla; il vi 
no. gli ah olici. li (-affé, il fumo lutti .n- 
gomeiili a (in .sono riservate numcio-i 
dom;ui(I('. 


■Nei primi due anni sono 'l.il(- .iii.iii/ 
zate 27 mila carU'Ilc gciit-rali m b.i^c .dii- 
rpiali .sono .stati sottoixi-ti a visita dclt.i 
gliata 2 .t(K) p.izicntì m (lira a Fmggi. 

L’n!)icttivo che ( i si propone è ipicllo 
di un (entro idrotermale modernamente 
inteso dove. a((anto alTutilizzazionc la 
zion.ile d(-Ila risorsa natur.tle. Taccpi.t oh 
gommerale. 'i affiaiua uno 'forzo di ri 
(onoscrre con l.i maggiore (ire; isame (ki- 
sibiie i medani'iiti atIravcr'O i (piali h- 
|)ersonr i he vi rii ormno [xi'sono c-scrcf- 
lienc-fKian. Ir.ollrc. in (pianto (entro ( ii 
r.ilivo. il ((‘litio idi ot(-rm.iK' (O'titui'ic 
.ituiic ro(-(-a';(im- |)ei .ni umiliare c'-p.' 
•lenze e tono cen/e da un lirre .i d.sixi 
'izione di tutta la ii.'ixila/ione 


lina ((mappa» 

(Irlla <‘al(‘oiosi 

Tii pruno ri'ultato pralno dii lavoin 
'vnlio al Centro di Fiuggi Tt rme .s.-i,) 

l. i ioin|)iia/ione. già in (oiso, di mi,i 
ne (li ■‘tavole» dcll.i liti .mi (in- m,i-.';i 

m. nno e rcndi'iio i-.u (Viricnti i d.iti lielh 
atiah'i. Si .IV ra co'i una (.irta gcoc’r.ifii .i 


l'ali.m.i della l:ti,.'i t nc i iii.^i'.itu a d: ve 
(IcM- Tini idcnza dcll.i mal.una m iiasiuna 
ii'gioMc c. ipinidi. di faic ini p’-imo pas^o 
vci'o l’apiiic/Ziimt'nto di ah uni fattoli 
amincntali piu g( ni-r.di .Nafundmciite. .a! 
l'interno di (ias(un.i legione giiiiK.ino fat 
toi i difrcrcnti. (ia cpiclii naturali «die ahi 
tiidini e tradizioni .iliitu-nlari. al clima. 

.Alile •i.ìvoh'c ( ci ( hcr.mno (il (lc'( ri 
vcie la rclazioiu* (he pui) correte fr.i i 
i.i'i (Il i.ihiilo-i. con le ri'iM-Itivc (.ii.ut( 
ri'tielle e Tappartenenza ad una i.ttegoiia 
di lavoro, o l.i fretiuentazione di un deter 
minalo ambiente di lavoro l n'altr.i pin'i 
C'seie redatta per 'cguiie le relazioni t on 
1 da delle ix'r'one che 'i .immalano. (oI 
'(•s'O. con gli 'posi.imenti tingi.itori (d i 
l.ittoii re'idenzi.d. 

l’iohlemi parta ol.iri |xì:ic inveii-, la in 
div idnazmne delh- lelazacu desumilnli 
dalla [i.irtaolaie ( onfoi ma/ione ( Inmic .i 
di'! (,il(o!o Il SI entra in mi ambito piu 
' lii'tt.imcnle '( .t-i.lifa o e. [x-'- (tue'to. .m 
ehi- pai impievedilnic ('lid'a che decifrali 
(lo Ir! struttala liiia i.ma .t del (ah olo non 
SI jxi-^a farlo 'p.in.-irc'. r.Kcontare la vi 
i (-r.da (hi mid.'ini'mn tnolog» o (he Io Ita 
’)-(x|(itto entrare ..l'Omma alla fine mi po' 
p.u .iddeniro rei -.(greto di cpie'te pietre 
lirodo'te da ’i'i e 'cre vivente e dalTuo 
ni'» in p,irla (ilare 

T'i-.igg: Terme non è pai a (pie'to ii.ir, 
to. 'itl(( an iKiii-fao p.iinlo di rifrrimcn’o 
|X':- Pitti ( oloro (he soffrono di (.aholosi 
ut il..ina C'(('iimi'(e aia he ai-a -mpresa 
scientifa.i (tic pio » on'nl) ii.'e a! [irii 
gi('"0 d( Ila '.liule cm.-na in gelierale. 



"li* 


Fiuggi Terme. Ingresso alle Fonti intitolate a Bonifacio Vili. 
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Meno pensioni di 
invalidità con le 
cure nei centri termali 

I conipìti del previsto servizio sanitario nazionale - Utilizzando 
al meglio le terme TINPS potrebbe ridurre di molto le erogazioni 
])er la eategoria - Nello scorso anno solo 73 mila jiersone sono 
state mandate dalTente mntualistieo alle terme 


I 41 costnizione del Servi 
zio sanituriu nazionale avrà 
nel settore della utilizzazio¬ 
ne delle risorse termali uno 
flei momenti critirf. V^aste e 
male utilizzate, (jiieste nsor 
.se sono un esempio di in¬ 
treccio fra economia e sa 

Iute, fra interessi jirivati e 
servizio pubblico fi modo 
in CUI verrà « sciolto » (pie- 
sto intieccio, riportandolo 
ad una logica economica e 
sanitaria accettabile, potrei)- 
be costituire anelie il mo¬ 
dello a cui rifeiirsi per so¬ 
luzioni che dovranno esse¬ 

re trovate in altri campi do¬ 
ve liniziativa e l'interesse 
privato tendono a prevari¬ 
care l’interesse pubblico al¬ 
la prevenzione della salute. 

Finora si e parlato di fc/- 
HHihsmo sociiilc, una loimu¬ 
la che implica molle cose, 
compreso la (pialificazione 
sanitaria dei servizi, fu pra¬ 
tica. pero, abbiamo tradot¬ 
to la fornuiia in una sorta 
di ttiiismo sociale, sovven- 
zionat.i da r a.ssc previden¬ 
ziali. cosa questa che va an¬ 
che bene ma ridimensiona 
ridea oriKinaria e la ridtitc 
ad una piccola coi sa aH'ac- 
caparrainento delia limita¬ 
ta utenza (‘he riesce ad oi 
tenere la sovvenzione. In 
tpiesta direzione si e andati 
ulteriormente (piando, i eli¬ 
dendosi conto delle possibi¬ 
lità di attrarie una raca 
clientela internazionale, so¬ 
no spuntati 1 pruni proget¬ 
ti jH'r l'impianto ex novo 
di città termali che sono la 
brutta copia dei villaggi tu 
ristici del giro mternazioiia- 
le 

Iz) stesso ente statale, lo 
EAf’iAT. dette il suo contri¬ 
buto a questo progetto di 
inserimento nel turismo in¬ 
ternazionale. che non e 
sciocco ma soltanto male 
impostato. Una delle conse 
guenze e la svalutazione dei 
piccoli centri, piccoli in 
(pianto (lisi)ongono di ri 
sor.se limitate, vuoi per la 
(piantita o la gamma di pie- 
stazioni delle aerine, vuoi 
per 1 c.ipitali di CUI gli or- 
g.misim dispongono. 1 cen¬ 
tri termali .sottodimensiona 
ti rispetto ai mod'db piev.i- 
lenti di citta termale ed al 
grande giro turistico alber¬ 
ghiero sono centinaia (con 
irò le lincile decine dei cen 
tri impoitanti» e, presi nel 
loro insieme, sono una real¬ 
tà economica ed un poten¬ 
ziale di servizi molto più 
ampio di quello attualmente 
sfruttato I.a valorizzazione 
del «piccolo» ha atteso il 
trasferimento delle conces¬ 
sioni allt* Kegiom come una 
po.ssibile occasione p(‘r lo- 
vesciiiie la K'ndenza m.i so 
lo m alcuni casi (Veneto. 
Fmilia. Toscana» vi sono 
state iniziative significative. 

le gestioni dirette delll- 
stitnto nazionale della pre¬ 
videnza sociale, benrhà r: 


Terme 


guardino solo cinque cen¬ 
tri idrotermali, costituisco 
no probabilmente l’eccezio¬ 
ne. Anche se non .sono sta¬ 
ti risolti, 1 problemi di un 
nuovo indiii/zo sono stati 
liosti. K Si tiatta di questui 
ni enormi, basilari I a priii 
cipale e quella dell invalidi 
ta parziale, assai precoce, 
denunciata da milioni di la 
voratori. .Sono almeno ."lOi) 
mila t lavoratori che 0 “m 
anno passano al vaglio (fel¬ 
la domanda di pensione an¬ 
ticipata per motivi di inva¬ 
lidità parziale soltanto al- 
l’INPS. Si può collegare il 
processo di valutazione del- 
Finvalidità ad un tentativo 
di cura e riabilitazione, sia 
pure parziale, presso 1 cen¬ 
tri termali'.^ I.’INPS ci ha 
provalo sia pine m una sca 
la e con risultati molto li 
mitati Le persone inviate 
dairiNP.S ai centri termali 
nel complesso sono state 
T.l mila nell’ultimo anno. 
Uenchè in cinque anni vi 
sia stato raumento di un 
terzo. Il numero restii limi¬ 
tato. Ma ciò che piu sor¬ 
prende è il fatto che fra i 
7,'i mila che hanno ricevuto 
i! diritto alla prestazione si 
registra un assenteismo che 
ha oscilliito fra il I.j e il IH 
per cento, secondo gli anni. 

Chiaramente un collega¬ 
mento fra domande di rico¬ 
noscimento (iella invalidità 
jiensionabile e cure termali 
1 ichiede alcune condizioni 
che oggi non esistono. Da 
un lato. SI puf) pensare a 
forme di incentivazione a 
iicercaie la riabilitazione fi 
sua — invito a trascorrere 
un periodo di cura in un 
centro specializzato, prima 
dell’e.samo della domanda 
d’ pensione; assegnazione al 
le cure m sede di decisio¬ 
ne sulla domanda — piutto¬ 
sto elle il misero compen¬ 
so monetano della pensio¬ 
ne. ma que.sto oggi appari¬ 
rebbe {laradossale in mol'i 
casi, dato lo stato delle at 
tre/zature diagnosticht* e cu¬ 
rative (tei centii termali In 
molti casi, infatti, queste at¬ 
trezzature si limitano alla 
radiologia e ad alcuni ser¬ 
vizi connessi alla iitiliz/a 
/ione delle ac(iue L’idea di 
associare allt* cure termali 
altri tipi di cura, special¬ 
mente nel campo delle tera¬ 
pie fisiche, e venuta ad al¬ 
cuni ma finora ha trovato 
scarse applicazioni. Soprat¬ 
tutto, la dotazione di .servi¬ 
zi sanitari n piti ampio rag¬ 
gio. complementan. che nict- 
i.mo m grado di usare 1(* 
iisor.se idrotermali anche 
(piando svolgono un ruolo 
complementare comporta un 
forte aumento di costi in 
termini di personale specia¬ 
lizzato. acquisto e gestione 
delle attrezzature. 

In genere, i gestori dei 
centri termali sostengono di 
essere in lotta con i dlsa 


di S. Agnese 

BAGNO DI ROMAGNA (Forlì) (500 ni.s.l.tn.) 

Telefono (0543) 911.009 

con annesso Albergo • Ristorante • Tel. (0543) 911.018 


Convenzionato 
con tutte le mutue 

ACQUA BICARBONATO-ALCALINA 
SOLFOROSA-IPERTERMALE (45°) 

In questo ridente centro appenninico sgorga 
un’acqua bicarbonato alcalina-soirorosa aila 
temperatura naturale di 4.i . Le alte proprie¬ 
tà di queste acque permettono di effettuare 
numerose cure termali- 

UANGIII 

la fangoterapia ('he. in ordine di importanza 
e da sempre m prtma po.sizlone fra le varie 
terapie termali, determina ottimi vantaggi 
su niimero.st.s.'tme artropatie croniche tspon- 
(iiìartrosi. arirosi post-traumatiche, ecc. ». 
ma anche su numerose artropatie acute in 
fase di quiescenza. 

(;Koni. 

dislocate proprio sulle sorgenti Termali, rap- 
pres‘’n:an.). anehe per le loro earatteristi.-he 
caldo umide, una integrazione alla fangoiera- 
p'.a per le artropatie sopracitate e l.t terapia 
d: e'.e.'ione per alv'une forme dismetaboliche. 

BAGNI - INALAZIONI 
AEROSOL . IRRIGAZIONI - ECC. 


Le Tcrvìc di S. Agnese sono rette da un Con¬ 
sorzio fra Enti pubblici della provincia di Forlì 


vanzi, le rette basse, le .spe¬ 
se crescenti ecc... In qual¬ 
che caso aggiungono che il 
personale specializzato «non 
si trova » — omettendo di 
dire che spesso dovrebbero 
offrirgli contratti stagionali, 
dato l’attuale tipo di utiliz¬ 
zazione degli impianti — fe¬ 
deli come sono, al pari (lei 
colleghi amministratori del¬ 
le imprese industriali, alla 
idea che la capacità profes¬ 
sionale XI troia, anziché im¬ 
pegnarsi a produrla con 
proprie iniziative. 

La stagionalità del centro 
termale è connessa stretta¬ 
mente con il suo indirizzo 
turistico, alla povertà di ser¬ 
vizi sanitari, alla sordità — 
e conseguente mancanza di 
collegamenio — verso le ini 
te .sociali per lo svilupiio 
(Il servizi .sanitari onnicom- 
prelusivi e veramente pre¬ 
venzionistici e ria’mlitatori. 

Su questa strada si col¬ 
tiva ogni geneie di illusio¬ 
ni. Il turismo internazionale, 
ad esempio, fornisce oggi 
tloppe occasioni per poter 
.SI sviluppare a favore dei 
centri idrotermali se (ptesii 
non offrono un di più ef¬ 
fettivo. lina (lifferenz.iazio 
ne reale, rispetto alla va¬ 
canza culturale o puranien 
le ricreativa. Iài sviluppo 
dei servizi sanitari, intesi 
come gamma e quaiitii, e an- 
( he la propaganda della lo¬ 
ro efficienza (quando (’e». 
può sostituire vantaggiosa¬ 
mente 1 tanti manifesti car¬ 
tolina con cui oggi si fa la 
mformaz.ioiic sin centri ter¬ 
mali. Se lo possono permet¬ 
tere sia 1 grandi impianti, 
le città termali, sia i piccoli: 
nel secondo caso, natural¬ 
mente, utilizzando la con- 
.sorziazione e l’offerta dei 
servizi, anzitiitio, alla po¬ 
polazione locale, attraver¬ 
so rorganiz/azione sanita¬ 
ria locale e regionale. 

ri sono degli equivoci da 
chiarire. I.a tendenza tuii- 
stica, gr(“z./aniente commer 
ciale, viene e.spressa di so¬ 
lito dagli interessi degli al- 
hergaton: quella sanitaria 
dagli operatori pubblici, spe¬ 
cialmente previdenziali, l.o 
I.'fP.S CI mostra. ((Iti la sua 
esperienza, che la bipartizio¬ 
ne o artificiosa. I.’INPS stes¬ 
so ha utilizzalo i posti de¬ 
gli aPiergaton locali per la 
residenza dei curandi ciie 
fanno capo, poi, al centro 
termale e ai servizi sanitari 
a gestione pubblica. Che i 
servizi saiiituri debbano ave¬ 
te una gestione [iiibhhca 
sembra, in generale, poto 
eccepibile. I.a creazione dt 
societii per azioni decisa 
\enti anni fa per ge.sUre un 
demanio pubblico è servita 
a molti scopi, anzitutto a 
pagare pensioni a dirigenti 
dei partito di governo, ma 
non ha migliorato in nien¬ 
te la gestione dei pur vec¬ 
chi e rinomati impianti ter¬ 
mali loro affidati. Se non 


s'imende, net limiti di un 
normale ammodernamento 
(ielle strutture e del loro 
ampliamento in rapporto al¬ 
la domanda. 

Se l’EAC’i.AT rimane come 
ente nazionale — il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
nisaglia. ha gin cambiato le 
.s.io firoposte tre o quattio 
volte in pochi mesi -— la sua 
impostazione e morta sotto 
il cumulo dei debiti e la 
vergogna delle gestioni clien- 
telan. .Si pufi continuale an¬ 
cora un 1 ) 0 ’ ad ignotare la 
I dorma sanitaria e l,i sua 
(iiiiseguenza logie,i, l'imzio 
di una fase di *t.àsl'?u ina¬ 
zione e ricostruzione dei ser¬ 
vizi che hanno a (he fare 
con la sanità, ma non potrà 
dui ai e a lungo. .Accanto al 
fenomeno delle richieste di 
pensione anticipata, per in¬ 
validità precoce parziale, c’è 
((nello del prolungamento 
della vita e quindi dell’au¬ 
mento del numero degli an¬ 
ziani. 

Il sistema assicurativo pri¬ 
vato ha portato, nella medi¬ 
cina, al cinismo del calco¬ 
lo attuariale, secondo cui la 
gestione va meglio quanto 
pili rapida è la « eliminazio¬ 
ne delle teste » negli elenchi 
degli iscritti airassicuraz.io- 
ne. Ma questa indifferenza 
jier la .salute deU’orgnnismo 
e< (inomico ha portato, alla 
fino, anche alle peggiori con 
sf gu(-nze ecoiioinu tie poiché 
la malattia costa piti della 
prevenzione. Passando le 
competenze alle Regioni e 
alle Unità sanitarie locali 
< .unbiano i presupposti del¬ 
le valutazioni. Comprendia¬ 
mo che il semplice passag¬ 
gio delle risorse idrotermali 
fra il patrimonio indisponi- 
tiile delle Regioni, che gesti¬ 
scono le concessioni, non 
txiteva bastare da solo a 
modificare questi presuppo 
'-ti. Ora però la Regione si 
trova ad un tempo; 1) ge- 
lente delle ('oncessioni; 2i 
promotrice di attivila eco- 
iiomtcbe. sia degli Enti lo¬ 
cali che dei piccoli impreii- 
(iitori privati; 3» titolare del 
potere di programmazione 
dei servizi .sanitari; 4» tito¬ 
lare dei poteri in campo as- 
.sistenziale. 

Cadono, cioè, i presuppo¬ 
sti perché queste diverse 
branche di attività e Fuso 
dei diversi poteri continui¬ 
no ad andare ognuno per 
suo conto, a non iiicontrar- 
«:t. La interdipendenza fra 
promozione di attività eco- 
r.oniica e servizi jK-r la sa¬ 
lute puf) trovare una combi¬ 
nazione nuova. Vecchie que¬ 
stioni su cui tanto si di'«‘u- 
te. come il migliore sfrutta¬ 
mento degli impianti nel 
corso deiranno, mediante lo 
uso continuativo e tien arti¬ 
colato. possono trovare fi¬ 
nalmente una risposta. Fra 
movimento turistico — che 
interes.sa l’operatore privato 
— e sviluppo del centro ter¬ 
male come centro di servizi 
sanitari .si putì trovare la 
formula della convergenza 
da cui dipende alla fine an¬ 
che l’uso mi.gliore degli in¬ 
vestimenti fatti. 


Festival sul mare in 
omaggio a Gramsci 
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I 1 U"iti » sjI r"are Esse, 
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La eroe era. c» * na-* 'i .1 
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Itrisiffhella 

Telefono (0546) 81.068 RAVENNA 


css 





- ’Uv** 


aperte fino ad ottobre 

MODERNISSIMO CENTRO SPECIALIZZATO PER 
LA CURA DELLE AFFEZIONI RESPIRATORIE 
Fanghi - Bagni - Insuiflazioni 
Massaggi - Irrigazioni 

Convenzioni dirette: INAM, ENPAS, INADEL 
INPS, ENPADEDP, ENASARCO 

Per ricevere CìRATlS SKSZA IMPEGNO depliants il- 
lu.strati e listini prezzi delle cure e degli alber¬ 
ghi di Brisighella. ritnijliare e spedire questo In- 
yltamlv in busla rhiu.so o su cartolina postale a- 

TERME DI BRISIGHELLA 

Via Stabilimento . 48013 BRISIGHELLA (Ravenna) 

/.*ITTEN''E (SI prega di se ce ni s'ao'patello) 

Ccgiicn-e 


.V_a 


Terme di 

CERVIA 

Telef. tO.-)44» 992.221 (Ravenna» 


CON PlvS(:iN.-\ TKini.ALK COPKKFA 

Mi 







Il piu qu.ilifK .itri .ST.ABILLMKNTO TEKM.AI.K D’Kl KOI’.A 
dotato di tei razze *(olarium e di piscina termale coperta. 
Fanghi, liagiii. massaggi, inalazioni, aerosol, irrigazioni. 
Cure in pl.sciiia jier artrosi, reumatismi, obesità, disturbi 
circolatori, rieducazione degli art:. Imfatisino. sterilita e 
forme croniclie ginecologtclie. 

a per le fino mi ottobre 

MODERNISSIMO CENTRO SPECIALIZZATO PER 
LA CURA DELLE AFFEZIONI ARTROREUMATICHE 
Fanghi - Bagni • Insufflazioni • Mas¬ 
saggi - Irrigazioni - inalazioni 

Convenzioni dirette Inam, Enpas, Inadel, Inps, Fnpadedp 

Per rtrerere ORAI IS SI.\/.A IMPEdSO (irphants illustrati 
e lislvii prezzi dc.’.’r curi- e degli alberghi di Cervia, rita¬ 
gliare e spedire q .c.vr'» Uiulin-ido ni busta chiusa o su 
cnrlnìina {Ht^tale a 

TERME DI CERVIA - Via Fotlanìnl - (801S CERVIA IRAI 

MITTENTE (s r-«'g*. i s " i- «'*•'r-s'e o) 


u 


Cure termali e vacanze al mare 

CURE per fegato - allergie - reni - vie respiratorie 
circolazione - artrosi - cellulite - pelle - diabete 
obesità - ricambio 

CONVENZIONI con TUTTI GLI ENTI MUTUALISTICI 

CURE eitetiche e fisioterapiche: sauna • massaggi 
jonoforesi 

«I irere sani per vivere giovani» 





«Toiili di l\i<TÌone. nuora cnrnanione» 

STAGIONE 1" MAGGIO - 31 OTTOBRE 

STABILIMENTO DI CURE TERMALI 

RICCIONE - Viale Torino (a 30 ni dall'arenile) - Tel (0541) 602.201-602 403 

PISCINA DI ACQUA MINERALE 


visitare i musei, gallerie, castelli, chiese, palazzi,... 
sciare tutto l’anno,... 
rilassarsi sui laghi,... 
curarsi alle terme,... 

passeggiare in montagna e in collina, nei parchi 
e in città,... 

mangiare tartufi, agnolotti, bagna caòda, panisela, 
funghi, formaggi, dolci,... 

bere barolo, barbaresco, barbera, dolcetto,... 

scoprire l’artlglanato e il folklore,... 

partecipare alle manifestazioni teatrali, sportive,... 


Piemonte 

...il piacere 
di conoscerlo 


Per informazioni: 

ENTI PROVINCIALI 
PER IL TURISMO 

E AZIENDE AUTONOME 
DI SOGGIORNO 
E TURISMO 




(Si 




assessorato regionale al turismo 


CAMPING GAZ 


'< ' < 
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INTERNATIONAL 

tnttif per il enmpe^^io 1977 


N.'-iia sa«ti-.«ima gaii'.iiia rifiia ( auip.iig (iaz. la (av,-. f,-. 

: 1 («a jx r le «i le lar' -irie r- hauiboìf- blu reiif’ribih in tu' 
•n 1 . mntulfi. segnalian.i) ainirit appare; ( hi. fra i qu.iii .*■ 
iiiiiKà IHÌì. ut:'.i««im: per chi '.tiol fare del c*m{)egg:<> 

I 4\t|>A|)|.' 1<» rinecii Udiiia I.T'MiK;.4Z C «I.i 

.'Sirr. ,.p i4 VXit ad rt.ietivMtfp .l’i'crtia'ti-a. f'in 
zinna ron rarturre e rultiina na.t.a. .‘^IMT'IIONY d.al de 
«iign inoderni.ssmin e fon una *i>;n man<>p<i.a per arcendere 
" regolare la iumino«iià «I-ire 2T(*i(ii, 

I t SITFRGRII I.rX’.-SZ (Lire .VfizXn due 
* ' zii.l r.l.l.I fuochi .1 \.!'..ge''.. ;/.-.'n'.‘*"( (ii c Kinare 
in lampeggio per una intera fHniigi..i <<i;, ie -.tesse jx.s*: 
lillità rhe «i Itanno in «asp. f.l.onu IROTTFR i'. piti 
picroio forneìlo .à gas del mondo s"u(i :.*«> .ippyis'a per : 
giovani (I.ire li .'Vint. S 2nn fornello ix(rT.''i;( .ad un inoro 
con griglia .spedale per «osienrrr ar.d." \e per.’ole di 
grandi dimensioni tLire 7.Tòni. R.\NC H forr.ei’.o a d':» 
fuochi solino e ron iiriK ihif>r; «-p-t;;-..! per una r >t- 
tura rapidissima de; ubi (Lire Vn* 

P^r completare j r.rlrrpzatur.i Ir- 

iorifero tTROENIAND UT 17.) funziona 
a gas o a corrente elettrua (12V o 
220 V», ha una capacita rii .3.7 litri e la 
accensione piezoelettrica. l.i stufetta 
.lU.VfOR LTiKi con doppio sisfema di si 
ctirez-za ed infine la lampada BELVE- 
DERE. una super lampada che funzio- 
n i con una bombola da 2 Kg che le 
consente una grandissima autonomia. 
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Congressi e visite d’affari 

nel conto turistico della Lombardia 


Quella del turismo e una 
voce attiva anche in Lom¬ 
bardia: piu di 500 miliaidi 
di fatturato all'anno in 
« moneta forte »; un Krosso 
affare davvero per una re¬ 
gione che molti continuano 
a considerare, a torto, poco 
« turistica ». Che si tratti 
infatti di un luogo comune 
banaie come le immagini 
sterotipate che della Lom¬ 
bardia si sono diffuse per 
anni, è testimoniato pro¬ 
prio dai dati che si raccol¬ 
gono ogni anno al termine 
della « stagione »• poco me 
no di 5 milioni di presente 
nel '76 di cui un buon teryo 
stranieri; strutture ricettive 
alberghiere ed extralber- 
ghiere (campeggi, ostelli 
ecc.) e impianti sportivi m 
grado di soddisfare piena 
mente la domanda, facilita¬ 
zioni per il turismo orga¬ 
nizzato di massa e indivi¬ 
duale, con esperienze di 
avanguardia (basti l’esem¬ 
pio della « Milan card », la 
tessera che aiuta anche il 
visitatore frettoloso a tra¬ 
sformare in una vacanza 
interessante un soggiorno 
d’affari nella capitale lom¬ 
barda). 

il turismo è dunque una 
voce di bilancio tult’altio 
che da tra.scurare, anzi, si 
offre con un enorme poten¬ 
ziale da sfruttare. 

Proprio nei giorni scorsi 
ras.sessore Ora/io Pici lotto 
Crisafulli ha portato in Con¬ 
siglio regionale il « piano 
promozionale per il tini 
sino per il ’77 »: e stat.i 
l'occasione per una verifica 
di questo discorso, una \c 
Tifica degli impegni thè l.i 
Regione Lombardia si e as¬ 
sunta fin dal suo nascere 
per offrire luristicamentt* 
una terra ricca di iichia 
mi paesaggistici, di arte, di 
cultura, spesso sottovahi 
tati. 

Le lineo del piano sono 
quelle del convegno che si 
è svolto in aprile con la 
partecipazione di operatori 
del settore, di forze smda- 


A colloiiuio con rasbe.shurt* Orazio Picciotto (.Irir-afulli - I/olferta dei laghi, della mon¬ 
tagna. del termalibino - Richiami per il mercato e.stero - La ripre.‘'a dopo la stasi del *7d 
'redeschi e olandesi in te.sta nelle pre.senze - La formula della «Milan card» - L'impe¬ 
gno della Regione che ha varato ora il piano promozionale per il 1977 


cili, ammmistiatori lot,ali, 
risultato di quel confronto. 

(^ual e il discorso? 

(.'assessore Picciotto fri- 
safulli V estremamente con- 
( leto nelle indicazioni in 
< lemento del turismo veiso 
la Lombardia oggi, signi- 
fii a m {irimo luogo atten¬ 
zione al mercato straniero. 

Ma perché soprattutto 
stranieio'^ Una cosa non va 
infatti dimenticata: quando 
SI parla di flussi turistici 
interni al nostro Paese bi¬ 
sogna tener conto che il 
piti vasto serbatoio turisti- 
<‘o Italiano e concentrato 
m Italia Settentrionale e in 
particolare nella stessa Lom¬ 
bardia dove il 54 per cento 
dei cittadini va m vacanza 
((ontro la media italiana 
che e del ;t.j per cento); per 
questo, un’a/ione di pi omo 
/ione rivolta .soprattutto al 
menato nazionale, m Lom¬ 
bardia. 1 ischierebbe di pro¬ 
dune risultati non propor¬ 
zionali aH'impegno finanzia¬ 
no. anche se resta, ovvia¬ 
mente, l impegno a una seni- 
pie pili larga promozione 
deirattivita turistica dei 
lombardi sia alCinterno del 
la legione che fuori dei 
SUOI ( onfini 

Riienu di tuiismo al- 
l esteio. poi. per un motivo 
ben preciso, dice Picciotto 
Ctisafulli oggi non si jiiio 
piescindere da una sene 
di ( onsideraziom legate alla 
disi economica che sta tia- 
vagliando ritalia m questi 
ultimi tempi, m iiarticolarc, 
sta il fatto che accanto al- 
l esigcn/a di accrescere lo 
appoito valutano prove¬ 
niente dai turisti stranieri, 
c’e la debolezza della no¬ 
stra moneta che si traduce 


m un vantaggio per i iios- 
ses.sori di valuta stranieia. 

E’ un discorso aziendali¬ 
stico? Può darsi, ma e lei 
to anche, che, cifre alla 
mano, ha convinto e lon 
vince gli operatori e gli am 
ministiatori. Una «molla» 
importante jiei rilanciale il 
discorso turistico, per fai e 
di una situazione di emei 
genza. roccasione pei cei 
care di sfruttare tutte le ri- 
.sorse e le possibilità a di 
sposizione contro anche cei 
te sordità che proprio qui 
in Lombardia hanno conti¬ 
nuato ad essere davanti al 
discorso turistico iniziato 
dalla Regione. 

Oggi in Lombardia, gli 
enti pubblici, che operano 
nel settoie hanno a dispo¬ 


sizione. in tutto, oltre due 
miliardi per lo sviluppo del 
tiiiismo, un investimento 
che può rendere nulle volte 
di piu se concent lato m 
settori precisi cooidmando 
gli sfoizi di lutti 

La Regione ai riva con il 
suo piano -i gioch.i fatti pei 
la stagione estiva '77. ma 
robiettivo va oltie e punta 
siiH'iuitunnO;inverno e sul 
1!)7H 

Le calte da giocare sul 
mercato e.stero .sono impoi- 
tanti e tilciine di sicuro ef¬ 
fetto: la Lombardia offre 
anzitutto 1 SUOI laghi, offre 
?.50 chilometri di montagna, 
offie decine di centri ter¬ 
mali (seconda solo aliti To¬ 
scana). offie infinite possi 
bihtà al tuiisiiio d'altari e 


^ . ii:;; 


Oraiio Picciotto Crisafulli. 
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congressuale, offre citta d al¬ 
le, monumenti preziosi, te¬ 
stimonianze di grande ci¬ 
viltà 

Chi viene m Lombaidia 
( hiede questo cojjC e que 
sti sono 1 motivi sui (pitili 
iichiamaie un nuovo flusso 

tilt IStICO 

La Lombardia e negli iti- 
neraii di vacanza di molti 
st lanieri ai pi uno posto ci 
sono i tedeschi, seguiti da¬ 
gli olandesi, terzi i fian- 
cesi, poi gli americani, quin¬ 
di inglesi e svizzeii, seguo 
no in percentuali diveisi 
altri Paesi 

Meta tradizionale di un 
turismo individuale fin da 
tempi lontani, dal tempo dei 
grandi viaggiatori dai nomi 
famosi, di Goethe, di Sten 
dhal 1 laghi sono una di 
queste mete, i laghi che 
non hanno bisogno quasi di 
pubblicità, che da secoli vi¬ 
vono di una gloria mt.itta. 
che SI offrono a chi scende 
dalle Alpi tome il primo 
incontro prezioso con l'Ita 
ha. con i colon, il sole, il 
verde, la tranquiliita che fa 
dimenticare le brume del 
Nord in paesaggi incantati 

Ecco. 1 laghi, da iipropor 
le ancora riinmagine tiella 
Lombardia legata ai nomi 
del lago di Como, del CJar 
da. del lago Maggioie 

Sui laghi le possibilitii n- 
tettive sono enormi si va 
dai grandi alberghi di lus.so 
fin (le siede, alle decine di 
campeggi, agli ostelli, una 
vacanza sul lago non c solo 
un'avventura dello spinto 
alla iicerca di preziosi iti 
nei all di letteratura, ma an 
che una vacanza mena di. 
natura, a basso costo. *h 
b.ise di silenzio e di pulizia 
di prezzi controllati, di coni 
biiijizioni vantaggiose pei 


chi vuol fai e spoit pei ihi 
vuole divenirsi 

Gran parte, anzi la mtig 
gior parte del flusso turisti 
co straniero in Italia, dice 
vamo, e a carattere indivi¬ 
duale, e gente che usa un 
mezzo piopiio per spostai 
SI. la macchina e sono m 
molti a transitare dai va¬ 
lichi di fiontiera m Lom 
barditi e sono m molti thè 
attiaversano. anche per po 
( o, l.i Lombardia spesso 
senza feimarsi La nostia 
legione può fai e tmioia 
molto pei cenale di tr.it- 
tenere nuove migli.ii.i di tu 
listi per mi soggiorno o pei 
un soggioiiii) piu lungo 

(■‘e poi la montagna, nn 
cola m p.iite da scopine 
e da valili i/z,ire appieno 
le stazioni sciistiche inveì 
nah non hanno nulla da m 
vidiare a località famose e 
forse anche troppo conge 
stionate e troppo caie. In 
provincia di Sondrio, in 
provincia di Como. Berg.i 
mo. Brescia, perfino nell'Ol 
trepo p.ivese, negli ultimi 
anni sono cresciute enor¬ 
memente le possibilità di 
fare del tiiiismo invernale 
sulla neve con offeite im¬ 
portanti. con lombmazioni 
tli .settimane bianche « tut¬ 
to compieso» che la Regio¬ 
ne ha pati oculato e che 
hanno permesso rtilllusso di 
un turismo nuovo a coprile 
1 tloppi buchi di un calen- 
flario turistico avaio e biz- 
zdiro. 

Le attrezzatine della mon¬ 
tagna sono notevoli, non 
solo diti punto di vista .il- 
berghiero. ma ambe spoi ti¬ 
vù la Regione ha vtiiato. 
perfino poco tempo f.i. una 
legge che discipliiiti le piste 
t e ce ne sono per KH) km ) 
da SCI. per gariintiie sicu- 
lezza agli menti 

La Regione sttidi.i oia 
«pacchetti» facilmente com¬ 
merciabili jill'estero per unti 
vacanza in montagna, m 
Lombaidia. che tengono 
conto di tutte queste possi¬ 
bilità 

Negli ultimi anni, gi.izie 
anche alla azione di pi opti- 











gand.i dell.i Regione i loni- 
b.iidi hanno scopeito le 
montagne di lasa e le han 
no siopeite italiani di altie 
legioni e oggi si possono 
.ispeitaie gli stiameii. con 
tianquillita 

Picciotto t'iisafulli p.iila- 
v.i iinche di turismo d’afla- 
Il e congiessiiale; signilica 
pi elidei e sul seno una volta 
i.mto un.i voc.izione « natu 
i.ilc.» (il ipiesl.i regione (he 
piesenta allissmii livelli rii 
.u cessibilit.i rispetto al le 
sto del Paese. deirEuiop.i 
e dello stesso bacino medi 
tei ranco e la si-opcriti m 
(iiiave tiiiistic.i (Il una vo 
( .izione stoiic.i. (Il teir.i di 
mi ontro, del molo rii sem¬ 
pre di .\lil.ino. per (esempio, 
e rmilizzazione turistica di 
(iiielle imghaiti di piesenze 
(iei .iflaii ((pianta gente vie¬ 
ne alle dei me e diverse 
licie che si tengono nel ca 
poluogo'' QuiiiPi m vi'-ita «i 












impianti inriusnlali ’ (guan¬ 
ti. anche solttmto pei i ii- 
( hiami dello ';poit'’i riti le- 
g.iie a un riiscoiso piu .ini- 
iiio (Il cultui.i e .iitistico o 
di sv.igo (e del lesto lini 
pegno ( he da tinnì segue 
ri. PI di Milano, e oi.i an- 
( he 1 neo asse'-soi.ili al Tii- 
1 isino del Comune e della 
Provinciii». del lesio. amile 
(pn. 1 punti di iifeimiento 
sono ttiiiti e (il eccezionale 
prestigio b.isimo i nomi 
della .‘'(.ila (- dei Musei, 
b.isii il III In.uno di mostie 
e (il spettacoli 

luiisiiio ( ongiessu.ile poi, 
vuol due meiteie .i dispo 
sizione. .ict.into all.i f.icih 
ta di .messo .ill.i Lomb.ii 
di.i. alla iictliezz.i dei mezzi 
di ('(imumc.izione. un gran 
de patiniioiiio di timbienti 
(he iispeila solo di v.ilori.’ 
zarsi CI sono i p.ilazzi 
e le V die i ( .istelli d.i i leni 
pile di nuova vii.i un'ope 


i.izione di iccupeio a fini 
ziom nuove pei un p.itri- 
monio d.i s.ilvare .Strutture 
.ideguate da olii ire a esi¬ 
genze nuove senz.i inventale 
mente, senza (ostinile, sen 
Zìi spicchi 

Paco, rpiest.i e l otfeit.i tu- 
iistica della Lombaidi.i og¬ 
gi. senza trioiif.ilisim. senza 
nemmeno pessimismo la ii 
liresii tuiistie.i e un fiitto 
i onsolidato dopo la stasi 
legisiiatii nel '74. aumentii 
no gli univi e le presenze, 
ainiieiitii il f.itturato coni 
plessivo rii un.i voce seni 
pie piu iinportante del no- 
.siro bilaiK IO 

Uii'offoit.i (pi.ilificata. ('s- 
senzi.de i he punta a « ven¬ 
dei e » tpialcosa di sicuro 
1 l.iglii. la iiiontagna. le pos 
sibilila iicettive e gli mie 
tessi che lo sviluppo eco- 
iioniKo e sociale hanno co- 
-situilo nel tempo 

ALE.SSANDRO CAPORALI 


Tem po di ferie 


Tempo di marB 


MISANir 


la !!9|ìia^gìa della 
Riviera di Ronia*ina vi attc^iide 


Tre cliilometri di riiiisstm.T spiaggia dove le acque 
del piu bel male dTl.ili.i l.imbistono le ridenti (olitile 
della Romagii.i. Ottimi tilberghi e pensioni, .ipp.ir 
tameiiti e (.micie d.iffitto. ville al mare e in col 
liii.i. per un .soggiorno tranquillo, salutale ed eco 
fioniKo. m.i non privo di inteiessi anche per il turista 
più i.iffin.ito ed esigente. 

.M.mirest.iziom sportive, mondane e foltlori.sticlie 
per rpitero ai co .st.igioii.ile. 

Centio intein.izioii.ile di Yachting (Portoverde). 
Autodromo •' S.int.imonic.i s abilitato per gare moto¬ 
ristiche di ogni c.itegori.i. 

Pistti Go Kart - Galopp.itoi - Campi di tennis - Baby 
Golf - P.ittinaggio, ecc. 

Collegamenti stradali, autostradali, ferroviari con 
le prmcip.ili città d'It.ili.i. 

Per informazioni; AZIENDA DI SOGGIORNO 
46046 Misano Adriatico . Telefono 615.520 


Anche chi viene datanti anni sulla nostra costa 
Idrse non sa che 

Ulnare 

è l'occasione buona 
per conoscere i frutti 
della nostra terra 

L'agricoltura. Si va al mare per mangiare pesce (e noi vi propon’arr.o !a 
scoperta ciel «pesce azzurro», un pesce dell'Actnatico che si presta a tante gustose ricette). Ma 
non dimentichiamo i prodotti agricoli di cui la nostra terra è generosa produttrice (torse non tulli 
sanno che il 50% delle tragole italiane e il 40% delle mele e delle pesche si raccolgono Oui). 

Una grande dispensa : Carni, salumi, latticini, verdure, frutta, cerea¬ 
li. confetture. C’è tutto quanto occorre a soddisfare le esigenze della gastronomia locale, ricca 
di fantasia e di piatti semplici eppure raffinati. 

Le COOperatives sono un fenomeno tradizionale dell'economia Emiliano- 
Romagnola. Ora ci sorìo anche cooperative di albergatori e negozianti sorte appositamente per 
acquistare vantaggiosamente i viveri per i turisti. 

Ecco perchè qui si può ancora spendere poco mangiando bene. E bevendo meglio. 

Vini da scoprire; Albana, Sangiovese e Trebbiano si sono già guadagnati 
una fama internazionale. Ci sono altri vmi meno noti anche perchè più rari ma altrettanto 
pregiati: la Cagnina, il Vm di bosco, il Pagadebit. La vacanza è l’occasione per aggiungere 
Qualche grado (alcoolico) alla tua cultura. 


Molti sono stati conquistati 
dalla loro linea. 

£ sono rimasti entusiasti della 
loro funzionalità, _ 


Il primo motivo che spinge ad acquistare le lam- 

f iade e i fornelli Plein Air è, di solito, la loro linea, il 
oro design. Ma i vantaggi propri delle lampade c for¬ 
nelli Plein Air diventano evidenti quando si comincia 
ad usarli: è allora che se ne apprezza la funzionalità, 
la estrema facilità di accensione con il pulsante 
piezo-elettrico (50.000 accensioni garantite), la lunga 
autonomia, la sicurezza assoluta del dispositivo di in¬ 
serimento e bloccaggio della cartuccia e, soprattutto' 
la luminosità nelle lampade e la grande potenza del 
bruciatore nei fornelli. 

stupirsi che tanti cam- 

peggiatori in tutta Eu - ^ 
ropa usino i pro do tti 

Plein 


La linea è completata da liirnelli a più fuochi, 
grill facilmente trasportabili. cfBitcniton termici, fri¬ 
goriferi versatili e funzionali e ca molli altri prodotti 
indispensabili per chi ama la vit all’aria aperta. 

Tutto è stato studialo nei n inimi particolari, per 
risolvere in modo pratico le esi lenze dcirillummare, 
cucinare, conservare i cibi. senz. i trascurare di ccintro 
l’asnctto economico, con prodo ti alla portata di lut¬ 
ti. Inoltre, per chi \iaggia in ter da. con la caravan, m 

barca, ’lem Air International 
yj, ~5j^^jAassic ira ovunque, con la 

vemuta per il rifornimento 
di (iirtucce. bombole c 
. parti di ricambio. 
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punta su I firnvd 
Buchner j: p-_|. 

ROMA - Precede min tutti I ■■ ■ ■■#■■■■ 

gli altri, il pili ■ lonliino') dei j H 

'rciilri Htal):li, (uu-llo di Hol- | 

zano, ha annunciato il pra- ( - 

gramma di attività per la .sta- I CoilCCTti C llltlllll 
1/inoontro enn la stampa I Basilica (li Massei 

si ò svolto a Roma ed e sta- 

to introdotto dal presidente i agOStO - «lOUrilCCl 
dell’ente Gabriele Aiusaloni. il ! ” 

finale ha tenuto a .sottolinea | 

re come le due province che jtoMA — K’ .data annuii- 
ffH iiiiino il Irenlino Alto Adi- eiala ieri, m una conferc’n/a- 
ge. Cioè quelle di Bolzano e pre.s.so l Accadernia 

di Trento, si .siano fatte ce- cecilia, l’immedia- 

rlco del pe.so, non .solo eco- attività concerti.stica del- 

noinico. ma anche sociale e j-xstituzione La quale, con.si 
cinturale che comporta latti- . (je,-ando anche le manife.sta 


Arriva l'estate 
di Santa Cecilia 

Concerti c manifestazioni varie alla 
Basilica di Massenzio dal 28 giugno al 5 
agosto - «Tournées» In Romania e Urss 


Il Consiglio 
d'azienda 
sollecita 
la riforma 


NuOVG tCndGUZG dol JGZZ oggi vcdroiiio 


Tre giorni di manifeitizioni - Si esibiranno 
tra gli altri Ìl sax Julius Hemphill, Sam Rivers, 
il Collettivo di Testacelo e Mario Schiano 


Nostro servizio 

I.OV£RE (Bergamo) -- 


foni.sta Uhe a Moeia a ve.a 
suonato m quartetto di .-^ii.xe.s 
con Oliver l.ake. D.ive Mui 


le prime 

Teatro 

Uno dopo l'altro 


vita teatrale in una regione 
di natura particolare, per la 
forte componente di lingua 
tt‘ cle.se: a. 

Alessandro Fersen, diretto- 
re dello Stabile, ha poi rile¬ 
valo come proprio per veni¬ 
re incontro a queste neeessi 
tà di un .( teatro di frontie¬ 
ra .. -ila .stato me.sscj ai pii- 


i zloni fuori sede, dopo 1 due 
, eoncf-rli a Rieti e a Latina, 
i recenlcmiente diretti da .\l'ts- 
: simo Pradella. ha in pro- 
i gramnia. [ler il 18. un'e.-.ibi 
j /.ione d(‘! coro nella cattf- 
I diale di Velletri. con inu-.icho 
I di Paleislrina. dirette da Mon- 
I .signor Bariolucci. 
i L’orciiestra. poi. si rt'chc- 


mo po.stc) nel carte.Ione /.foii i j,i Kom.inia per iiartecipa 


re e I.eiut di Georg Hiichner. j 
te.slo a.s.sai raramente rappre- - 
.sentalo in Italia. Hcriita nel i 
quando lo .scrittore, che ' 
morì di Ufo nel ■•17. aveva ' 
solo ventitré anni, la cornme- I 
dia è —-a delta di Fer.sen — i 
■! una tavola di affascinante 
modernità, perva.sa da cupo j 
pessimismo n. Lo .Stabile - j 
ila aggiunto il regista -- la 
offre al publillco come una j 
felice espre.s-sione della cultu- j 
ra germanica, a contatto del- ) 
la quale vive la sua quoti- | 
diana esperienza. ' 

Protagoni.sta ma.schile di | 
I.roiirr r l.etm sarà Antonio j 
.S.dine.s, c-iie si di.stacca. .solo i 


I re con tre concerti - due a 
i lìucare.sl e uno a Bra.sov -- 
< alle celebrazioni del centena- 
I rio deli'indipenden/.a romena. 

I A Ftncare-it. I nrchfsstra .sarà 
! diretta da Carlo .M.iria Giu- 
I lini il (piale ita puntato su 
musiclie {Settinta di Ueetiio- 
I ven e Quarta di Brabm.s) 
i che dovrebbercj e.ssere e.segui- 
te solo se. per combinnzio- 
! ne, pote.s.sero .salire .sul podio 
I i rispettivi autori, 
j L’orchc.stra tornerà in sede 
1 dopo l’inaugurazione della 
j stagione .sinfonica estiva alla 
Ha.silica di Ma.ssenzio, cui 
j provvederà <28 giuguoi l'Or- 
I ciie.stra filarmOiiica di Lod/. 

diif'tta da Henryk Czyz. alli* 
. ine.sfi con musiclic di .Szyma- 
! nowski, Ci-aik<iv.-,k: .Scio.sta- 

I kovir ^Sintonia n. 8). 

' Lintervenlo dell'Grchestra 


• < (Jiiilapavun- , degli Intì IlH 

: mani <18 e il) luglioi, del 
I Coro di Banta Ceciiia, diretto 
i da Domenico Bartoiucci, il(;l 
p am-sia Franco Mancino, prò 
J tagonista (l’un programma (le 
I clica’o a Li.'./.t. 

! La C'onferen/ii .-.lampa ita 
' poi indugiato .-.u altre inizia 
I live, tra le qual; tina tournée 
, nell’UR.S.S, nella prima eptin- 
‘ (licina (il ottobifs de! coro d; 

1 .Sa:it-i Cfs ilia, diretto .sempre 
! (Ifil maestro Hurlolucci. 

1 Mario Zafrod ha dato noti- 
j /:a dcli.i prima nanione del 
i rin.tovato Consiglio di ammi- 
; nl.-itra.tione, al ciaaie 
; neirambito della legge vigeii 
I te, (Il provvedere ai problemi 
i retili (lell’I.siituzione. 

• Hanno p.irteciiiato alla con 

j ferenz.i stampa pure i rapiire- 
! serpanti del Consiglio d Azien- 
I da iqui a Ranco .si dà noti- 
i Zia di im Upo cajmunicatoi 
! che hanno anclie rivolto nn 
j saluto all’avwR-ato Luigi Maz 
' zelili, ct-ri.iato dall'incarico di 
‘ commis-sano straordi.iario 
■ per la ge.iiione dei concerti 
j (il Manta Cecilia. 

e. V. 


ROM.-\ — I; Con.tiglio d’azlen 
I da della Gett one autonoma 
■ de; c(mrert; d; Santa Cecllio. 

I ;n un .-iuo cornunteato, ti-a e 
I àpresbO le piu .ser.e rt.serve 
\ .sulla ricostituzione dol Con 
, .Sigilo (Il amimn sirazione del 
i la gf.siKme .ste.s.sa, ou; s. e 
i provveduto .secondo t propo 
; sit; della legge 800 del 1967. 
iiilevuto ranacronismo per 
cu. .1 presidente dell’Accade 
mia d; Santa Cecilia, in vii- 
‘ tù delia legge cliaiu, a.s.sume 
anche car.ca d; .-.ovnnten- 
' dente, d; presidente de! Con 
siglio d’amministraz'one. non- 
clie di dire'tore artistico. .1 
f oinunlcaio ausp.ta una mi- 
; z.at.va p.irlamentare, innan¬ 
te all’abrogaz.one di tutte le 
, norme die limitano il carai 
tere pnbiilico della gestione 
di Santa Cecilia 

A tale flUsp'.cio. del resto, 
hanno fatto seguito positive 
prese d; posizione da parte 
' di lorze Sindiica.; <' politiche 
I deiìKK-ratiche. li comunicato 
! coneiude ne! r;l)ad;re con for 
za come sia orm.i; urgente la 
1 formulazione d! una legge di 
; riforma, che contribui.sca con- 
‘ cretamente a! rilancio della 
, vita musicale e all’at ferma 
z.one dei suo; valor: soc.ali. 


liiis Hemphill sarà al Festi- i ra.v e Hamiei Hluietii dà co 
V«I iuy, Ai Covare i-he , -=)l mm nuova tisionomia .Pi.i 


vai del jazz di Lovere. die i 
: Si articola In tre giornate, da | 
I oggi, festival al .suo del)iitlo. 

; Il cartelloiR-. definito alcuni 
‘ giorni HI. .<i è arricciuto im 
' provvisameiile. ull'ultìmo mo 

■ mento, co.i ii saxofonista di ; 
. Saint Louis, die ne sarà, in 

i duliliiamente, i! protagoni.st.i 
' anche se in It;dla ò ancora . 
I (juasi .scono.scluto. non es.sen- 
! dovi (iiffu.s; i suoi pochissimi 
' (liscili ' 

Tanto che ne.-vsun responsa i 
l)i!e dei vari cartelloni delia 
. penisola .si era mai posto i'. ; 
1 prnlilcina. nel corso deil'iilti 
ino anno, di invitarlo. Ora ^ 
; Lovere ovvia a (lue.sta lacu 
: na e riduce lo spazio alla 
a pigti/ia ' di non aver sapu 
I to approfittare della rerente 
: presenza a Moers di quasi 
i tutti I musicisti del nuovo Jazz , 
] alio americano 
I Di que.slti nuova ge:iora/lo 

■ ne, .Julius Hemiihill è foisi 

il musicista piu .significativo ; 
; e originale, più e.spiicilamente i 
i che nraxtoM dciiso di riffui ' 
j menti al blues. A I.ov«‘re sta» i 
: nera d.a .solo e dovrebta* - - , 
I secondo le intenzioni espre.s 
1 se dal musicista - preseiit:» ! 

n* anche un suo intervento 1 
1 teatrale, nel coeso della giur 
nata di .sabato 11 giugno 

L’in.serimento deiraltosaxo i 


temiKimncamen e. dalla Con czvz. all. 

I^^rat.va »f;!" C*’’;' ^ musiche di .Szyrna- 

(coinpre.sa 1 inteipretc femm - | ciaikov.ski e .Sciosta- 

nile principale, verranno t ' , „ e,. 

M scelti tra coloro che già da i ...... i . 

tempo agi,-.( ono nel teatro di*! ; Lintervenlo dell Grchc.slra 
Treni ino .Alto Adige. La regi;, i di Manta Cecilia — come ha 


.s:irà cuiiita dallo .stc.i.-.o Fer • iliu.-.tr.ilo 


maestro .Mario 


alle ."leene provvederà • Zafred — è previsto per -sei ; 
Iiele Lu/zali. ai Cosili- ! coiicerii ni giovedì, con i e- 1 
ni uzza Cali. làica il venerdì I .lerzy Mi in- 

. .1 > kov (20 giugno-primo luglioi ; 

cartellone comprende. ' ' =e-*s > i ^ 

ua i-rpresa della Fante- | vpre-senta musiche di lite ! 

i Giovali Battista della ' 

che. dopo ìl .successo I fifstino) e rv(Kla!y (-Sa/i/m «/ 1 - | 
Ilo nella .scorsa stagio 1 (/»'-'Cor. Daniel Oieii . / e . 
•ne richiesta «ncora da i ‘àglio, con la g.<«r/fi di Ciai- : 
piazze, non .solo Italia- ■ ko\.ski e .a 1 

i unchè tedesche, e uno i hnis; Ken Ichtro Kobayashl ^ 
colo ruzantiano che I 1 ^* eon pagine di , 

onderà Hiloru. Il redu 1 Lizxit. Respighi. Prokof^v e 
Dialoyo faretisniino: i ; Stravin.ski; Gabriele Ferro | 
alari di questo, (tosi co- <-8 e 29 luglio! con Uruckner, 
iltrihuzione della regia. . Dvorak e Mozart iConrerto j 
incora da definire. ! lu’.r due inanoforti e orulie- ] 
sforzo dello Btabile di I '<tra. K .'ifi.i. interpretino dal , 
IO — é stato ribadito ! Duo Gorini Bagnoli! ; Zdenek . 
attilla -- e nucllo di es- ! Macbai G e ^ agosto! ciie ! 


Fmaniicic Lu/zali, ai cosili- 
mi Miintuzza Cali. 

Il cartellone comiirende. 
poi, una iTpr(‘s;i della Fante- 
■‘^ca .li Giovali Battista della 
Porla, che. dniio ìl successo 
ni temilo nell!! scorsa stagio 
ne, viene riciiiesta ancora da 
molte piazze, non solo italia¬ 
ne. ma anche tedesche, e uno 
.spettacolo ruzantiano che 
comprenderà Hiloru. Il redu 
ce e Dialouo faretisHìino: i 
particolari di questo, (tosi co¬ 
me l’altrihuzione della regia, 
.sono ancora da definire. 

Lo sforzo dello Stabile di 
Bolzano — é stato ribadito 
Ieri mattina -- e quello di es¬ 
sere .sempre più presente nel¬ 
la regione, toccando, come 
si é gin cominciato a fare 
(■Oli molta fatica, ma molto 
enRisiasmo, il maggior nume¬ 
ro (il città e iiactìi. 


Dal produttore Grimaldi, per abuso di potere 

Denundato il pretore di «Salò 

Arbitrario e dannoso il nuovo sequestro dei film dì Pasolini 


luglio! con !a Quarta di Ciai- ; ito.MA — Un cspo.sto al Pro 
kov.ski e la Quarta di Bra- ' cm-.itorc generale presso la 
hms; Ken Ichtro Koijaya.shl ^ ca.s.sazione. a. tmi 

rii e 2’_’ l'.iglioi con iiagine di j dj eventuale azione |)cr 

P.izxit. Respighi. Prokofiev e abu.so di ixiterc. é stato pre 
Stravin.ski; Gabriele Ferro | .sentalo ieri dal produttore 
(28 e 29 luglio! con Uruckner, A'.Imm'o Grimaldi, ne; con- 
Dvorak e Mozart > Concerto j tionti del pretore di Grotta- 
pur due inanoforti e orche j (Taranto!. Fvungelislii 

stra. K .'ifi.i. interpretalo dal , Boccuni. che nei giorn; scorsi 
Duo Gorini-Bagnoli! ; Zdenek . pa di.sposto il nuovo .seque 
Maciiai G e •‘i agosto» ciic ! stro .sul territorio nazionale 
dirigerà la Sintonia di Franck - deli’npera [w.stuma di Pasolini 


I produttore di Salò, assistito 
i (lali’avv(x-ato liUigi Di Majo, 
: dopo avere rievoc.iio !e v:e;s 
‘ situdini giudiziarie de! film, 
i fino alia ultima .sentenza di 
! n.ssohizione della Corte di ap 
1 !>eIlo di Milano, .sottolinea !a 
i mancanza di una valida mo 
I tivazionc noi provvedimento 
* del dottor Buccunl e la vlo 
' iazione. da parte dello .ste.s 
j so magistrato, delle norme 


pimento di atti urgenti d.t 
parte del pretore può trova¬ 
re una .sua giustificazione 
.< ove eventualmente ricorra 
no ragioni (li urgenza in re 
i.izione alia nece.s.stià d; evi¬ 
tare dispersioni di prove • 
Quindi. abiLso d: ufficio e 
conseguente danno economi 
co. secondo Grimaldi, nonché 
violazione delle nonne proce 
durali, come si desume da a! 


e i Quadri d'iina espoiizionc 
di .M.t.ssorgski-Ravel. 

Tra questi sei concerti ,sl 
in.scriscono qiioili dell’Orche¬ 
stra della North Carolina, del 
Coro t .Madrigai ■' di Buca- 
re.sl. del comities.^io cileno 


Salo o le /!'» giornate di So¬ 
doma. 

Nell’esi)o.sio. invialo per co 
nosconzii i.nche al Pr(K‘ura- 
tore ijre.sso la Corte d'appello 
di I/?cce 0 ili Consiglio .su¬ 
lteriore della m.igi.stra'tura. il 


competenza territoriale i cune dichiarazioni rilasciate 
c funzionale. I dal dottor Boccuni e riporta- 1 

II dottor Boccimi. Inoltre. | te dai giornali. Il produttore 
■secondo il produttore, non po ‘ conclude affermando che si j 
leva pr(KÉ^ere al sequestro : costituirà parte civile nello , 
.sotto il profilo di « atto tir f eventuale procedimento pena- i 
gente ». in qu.into. come af- le. per il risarcimento dei ; 
ferma la Ca.ssazione, il coni 1 danni. ‘ 


lutti dovtebbero ledete l’Espresso 


manileslazione cne già aveva ; i(. . 

il proprio punii) lorait- (i’inlv | .',ni 

re.-;.-.c nella pre.-en.’a d: luiovi ; 'Von ; 
musicisi! i'.i'.iaiii e d; alti';. 1 i'oi.d-o i 
coiiif li gi'.ippo l'omai'.o del \ 

, Tt-.-.taccio. In'.or.i (•.scl'-i-i d..IU- j Aceto, 

r.i.-sf'gne del Nord ed .in.du* j q 

in una ..'tenore '.'eri;;..! delle j ’ i,òm 
atlu.di t<‘iideii.-e euroiiee. .•nn ' , p,,..,, 

■ Bonmnk. Mengclberg e Biot ' \i,i 

zmanti. i - 

^ «Lovere j.t// 77 • eo.-t.tu: , , 

set-il tei'zo ai>puntam< nio de! ; ; .i;)i;);car.- 
j ranno, a poclij giorni d:* ’ 1,. 

:• .la/z de! no.-^tro tennx) • dt ■ p.-, 

i -M.Iiinn e d.ill.i prnr.averià- 1 

ma ;:a((.. ms.u-gna di Berua ■ 

I mo L’in'en/ione di re.il;//arf- I ij. ,,i,i 
un le.-iiiva! nella < ittadina .sui ‘,j. 
lazo d'I.sco Si era mtniies'.a ‘ 

' ta lo .-.(auso inverno m un nu'anaei 
piccolo gruppo (1. a!).ja.-.-.;oni> - jjp 

ti e operatori ir.isformui- : tx» 

: !a in iinimneute re;i!tà é -tata i due ore d 

la Ril)!lot(i-a civicii zeiienc.i 

Nuovo ja// italiano e nuove i ,l,)[up;i-..n 
tendenze (‘uropee K. ani-oia. i i:.(ncn(. di 
1 Sam River.-.. oimai inaicìn.' ! t)-) p; p 

j di gaian/ia m Ilalui I .oncer i n-ii 

, ti .-.1 terranno, .s.dvo nial'.en; : aver . 

pn. il! campo sportivo deH’l- ‘ ren/.i dei 
talsider 

' Ri apertiir.» al!-.- oit' 2n. -.'.t- p 
, sera, il .sa\oloni.->!a (.iianeario | ,|. (pno 

• Maurino e il pianista Coita | sbadiglio 

: do Nofri ( .>11 il loro Luna Duo. , .-di 

. quindi 1 . muu 1 >- delle Zigur ' j (fni.-^. 
, rat. con Tino Tracanna Ga 1 p, r'miiia! 
xes e flaiilo). Clitudio .Ange 1 (intà filo; 

• ieri iiiittnoi, Roliertn Zone:. i r,) Cuida; 

il)a.s.soi e Rob Maretu-.ai pos.-:ede 

: (percii.asione). ; siti r:ehi 

L eolli'ttivo d(-l Te-’aecm. ta'.-o! di 

i guidato d.il coni rabl)ass!st a | Kleono .• 

1 Bruno Tommaso, figura a . ppata li 

I chiusura della prima scritta; | .so Ui Gj.t 
! ne fanno t).ir;i éirrslin.i Mcr; j rcr^ . ip 
! ma e luiia .Spagnoletii iflan , p:i eoo y 
, tu. Lucio Di-h.i e .Miidd.ilf’i.. i-undo t.il 
J Deixiiil.) t Mati'o e Clarnielto). ' ; ul)i-:(-.’i I. 

Giorgio .Adamo ed Kugenio : ti alli> s 
! Colombo (flauto >■ sox>. Giup- ' inf.iii: .s 
; pi Paone c .Mano Raja ..-.a- ‘ contimii 
! xes), -Silverio Cortesi. Aurelio i man, nur 
1 Tontini ttromlipi. Faiiio Pia ' vleMo oiig 
; tesi ( f rornl.one >. I-'alno Ro i cn,. p,. p 
\ .si-ioli IciiiiariM I. Marlin ’ sche,-,e in 
' .scpl» tpiano). Paolo Damia , .\iii( «| 
; ni e Paolo PandoMi tbiss;i i iippiaini 
1 Domani i concerti iniziano \ .sono .slat 
I alle 1.7.2(1 con la 'l'reve.s Blues | nostanic 
1 Band di-K’iirmoaici.-tit e c.iii- | ,-hé — io 
I tante Fiavìo Trevts. seguita . .-a. a! I^'l-.i 
: dal trio del chi'arrisla P.no 
) Di Stato c dal duo del pianista | 

' Sante Palumbo e del suxolo 
I nistii GianUn.gi Trovesi. Alla 
; .sera I VirRicwi di Cave, un , t 

i quarteilu di saxes composto " 

I da Eugenio Colombo. Rober- | 
to Mancini. AilMuto Mariani ! I 

, c Mario Raja. Quindi il duo ; A cau.s 
' olandese di Han Benntnk, per- | ecologico, 
i ciissioni. e Misha Mengelberg. i Arizona I 
, piano, oltre, naturalmente, a ' .svominatt 
i Hemphill. i ràli. cioè 

Domenica, alle 1.7. si pre- i ritrovano 
, .senterà il Collettivo Musicale j proliferar 
I di Bergamo, un ottetto di gio- tranquillp 
i vani, poi il pianista Piero I |x?r.sino ti 
; Ba.ssini In duo. per la prima ' e minaci 
t volta, con il saxofonista Ales- { uomini c 
j -sandro Moro, mentre, alle 18. j irre.-wività 
I Bennink e Mengelberg si ri- i punto di 
[ presentano, stavolta unita- | „iin la " 
; niente a! saxofonista Peter i Fnii^nal; 

1 Brotzmann. La serata, alle , vi.-^ia .Dii 
I 21. verrà aperta dal «Test : pa aui-rr 


' Quando é uriivufo il mk'i..'. 
i dcmocra.ico Lurzi Preti, chiù 
I so i;i un .itibondunic imp. r 
I me;.bile die lo rendeva iii 
I cor piu .-nuinio n.i .!'.•(;■.> t::; 

' .no. c.iii n.otevi).'- l'.t.t'.do -- 1 . 

1 ror..l ':0 1'.'-.'.alo. lo .--i.et tacoii' 
j elle (ii.M.i i.i iir!n.i el. Ge.’.n.i 
! ro Aceto, (.otiie aiitoic. e 
I Ciiann; di' N.. . . cotiie ti j. 
ì .--t.. nonclli- at'Oli-, i:'.-.;e;l.c 
I co.; Pielo t’.l.viarcilie e.i l'I co 
' no!.. M.i.iro 

' C'-o ' 1 ( 10(1 ^‘a/fyo veri.- vlue 
i Zio.'vini c .'.(za.-’,’.i ;i!' 

: r.imoicarsi. sa.'-ii gU'.'ntemeii 
te. .>Li un ruileie -- si ijre.-u 
i ;l’.> ,! ('•’ào.-seo — c.)!! l'.dea 

d; zi.d.ire «i. mo.!'.lo .e Im* 

1 ii;izo.-.ce e : loti) ;).4):)le:n; .M.i 
1 ie uni e zi: .tl'.r. ri:n.i.izono. 

: .-e c; so.io. vie:;’!.) d. io!'i, 
i’.o:i .-oio perd'.e ess: svino 
, iiuapaci ili e.-,j)!iinai 1;. nii 
[H^l'f ile il nio.'.vii) va't iv.HCIO 
; non da .i.scviiio liupo v;iv.v 
! due ore di 1 arf'.u:.viment 1 <• di 
zv'iieric.i ri'toric.i ! t ;no., 
j V v)inp!r-..n.io i'. pit.-.so l.it.ilv 
: lancile ...•:cli-f ( aiirebliv’H) -o 
; ivi m pltlciii. ma ri.iiscencic 
i rant'.v» tra i mortaii. .lon .--tn 
za aver i vmvl . unii io rmvi.tte 
! ren/.i dei; iiinanr.à e i ni'i-r 
len'o del ’.iZl'l di‘l fuoco 
1! iesto di Geni;.Ili) .-\cv'o 
! t- (I: duelli v-he invitt.no allo 
i sbadiglio r;p.'l’.i'o. lauto (i v 
; e.--.-!eiv i-onsizlhibilt' ,i cui sot¬ 
tra d’in.sonnia. 1,. ;-ev;’../.ioui 
i t.i rtmiiiaii-’cre 1.» )).ii .-.piovve 
; (iuta 1 iloii.'amtnat ic.i Se Pa- 
1 ro Caid.itmne, isiverino. non 
j)os.-:ede i: Ili:)'.no dei reQui 
: siti l'iehiest ; per calcare 1<- 
I ta'.'o! di un p t !c(,.-•■i-il'i i). r-e 
. Kleono .• M.iui'u -cm’m.i e.t 
I lutata li (ii ii.issazgio. c 
) so rii Gj.timi de N.iva !a eor 
j rerc i 'lU'iVidi pic 7. .■'l■■u:e 
: n:i. eoo V c: .ivc.tdv v.t o.-.coi 
t-indo t.ilvoll.t ’.i I .nlioloi. 

' lultncti I.a .■O'/r f'i, 'iileit oi 
j ti alli> stxirddìio. De N.iva. 
I mf.iil: .SI (';.!um’;i in un.i 
, continu i imi’.izto le di cnss 
( ma:), non isi)n.iraios; a! uio 
' vleiln origl'ialt-. ma alla c-i’)::. 

ehv^ tic poti'vl'iie late tm -No 
’ sche.-tf in e.it :v:t •.•v':;a 
I .-Mia « iU'ima p-im.io zi. 

I ai)p’au>i (ii ii.irenti e :tn'.:c; 

I soavi .stati tiucci)ei!i ma no 
nostantc ciò - e diN-.:') per 






Quartetto .. capitanato da Ma 1 .scienziati. 

.K> Beh.ano. SI tratta dt Fran- , Primo liinzometrag'Zio di 
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rie Schiano: si tratta di Fran- 
ce.=vco Maccianli (piano). 
Maurizio Urbani tsaxi. Nico 
Vernuccio ilias.so). Ivano Nar¬ 
di (iJercussione). La chiusu 
ra è ajfidala alia banda mu 
sleale di Castro con la trom¬ 
ba « speciale » di Guido Maz 
zon, che ha anche composto e 
arrangiato appositamente per 
p.ssa. Nei mezzo. Sam Rivers 
con il nuovo ino: D.ivv Ho! 
land il! b.i.s -)0 c Hvjbby B.it 
Re albi bittteria. Ad e.-..-.o si 
azziunzorà :! .-.a-xofonista ,M i 
rio .Seiiian.n un om.izzio a’ 
disco che 1 (juattro h.inno re 
centomente regi.-.tr;ito a M; 
la no. 

Daniele Ionio 


Biografia 

I cinematografica 
di Errol Flynn 

; HOLLYWOOD - U.i iilm 
I :.-•!> rato a.' ,i fiifob oz;;»’;.! 

! de!.'.»;to.>■ K:to. FI.vìiì',. .-(-oìIì 
! :>.i ..'0 -lei iti.!*. , vi 

Mu U icKe.i e -ri-, . V ;r.;t 

! tri;>ti. *n,sv. .-'t:,ido iti saia 
.cal.z/ato da iin.i so. ie'à u 
inerii an.i d; trmilu/ion.' :nrì: 

if.-.d-.-iiii-. 


CITTA' di TORINO 

IL SINDACO 


I cim^a.sta .statunitense Sui! 
i Bii.s.s. Fase IV di'tni-.uinr 
. Terra é uno dei rari tiim 
j di fantascicn/,.! n.it; sotio il 
; segno deH’eiiu !:!)>• (. tr.i e. o 
I lo.zia e tecnolozia. luogetto 
I di per se ambi/ìit.ii e di ;tr 
' dita attuazione, che r.iutoic 
j di (luesto l:.:n ii.i pò-.-o in 
. I .-on-^ iic:'..';!':!'' lu:.'!: 

avv .1 lei'.'.to-: dv tu- I tà 

! del v niicro Ciiien; t ' r i u 
i taiui > Lfiir.d: g.o.-v-.o!u.;. « iit-’ 

■ ; .- ji---..)i . R.i . ;> • I»■ ' ’l:).. 


. B.i .- 


• ìf f ’ir) 

r.tutti) ,ll 


:uc '..t 
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.'t,i la lezzv”' 17 .iz i'*.. It*}!’ 

-.- --.u , « r (-.,/;.m: •.-e. 

iicntt- di'ìi.i (iinnt.i Hegiumùt 
»i'. Pit■; 11 .*• n. 24.18 Iti» » dv i 
■> !l»agg:o 1:*». I>.i:)iu.v'.il 11 i.,-r 
f str.itio •';!. B l' B, i;. ’Ji) j,-! 
17 in.izza» lidi v>.i i! ijua:» 
c .-.tata .ipnrov .f.t l,i v.ir. i.Pi 




Ti dice chi,cosa e come mai. 
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Daoggi 
in edicola 


H.partiziu:,,- MI PP RR. ■ 
l ffKÌ.> Ca.tograi.cv» (or.).-;. 
9 12. .1 parti.'",- (i.il a vi 

p.ibbì.r az ouc lei i)re''cn;e iv ■ 
\ .V» sul F..Z ..0 .\:.n...i/. Le 
gali (leda P.'ov in, i.i vi. To 
r.no. 

Tonno. li 2.'» magaiii 11(77 

IL .SKf.RKTARIO i.r.N 

C. Ftrrari 

IL SIND.UO 

D. Ntvalli 


ìxiricf) dv-; mezzi ^(■.e.'.i ;c; 

per neutr.iI:/./.fit- .*• .iii.-li ■.m 
n I .1 la rif filo. Film cn- n.in 
.'i bb.tn'iv.na .. ;.»b‘e, ^•/^c 
IV: (l!-ln(Z;o’:r Te ni rn.. :; 
dica, collie 'Jhnt. (>'/(,','a neì- 
’o -oizi'i. i.i.i vii;n-- ; - 

is-etic.i p.'.’ !.i ti-is 
.-o.lecita Taf! r.z;.».;- e 1 r. 
.- :',••••. > -ji-, zi. I , n 1 : . 1 .. . 

Po.ssessioii 

Noi’.t t* Jo'* r.Mii .( 

r,o .leppart' rrau ;-; Q.ia :cio la 
ir..iri:o .ni u-Cisn. ir.fiì”., .a 

t* .ll.ifrtt*; li 

il'i . ' * li-'" « T 'I 

Manh.tttan < or. ;! n.H.-ro ;;r 
( o. menti-- il raz.iz/o e f.n. 
■“ " i'u 1 (i: :n.uio.i 

.‘.t’, ^ ,* J ’ ir.i' 

llilzi.Hi.i vi. (! .sz. ../..i'. ;r.irt ;l 
r . .tiii ud'-.'-o .; r:v>-.! .vnu 
il),-.., me. « iK-r» ne N'dIu •• r. 

• .1-s; 

f'T »'.•!' pi*' 

1 .i!*/ i :?.(-* -f 7 

r., - (ie.l.i n ! z.i •: 

cn .v’o:*.! Cv.;: u;'. u^j er.tf- 

l'Io;-.» lo ari"'! : r..i- 'ci.-'.,:*- 
!.. iincita. i.i.n avve 

d'- n, 1 . e (le, : .j. li,-. r; "o; 

n" in:,-: v :;(• dr «n; ii.o 

.. r.tz..//o Per iir--.,-. ".'i 

d i', :;.-. ( ii' .1- ,- •■ -•.ito (■■.-).}- 
. ‘- l I" • d.,; .• V.'Z , ' ;n 

v; l .'i"'.ÌU..1 de - ic tu. 

de! f Ui*. '', il >r.'• T». 

no Lo-.x-z. (• -tu 

ju atore z i.-t ./.a"»' d , i:. ;>. 

(ire t(>;.".:»:<) rio,; » ".i.r. .1 
d; (o.yxvo!'- .i-.-er./i 

F.itTi orari; •.,•,■'(!..()’:»,• •"c.i- 
'..z-'ato fi », rczr-’ f d: “^r.z.r.c 
.tbar.esf U'ar;< ìì:is.-r.'.:. ohe 
fa :a s;xi.s (O.; no'ie.-t; Cs - 
t: *ra Izìnrtr.f e New Yor!-:. 
viucsTo Po,ie‘.,io»; e u.'.'» >,)■• 

< .(■ d. anten-.t»-) de.. F-orri- 
'.'u. n.o.to ir.u t:'.te:< .^'.li.it vi-"'’ 
i.iiiU'.-o p/(.cch .T r, : Fr;e:t 
k;:'i Intatti ;n q-,;e.<'o iilrr. 
Hu.s.-f-'.r. .n.inczz,. li"* s(t-;sr.- 
ze sopranna!itr,i; armato d. 
li .'Cre/'O!'.,- ,- — t.i. n»'«. 

t.il.do -.UI.O .-.■iVe.ll'.o 1...I ."5.* 

!ropo.: r.ezb'frt et r. .e .<= ,• 
nii'terio*,- culture e .a , i.indo 
.-erpezziarr . gemi; rie..« 
vendetta 'oc.aà- F."".i volt., 
luoghi e cO'tuin; terr.n.ln'.entr 
verastmill. .alquanto d .'i.prien 
tati app.iiono eh interpreti 
Shirlcv M.ic L.» r.e e Perry 
King. J „ 


Progìammì che 
si accacalìaìw 

Ardu.i ;,i .Svelta. 
i’a !a p: ;m.i e '.a .-evond.i ;•• 
te. .-.u.;,' q.ia.. .uuii'annv) ;!. 
i);)d,i. r.speiilv.uneniv' la .se- 
vv)!'.ila piiiit..:a de'.l'.nt,'nn.n.i 
bi.e z.aào » .otto puntate 
t'.it'.v). -.1 d..'t.i:i.',t i'.ivv:,-; 
n.vtai -'.'o reco ;);•'■ fi’ 

iti'ztit d.retto (ì»i Dan;,-le 
D'.-\!t/a e a .'erviiuia »• v unv'!'.. 
.'.v.i p.iitv di'! b:'! ;;!m d. 

Ffdi'eo Gir.tlvl; Cn d'ino di 
seuiKit. L’.mixtra.’/o e .---,’nv). 
z ..,'v'nv .e vili,' Iiiiaiii .o!i; 
.-v'iu) iivv.ate con !». pr.ni.i 
.Kirie, !n guirni diven;. !U:i; 
tedi ;! vvz.iil.o » e ;iu'rco!eii’: 

i..m. .1 vendi) p;v)lxii).!.’n,‘n- 
te ;n zraruie ims.ir-.i. lo .-tv'.'.-o 
puu!)!.i’o. .\'v). .ti)',).,imo v:.-tvi, 
.n -.fntv’pnma. t due vi.ver.-.. 
progiin.nm ai oiui.i all.v .^te.'l■ 
.'.1 oi.i. !e 'Jà.lti V' irancamenie 
1 ()L'..-.;g..,r,'mm() u; .,'itoi; — 
.'iipi'.itt'.itti) A iiiie'.!;, ili. c.-- 
eie.' .tiiluan.i z;a '.'..-.to ... 
pnma pane - d. t.-s.-'istcre .. 
C’i anno d: .e'm.'vi, t| .lesta 
(ielic.it i.-isuiia e adv) ste.-'O !c:n 
Po v'oi'pi)s»i opt’ia vie. r,'gisii'. 
triestini) Ga»ild: ciu- ;1 mi.-tro 
Uzo C...-i.:.,zh. ila .imp..iiui-n 
te pii’.-v'nt-.itii .n un .ut.colo 
l.i no; pulii)..vaiò dotiu'n.i.i 
,-i()i:-a. .Aiiciif ()i-’. iie. a eli. 
v,)<z!;a sezuae ni lutiiro 1. 
.. g.ado.) di D'.-\nz!i, t.iiuino 
.-.empie ;,» po-'.-viluatà d; Uf.- 


QiU‘st .1 .-.p.ac'Vole 
rie.)/,) : ve!.i com'.mq 

■c .n (iiianto contri!):; 
eV.dei'./ n ;,• ' rus:t n 


..c: .-ii’lt,* vomp.'.iic d.i; d;n- 
zeni; lied.i Rete Due ette 
!1 :ì!'.:ìO VvliUto di' (leiz .11 d'.ie 
.. per struit.'.ie mez..,) 
-- i..m. m.\ con e.o .-ier,,o d.in 
.» gz . ndolo. ;! l.ivoio il; G: 
!.. li;. F .'O avii-bi).' dovuto ,•.- 

V t :'...'mc.-..-i), l'O.'ih' a»tr«' 
V('!t,- abbiamo scritto, in u:ia 
'..i!: proi-r.’ionc. .-Xzg.uiig.a 

mo i ile (|uesta nostra pre.sa d: 
piiMe e di'ti.it.i d.i'. t.ino 
I-.' 1 1 - . ’i'.-M) v-.'ftz I t.itto 

con (i ti,- opt .e. iiu.ii. t’ad'e 
ìidihone de. ir.iiei.; ravaani 
e /' C.ildeAUo di Bedoc'li.,!. 
l’ìit' iiiveci' dt'i'O'ìii en-it'i'i' tra 
.--m;-.'..-e :.i un’un.c.i s-cr.d.t. In 
mi.i co.-i.i Si). IO gl; .'CeP.eg 
z;..t.. .-empre dir:.-, li.I; ai pun 
t.iti’. encorchi' :;n ’iiipiio 
spes.-o aiut iimeiite oroiis.se ,- 
.i! irui i iii itc, e un’aitru. Ik'n 
d:l leii'iiie ,• aniiczuii : . v... .--o 
no . nini i)e!is..l. e Uo'dott. 
pi!" .a teiev ..i.one. . iiua.i, an 
vile i'.'i ii. ioro liar.it.i i.di)t 
t.i - li'.ie tiri", due li; i' c 
me.'.M — nev-e.-.i,t d, cs 
.-cic picizr.imn'.'.ii. .-ea.r. avv: 
ic.i'; '.n.tervei'.:. ;ie! cronotr.e- 
ti'ci. .■\\'e: ■ m.i. v:.--'o. > 11 ..,! pr.- 
m:i o .-a. Il -^ccoiUl;. rete, un 
I .i!ii I iii'V.ito via; c.;i ;i.;o c fi.'- 
iiKitoz-.iI.co. . c:i. ii'.h .empi 
.-i.»ino .'t■ i■ ; t r.i.-inc.'.i. ,i il .-tan 
r.i ( 1 ; z.orn.? 

.\ p.ii II- ..1 ; ui);'.i .1 li. .P ■ ua 
.:i.i vie. l'ci 1 i.i-'o a; 

o.iii.i .li 1 21 ! I. c '.in.i i.p.'t.'a 
d: S iì' ito -■■■a (ht'. 'e ’iot c a' 

(he a. e 'JJ.!') .-.uip:'!- .-u! 
i-.i Rete Irro. no:i r.in-.ine 


.nnut 

i 11 .l'Ut’.l. 

* lo 

da .~,-zu 

;liai'c, .\ 

taUi. 

i inr'.'.i' » 


liliali uuv) 

ilo:, ere 

i::ua 

1 ila d. ( 

ì.\c 

.';:r.i: l'vxi 

.. ivi;•(!<) 

^ u:; 

i'om.iut 

.Vi> 

Poi toìi-'i:. 

1 , tiier.ii- 

ck' a 

; t.no vie 


pu. ; vie;;-. 

v'r.i vie!.». 

"ai- 1 

c.ci • ; 1)1 

1 t'a. 

, .11 .'llvitl 

a le b’I.-! ' 

nìlc- 1 

su. .a 1 ; 
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controcanale 


1 ciié — io speli.Kiiio reni; 

' ca. :.! I-'tiiiano 

I m. ac. 

Cinema 
Fa»se IV: 

I di»s(ru/ìone Terra 

A cau.sa di uno .squilibrio 
I ecologico, nel deserto della 
j Arizona le formiche lianno 
1 .sgominato i loro nemici natii 
' rali, cioè altri in.setti. e si 
I ritrovano quindi in grado di 
I proliferare e di esiiandersi 
tranquiliamcnte. iirrivando 
! irersino ad invadere lo ca.se 
I e minacciare da prc.sso gii 
I uomini, con impensata ag 
I gre.s.sività. li fiim narra ap 
' i)unto. di l'aitifglia in batta 
1 glia, la s(onceriante guerra 
j ini))erj;il;.-ia deile formiciie 
1 vi.sia i i>i) papil-e i "iciiriosi'e 
i ed atterrite da una cop;) .i 


1,A F.W l’A-SflKN/.A AL PO 
'l'TiRK — .1 CUtttdio Saro 

nnzzi, autore deircf/icace in- 
còie.-hi -uUa ctanipn i/uoti- 
dìdìia intitolata opportuna¬ 
mente. anche se non motto 
ortai'iii’mente liotio la ’O- 
^ni’ie itaiianii di Ci't/en k.tne 
(// Oiso'i Vl’t'.'itumulo !>,) 

te;e. coneiusaai ron la tersa 
pantata ieri sera -.ntla liete 
due. consiglieremmo dì soP.c 
citare ! (hrtgcnli telerisiri a 
(Dn.'ioilira't di I eiihs^m e una 
(tniiìinia inchiesta .sulla /or- 
tana della T\' i'i Italia e. per 
u'i 'leee.ssario coiifronta. nr- 
(l't Stati Uniti 

I due rettori p'tneipii’i del¬ 
la eomunicazione di massa. 
;/io>nale e tete<e’irrmo. i-i 
sc’ii hra'IO niiat!’ -- sopial- 
tutto dopo (luest'inehiesta ~ 
ì'lestrirahilmenle arnìiippati 
in un unno nodo: l'uno ad 
integruiione dcU'altio, en- 
tramhi sopperiscono menerai- 
mente ma't’i a! insogno di 
iniorinazione del cittadino. Il 
liliale tuttavia si serve solita¬ 
mente della notizia parlata, 
da noi come in U.S.‘\: iiut le 
copie dei {/uotidiniii ogni gior¬ 
no rendute ci collocano agli 
ultimi po.iti della classifica 
mondia'e, (topo la Cìieeia e la 
Turchia ' ilorrem nm s-nitiict 
toei-uti nel nos.'io orgoglio 
’iazionatis-a. vero 'i. mentre 
di là dell'oeenno i guoliduiiii 
• serni’n te-tiite. addirittura t 
-ono tahucite as-erriti agli 
!’l!r‘ie-si puhf'liritnri piit o 
meno, da non fO'isentire al 
'ettoie una reale iiiloimazio 
F lì 'et’o'c di annunci 
pn'ihiiritii’ I. pagati ri redri- 
zi-niati. ìit (inrorg una rotta 
(O -it. no’i meno e'ie in Ita 
.'II. a'da iin'ì';)i e>ente TV. per 
ottenere notizie. I.a diiieten- 
za e i-he da noi i girnnati so 
no n c’i-i '-upiattatto ceo- 
iio'inm: iiriii issiina l e in 

f.S'.-l. mi in-e. eia-cuna copia 
di iiuot'di-ino tende agli edi¬ 
tori ipi'i'ito una *ri •i.''n’ìo'fi d! 
co’-o U'oa'c. In .\nieiira si 
s'a ninnilo ! a'nriin’i m’i'c 
los-r’-n c-irig mone‘, 1 . scher¬ 


zai a 'ma non 'iinto> Saio 
liti. Zi Intel l'igiin-io i o-se> 
vutoii neieiioiehcsi. F a mo 
-fai a. accni'atii'iiente. i p'O 
ct‘-si tec'iohigici al (InzatI- SIm! 
c'ie. e'.tntmn'ido ipiisi d,-; tut 
to d lavoro umano. e(o.’'C’i 
.tono agli editori di diic'ide- 
le. imi .-oprattiittn di itccie 
■'ceie, ! piohtli (-'le Imn deri 
nino dtilì'industria d-.’lig ear- 
tii stiimpiita. I.a lanta-eien 
Za al seri -zio del capitale 
Pei'e-’ié da noi non /inizio 
na alla stes-a maniera ’ (’e lo 
iiaiì’io spiegato, netta seeon 
(In pnnfnta, i direttoli di al 
culli iiKiniali ttatiinii F. con 
essi, è cli/iiei’e e-sce in di 
saceoido, sopiuttutlo perche 
ciasiuno dei direttoli paliti 
va a nome delta iiotenzii eco 
nomua 'editore (puro.', inu' 
t iniizio'iale, finanziarig di 
stato e COSI rial c’ie tamno 
na ogni anno i dclieit spa 
ventosi neeii'iinlati dalle va 
rie te.state n indipendenti ». 
Solo per fiiiesto. iiatn’almen- 
te. coneordui'iio: per il re 
sto, si tì alt ni a pei lo più di 
discoisi i rei In. almeno pei 
gli addetti ai laror’, le ’aine'i 
tele di sempre .Ma pe> il te 
lespettttlnre. il panornma dei 
mah e dei rimedi -i >' ine 
lato di sirmo ntrissimo Su 
’oii'i::’. diirii 'i di-entilnl! 
interi lite inccolte nella p'i 
ma punIiCa. tulle rpcili cier 
i/eiii it cata -t I (Il • - ’iKi. tm -iCl 
to la -t rada dcll’unali-' (-riti 
('il e, tn'i'ìii, -iii’il i'iA. I.r < ' 

-c più (riiri. r impiutanti. Ir 
'ni f itte dir - ni;'i a’’’’ pc’ 
-(• sì r ii.srri ittn ft ruoto ri'"' 

' ìì' oco'-atorr iii eix-enpn tn I 
(lati e I piii>i'’iin -niio ceniili 
tuoi', te soluzioni -io I.'n’ta’ 
me è -tato ’anciiito: c i n 
medi non to - (i a .s’-ii o’ik--:; 
(Il I •idicarli. Xe'di stagno enti 
ha 'nacin'" ta ihis-’ -n iPrtrn. 
-t”ìZ{i iiii-eroidr' e ’a mano 
eira to'-ca ng'' n’tri. ai po'.' 
f'i. ag’i eddori. al O'i'niali 
«'/. ai ’e-tor'. j r,rp l'am 
iiiezzd drU'mid't l'ima che 
’i -o'nmerga 

f. I. 


programmi 


TV primo 

00 ARGOMENTI 
30 TELEGIORNALE 
00 OGGI AL 

PARLAMENTO 
15 DOCUMENTARIO 
45 LA TV DEI RAGAZZI 

- I ■••jS ('.: , ‘.‘.-y 

I >. ; » - O 

Ir?tc b..-. rii .5 : 1 .j 
B SIC y c: F»rro « 

30 LE AVVENTURE DEL 

GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
40 L ULTIMO AEREO P&g 
VENEZIA 

s-.-_ ;j.i Rtj'y 

e, Dvn t ' D'A-iri 
25 TAM TAM 
20 SAEAiO SERA DALLE 
NOVE ALLE DIECI 


23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL 
PARLAMENTO 

TV scéondu 

10.15 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 

Per „ -')i.5 l-i'ì .1. 

Pr.r-rr-o' 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 DANCO DI PROVA 
15.00 GIRO D'ITALIA 

18.15 DAL PARLAMENTO 

15.30 TV 2 RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 UN ANNO DI SCUOLA 

r : • e r ' -'o O'-’i'-zi. 

Spio -* j 

31.45 PORTOBELLO 

22.45 AMERIGO VESPUCCI 

23.15 TELEGIORNALE 
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-Ti;! CS » (tra tj 15 « 
iS 16 IO &.,-o ti !Ta aj. I 7.45 
S-l'c 1.3.30 S- : C.ir- 

6C"C' ' 3 ,Viro 5t:.i ca'.!2'j'o- 

1 --: 19 20 i pro^ra-r.:,-.. tìr-.a 

1» ■ 10 50 Djc r.^tc e .i.-a 

rsr;r:3 20,30 Li’.a ra-, Q-.c 
:.la voua 21.05 I co-.ce-li 

e. T-3rirz 22. Ls vGCf zsl.c 

ir*. 5. 22 33 Cc :z-.:cr-.'. d. 

, Cu--.- 2 3 ’ 0 O'-n! a: 

Pr-a-t~lc- 23 15 B .osa.-:t 

- siln Ssn-.s 3. c.;3-! 


FUidin r 


Radio 


'.■ornale radio ■ Oc 

5 30 7,30 6.30 5 30. 1 1.30. 
' 2 30. 1 3 20. 15.30. 16.30. 
1,S 30 19 30 22.30 6 Un 
» Trn n o-no 7 35: B..on via-j- 
11 3. 8 45 F 'm i":ScY. 9.32 
r-s' n ? r 3 10 Sp»:'s!t 

GR2: 10 12 5«:« F. 11.32: 


GiORUA'.E RADIO 

5 45 7.43. 10 43 

'.3,45. 1543 . 20 45 

6 O. 3 ! a a-.a r-e. o: 

5.cc*f!t» in l:ci;a: 0 
zz-.--:lz 0 4» t.3 
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I-n rj'- 


DIO - O.»' 

0 43 12.45. 

>0 45. 23.05. 
-ti o! a, 8.45 
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'i3 .-). Ior.3. 

■ 1 1 35 Cn 

12 10 Lcr.'i 
S.rcc-d» 13 
D vco c!,.'). 
• ' .• -, 3; 1 3- 

15,15 GR3 
Un certo 3i- 
le!t«r*lv.:a e 
l.'Iervello 
Spaiio tre; 
r-r.atf 10 15; 


Cnncrrtn eelia vera 20: Pran- 
70 a'If cito; 21 It.nerari Opt¬ 
ra, cr; 22; Ps:ch* ìb piici- 
r a : f I. 


d. g. 
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PAG. 12 / roma - regione 


Forse è vicina la sigla di un accordo sui problemi istituzionali 

Larga base d’intesa 
tra maggioranza 
e DC alla Regione 

Convergenze su un documento che è stato presentato dalla coa¬ 
lizione - Oggi si avvia il confronto su alcuni punti programmatici 


r Unità / venerdì 10 giugno 1977 


Aggredito a San Basilio un rappresentante di gioielli mentre esce di casa per recarsi al lavoro 

E Ferito al ventre dai rapinatori 

ai primo tentativo di reazione 

Arturo Alesse è ora ricoveralo al Policlinico in gravi condizioni - Anche una 
donna raggiunta da una pallottola sparata dagli assalitori - La figlia del- 
Tuomo è stata minacciata con una pistola - 11 bottino costituito da documenti 






K’ allo ultimo battuti- il o/i;i 
fronto tra lo fur/.o (lolla ma;» 
''loraii/a rof'ionalo o la DC 
-in problemi istitu/ioiia!:. Ic-ri 
la ooali/ioiie lia prO'.i-ntato ai 
(lemoeristiaiii una nuo\'a b-i/ 
/.a (rintos.i. ohe (• il frutto cL-l 
rumfioa/.iono tra la pre('(‘len 
to {)ro|X)sta di DCl, PSI, PSDI 
o CHI. o il documento me-.^o 
a pu'ito noi "lorni scorsi dallo 
scudoro-(K-iato. Sulla ba-M- di 
(iu(“-,ta bo//a — della (piale 
ancora non si conosce nei d'-t 
talili il conti-mito — -.i (• "11111 
il ;i(l un accordo -.o-.tan/.iale 
tr,i 1 ciiupie partiti, .\nclic se 
restano ancora ,i!( uni punti 
SUI (piali i de hanno cbie-^to 
alcune modifiche nell.i formn 
! i/ioiK-, ^nl!e "randi li lee del 
la pia PO'.!.! (Il m i”iiioran/a 
e'ò accordo pieno. La siiila 
d(*!rinte^a, con oiiiii prolialii 
lita, avverrà in una proniniii 
nnnione, prevista jK-r la .set 
t malia ventura. Siihito dopo, 
tra lutti 1 "ruppi democratici 
(Iella Pl^ana .sur.mno avviate 
le trattative per la nomina 
dell’ufficio di pre-iiden/a di-l 
ronsiiilio. 

hit.Ulto, "là da o""i. con un 
nuovo iiKontro tra un.i delc 
Ca/ione demo ri-.tiaiia <- le de 
!e"a/.ioni (Il ma.giiioran/a. pri-n- 
d.-rà il via anche il (onfrnnto 
su .dcuni punti pro"r.imm i 
tic.. Quc'.t.i '-ecouda f.i-.»- del 
diliattito Ir.i I fiartiti servir.i 
.1 va-nficare l.i |)o->.sibil!tà di 
trovare, con il consenso di 
tutte ’e for/(' democratiche (- 
rc4Ìoualist<-. -> 0111/1010 adi-iina- 
tc a problemi che non po-.so- 
no [)iù att<-n(lcre; coim- il 
r.ordino della rete ospedalie 

r. i romana, ri.stilu/.iom- del 
l’ente di ->( iluppo a"rico!o. l’al 

l. irnariK-nto delle autonomu- 
lo.-all. il concreto avvìo dell.i 
proiir.imm.t/i.ine in tutti i cam- 

р. deH’eennomia, il eon-ioh l.i 
milito dt-ir.i/ioiie riform.itri 
I <• dell’amministr.i/ioiit- reiiio 
naie. 

Si pu(i (lire diuupie. ’n --ede 
di valnta/ioiK- su (pianto (’• 
emer-.o dalia riunione d; ieri, 
che dov rebhero ormai (".sere 
\ K mi I primi risultati di umi 
(■omp!es,-,a e difficili' oiier.i 
7ioiie politic.i che >i (’■ .ipert.i 
quasi due me->i fa. (piando, 
.'dl.i pi'ojxist.i lair lata dal con- 
Cres'.o rciiion.de dt'i comunisti 
di lavonire per lo sviluppo in 
tufi I c.mipi (Il processi di 
c>i!ivcr"cM/.a tra le for/»' de 
mocr.iti( he. l.i IX’ rispose cine 
dendo di riunire intorno a un 
t.ivolo I jiartiti co^lltu/ionali 
•ler (li'.eiitere -.ui prob'eini pai 
uriieiiti. 

Il ^en^<i di resp.iiis.ibdità 
(he II.) s,-"li,Ilo li comporta 
mento delle !or/e impegnate 
;:i (pif't.i tr.itt.itiv.i li.i per- 
nie->-.o di elimin.ii'e nn.i sene 
di O'i.i.oa. che .ineor.i (pi.il- 
ehe .seitiman.i fa ->1 jiresenta 
v.mo difficili < 1,1 >u().'rari' H’ 
iiinciiabilt' ( iic li' diviriicn/e 
e 1 dn-.cnM tra m.i""e,iran/a 
e Di’. -.11 alcii'ic (pic'.tioni im 
port.mti. esistevano [inm.i che 
SI avvi.ISSO il confronto e .111 

с. ìr.i esistono. L.i diffcri'ii/a 
di opinioni — in .ilciine occ.i 
c'om .incile maitat.i tr.i l.i 
ru.i""ior.in/.a e il più forte 
n.irtito dell'opposizion.'. non 
fi.i perii finora impedito .il 
di.iloiio di f.ire p.issi m av.inii 

I pros-.!'!!. ":>ir-n s.ir.inno 

dutupie deeis vi per i.i prò 
sjH'tt.v.i di .iceor.'io, tanto sul 
t.-iTi'iiii ist iin/.>»ii.ili-. (pi.iato 

s. i alenai ol)-ettivi di proiir.iin- 

m. i. Tutti i partiti iiunirann.i 

propri ore.iuisuii diriiicati 

pi-r f.ir«' il all'Ilo 'albi s.tu.i 
’ onc Der m.irtcdi è ijià con 
voc.ito il vomit.ito rcJi.ia.ile 
del p.irtito socialist.i 

Ieri int.into al Civis. neli.i 
«.il.i conveiitii. .si »' tenui.I una 
r uaio'ie deh.i » nuova .sai;- 
inni i; sociahst.i. il "ru;);io n 
teriio al f’-SI cìie f.i c.ino a t u'- 
riiitto e Signorile. Er.i pn-'Ca 
te r.issessort' reiium.ile D- Se 
21 .. elle nel La /10 è part.noce 
dell.i ;xis:/io ie di C cch tto. S- 
^ d seiisso in parfcol.ire 'ul 
r.ipixirt.i tra cineroen/.i e 
• strateiii.i deli’altern.itn.i -. 
S 4 norile. neil.i .su.i rel.i^ o-ie 
i l'.riKlintiva. ii.i .iffenn.ito cii,' 
i’ co.ifronto tr.i mas:"ioran/.i 
-e"ion.ilo «• IK' dove svilup 
p.irs! attraver.so iin.i d.alotii- 
v'.i reale tra le :>is:/.:oni. o 

r. .n sull.a b.ist> prix-osiituìt.! 
deila mvess.i.'i d. nmtl.uniiere 
Xvsord: ad o4n. c.i'to. 

(iran p.irte della r.un.one «• 
.«lata dedicata aH'e.-mme d-c 
problemi intorni al partito. 1 

s. i. ialisti -- ò stalo detto — 
riovoix'i ritrov.ire nel La /10 
iri.i propri.i ..lentit.'i e un oro 
prò molo. Q.u sto è ;.>.>s> b le 
s.i’.ianto se s; jxvri.j .ivant; s.-n 
-•.1 ctsi meati e loa co.'ron/.i 

l.i sirate^i.i deii‘,tI:orn.it.v .i. 
iati nsifteando il dialo.ii'i eoa ; 
comiiaisii. lea "li altri p.irtii. 
d' .s.n-.str.i. o anvhe. ;n forme 
d verso, con l’opixisi/iono do- 
nxvrat.ca. m.i tonondo fonilo 
lo nronr o ixis-ziom rxviticlio. 


GARBATELLA 

.( Aborti b.anch. no'.’.o :ab 
bricbo '. quo-sio 0 i'. toni.i d. 
un d.’D.utito che ,s: .svolìiorà 
oiT'j; iximerisriuo noi.a .'Odo 
do! Circolo cuituralo Garb,v- 
to’.l.i. in Via Caffaro IO .A. 
l’.ncontro. roali/^ato civt ’..» 
co'laborazion.' delio 'Oc.on. 
do! PCI o dei P5I dei qu.ir 
t.oro. jxvrtociperà un.i d-eloir.t- 
i..ono di biVoratr.-.-i dei co.i 
Alizlio di fabbric.i doii.i Si' 
1OT1Ì«. 


Rubati registri e (documenti dMa <- Fratelli Fabbri » 

Irruzione terroristica 
in un'agenzia editoriale 


Per aver denuncidto l'eoisociio alla polizia 

Anche minacce telefoniche 
alla donna violentata a Ostia 


'lic banditi annali di pi¬ 
stole e mas herati. Iiannn 
assaltalo ieri mattina nn’a 
uen/i.i (lell.i eas.i editrice 
'F’iatelli Fabbri editor; v. m 
V ,1 Topino :;i. al (piarliere 
S.ilai'io Dopo aver .slrappat-i 
1 lih del tt'leloni) ed aver 
ieiiato e .nibava"hato con 
un n.islio adesivo la scure 
l.tria dcll utficio e una tlien 
te. I tri- — (he- uomini e una 
doniiii. a (pianto .sembr.i "10 
vanissiin.i — si sono .ijipro- 
priati (Il alcun. lenislri e dn 
ciimenli che erano sulh' s'cri- 
v.mie. Prima di andarsene 
uno (il loro ita traecnito .su 
lina |),irete, con la vernico d; 
una liiimlinìett.i < .spray ., la 
scritta provocatoria < no al 
lavoro nero i-. Poco più t.irdi 


1.1 < 1 iiiiinal,- enprcsa (’■ stata 
I :v (-luii iit.i (la uno S( ono 
s( Ulto loii un.i telefoii.iia al 
l.ijien/ia .< \ns,i / Dopo av(-r 
.iti .-1 m.Ilo die i'iiru/ione nel 
luli-i'o della ( .is.i edili-.ce 
va attniiuila .id un se-li(enli- 
' ( iinini.indii p '.iletario (onlro 
li l.iv 01 o n.-ro I uomo h.i 
letto un di-hi-.inlc (oninii.ia 
Io zeppo di h.isi s"i-am!n,it" 
(.ite e .sp,-s '0 iiK ompi eiisibi 
Tr.i i’.ilfo .s- .ittenna 
< lu- i’.is.s.ilio è stato compin 
lo .11 eoinciden/a - 1011 una 
(Ielle tcsti\-;t<i rc"alatc 

Dii uomiii; dell’ntiK .0 po 
l'Ileo e di-1 (-omm.ss.M-i.ito 
I^orta Pia h.inno inti-rroiialo 
l(- (Ine donne ( he (-rano .dia 
a"(-n/.a al m.imenlo dell’a" 
Hi’essione. 


I (lue li.indit, sono tornali 
.ilìa v-.ir.c.i. Dopo averi ,1 v 10 
l(-;it.il<i .sotto ah oc. hi di-1 ma 
rito V- (1(11,1 I i-r ., 1 . in.n.icci.iti 
('Oli Un fuc'li. 1(- il,inno ti-l<- 
lon.ilo I)‘Il (pi,litro volt,- iii-l 
'4iro d. nii‘//’or,i (11 ,11 Lit'o 
ni.ile .1 r.leeoni.ir. luti i . 1 ’' 1 
poi/la. ora tocch-.-ia .l'I.i [i..- 
■‘ol.i Hosii.t .M I \Liria \Ion 
t,i i.i c (i.ov .in.-ii I-',‘i:pti. 1.1 

(-■ippi.i di coieua i-.t|):n iti c 
.eatlrt (hti m. r oh di s -r.i n -1 

1,1 puH-l.i (Il C’.is»,-! Fu-.ino, 
non si sono l.isci.iti intimorì 
rt- .Sono <111(1,iti alla stazione 
di-i (-,ir.il),ni(-ri d Dst .1 i- han 
no dt minciato .iiu he (pu-sto 
episodio di intined.i/iodc. F’ 
molto proh.ib'lc <-hi- la voci' <il 
teV-lono fosse (pi-clla di uno 
d(i (lue h.inditi; la donna lo 


IV Cibile ri. i.nosc.uto d.ill’.ie 
•-en'o nii-i idion ilt-. 

L,i sp.tv.itdei'i.i mosti.Ita d.ii 
due teppisti in <p.it-sta (-irto 
.'lan/a t-onlerm.i >.i t(-.si deitli 

nvt-siia.Uor.i ! (hit- aaitia-s 
s(.'-t non t-i-ino di Osti.i. lai 
dimosii-.-u-l)!)-.- il f.itto (he 
i.iniio aitilo lutti e due .1 voi 
’.i siop-.-rto intanio rnmc.i 
'l'.HC'a. sulla (pi.ik l.i poh 
/ a si.i svoiuendo li- uidait'O' 
s,in<) "li i(l(-ntikit for-i ti dai 
4iov,ini toniuftì aiturediti. l’no 
dt- tepp'isii (' .dio un metro 
(' -st-ss.inta. (Oli un ev‘i(lenle 
[i.iio di Ixilli. 1 altro invece (i,ii 
mi.Ulto con il voiio eercliiato 

d.i iin.i l).irb,i r.idente. Ieri 
mattina "h aneliti di polizia 
setio tonati nt-lla r.idura do 
Ve e .ivvc.nila rannressione. 


F’ .stato .("medito quando 
era ant-ora nel cortile di ca.sa. 
.1 San Basilio. Davanti a lui. 
a due tre metri di di.stan/.i. 
■ ammmavano la fi"li.i di H 
.inni t- 1111,1 .sua piecol.i ami 
ea. Ino dei in.ilviventi h.i 
ii'nt.ito (il sir.ipparnli la v.di 
"i-tl.i t-lie tenev .1 n m.ino. m.i 
1 II ha reamto. Ila (-ommci.ito 
a lir.ire i-ak i. nrì.ire. e .1 (pie 
ito uiinto il (lehncpiente ha 
premuto il "i-iìk-ilo- \i-turo 
■\iesst-. - 1 !) anni, r.ippresen 
Mute d. pre/iO'i si i' acc-a 
S(-iato .il suolo t-on il ventre 
T.ijia.ssato da p.irte <1 p.irto 

Sua l."i..i \nii.i s à l.in.-i.i 

i.i lontro il r.ipm.itoi-.- tn.i 
(pat'.sli "li li.i |).ni.ito 1.1 pisio 
la tontro; - St' non io ne v.ii 
- Ii.i uri.ito — s|).ii-,> .iih he .( 
le <>. 

Fu"' 4 endo i on il -ilxiiimo * 
lina v.ih,"i.i elle conttnt-va .sol 
•auto rieevuie e f.illoi't-, i de- 
l.iKpienii II. inno contimi.ito a 
.s|»,irar<,- .semin.indo il p.in.co 
nel cortile. Fn.i delk' p.illol 
iole ha i-o.si r.i""iiinio iin.i 
donna, ferendid.i non "r.ive 
nu-iti'. .\l Policlinico .\n"t‘!,i 
V.iìontc. (18 anni, è .st.ita "ui 


Colpito da mandato di cattura per aver organizzato Taggressione al pretore di Palestrina 

Ricercato il costruttore Francisci 

Nella banda che assalì il dott. Federico anche un membro deir« anonima sequeslri », ritenuto 
responsabile del rapimento del figlio dello speculatore che si era verificato pochi giorni prima 


Da oggi 

a domenica corso 
degli universitori 
PCI a Frattocchie 


Da iìiii: .1 doiuenic.i. p;'e.s,so 

1.1 .scuol.i d; p.irtito alle Frat- 
tocchie. .si terrà un cor.so di 
•studi dt'iili uiiiver.siian comu- 
ni.st; dei L.i/.io, a! quale è prò- 
vi.sta Li p.irtecipa/.ione di lOit 
com!>.(i;n! di tutte le federa¬ 
zioni. I! cor.so .sarà articolato 
in reiaz.one a (omunicazioni 
d; Luci.ino Gruppi idirettore 
della .scuola di P-.nt.toi. Pie 
ro S.ilvagni ideila set:reter.,i 
rc-’ion.iL-i. P.uiio Fr.inch; id. 
fi! nasci Ut I t' Silv.iioi't' ID’.-\.- 
li.'isto ( re.sixin.s.iliile delle .scuo¬ 
le d: p.i’tito». 

Nelle tre eioni.ite d. lavoro 
.s.iranno al frontali 1 temi; «la 
vi.i it.ih.ina al .soc.ali.smo 
« la cri.si .sociale e «ii orien- 
t.inient; iiolit ;co ideali delio 
nuove "Oiierazion: >; « la b.it- 
tastila dei coniiini.st; per la r; 
forma deH’univer.sità e jicr un 
nuovo .si.siema univer.sitario a 
noma e nel Lazio -. I! cor.'O 
.s.irà eoncliLso da P.iolo Buiali- 
ni ideila Sestretena na/.ion.il? 
del PCn. La (41 Pelrc-sell. 
I niemiiro deil.i D re/.ione e .'C 
"-.■et.ino .^'".onale del p.irt.toi 
e G.ib-'.ele G.ann.mto.i; 'del¬ 
la comm..s,sione pubblica ..si ra¬ 
zione della Camerai. 



Attivo suU’aborto con Bufalinì 


Una \-.iI-at azione .sul .sisinit.c.iio del voto 
(-311 cu; "lorni !a .seii.no iia lx)‘ci.(to il 
(.li.seeno di lezse .suli'aborto. e -.'enuta ieri 
d'i un .ittivo del 'partito e dell.i FGCI eh-,* .s 
e tenuto nel te.r.ro della toder.izirxt-? rom.i 
•i.i. in V..I ilo; Frenuini. L.i r,unione .s. i 
-s-olt.i .stili.i lt.i.sc d; un.i r<-la/ione del coni 
0.(4110 P. 10.0 B'.if.ii.ni. membro delia .s-.'zre 
•en.i n.izon.a.e, < h-.' h.i jioi tr.ii’o le conclu 
.-oni 111 •erm.s'.e d. un d;bat'''o n-el quilc 
seno in'ervtiju:. mol'. eomo.isin.. .Al t.i 
olo della pre.s.den/.i. d. fronte .id una pia 


lea fo!;;s.s;ni.i, .sied-jv.ino tra "1. -altri il .se 
"retano dell.i ledera/.ione P.iolo Ciò!;, il 
pre.side.nte de -i "lunt.i resionale Miur.zio 
Ferrira. e .a (omp.i'zna Pa.squal.n.i N.’po 
.e'.ii'.n. de.'a .sestreter.a dell.i lederazic-.ie. 
re.'jion.sah.le del .settore temm.n.le. D.illo 
i.'in.one. che c .se.vita anche per preparar-:- 
la manife.sta/.onc .ndet;,( p.-i 044. .1 piazz.i 
Ee^edra da LUDI e d,i altri movimen'. fem 
minili, 

NKI-L.A EtDTO .1 't-.itr,) ;iel.,i leder.iz.one 
"rem.to d. vsimn.tzn. duniite .’.iitivo 


i Per il prolungamento della sessione estiva fino a ottobre 

I II Senato accademico discuterà 
ioggi le proposte degli studenti 

I « Nu!la osta » ministeriale per il pagamento degli arretrati e degli aumenti ai precari 

! Malfatti presenterebbe al consiglio dei ministri un disegno di legge per il personale 

i 


1)44. li Sc.i.il<> .(vi.idcmiio 
dt-Ii’.Uv-Xsi si r.,1,1 r.i }H'r d - 
'i.i’crc !,- pr-ixistc av.11/.1 
to -l.i"!! s'ihi-. a;i u.i.\,-rs ;,ir 
i.imi.msti s,x-:.ilist. ;x-r no.i 
i.ir t s,i-.ire 4.1 os.im. dol 

!,i -t'vsi.vi,- IXiiM p.u 

d. 4 o" I. d. p.ir.iltsi pr, ' so¬ 
lili' t-»tali‘ (ìi*...i \ i.ì di’I.o Fi¬ 
lli.t.i ,i i.c.is.i di'li . 14 -t. 1.’'(114 
doi -non .j.i. o tti. . 4:ov,ii .ivc 
v.i.io i.iiii'i,i lo.iit- v' .'loto. r. 
limi un ".imo "ito dol’o .irov-,- ’ì 
n>i .il nii -o d ottobri', r.iu 
mOTito dol lì.invro ti- os.i-ni .ii, 
ormi mo' .lut.i'i’i.il i- r.n / >1 
dolio l.i.iroo .1 s, 'j.-ubri-, 
I.iianlo. '.il frinto do’.l.i 
vorit'-.i.'.i do', jx'r'ixn.i’.o. I.i ' ■ 
!ua/.iv.H' non .loot-ai.i . 1 . 1 ..ir.i 
a slikx o.irs . Pi r 044 .. M.i’. 
f.mi. s; imiX'4.xito .1 oro 
'(-ut.irò (ftxiri i.iicniiari'ii in 
v-oisii'iio do; m.ii'tr:. .;'i d- 
.'04110 li. Io44o olx- ra* lì .-1 .d 
i-.itii p.Mti doll’.icior.io r.i4 
" u.iM .1 marz-i .A (lu.anto s ò 
app.''o-^i l.i projxista dov rcblx' 
i-o irpivndi-ro ’l r m lOsccno i- 
lo d-.'i s, rvizi pri'sl.ili dii por 
Mxxiio di ruolo o n.m d. rixtlo 
al lìpo della r.oosiitu/.o 10 doi- 

i.i i.irru-r.i o doll’.nq.i.idr.i- 
nu'Jito ni ruolo doi prix-.ir,. 
.\'u hi- 1 d'KOliti procar; h.m- 


jii «t,uA aL •‘A.tivìirf «ì 

,i"iia/i-.iio. m.i iH-r la loro 

VA'riA'nAt ''■1 o 

". 14 i.il. F. 1,1 di lo 4 .l/lO l0 ' Ò 
nf.itt; lori ("l'r.it.i nvi .’. 

rotto.v l{ .X rt ./V »:r..iW 
‘ifo'.n.r ( l'.(' ò iìn.i'mi'.i;-' 
4 .u;ìT-i ;I < n.i '.1 -isi i > rn -r. 
'ti-ri.i'i .ii-r li imi nto do- 
41 , trritr.it i iit- 4 '; .i.cooi: 
uri V '■ d.i .•'.1 lc 44 i- .i-iiir*' 

v.it.i l'.in ;•> s;or'>i i- r m.i't.i 
ti ■'o",i il V at.' 11 or-uvo 

d..r.-. ;t>i s-.ìbi! » .1 l’.i im'.-nt" 
boi v-'i‘r.r; da 2 m.’i'i.i i- 
n«-/.'.i .1 i -1.1 ' 1 .!: o q.i.r.-r.) 
ii'it'imi. I. f 4 . .i" 04 ni d.i 

I m l»no o S*»* m la a 2 m - 
liivt; o T'il -n la (ìl. 'i.itli — 
ilio .i\rt-Ii'x-ro dov .iM o"0ro 
I iirr.'-.xi't lì 1 li.i ■ 4 t^vi.i;o — 
(Xitr.inno i-s'O.'o p.i".i’.i 'ira. 
non ap;X'1.1. iX'ro. 4.; ulTic. r. 
ori-i.loraa-i'i ro"olarmo.T,o a 
funz iin.iro. 

D.iH inui-rsiia u.Tuit.m.i ila 
tiz ai .1 priifossor Liiim FK- 
Nardi', titol.iro do’.la o.ilto- 
dra d 1 n"u.i o k-ttoratur.i 
fr.inci 'i' o >i.iio dolio ieri 
niMvo pros do rìolla f.uoìlà di 
L'iloro s iila b.i'O d- no am 
pio sciiiir.imonto uii.tar.o o 
di-moi-raiao. L'i Ic/i'inc ò av- 


Vili.:'.! ..ir4 ii'siin.i m.i44i.i 

".i.'i/.i I profi's'Or; ord. i;i"i, 
•iv-ariiai i- fii-ir; moki doi 1 
l'.iiol’.i Ilio iia'ioo n.inocin.i 
'.1 .libi \oT i,--!.;.!;. sono 'ir; 
I-U ' JI2 il inno d.ilo inro_)--;,i 
'UtnaTTT’^il '^^osCiV •. 

(j s. 'io sii'to si.ito k- 'I il;-io 
il 11. 'Il- od -in V'i’.i ò s'.r 1 
.innuinM 

li fi.iovo pri-s il iL- il f.i -li- 
•.’i d: Loft r.i -ati io .il p”-i 
•os'or Sa ,.i.ir:. ro..-To-nr-r-. 

'( o 'si' Do \ ir.ì s. I .il- h,i 
iS ,1 VII ''.uov.! 11 .ir:-- (!■ li I 

- 1.1 4 i.inl.i d p".-'do 1/.1 od 

t* 'ttìio JXT i 

do d f.ivolt.i aii’umvors.'a d 
Milano 

S.ib to d-i!» la s.i.i noni- 1,1 
1 proT-'sor De N.irdis n.i 
r. asciato .11 4 irn.iì;s;i aìcii 
Ilo d cn ar.i/iii'^i R fori .-iio' 
a: cri:-.-ri ciit- s-nror.in i.i la 
,s-i,i pro' dt 1 .M alia faiolt.i. -! 
diXvìTo ha .ilTorm.iio ir.' Fa! 
Irò i-ix- Tina facoltà non piò 
Oss-.-Tt* 4.11(1.il.l --i-17 I iOÌIi''4 1- 
mo-ii con iC f'irzo i-sti-rio. 
ivili'.vh.' o s.nd.K.i.i. ixl ò .11 
!'uo 40 dove non si p.iò tv'd 
ti.ior C(VHo do. pr..n\;pi '.11 
quali ò fondai.i o4,4; Finiv or¬ 
si.t 1.1 hborta d’m'‘ 04 n.i:ii,'i- 
to o la IitK'rta d. r.torc.s *, 


Forse scoperta 
vicino Tivoli 
la « prigione » di 
Lucilla Conversi 

K’ .st.it.i ..id.v.ci.i.t .-. 

( p.'iziop.o - d. I..ii,-';’.ta Co.i 
■•oi.-.. :.i !r.oj..o do. :.:o..«.-( . 1 , 
in.i cìv., d tr.ivor'mo .a r, 
»' .. ri )...i ,. 18 m.i.'/i) ^ro* 
'(> mc.ilrt- .'a/.onda 

do. m.-i..:(» ;> .- t-'rn.tro >1 i.i 
^•*1 Nt-. i'i>r:-(j di*..— bit:.!.-* 
i-il'tf.i.ito d.iz.. .l'zont. do ..1 
'.'•-.ladra mob-.r .loL 1 zona d- . 
C.is'obi. i- .-t.ro int.i”. :.-o- 
-..ito .i..’.nt,-r;i>i d; iin.i v-r 
( ;i.,i i.i,'(.;i.t ,1.1 ;•-.(>.10 d.i ('.1 
.nion II s'.it 1 .1 ti .T.i 

1. pn.pr.o: i.-.o d'. (.« o 

M.ir.o Mìzno'. d 44 .m.i.. 
non o .'T.do .".UT..-,ti> o 
. 111.1 -'.la 03 iiiv.'-i ni" .n.i do¬ 
to l'ho . uomo 0 f.;>.ir.!o d.t 
una dorma d: z.cr.i, I r.tp. 
tor. di Lu.'.i’a Coiivor.'i h.ni 
no .ivntia iiumtro'i co.it.t,.. 
i-oii .. ma.'.lo ma. qn.indi» 
.sonibr.iv.i cho l'.ic.'iardo fox-o 
ronclu.so. lianno .ni'provv „sa 
niente aumentalo il proz-'o 
dei ri.scatto e d.i quei mo 
moniu non".'. .'O.io piu La;;, 
sentire 


li 4111(1 n o .st l’Ut toro .s. mo 
.sii'a oorto Fu .. c(xsM-utt()re 
Carlo Fr.ino..->c. ad or".itiiz- 
zaro 1 ! « pf'.sta44:o > dei pm- 
toro d; Paìo.sti-.iia. Pietro Fo 
dorico avvenuto ;i 22 settem¬ 
bre dei 197.à. iior ’.’orca.siono 
iivrebbo «.'.soldato un suo no 
mo di tiducia o uno do; < 0111 
ix'nont; deli';, anonima .soquo 
•Stri') Un latto, quo.-vto. ohe 
pone non poclii im liov. in- 
terroaat.v. sii! .'Cqiie.stro (I 
o’.ii era r.ma.sto vittima iio 
eli. "lorni pruni, .id opoui 
deila .sle.s.s.i l;inda, i; l;"!io 
d. Frane..sc. Q-uo'.o che al> 
b.inio r.iietuto .sono io i-r/.i 
i-'u.sioni dol m.im.strato a cu 
e .-nata affidata r..strulior.'.t 
Rttira4.4!C.s.s;ciie; ed è .su que 
sta base cho ha qti.ndi .spie 
o-ito un mandalo d. catturo 
contro rimpre.sario cdiio. dn 
'omno. poro, ro.sn.si .rroix-r.li - 
io. Sono .st.it, nvo.-e o,s04-u.li 
((uoit. contro Mario Bon.si e 
.M.irce! .Monn-.iu autor, ma'f 

r. al do!ra(4"u 11 

L'a.spt'tto n.u om in»o 
d. tutta i.i V. colui. 1. chi- nio 
•-I .ritorno .l'.t' iiid.izin, d-i 
ni'etoro F’odi-r.co s-,i un.i o: 

• zziKicno atiu.siva d; Frane.- 
.'('. a V.il.o Mario.I.i. o s.-ii 
/altro quello deii.i « compo 
.si/iono'• di-ila lianda i u. lu 
afl (lato i’.ne,ir.co d; aeai'd. 
ri* li mieistr.ito Oit.c a M.i 
l'io Ben.'., prnpriotario d. un 
r stor.iir.o dol.a zon t o noto- 
r amento lozato a Fr.ui(-..-;c.. 

s. irebbe .stato a,s,soid-.ito inLf- 
•; pro'prio Henry .Marcel Mou 
rea'u. Iraiice.-o. (-onipoiiente 
della zane d Bero.imeii. 

li f.zi.o d. Cario Fr.iiu i.s'- . 
C’aiid.o. ori .stato -< r.ip.to - 
r IR sofembre do’ 197‘>. p-i 
011 : ".Olii; pr ma. i o". doi.a 
a-rero.-v.s.oiie .r. l'reto.-'i- 1 ixin 
d:t. 0 nia.'Ciarop.o dopo .-oi‘- 
72 ore d; pris.on.a li p.idu 
’n.i .sempre .sostenuto d; avere 
pa4ato un r..sra!io d; 2I»(I m. 
iion; di I:rv‘. 160 .n Ixinconote 
d; oicroio t.islio o IRÒ in oro 
o "ioidi;; ma i- (-erto che tu: 
’a !a d.ii.im.ca dei .soque 
sTo presenta numeros. pini 
•. oscur.. 

li .mandaLu d. ca"ura d. 
•' 7 . e i.t ! .ro.'tl'uz.oiio dei. a" 
zr-'-.'.s Olle a. pretore d. Pa 
.(-sf.'-n.a iK);i 4 oiio nuovamen 
*e. in-^omma. un.i .sene d. do- 
m.indo a c’.i. ;i • os'rufo."o. 

e qiii'.'.do verrà (-it'ura’o. 
<l(>v.-.i ec.-ciro d. d.ire r 4 sD 0 

• eh; ire o conv.licere. Co 

iii.i m»i tra tan* < nianov.r.. 
li'-ii 1 v.o'eriza ’ i icstr.ifore 

- .so-..ondo .. < onv.nr ni'':ito 
dei 4.udì e — ivreb’ry' s-"i’o 
•p.'-(';pr;o 1 . tr.irifo.''' d-'. «.i-an 
(io. ri'.ar.'isi.e.s. • Co'a •- av 
venuto ver.imen'i' rii. 4.'>-'.i; 
d ui'.z.o.i.a d. C .nid o Frar. 
o sT-.-i 

I. di-i't P.ót"o P'i'.'ì'-,'. o f.* 
.i4 4ri‘d.*('> .1 medo 24 

-mbio I‘.'7‘i. m-iiT.- '.'T.vi 
(i -1 ’a .s‘irt .to'ì'-31'' d. Vii 
-Moti'--G- in.ir'S ,i M-'.e>'Mi 


dicata "tiai-ibilo in 15 "lorii. 
|H‘r ima ferita all.i natica. 
Più Hfavi. .111/' disDorut.'. lo 
cofKk/ioni del r.ipprosoni.iuto 
(Il prozio.si L.1 p.illoltola c-ho 
in avov.i r.i""inntii si è cKific 
t .it.i noli.! ini./.i uscoiulo (I il 
iombo si'i stri) -X! PolK-limtii. 
(lavo è .st.ito r.cov t'i-.itt). XIc' 
so è .st.iti) (ip.T.ilo (rnrtion/.i 

I movlu- non Ii.iiiiki .iiaor.i 
sc.olto !.i iiiiniiiosi. 

.Subito (iopa il s.in"-u.ii(i'ii 
ii'iil.itivo (h i-ajiiii.i i ()ni|)mto 
.ilio 1 . 7.20 ili V i.i M'irrov .1 !it'. 

l. 1 polizi.i h.i 'ii'zi.iio im.i 11 
tcll.s.l (..RCi.l . 1 ' h.itulili. < St-'l 
/'.litro -- h.i (k'tti) un f.m/ ii 
ii.if (1 ili-l!.t "moliik-’’ - - iiiKi I- 
"onto doil.i /on.i, .liiiimi-ii'i 
non av rclilii'ro .1-4110 .1 vnlin 
siop.-rti) l'n.i ( o.s.i p-.-rò c .si 
(•tir.Il qni nel (pi.irtii'ic h.in-io 
( 111.1 "li.i.s'st.i” ( he n liii 'iitiir 
ni.it ( 1 -. 1 innv nncii' o (l(' 4 ! ora 

(1. .Xk-s.si' ,. 

XI.i k' inliii m.i/iii'i'i fornito 
.11 b.indit! ovidontomcnto non 

or. ino (k-l tntto O'.itti'. I dokn 
(luont! non s.ipt'v.ino t :io n-. 
la v.ili"oti.i ( 2-1 oro - doi r.ifi 
pri-sont.iiiti- ( 'or.ino 'oil.into 
tatinro o i-'oeviito. Xk-s.so chi' 
ha .suli'to liià tre tont.itivi d 
fan.11.1 nello sii'.sso oort.ìo (L 
c.isa .iveva proso r.ibitiidmo 
(I: coiist>"ii.ii-i'. iirim.i di .ind.i 
ri- .al lavoro lo va!i' 4 o (on I 
"10 olii ad nn.i iiMiKiuilina (k'I 

pi. ino lorrono. Poi. ' ba".i 4 h 

II riproiuk-v.i d.illa fm.-stra 
.soltanto (111.indo .' f-ivav.i -41.1 

III s'i.iil.i Li. t-n lo'c' pis'.ii-.* 
(Iircttiimcnu in ni.k rhina 

Con !.i (I''!.i T,( mo - 'i.i.t 

so ■ ci.i sv-i//,-r,i. \ (•"(• i.ivoi'.i 

<1.1 22 .intii L.i m-)4' c 'i i ina 

m. i .Xl.iri.i (l'.i'i.inv'o’. ILi tro 
fi"Ì!. .M.irco (Il 2 b .inni u, ho 
.idi's'O ò miì'M'-ei X'in.i di M 

L.iiii .1 ih 7 . D 1 (Fv. I s. .un. 

1.1 f.unnli.i .Xlo.ssf .l'i.t.i m 
v’1,1 Morrov.illo lotto .’)! 

li-r, |X)mi‘r," 4 i(> .-X'.i'.'si' è 11 
.S( ito (1- ( .isii .ill.i solii.i ora. 
.(ilo l.'i.’Jù Co-i 1.11 orano an ho 
I.a fi."lia Xnii I u iu* il r.ipDU' 
.'i-nt.mtt' .IVrei)!);' d'ivnto .ic 
oonip.i"n.iio .il i-.imiwi di lia 
skot (lo! centro .sportivo Dei-. 
ni. .sull.i f liiii't n.i I i un.) sii.i 
ami.-hi-tt.i. D.i'i cl.i Fc-dcr i d. 
11 .inn Dot'.i .IV- r < ;rist-"ti.i 
lo ic vai.4:(' von 1 "ioni:! ai’.i 
■siviiiora (ìmiuin.i d. Carlo I no 
mo. pre.'-cdiiio d.iiic (Ine h.im 

h-le è usc to sii! (-oi-'iic d. 

cas.i n (pie! momento .lifo'i.t 
lo di altri r.i".i//in. L’.i""r.-.s 
siono è .IV Vi-niit.i (pi.in lo \:.-s- 
st- sì trovava sotto la pensili 
na. a pochi p.i'si d.il c.nu i-l 
lo dei lotto Fno de; li.i'vl ii 
('m.i"ro. "lO's! bitf, l)i':i 
d . o'.-( h..iii d.i .-oic (• in I '( >i> 
:)-i..i .i//nrra i-.ii.it.i s i"l oc¬ 
chi - il.) riix-tiit'i un p-.siimo 
:;•• I SI è n ir.i’.i il iv 1 v. .1 i'i: 
strappami'11!li l.a valntott.i di 
•11,1110 \k "t- ila re.i4’.i o .. 
dolmipf-ntc non h.i l'sit.ito a 
.sjiar.irc lo-i frc,ldi‘//<i. p.i'i 
tando IH», '.'.irniii .ill.i Ironto 
(lolì.i p.. -. oia Xnn.i ( lu- s- ora 
i.me..Ita .11 soccor.s'i d-.-l p.i 
(Ire forilo 

Fii" 4 on:io. 1 r.ip n.itori h.in 
no 'i-"uitiilo .1 .'[i.ir.iro. divor- 
si colpi. I lio 'i.i ra"4iniito .\n 
"ola X’.iknto cip- in ip.io! mo 
monto s'.iv.i .ittr.ivor.siindo 
(ortik*. In vi.i .Morrov .ilio ; 
rap.n.it.ir; .'ono st.iti v.st; .sj 
i ro su 11,1 .1 14 R * <1; colorc 

r-i.s'O .si iiro .1 Ixirdo ioii.i (pia 
io or.i un ter/-» v ami». . o 
NELLA FOTO: Arturo Alesse 


In sostituzione di Fabio De Luca 

AirOpera, Morrione 
eletto vicepresidente 

La nomina nel corso di una seduta del consiglio di 
amministrazione, in presenza del sindaco Argan 

li (.Olisi"! o d'animmistra/ioiu' doU'OiH'r.i 'na un nuovo vico 
nro'idi'iito; ò il conijv.mno Hiilx-ito .MorrioiR'. i-ap|)r(''('iitanto 
del f’Cl II scilo al c<iiisi"lio <k-ir( nl(‘ liruo. F’ .'tato ciotto ieri 
■lol loi'so (il una .seduta dol!'i»r",mo .mmi.n.stc.nivo. in prò 
stii/a del snidavo \ 14 .m La nomili.i di .Moi rione \ iciic .1 co 
prue un V noto (ho 'i or.i di-ii-riiimati» circ.i un iiu-si' Li. con 
io (limissiom (la vici-prosidt-nto prost'iit.ito da 1-.il» o IV Lik-*!. 

Dii toMiiHi. comi' o noto, o .11 .itto contro 1 Opcr.i im.i ma 
’iovr.i, (Kiit.it.i .iv.mt. (Oli .tn.Kih jx-csini.ili <' ijoIciiui-Ik' .'can- 
d.il.sticlu- da (hi \ link' O't.icoliirc il |>r(K('sso di ris.in.mu'iito 
.IV VI.Ito (oli 1.1 luiov.i tiostiono (k H'oiilc. L.i .'celta di cloi'.iioro 
MorrioiK ,1 V K ('prosidontf (loirD|)or.i r.ipprost'iu.i l,i conlcrma, 
d.i parto dol consi"l!o di ammiiiistrazioiio noi suo nisiomo. della 
volontà (li aUu-.iro il |,'*' 04 r.imm,i d: rninov.imonio della vita 
doUCnU'. elio (levo vodorc miiH-im.iU- tutto k' forzo donxxra 
uclu* (lolla città 


:ita 


COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO E' 

jj'l -l'U o.,.- 17 -J 1 1 sejui-n:.; 

j-c* l'c ('si (j o .10 I » .oiiipi* e 
J 10 d .J.o o dCi e .0'"'" (5 ono 
■eiO(3L' d C3 1- O.lO, 2t .10111.13 

de. s iiclj( 13 ..> 0 . . R(..Ljiori- 1 ( 0-11 
joy 10 Ma o .Manc.n Po -o. pa a 
j.ori .1 (oiiipjgno Lu.cj Col . del 
a P'ov de .100 do. 0 coni-ii ov 0 io 
;e 1 : 0 e d .o-il. o (o 

COMMISSIONC PROBLEMI ISTI¬ 
TUZIONALI ■ E' LO'.ocoto pe 
doma-ii 1 1 a'Ic o e 9 30 p eao 
.'oinitalo ,eyo-ioe con . se- 
•j pelle odij il II col-. 0 de. po-- 

• :o su p.ob'eiii. de .0 Stola e de- 

• ’o.diie pjbblcj» R_*'atore . coni 
•.v-roo Robe.lo Mofi.o e'i 

ASSEMBLEA CON CIOPI 
ALLA SEZIONE MAZZINI 

Oijij allo Olle MAZZINI o. e 
20 30 aisonib'ea pubb. co >jUa i - 
ipoc o.ie poi.! ca e "ord no demo 
( ol co Po'lec PO ‘ conipoy.io Poo'o 
C 0(1 sog oto o dolio Fede-o: 0 le 

COMITATO DIRETTIVO - In 

fcue.ocoiE a’t 00 930 Odg 
’ ' p oj-e 11 IH ed ' al . a d p.. • 
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MANIFESTAZIONE IERI DI FRONTE AL DICASTERO DEL LAVORO 

t 

Per ìl ministero è l'atteggiamento 
; di Romanazzi a ostacolare l'accordo 

I 

' Provoca/ìonc del « collettivo autoiioino » davanti alla 
fabbrica - Alimentaristi in sciopero - zXgitazione F^ULAT 


pi. 

■ .1 h (•.' 


■•1 . 7/1 

,1 Vi 
’.T (k- 


. o'• •''i-'.-d 
( (V-.-.r.i i:: * 

( '■ ■ z Al ' ir.'S 
fi ( 1.1 Cir./i 
1 •• ?.I ir- 

-. iO:i(jp." d. 


1.11 ’.T {!•-. iO:i(jp." d. 

/. 14,1 "(»■.('» 

Le ;nip'j;a 7 .(>n. coe -.--vrisono 
m-xs'" 02-4; a Francisr; r.- 

21.1 .‘.'i.Tiin .; ron'' 9 r.so. com- 
:i. ir.-diin'-o .r 0.1 
ni . ’.zjrìvtt- di. t ur*-m- 
rì.t.iz Olir ri.i! : f-i d .('.i-r 
ito .o.enzi ai u.i -putab.. 

(.' u;'.<'.i e pri'-pr.o pvr .(■ ,n- 
d.i v.n. i n-.- '• l'.-.t s-.-o’.et^i'.do 
I-’.'l.-j'tii,'. ( vo;i';is,i 1-0 1 . 
mad-C; d. i.i;;-iri tm-.-.s.' e.', 

er.i .-^"at 1 aft.d.fa a dofiir 
G.iTv.inri. I.-.ib;.(r,o. d"..:i P-' i 
i-'uri de’.i H-:..vjhb;..-i d. Ni 
pD... -.je.'che '.1 ■.•.•jze provr-d;' 
che un m.i 4 '.. 4 trato non pr-.s,' t 
• • •mpir:.'-" .n z.ud.z.o ne', .suo 
d .siroiio d. app.irTont'n/.!. ne 
(omr mputato né come par¬ 
te .t’.'ii 


r. m.iT'.s’c.;> de’. luivoro 
e d.chiara’o d.sp-anib.!" a 
'.ircoj'.’.ere le r.ch.e.ite de; la 
•.(ir.for. rii';’..a Roniar.azz; e 
•id .isT.i.r.-re '.n. 7 in".’v/' px- 
,:r.p .so'.K.t.-i c.onc. u.Time 

de .1 vcrcn/a riie T.ist'-in.i 

.irm-i. d.t qu.i'. (K.'.c mO'.. 
No’ (’O.-c,I d. un r.'i av- 

-.(-.Ho .er; .iif.-1.1 • .1 u.1.1 
(il- e-v.iz (ili- d--. ( )n -.4 . » d. 
•.(ubr.r.: i- 'i-'. ;-i.i/.f ('..1 r. ") 

Cl.Ca C.'.» «> 1 <1 .1 

;; .me ci--, .-./■'x-cu.''•..-i.'o .-Xr 
m.i'.o. '- s'.ra .nd.v dj.f.i 

ne..' .i ;'"24 .amen'o .1 '-un' o 
d.i P.to.-') Hon.-. T.izz. :.-i ca'js-i 
ne. ix'r'.--.'-- di'.."» 'Ta'o 

ri .ij.Mz -n Mentre . rap 
u c-s' Tt.c.i*. ; '-.ndara'.. erau.T 

•1 r.unif.o-v. .(.(.ur.e (tsif.ii .» 
d. dipe'idt'-r.;. d--..i fa'nhr'.t 
d. Ci. ri-l/.'-T.'- (ir '...1 . .1 T. 

ojr* ‘ìsi rii*'*'!'» '.tt*(■> jr.>t 

niaiìift'-iid/.i oe 

de', m.u..stero d; v ..i F.av.a 
Con ri'crion. e vo 

l.iiTlin. 1 ;a-*o..i'o;. i..'» 

.-p.t 4 alo ai’.ct popc.az.cne . .0 
ro problem;. 

Come ncfo. Roiixina’./.. sì.i 
portando av.ci;: un Te.ntat. 
vo di e’.cm.n.ire pre-Tn/.i 
de! .s;ndac.(to .«i l.ibbr.r.i. 

Per far o.ò. .i p; opr.e'ari,'» e 

r.cor.so ad a/.on, ed .ift' 24 ..i- 
menti anche ap-rrtaniuite 

provocatori. Dapprim.t h.i !.- 
cenziato alcune dee.iio d, o 
pera;, po. d; fniile al.a fci 


’ì*'^ .'ti 1 * 1 /" 

;..t dec;.so un.;.i;!-.M..'r."i:e -1 
(.I.S 5.1 .nie4raz.;ff.e per 4.. < 
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z(<n'.4.;i"> d; f-ibn. .'. 1 . •• q .•• 
>»’o «ìo.jn’t* !si ci “ : 

d. ni.../.i. I(ì'. ;.•• - cri i- 

'•or.» d. pcj.'h; /.orn. !.i - .! 
cxidr.'ne .la dt-e.-''tai.') ..nde 

n.t.t.r.fiTTe ’.e b;is'*.- 

.Se;ì.p.-e .er.. -; e v. : .l.ia'-') 
in .i.tro •■p.'.fdr'i d; p.ovo 
(.(7.-(’,;• ((if.’.'j . .a ■/l'ir.d or. 

d' 2 ..,t Rorii..'..1/7.. qje.-ta o. 
"a .i-.ì opeut de. - 2 d.r(-T,e 
( .o'.'.ef .■>•'» d. de; Volse. 

U-i (eli;.n.i.ii d. ade.-dit. a! 
a tOa;ddefa .(."(-a d'^'.’.a a'J‘ 0 - 
’'.o:ii.a s. sriTo pr--.sen:a!; d.» 

'. an‘. .(. i^-a-li e'.'.. de..,i fab 
o'(.t dovf h.inno tt-nl.itn d. 
d.i.;t- .12.. ou'ia. v.-):.!.'! 
:.(i. .-('pp. di (<..i;ro ; 

(cns. 4 ..o da 7 .er.d.*. I iavor.i 
t ir» nani.10 .'.;"va:-» (om,- .' 
or».'-" .V.) (.ippuziTi .. CdFi 
s «-4 I • o d.i. pri'ivo.'.tto:.. 
.l'i.i 04 ,'» .( q.ie..o -.J r i. 
r.,1 (,* 1 *-.1 
.. pid.'.i.'.c fi.. Dp'.ut. hip.no 
.'.'».,,‘0 .. J' -' l rii 4.. .f.I' 0 . 4 '> 
m. •• n.if.'Ti r. 4 .i('../ 7 ,f. o 
■< re-".‘,iz.f .I" 1 d. • I’!. . '.o 
.m'.'T. Zf’t.f. (il .’. ( or 

‘..e (il ..i i.ihhr.'.i 
AEROPORTI - C.i.f.izt ri. 
.1: 4 .(.i.rij, .lUnUiCo .iid.s.'.'i- 
m n.fo d. r.’.in. e or.ir. d. I.t 
>(>ro. sn.l 1.1 CD.I.'t 4.te.Ite eie 


.-(.la de. nu.mero d. ;:iforfJn». 
..n.idfuuatezze del.e sTullure 
e .sp.'cro d, den-i.''o pubblico. 
t^i.-s’(- '.(■ cau.se. a 4iUd;z:o 
d-;.(• <>: 4.ui.77a7.f n. .s.ndaca- 
... deil’.nsuff-.cente .serv.740 
. 12 ., aerr-pori. di F.um.e.no 
• C.a mp.no Bu quev:. lem;. 
(>.ma; d.i mo.:. me.s-.. ,s. è 
.ij'e.’a u-ia vera verien/A 
( -1 ',1 sor.e'a « .Xeroporti di 
R(,.r.,i .. <-;i4 "est.sxe ; due 
-•(.1 F.'io .id o.'a pero, '.e 
•7.i”.i'.\e '..no a;.t;e bloora- 
•e (Li : .'T'r."'.-.z'ii/a della .so- 

c. -'ta 1 ..f.-.r.iicr. ii.iuno dc- 

e.sci q i -'.ri., -..-•la '"r.e di inl- 
7 . a'..ve (I. .c/.ta. (ome :! bioc- 
(o dc4.. s:.''aOrd.nar.. fino 
ad arr.vare a! 2-1 4 iu?no. ai- 
.,» -conf-ri'» eenr-ra’.c. 

ALIMENTARISTI — S: fer¬ 
ma ì'j 044. nella cap.lale j 

d. r.'.ni.la l.«voratori (Ielle ;n- 
d.i'*r.e al.m.entar.. L’a.st(»i- 

r'i". che avrà carattere na- 
7.on-ile. durerà 24 ore. Lo 
n.iuno denso le orza ii7.zazicc 
c..nda:al. p'r .so..celiare la 
Co.'.f.nd U'tr.a a riprende;* 
le trai;(Uve per ;1 r.inovo 
d--l cf.-T.Mfo Dallo sei.opero 
.'ono es.'ìj'i I d;pend€ni; 
(!•■ ,1 (( C; ii.'aledel latte. 

•Sempre miii.na . delegali 

ndara . d. tutte le fnbbrt- 
( ne a..m. Ita., della prov;n- 
r..i -1 1 :u ì’.rar.'io nel teatro 
del e;.)! d-.!,! (Centrale» del 
..'("e. -.11 v.tt luimariBanL 
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Le vecchie case saranno risanate con i fondi della legge « 167 » 

Pronto il piano 
che farà 
tornare a vivere 


Tor di Nona 


Dovrà ora essere approvato dal consiglio comunale 
La possibilità di stabilire convenzioni con i privati 
Cento alloggi popolari e botteghe per gli artigiani 



Un angolo di Tor di Nona visto da via della Rondinella 


' Si coinincerà con -10 app.ir 
, tamcnli, poi via v;a 5.c^''ai 
ranno g-!i altri: dal lungote- 
i vere Tor di Nona scompari 
ranno gli intricati castelli d; 

; tubi innocenti cui si poggiano 
; gli edifici cadenti e abban 
' donati e le antiche case tor¬ 
neranno ad essere abitate. 
Non dai « nuovi » le lacoi 
. tosi) inquiiini del centro -sto 
1 nf.o. ma dai suoi originar, 
j abitanti c dagli artigiani cii-e 
j iwtranno anche aprirvi hot 
! tega. Per Tor di Nona, il p.a 
j no di gona e orma; pronto, 

1 anche nei dettagli. Ieri mai- 
I lina l'asse.ssore al centro .ito 
I rico Vittor.a Ghio Caisoian 
j Io ha presentato in Camp; 

I doglio alla commissione con 
' siliare cempetent»’. che .ii riu- 
I nirà di nuovo venerdi prosa; 

1 mo per decidere di sottoporlo 
ni voto del consiglio. Dopo 
Tapprovaiiione deiras.sembiea 
capitolina lo strumento ur¬ 
banistico divcnter.à immedia 
lamenie operativo. 

Il Comune potrà co.sì fi 
nalmente intervenire per la 
prima volta ne; vecchi no¬ 
ni. con un luano di zon.i 
i< 167 )), cioè di cdili/ia eco¬ 
nomica o popolare, segnan¬ 
do una prima, decisiva inver 
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 
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Giornata 

dell’alimentazione 

SALA A DEL PALAZZO DEI CONVEGNI 

Sessione antimeridiana ore 10-13 
Sessione pomeridiana ore 15-18 

Con\cgno promosso dairistituio Italiano .Mi- 
menti Surgelati e dairistituto Nazionale della 
Nutrizione sul tema « I preciicinati surgelali nel¬ 
la ristorazione collettiva ». 

Salone autonomo deirimballaggio 

Ufficio Postale con speciale annullo 
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' smnc di rotta ri.'petto a quel 
I lento, ma finora inarre.itato 
j proce.ì.io di sventramento del 
i cuore della città: assalto sel- 
I vaggio della speculazione, e- 
j sodo in periferia dei vecchi 
I abitanti, distruzione di un 
intrictato e fittissimo tessu¬ 
to economico e .sociale costrui¬ 
to da miile piccole attività 
devastazione delle tipologie 
originarie deturpate al fine 
di alioatire appartamenti di 
'.us.so o uffici per attività più 
o meno dircz.onali. 

Ora .11 cambia, partendo da 
Tor di Nona per iniziare a 
rostaura.-e sul .serio. Vediamo 

cori'c. i; piano di zona — 
inclust) in un piu ampio pia¬ 
no particolareggiato che com¬ 
prende l'irregolare quadrila¬ 
tero formato dal Tevere, da 
piazza Zanardelli, da via dei 
Coronari e dalla scuola Ca- 
dlolo ~ perimetra tutti gli 
ffdifici di proprietà comunale, 
li CUI volume attuale è di 
,00.000 metri cubi circa. Sono 
qu:i.ìi tutti abbandomati da 
anni, mangiati dal temtxi e 
dairincuria. Complessivamen¬ 
te VI .sono rimaste .solo 37 fa¬ 
miglie. mentre ne potranno 
o.ipitare in futuro circa 90 
100. In più i locali a piano 
terra, .-^.iranno de.stinati alle 
ijotteghe artigiane e ai ser¬ 
vizi sociali per il quartiere. 
Il piano non comprende però 
■solo ! palazzi comunali: vi 
sono inseriti anche gli edifi¬ 
ci di utilità pubblica, come 
i! palazzetto Braschi, del '700. 
un'ex scuola, ora abbandona¬ 
la. che tornerà alla sua desti¬ 
nazione originaria. 

Gli altri edifici privati, in¬ 
vece. non sono inclusi nel pe¬ 
rimetro. « Ma non per (/ae¬ 
rilo — afferma l'assessore 
Ghio Calzolari — abbiamo ri¬ 
nunciato a restaurare. Ami. 
.Abbiamo preristo la possibi¬ 
lità (il convenzioni con i pro¬ 
prietari. che SI faranno pro¬ 
tagonisti dell'opera di risa¬ 
namento. Ma alle precise con¬ 
dizioni stabilite dal Comune ». 

Si partirà non appena ver¬ 
rà approvato il pi.ano — con 
un primo appalto per 40 al¬ 
loggi. quasi !a metà di tutti 
(incili che .sa.''anno realizzati 
nel primo momento. Il lotto 
e compreso tra via Tor di 
Nona, via dell'Arco di Parma 
e piazza Lancclloiti. Una con¬ 
venzione .stipuiaia da Comu¬ 
ne, tlegionc e lacp (alla cui 
stesura ha partecipato anche 
la prima circoscrizione> sta- 
b.ii.ice i metodi di realizza¬ 
zione c tinanziamenlQ_A-j. 
criteri di a.ssegnazione. Su 
questi ultimi, sono stati for¬ 
nite indicazioni precise: nel¬ 
le « nuove ') ca.se di Tor di 
Nona andranno ad alloggia¬ 
re le famiglie che attualmen 
te occupano altri edifìci pub- 
lilici. sempre nel centro .sto¬ 
rico. destinati ^.1 e.s,sere an- 
cli'e.s.s; n.-sinati. o gli inquili¬ 
ni minacciati d: sfratto. Ver- 
r.(nno compilate graduatorie 
( ho si ispireranno comunque 
:i un principio prioritario: i 
nuovi abn.int; devono avere 
tutte le carte in regola per ot¬ 
tenere un alloggio economico 
e popolare. 

r. metodo di assegnazione 
adottato, e. per cosi dire 
«dinamico»: capace ci<Jè di 
mettere in moto un mecca¬ 
nismo per 11 risanamento che 
esce anche dai confini di Tor 
di Nona, e si può estendere 
ad altri .settori del centro. Su¬ 
perato il sistema delle «ca¬ 
se parcheg.gitj le famiglie 
ailoggeranno stabilmente ne¬ 
gli appartamenti restaurati 
che gii verranno assegnati, 
mentre le loro vecchie case 
fatiscenti, .saranno a loro vol¬ 
ta ri.s.iiiate e destinate ad 
al:.-’ ab.tantì dei vecchi r.o- 
11 .. E cosi vi.-i. 

Tor d; Nona, insomma, non 
sarà un';< i.'Ola felice » una 
c:t'.ideila chiusa, finalmente 
me.ì-i.( in g.-ado di tornare a 
vi-.ere; .sarà anciie la pre- 
n'.-\>sa necc.ss.iria a tutti gli 
.litri interventi — che potran¬ 
no allargarsi a macchia d'olio 
— p-rr tremare l.r rovina dei 
vivc.h; p.ilazz: de! centro. Si 
comincia da qui per andare 
av.int;. e tagliare le mani all.a 
sp-’cuiazione. 

Resta 11 p'oblema de: finan- 
.zi.iinen*;. Per 11 primo lotto 
(i. l(v-jr; c; .sono già a dispo- 


I .-^i.t.one 


I ino milioni sta.n 
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Orario 9-23 


.nati d.all.i Hcg.or.e da diversi 
anni Dove-.-.ano ser’.ire per 
tutt.i il eompie.ssD. rna baste 
ranno appen.a per il primo 
1-atto d. lavori. Per gl. altri, 
c-amui'.que. la giur.t.a regio.i.a 
lo ha già .issiourato nuovi fon 
f! . e .s. arr;-.e.*à probab.lmen- 
:e alla .spesa comple.ss;-.a d. 
4 miliardi. « C'ar d miliardo 
fori;:;o da'.'a Regione non 
< a stato uti’izzato immcdia- 
tcncnte — dice ancora Vit 
'orla C.alznl.ari Gh.o — dima 
'•‘'■a rmeurm in cui è stgia 
7 ? 7 la Città. QuC’ <oldi 
Pìteiano essere spesi fin dal 
Orrj lalaono d: meno, 
e g'i ri-le: -o’io :n condizio¬ 
ni anco'a negauir; 


Ingresso L. 600 


Ridotti L. 500 


1 I 


rpiccola- 
cronaca 
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Per il vostro relax il ristorante « PICAR » vi attende 
(attrattiva con Flamenco r>). 


c.i -.1 dei eom’iXiio; Giu- 
Kizzo e D.ego Tetta, 
sezicne di Ciìaecitta. e 
stata allietata dalla nascit.a 
de,..i p.c.Alessia. Ai cari 
ir.;r.p.(-n; zmagaoo gli augu- 
della .lèzicne, della zona 
Sud e doll'Uoità. 


Lutto 


E’ morto aH’età di 7J anni, 
il compagno Giov.uini Lon- 
geoi. iscritto al nostro parti¬ 
to da! '44. Ai familiari giun¬ 
gano le cciìdoglianze della 
st'zano Trnnfalc e del 
l'l,'«iltà. 


PRIMA DEI 

« BALLETS DE PEINTRES » 
ALL'OPERA 

Alle or« 20.30 in abbonamento 
alle prime andrà in scena lo spet- 
tocolo; BALLETS DE PEINTRES 
(rappr. n. 74), comprendente i 
quattro affi unici; FEU D'ARTI- 
FICE, di I. Strawinsky, G. Balla; 
MERCURE. di E. Sat.c, P. Picas¬ 
so. G. Marini; WORK IN PRO¬ 
GRES, di A. Calder, B. Maderna, 
N. Cattiglioni, G. Caradente. A. Cle¬ 
menti, F. Crivelli e la novità asso¬ 
luta NEITHER. di M. Feldman. 5. 
Beckelt, M. Pistoletlo. Maestro con¬ 
certatore e direttore dello spetta¬ 
colo Marcello Panni. 

« BALLETS DE PEINTRES » 
SCONTO SPECIALE 
PER I GIOVANI 

La sovrintendenza del Teatro 
dcirOpera comunica che, poiché 
non e stato possibile programma¬ 
re una recita straordinaria per ijli 
studenti per lo soettacolo BAL¬ 
LETS DE PEINTRES che ha un 
eccezionale interesse culturale, ha 
deciso di concedere a tutti i g o- 
vani fino a \entisei anni il diritto 
di acqistare poltrone di platea per 
tutte le repliche esclusa la < Pri¬ 
ma • a L. 1.500. Ciascun richie¬ 
dente potrà acquistare il solo bi¬ 
glietto personale. 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

IX Festival Internazionale del 
Clavicembalo - Alle ore 2t: 

J. Van Imnie.'seel (clavicemba¬ 
lo). Musiche di Couperin, Bach 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • 396.47.77 

La Segreteria deiristituzione 
(V. Fracassini 46. tei. 3964777 
- orarlo 9-13 e 16-19) e aper¬ 
ta lutti i giorni leriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alfa sta¬ 
gione musicale 1977-1978. 

IX PRIMAVERA MUSICALE - BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Alle ore 21, Fausto Zadra (pia¬ 
nista). Musiche di Mozart, Bee¬ 
thoven. Inlor.: tei. 679.03.60. 
(Basilica S. Alessio). 
MONGIOVINO . 513.94.05 

Alle ore 21, Il Teatro d’Arte 
di Rome presenta; concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo- 
bos, Tarrega. Albeniz, voce re¬ 
citante per Garcia Lorca: Giu- I 
tia Mongiovino. | 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 ' 
Alle ore 21,45, la Cooperativa j 
La Serenissima pres.: « La le- I 
zione ». di E. Jonesco. Regia di 
José Quaglio. 

A.R.C.A.R. . 839.57.67 

(Riposo) ! 

BELLI - S89.48.75 . 

Alle ore 22: • Pranzo di lami- { 
glia », di Roberto Lerici. Regie 
di Tinto Brass. Presentato dal- j 
la Coop. Teatrale G. Belli. ! 
Senza intervallo. I 

DEI SATIRI - 6S6.53.52 | 

Alle ore 21.15, Arnaldo Nin- | 
chi nello novità assoluta: I 
« Sempre più soli in blues- 
ieans » di Aldo Nicola]. 

DEL PAVONE 

Alle 21.30 il Gruppo Popolare 
presenta: « Il lavoro è pazzia! 
e l'amore? ». Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE - 8C2.948 

Alle ore 21,30, il Teatro In- . 
sicme pres.; « Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro R(jssi. Aldo Ros¬ 
selli. Ambrogio Oonini. Regia di 
Sandro Rossi. 

LA COMUNITÀ* - 581.74.13 

Alte ore 22. la Compagnia 
del dramma italiano presenta: 

« Su canliam... (ridendo e can¬ 
tando qualcosa ti Fo') >. Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi e E' Jan- 
nacci. 

ENNIO FLAJANO • 688.569 

Alle ore 21. la Compagnia 
di Prosa « Tespi 76 » pres.: 

K Uno dopo l’altro ». di G. Ace¬ 
to. Regia di G. De Nava. Prez¬ 
zo unico L. 2.500. abb. Tea¬ 
tro di Roma ENAL, ENDA5, 
ARCI, studenti, prezzo unico 
L. 1.000. 

CENTRALE - 687.270 

Alle ore 21,30: « Il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 
RIPAGRANOE - S89.26.97 

Alle ore 22, la Compagnia 
di Prosa * Ripagrande > presen¬ 
ta Enrico Papa in: a Zanzaro¬ 
ne ». 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 

SALA B j 

Alle ore 21,15. Rajatabla Ve¬ 
nezuela presenta dal Festival di 
Nancy: m El senor Presidente », 
da Miguel Angel Asturas. Regia 
di Carlos Gimémez. 

SALA C 

Alle ore 21: » Impressioni su 
Raymond Roussel » ideato e di¬ 
retto da Giancarlo Nanni. 
TEATRO 23 - 384.334 

Alle ore 21.15; «Chi cre¬ 
de il popolo io sia ». di Pa¬ 
squale Cam. Musiche di A. 
Giardinelli. con i venti attori 
della Cooperativa Acquarius e 
la regia di Gruppo. 

TEATRO TENDA - 39—.969 
Alle ore 21.30: Prima Rasse¬ 
gna internazionale di Teatro Po¬ 
polare Giapponese - Waseda 
Sho Gekoto pres.: ■ Le troia¬ 
ne ». Regia di Tadasmi Suzuki. 
TEATRO ALLO SCALO • 4955300 
Alle ore 21. la Compagnia GST 
pres.: « Il nipote dì Rameau », 
dì Gabriele Lavia. 

TEATRO SABELLI 

Rassegna-incontro dei gruppi tea¬ 
trali romani di base. Ai.e ore 
18; « Il punto bianco ». spet¬ 
tacolo con gl; Handicappati. Al¬ 
le ore 21. circolo Gianni Bo- 
sio: ■ I nani giganti ». del coll. 
Materiale Musicale. Dalle ore 
18 Bile 21. laboratorio di ma¬ 
schere. strumenTi musicali, pu¬ 
pazzi, ùudivisivi. i.lmat., 

SPbKiMtNIAU 

ALBERICO • 654.71.37 

Alle ore 21,15, Paolo Polì al- 
l’Albcrìco pres.: « Rita da Ca¬ 
scia ». (VÀI 18). 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ere 21,IS: « Lasciami so¬ 
la ». con Savìana Scatti. Di Da¬ 
cia Maraini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21.13; « Danzamaca¬ 

bra », Iibcriss mo edBtlarr.en:o 
di A. Strindberg. Regia d. Mer- 
cello P. Laare.ntis. 

BEAT 72 • 317.715 

Alle ore 22.00. il Teatro 
Srrar.amore pres.; « Solo per- 
lormanca ». di Rossella Or. 

Alle ore 23. spazi b ogralici 
di co.T Alessandro F.gurel... 
CENTRO 7 • COLLETTIVO • C > 
251.052 

Scuola eieme.itire i or Tre Te¬ 
ste, laborato.-.o scuoia med.c 
Artigas. se.m.nario so ricerca d. 
emb.e.nte. Alle ore 9-13. labo¬ 
ratorio. Alle ore 14,30-17.30. 
laboratorio. Bibi.cieca circoscri- 
rfanaie sulla mcrtolog.a del ler- 
r.tor.o. 

CENTRO 8 - CIOCOSFERA 

Dalie oro 9 alle 13. scuola 
deil'obbiigo- Programmare una 
nuova d dattica. Alle o.-e 16.30. 
Commissione Culturale Circoscr.- 
zionale. Ai.c o'e 18. Centro S. 
Bortolotti: * Fare mus.ca ins.e- 
me ». Al.e o.-e 13.30. Torre 
Spaccata, preparazione spettaco¬ 
lo r Un sogno fra le sbirre », 
CENTRO 13 - RUOTALI8ERA 
267.36.74 - S11.59.77 
Alle ore 10: laboratorio d. spe- 
nmentazio.oe didattica con ra¬ 
gazzi ed insegnanti della scuola 
elementare di Nuova Ostia; 

• Ipotesi di scrittura > colletti¬ 
va di un lesto per la biblioTeca 
popolare. 

CENTRO 1S - COOP. TEATRO 
PRETESTO 

Al.e ore 17. laboratorio di Via 
Serravezza 2. ricerca d'amb ente. 
Ricogn.z.one del Forte Portuen- 
se co.s la partecipazione del Co- 
m tato di quzrt.cre Pcrtuanse 
Villini, 

L'ALIBI . 578.463 

Alle ore 22,15: « La dama aux 
camelia# » ovvero • La vera sto¬ 
ria di Alfonsina Deupitstia ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo Regia di Leo Pantalea. 
MARCON IV • 688.568 

Alle ore 21.15. az onc del Grup¬ 
po Trousse: ■ Metta in pia- 


fschenni e ribaltB' 


D 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ I Le troiane» (Tert'o Tenda) 

♦ • Senur Presidente» (Teatro in Trastevere, saia B) 


CINEMA 


t Rocky » (A-iierica. Atlantic, Capitol, Nuovo Star e 
Pasquino, in ii.glese) 

«Tre donne» (Arlslon) 

« Buffalo Bill c qli indiani » (Betsito) 

« Providence » (Etoilei 

«Un borghese p'Lcnio piccolo» (Fiamma) 

«Il re dei (liarnini di Marvin» (Fiammetta) 

L Vizi privati pubbliche virtù » (Embassy. Tìffany) 

« La signora omicidi » (Gregory. Roxy) 

• I magnifici sette» (Induno, Royal) 

«Per grazia ricevuta» (Mignon) 

« Actas de Mnrusia » (Mercury) 
a Rashomon » (Quattro Fontane) 

« Non ruberò a meno che non sia assolutamente ns- 
cassario p (Smothldo) 

«Il mucchio seivcujgio» (Supercinema) 

« Domenica maledetta domenica » (Alba) 

«L'uomo che fuggi dal futuro» (Araldo) 

«Cria cueivos» (Aiigustus) 


«Taxi driver»: (C'odio) 

« I soliti ignoti » (Harlem) 

« Mean Stroets »» (Jolly) 

« Corvo Rosso, non avrai il mio scalpol » (Planetario) 
« Holly'Aocc*. Party »» (Rubino) 

• La casa del peccato mortale» (Traiano) 

« Quel pumeriggic di un giorno da cani » (Trianon) 
« Charlot soldatL 1 » e «Vita da cani»» (Dei Piccoli) 
« La grande guerra » (Degli Scipioni) 

«Cartoni animati dì Bozzetto» (Cineclub Roxa Lu 
xemburg) 

• Terra di Spagna»» e «Spagna *36» (Cineteca Quat 
tro Venti) 

« Un chant d nniour »> e « Riflessi in un occhio d'oro » 
(L'Occhio, rOrer.chio e la Bocca) 

• Vivre sa vie»- (Cineclub Sadoul) 

• La caccia »» (Mr-ntesacro Alto) 

«Sussurri a gi idi» >. (Cineclub Tevere) 

«lo sono un autaichico» (Filmstudìo 2) 

« I grandi documentari » (L'Officina) 

«Il surrealismo»» (il Piccolo) 


NUOVO STAR . 789.242 

L. 1.600 

Rocky, con 5. Stallone - A 
OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
Li collina degli ilivali, con T. 
Hill - A 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

(Non pervenuto) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Maladolescénza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Rocky, with 5. Stallone - A 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE 


L. 400 

Gassman 

L. 600 

L. 700 
De Niro 


con A. 


480.1 19 
L. 2.000 
Kurosawa 


L. 2.000 


ga » e • Versa sera ». di Ro¬ 
berto Roberti e Renato Manibor. 
SPAZIOUNO . SB5.107 

Alle ore 21, « T.5.D. » Musco 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
Teatro lesta da Vladimir Maja- 
kovskij a Vladimir Maiakovskij. 

cabaret - MUSit hall 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22. Emily cantautore 
Haitiano, Ronnie Grani, cantan¬ 
te internazionale, Dal.ar lolklo- 
rista Peruviano. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22. sciata dedicato ai 
nuovi cantautori con Corredo 
Sannucci c Giennl Mastinu. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15. M.ronda Mar¬ 
tino in: « Ottimo stalo » (Sto¬ 
ria di una donna). Spelljcolo 
musicale in due tempi di An¬ 
nabella Ccriiani. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle ore 21.30. Concerto del 
clarinettista Bill Smith e il suo 
quartetto: Enrico Piornnnunz! 

piano). Marco Fralini (basso). 
Pepilo Pignatclli (batteria) 
MURALES 

Alle ore 22, concerto blues di 
Roberto Ciotti. 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 

(Chiusura estiva) 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4S3.424 

Alle ore 21,30. conccrio con 
Enrico Rava, Massimo Urbani, 
J. Jenny Clark. Aldo Romano. 
PALASPORT EUR 

Alle ore 21,30, gli Harlem 
Globe Trollers i tunanboli del 
basket. Disputa da tavolo c IV 
Coppa Krì'cr Ira i campioni ita¬ 
liani di tennis da tavolo c pa¬ 
rata dì attrazioni internazionali. 

ATIIVIIA- RICREATIVE 
PER B.AMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle ore 17: laboratorio di ani¬ 
mazione socio-culturale per 
bambini: analisi del lavoro svol¬ 
to al quartiere Garbatella. XI 
Circoscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel qua.-licre Qua- 
draro-Tuscolano. Dalle ore 16 
alle 18. attività di anmazione 
presso la scuola media « C. Mo¬ 
neta ». 

CINE CLUB 

META TEATRO 

Alle ore 21: « Caro prìncipe ». 
con Ivana Gorden. p.-esentato 
dalla Comp. Teatro spettacolo, 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG 

Alle ore 16,30. tortomeirag-ji 
di Bozeztto: < La piscina » - 

« Opera » - « La cabina » - « Seti 
Service » - Il sig. Rossi a Ve¬ 
nezia »- Ingresso libero. 
CINETECA 4 VENTI 

Alle ore 18-21: m Tetra di Spa¬ 
gna • * Spagna '36 ». 

L'OCCHIO L'OKbCCHIO LA BOC¬ 
CA . 589.40.69 
Alle o-e IS, 23.30, 23. -< Un 
chini d'amour » - « Rillessi in 
un occhio d'oro ». 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 19.30, 22.30; . Les 
carabiniers e vivre sa vie » (..n- 
gja e.'ig.nsle). di Gpdard. 

CINE club MONtESACKO alto 
823.21.20 

Alle ore 18.30. 20.33. 22.30: I 
« La caccia ». di A.I.hur Penn. 
CINE CLUB TEVERE - 3)2.283 
« Sussurri e grida ». regia cìi I. | 
Be.-gman. I 

FILMSTUDÌO • 654.04.64 j 

STUDIO 1 j 

Alle ore 19. 21. 23: « Le» in- , 
triguc de Sylvia Couski », d. 
Adelfo A.rletò icc.p.'c). 1 

STUDIO 2 I 

Alle ere 19. 2t. 23. « lo so- I 
no un autarchico ». di Na.-..-:! 
Moretti. I 

CINE CLUB L'OFFICINA i 

862.530 : 

Alle ore 13.30, 23.33. 22 30 I 
• Manhattan » (OSA . d, P. j 
St.-and - « La pioggia » tOb ). , 
d. J. I.c.-t» - « L'uomo con la 
macchina da presa » (JRSSi, I 
d. D. 'v'c.tp.. 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor¬ 
ghese) 862.530 

Alle ere 21, 23- » Antonìn Ar- 
taud ». di P Vene., : - • Las 

Hurdes ». d. L. E_ci - ■ Zero 

de conduile », et. J, V -ge. 

NAZZANO 

Co icqu. teàt.'e..: • Li lalloria... 
degli animali ». ìztfz.c.p ci bj- 
rztt a c-.Z de: C.rzz.o G_c.-- 
r. . a 

ClNETélA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Vanessa, cc.i O. Pzscì. 

DR (V.M 13i - R.. s'a d. sjo- 
gi.arel o 

VOL1UKNO • 471.557 

Aberrazioin sessuali in un pe¬ 
nitenziario femminile. c:r- F. 
Rabai - DR (VM IS) - R . sta 
d. spog.:are!i3 

HkìME VISIONI 

ADRIANO - 352.1S3 L. 2 600 
La battaglia di Alamo, con i 

Wav.ie - A 

AIRONE - 782.71.93 L- 1.600 

(Chiusura ci'i.a) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
La vacanza, con v. Rcdg.a.t 
DR (V.M ISi 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Indianapolis, tp-t P Ney..'T'.an 
S 

AMBASSADE - 540.89.01 

Fase iV distruzione Terra, con 
N. Oavenport - DR 
AMERICA • SS1..6I.68 L. 1.800 
Rocky, con 5. St;i;d.-.c - A 
ANIENE . 890.817 L. 1.S00 
La tignora è stata violentala, 
co.i P. T.ll n - SA (VM 14) 
ANTARCS - 890.947 L. 1.200 
L'esorcista, co.n L B.a r 
OR (VM 14) 


APPIO • 779.638 
Picnic ad Hanging 
V/cir - DR 
ARCHIMEDE 0‘ESSAI 


L. 

Rock, 


1.300 
di P. 


vacanze 


- 875.567 
L. 1.200 
del 36 


1.200 

A 

1,000 


1.200 
- DR 
1.500 
di P. 

1.100 

P. 


Le lunghe 

( prima) 

ARISTON - 353.230 L. 2.S00 
Tre donne, con R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Queste terra ò la mia terra, 
con D. Carradinc - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Maschio latino cercasi (puma) 
ASTUK - 622.04.09 L. 1.500 
Quelli dcll'antiiapina, con A. 

Sabato DR 

ASTOBIA - 511.51.05 L. 1.500 
La bella c la bestia, con L. 
Humme! - DR (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco • G (V.M 13) 
ATLANTIC . 7610656 L. 

Rocky. con 5 Stallone • 

AUREO - 880.606 L. 

ness - SA 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 

I Metello, con M. Ranieri 
, AVlNTINO - 572.137 L. 

Picnic ad Hanging Rock, 

V.'eir - DR 

BALDUINA • 347.592 L. 

Picnic ad Hanging Rock, con 
VJcir - DR 

BARBERINI L. 2.500 ; 

La stanza del vescovo, con U. j 
Tognazzi • SA (VM 14) I 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 ! 
La collina degli stivali, con T. ! 
tlill A I 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Si. si. per ora, con E. Gould ! 
SA : 

BRANCACCIO - 735.255 

L. 1.500 - 2.000 ' 
L’uomo che venne dal Nord, con . 
P. O'Toolc - A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 | 
Rocky, con 5. Stallone - A ! 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 ' 
E’ nata una stella, con B. Strei- ' 
sand - S ! 

CAPRANICHETTA - 686.957 l 
L. 1.600 ! 

Tulli dclunli tranne i morti, I 
con G. Gavina • SA ì 

COLA DI RIENZO . 350.584 j 
L. 2.100 I 

I due superpiedi quasi piatti, j 

con T. Hill - C j 

DEL VASCELLO - 588.454 ' 

L. 1.500 I 

Si. sì, per ora, con E. Gould ! 
SA I 

DIANA - 780.146 L. 1.000 | 

La bolognese, con F. Gonella i 
S (VM 13) ' 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 - 1.200 ! 
Emanucllc in America, con L. | 
Ger.ucr - 5 (VÌA 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 I 

Ouinlo potere, con P. Finch i 
SA ! 

EMBASSY - 870.245 L. 2,500 ; 
Vizi privali pubbliche virtù, con ' 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) ! 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 | 
Fase IV distruzione Terra, con I 
N. Df.C'iborr - DR i 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 j 

Providence. con O. Boga'de 
S (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
The Bridge on Ihe River Kvvay 
(-Il ponte sul lium: Kway »). 
••..th V.'. Haldar; - DR 
EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 
Genova a mano armata, con T. 

Lo Biop.co - G (VM 13) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La notte dell'alta marea (pn.-r-.a) 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo pìccolo, con 

A. Sordi - DR 

FIAMETTA - 475.04.64 L. 2.100 

II re dei giardini di Marvin, con 
J Nic.holscn - DR 

GARDEN - SS2.S4S L. 1.500 
Emanuelle in America, cc.n L. 
Cemser - S (V.M 18) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Il disco volante, con A. Sordi 
SA 

GIOIELLO - 864.149 
Un marito per TiIIie, 

Mctthou - S 
GOLDEN • 755.002 
Giovani Icom. con V 
D.R 

GREGORY - 638.06.00 

La signora omicidi, czr. A. Gu.n- 
--i - SA 

HOLIDAY - S5S.326 
La marchesa Von_.. 

- D.R 

KING . 831.95.41 
Car Wash. co.n G 
INDUNO 582.495 

I magnifici 7. ccn 
A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Sfida a White Buliato, con C. 

B. 'o -.son - A 

MAESTOSO - 786.086 U 2.100 
Genova a mano armata, con T. 

Lo Bia.'co - G (VM IS) 
MAJESTIC • 649.49.03 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, co.n I. johu- 
ston - 5 (V.M !8) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Actas de Marusia, co.n G 
Ve.onte - DR 
METRO DRIVE IN 

Bestiai,la. con J. Ma-nt; 

OR (V.'A 13) 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Car Wash. con G. Fa.-gas - A 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Arrangiatevi, cc:, Toto - C 
MODEKNETTA - 4S0.285 

L. 2.500 

Appassionata, con O. iMuti 
DR (VM IS) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Maschio latino cercasi (prmia) 
NEW YORK • 780.371 L. 2.300 

II padrone del mondo, con V. 
Price A 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
State interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA • 611.16.63 

((•zn pe.'.c.nuto) 


Rashomon, 

DR 

QUIRINALE - 462.653 
Anno Domini (prima) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Gli ultimi iuochi, con R. De N.- 
ro - DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Il portiere di notte, con 0. Bo- 
gaide • DR (VM 18) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Er più, con A. Ceitniano 
DR (VM 14) 

REX • 864.165 L. 1.300 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
VVeir - DR 

RITZ - S37.4S1 L. 1.800 

Anno Domini (pi ima) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Un uomo da buttare, con 0. 
Reynolds - SA 

ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Don Camillo c l'onorevole Pep- 
pone, con Feiiundal - C 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

La signora omicidi, con A. Gu.ii- 
ncss - SA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2,000 

I magnifici 7, con Y. Bryniier 
A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Possession, con 5. McLaine - DR 

SISTINA 

Casanova & Company, con F. 
Curlis - SA (VM 14) 

SISTO (Osia) - 661.07.50 

Due sporche carogne, con A. 
Dclon - G 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 

Fonda - SA 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

II mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 

TÌFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Maladolescénza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
La collina degli stivali, con T. 
Nili - A 

UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 
Er più. con A. Cclenteno 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA . 320.3S9 

L. 2.000 

Si. si, per ora, con E. Gould 
SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Maladolescénza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

Stt-UNut VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Storie immorali di Apollinaire, 

con J. M. Maunn 
SA (VM 18) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
Ossessione carnale, con M. Mcr- 
tis - DR (VM IS) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Profonda luce dei sensi 
ALBA - 570.855 L. 500 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jakson - DR (VM IS) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Violenza ad una minorenne, con 
T. M:ichum - DR (VM 18) 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Johnny Oro. con M. Damon - A 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Venus loemina hcrolica, con N. 

Ficderic - 5 (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 

L’uomo che luggi dal futuro, con 
R Duvail - DR 
ARIEL - 530.251 

L'uomo che la rivivere 
AUGU5TU5 - 655.455 
Cria Cuervos..., con G. 

DR 

AURORA - 393-269 
Il conto è chiuso, con 
con - DR 

AVORIO d’essai - 779.832 

L. 700 

Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso, con W. Alien 
C (V.M 18) 

BRISTOL . 761.54.24 L. 600 
Kakhicntruppcn. con Rie e Gian 
C 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Strupo selvaggio 

CALIFORNIA - 28.180.12 L. 700 
Uccidete Mister Mitchcll, cc:i 
J. D. Baker • DR (VM 14) 
CASSIO 

Assassinio sull'Eiger, con C 

Eestv. ood - DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Taxi Driver, co.n R. De N.ro 
DR (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Ci: usu.-j estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
La liceale, con G. Guida 
S (V.M 15) 

CORALLO - 254.524 L. 500 

(Non pervenuto) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
I cannoni di Navarone, con G. 
Pcck - A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

i ragazzi delti Roma violenta, 

con G. M.1 :ì - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

La dolcissima Dorothea, di P. 

Flsishmann - 5 (VM 18) 


700 

mio 

DR 

500 


L. eoo 
i morti 
L. 800 

Chapl.n 

L. 700 

C. .Mon- 


ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Quelli dell’antirapina, con A. 
Sabato DR 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

I tulipani di Harlem, con C. 
André - DR 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Peccali di gioventù, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 

I soliti ignoti, con V. 

C 

HOLLYWOOD - 290.051 

(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.898 

Mean Sireets, con R. 

DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Riusciranno i nostri eroi..., con 

A. Sardi - C 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
MISSOURI (ex Lebion) • 552.344 

L. 600 

Ben Hur. con C. Heston • SM 
MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.970 L. 700 

II conto e chiuso, con C. Mon- 

zon - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Roma a mano armata, con M- 
Merh - DR (VM 14) 

NEVADA • 430.268 L. 600 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D Dow.e - DR (VM 14) 
NIAGARA • 627.32.47 L. 250 

Operazione casinò d'oro, con T. 

Dob.-on - A (VM 18) 

NUOVO - 538.1 16 L. 600 

Alti impuri all'ilaliana, con M. 
Arena C (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
i Non pei . annto » 

NUOVO OLIMPIA ■ 679.06.95 

L. 700 

Storie immorali di Apollinaire. 

con J. M Maui.n 
SA (\.M l.s» 

ODEON - .164.760 L. 500 

La moglie erotica, con D, Wlae- 
niiiicl, 5 (V.M 18' 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
L'eredità Fcrramonti, con D. 
Sonda DR (VM 13) 

PLANETARIO 475.99.98 

L. 

Corvo rosso non avrai il 

scalpo, con R. Rodtord - 
PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 

Il cinico, l'infame, il violento, 
con M .Mail. DR (V.M 14) 
RENO - 461.903 L. 450 

iR.poso) 

RIALTO - 079.07.63 L. 700 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clauseau, con P. Scllers - C 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Hollywood Party, con P, Selleri 
C 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 

Inhibilion, co.n C. Beccarle 
5 (VM 1S> 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Raus Kamaradcn 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A Pacino 
DR iV.M 14) 

VERDANO - S5I.195 1. 

Ben Hur, con C. Heston 
I ‘ R’ ' t ‘JIMl 't\il 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Charlol soldato - C 
V'itn da cani - C 
NOVOCIME - 581.62.35 - L. 500 
Ballala selvaggia, con B. Slan- 
w c. h 

Adi lA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non iizivcnulo) 

MUMILING 

TRAIANO 

La casa del peccato mortale, 
con A. Shj p - DR iVM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La signora c stata violentata, 
con P, Tillin - SA iV.M 14) 
o A* t- I )fv)r ■ ^ A ivjt 

BELLARMINO . 869.527 

10 non vedo, lu non parli, lui 
non sente, con A Noschese - C 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rullicriord • G 
DEGLI SCIPIONI 

La grande guerra, con A Sordi 
DR 

DELLE PROVINCE 

11 segreto di Santa Vittoria, 
con A Quinti - SA 

EUCLIDE - 802.511 

Guardia, guardia scelta..., con 
V. Do Sicj - C 
GIOVANE TRASTEVERE 
1 viaggi dì Gulliver 
CUADALUPE 

Scusi dov'è il fronte, con J. 

Lev. li - C 

MONTE ZCBIO - 312.677 

Appuntamenlo sotto il letto, con 
H. Fonda - 5 
NOMENTANO - 844.15.94 

I sette senza gloria, con M. 
Cime - DR 
PANFILO - 864.210 

Lìbera amore mio, con C. C»r- 
ciinalc - DR 
TIBUR * 495.77.62 
I iiylì del divorzio 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Dalla Cina con furore, con ■. 
Lee - A (VM 14; 

FELIX 


1.000 

- SM 


Doma::! a; rrtjr.i 

NUOVO 

(Prossima apertura' 

S. BASILIO 

glori i.’cr-.c.o jto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS: 
Aleyone, Avorio, Cristallo, Giardi¬ 
no, Leblot-, Nuovo Olimpia. Pla¬ 
netario, rtialto. Sala Umberto. 
Palazzo, Patladiu.-n, Ulisse. 



L. 1.500 

con V.'. 

L. 1.800 

B.£.''.do 

L. 2-000 


L. 2.000 
con E. Cii 

L. 2.100 
Fa-gas - A 
L. 1.600 

Y- Bryn.-l.r 


DIAMANTE . 295.606 L. 700 
Cator. cc.n B. Re/.'iclds - A 
OORIA - 317.400 L. 700 

L'altra mela del CieSo, CSrr A. 
Ccier.tar.o - S 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
L’Iulima folil» di Mei Brooks, 
con M Eroo: s - C 
ELDORADO - 501.06.52 L. 400 

(Chiusura est..a) 


Studio • Gaametto Medico no la 
diagnosi a cura della ■ sola ■ 41- 
slunzioni a debolezze sessuali 41 
origine nervosa, psichica, andocrl44. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato • esclusivamanta a 
alla sessuologia (ncuratlanle aa 
suali deficienza «cniiiià andocnaa, 
sterilità, rapidità, amolislta, éaff- 
cienza virile, impoteiua). 
ROMA - V. Viminate 38 (Tarmial) 
(di fronte Teatro daUOpara) 
Consultazioni; ora 9 12; IS 1B 

Telefono 475.11.10 475.4» •• 

(Non si «orano venere*, poli*. •««-) 
Per informazioni gratuita Krteer*i 
A. Com. Rom* 16019 22-11-19M 



SABATO e DOMENICA a 

Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIQ) 

MOSTRA dell'AUTOVEnURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 
9 Facilitazioni massime 
0 Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL’USATO 

PRIMA DI SCEGllERE ... VISITATECI I 
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Anche se la vittoria di Helsinki non è tutta gloria schietta 


La nazionale di Bearzot si è Via lihe\ 
confermata una squadra vera Moser pi 

Per completare la rosa mancano i nomi di Rocca, Belliigi e Manfredonia . . * j ii i 'nn» 

Un problema da risolvere è il dualismo fra Claudio Sala e Franco Causio a tre giornate dalia conciusio^ 


r Unità / venerdì 10 giugno 1977 


A S. Pellegrino per l'anziano corridore primo successo della sua carriera di professionista 


Via libera al gregario Laghi 
Moser perde altri 34 secondi 



Dicono che non sia stata 
tutta gloria schietta. E per 
certi versi può anche es.sere 
vero. Mettere sotto la Fin¬ 
landia, « questa » Finlandia, 
clamorosamente calata alla 
distanti proprio sul piano 
del ritmo, giusto là dove si 
credeva fosse più forte, non 
è appansa difatti impresa 
grossa. A parto comunque il 
fatto che lo si dice a poste¬ 
riori, e magari da chi fino 
airultima riga della vigilia 
aveva dipinto i finnici a un¬ 
te fosche al punto di farne 
uno spauracchio ambiguo e 
minaccioso, ci si dovrebbe 
però anche doverosamente 
chiedere .se nel succc.-^so di 
Helsinki, perentorio e facile 
al di là del previsto, non sia¬ 
no in qualche modo entrati 
pure i numeri, e i menti del¬ 
la .squadra azzurra. Ora. si 
può arzigogolare quanto si 
vuole sulla pochezzii tecnica 
deiravversario. chiamare al 
ca.so in cau.s<i il lorluno.so 
evolvensi di certe situozioni, 
ma non si potrà mai negare 
che lo spirito, Tcquilibno. la 
forza diciamo pure .senza 
troppi .scrupoli, della squadra 
abbiano appunto un loro de¬ 
terminante peso. 

Anzitutto, quella di Bearzot, 
ce ne fosse stato ancora il 
bisogno, ha un'altra volta 
confermato di essere una 
« squadra » vera. Con la sua 
collaudata esperienza, con un 
suo raggiunto equilibrio, con 
i .suoi ben distribuiti punti di 
forza e, pure, con certi suoi 
momentanei, comprensibili 
scompensi per ovviare ai 
quali, appunto, l'impegno è 
di volta in volta generale. 
Può ancora migliorare, come 
è ovvio, .se è vero come è ve¬ 
ro che la squadra perfetta 
non esiste, ma divertirsi 
adesso a sfasciare il giocat¬ 
tolo. come qualche arrabbio- 
to bastian contrario vorreb¬ 
be. .sarebbe pura e colpevole 
follia. Adesso, al più. come 
.senza l'ombra di polemica 
Jattanzn, so.stiene il buon 
Bearzot, che ha pur vinto 


Santarinì 
e Musiello 
offerti 
per Savoldi? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il Napoli è alla ri¬ 
cerca di un centravanti. Il latto 
ormai è chiaro soprattutto dopo 
le voci messe in giro su un pre¬ 
sunto interessamento della Roma 
per Savoldi: la società giallorossa 
in cambio del numero nove parte¬ 
nopeo avrebbe ollerto a Feriaina 
Musiello c Santarini. 

Il gioco è vecchio e Ormai rien¬ 
tra nei consueti diche! delle so¬ 
cietà che, alla vigilia del calcio- 
mercato. con fughe autorizzate 
di notizie abilmente pilotate, cer¬ 
cano di iar levitare le quotazioni 
degli uomini che intendono cedere. 
Niente da meravigliarsi, dunque, 
se si scoprisse che la notizia fosse 
stata frutto della fantasia (poca 
in verità) della S.S.C. Napoli. Del 
resto, chi è senza peccalo scagli 
la prima pietra. Il Napoli in ei- 
feiti non fa altro che adeguarsi 
alle ■ regole > della campagna ac¬ 
quisti-cessioni. 

Chi sostituirà Savoldi? | nomi 
sono sempre gli stessi: Pruzzo, No¬ 
vellino, Rossi. Ma lutto potrebbe 
concludersi anche in una grossa 
bolla di sapone se Feriaino non 
a fiuterà > un buon aliare. In que¬ 
sto caso c'è da star certi che. 
pur di non svenderlo, il presidente 
farebbe restare Savoldi a Napoli. 
Gli aifari. del resto, sono altari. 

E due miliardi, seppure svalutali 
da due deludenti campionati, costi¬ 
tuiscono pur sempre per la società 
un capitale da difendere. E, in 
questo campo, al di là dei risvolti 
tecnici, la logica di Fcriaino è fer¬ 
rea e non ammette repliche. 

< Savoldi non va par il Napo'i? 
— pensa in sostanza il presiden¬ 
te — Bene, se la sua cess one 
sarà un buon affare, lo manderemo 
via. In caso contrario res'erà II 
Napoli correrebbe il rischio di gio¬ 
care un altro campionato senza 
centravanti? Non fa niente. Per 
una società gli affari prima dì tut¬ 
to ». 

Rivellino, intanto, continua a 
•ottoporrc la squadra a severi al- ' 
lenimenti in vista della prima par¬ 
tita del turno finale di Coppa 
Italia che il Napoli giocherà dome¬ 
nica a S. Siro in notturna contro 
11 Milan. 

Ieri sera allenamento al San 
Paolo con luce artificiale. 

* Prefer szo far., g ocare di se¬ 
ra — ha dello il tecnico — per 
farli ab.mare al calc.o in nottur¬ 
na. E le partite di Coppa, appunto, 
saranno giocate quasi tutte con la 
luce artihc a'e ». 

I giocatori si sono mossi abba¬ 
stanza bene ed hanno dato firn- ! 
pressione di avere smaltito del tat¬ 
to la fatica del « circuito ginnico » I 
s cui erano stati sottoposti per ‘ 
diversi giorni nel corso dell'ultima 
settimana. Il morale è buono e 
quasi tutti si sono dichiarati otti¬ 
misti sull'esito del torneo che 
si apprestano a disputare. La squa- i 
dra partirà sabato in aeree alla | 
volta di Milano. ' 

Rivellino ha dichiarato che de- I 
ciderà la formazione poche ore ' 
prima della partita. Molto proba- | 
bilmenle. comunque, il Napoli gìo- { 
chcri con questi uomini: Carmi- i 
gnanì, Vavassorì. La Palma; Bor- , 
gnich, Calellani. Orlandini; Massa. 
Esposito. Savoldi, Vinazzani. Speg- 
giorìn (Chìarugi). Intanto per il 
prossimo impegno dì Coppa (do¬ 
menica 19), data la squalìfica del 
San Paolo, il Napoli giocherà sul 
m neutro > di Bari l'incontro col 
MHan (ere 17). 

Marino Marquardt 


un suo per.sonaIe match, re- 
.sta solo da completare la 
« rosa » con gli auspicati 
rientri di Rocca e, soprat¬ 
tutto, di Bcllugi e magari 
corf la « promozione « del 
giovane Manfredonia dopo 
qualche altro definitivo col¬ 
laudo neirUnder. 

Godute le ferie dunque, sa¬ 
crosante a questo punto, ri¬ 
vedremo all'opera questa Na¬ 
zionale perchè motivi validi 
di cambiaria, o anche solo 
di ritocc irla in modo che non 
risulti m-.irg.nale, obiettiva- 
nic-nle non ne esistono. Zoff 
infatti, pur con qualche in¬ 
certezza che li ad Helsinki si 
è potuto Ixn permettere do¬ 
po tanti « miracoli » e per 
quel fa.st!dio.a.s.?imo .sole obli¬ 
quo negli occhi, c fuori di 
ogni po.ssibile discussione. Il 
« pacchetto » che sta davanti 
a lui, semmai, può essere in 
(lualche dettaglio riveduto. 
I.nappuntabili Gentile e Tar- 
delli, per aver di bel nuovo 
conlermnto i suoi sorpren¬ 
denti progres.si il primo, al 
punto che ode.sso sti pure di- 
.sin voltamento «giocare» di 
fino e con entrambi i piedi, 
e per aver l'altro ribadito di 
.sapersi mirabilmente adatta¬ 
re a qualsi-i.si compito gli si 
aifidi.di marcatura, di co¬ 
pertura o di manovra che 
sia, i .soli ruoli che possono 
richiedere verifiche e sugge¬ 
rire eventuali modifiche so¬ 
no quell! del «libero» e dello 
stopper. Pacchetti infatti, an¬ 
che se può essere in certo 
qual modo spiacevole dirce¬ 
lo. ha ormai fatto il suo 
tempo e garanzie sicuramen¬ 
te migliori, sul piano del gio¬ 
co, perchè non è in fondo su 
quello psicologico che certi 
problemi .si po.ssono risolvere 
e certe partite vincere, può 
già da adesso fornirle Scirea, 
se Io ste.sso Bearzot tra virgo¬ 
lette ammette che gioca foot¬ 
ball «divinamente bene». 
Quanto a Mozzini, for.se per 
complicazioni di ordine emo¬ 
tivo, non riesce proprio a ri¬ 
calcare in Nazìon-ale le auto¬ 
ritarie prestazioni che è so¬ 
lito fornire in maglia gra¬ 
nata. Ecco dunque che, a 
parte l'attesa per Bellugi, si 
giustificano le avances del 
tecnico per Manfredonia. 

A centrocampo, ormai per 
mille e una ragione impro- 
Ixabile il nome di Capello, e 
dunque scontata anche per 
runniediato futuro rnequisi- 
zione del « modulo torinese b, 
senza cioè il regista per de¬ 
finizione, soluzioni diverse da 
quella siierimentata ad Hel¬ 
sinki. e già prima a Roma 
col Belgio, non se ne vedono. 
Z.iccarelli ha giocato contro 
i finlandesi una grossa jiar- 
tita, e se può spiacere per 
Pecci. farà sicuramente bene 
Bctirzot ad insistervi. Quan¬ 
to ad Antognoni. ha matura¬ 
to adesso quelle esperienze 
che gli mancavano, e anche 
sul terreno deil-a continuità 
pare non gli capiti più di 
concedersi quelle lunghe pa¬ 
rentesi vuQie cui per tem¬ 
peramento lo si sarebbe det¬ 
to votato. Basterebbe ad illu¬ 
minarlo. del resto, quel che 
ha saputo fare in occasiccie 
del .secondo gol, il gol .senza 
dubbio decisivo se è servito 
a t.agliare definitivamente le 
ali ai finnici, scomparsi qua¬ 
si da quel momento in poi. 
Resta Benetti, e lo si potrà 
pure discutere per certe sue 
banali gros-soianità, ma non 
gli si potrà mai obiettiva¬ 
mente negare il prezioso ap¬ 
porto. in termini di costanza, 
di dedizione, di rendimento 
pratico al tirar delle somme. 

Ciò invece di cui non si 
riesce ad intrawedere, alme¬ 
no al momento, una stabile 
risoluzione è la sempiterna 
questione Causio Claudio Sa¬ 
la. Bearzot insiste col dire 
che dei problemi di abbon¬ 
danza non .si lamenta, che 
uno può venir buono in certe 
occasioni e il secondo :n cer¬ 
te altre, ma è chiaro che 
certi piccoli attriti, anche se i 
due mostrano di non na¬ 
scondere reciproca stima (e 
l'atteggiamento del « barone » 
sostituito ieri l’altro dopo un 
primo tempo davvero non 
esaltante è stato più che cor¬ 
retto. esemplare), saranno 
inevitabili e irrisolvibii., a 
scapito come è ovvio della 
serenità de'.i'ambiente. A prò- 
po:>ito. tra l'altro, della .so¬ 
stituzione di Causio ad Hel¬ 
sinki è dovorasi aggiungere 
che ness'jno .i^r^-olutamente 
P'jò '.n buona fede .saste.nere 
sia stata quella la carta vin¬ 
cente: se i! gioco della ripre¬ 
sa è infatti indubbiamente 
migliorato. Claudio Sala più 
d; t-anto non c'entra. Centra 
soprattutto. queU'azzeccato 
se-irondo go; che ha letteral¬ 
mente mes .'0 a sedere i fin- 
n.c; c tolto d: conseguenza 
ceni preoccupazione ali'equi- 
pe azzurra. 

Quanto a Bettega e a Gra- 
ziani. di una còsa si può 
essere sicuri: che il convento 
non DOSSI, di certo, niente di 
meglio. Palici può anche .scal¬ 
pitare, e Io si può e !o si deve 
capire, ma fin che quei due 
fanno tandem perfetto, e fan¬ 
no gol. pensare di dividerti 
non avrebbe senso. 

Tutto questo, per conclu¬ 
dere. ha giusto detto il 30 
di Helsinki. Gloria vera o 
no, non ci pare davi'ero poco. 


Il 23 giugno a Roma 

Incontro sullo sport 
promosso dal Comune 

I lavori Inizieranno con un esame della situa¬ 
zione sportiva cittadina e proseguiranno con 
un dibattito aperto a tutte le forze democrati¬ 
che per giungere a rapide conclusioni operative 


Una rimonta 
impossibile 


Il 23 giugno, con inizio 
alle ore 9, presso l'Aula 
Magna della Scuola Cen¬ 
trale dello Sport all'Acqua- 
celosa, avrà luogo un 
« Incontro cittadino sullo 
Sport », promosso ed or¬ 
ganizzato dall'Assessorato 
allo sport del Comune di 
Roma. 

L' « incontro » (al qua¬ 
le la partecipazione è 
è aperta a tutti) costitui¬ 
sce l'esito di una serie di 
riunioni che hanno inte¬ 
ressato collegialmente i 
rappresentanti dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale, del¬ 
la Regione, della Provin¬ 
cia!, del Provveditorato 
agl studi, della Federa¬ 
zione Medico-Sportiva e 
degli Enti di promozione 
sportiva e viene organiz¬ 
zato al fine di formulare, 
con l'intervento e con II 
carico di esperienze di 
tutte le forze sportive cit¬ 


tadine, un piano program, 
matico inteso a dare ca¬ 
rattere unitario e di con¬ 
tinuità alle iniziative as¬ 
sunte dai vari Enti nel¬ 
l'ambito della formazione 
e della pratica sportiva 
nella città. 

I lavori dell'a Incon¬ 
tro » saranno divìsi in due 
parti distinte; l'inizio di 
essi verrà riservalo al¬ 
l'esame delle problemati¬ 
che relative a tre punti 
essenziali della situazione 
sportiva cittadina: reperi¬ 
mento, qualifica e aggior¬ 
namento del personale; 
utilizzazione e recupero de¬ 
gli impianti esistenti e 
predisposizione di un pia¬ 
no pluriennale di inter¬ 
venti; gestione e organiz¬ 
zazione degli impianti. 

La seconda parte verrà 
riservata agli intervento 
liberi sui tre temi ed alle 
conclusioni operative. 


Dal nostro inviato 

S. PELLEGRINO TERME — Michel 
Pollentier ha vinto l'ultima sfida 
perché chi pensava di detronizzarlo 
in extremis è rimasto con le pive 
nel sacco. Il piccolo belga sul quale 
molti dissentono per la sua peda¬ 
lata sbilenca, per quel dondolare 
sulla bicictelia a gambe divaricale, 
ha messo all’occhiello il fiore del 
sessantesimo Giro d'Italia rintuz¬ 
zando gli attacchi di Giovambattista 
Baronchelli nel tormentato viaggio 
da Madonna di Campiglio a S. Pel¬ 
legrino Terme, e poiché Moser ha 
perso nuovamente terreno, a tre 
giornate dalla conclusione la pagella 
di Michel migliora, il suo vantag¬ 
gio (2'02") sul trentino lo mette 
al riparo dalle insidie della crono¬ 
metro di domani, dal circuito delle 
due province, e volete che da Bina- 
go a Binago, su una distanza di 
ventinove chilometri, il fiammingo 
perda uno spazio del genere? Fol¬ 
lie sperare in una rimonta, a meno 
di un grosso imorcvislo, si capisce. 
E stiamo allenti perché invece^ di 
Moser può essere Michel il primo 
della classe sul tabellone della pro¬ 
va individuale. 

Ciovamballista Baronchellì e la 
Scic pagano gli errori commessi 
prima delle Dolomiti, gli sbagli, 
i tentennamenti, le tattiche a tavo¬ 
lino. quella fantasia che è mancata 
alla squadra di Parma. Eh, sì: 
sapendo che Baronchellì non è uno 
scattista, che in salita agisce in 
progressione, gli uomini di Chiap¬ 
pano (Panizza. Riccomi, Conati) 
dovevano sollecitare gli avversari 
in ogni occasione, sollecitarli per 
fiaccarli, per togliere loro smalto 
ed energie, per preparare un terre¬ 
no favorevole al capitano. Aspettan¬ 
do lo scenario bianco dei Monti 
Pallidi hanno puntato tutto sul ti¬ 
naie, ed c come se entrando in 
un casinò avessero giocato i loro 
averi sul diciannove, sicuri che gli 
altri trenlacinque numeri non sareb¬ 
bero usciti, c invece la pallina del¬ 
la a roulette » lì ha delusi c bcitali. 
Modestamente abbiamo sovente in¬ 
vitato Chiappano ad uscire dalla 
timidezza per usare l'arma dell'Ini¬ 
ziativa. Slavano aiutando Moser c 
Maertens e hanno finito per aiuta¬ 


re Pollentier. Quando s scoccata 
l’ora dell'allondo, Giovambattista ha 
trovalo in Michel un rivale ripo¬ 
sato e talmente fresco da poter 
sopperire alle debolezze del suo! 
scudieri. Già, la Scic è una compa¬ 
gine torte, la Ftandria piuttosto 
debole perché senza scalatori, a 
tuttavia il comandante aveva riserve 
tali da poter dirigere l'intera orche¬ 
stra con determinazione e maestria. 

Renato Laghi ha vinto la sua pri¬ 
ma corsa in undici anni di proles- 
sionismo. Undici anni spesi al ser¬ 
vizio dei capitani, in particolare al 
fianco di Bìlossi, e potete immagi¬ 
nare cosa ha provato il romagnolo 
arrivando a mani alzate sul tra¬ 
guardo. Non sapeva se ridere o 
piangere, il suo pensiero è andato 
alla sua gente, alla casa di Faenza, 
alla sua donna, alle due bambine 
perché è bello, estremamente bello 
e commovente vincere dopo aver 
servito con fedeltà la causa dei 
campioni. Renaio Laghi, razza con¬ 
tadina. ha dato molto, e sempre 
in modestia anche nei momenti di 
grazia, quando invece di spingere 
Bìlossi avrebbe potuto andare a 
caccia di un successo. Adesso Bilos- 
sì sta perdendo il pelo e manda 
i suoi allo sbaraglio, e cosi Laghi 
ha vissuto la sua più bella giornata 
di ciclista. 






l 


Gino Sala 


De Muynck oggi 
non parte 

SAN PELLEGRINO TERME. 
Il corridore belga Johan De 
Muynck non prenderà la jxir- 
tenza questa mattina per la 
ventesima tappa del Giro 
d’Italia. Dopo l'arrivo a San 
Pellegrino Terme il corridore 
è stato visitato a lungo dal 
dolt. Modesti, medico della 
Brooklyn. De Muynck è af¬ 
fetto da tenia. 




# LAGHI; primo arrivo vittorioso dopo undici anni di car¬ 
riera fra i professionisti 


Prosegue la serie positiva dei biancazzurri nella tournée americana 

Contro il Bìcentennìals ancora 
una vittoria della Lazio (0-2) 

Oggi la Roma in campo contro una se- ^ ] ~ ^ T”; “ 

lezione della lega italiana di New York A Milano in palio la corona dei « mosco » 

- ■ . ,, , „ ■» 

Stasera Udella difende 
r<^europeo» da Cantero 

Nel cartellone di questa sera anche 
Zanon atteso da Norton a Las Vegas 


gruppo accusa un vuoto di 
‘iO’.'H” e il generoso Gimond: 
conferma di essere ruzzolato 
per colpa di un cane. Idem 
Conati mentre continua il 
cttlvar.o di Batiaglin che era 
uno scal.itore di eccellenza e 
ora SI confonde con i medio- 
eri. Un mistero do scoprire. 

Renato Laghi è il ritratto 
della felicità, e Zilioli Io ab¬ 
braccia. lo cpceola. Ceti Bor¬ 
gognoni a Foggia e Laghi a 
S. Pellegrino, la modesto Vi- 
bor conta due vittorie e il 


b.lancio è lu-singhiero. E il 
«G.ro» è ormai alle porte 
di Milano. Oggi un breve 
viaggio in pianura ixt r-ig- 
giungi're Varese, una gara 
che m..sura 138 chilometri e 
prosjx'tta un arrivo in vola¬ 
la. S-ira l'anticamera della 
cronometro di Binago e iwl 
in pratica calerà la tela. Mi¬ 
che! Pollentier è in una bot¬ 
te di terrò c dorme fra due 
guanciali. 


g. s. 


Bruno Paniera j 


HARTFORD — Ancora una 
vittoria per la Lazio nella 
sua tournée americana. E’ 
la quinta della serie ed è 
stata ottenuta centro la for- 
mazicne del Biccntcnnials, 
una delle più forti squadre 
del campionato americano. I 
biancoazzurri si sono impo¬ 
sti per 2 - 0 , ma il loro bottino 
finale poteva essere molto 
più pingue, avendo la squadra 
romana dominato l'avver.sa- 
rio per quasi tutto l’arco 
dei novanta minuti di gioco. 

Questo ocn deve trarre in 
inganno e far pensare che 
gli avver.sari che Cordova e 
compagni .si sono trovati di 
fronte fossero rispetto a loro 
di gran lunga inferiori, anzi 
n conferma di quanto si era 
detto di questo Biccvitcnnials 
alla vigilia, gli americani si 
seno rivelati i>cr gli uomini 
di Vinicio più ostici di quelli 
affrontati preredditcmcate. 
Tutta la squadra biancoaz¬ 
zurra si è comportata egre¬ 
giamente. impegnandosi a 
fetido e dimostrando di at¬ 
traversare ancora una certa 
condizione, soprattutto da 
un punto di vista atletico, no¬ 
nostante si sia al termine 
della stasictic. Quello che 
maggiormente ha sorpreso è 
stata la bo.ità di certi sche¬ 
mi di gioco, ai quali i gioca¬ 
tori hanno dimostrato di af¬ 
fidarsi ormai cai una certa 
disinvoltura. 

L'eroe della giornata è sta¬ 
to Garla.sche!li autore dei 
due gol. L’attaccante laziale 
oltre ad evidenziarsi come 
goleador ha fatto letteral¬ 
mente impazzire il suo avver¬ 
sano diretto. Formoso, senza 
altro il miglior difensore del¬ 
la sua squadra. Ceti « Garìa » 
molto bene sono andati an¬ 
che Ciccio Cordova, sempre 


A Bologna il 
torneo di calcio 
« Augusto Carpi » 

BOLOGNA — Nei giorni 11 e 12 
giugno si svolge il torneo di cal¬ 
cio « Augusto Carpi ». Vi parte¬ 
cipane quattro squadre in rappre¬ 
sentanza dell'apparato centrale del 
PCI. delle Federazioni dì Bolina 
e di Reggio Emilia e dell'linipol. 
Alla squadra vincitrice verrà at¬ 
tribuita un'artistica larga-ricordo. 

Anche con questa iniziativa • 
compagni dell'apparato centrale del 
Partito c delle organizzazioni emi¬ 
liane vogliono rinnovare il ricordo 
de) compagno Augusto Carpi, sot¬ 
tratto prematuramente alt’afletto, 
alla stima e alla simpatia dì quan¬ 
ti lo conobbero ed ebbero modo 
di appre zza rne le doti di intelli¬ 
genza, di umanità a dì amicizia. 



• RENZO GARLASCHELLi 

impareggiabile regista. Marti¬ 
ni, sempre inst.incabile 

Deludenti invece D'.Amico e 
Giordano. Il primo si è spen¬ 
to subito, mentre Giordano 
è apparso l’ombra di se 
stesso. 

Dopo questa partita i bian- 
co.azzuiTÌ si sono portati ieri 
mattina a Fort Lauderdale, 
uliinia tappa deila loro lunga 
trasferta. Si gioca stasera e 
domani mattin.a si riparte 
da Miami, por arrivare e 
Roma. 

* • • 

MATTITUK - Finalmente 
anche per ì.t Roni.i c arri¬ 
vato il momento d; giocare 
a! calcio. Dopo aver oziato, 
è proprio il caso ci; dire cosi, 
i giallorossi .^cenderatrno in 
rampo tre volto nello spazio 
di cinq'ac giorni. I primi due 
di questi incentri .seno ccn 
avversari di poco conto, di 
iev.atura alquanto modesta, 
mentre abbastanza imp-ogna- 
tivo è il coif.'onto cen i! 
Tampa, squadra che g:cc,i iiei 
massimo campicnato ameri¬ 
cano e che la Roma affron¬ 
terà martedì 14. il giorno 
prima di rientrare a Roma. 

Oggi i giallorossi affren- 
teranno a Brooklio una 
selezione delle oltre imita 
squadre che partecipano ai 
tre campicnati della lega ita¬ 
liana di New York. Inf.'ie 
per chiudere i giocatori gial¬ 
lorossi sono .-itati acremente 
rampognati da! presidente 
.Anzalcnc. che li ha chiamati 
telefonicamente da Roma, 
per le polemiche dichiara- 
zicoi fatte da vari giocatori. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’immobile volto j 
della bo.xe milanese avrà sta- ì 
sera un fremito, un leggero | 
battito di ciglia. Bruno Bran- . 
chini e la sua W.B.O. tornano ’ 
difatti nel «Palazzetlo» con un j 
« meeting ;> abb;tstanza vano. ; 
Sul cartellone fiorano Fran- 1 
co Udella campione europeo ! 
dei « mosc.a » in difesa delia j 
sua « cintur.a ». Lorenzo Za- ' 
non che deve collaudarsi in j 
vista della terrificante prova j 
contro Kcn Norton fi-ssata a ] 
L.TS Vegas, Nevada. p>er il i 
17 luglio, inoltre il peso leg¬ 
gero Aristide Pizzo e il a me- | 
dio» Matteo Salvemini che j 
intendono fare un altro p-as- j 
.<K> avanti. Purtroppo i prezzi i 
dei biglietti (18.000. 13 000. i 

. 1000 . 2.2001. il lungo .sonno ! 
che ha coperto di oblio e di I 
polvere la piccola arena di j 
Piazza Stuparich. infine 1’ j 
ormai cronica indifferenz.i ; 
degli ambrosiani per gli spot- j 
tacol: p'jgillstici. fanno teme- ! 
re il peggio: ossi.a scarsa af- | 
fluenzvi di folla e ’an bilancio ' 
finanziano negativo. | 

Difficile trovare notiz.e | 
attendibii; sullo spugnolo Jo | 
-Sé Clan'.ero Picot, sfidante di j 
Udeiia. Ad ogni modo .«op- ! 
piamo che è piccole’io. stem- j 
piato, onzi quasi privo di na- j 
pelli, che ha 34 ann. e ó fi- i 
gli. che fece il mozzo in mare ; 
ed il muratore. José Cantero ; 
P.cot è. dunque, abituato ni- 1 
la fatica come alla sofferenza j 
e stanotte avrà bJ-ozno del ! 
.suo stoicismio perché il sar- j 
do Franco Udella è un mar- j 
tellatore intcn.so. Come puzile i 
fiberico. che viene direno d.sl ! 
m.anager Franc;.^o Rodr.guez ) 
M-cndez. .sarebbe un ruvido j 
mancino però ancora di .scar- ■ 
.s.a Quotazione intemazionale. | 
In una rteente c;a.ssif:ca di j 
«The Ring» io tro-viamo ol i 
sesto posto tra i «mesca» j 
continentaii (quindi manca- j 
no gli inglesi), preceduto da 
Udella, Cher.et. Sperati, Pi- 
reddu, B’Jelione e Manuel Car- ■ 
rasco Hernandez. invece «Bo- . 


xiTig lilustratcd» addirittura 
lo ignora tra i primi 51 del 
mondo dove Udella è soltan¬ 
to 19. perchè messicani, ve¬ 
nezuelani, panamensi, argen¬ 
tini. cileni, giapponesi occu¬ 
pano i primi posti. Il cam- 
p.one mondiale per il W.B.C. 
Miguel Canto. me.s.sicano na¬ 
turalmente, rappresenta l'ul¬ 
timo .sogno per il nostro volo- 
r«.so Udelka che. contro Josè 
Cantero Picot. non dovrebbe 
avere cccc.s.';vi problemi. .Ar¬ 
bitrerà r.uu.strinco Kurt Rado 
un ca.s,rÌ!ngoi sulle sedie dei 
giudici siederanno lo svizze¬ 
ro .Aimè lje>chot e il francese 
.Marcel Ba.Iliè. Grazie alle ro- 
bu.ste conascenze dei loro 
vìniiagrrs, Branchini e Rocco 
-Agostino, e di Sabbatini, il 
« padrino » de! « boxine » 
mondiQie. Za.non e Righetti 
sono entrati nei primi 10 ma.s- 
sim: dello W.B.C. mentre è 
.sta'o e.-x-iiLso il francese Lu- 
c en Redrieuez campione d' 
Europi. Zanon. con la .spinta 
de! W B.C può ora battersi 
ccn Ken Norton e. magari, 
con Io .stesso Ca.=s.u.s Claj-. 
Nel ring d La.s Vegas. Zanon 
è atteso d.i ptigni tremendi 
ma an-he da 50 miiioni di 
lire. St.i.x'*ra contro Io spa¬ 
gnolo Quintana Trujillo do- 
v.-à rivela.'-e ia .sua efficienza 
.attuile. Manuel Quintana 
Trujillo è un nm.ed;oma.s.=’mo.> 
diventato più piante con 1 ’ 
età ed i pugni ricemti. L'ibe¬ 
rico non è un perditore ma 
q’ua.iì. Per li mancino Matteo 
Sa'*,em:n: c: sarà il romano 
Sp.ni .sul quale il manager 
Tigliatt; gl'ura con convinz.o 
ne. 

Giuseppe Signori 


Oggi Fiorentina- 
Annata Rossa 

KIEV — L.ì P'.orent.r.a af¬ 
fronterà cgg. al.e 19 ti 8 ora 
;t.il;anai l’.Armata Ros.^ nel 
quadro della sett.mana fio- 
rent.na della amic.zia. 


Il « Giro » si è ormai ridotto ad un monologo di Pollentier - Brutta 
caduta di Gimondi - Oggi tappa di pianura e traguardo a Varese 

Dal nostro 

PELLEGRINO TER.ME 1 

che prossi- • 
con 

quale bellezzii i , ■ 

collctti e di- j 

stacca ulteriormente Moser 

in una competizione che ha I . f ' 

confennato le pi-evisioni del- | ___ ____ 

la vigilia, che consegna al i ^ Aé*»* 1 

belga la patente del più forte. | F I 

Ieri i campioni hanno dato ! M ^ ^ 

spago ai gregari, il traguar- 

do di S. Pellegrino Terme è ! 4 

la gioia di Renato Laghi, la j 

seconda moneto viene asse- [ i 

^Wl^ta a ^^^|rc^n^he|^^^^^ ch^e d^i i 

Ugni .si erano lasciati an- m 

dare m mille supi>o.siziom, \ m 

IXTciò siamo entrati .subito 

in cronaca diretta per in . . 

luire, per controllore, jier 
capire. Già in partenza Poi- 

Icntier doveva buttare acqua _ - 

su alcuni fuochci-elli. ma il 

primo punto di rifcrimen- ^ . «r-ui - -n - j j- i « j- 

to era il Passo del Tonale ® LAGHI; primo arrivo vittorioso dopo undici anni di c 

Faceva da cornice un matti- ' Pi-ofesslonistl 

no splendido, un ixaesaggio 

iiTve^'iS^'ab^ndan^^Sfs^a' acclusa un vuoto di . b.àmcio è lu-singhiero. E 

ff.20’.54” o li gcncro-so Gimond: ' «G.ro» e ormai alle poi 

ten^o conferma di es.sere ruzzolato di Milano. O.ggi un bre 

l’occhio spedava ’la r^^o^d^ viaggio m pianura ixr r- 

f Cono! i mentre continua il .giungere Varese, una ga 

«li calvario di Batiaglin che era che m-sura 138 chilometri 

cnnffoVìrvnn^ln uiio scal.itore di eccellenza e prosixtta un arrivo in vo 

cisamenle Tl tedici?'Kraft ora si confonde con i medio- la. S,ira l’anticomera de 

‘•'ri- Un mistero do scoprire. ' cronometro di Binago e i 

rru^ohHh''Renato Laghi è il ritratto ■ in pratica calerà In tela. : 

felicità, c Zilioii lo ah- ' che! Pollentier è in una b 

bmccia. lo coccola. Ceti Bor- 1 te di terrò e donne fra d 

k'ognoni a Foggia e Laghi a i guancia!:, 

p.oni. 1 cnmp.oni .si rispar- g pA”erTrino ’a modesta V - ' 

miavano e scendendo a \'al- '‘ 2 ' '* i q. 

le, passando da Malonno, conta due \iltorie e il SI 

venivano cronometrati a 9’. 

C; in.seguiva un trenino color --—--—-- 

mattone e via via cambiava 

Il clima, cambiavono i toni. ^ :*•!! 

Un mezzogiorno grigio come g= oE -s 

la corsa, ecco, e senza voler — -5 r- '■ 3 31 1 ^ i 

mancare di rkspetto ai fuggi- S „ ^ «si a f , A \ 

t ivi 1 quali pe<lttlano in ormo- S ^ i ’r. r-* ^ ? ? -i- • ,^3 

nia e colgono il .sacchetto del ^ 2 - f 3* tn >3 '3 

rifornimento un quarto d’ora ki" - c - - r -’ - ■"l '1 - i ' ' 

primo dei capitani. <yi 

Uno del capitani, un vcc- . 

chìo guerriero, è caduto per *'•" ?■*?*■ - • * * ' "• . <i 

colpa di un cane. Si tratta di 

STrtentra"" cÒn'Ssi^S^ " a''lme»'-ico del Percorso della tappa odierna c 

del medico. .A terra e biso- i '• « Giro » da San Pellegrino a Varese 

gnaso di cure onche Conati, j 

Bo.ario registra il vantaggio »^—im 

mQ.s.simo (16'30’) del sestetto __ _ _ « « 

di testa. E si annuncia il 1 | „ -.— — _É _ _ 

Pa.s.-;o della Presola na in un II ^1^11^0^ ITI PI 

budello di gente, in un odore JLJL \J " 

di polenta e di salsicce. I ti¬ 
fosi di Giovan Battista Ba- .. -■ 

ronchclli bi'.accano su que¬ 
sta .salita che presenta tratti I ~ ' moien: RITIRATI; Martìnez l 

con una pendenza del 14 per ^ OrOinC Q airlVO i Martinez H. o Tino Conti; espi 

cento. E Giovan RlttlSta U laghi (Vibor), in s ora I 

tenta ripetutamente di stac- 57'43"r media 35.362; 2 ) Gaeta- ■_ -Ucclfìra nanor- 

care Pollentier che pero n- no Baronchefti (Scic) a i'32"; CloSSITICa genen 

sponde allungando a sua voi- 3) Kralt (Selle Royat) a l'Si"; t looh 

ta. Nella .scia dei due vedia- 4 ) Perurena (K.s) s.t.; 5) Po- 

mo Panizz-.I. De Muynck. if V i Baronchcifi’ c. B. a 2'25";' 

Vnndl. Perielio e Ajn e sono ^ ‘ Vandi a 5'33"; 5) Panizza 

uomini che in ^;eM« an- VMÌ?“{ìey>'’..?.: 9 ) òe Vllf^ncà | B-27-- 

t.C.pano Moser di 120 . Mo- (Brookfyn) *.l.: 10) Giambatliita ^ Rrcci-i* 9 ' 5 S"- 91 Borto'fo 

.ccr recupera in d;i=ce.sa do-.e Baronchelli (Scic) s.l.; n) Poi- I a 10'18"-^10)’ La« *(5P) 

tornano a mischiar*: le car- Icntier s.t.; 12) Panizza s.t.; 13) I 14 * 14 ”; 1 * 1 ) Francioni lOlh 

te. dove il margine di Laghi. Gimondi a S'S?"; 14) Moser s.l.; I 11 - 54 ”! 12) Fraccaro IC 

Calumi. Pugliese. Gaetano 15)Chinelti s.t.; 16) Aja s.t. 12'26"; 13 ) De Munynck (Bc 

Baronchelii, Perurena e Seguono: 17) Bortolotto a lOlh 12 ' 5 ”: 14) Bellini 1C 

Krnft è ’-idotlO a 915” E 4'16”; 18) Riccomi a 4'16": 19) 13'32"; 15) Algeri Vittorio IC 

■> Francioni a 4'S9"; 24) Poiini a 15'03"; 16) Viejo (SP) IC 

5’04": 28) Seccia a 5’49’'; 29) IS'IO"; 17) Gimondi lOlh 

Po': il Colle d; Zamb.a. una Lasa (SP) a 6'06”; 32) Perielio 16'58": 18) Aja (SP) 10 

sene di lornant; in cui Poi- s.t.; S?) Battaglin 6 h 03'49"; 1 17’49"; 19) Perielio 10 

lentier si oppone ad ogni 63) Paolìni 6 h 08'37’'. la’ie”; 20) Sgalbazzi lOlh 

movimento d: Baronchellì. E NON partito: Van der siag- i 18'17”. 
in altura abbiamo la seguen¬ 
te situazione;, D»gh: e Perù- 
rena, a 2.5" Gaetano Baron- 
c'nell: a 45" Caiumi. a l’30’’ 

Kraft. a r40" Pugliese, a 
3'ò0" Giavnn Ratt_s'a Baron- 
chelli, Pollentier. Vandi. Pa- 

nizza. De Muynck e V^ittorio 9 calcio — 11 consìglio dìrct- . • ippica — Diciotto cavalli p 

.Algeri. NuO'camente in ritar- tivo deir Associazione italiana cal- ; tcnli nel premio Ouick Sonk, i 

do Mos^r eh** ne COnf''OntÌ ciatori è stato convocato per il 1 si disputa oggi all'ippodromo * 

de: ‘magg.or;“ rivai, acciu^ *'!* J.f.-' •' 

Tja- p 'ao-in*:_.'/-y'/i !! ** scdc degli « Azzurri d Italia » quale corsa Tris della settima 

1 - 1 »' II.. *p.cca .1 io- j Milano. Durante la riunione sa- ■ Questa la rosa dei lavoriti; Frei: 

L^ghl. Rimane :. cocuzzo- ranno discussi, ira l'altro, l prò- | Major (18), Buchanan (17), S* 

10 di Dos.=ena e qu.nd; 'una tlemi connessi all'attuale sistema I pione (7), Starpoint Pride (!' 

Stradina da briv.d;. la p.c- dei trasferimenti. j Menlone (10), Aland (5). 

ch.ata su S. Pellegr.no Ter- ; _ rAirio L-in.h.itf-rr. 

me, un Baronchelli che ri- • nuoto — Le gare de) trofeo ; 

sch;a e un Po;lent:er che non ' Iro^ in un ìnconirn n. 

njo;;o. E vinee Renato Ij- £S?nt I » »■ 

eh-, un greea.aO .n grande - jnjjjo ^ Torino alle ore 16 di s»- . *iiTftMonii leuft ti r 

^.ornata cne e 5:atO :n fuga bato e alle ore 15,30 dì dome- l • automobilismo -- Il G] 

t>er 180 ch.icmetr:. Mo?er af* I nìca prossima e saranno pam'al- j Giappone di ^rmula 

frema l ullima dl.=eesa con mente riprese in diretta dall. tv. Sut\oH *1 

• PALLACANESTRO — La na- circuito del monte Fi 

^ zionale italiana di pallacanestro. * 

d; Po..eni.e. e Baronche.il. «ppcna reduce dalia facile vittoria ® CALCIO Il nuovo d.l. dr 

11 volto d: F.rancesco e una sull'Arg;:ntina nella coppa Inter- i naiio»*le sovietica di calcio. Sir 

maschera d. f.ango. l'asfalto continentale, ha ottenuto un altro I illustralo il futuro p 

era bagnato, le ruo'-C .Sl.tta'ca- successo battendo a Buenos Aires 1 “c||* squadra annunci 

no -1 ro'agg o è un i corri- incontro amichevole, il Club j l.*'"**’ 

no. .i co.aiJg.o e u.ia coni m-i-y» • I URSS aifronlera a Lipsia la 

ponente de. temperamento d: Fcrrotan-Il Deste per 107-71. rionale delia RDT. 

Francesco, ma la maglia rosa ^ . . . 

è ormai definitivamente ner- * calcio ii Bologna si e • ^ MOTOCROSS — Si svoi» 
f,; Bironchel'l comilien- imposto 2-0 alia Spai in un in- j domenica a Lombardore (Torir 

f^.' p, 5 ''^jl* e- e "un mas*- ! contro valevole per la lase lina- | il Gran Premio d'Italia «Sii 

T-n -mniW. ^ e ’« «•' Coppa Italia. Le reti sono cers Si-To • il più importante 

coW - -ag..a.e .a | vcnimenlo molocrosiiitìco dell' 

‘■"•c***. . _ „ ‘ . - ... i no. sesta delle dodici prove vi 

Ha ab'oar.donato T.no Con- ; ce al 33 della ripresa e da Nan- [ ,^ 1 ; pg, ;| , mondiale > di mo 

ti. L’ult.mo troncone de! 1 ni sempre su rigore al 39'. . cross classe SOO. 



Il profilo allimetrico del percorso della tappa odierna che 
porterà II a Giro » da San Pellegrino a Varese 


«ijiro» in cure 


L'ordine d'arrivo 

1) laghi (Vibor), in S ora 
57'43"7 media 35.362; 2) Gaeta¬ 
no Baronchelli (Scic) a 1*32"; 

3) Krait (Selle Royal) a I’51"; 

4) Perurena (Kas) s.t.; 5) Pu¬ 
gliese (Zonca) a 2'52”: 6) Caiu- 
mi (Selle Royal) s.t.; 7) V. Alge¬ 
ri (GBC-ltIa) a 3’23"; 8) Vandi 
(Magnìiicx) s.t.; 9) De Muynck 
(Brooklyn) s.l.; 10) Giambattista 
Baronchelli (Scic) s.t.; 11) Pol- 
Icntìcr s.t.; 12) Panizza s.t.; 13) 
Gimondi a 3’57": 14) Moser s.t.; 
15)Chìnelti s.l.; 16) Aja s.l. 

Seguono: 17) Bortolotto a 

4'ie”; 18) Riccomi a 4'16”: 19) 
Francioni 3 4'S9”: 24) Poiini a 
5’04": 28) Seccia a 5’49"; 29) 
Lasa (SP) a 6'06"; 32) Perletto 
s.t.; S7) Battaglin 6h 03'49”; 

63) Paolini 6h 08'37". 

NON PARTITO: Van der Stag- 


I moien; RITIRATI; Martinez M., 

I Martinez H. o Tino Conti; ESPUL- 
I SO: Moreno. 

La classifica generale 

1) Pollentier (Bel.) lOOh e 
I 57'03”; 2) Moser a 2’02'': 3) 
i Baronchellì C. B. a 2'25"; 4) 
i Vandi a S'33": 5) Panizza a 

, S’SG"; G) Da Witto (Bel.) a 
j 7’03’'; 7) Riccomi a 8'27": 8) 
Boccia a 9'58"; 9) Bortolotto 

i a 10'18”: IO) Lasa (SP) a 
' 14*14”; 11) Francioni lOlh a 

* 11'54”: 12) Fraccaro lOlh 

12’26’'; 13) De Munynck (Bel.) 
lOlh 12'5'’; 14) Bellini lOlh 

13'32"; 15) Algeri Vittorio lOlh 
15’03’'; 16) Viejo (SP) lOIh 

IS'IO”; 17) Gimondi lOlh a 
16'58”: 18) Aja (SP) lOlh 

1 17’49”; 19) Perielio lOlh 

' 18’16”; 20) Sgalbazzi lOlh e 

18’17”. 


sporiflash-sportilash-sportflash-sporiflash 


• CALCIO — Il consìglio diret¬ 
tivo dell' Associazione italiana cal¬ 
ciatori è stato convocato per il 
16 giugno prossimo, alle 14. nel¬ 
la sede degli < Azzurri d'Italia > 
a Milano. Durante la riunione sa¬ 
ranno discussi, fra l'altro, i pro¬ 
blemi connessi all'attuale sistema 
dei Irasferimcnti- 

• NUOTO — Le gare del trofeo 
internazionale di nuoto ■ Sette col¬ 
li e navigli ». alle quali prende¬ 
ranno parte dieci nazioni avranno 
inizio a Torino alle ore 16 dì sa¬ 
bato e alle ore 15,30 dì dome¬ 
nica prossima e saranno parzial¬ 
mente riprese in diretta dalla TV. 

• PALLACANESTRO — La na¬ 
zionale italiana di pallacanestro, 
appena reduce dalla facile vittoria 
sull'Argentina nella coppa Inter¬ 
continentale. ha ottenuto un altro 
successa battendo a Buenos Aires 
in un incontro amichevole, il Club 
Fcrrotarril Deste per 107-71. 

• CALCIO — Il Bologna si è 
imposto 2-0 alla Spai in un in¬ 
contro valevole per la fase iina- 
le di Coppa Italia. Le reti sono 
stale realizzale da Paris su rigo¬ 
re al 33' della ripresa e da Nan¬ 
ni sempre su rigore al 39'. 


• IPPICA — Diciotto cavalli par¬ 
tenti nel premio Ouick Sonk, che 
SI disputa oggi all'ippodromo del¬ 
le Padovanelle a Padova, valevole 
quale corsa Tris della settimana. 
Questa la rosa dei lavoriti; Freìgth 
Major (18). Buchanan (17). Sem- 
pione (7). Starpoint Pride (11), 
Menlone (10). Aland (5). 

• CALCIO — L'Inghilterra M 
pareggiato a Rio de Janeiro cot»- 
tro il Brasile in un incontro ami¬ 
chevole 0-0. 

• AUTOMOBILISMO — II Gran 
Premio del Giappone di Formula I, 
ultima prova del « mondiale > coiH 
dottori 1977, si svolgerà il 23 ot¬ 
tobre sul circuito del monte Fuji. 

• CALCIO — Il nuovo d.t. della 
nazionale sovietica di calcio, Sìm^ 
nian, ha illustrato il futuro pro¬ 
gramma della squadra annuncian¬ 
do. ira l'altro, che il 28 luglio 
rURSS aifronlerà a Lipsia la na¬ 
zionale della RDT. 

• MOTOCROSS — Si svolger* 
domenica a Lombardore (Torino) 
il Gran Premio d'Italia < Sileiv 
cers Si-To • il più importante a«- 
vcnimenlo molocressistico dell'an¬ 
no. sesta delle dodici prove valo- 
volì per il ■ mondiale > di moto¬ 
cross classe SOO. 
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l’Unità / venerdì 10 giugno 1977 

Dopo la partenza di 40 diplomatici sovietici da Khartum 

L’ambasciatore sovietico 
nel Sudan è stato 
richiamato a Mosca 

Le « Izvestia » rinnovano la denuncia sui piani per attacchi ar¬ 
mati contro l'Etiopia con la partecipazione « attiva » del Sudan 


PAG. 15 ! fatti nel mondo 


Nella seconda giornata del Consìglio dei Comuni a Losanna 


Confronto di tesi sui poteri 
del futuro Parlamento europeo 

Concorde la delegazione italiana nel chiedere il superamento delle «logiche na¬ 
zionali» e poteri effettivi per la nuova Assemblea — L’intervento di Baldassi 


In corso a Mosca 


«Interlocutori!» 

i colloqui 
egitto-so vietici 

Sadat e Gheddafi si incontrerebbero 
domani a Tobriik secondo fonti irakene 


Washington: concluso | 
il dibattito sul PCI 

Elemento comune delle diverse iniziative è stato l'in- j 
teresse per la politica e le posizioni dei comunisti : 


WASHINGTON — Con la ter- 
giornata della tavola ro 
tonda deir« American Cnter 
Iirise Institute» e della «Hnr» 
ver In.slilution )/. si è (onclu- 
sa a Washington e New York 
!« tornata di dibattili dedi¬ 
cata a! problema dell’» euro¬ 
comunismo ». Elemento io 
Illune di queste iniziative 
è stalo — al di la delle impo¬ 
stazioni generai; e delle jin 
sizioni dei partei .p.ui’i 
robiettivo inlert:^.-e inan.l •- 
stato per gli orient-amenti, le 
propaste, U* pre.-ie di poo./.ione 
dei comunisti italian.. 

Alla tavola rotonda di ieri 
hanno parteei|ialo, da p.uK 
italiana. Ton. De Ca''ol:i. 1 
.sen. Bettizai e il (om|itg.'io 
on. Lucio Libertini, pis'.sidente 
della Commissione tisi.-.porti 
della Camera, il quale — tro 
vando.si In America per al 
In iini^egnl — tia afv>etta’o 
di intervenire nel dibattito a 
titolo strettamente personaii- 

Libertini ha affermato, nel 
suo intervento, l.i e-^-uen-'a 
rii una «effettiva [xi'.itiea di 
oasterità ». indi.spensrihile per 
far u.srirc il Paese dalla crisi, 
ma che richiede — ha aggiun¬ 
to — la partecipazione atti¬ 
va del PCI alla direzione del 
la co.sa pubblica, iieiraiiibito 
di un governo rii unita tlemo- 
cratìca, giacché « senza i eo- 
niuni.sti non e.si.ste ojgi u la 
maggioranza pi ria ment an¬ 
che sia in grado rii realizzare 
quel programma » 

Sul terreno più propr.a- 
niente iKiliiuri. Libertini h.i 
sottolineato rimiiegrio pUirali- 
siico ticl PCI r- ìli vo’nnfà 'h 
promuovere una iMuitica c.iìe 
ra « né iinti.sovieiica ne ati 
tiamcricana » 

Il dibattito è .stato enne.uso 
d.i un intervento tleli’ex se¬ 
gretario di Stato Kissinger il 
quale ha Impostato tutto il 
suo di.scor.so sul « pericolo > 
che 1 comunisti vadano al po 
tere in Europa occidentale. 
P “r evitare che questo acca¬ 
da. ha aggiunto « ranticomu- 
ni.smo non è sufficiente», oc¬ 
corro ( una risposta alle legit¬ 
time a.spirazioni sociali eri 


economiche, una rilorma del¬ 
le iniriuità dalle quali le for¬ 
ze ant.deni'jcratiche deriva¬ 
no «raii parte della loro for¬ 
za di attia/ione». Ki.s-^inger 
Si è detto quindi «.scettico» 
sulla «sincerità» de; partili 
rornunisti europei ed ha con- 
c!u .:0 alfermando che una 
eventuale a.‘^ce.sa al potere 
dei eomuni.-it: aviebbe penco- 
ln-<- np-rc-a.i.-iion; aii-TAllean- 
/a atliiiiira 


Secondo In Tanjug 

Entro agosto 
il congresso 
del PC cinese ? 

i: Partito comunista cinese 
potrebbe lene.'-e .sUo und; 

< e.-.imo congre.s.so verso la fine 
ti: luglio o. al piu lardi, nei 
primi giorni rii ago.sto. affer¬ 
ma un servizio da Pechino 
delTagenzia di intormazioni 
jugoslava « Tanjug ». Secondo 
l’agenzia Jugoslava negli am¬ 
bienti tiir.genti r-inc.s; .si è 
prc.ia que.sla dcci.-;ionc dopo 
esser.si a-=sicurati che le con¬ 
dizioni politiche .siano mature 
P‘>r tenere i.i p.ù importante 
a-->si.'ie del partito 

Prima del rongre.s.co. dice 
la « T.injug dovrebbg essere 
convocata la sessione plen.i- 
ria del comitato centrale del 
PC. Ta’e convocazione, qua.si 
sicuramente, avverrà entro il 
mese corrente. -Spetta infatti 
al comitato centrale prepara¬ 
re la dornimenlazione politica 
da includeio nell’ordine del 
giorno dei lavori dell'eventua¬ 
le congresso. 

Tra i motivi politici interni 
d.i formaliz.tare — rilev.i 1’ 
agenzia — ci .lono la remte- 
g! azione nella vita politica 
deirex vice primo ministro 
Tong Hsiao Ping. e l'espul- 
.s.onc dal partito dei compo¬ 
nenti della cosiddetta «ban¬ 
da de: qu.attro». 


.MOSCA — Richiamato dal 
suo governo, l’ambasciatore 
sovietico nel Sudan, Feliks 
Eedietov, è partito da Khar- 
tuni diretto a Mosca. 

La sua partenza fa seguito 
aU’espuisione decisa dal go¬ 
verno sudanese di 90 esperti 
militari .sovietici e alla par¬ 
tenza di quaranta diplomatici 
ed impiegati dell’ambasciata 
.sovietica a Khartum. 

Rinnovando le denunce In 
proposito il giornale « Izvie- 
stia» di Mosca scrive che 
«.Allarmanti dispacci d'agen¬ 
zia parlano di preparativi in 
corso miranti ad attacchi 
armati contro l’Etiopia ». I- 
spiratori di «questa campa¬ 
gna pericolosa sono alcuni 
paesi occidentali » e vi è una 
partecipazione « attiva » delle 
aiitoiità sudanesi in questi 
tentativi di «provocale un 
conflitto militare con l'Etlo 
pia 1 ). 

« L’Unione Sovietica è al 
fianco di una Etiopia indi- 
jx'ndente e .sovrana e con¬ 
danna fermamente queste a- 
zioni provocatorie ». le qual! 
h.inno lo .scopo di « riportare 
l’Etiopia indietro nel tempo, 
nelle mani del blocco della 
NATO ». 

« Non è la prima volta, 
come insegna la storia, che 
r!niperiali.=mo internazionale 
tenta di realizzare i suoi sco¬ 
pi attraverso regimi reazio 
nan locali: all’tnterno dell’E¬ 
tiopia oijerano truppe seces- 
sioni.sfe e controrivoluziona¬ 
rie che ricevono armi e mu¬ 
nizioni dal Sudan» afferma il 
giornale. 

« * • 

PECHINO — La visita del 
Pre.sidente sudanese Nimeyrl 
in Cina si è conclu.^a con la 
firma <li un accordo di coo¬ 
pcrazione economica e tecni¬ 
ca Commentando l’intesa 
raggiunt.i Niinsyn ha re.'.o o- 
maggio alla politica della Ci¬ 
na «minacciata dai vecchi 
iinperiahsini e dai nuovi 
zar» e ha detto che I legami 
tra Sudan e Cina si sono 
« arricctiiti straordinariamen¬ 
te ». Parlando della situazio¬ 
ne nel Corno d’Africa Nimey- 
ri ha duramente attaccato 1’ 
Etiopia. In particolare il pre¬ 
sidente sudanese ha afferma¬ 
to che da quanto .Menghistù 
Hailé Mariam e al potere i 
profughi etiopici in Sudan so 
no pa.s.sati d-a duecentomila a 
un milione. Il presidente su¬ 
danese è quindi partito per 
iiii-a visita al Sinkiang pro¬ 
vincia confimintc con l’URSS. 


Dal nostro inviato 

LOSANNA — Gl; at'cgg..i- 
mfini ipocriti di chi è eu.o 
peista a parole, ma contra¬ 
rio nel fatti a un reale pro¬ 
cesso di ntegrazicne. la sfi¬ 
ducia, r:mpazien7.a. la catti¬ 
va volontà, i particolarismi: 
sono molti gli ostacoli cospar¬ 
si sul cammino dell’unita eu¬ 
ropea. Nella seconda seduta 
inaugurale della dodicesima 
sessione del Consiglio c’i?! Co¬ 
muni d’Europa, che si occu 
pa del ruolo dei poteri locali 
nella costruzione europea, il 
francese Maurice Fame ave¬ 
va palesato il suo pessimi¬ 
smo. parlando delle prossime 
elezioni per il Parlamento 
d’Europa come dell’iiUima 
possibilità d; ridare slancio 
all’impresa comunitaria. Ne! 
dibattito delia conimis.sicne 
politica, il socialista Umberto 
Serafini, segretario della Se 
zione Italiana dei Comuni 
d’Europa (.AICCEi, ha repli- 


ca’o elle bisogna liquidare «t 
luoghi comuni sull’europei 
.sino ». Se .->; devono lamentare 
tanti iiiìuccess: è perclie la 
linea seguita era sbagliata. 
O<corre dare alla politica di 
integrazione i ccnlenuti della 
c’é'mocrazia e della concretez 
za. capire e far capir" ciie 
un Parlamento europeo demo 
craticamente eletto « non fa 
concorrenza» ai parlamenti na 
zionali ». ma .significa la pos- 
.sibilità di pianificare la prò 
duzione agricola in modo van¬ 
taggioso per tutti i Pae.si. 
Occorre finalmente pa.ssare 
dall union" doganale aU’unio 
ne economica e coord<iare le 
politiche dei Paesi comuni¬ 
tari. 

Su questa linea la delega¬ 
zione Italiana al!a.'>scmblea 
europea di Lo.-^anna e -.ostan 
z.almente concorde. Il consi¬ 
gliare della DC al comune 
di Tonno, Aceto, ha insistito 
su’ 1.1 necessita di avviare il 
.superamento delle logiche na 


z.rnaii a favore d; uno svi¬ 
luppo programma'o -.u sia'a 
contmenta.e. .Ma .lono atuoi.i 
notevoi. le d..->t.tnze tr.» ie 
fiiverse deiegaz.oni. Lo .^i è 
v.-,io soprattutto ne', discorso 
c'i'l tedc.-ico Schm.t Ycaken 
hau.-^en. virepre.i;dente de’. 
Bundestag, pe; il quale .seni- 
bia «icn e.-^is'.ano né program 
mazione nè piob’.eim di no- 
quilibno economico, sociale. " 
tutta l’aitenz.one de poteri 
ioc.il. dovrebl»' r'volger.si a 
favorire la <. .->cambiab;iita in- 
terumverb.tana de; giovani >'. 
Un modo anche questo per 
fare dcll’europe.amo pur.i- 
m"nte accadem.co E’ eviden¬ 
te. del re.5to. che la RFT non 
vede di buon occliio ne- 1 ^llna 
forma di cffelt.vo eoord.na- 
mento ^ovianaz onale che 
po.■^.■^a in (luaiche modo cond’- 
zion.ire 1 .->uo predominio eco 
noni,co. 

Le posizioni dei comun:-,ti 
fiance.-,. .-^ono -,t,it-- ;IIu-,iiate 
('•li compagno Ga.‘>ton Y.ens. 


Lo ha detto ieri radio Kampala 

Amin «tornato in Uganda» 

II « giallo » del presidente ugandese è stato sfruttato 
come elemento fuorviaiite di una difficile conferenza 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA ~ La minaccia di 
un conflitto armato nell’Afri¬ 
ca australe continua a gettare 
la sua pesante ombra non 
solo sulla XXI conferenza del 
Commonwealth attualmente 
riunita a Londra, ma — come 
è tornato a sottolineare il 
presidente Z/fimbusno Kaunda 
- sulle prospettive di .svilup¬ 
po pacifico e di evoluzione 
civile dell’intero continente 
africano. I problemi del Sud- 
Africa e della Rhodesia do¬ 
minano la discussione a porte 
chiu.se nella grande sala di 
Lancasler House. Il presiden 
te dello Zambia ha rinno¬ 
vato ieri il suo grave ommo- 
nimento; «La .situazione sud¬ 
africana ha raggiunto uno .sta¬ 
dio esplosivo, il punto di rot¬ 
tura può arrivare non come 
con.seguenza di pressioni dal- 
re.sterno. ma per effetto del 
grado di saturazione a cui 
sono sottojjoste le forze in¬ 
terne. A quel momento — 
ha pro.seguito Kaunda — non 


si tratterà più di una c.am 
paglia ner raixutura rìi una 
concreta trattativa pacitica. 
ma di u.i . lotta armata ad 
oltranza ». Già nei giorni scor- 
.si Kaunda aveva vivacemen¬ 
te polemizzato con l’atteggia¬ 
mento d-i lui definito rinuncia¬ 
tario. delie autorità anglo 
anici icane. 

In questo quadro preoccu¬ 
pante si inferisce la corrente 
di VOCI esagerate, illazioni in¬ 
teressale e interpretazioni di 
comodo che hanno come ar¬ 
gomento a sensazione l’assen- 
z.» deirUganda dal tavolo del¬ 
la conferenza e le vicende 
personali di Amin. Quest’ul¬ 
timo — ha annunciato ieri 
Radio Kampala — « è rien¬ 
trato dairc.stero » dopo over 
compiuto la sua « missione ». 
In mattinata la radio aveva 
detto che Amin « era giunto 
a Londra ». circastanzu que¬ 
sta decisamente smentita nel¬ 
la capitale britannica. Tutta¬ 
via le fonti inglesi hanno ri¬ 
volto la loro attenzione sulle 
conversazioni, probabilmente 


altrettanto fantomatiche, che 
Amin avrebbe avuto — .sem¬ 
pre secondo radio Kampal.i — 
<on sedicenti .lufliciali r-vo 
luzioiiari dello Tanzania e 
dodo Zambia .. L tentativo 
di creare imbarazzo a Kaunda 
e Nycrere c evidente 

lì ca.so Amin e la cortina 
di propaganda inte.'Suta .it 
torno ad e.-so sono stretta- 
mente legati - come eie 
mento fuorviante — allo avol- 
gimcnto di una dif.''icile cun 
ferenza de! Com.monwcalth 
dove i! problema razzi.r,e. il 
diniego delle libertà dvili. io 
sfruttamento econoimcn e li*, 
repres-sione in Sud-Africa e 
in Rhnde.sia fiauruno. (.ome 
si e detto, al primo posto. 
I partecipanti alla confcrco/i 
SI .sono fin qui a.steniili dai 
commentare il caso Amin. a 
CUI pure venivano da varie 
parti sollecitati, perché con¬ 
sapevoli delle implicazioni po¬ 
litiche e degli interessi che 
I: .sotlendonó. 

Antonio Broncia 


j -lindaco di Orly. Il PCF. egli 
ha dotto è pronto ad a.ssu 
mer-,. le .^ut- ic.spon'.ibilita, 
»ion e ma: alato ostile all’idea 
' europea, ma ha difeso la ceti- 
I ceziciie di un’alternativa ve- 
lamenie democratica al po- 
‘ t-?re del grande capitale. Sia- 
I ino con.sapevoli, ha aggiunto 
I che la Francia non può chiu- 
; dcr.-5. in .se stessa, nè rom- 
' pere i legami col Mercato 
' comune, e perciò l’elezione 
1 del Pariainenio eiiroiieo a suf¬ 
fragio universale trova il no- 
; .-^tro cro-,cn30. Non vogliamo 
: però un potere che possa det- 
j tare logge alla Francia; «La 
\era questione dunque è quel- 

■ 1.1 dei poteri dell’assemblea ». 

, Il problema dei poteri del 

Parl.uncnto euro[)eo è torna¬ 
to in moit; interventi. Il com- 

■ pagno on. Enzo Baldassi. del- 
; i’ebccutivo c’nll’AICCE. lo ha 
j alfrontato partendo dalla reiil- 
j la della crisi economica die 
, travaglia i Paesi europei e 
' che non può trovare soluzioni 

iieH’anibito locale e neppure 

■ nazionale. L’unità europea 
i non ha camminato finora por- 
j c hè SI è inteso costruire l’Eu- 
! ropa come un semplice col- 
I lago delle nazioni che la com- 
' pongono Se voiiliamo procc- 
' dere .-.irla s’rada unitaria e 

della democrazia. s« voglia¬ 
mo tutelare gli intcìessi dei- 
I le massi- popolari bisogna fa- 
' IO qu.ilcosa di diverso da ciò 
1 che è stato fatto finora: bi- 
1 .sogna cercare un rapporto di 
I <-oopeiazione e di solidarietà 
nello .-.pirito della carta di 
I Helsinki 

, E’ eiU'.to difendere l’indi- 

1 ixmc’onza nazionale, ma in 
1 que.sto concorde sformo iinita- 
' no noi riteniamo che ogni 

• Pae.so debba essere pronto a 
' cede-e qualcosa di se st".sso 
1 per un’unità che darebbe frut- 
1 II .al mondo intero 

Del resto le forme in cui 

■ .^viliipp.i ozgi reccaoima 

1 europea non gar.intisrono in 

■ alcun modo l indiiiendcnza dei 
j P.irlamfoti " de; governi na- 
I zionah. Dobbiamo perciò esi 

. gore un Parlamento eletto de- 
, mocr.it icamente. che abba 
; poteri effettivi e tenga eonto 
i delle peculiarità « anche del- 
: le differenze di interesse dei 
P.iesi comunitari E non .->1 
i tratta tanto di dargli poteri 

• che siTettano alle assemblee 
I nazionali, quanto di c’nmocra- 

tizz.ar" 1 poteri .-lovranazicnali 
j che attualmente vengono gc- 

■ stiti in modo autoritario dagli 
j organi esecutivi della Coma 

' nità. 

\ Pier Giorgio Betti 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA — I lo’lcqu. li.i O.o 
ni.ko e il ni.nibiro deg.i FbU* 
n egiziano Fahmi. in cor.-.o .-i 
Mosca da mercoledì .sera. 
« nanno un carattere interlo 
cutorio » e « sei-vnio ni modo 
p.irticolare a saggiare le b.i.si 
poliliclie c dip’omaticlie sulle 
quali la R.AE intnido portare 
av.int! le rel.izioni con 1’ 
URSS ». Questo il primu. cau¬ 
to commento forma ato dai 
sov.etici al termine ticl..i pri¬ 
ma g.orn.ita dei colloqui ”.u 
1 due niimstri degl. e.-.tei:. 
Fonti del Crenilino annunc..! 
no inoltre che Groni.ko, nel 
giro di una o due .--ottimane, 
51 reclicrà al Cairo per pro-,e 
giure il «dialogo». Per ora. 
comunque, no-isuna diciii.uM 
zione -lUl mento dcH'.itmo-.fe- 
ro della tratiai.v.» e in gene¬ 
rale sul coliteli II! 

Più disinvolti gli egiziani 
che. attraverso alcuni porta¬ 
voce. hanno f.itto notare die 
nei colloqui mo.scovit; si ri 
.scontra «un certo ott.imMiio-: 
che potrebbe .-.fociare anche 
in un «disgelo» avviando 
uria sene di rniove -.oUi/ioiv 
nel campo dCi lapparti tra i 
due p.iCsi 

In lealt.'i (niO'-io «oi'.m.- 
siiio ». IH-.- ora. non trov.i r. 
.-.contro in docii.-nenii o d- 
diiaiaziom autorizzale. Quei 

10 »-he va rilev.iio e che i so- 
i.ot.ci h.uino nbad.to con 
fermez/.i la loro po.si/ione r. 
cordando » he .^vl tutta l.i tr.i; 
lativa pe-a « ciotevo’.iiieiite ■> 

11 fallo che !a parte eg'./'an.i. 
anmillando li trattato di .i- 
mici/.a t' di cooper.izicne. h.i 
creato un.i -.itnazione e»;re- 


imuiiente dift.cilo. complicata 
e ,,i: .,1 iti .n.-og.i.ie. Cì.oni. 
ko -- -e.-omlo .ik-iino font. -- 
ii.i i.b.idito tiiie.'t; concetti. 
.1 Ile.-mando che il gruppo d. 
-'.gente ilei Cairo è assun- 
'o un,i grande re.'pcn.sabil.tà 
(u-i confunti di tutto il liuti 
do progre.-..-.!-'!.! arabo. Ha pe 
:ò fatto r.levare die l’URSS 
non eerea » i ivaicite » e non 
vuoi'' iiiroorre neisuiia «linea 
pai tieo’are -■ 

Ki p.ine sovietica — avrei) 
he dt-iio (ìromiko — cont nuo 
!.i comuniiuc a fornire al po 
polo aiab) «liuto e .-olid.inetà 
ne'.ia giusi.i Kitta centro gl; 
•t ggro-.-'O’i i-raeh.uii. 

Per qu.into i.gii.irda la que 
-1 Olle dei debili che gii eg. 
z.ani iiaiino nei confroiil' 
de.i’CUS.S !.-,uit.i <he il pio 
!ik ma ner ora e .-.iato nc 
i-.iir.on.iie 

Carlo Benedetti 


ritlPciLl - Li in d.--'ixicc.i 
da T;.’)ol_ .‘.izeiizia di noti 
zie ir.ikeiM ha aniiune.ato 
1 .he .1 p.e.-,.de.Ile eg.ziano. An 
V. i! -S.ui.i:, e il lolo niello U 
tj.co. Me.mm.ir Giiedd.ifi. s 
: U'oniieuunio i.ib.ito a To 
1)1 .ik per th.-.-.iii.iie le nubi 
ine iiun'o ;e.s() piolileinat. 
«la- le re..izio:ii l.'a ; i.-ioeltiv. 

Li luil.z...! c. 1.1 tonti .nlo! 
m.ite di rimo, e preei.-i che 
. .-.uinin.t .-..ira precoiuto d.i 
in .luontro a. Caiio li.i 
! pillilo nnin.-tro egiziano, 
.M.uiui.iìi Sileni, e il pre.-.ul-’u 
te oer.i .segreteria del eon 
rie.-.-o generale del popolo 1: 
1-co. .-Mi.ier .•\-e..i Olieidi. 


Smentendo notizie di fonte diplomatica 

Tanzania: noiì mandiamo 
truppe alle Seychelles 


DAR ES SALAA.M - Di r.in 
z.ima ha .sment.to lor. ;.i no 
t;z..i dell’inv.o d. -.in con’..i- 
gente niihtare tanz.,in-..ino nel 
le i.sole Seychelles I«) ha .ui 
miiiciato un portavoce d,-l 
pre.sidente .luLu- Nvercie. az 
«.ungendo che la T.ui.'ania 
jKitrebb-e pro.s.s;mamen’e . iv a- 
re ncH’ardpelago una de’e 
gazione i)or .studi,)re la s.- 
t nazione. 

Fonti tiiploma: i.-he avev.» 
no inffltt) affermato che tr.m 
l>z tanzaniane verrebbero tr.i- 


■-’.xirt.ite in aereo nel'e Si-\ 
i-liellc-. o'i .mp.'d.iv q-ual.-. .i 
.- te.it.i';-.o di un nuovo colpi 
(h .^! Ito dopi l’alloiit.inamen 
'<>. domeiiir.i .-.cor.-,,!, de! prò 
.'.(L’iito J.ime.s M uidiam Da 
pirte ,-- 1 . 1 . .; nuovo pre.-..don 
»•- del’- .Sevdie'le.s. Franc- 
.-X'h- r’ Rene, .ivev.i detto ine; 

» n!t-di die .M iiu-h.im. il qua¬ 
le .-.1 irov.i a Londr.i. pot.-eb 
b.- rcciut.ire mercen.iri p-'-r 
tentale d; r.preiulei'f- .1 {>ite 


SICUREZZA E RISPARMIO SULLA STRADA 


Ibrdìne sulla stirada 
è irìsparmìo 


1.400 miliardi 
senza contare 
il dolore 

In Italia, ogni anno, si ven- 
tìcano circa 300.000 inci¬ 
denti (300.885 in media ne¬ 
gli ultimi quattro anni) con 
circa 10.000 morti e 230.000 
lenti. 11 prezzo di una vita 
umana non è effettivamente 
monetizzabile ma c’è chi. 
in Europa, ha calcolato la 
perdita di produzione, il 
costo sociale, l’assistenza o- 
spedaliera. le spese legali e 
altro. La valutazione media 
è di 70 milioni di lire per 
ciascuna vita perduta: glo¬ 
balmente 700 miliardi. 11 
costo dei feriti si aggira 
sulla stessa cifra. Comples¬ 
sivamente In Italia ogni an¬ 
no 1.400 miliardi. 

Il disordine 
è antieconomico 

Nel 1975 (ultimi dati) sono 
stati denunciati alle assicu¬ 
razioni (ramo rea) 5.445.246 
sinistri. L’ammontare glo¬ 
bale per sinistri erogato 
dalle assicurazioni, è gra¬ 
dualmente passato da 627,4 


miliardi nel 1972 a 932,5 
miliardi nel 1975. con un 
incremento del 48.64%. La 
cifra pagata per danni alle 
persone è stata di 360 mi¬ 
liardi. quella per danni a 
cose di 572 miliardi. 

La congestione 
del traffico 

Il costo della congestione 
del traffico (lavoro perduto, 
carburante consumato, usu¬ 
ra auto, conseguenze rifles¬ 
se neireconomia, etc.) è sta¬ 
to stimato in 3.000 miliardi 
all’anno. Nella sola Roma si 
perde un miliardo al giorno. 

Dal carrozziere 
e per la multa 

Le riparazioni di carrozze¬ 
ria e meccanica per le auto 
incidentate hanno un costo 
che si stima complessiva¬ 
mente in 60 miliardi l’anno. 
Ogni anno si commettono 
infrazioni al codice stradale 
per circa 120 miliardi. Solo 
a Roma ogni giorno vengo¬ 
no elevate in media 5.300 
contravvenzioni per com¬ 
plessivi 96,5 milioni di lire. 


L’ordine è 
risparmio 

L’ordine sulla strada è l’u¬ 
nico mezzo per limitare 
questo danno e renderlo 
sopportabile per il cittadino 
e per l'economia del Paese. 

Un dato 
drammatico 

Una stima fatta sui dati 
calcolabili e sui riflessi per 
l’economia nazionale fa 
ascendere a 6 - 7.000 mi¬ 
liardi il danno complessivo 
in relazione agli sprechi e al 
disordine nel traffico. 
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PAG, 16 / fatti nel mondo 

In risposta agii attacchi provenienti anche da sini 


r Unità / venerdì 10 giugno 1977 


sinistra 


La ^moderazione^ del PCE 
in un articolo di Carrillo 

Lo spazio che stiamo occupando, la politica che difendiamo sono gli stessi 
da 21 anni » - Polemica con chi si è « svegliato solo alla vigilia delle elezioni » 


Dal nostro inviato 

MADRID - - La liberazione 
sia pure a pollo della espul¬ 
sione dal paese, di allri die¬ 
ci delenuli pomici baschi, ha 
attenuato la tensione che si 
stava manifestando in Kuzka- 
dl; ormai i baschi che ri¬ 
mangono ancora in carcere 
sono solo sei e il loro rila- 
.scio. a quanto si afferma qui, 
dipende unicamente dalla so¬ 
luzione di problemi tecnici: 
disponibilità di aerei, permes¬ 
si di atterraggio, sistemazio¬ 
ne nei vari paesi che hanno 
accettato di accoglierli. Tra 
l’altro. risix?tto ai giovani con¬ 
dannati a Hurgo.s e nei pro¬ 
cessi del settembre ’75 i quali 
hanno avuto l’esilio in cam¬ 
bio delle condanne a morte. 
j>er i dieci espulsi dal paese 
ieri e per i sei che dovreb- 
l)ero seguirli nei pro.ssimi 
giorni la situazione appa¬ 
re differente: questi ultimi 
erano in attesa di processo 
e pertanto non avevano nes¬ 
suna pena da scontare; il fat¬ 
to che abbiano accettalo di 
allontanarsi dal paese è una 
specie di contratto privalo tra 
loro e il Dolere. 

Non è .solo un dato di cu¬ 
riosità. infatti, la notizia ap¬ 
presa a Madrid secondo la 
(|uale le spe.se per il mante¬ 
nimento del dieci espulsi (due 
.sono andati in Austria, tre in 
Norvegia, cinque in Danimar¬ 
ca) saranno a carico delle 
autorità spagnole per tutta la 
durata della loro permanenza 
all’estero che è stata defini¬ 
ta « temporanea ». E’ un ag¬ 
gettivo che può significare 
qualsiasi cosa, ma il fallo 
che sia stato usalo sembra 
indicare che le autorità spa¬ 
gnole prevedono che l’e.silio 
non durerà a lungo: proba¬ 
bilmente non molti me.si do¬ 
po l’ìn.serliamento del nuovo 
ixi ria mento. 

Naturalmente queste inizia¬ 
tive del governo, unite alla 
inten.sa compagna svolta dai 
partiti favorevoli al norma¬ 
le svolgimento delle elezioni 
(comunisti e nazionalisti ba- 
.schj più di ogni altro) han¬ 
no tagliato l’erba sotto 1 pie- 
«11 delle forze le quali so.ste- 
nevano la settimana di lotta 
e il boicottaggio alle elezioni. 
Secondo le notizie che giun¬ 
gono dal paese basco, infat¬ 
ti. le Iniziative elettorali .stan¬ 
no òttcncndo — proprio in 
questi due giorni — un .suc- 
ce.sso di eccezionale rilievo: 
la opinione pubblica basca si 
starebbe convincendo — in 
base a questi dati — che pri¬ 
ma delle elezioni tutti i pa¬ 
trioti di Euzkadi saranno li¬ 
beri anche se allontanati dal 
paese, ma avranno tante più 
po.ssibilità «li rientrarvi im¬ 
mediatamente quanto più con- 
.sistente sarà il successo elet¬ 
torale delle forze autonomiste 
e progre.s.'.,5te. 



MADRID — Un gruppo di giovani affigge manifesti del PCF. 


A livello nazionale, per ni¬ 
tro. il latto che sia in Euzka- 
di come in tutto il jiac-se i co¬ 
munisti si battono per atte¬ 
nuare le tensioni, evitare le 
provocazioni, agevolare un .se¬ 
reno sviluppo del processo 
verso la democrazia, viene 
talvolta strumentalizzato da 
forze — anche alcune demo- 
« raliche e ti' .sinistra — per 
accu-sare i comunisti di oppor¬ 
tunismo. di cedimenti, di 
«.sconfinamenti» nei pa.scoli 
elettorali altrui. A questo pro¬ 
posito appare intere, .sante ri¬ 
portare alcuni brani dell’arti- 
cilo che Santiago Carillo ha 
.scritto ner la «Tribuna libera 
eleticrale - che il quotidiano 
« LI Pais » sta pubblican¬ 
do dall’inizio dei comizi. 

Nel .suo intervento, il com¬ 
pagno Carrillo afferma: «In 
questo pae.:e. nel quale du¬ 
rante ouaranta anni sono sta¬ 
ti attribuiti ai comunisti i 
più .spaventasi orrori si mani¬ 
festa ade.sso una imprevedibi¬ 
le concordanza nel denuncia¬ 
re la nostra ”moderazione". 
Quasi ci SI incolpa di occu- 
ixire lo spazio politico che 
corrisponde alla nostra for- 
za. Un poco di serietà, si¬ 
gnori; quella che viene defi¬ 
nita « moderazione » comuni¬ 
sta non è una linea escogita¬ 
ta aH'ultirrui or» per guada¬ 
gnare voti lo spazio politico 
che stiamo occup.indo. lo po¬ 
litica che stiamo difendendo, 
sono e.sattamente quelli occu¬ 
pati e difesi in almeno ventun 
anni. Con che diritto ci si 
chiede adesso di abbandonar¬ 
li. di lasciarli a quelli che si 
.sono svegliati solo alla Vigilio 
della legalità e delle ele¬ 
zioni? ». 

Il segretario del PCE pro¬ 


.segue ntfermando: «Pur se ci 
«iddolora untare certe epi¬ 
dermidi ultra sensibili, anche 
di persone amiche che si tro¬ 
vano — magari a malincuore 
— .sulla .stes.sa galera in cui 
navighiamo noi. dobbiamo di¬ 
re che dinante lunghi anni 
in questo paese è esistito 
.soltanto un partito di opposi¬ 
zione seriamente organizzato 
c con una oolitica autentica, 
una chiara visione del futuro, 
senza impiovvisazioni: questo 
p.artito è il partito comunista. 
Molti non ricono.sceranno mai 
pubblicamente che questa è la 
verità, però nel loro intimo ne 
sono convinti. 

« Allora se lo creino il lo¬ 
ro autentico .spazio politico, 
facendo una politica coerente 
e non sbandando un giorno a 
sinistra e un giorno a destra. 
Che comincino a lavorare ve¬ 
ramente come partiti politici 
seri e responsabili. E se con¬ 
vengono con noi su una co¬ 
sa o un’altra, che lo dicano 
onestamente e non affermino 
che gli stiamo sottraendo 
quello che gli apparteneva per 
diritto divino. A questo mo¬ 
do. altrimenti, danno la im¬ 
pressione di desiderare che 
1 comuni.sti siano come li de¬ 
scriveva la propaganda fasci¬ 
sta e non come in realtà so¬ 
no. Ci dispiace ma non pos¬ 
siamo accontentarli. Quella 
che viene definita ”modera- 
zlone” comunista non è che 
realismo, consapevolezza di 
quello che oggi si può e si 
deve fare, sènso di respon- 
.sabilità per la sorte del 
paese ». 

L’articolo di Carrillo. co¬ 
me si vede, non puntualizza 
solo i problemi di carattere 
generale della linea del partl- 


Martedì il dibattito alla Camera 

Discussione 
in Francia 
sulle elezioni 
per l’Europa 

Il progetto prevede la proporzionale e contesta una 
estensione dei poteri del Parlamento europeo 
L'opposizione dei gollisti - Le proposte del PCF 


ti, ma anche gli elementi 
polemici che affiorano dal- 
i’interno delle stesse forze di 
sinistra. Che a questo si col¬ 
lega anche l’invito che lo stes¬ 
so Carrillo ha rivolto ai SO 
mila ascoltatori accorsi al co 
mizio da lui tenuto nel cam¬ 
po di cjtlcio di Villa Verde, 
uno dei supporti industriali | 
di Madrid. | 

Occorre precisare che 11 : 
PCE non presenta propri can- I 
didati al Senato, ma appog- j 
già candidature confortate dai I 
partiti democratici: a Madrid j 
i candidati avrebbero dova- 1 
to essere Mariano Aguilar Na¬ 
varro del PSOE, Joaquin Sa- 
trustegui del partito liberale 
e Enriquez Miret Magdalena 
del partito comunista ma la 
Federazione democristiana si 
è opposta a questa ultima 
candidatura ed ha ottenuto 
che al posto del compagno 
Miret Maddalena tosse can¬ 
didato il democristiano Ma¬ 
nuel Villar Arregue. Lti sosti¬ 
tuzione avrebbe potuto essere 
accettata dal PCE se la Fe¬ 
derazione democristiana non 
ave.s.se pubblicamente dichia¬ 
rato che tutto que.sto avve¬ 
niva senza alcun accordo col 
partito comunista: «Se non 
hanno fatto alcun accordo con 
noi — ha risposto Carrillo 
— allora che se lo votino da 
soli » ed ha invitato a river¬ 
sare i voti comunisti sul so¬ 
cialista Mariano Aguila Na¬ 
varro e sul liberale Joaquin 
Satrustegui e suU’operaio Josè 
Alonso Perez, presentato iso¬ 
latamente dal PSP al di fuori 
della lista unitaria dei «so¬ 
natori per la democrazia ». 
«Ci dispiace moltissimo — 
ha precisato Carrillo dando la 
indicazione del partito agli 
ascoltatori — perchè avrem¬ 
mo votato ad occhi chiusi un 
uomo come Ruiz Gimenez. 
che è stato al nostro fianco 
nei momenti difficili; però tra 
i democratici cristiani ci sono 
troppi uomini di destra ». 

Kino Marzullo 


Due « dissidenti » 
lasciano PURSS 

MOSCA — Un dissidente so¬ 
vietico. il critico ) t.- a. o 
Vladimir Solovyov di 35 an¬ 
ni e la moglie Yelena Klepi- | 
kova, una giornalista anche 
e.ssa di 35 anni sono partiti 
ieri da Mosca diretti a Vien¬ 
na a bordo di un aereo del- 
l'Aeroflot dopo aver ottenuto 
dalla autorità sovietiche il 
perme.s.so di la.se iare. per sem¬ 
pre il loro paese. I due che 
sono accompagnati dal figlio | 
dodicenne levgheni e dalla 
madre di Solovj'ov. avevano 
presentato nel marzo scorso 
la richiesta di emigrazione. 


'opposizione dei gollist 

Dal nostro coi rispondente! 

PARIGI — Martedì pros.s'.- 
mo 11 Parlamento francese 
prenderà in esame il progetto 
di legge governativo che ra¬ 
tifica l’Atto di Bruxelles 1976 
relativo alla elezione del Par¬ 
lamento europeo a sufi ramo 
universale. Il testo di leggo , 
composto di due articoli, pre¬ 
vede che I rappresentanti 
france.si aH’Asseniblea delle 
comunità europee .saranno 
eletti a suffragio universale 
diretto e co! sistema propor- 
z.onale e orwisa che qual.s’.a 
ei modificazione delle coni 
potenze del Parlamento euro- 
Ileo in rapporto a quelle at¬ 
tuali (cioè una eventuale 
estensione dei suoi poto 
n) «avrebbe effetto nullo per 
la Francia ». 

GLscard d’Estaing. con que¬ 
sta formulazione, ha voluto 
mettere a lacere quanti — 
gollisti comunisti e altri — 
temevano che attraverso la 
elezione a suffragio univer 
sale del Parlamento europeo 
veni.ssero limitate la iiidiix^n- 
denza e la .sovranità francesi. 

Il rappresentante dell'ala 
ortodassa gollista. Michel De- 
brè. SI era in effetti scaglia¬ 
to con violenza contro la ra¬ 
tifica dell’Atto di Bruxelle.s. 
denunciandola come un tradi¬ 
mento di tutta la politica gol- 
liana di indipenden/a e<l au¬ 
tonomia della Francia. Il PCF 
dal canto suo. aveva prcci- 
.sato recentemente di es.sere 
favorevole ol principio della 
elezione del Parlamento euro- 
{)eo a suffragio universale, 
ma aveva chie.sto che la leg 
ge contempla.ssc delle rìgoro- 
.se garanzie per la tutela del¬ 
la .sovranità france.se. 

Dopo la pubblic.'izione de! 
testo di legge che evidente¬ 
mente 6i .sforzava di tenere 
conto delle esigenze del PCF- 
Giscard prevedeva che un vo¬ 
to favorevole delle .sinistre 
avrebbe costretto i gollisti a 
rinunciare alla loro opposi¬ 
zione per non trovarsi isola¬ 
ti in una .sorta di «ghetto 
antieuropeo». L'impressione 
generale era che la ratifica 
non avrebbe più sollevato pro¬ 
blemi immediati tanto più che 
il governo aveva denso di fa¬ 
re votare in giugno la seconda 
parte della legge (garanzie) 
e in ottobre la prima parte 
(modo di scrutinio). 

Ora. alla vigilia del dibat¬ 
tito alla Camera, tutto .sem¬ 
bra rime.sso in caiLsa c il 
governo si trova davanti ad 
una situazione pericolosa e de¬ 
licata. Il presidente dei gol¬ 
listi Chirac. per evitare la 
spaccatura del proprio parti¬ 
to (Debrè ha continuato a 
dichiararsi ostile alla ratifi¬ 
ca tra.scinando con .sé la fra¬ 
zione « dura » del RPR ) ha 
annunciato che martedì pros 


simo i golli.sti pre.=enteran- 
no una mozione di rinvio. 

.sua volta l'Ufficio politi¬ 
co del PCF. dopo aver denun¬ 
ciato. ■< ratteggiamenio dema¬ 
gogico di Chirac > che come 
primo ministro aveva accet¬ 
tato ne! 1974 l’elezione del 
Parlamento europeo a auf- 
iragio univeroale. chiede al 
governo che il progetto di ra- 
t'.tiea e la legge elettorale 
siano discu.ssì sinuiltaneamen- 
le, che la legge specitichi 
chiaramente che la sovrani¬ 
tà nazionale non può e.ssere 
alienata a una qual.iiasi or- 
g.iiiizzaz.O-ie iiuernazion-aie 
che r.-is-'Cmblea europea non 
appartiene alTordine i.stituz.o- 
naie della Repubblica fran¬ 
cese c non ixirtecipa all’e.ser- 
ci/jo della sovranità naziona¬ 
le. che inline, la proporzio¬ 
nale venga applicala anche 
;)er le elezioni ulteriori e non 
.-^olo }X‘r l’elezione dei rap 
l)rt'tìentanli francesi al Par¬ 
lamento euro()eo. Il PCF pro¬ 
pone agli alleati di sinistra 
un incontro urgente per coor¬ 
dinare l’azione della opposi¬ 
zione 

A que.sto punto, come dice 
vamo, il governo si trova in 
una situazione spinosa. Da 
una ))arte non può contare 
sul voto delle sinistre, o'.meno 
allo stadio attuale del testo 
di legge che il PCP giudi¬ 
ca insufficiente, dall’altra non 
può contare sulla maggioran¬ 
za perchè i gollisti chiedono 
il rinvio del dibattito e an¬ 
che e.-csi, dunque, una nuovo 
lonnulazioiie delia legge. Ma 
questa legge è stata stesa da 
Cbscard «ì’Esl.ting -i-d c diffi¬ 
cile che il Pre.-idente della 
Repubblica si pieghi, senza 
jjerdere un po’ del proprio 
•scar.so prestigio, alle richie- 
.ste gollùsie o del PCP. 

Mercol«Kiì sera il Presiden¬ 
te della Repubblica ha di¬ 
chiarato: «Ora ci chiedono li 
gollisti) di rinviare la discus¬ 
sione. Rinviarla fino a quan¬ 
do e !)er che fare dopo? I! 
dibattito .si farà perchè si 
tratta della reputazione della 
Francia ». 

Comunque, la giornata di 
martedì si annuncia come una 
delle più appassionanti di que¬ 
sti ultimi anni di vita parla¬ 
mentare in un paese dove la 
Costituzione golliona ha cer¬ 
cato di annientare il ruolo 
legislativo della Camera e 
praticamente vi è riuscita per 
tutto i! periodo in cui il Capo 
dello Stato e del governo han¬ 
no potuto contare .su una mag¬ 
gioranza larga, compatta e 
omogenea. Ora questa com 
pattezza questa omogeneità, 
non esistono più e il mecca¬ 
nismo golliano di conseguen¬ 
za non riesce più a garanti¬ 
re da solo l’approvazione auto¬ 
matica delle lozgi. 

Augusto Pancaldi 
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Donne 

si su [Kisizioni cristallizzate 
o parcellizzate, ma i>er rilan 
ciare la •* questione femmi¬ 
nile ^ tutta intera, e quindi 
IKT fare jwlitica e j)er con¬ 
tare di più nella vita politi¬ 
ca italiana. 

Cile in tutte le città della 
Lombardia ieri le «lonne ab¬ 
biano fatto sentire la loro 
voce, è un fatto di notevole 
rilievo; e un altro è che a 
Venezia si sia svolta un'af¬ 
follata e vivacissima assem¬ 
blea tCDI c collettivi femmi- 
ni.sti) clic ha deciso di indi¬ 
re una manifestazione ix'r 
domani; c iin altro ancora; 
i 18.000 volantini distribuiti a 
Bologna, che significano al¬ 
trettanti colloqui con donne e 
ragazze nelle case e nelle 
fabbriche, nei negozi o negli 
uffici; e la manifestazione a 
Palenno, le as.scmblee in tut¬ 
ta la Sicilia, a Bari, a Ca¬ 
tanzaro e in altre zone dell’ 
Italia, dal nord al Mezzo¬ 
giorno. .sono ancora fatti. 

K sono infine da segnala¬ 
re quelli che già fanno parte 
(Iella giornata di oggi: le 
donne stanno arrivando a Ro¬ 
ma. Iianno risjxisto all’invi¬ 
to subito, hanno fatto saix^re 
come e quando sareblx'i o par¬ 
tite. E spc'.s.si) sono insieme 
anche nel viaggio, le donne 
deirUDI e le femministe: in 
pullman da Brescia, da Man¬ 
tova. da Siena, da Grosseto, 
da Prato, da Perugia, da 
Bencvonfo. da Napoli, da Ba¬ 
ri, da .Avellino e chi.ssà da 
quanti luoglii ancora. Sa¬ 
ranno diverse ma unite, dal¬ 
la studentessa alla braccian¬ 
te come .Angela Stella, di 
Potenza, che ha replicato al 
« no » alla legge con un ri- 
cliiamo alla realtà: -i noi don¬ 
ne della campagna dovrem¬ 
mo continuare a ricorrere al¬ 
le "signore", ai loro intru¬ 
gli di erbe, con il ri.scliio di 
{X'rdere la vita? e con un 
imix'gno di lotta: 4 .Non ci 
rassegniamo più ». 


Kadar 


Maggiore influenza dei PCP, difficoltà del governo Soores, spinte di destra 

Novità nella situazione portoghese 

La difesa delle conquiste democratiche e l'esperienza politica delia riforma agraria nelle regioni rurali del Sud 


Sono fra.scor.si soltanto tre I 
anni dalla rivoluzione porto¬ 
ghese del 25 aprile '74. Eppu¬ 
re quegli arrenimenti sem¬ 
brano ormai assai lontani e 
nessuno in Italia si occupa 
più di quanto accade in quel 
paese. Ma cosa sta succeden 
do in realtà? E a chi convie¬ 
ne il .silenzio? 

La scorsa settimana la po¬ 
lizia portoghese (la guardia 
nazionale repubblicana) è in¬ 
tervenuta nel villaggio di 
Mora neir.Menteio per resti¬ 
tuire una parte delle terre ad 
un agrario espropriato in ba¬ 
se alla legge di riforma agra¬ 
ria. Le famiglie dei contadini 
insediate nel fondo si sono 
opiKìstc e la polizia ha fatto 
liso delle armi. Ci sono state 
decine di feriti dalla parie 
dei contadini fra cui donne e 
bambini. Siamo già alla re¬ 
pressione violenta del gover¬ 
no socialista di Soares contro 
le conquiste democratiche 
della rivoluzione del 25 apri¬ 
le? Son siamo ancora a tanto 
e la situazione è molto più 
complessa. 

Controffensiva 
della destra 

E' in atto in Portogallo una 
controiìcnsiva di destra che 
ha diver.se componenti. Ci 
sono in primo luf^o i gruppi 
reazionari ispirati dagli agra¬ 
ri espropriati e dalle vecchie 
oligarchie fasciste del capita¬ 
le finanziario e monopolistico 
che hanno avuto le imprese 
nazionalizzate. Ma più in ge¬ 
nerale .si c andato verificando 
uno sp<ìstamento a destra di 
ceti sociali che offrono una 
base di massa ai gruppi poli¬ 
tici con.serratori e moderati. 

I no spo.stamento a destra si 
è avuto anche nel gruppo di¬ 
rigente delle forze armate. 
Dopo la messa in disparte 
della sinistra militare di 
Goncalves e la .sconfitta degli 
ultra di Otelo De Carvalho, 
fi nuovo presidente della Re¬ 
pubblica generale Eanes ha 
imposto una sterzata a de 
Mtrm al vertice delle forze 


armate, anche se ancora pre- j 
rate un orientamento di ri 
spetto costituzionale. 

La controffensiva delle for¬ 
ze di destra utilizza ancora 
taluni ecce.ssi ed errori com¬ 
piuti dopo il 25 aprile '74 sul¬ 
la base deWillusioue che fos¬ 
se possibile la rapida costru¬ 
zione di una società socialista 
in Portogallo. Il massimali¬ 
smo di certe riforme e Vin- 
sufficicnte comprensione del 
problema delle alleanze con i 
ceti medi della città e della 
campagna sono nodi che 
prima o poi vengono al pet¬ 
tine. 

Oggi in Portogallo tutto è 
in discussione: la riforma a- 
graria. le nazionalizzazioni, il 
controllo dei lavoratori sulla 
gestione delle imprese e an¬ 
che le importanti conquiste 
nel tenore di vita delle mas¬ 
se. dai salari operai ai nuoci 
diritti previdenziali. Il paese 
rive mollo al di sopra di 
quello che produce. La pro¬ 
duttività del lavoro rimane 
bassa. Il deficit della bilancia 
commerciale è gravissimo e 
solo in parte viene colmato 
dal turismo e dalle rimes.se 
degli emigrati. Il governo 
minoritario socialista di Soa¬ 
res si dimostra incapace di 
far fronte alla situazione e di 
avviare un programma di ri¬ 
sanamento. Ed è questa si¬ 
tuazione di crisi che offre 
spazio alle manovre di de¬ 
stra. 

Sul piano parlamentare t 
due partiti di centrodestra, 
il PPD (destra socialdemo¬ 
cratica) e il CDS (cattolici 
conservatori), avevano segui¬ 
to finora la lattica del condi¬ 
zionamento del governo per 
co.stringerlo ad adottare 
provvedimenti di svuotamen¬ 
to delle riforme attuate dopo 
il 25 aprile. La settimana 
scorsa il PPD e il CDS hanno 
emesso un comunicato con¬ 
giunto che rappresenta un 
vero ultimatum per il gover¬ 
no: o il Partito socialista ac¬ 
cetta di concordare un pro¬ 
gramma comune e di dar ri- 
la ad una maggioranza con 
loro o non avrà più il loro 
voto in Parlamento sui singo¬ 
li provvedimenti. Soares ha 


risposto con un secco no al 
ricatto dei due parliti cou- 
serralori. Ma a questo punto 
gli restano due alternative: o 
il ricorso alle elezioni antici¬ 
pate o un riavvicinamento 
con i comunisti per ottenerne 
l'appoggio in Parlamento. 
L'opinione generale è che le 
elezioni anticipate sarebbero 
oggi un disastro per il Parti¬ 
to socialista e offrirebbero 
nuove possibilità alle mano¬ 
vre delle forze conservatrici 
e reazionarie. Resta, quindi, 
la prospettiva di una intesa 
fra socialisti e comunisti che 
dispongono insieme della 
maggioranza in Parlamento. 
Ma la lacerazione fra i due 
partiti di sinistra è ancora 
molto profonda. E' questo il 
vero punto di debolezza di 
tutta la situazione politica 
portoghese che la rende cosi 
vulnerabile all'attacco delle 
forze di destra. 

PCP: salvare 
le conquiste 

I comunisti mostrano oggi 
di rendersi conto della ne¬ 
cessità di dare uno sbocco 
politico positivo alla crisi e 
propongono l’intesa fra t due 
partiti di sinistra. Essi 
comprendono che il proble¬ 
ma centrale è quello di un 
programma ài risanamento 
economico e accu.sano l’attua¬ 
le governo di preparare la 
€ restaurazione capitalistica » 
e non il c risanamento eco¬ 
nomico y. Per i comunisti 
l'unica strada per il Portogal¬ 
lo è quella di continuare ad 
avanzare < verso il sociali¬ 
smo y. .Ma quando si entra 
nel merito dei problemi si 
nota un ammorbidimento ed 
un'ela.sticità. Essi riconosco¬ 
no apertamente che il Porto¬ 
gallo sta attraversando una 
fase di riflusso e di controf¬ 
fensiva di destra e che oggi 
si traila di salraguardare le 
fondamentali conquiste della 
rivoluzione. 

Più in generale il Partito 
comunista sembra impegnato 
nella correzione di errori ini- 


I ziali di massimalismo e di 
estremismo. C'è oggi una 
netta presa di distanza e una 
polemica aperta con i gruppi 
estremisti, accusati di fare il 
gioco della destra. 

Anche nelle regioni del 
centro - nord progressi sono 
I stati compiuti dai comunisti, 
che stanno sviluppando un 
lavoro capillare fra i conta¬ 
dini coltivatori diretti, con 
piattaforme rivendicative si¬ 
mili a quelle che noi .soste¬ 
niamo in Italia. Si coglie, 
quindi, una estensione del¬ 
l'influenza e della forza or¬ 
ganizzata del Partito Comu¬ 
nista in tutto il pae.se (tran¬ 
ne nelle isole atlantiche dove 
imperversano i movimenti 
separatisti). Alcuni tentativi 
di scissione sindacale sem¬ 
brano non aver conseguito 
finora risultati significativi 
per la forte mobilitazione u- 
nitaria dei lavoratori. 

In ogni località dove siamo 
stati — dal sud al nord — 
abbiamo constatato c'ne sta 
venendo alla ribalta una leva 
di quadri comunisti molto 
giovani, impegnali a .spcri- 
mentare una tattica politica 
che è tutta protesa alla sal¬ 
vaguardia delle conquiste 
democratiche realizzate dopo 
il 25 aprile '74. Si nota in 
questi militanti grande spiri¬ 
lo di sacrificio e senso di 
responsabilità. La campagna 
.straordinaria di finanziamen¬ 
to per la costruzione della 
sede del Partilo ha dato un 
risultato eccezionale, con la 
raccolta di circa due miliardi 
di lire italiane. Alla manife¬ 
stazione conclusiva svoltasi 
domenica 29 maggio a Lisbo¬ 
na c’erano oltre 50.000 citta¬ 
dini. Xon è pensabile oggi in 
Portogallo che sia passibile 
respingere l'attacco di destra 
senza raggiungere un’inte.sa 
con questa realtà rappresen¬ 
tata dai comunisti. 

La soluzione non è a porta¬ 
ta di mano. E tuttavia il 
tempo a disposizione non è 
infinito. Occorre che i diri¬ 
genti dei due partiti, comu- 
mista e socialista, si mettano 
seriamente al lavoro con l'o¬ 
biettivo di concordare un 
programma comune che 
permetta di uscire dalla crisi. 


partendo dalle que.stioiii più 
.scottanti per bloccare l'attac¬ 
co di dc.stra. Il punto più 
acuto dello .scontro è oggi 
nelle regioni del Sud. dove si 
è realizzala una profonda ri 
forma agraria. Oltre un mi¬ 
lione di ettari di terra è }xi.<- 
.'■'itrt ai braccianti c ai conla¬ 
dini fjoreri riunili in circa 
cinquecento conperalire di 
conduzione (L'nità CnUettiie 
di Produzione K La riforma è 
stata realizzata nei periodo 
dei governi di Vasco Goncaì- 
ves con l'appoggio delle forze 
armale, che spes.so interveni- 
vano per insediare i contadi¬ 
ni sulle terre degli agrari 
e.spropriati. In quel clima in¬ 
fuocato non renila ri.spetta'a 
una norma di legge .'-ccondo 
la quale al proprietario deve 
es.sere lasciata una certa per¬ 
centuale delia terra espro 
priata L'ofiensira altua'.e 
della dc.stra prende le mo.^-e 
dalla richiesta di attuazione 
di quella norma di legge per 
accusare il governo socialista 
di tollerare una situazione di 
illegalità. .Alcuni .^ettari del 
Partito sociaìi.sta sono sensi¬ 
bili a que.sta campagna, an¬ 
che perchè non accettano che 
i comunisti abbiano conqui¬ 
stato una posizione dominan¬ 
te nelle zone di riforma a- 
graria (con circa il 45 per 
cento dei roti alle ultime ele¬ 
zioni amministrative). La 'i- 
nistra socialista guidata dal¬ 
l'ex Ministro dell'.Agricoltura 
Lopez Cardoso .sostiene che 
occorre una nuova regola¬ 
mentazione democratica se si 
vuole salvare la riforma a- 
graria. 

La riforma 
agraria 

Questa riforma è un banco 
di prova per la giovane de¬ 
mocrazia portoghese. Girando 
per i villaggi e discutendo 
con i soci delle nuove coope¬ 
rative abbiamo potuto pren¬ 
dere conoscenza del grado di 
abbrutimento in cui veniva¬ 
no tenute le famiglie dei con¬ 
tadini del sud da una casta 
di signori esosi e retrivi. 


Basti dire che il 70 per cento 
degli abitanti di questi vil¬ 
laggi è analfabeta e che 
mancava ogni condizione del 
vivere civile. .Abbiamo colto 
una speranza nuova nei volli 
di centi naia di uomini e 
donne che oggi si sentono 
veramente protagonisti della 
co.strnzione del loro avvenire. 

E' questo un fronte di lotta 
da cui non .si deve tornare 
indietro. Si tratta al contra¬ 
rio di andare avanti, asse¬ 
gnando ai contadini gli altri 
600.000 ettari previsti dalla 
legge di riforma e dando e- 
qua soluzione, in questo am¬ 
bito. al problema delle quote 
di riserva ai proprietari e- 
sproprimti e dando vita ad li¬ 
na nuova regolamentazione 
democratica della ge.stinnc di 
tutto il settore agricolo ri- 
lormalo. 

Gli avvenimenti di questi 
tre anni, con le loro alterne 
e tormentate vicende, ci con¬ 
sentono di trarre alcune 
conclu.siom. .Al di là delle sue 
originalità e delle sue speci 
ficità. il €prr.ces50 rivoluzio- 
nar-.o p^trioghese » è decisa¬ 
mente condizionato ed in¬ 
fluenzato dal contesto inter¬ 
nazionale in cui si svolge, 
che è quello dell'Europa oc 
cidenlale e del sistema di al 
leanze militari e politiche vi¬ 
gente. L'na delle caratteristi¬ 
che originali delia rivoluzione 
portoghc-^e. data dal ruolo 
delle forze armate, non eser¬ 
cita oggi la funzione posifna 
e s trainante » .evolta ne! pe¬ 
riodo iniziale. .Al punto in cui 
sono le co.se. le forze armate 
possono avere al massimo un 
ruolo di garanti deU'ordtne 
democratico. E' in questa 
prospettiva strategica che si 
p^/trà rendere po.s.sibile un'in¬ 
tesa fra comunisti e sociali¬ 
sti, aperta al contributo di 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste. Spetta anche al 
movimento operaio e a tutte 
le forze democratiche del¬ 
l’Europa occidentale favorire 
cól loro contributo ài idee e 
di esperienze questo processo 
nell’interesse del Portogallo e 
dell'avanzata democratica e 
socialista in Europa. 

Pio La Torre 


nin rappresenta una grande 
forza morale: era dovcro.so 
rendere omaggio a Paolo VI. 
Ho raccolto «la questo collo¬ 
quio impressioni molto favo¬ 
revoli e ho ritenuto necessario 
ringraziare il ixipa per quan¬ 
to ha fatto a favore della 
distensione. Gli lio chiesto di 
agire con Io stes.so spirito al¬ 
la conferenza di Belgrado. 
Questa visita chiude un pe¬ 
riodo di normalizzazione tra 
Stato e Chiesa in Ungheria e 
tra Ungheria o Vaticano. I 
risultati .sono positivi, noi vo¬ 
gliamo con.solidarli c render¬ 
li duraturi. 

Su ! r i neon t ro con^ K ad a r, an¬ 
che il Vaticano ha emesso un 
comunicato in cui la visita 
viene giudicata < evento di 
singolare significato e parti¬ 
colare importanza, punto di 
arrivo di un lento ma non 
interrotto processo ». « L' 

c.spericnza — si legge più 
avanti — conferma la vali¬ 
dità del cammino intrapreso. 
La Santa Sede e la chiesa in 
L'ngiieria. sono sinceramente 
disposte a proseguire su que¬ 
sta strada, con chiarezza e 
lealtà, debitamente apprez¬ 
zando quanto Io Stato ha fat¬ 
to per rendere possibile per 
parte sua i risultati sinora 
conseguiti, c con il voto che 
sia possibile procedere verso 
traguardi più avanzati». 

Dopo la conferenza stam¬ 
pa. Kadar si è recato a Ve¬ 
nezia per un breve giro tu¬ 
ristico della città e in sera¬ 
ta è rientrato a Budapest. 
.Alla partenza da Roma è 
'tato salutato da .Andrcotti c 
dall'ambasciatore d’Italia in 
Unslicria. Mario Pranzi. 


Il 15 giugno 
riprendono le 
trattative per 
gli ospedalieri 

ROM.A — Sa.ranno riprese ;! 
15 2.uzno '.e trattative per il 
r.nuovo del contratto d: ’.n- 
voro de! personale ospedalie¬ 
ro. Ne; «lame notizia un co 
munieato delia PT.ARO «Fede- 
raz.one ital.ana ass<x:.az;oni 
rez.ona;. ospedaliere» ha an- 

c. -x: confermato che. durante 
• uif.ma ses.'ione d: neeozie- 
:o tr.a :'. governo, '.a FI.ARO 
stCÀsa, ’.e ree.on: «la una par¬ 
te. e : sindacati d. catezor.a 
c stata raggiunta una .potes. 

d. .soluzione su; trattamento 
economico. E.=,sa prevede un 
benef.c.o mcd.o procap.tc 
m.ens.le complessivo d; .50 
mila lire, a partire dal pr;- 
m,o ottobre 197^8: data d: in¬ 
quadramento a: f:n; «tcono 
m. c. nc. nuovo ord.namento 
de', pcr.sonaic. esclusi ; rr.ed.- 
c. con rapporto d: lavoro a 
te.mpo def.nito. 


P.ao.o e Gabriella Franchi. 
Nicola ed Eiena Guazzagli 
Mar.ni. smo aff«rttuosamcn 
te vicini a’.'.’amico Paolo Soi- 
d.ni p>er ja :rag;«si scomjaarsa 
del padre 

ALFREDO 
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Editori Riuniti 



Felice Ippolito 

Politica dell'energia 

Le “ alternative energetiche » clopo lo scoppio 
della crisi del petrolio. 

« Il punto >• - pp. 196 - L. 1.800 
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I meccanismi 
inceppati 
del progresso. 

Un viaggio 
di estrema attualità 
tra studiosi, 
economisti, 
scienziati alla 
ricerca di una 
via d’uscita. 



192 pagine, 
1 4200 lire 


dello stesso autore: L’uomo e la marionetta 

Da 0 a 3 anni 
La vasca di Archimede 
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ALBERGHI j 


HOTEL CITY • Montesiivano-I 
Pescara ■ Telefono 085/839227 - 
Frcnte mare • camere servizi! 
• menù scelta • servizio accu¬ 
rato - prezzi convenienti. 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Li voce deg'.i inte'.'.ett’jali (editoriale d; .\’.do Torto¬ 
re! la » 

• I problemi aperti da! voto c(xi*ro l'aborto (di G.aii 
Carlo Pajelta» 

• La DC e il quadro pol.l.eo: m.i davvero sono più 
forti? (d; Paolo F-rancui) 

• I! partito, oggi - L’iniziativa no.s'ra .n una .'(ocieta in 
cr;.s; idi Adalberto M.nucc:», Perciie meno quadri 
oixTai e ccntad.ni? id; Giovanni B-?r;.ngueri. C’e 
una difficolta nel Mezzogiorno idi Abdcxi A’.inovi» 

• Giovani, donne e comuniste (di Marcella Ferrara» 

• I nuovi Cardinal; (d: Franco Bertone) 

• Lo -sei.sma «c’nic» (d; f. be.) 

• I giovani in a,gr;col:u.’'a ma per crederci e lottare 
'unii; id; Pio Ixi Torre» 

• Domande sul declino del Psi (d: Piero .Ardenti) 

• Troppi .nteres.s; imperiali per un mondo che cam- 
b.a (di Paolo Forceilini) 

• Pregi e li.'nit; delia nuova Costituzione sovietica (di 
.Adriano Guerra» 

• Inchiesta nella Rft 2 - Per !a crisi Strauss ha una 
ricetta; contror.forma (di Angelo Bolaffi) 

• Una scuoia di studio e di lavoro (di Giuseppe Chia- 
rante» 

• lavoro e «scn lavoro - Moderna barbane? (di Aris 
Acco-nero » 

• Dom.nio de! soggetto (di Alfred Schmidt) 

• Non è in crisi soltanto il nastro teatro fd: Italo 
Moscati) 

• Musica - Discutiamo delia crLsi alia Fenice (di Luigi 
Pesta lozza) 

• Teatro - Perchè ritorna respressionismo (di Alberto 
Abruzzese) 

• I/.brl - Oreste .Massan, L’iote'.iettuaic come utopia, 
Francii Picrcoi Bortololti, Esclusa ma inclusa nella 
.•storia 

• 1 sentieri di Rossciiin! (di Mino Argentieri) 
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Da lunedì alla Manettì e Roberts 


Le proposte della Provincia 


Duecento lavoratori l^rea San Salvi: 

. . . _ . I scuole, impianti 

in cassa integrazione sportivi e verde 

L azienda non ha applicato ) accordo sottoscriHo nel dicembre scorso - Oqqì ferm' Si profila anche la possibilità di aprire al 
i ferrovieri * Manifestazione alla Edison Qiocattoli • Braccianti e alimentaristi in lotta guartiere alcuni reparti del neuropsichiatrico 


Donne in piazza per l’aborto 


«Non lasceierno passare più nionlo.)-. 
dietro un "rande striscione rosso alla 
fioca luce delle torce, un grande e com¬ 
battivo corteo di dcnne li.i |X*rcoi'so le 
vie del ci turo di Firen/e. urlando la 
rabbia. la frustra/icne, l’indignazione 
di fili ancora utia volta ba visto calia- 
stata una battaglia di anni. 

Qua e la. sul mare di teste che riem¬ 
piva li* -Strette vii- fiorentine, i-arteili. 
bandiere, oiideggianli al ritmo degli slo¬ 
gan e dei «eoretti» improvvi.stiti. 

Giovani e giovanissimi*, donne anzia¬ 
ne. molti uomini, si siino dati .ippun- 
tametUo alle in piazza .Santa Ciò 

ce. 11 tempo di srotolali- gl: striscioni, 
di .serrare le fila e la ii“sta flel corteo 
ha iml>occato via Pietrajuana. poi via 
deirOrioIo, e «slittato,) di fianco alla 
cupola del Brunelle.sciii, via Roma, via 
Calimala, e poi piazv.a della Signoria. 
Qui. compost-amente, « il lungo serpen 
re» .si è sciolto, frammentandosi in mil¬ 
le caiiannelli, girotcndi estemporanei. 


canti collettivi. In tutte il .sen.so di una 
battaglia die non è jicrduta. ma che 
è ancora lunga e difficile. Appunta¬ 
mento per tutte oggi a Roma. 

Si fa .sempre più forte in tulle le 
città tosc.itie la prote.sta contro 11 bloc-- 
co in Sctiato della legge suiraborlo, 
contro le forze politiche che si ostitia- 
no a ignorare le esigenze e le lotte 
delle mas.se femminili. Pre.se di posi- 
z.ione. mozioni di condanna, riunioni, 
as.semblec e manifesta-zioni, si sus.se- 
guono a ritmo fia-netico. 

Ieri a Grosseto dalle it alle 13 nella 
centralissima piazza Dante si è svolta 
una vivace m.inife.stazione, organizzata 
dal Comitato permanente delle donne 
per il consultorio, di donne e ragazze. 
A la'.orno oltre un centinaio tli donne, 
rispondendo all’appello dell UDl e dei 
collettivi femministi, ita dato vita ad 
un incontro a.ssemblea in piazza Grande. 

Le donne, sedute in cerchio nella 
piazza, una .selva di cartelli come una 


corona, .hanno dis<-us.so vivacemente per 
più oia*. coinvolgendo i numerosi citta¬ 
dini che ammano ogni .scr.i la jiiazza 
livoinese. 

A Pi.su le or.ganizz.^i/.ion; femminili di 
tutti i partiti che hanno sostenuto l.i 
legge peir Taborlo hanno ijrcparato p-r 
lunedi una manifestaziceu* alle ore 17 
nel ridotto del teatro Vt*rdi. Sempre 
per l’aborto si siolge'ranno manifesta¬ 
zioni a Castelnuovo Garlagnana orga 
nizzate dal PCI. domani, alle* 17. sotto 
le logge, sarà presente la compagna 
Maura Vagli. 

Una analoga manifestaziciie. con cor¬ 
teo. SI svolgerà oggi a Casielfiorentino. 
organizz-ita tlaH’Ùbl. Il conccniramen- 
to è fi.ssatc alle 17.30 in piazzai Gr.imsci. 

Lo sguardo di tutta la regii.ne è vol¬ 
to oggi a! grande appuntamento eli 
Roma: anche dalla Toscana partiran 
no carovane di pullman per cs.sere pre 
senti al « giorno delle donne ». 


Quarto incontro in Palazzo Vecchio tra giunta e quartiere 

Deleghe e decentramento: 
gli impegni del Comune 

Entro novembre sarà trasmesso il pacchetto delle deleghe • Sarà sperimentata una nuova orga¬ 
nizzazione della macchina burocratica • Tre strumenti di conoscenza e di rapporto con la popolazione 


Decentramento, ristruttura¬ 
zione della « macchina » co¬ 
munale e informazione; (jue 
sii ; temi ccnncssi alle .scelte 
del bilancio 1977 illustrati ieri 
nella .sala degli Incontri in 
Pala;'.zo V'^-cchio dai rappre 
.sentanti della giunta a lineili 
dei quartieri. 

Ha ajK-rto la riun.one infor¬ 
mativa — la quarta del gene¬ 
ri- — i’asses.sore Gior.gio Alo- 
rale.s il quale ha brevemente 
puntualizz.ato la situazione. 

DECENTRAMENTO Ui 
costituzicn-* dei t-on.sigli <1; 
quartiere - ba dello — deve 
essere seguita adesso dagl; 
atti inemìt; il loro funziona 
mento. Ah-uni interventi sono 
già stati effettuati; .scelta del¬ 
le .sedi .senza ricorrere a nuo¬ 
vi affitti di locali, dotazione 
fli quartieri di lai primo nu- 
<-leo di personale. tra.-.mis.sio- 
ne agli ste.s.s; prima It-g- 

ge di delega, relativa alla 
pubblica lettura .die biblio 
teche. L’intero .< p.-ir<-h«'tto or 
panico " delle deU-ghe e delle 
funzioni verrà trasmesso al- 
re.same del con.siglio. Questo 
è rimix*gno dell.i giunta — 
entro il nov-'-mbre del ’77. 

Rssi conterranno — IKT 
quanto è jHìssibilc prevedere 
— anche elementi d; riorea- 
niz/a.zicne delia macchina bu- 
roi'ratica. 

Altre questioni affrontate ri¬ 


guardano gli strumenti della 
IJarteeipazicne; già .seno sta¬ 
te re.golameritate le commi.s- 
sictii dì lavoro nei quartieri e 
le as-scmblee popolari: riman¬ 
gono <ia definire quelle rela¬ 
tive al referendum e ah' 
u.so dei centri civici. Dopo 
un accenno agli intervonli 
previsti nel bilancio straordi¬ 
nario. per restaurare alcune 
.sedi (Villa Haiu’ini e villa 
Fabbricotti) e una sede nel 
quarta-r** r2. .Mora'.cs ha ri- 
<-<xifermato rimpegno delia 
amminist razione in que.sta 
.i fa.'.e (-o.--t ituente del decen- 
t ramctito ». 

RISTRUTTURAZIONE — Il 

problema dello adeguamento 
della « macchina •> comunale 
alle nuov‘“ e.sigenze — ha 
detto lassessore al personale 
compasmo Hnaio Cocchi -- 
non e a.gevolc-. Non e.sistono 
« modelli > cui richiamarsi e 
v; sino osta*’o!i o .sperequa¬ 
zioni e diffic-oltà di mobilit.à 
d<‘l j>t'rsonaie da rinnov.-ire. 
L’obiettivc» dc'll.i ammini.stra- 
zir,n-’ è tuttavia — ha detto 
ancor.r l’a.s.sessore — quello 
di trasformare la n.itur.i (ver¬ 
ticale- deH’organizzazione co 
mimale in u<ia organizzazione 
funzionale* alle >;-e!te e agl: 
obici;ivi dt*’.ramni:nistr.izicne. 

L.i comple-ssità de. prob> 
mi :«-l iH-rsonale è eviden'e. 
.=e .s; pen.^ die es.so -s; aggira 


.sulle tì-403 unità effettive (cui 
devono aggiungersi i dipen¬ 
denti d«ll’t'x OMNI» e il cui 
costo incide per il 41 iter 
cento sui 184 miliardi delle 
spese di bilancio. Occorre 
realizzare una diver.sa orga- 
gao.zzazione del lavoro, an- 
elu- [K-r a fa.sce funzionali )'. 

A (lUesto proposito (* ài cor¬ 
so di studio 11 Diano di ri¬ 
strutturazione da p.irt*' dc*ila 
eommi.ssione eomunaie la 
quale terrà conto dei pror«*.s- 
si di delega che investcxio, 
come è noto, molte m.iterie, 
tra CUI l’a.s.setto del territo¬ 
rio. io .sport. ; .servizi cult ora¬ 
li ecc. R» trasformazione del¬ 
la organizz.azione buroc-ratiea 
c’t'H’ente non può ncii rivestire 
-- ba osservato Coceti: — un 
car.ittere « .sperimeni.de ». 

INFORMAZIONE Tre 

pilliti — ha detto il c-ornsiagno 
F.»anco Cam.irlinghi. assesso¬ 
re alla cultura — .sono all’at- 
tenzictu* della amministraz.o- 
ne. II primo rig-j.ird.i l'inv.to 
ai co;i.->;gli di dati riela’nor.i 
ti in fU(iz:one dei qu.ir’icri 
dall’ufficio .statistico dell’.im- 
ministrazione (relativi .lile at¬ 
tività produttive, allo stato 
delle ab.tazioni, alla mob.li- 
Tà della popolazione, ere i 
onde consifitire I imposta/.o 

r.e di ’un determinato lavoro 
d. ri(-erc.i e .--ludiot. 

Il .secondo riguard.i la no.s- 


sibiliià di fornire ai quartieri 
manifcsti-.standarcis e locandi¬ 
ne da collocare presso gii 
edicolanti, la cui associazicne 
di categoria ha già dimostra¬ 
to disponibilità e .sensibilità 
verso que.sta e.sigi-nz.a <Ii r.ii)- 
ixirto iM-rmanente fra i eoisi- 
gl; e la popolazione. I! terzo 
punto riguartia la attuazione 
deH’artieolo 22 relativo alla 
.■■cali zza zinne dì una jiubbiica- 
zione periodica <1: informazio¬ 
ne .sulla attività dei <-onsig.i. 
delia amministrazione comu- 
tiaìe e d; dibattito. Tah* .stru 
mento. <he c alio studio do¬ 
vrebbe e.s,scr‘- predi.sposto in 
<-ollabora/.;one fra l’ammin; 
s’razicne e i consigli .stessi. 
.Se r.e prevedo l’u scita nei 
pro.ss.mo autunno. 

Numerose, come a! solito. 
.s;,*no state le c'iimande di 
<-h;ar;m-tito. .-Mcu.ne (i: e.sse 
.-:i .-ono apiiunt.iti- .subì- que¬ 
stioni di-I per.s(->nale ((occor¬ 
re aiid.ire ad una ni.ugiere 
»-ff:cien.,'a produttiva »'. delle 
dt-. quarrii'ri dell’in 
furili.t/ioni* .-4 «l'uesTo proiKisi- 
tn da più parti è stata posta 
l'-'-s.gen/., di iit’.i diver.'-.a «* 
maggiore attenzione d,i p.irte 
de; .servizi giornalis'iri della 
R.-\I TV alla vita, ai’.a pr»»- 
blcmatic.i dei quartieri e d-?l- 


l.i amili.n. 


'.»/ on-: i-omiina.-. 


Il punto sulla situazione della facoltà 


La parola al preside di Architettura 

« C'è il tentativo di far nascere uiristitiizione nell'istituzione » afferma il pro¬ 
fessor Cardini, riferendosi all'attività del sedicente «comitato di a.^itazione» 


« .-\ìr:nterm> della faceii.’i si 
muovo ed agi.sce unorganiz 
zazione. il i-oniitato d: agi¬ 
tazione. che tende a conf.gu 
rars: eeme un’isUtii/ione r.e! 
li.-'tiUizione. I suo; aderenti 
interiengono ed mterieriMoiio 
in contiinia/uir.e nelle strut¬ 
ture islilu/ionali e ceri-ano. 
in Sostanza di so---i!tu;rs; ad 
e>sc ». 

II profi-ssor Domeniio l’.ir- 
dmi. preside d. .\rcliitfUura 
non ìia dulibi: .rll'mterno dell.i 
facoit.t un gnipi>o ahb,i>ianza 
rislrello di sluiituti si sta 
Coriiirorlando <ome se Tisti 
tuzione ufficiale non esisiesse 
e sta tentando addirittura d; 
contrappi-rgli una mio\a orga 
nizzazione. 

Questa coniin/ione. motiva 
ta in questi ultimi nasi di 
Vita della facoltà, varrimi 1 1.a 
riix’tuta in una conferenza 
stampa di fronte ad un nu 
^to gruppo di studenti del 
Comitato di agitazione e li.i 
MStenulo questa argomenta 
itone con una sera d: isein 


j). Ki’uiii;: il K.initato di 
agil.i/ione U:'a le aule e le 
altre 'irutture (k'IIa facoli.r 
(piand<> e mme vuole, 'ivs'o 
in co’itia-'to Coll l'orario Cvì 
il I .lii ii.i.ino di lle it,’:on:. ar 
nva .1 r.ihiedeie f.n.m/i.i 
nu nu .il Con--;gl:o d; fav o't.'ì 
iH-r port.ir»- av.mt: la < sua - 
i'rg.in:/za/:one ail’mierr.o dei 
v.iri •'tiuiii i- f-r.i-ie ixT r. 


\ t-rda .ire 


.■a!;/za/,one 


dei l.iVitri. svolto al d; fuori d, 
ogn; eon‘.^a^.l/;one n-n ; prò 
fessuri. 

('.Il studenti del eomitato d; 
agilazie.iie non neg.mo. -Sgti: 
gnaz/ano e f.sehnmo qiiand') 
Il s: aeeiis.i di voler-; so-ti- 
tinre ail'i-titiizione uff;e:a!e. 

m.i poi non smentiscono l'ac 
iii-a. (Jii.iicuno di loro ritiene 
or.ì i'iie SI jx»-sa org.rmz/.ire 
una -triittura alternativa al’.i 
facoltà in quanto .Architettura 
non è che Tombra di se siess.i 
e non esisti* pai. 

.\!tr ! >o<tt i:T'> ( he fi'.ii l 

elle è stato e’ahiir.itii nelle 
lunghe settimane di occupa 


/ione • 11 .ira » e eli.tua e nei 
mesi siieceS'iv; ii.i io .-tes-o 
valore di un qu;i!.s;a^l eorM» 
li. studi ed ora deve (juind; 
e--t'ri' fi-^i. 1 1.//.Iti*. ci(*v* tr.ì 
detto in m.itt-r .i ii e-.inic, .\. 
tri intiiii' ,ili h:.il .ìlio i'u- st.i 
Il.l'i end)* ui .l l'.aoil.i chi r. 
sponde a. b.-ogn; degl; « stu 
denti proiei.ir. ». 

11 comitato li: ag.t.izii r.e 
vorrebbe .•.ddirt’m .*. priv't 
g:.ire qui-ta neon.it.i .-truttu- 
ra nei eonfr.tn’; della f.uoli.ì 
* i»l.tuz.oliale ». Tra : var. 
punti aii.i h.t-e dello -i .opero 
t‘ de! h.is i o deli alt v ita ile 
l’i'o gioveiii da' c* m iaio lì: 
agita.'ione ve n'è un.* molto 
signfieativo; s; chede ehi-, 
al memi-nto degl; e'.im:. ven 
g.i d.ila pr.i-ntà a.-'oluta alle 
r\.\ Uiiiuà verticali .Al or- 
g.tm/z.iie dal l'oinitato di agi- 
ta/ienc. 

.Arcli.tettura sta soffrendo 
enormemente di que-ta con- 
tr.ip!) 0 -i/ione elio [X'sa sulle 
sue traball.i’Hi ed in'ufficifnt; 
strutture e nu-uc .^er.e ipotc 


I .'il' 'U:..i ime Ut .; .ui.i 

deinite. Per i oni luderi.* ir. 
mirili T onorevole» ;i 4 mag 
g l) li Coii-Tg!;,''. li: l.ieo't.'i avi- 
\ .1 fi'-ati» un.a -ei ie d pr 
;;’,i Mi.'a d:' ìx-ra ai'pro\.*'a 
..iiiia- il ii.m.’at'i d. ;;g;‘a- 
/,eni‘ -1 I .'.1 .1. .Ti. .1; 11", lir.- 

n.i. m.'intnt • <1 .u-f‘-ri:.!. Or.-i 
-l.i 1.Ufi.dii in.ir»-..-. .ndietiii 
lo:-e ,in,.‘!ie p;er .u"i’i‘i.i.'ire .a 
-.1.1 i>i- /.olle d: -vi.:;’lo ,ip.-r- 
lo (or. !e imi-'o-i. 1 .’.or. . del.,- 

g.un'.i. 

Ni’ii.i I oi.’eri r./.i -’.itrip.i il 
pre.-:de ì;.i r had ;.- ioti ferza 
:! valore delia ilei -ione pre- 

s.i agl; m:/; d-.ù me-» pa- 
-.do ed h.i riv l!..!m.d,i a que- 
.-;.'* ptopo,-:;.) l.i dti.be.-.! del 
I ult.m.' ii'l.s g'.ii d. f.Ue.ta 
(fi e 7 g.ugno*. L.iig.i parte 
della -uà rela/.i'ne ('ardin; 
riia (k'dicata alla eonft-renza 
clic la facoltà sta preparando 
in eo'!.ihora/iono ioti c!; enti 
à'caii. ; sindacati, le forze 
dc-mx:rat;che. 


^ Duecento la volatori addo!- 
! t. alla prnduziciie ;»i ca.-ica 
j ;iiu-grazic(.ii* per circa due 
I me.si; que.sta la riehiesta del- 
I la d.rezictie della .Manetii e 
Robert.s. Il provveiliintcìio il 
eiii inizio .- stato fis.sato per 
lunedi, prtude le mosse da! 
la eii'v.ita ((uantita d: seorie 
:>:i-'.tnt; in magazz;iio. am 
nuutaiii; a 14 miliardi. 

.A g.udiz.o del consiglio d; 
fabbrica questo provvedimeti- 
to noti costituisce ima solu 
Ziccie allo stato d; eri .. ai 
CUI .SI trova l'ai'ienda. Iti p;ir 
tieolare i lavor.iiori hanno 
r.VKld.cato ’.’appla-.iz.one dei 
i’aecorclo sigl.ito nel d;;t*m- 
bre scor.so .sugli inve.stnnen 
} ti. roccupaziotii- e la riterca 
' sca-ntifica. 

Per questo il cinsig'.io d: 
j fabbrica ha aViinz.it o la prò 
posta d; attUiire a .setiza u u- 
rior; pt-rditc di teiiqx) » l’.n 
te.sa sottoscritta e in p.irti- 
colart- 1 p'.int. riguiirdatit; ; 
il coiiipletiiincnti) dello stab; 
limcarilo farmaeeutico a Ca 
I lenziino, t- dei nuovi labora 
j tori di l'icercii ; lo .sviiiippo 
I del piano di ricerea di tiuo- 
! vi farniaei; la ripre.Sit di coti 
i tatti con la Regicne per de 
! finire c concordare piani tii 
i ricerca finalrzz.it i ai nuovi 
intlirizzi produttivi di rile- 
' vanto valore .sociale; la cre¬ 
scita di una politica di di 
vor.sifieazione produttiva e 
iitia migliore utilizzazic.ne rie- 
; gli impianti; i! potenziamen¬ 
to dei .serv’iz.i e.sportazicne 
per una più congrua presrn 
7a dell’azienda .sui mercari 
<*.steri; una più razionale or- 
ganizzgizicne de; lavoro, un 
migliore utilizzo delie risorse 
e.sist etiti e una elevazione 
della profe.ssionalità dei la¬ 
vora fori. 

FERROVIERI 

E’ confermato per oggi, 
dalle ore 12 alle 14 lo .scio- 
jiero dei ferrovieri di S. Ma¬ 
ria Novella io lotta i>er gli 
organici e per l’organizzazio¬ 
ne del lavoro. 

Stamani .si ineont reranno 
le parli e non è e.scluso il 
ra.ggiungimento di una inte¬ 
sa sulla ba.se di utio .sposta¬ 
mento. provvisorio e volon¬ 
tario. di una parte del ]K>r- 
■sotiale attualmente impiega¬ 
to in funz-icni amniiniisirati- 
ve. Nulla di deciso invece 
sullo .sciopero t hè dovrebbe 
iniziare alle oro 21 di saba¬ 
to per ccnciudersi alla .ste.ssa 
ora di domenica; tutto di¬ 
pende daH’esito deH’inecntro. 

I»e organizzazioni .s.tidacali 
ohiedotio qiiitidi un :inpe.gno 
dell’azienda iK*r nuove a.ssuti- 
zioni al fine di coprire gli 
organici, oggi itiferiori a tal 
punto che non permettere la 
effettuazione delle ferie e 
dei riposi settimana'.; 


GIOCATTOLI 

Que.sta inattina alle ore 10 
I d; fronte alia Ediscai giocat- 
I ;oli SI svolge una niatnfe.sia- 
' /ione delle fabbriche d; gio 
I catto'.i ed ornameli:, nat.i 
1 iiz:. I lavoratori del'.;» cate- 
I goria .srtio in lotta per il 
contratto ed hanno pincla 
! maio l’J ore d; sciopero .ir- 
! titolale. 

' BRACCIANTI 

Braccianti, a.initntaristi e 

р. tti;f;cator; daranno v.ta og¬ 
gi ad una giornata d: loit.a 
che ifive.s.te ed ariis,-e le t-e 

с. tiegorie. I '..ivor.itor; .igri- 
coi; -s; astengono d.il lavoro 
jx-r 24 ore a .seguito (l--',I'at 
'eggiana tito delia Coiitagn- 
coifar.i che biocca ie T.itta 
tive sui rinno'.ti d-,-1 --l'itr.u- 
:o ititegra'ivo provin- i.tie. Si 
traita d; 'una vertm.zrt un 
;>'znat;va. orni.»; .n piedi di 
aictini mesi e cric mette .a 
dura prò'.-;» 1.» capacità rì»''..a 
categtiria. niobii.'ata uni'a 
r;.»mt«;’*- s.j prTS-..-,: .l'n'oie"; 
VI di sv.iupnri 

P.'C '.'intera g.oiii.t'a .s-c o 
per.itio iavor.j'or; adek-t’; 
alla p.in;firaz..oiie >p.in--" f- 
n. aut.-ti. c.-imm-'S-se '. I.s 
ri»n*r.i i'.*-; prog .i::. 

m. i d; io!'.» dec.-(i d.;!..i F;. -» 

n. »z (Xi-tie a caii-.i dei..» po 

sizione di iie'ta cn.t:-ur.!. - i 
s'ii’a *e «1 c;.e 

i;-.r..!Ìe. a.-s-;*',".) d.» ii'.« ;i 

.i;-'tie nazion.i.»- ò--. rv.-'-. : c., 
tori, dur.in'e i»- • .•a"a'u.-t* ix-r 
li r.r.novo dei cr«i‘;-.»”o na¬ 
zionale ci; i.vvoio -.aduto f.n 
rial ,41 d.cemnrt- 

I pur.'; pr.nc.'p.ii ciré ia 
crnToptvrte :icn ir.'-t'.d-' ac- 
ce't.-.re seno; i.-. r .--ru" 
zime vi-.'i .s,»i.»r.oi .-.t aro 

ininimo n.».' fn.iiei :i p.»g.-- 
n.tmto dei imi - Cà i.a re'.; 
buzmne «i c.,.-o d: mai.»"..» e 
intorttai.i); . di.-i". .sindac,-.- 
lorór.o ci. .,ivoro. 

S. a>te:ig*'t'. I d.«i ia‘..ir-> i>-r 

i’ii'-T.» g.oui.ii.! .ir.v'iii g.i 

.i.,;r.tv'.t.»r.-t 1 cit-...; p.ov.i'.-'.a 
d. iólt.» e -l.-.'.-. -f. 
c:e"a .i cers.» dei.a pa-.z.ctte 

f* T .«t ,1 'li'!*»! <■; 

ij.idr.rn ».. d--ii'''.-u: 
r*i'.,i .»:,ii,t-ni.,re Ctor. 

; f'.d i.'t .'.a , or.'O de. ,- 

;rat'.i' ve '•><■■■ li r.i'.navo d--i 
contr.itto na .rie, ri. 
ro- I puri . d. rO’ ..i.-t r.g,..,.- 
dano li r.f.u'o del <if.':a”o 
-.rtia'o d; t ut:. . ’.,»vor.«:or. a.. 
m,t'.'.ii'isT.. i.i cefi'r.itt.i.l.ct.e- 
de-g.l •IVe.'t l.'l'.etl'., . iivc'.-l ex ■ 

» urx-izi.-naii. ; p.-ogi-.iir.in. prò 
du'*iv.. i'rt.izzo degl: ;m 
p.anti. ji; org.ìri.ci. i’am'n.en 
te d: iavoro. i orar.o d: ia. 


Dal 15 giugno al 15 settembre 

In vigore l’orario 
estivo dei negozi 

Interessò gli òlitnentòrl, l'òbbigliòniento e i generi 
vari - Chiusura pomeridiana per tutti, il sabato 

Da! Ili gnigni) .i! hi -eiii-inbix' i negozi tx*r la vi-ndita al 
detlag.ii) ih .ihnielital';. abb ghnnlenlo e gt*ni r: \ an ossei" 
tt-ranno l()!,ir;i) estuo d; aivrtara. » hiu.-iira e npiso si‘t 
linianale. Hisngnera duiuiiie stare mollo attenti e non 
tidarsi (le!.e ahitiidini prese ne: iius; scorsi, per non eor 
rere i ri.scnio d; ti iu .n s; .i s;iracine.st he abbass ile, senza 
pane, (.irne o l.iiie ;n casa! 

Tiitii gli es(.t-eiz! riinaiiMiino clna-i :! sabato [«inieriggio. 
e per hintera giornata di venerdì 24. fest.t di S. (hovaiini. 

•Si d ttei'en/.iano da! nuovo l't'gniu- .-olo i negozi di arti¬ 
coli Uinst!» i clk* hanno oiti-nnto raiiloi-i/zaziont* da! comune 
e thè i-est(*ranno .i/iert; dalle 9 .il!»* 2ù ari» la* ne: giorni 
(lomenieali e ft-stivi. Kceo il ealeiid.irio dettagliato: 

Settore alimentari: orano iiorinale dalle 7.4.à alle 13. 
dalle 1 1 ,.li) alle 2ù; .sabato dalle 7,4.) alli* l'I l.unecii 13 e 
mefcoledi I.i. .ipi-i tiira conii)!i‘t.i ; sabato 18 c.hiusnra piine 
ridiaiia; lunedi 2ù <* inercoli'di 2'2 a|«*rlui-.i co'iqjleta; venerdì 
24 cliiu-iira conipUla; sabato 2.'). hiiiedì 27. mercoledì 21» 
apertura eompkta; .sabato 2 mgiio cliiusura ponu*iidiaiia. 

Selfore abbigliamento: orano nomi.de dalli- !( alle 13. 
e dalli* 1(> .dii* 20; sabato d.ille 11 alle 13 Liiacdi 13 chiusura 
al mattino; mer.adedi l.'i, sahalo Ifi, lunedi 20 e m(*rcii:eriì 
22 apertura completa; veiierdi 24 i Inusura lompleta; sabato 
2.). lunedi 27. meiioledi 2!» apertura compiei.i; sai).ito 2 
lugl;o cliuisiira ixnneridian.i. 

Settore generi vari: orario normale dalle 11,311 alle 12.30. 
dalle 1.’').30 alle l!'.3(i .Sabato dalle 8,30 a!’.* 12.30, I.iiiK'dì 
13 t* menoa'di Là api-rlura lompleta: sabato 18 ehnistira 
pomeridiana: lunedì 20 e menoledi 22 apertura i-ompleta. 
vt*iU‘rdi 24 chiusura completa; sabato 2ó. hiiu-dì 27 e iner 
ct)l(*di 29 a;)cifora e<imi)I(*ta e sab.do 2 luglio ( hiusura [xime 
ridiana. 


Osotxl.d.e p.sichiatrico .« .i 
peno» (lina strutuira. come 
.SI dice m gergo, deistitu/.lo 
ruilizzata». altre .scuole accan¬ 
to a quelle e.sistenti. stnittu 
re eulturali, sjxinive e ver¬ 
de pubbluo attrezzalo: (lue 
sta la proixi.-ta delia P.-ov;n 
eia !X“r rm ili.'/azione della 
area d; San Halv; 

La ammmistr.i/ione provln 
ciak* djspoiu* infatti d: e.r 
ca 330 mila metri (luarìr.it; 
Da teinixa ci .-i chuxl»* come 
utluzzari;: d. piano regolato 
re del ’flg prevtxleva alenile 
ipote.'i li; desiin.izionc. Suc- 


ces.-] va mente le Foste, la (’a 
ria iniim* d ciiia*:a'i'e han¬ 
no av,in.(«iio altre rn'h:,',.ie 

FI’ chi.irò clic in’onu' a 
quest») spa.';)' p;-e,»;o.-.o era 

vitano non pocìv. mtcre.ss . 
L’u.so ottiinak* de.l’are.i, . lu- 
abbia come fine l.i sixhh.sta 
zione degli intere.ss: pubblici 
In armonia con le struitur»* 
esistenti ;>-.‘i.s;t(m») eia -ii 
una scelta ixihtU.i qiiahfa’.i 
ta. -A questo cnler.o si isp; 
rerà la Provincia. lai tia d< tto 
;'a.s.-e->.son* ai Lavori pu!)!)l: 
ci Renato Dim !»*ri [Ximenc 
gio con una coiminicazioiu* 
a! consiglio; ;< lai ammimslra 
z.ioiu* elalMirerà un piano par¬ 
ticolareggiato che n-uarda la 
intera area, da prese’itare :»1 
comune, partendo da’ prc- 
.suppo-sto ch(* -s: traii-a di ima 
area pubblica e clic tali* di* 
vt- restare anche nell.i liefin: 
/.ione finale }x*r le sue iiii 
llz/az.ioni ». 

Prima ih andare al lon 
fionio con li Comune, il qu;»!’ 
tiere di San Salvi e k* altre 

o.ssot iazion; jiiu*re.s.sate la di 
scu.s.sjone sui problemi e su! 
le profX).ste avverrà in colisi 
glio provinci;ile. 

Fin da ora .sono evidenti 
alcune revisioni al piano re 
golatore del '62 che prevedeva 


ir.i l'altro il t r.isierimcnto 
(ieHi'six'ti.ile e una de.stma 
,'ionc residen.’.i.ile e anche 
un:i f-.is-c.a I ('p ut t II* zzata re 
a i-ar.ittcre commciviale e di 
rc'uinak* 

Ogz; 1.1 situ.i.’ione e que 
sta oll:'(‘ al i;'r.-o ’iCi'o, .sono 
stiiti* C(',s!nii;,* altri' auk' por 
If’oo s'ii'if.iti iicll’;.-tituto oc:' 
il tur:.'-;n(' I.;( scelta ik'll.i 

(!(';>; ;tu.';()nal!.-;z..izu):it' delk' 
psii-Mi.ii r:co ha ccint* ('(l'i-e 
gi'cP.M Io .svilo’,iincnio (iro- 
.'r-,'.-..-;ivo d; .deun: rt'ii.U'ti ((m 
!;i voloiit.’i che los-aiio diven- 
’arc luogh: .iPt'r;; p.'i’ :! uua;'- 
ta'ia* (.* Pi-;- l.t c'ati'l. Li Pi’O 
V.Pcl.i h 1 rnuiilciato ;ì * o 
strun'e u. 1,1 niov.i .'t-ic del 
rm : !(■;<> 1 t‘i-:n-,o 

Il (pi.iit ;erc, ini.nc, » h.cde 
c'ie \e:iga:io rc.iii.t. ai ; im 
piani; poliv.di'iit un;i v.ista 
:irc.i v(‘rdc <* un.i .-^cuol.i »*!c 
tnentai»'. „ In que-t:i siiuu/lr* 
PC — ii;i ik'tto DiP: -- una 
tiii-tr.i priimi p!o;x»-t,i pi-r 1! 
Coniui'.i' po::i'!)i)c (ine' 

la d; mt:i.sare il ni. ii.'iio pns 
s:t)!le (piest. ano niihi metri 
cp’adr'i. ci'P ’iililizzo anche 
(it'llt' .st ri;*’! uro S’rcesisten'i. r: 
due» lido ;i: ndmm.o la vailiil: 
tà 1 * (il insern*' li* atiri'/'i 
tur»' »h(‘ a nostro avviso ri 
sultano e,s.-.i‘rc p:u n.i l e.ss.i; ic 
all’interno -ii una gro.ssa .m 
n.l velile servita d.i .-o't c*: 
legami'titi tx'donal! 

In (jUesto modo, la V ;a (It i 
Mez./tett.i potr«'l)bt’ e.-sere «1 
i.irg.ita e la'ttifieat i (-('n una 
.si'iii* di zone di jxirciu'gzlo 
Si vena'bhcro ;i c-eare dtic 
zxnu’- una di servi.u ncuro 
psichiatrie; ed uii.i .'ona .--rii 
iastica, .sportiva e di verde 
L’area ad est del liceo r; 
mane di-iximbile ix'r lo ter 
za .scuola del distretto o pre 
h'ribilmente ix*;- verde attrez 
zato. 


L'episodio avvenne a Firenze 


Sedici anni e sei mesi al bandito 
Vallanzasca per rapina e sequestro 

Sul banco degli imputati sedevano anche Patrizia Cacace e Giovambattista Toscano, 
entrambi assolti — La sentenza emessa dopo solo mezz'ora di camera di consiglio 


•.oro e : m;g.;c».-.imenti .sa.a 
rial;. 

Nel ct^r.s»-) dello si-iopi-ro le 
tre *'a*eg»’»r.e terrar.no ni.oii 
fc.'tazion; unitar.e a Pontaa- 
Steve ed Empoli. 


Un .'litro proci^ssi) per Ri*- 
nah) \ .ullan/uscil. il bandito 
die sta < collezionando ». una 
lond.'intia dietro l’.iltra. Ieri 
niatiiiia a Prato i giudici gli 
hanno infi lto sedici anni e 
.sei mesi di rei Jiisioiu- e ti t* 
anni di liberta vigilata loltrc 
ad lina multa di un milione 
e duecento mila lire) |)t-r se 
(pa stro di persona, rapin.i a 
in.ini) armata, detenzione d; 
armi »* li; mnmzion»- c le-ioni 
gravi ;id una guardia gui 
rata. 

In-aiiu- al A'.ti'anzasea -ul 
baino dt gli imputati sede 
vano Ihitri/i.i (’at .lee. I;i ra 
g.i/z.i d; Pr.ito, Itgat.) -i-nt: 
incniainii-nt»- ;tl bandito. ;ic 
eiisata di fav iircggiameiito e"" 
( iiov .iinnall :-!a iO-e.ino. 24 
anni, fioreii. ::o. ait u-ato d; 
aver f.iUifn ,i'o (ui:i pat-.-nte d; 
guida, (he -on.) -tati as-o-t; 
ì’iin.i fXT ;n-iiff;e i-ii/a d; iiro 
ve e i aliro i)»-rehe ;1 fatto 

L n-*uT 1 ri'vl*n. 

Sul barn .) d- gl; imput.'it; 
■uoVfVa -ed» r-j .iiu.he .Mario 
(’anuei:. tir.ii'c.i) liestro d. 

\ .ilhin/i!-ca. ! :m,!-’.» ueci-o 
in un lonfi ito fi...(o pr»*- 
\t tr.i. \! iat:'). con !.i 
n» 1 n..v»-m.p;.- <ì» ll'.in 
tu» p.i--.i:i). La -t-l-’en/.i s. 
è av'i'a a! '» rrn ;;»• d: un.- 
ild «-n/.i li |i.t» Il I) i; (j. (1 
or»- » di l'.i nie/z .-ra *1; ( .inu* 

;.! <1: (-. :;-.c!.ii. 

;. prr -.*if - - i > B.a i 

.» "o 1.1 '..’.-riu o,ad mi 
f-igo puiiiiluo «.'li- t, .1 li,- sta 
av • \ .-. / i'.i .) -'.i.*;») 

:ìa.-< I.. . pri-s-., : it.ri.m.) 

-»■ »! Pr.;'-* ')'..' ' »- -vi))'o 

:i pr)>,»-'.i a”.li.-.iia l.i 
ina d-; n.••,(•;;,). \ ìan/.i-ca 
tia a--,* I.-) ,t’*'ir.i *;»'I 

\tr»Ì--*P- fi. » >'tui.; : .-l.i Con la 

ma--:n;a i.iimi t..n 'm at 

t.-g g .! Il. ! li* . ) »Ì. -I.l 1 .»* * tj/.l »- 

'•ra''o't.-T:/.) i hr- f orma; il 

-’.D» ' ( !.( *;f 


1 i Tji't » ‘:r "M, • i.j."*r.f• * 

'■lì*rii <.:: ':. 

V, ti. \ *; .uri,::! 

!.; .1 r.ii i!.'! 

li r J«ì • V, .«;*.) Tu «i; 

ca-t-r») (i; C.ilfnzano, '-iirau- 
:-)-ir.t,ia d»-I Si'i-i e .nin.ì 
(:r..t.i »i ,.:i.i BMW li.i m;K 
CnU:.'! 1 p.» •■ - ',! » ll.ii \ 

/r»"*'.? ). ....li'** li''.;T.J 

;x r 1.1 f ;g.i il g or:n .i..;).i 
ij i.mi!., ! Il .»- a'-ultaror.o ia 
ag- 11 / a d-'!.! C.i'S.ì rii Hi-n.)-- 

m.o »!. i’i.i’o. 11. V .<! A:.«r»n 

Hor.vio;.., (io;)o ,ivt-r 'r.im-ir 
'.lo (■o’i ;! i.ilc-. «ii'lla pis’-i 
la c.ìr.i.a d. v g:Ia:./a 

alia h.-r.ta. 

Il \ *1 ;.an/.!sc.a ini ■■*,,r.t» --a 
:<i og.n; CO'.». Il pubblico mi- 
m-tir») .aveva i.h »sto un.a mn 
d.inna a 18 anni. Per la Ca¬ 
cate li P.M avi v.i ( hit sto un.i 
pena rr,mp!e = s:\a ri; riiie at; 
ni e 6 mes.. ma a carico del¬ 


la ragazza non .sono emerse 
prove siirficicnii. La Cacace 
Ila addiritliira dicliiaraio di 
aver .scoperto l'identità del 
Vall,inza-ca solo dopo .ivit 
vi'to 1»' foto pubblicate su: 
giornal;. JI difi'ii^orc dt-Da ra¬ 
gazza ha richiesto il pro-cio 
glimento in (piesta sede e io 
stralcio a Milano per coni 
peh'nza tei ritoria!»- d.ito che 
(|uel!a magistratura ha -pic¬ 
cai») (ontro di lei ordine d: 
catllll.i J)el- .(-soci;!/;one a »ie 
i;n(|iiert* con i;i h;inda A’all.ni- 
zasca. 

I^er ;! Toscano i 1 P.M lia 
chic-to ras.-»)lu/ioiu- (XT in 
stifficicn/a di i)ro\»-. P»'r il 
pr»H»‘ss») die ha rieiiianiato 
numeroso pubblico vi c Sta¬ 
to un ampio sp;»-g;im(.*iUo di 
forz»- di polizia e di carabi 
mcr:. Si i’- avuto un attimo 
di Tensione (juand<i nn can 
(ielodo 11 !» rimogeiio è (-adiito 
a» (-'dentalmente a t(‘rra ad 
un (-ar.'d)iniere di guardia ai 
tribunale. jiroviK-ando una 
nuvola d; fumo. 


Muore dopo un’iniezione 
di cloruro di potas.sio 


Uiiii (ionn;» e morta durali 
t»“ il ri( i>v(*ro airo'.|X‘(ia!e, 
.-(‘.'libra p(*r una :ni(v..-(»ie 
sb.ig!-.«ta. .Anna (’aios:. 42 
»inn. era r;» •iverata a!''o 
spt'd.ik* di .Siili G;o-.-.inn; d; 
D.o ;n grav; i-ondizion; d; -a- 
hite «s; jxirki d; un cancro 
all’e.sofa'go I. .Maricdi -cor.-o, 
n*-l pomengg.o. .1 mi-d-.co ave- 
v.t ordinato una m.ezione p» r 
s()pix*r;re alla in.itu-.inz.i d. 
poias.-i-.o. !.«» capc.'.a;;» h.» d,»'o 
i'orduie airmfernni-'-a G;U'«'p 
ixi Siiiiavo (i. ;n.»‘;t.inel 

s.ingtip della donna un.t f;a’a 
da IO milLg.-iiimr:; d; elorur-o 
d: potas.sio. dietro imLiaZione 
de! m('d;(-o: una .-.«lì izione clic 
può e.sse.’-c (1 .-.sorbir, I solo < .'n 
la flebo, cicé d;!u;'a len'a 
nii-nte. 

I/infermiera .avre’n'ix- ;nve<e 
.starcnto il tubirino de!!.'» fle 
ho. e avrebbe praticalo un’ 


;n;ez;<,ne eiuloveno.'a d* . 
»-o.ii))o.sto. PiK () dopo e avvi- 
mito I; (k-ces.-o de!;.i pazafi:-- 
jx‘r (( ar.o-.-io (-ard.iii-o > ccm»‘ 
(i.(-»' ;I relerio. Ri m.idre del¬ 
la (’aios;, uri.indo ix*r la d; 
.-pe.'-.izion»* ilo fa'ti) arcorrer»- 
med;»-; e Interin.»-)-';. che 
.-.ono imm»-ih.i!.tin»-nte .*'e;. 
conto »i»‘l (ir.imiiiat ;('() errore. 

•M»nlr»- e itat.i decisa una 
ix-riz.a incd;('» Ii-g.ile .-ul cor¬ 
po (i»‘.!;i donn.i p»-r accertare 
'.<■ »-,iU'-‘ prec;-e (iella inor’»-. 

.-o-t.’uto pr(x-ura-or» h.n :n 
terroL'.-ito -.1 m<-.'i:c!). l»i (-.»po 
, 1 nt» ; tiiieia. »'iì-- .amo 

st.-P. ;:id.. d. :--,»’o. 

0(-(o:;»*ra tra ral',--;* .icce- 

t.ir»* .s<- e stat.i !.» caposal,! n 
;:)v;’a!-e l-;nt»-rm:er.i a p;,T;- 
<';»:»■ l’inle/.K•■)»■ tx-r v; » -«'.ri * 
'.-(•na (• t»- e ;.a-'a' • 

fi: in';n:/:a'iva d--:.'.i)?*-.-mi¬ 
ra .-'«-.-'a 


L’attività dei fratelli Rosselli 


» mv f,' 






à'- 


'.ìfrr ' . 






(’o'i ,i:i,i '» n:;)..» »• ( t-r tnoni.-i t- .-i.m 

g...-.i',i 1.1 ;i.-i'tra ‘icd;-, at.i ai fiatelì; Ko- 
-<■'! . :ì:i .'igmti, ;it.v.) ;ti:i-'r.»rio r:»-l!,t v;t.i 
d ;»- .m’.f.i-( ;-'i »■ c.in-eg.ieriteuumt»- nc. 
k- t.iprie pili note (iel..-! i.»it,» cl.indt-.si.na. 

I.r* itmn.'ig.n ordinate in l’ala/zo Merii^i 
!■»-cardi, .-u in./.ativ.» d*-'i i.-l t.:ti) -tondi 
• i--.la R»-'i.-!enz,». della giun'.i r»-g:'»:i.ile, <icl 
. -iiiiurK- e del.a provine a. d.-l.r,--.i:.-i l'c-; 

-ten/a a C.irlo e Nelài Rosselii. dalla !oro na 
-c;t.i al loro impegno antifascista, al lor.» 
.issiissimo. 

.N’cil.t m.ittinata un.i deieg.i/.ionc si e.-.i .-c 
caia a rendere o:naggìo alla tornh.» de; fra 
te i Rosseil; a! cimitero di Tre-pi.ino. 

Oggi prende ravvio ;! c«*nv(gii') ;iri ’-n.iz:o 
naie su «Giiist.zia e J.ibertà » nella l itta an 
:;fascisti e nella storia d'Italia che inten- 


lic .'V : .upp.i: » - I Ili '.» i ; ir.:'.; l.. i'-;-,i; 

.( ((.i.ir.iut.i itn.-i. ri.-i I.i 'o - t r h - ■). I l.iv"n 
.-.ir.inno aix-.-fi n»-! -.i-i:»- (i..-; l),ig«-nto. in 
Paia//-) \e,'(!i,ii »• p-i-» g j.r i:.:; I r.» ll.i g.orna 
t,i di .-.in.tt'i e (loUii-'ì.c.i t.t-'I’i s 1..1 Vi-r;ic de. 
I’.'!,,i//o d»-; ( ongr»-'-!. 

Mo.t - s-in I !»• ;ni/.;.it;vc i oil.i't r.t:;; u-ri 
-er.» .ill.i :.i( i.'.i 11. '»-.t-n/»- ;)*)!.;:■,:!•• e .-t.»ta 
rcvoi.it.f ..I !igt.--.-i ' 1 , ('.(ri-i ilo'-i-';.. ..lurea 
t )'. .ipu iiTo III (j.ii l .i f.ico.t.i !.»■ i'uznitive 
- 1 . fr.i!<*l.i H»»'-t-lii .-ar.tn.io co-;»-! i-c dii 
:i!»-n.».t al.»* i*"»- Ul »*»:. un.i t.ivol.i riit-mda 
alla (jU.ik- pi ! nd»'r.i:i 1-1 p.irte ( i..»n,-.iri() P.ijet 
•a. Ciati.in») .Arft'. Zi-ff-ro riuffoletti. .Ald'i 
(iar‘)-ci, (i l d‘> ();i,i//.i. P.c>i<i S--ipj-Kiia. NI 
dia Tranf.uiia. J.co A’alian. e Roberto \'i 
V arel’.i- 
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Numerosissimi lavoratori del settore hanno partecipato oi 22 convegni comprensoriali 




PAG. 13 / ffirenze - toscana 


Sciopero per l'occupazione e gli investimenti 


Decine di assemblee hanno preparato Sì ferma oggi per 2 ore 
la «Il conferenza suH'agricoltiira» Tìntera zona delFAmìata 

L'appuntamento è per il 16 e 17 giugno al palazzo dei Congressi ~ Le forze politiche e le organizza- L'astensione avrà luogo alla fine di ogni turno - Alle 17 manifestazione a Piancastagnaio 
zioni di categoria hanno lavorato assiduamente nelle varie zone — Prezioso contributo delle Università Incontro a Roma al ministero dei Bilancio . L'on. Bova ha risposto all'interrogazione del PCI 

I 


FIIIENZK — Vigilia Impor¬ 
tante per l’agricoltura della 
nostra regione. Il 16 e 17 giu¬ 
gno pro.ssiml si svolgerà, In¬ 
fatti. la seconda conferenza, 
regionale che avrà luogo nel- 
l'Audltorlum del Palazzo del 
Congre.s.si. 

Ieri mattina l'asse.ssore 
Pucci, nel corso di un in¬ 
contro con la stampa, ha fat¬ 
to il punto sulla situazione, 
alla luce delle numerose ma¬ 
nifestazioni che si .sono fatte 
In Toscana a livello comuna¬ 
le. comprensoriale e di set¬ 
tore. nel corso delle quali so¬ 
no state analizzate l-- vane 
situazioni esistenti zona per 
zona nel campo deiragrii ot¬ 
tura. Ai convegni di com¬ 
prensorio. 22 in lutto, vanno 
poi aggiunte alcune iniziative 
specifiche svolte in collabo¬ 
razione con le ire università 
to.s<’ane. che hanno dato un 
qualificato ed opprofondiio 
contributo di elaborazione. A 
Pisa, per esempio, è stato c.sa 
minato fasficito della rtilrut- 
tumzlone aziendale e della 
competltivit.à delle aziende 
che operano In agricoltura; a 
Siena quello .sulla programma 
rione comprensoriale ed il cre¬ 
dilo agrario; u Firenze, infine, 
è stato affrontato il ruolo del¬ 
la Iaerea, sperimentazione ed 
n.s.- 2 i.slenza tecnica nelle cam¬ 
pagne. In que-sii tre conve¬ 
gni la Regione Toscana si è 
avvalsa del prezioso contri¬ 
buto non .solo del corpo do- 
ccuiti dei tre atenei ma anche 
di quello di studiosi e rlcer- 
calo.-i 

Parallelamente a queste 
Iniziative, sindacati, as.socia- 
zioni di categoria e forze po¬ 
litiche hanno organizzato di¬ 
battili .sui temi che saranno 
affrontali nel cor.so della .se¬ 
conda conferenza regionale 
della agricoUuni. Prima fra 
tutte, è stata affrontata la 
questione della me/zadiia (la 
Toscana è una delle regioni 
maggiormente intere.s.sale al 
problema) alla luce delle ini 
ziative parlamentari che ne 
fjrevedono rabolizfone con li 
pa.ssaggio airalfilto. 

La seconda conferenza re¬ 
gionale .suiragricoltura. quin¬ 
di. arriva airuppunlamento di 
giovedì pro.ssimo non come 
qualcosa calata daH'alto ma 
come una iniziativa creiita 
giorno ixT giorno, con un la¬ 
voro lungo e metlcolo.so che 
<luia da nicrii e che ha lin- 
lifgnnto non soltanto gli am¬ 
ministratori regionali e i rap- 

р. ''e.sentanti delle forze iwlitl- 
che c delle a.'.sociazioni sinda¬ 
cali. ma anche e soprattutto 
1 diretti lnterc.s.sati, elee 1 
coniiidini. che ancora una 
Vf)lta .sono cliianiati ad af¬ 
frontare la «centralità» del 
problema agrario. 

« Centralità — ha detto leil 
l’iK< l. nel cor.so dcirincontro 
con li .stampa — inte.sa non 
In senso congiunturale per ri- 
snllev.sre rairricoltiira daH'at- 
tuale crisi con interventi assi- 
fiten.ziali. ma nel .sereso di ope- 
rari' .scelte |>olitiche tese a 
dari» airagricoltiira un ruolo 
la-onomico e .'^o.-uile positiso. 

Per fare questo, per dare 
alla no.stra .igricoltura una 
inospettiva di sviluppo eco 
nomico occorrono interventi 
specifici che .sono stati Indi¬ 
viduati. anclie. nel corso di 
tutti i eon\cgni e dibattiti 
che si sono svolti in questi 
giorni. In sintesi sono venute 
Inori le seguenti indicazioni: 
rinegoziare la politica agri¬ 
cola della CER. eliminando 
gli attuali squilibri che deri¬ 
vano da .scelte operate a 
vantaggio delle agricolture 
dei Paesi economicamente più 
forti: superare la conduzione 
mezzadrile, forma che non 
cilste in ne.s.sun altro Pae.-^i' 
della CEE; ri.strutturare le 
aziende .sulla b.a.se di criteri 
economici di sviluppo acqui¬ 
sire un.i sempre maggiore 

с. ipacuà professionale, tecni¬ 
ca e -siKio economica da par¬ 
te del! inv>reiiditore e del la¬ 
voratore agricolo, mettere a 
tli.^po.sizione della agricoltura 
capi:.ili ixT il crralito 

Dalle categorie intcrc.-^sate. 
braccianti, mezzadri, coltiva¬ 
tori diretti, è emersa nel d: 
battito una forte volont.à di 
rinnovare lagricoltura e di 
riportare a qje,-.ta attinta 
mano d'opera giovane. Con 
temporaneamente .sono pero 
st.ate fatte con forza nch.e- 
ste per un miglioramento del¬ 
le condizioni di vita ne.le 
c,ìmpagne sia dal punto di 
MstH del reddito sia dal pun¬ 
to di vi-sta sociale. cultu.-aU 
e ambientale. Si c posta la 
esigenza di una riforma ca- 
nitana ed assistenzi.tle che 
garantisca alle categorie 
flcncole trattamenti paritari 
con gh altri la.oratori; .si e 
po.sto 11 problema delle infra- 
str.itturc citili nelle campa 
gne. dalla elettrificazione, .si 
Te .strado, a; cintn cuifgga.l; 
nella cor-'iderazionc che gli 
Insedi imei'.t; az-icoìi hanito 
una loro fiinz.one ed un loro 
valore stori.'o culturale d.a 
non di-.x'rdere in nome di 
una esagerata ir.urb.tzione. 

In qut'sto senso .'i none l.a 
Csizenza di andare ver.=o un.a 
reale programmazione non 
s«'o nel .-ei'.ore della acii- 
roltnra m.i nel complt's ;0 
de.le uit.v.t.ì umane per rag¬ 
giungere quelli armoniz-zazio- 
ne a livello territoriale el'.e 
eviti la riegr.tdaziotic del ter 
ntorio uiiìizz.'tndo le ri.sor.>e 
n.ttur.ili in modo da valoru- 
zar.e e non di.v.rjggerle. m 
conseguenza della particolare 
s.iccessione di calamita natu¬ 
rali \eriiicat»si nella nostra 
regione -stn dallo scorso anno 
1 grandine, piogge eccessive, 
goi.uei gli agricoltori hanno 
nchic-sto interventi straordi¬ 
nari del Fondo di Solidarietà 
Nazionale e una modifica dei- 
in legge istitutiva del 
tondo steaso. 



Comprensorio n. 14 

Oltre 6000 bovini 
in meno nella zona 


PIS.A -- L.i conferenza agraria del compren.soilo n. 14 (Li¬ 
vorno Pisa Pont edera) ha confermato che consolidandosi un 
processo unitario fra le organizzazioni contadine, .sindacali 
e cooperative e c)ie vanno a vani) intere.i.sant.i convergenze 
tra le forze politiche tlt'U'arco co.stituzionale attorno ai pro¬ 
blemi dell'ugncoltura. 

Infatti oltre ad una larga partecipazione di coltivatori, 
braccianti mezzadri, tecnici e nippre.sentanti degli enti lo¬ 
cali hanno partecipato e sono intervenuti n<'l dibattito rati 
present-aati delia .scigreteria della loderaz.one comunis'a, dei 
direttivo delia letlcrazione sociali-sta, delia Democrazia Cri 
stiana, della direz.ione p.''ovincia!e del partito repubblicano, 
del Consiglio di fabbrica della Piaggio, alcuni profes.sori del¬ 
la facolta di Agraria deH'università di Pi^a. il direttore 
della cold'.retti e una .studriue.s.sa che ha parlato a nome 
(h'lie otto cooperative che hanno pre.sentato la richiesta di 
2.77f> ettari di terra. Frano presemi anche .sindacalisti. 

Lo st.ito di arretratezz.i dell'agricoltura del comprensorio 
è dato daeli olire 5 000 ettari di terre incolte, d.illa ridu- 
z.ione del patrimonio bmnio <che neitli ultimi anni di¬ 
minuito di 6.8B4 capi, pari al 31.37'ri dalla diminuzione del¬ 
l’area a coltura ortofrutticola, che è scesa neali ultimi die¬ 
ci anni di ,'t.300 ettari, e dal forte calo delle colture indù- 
.striali, qimli il tabacco o la b.irhabietoia da zucchero che 
.SI accomp.iinia alla contrazione della manodopera braccian¬ 
tile nelle piu gro.sse aziende. 

'rutti .Si sono fluiilar.tt; d'accordo sulla nece.-,sità di in¬ 
verile quest. 1 temlrnza puntando sul rilancio deeli investi¬ 
menti con Tobiettivo di uMIi/.zarc tutte le risor.sc produttive. 
Ha fatto ecrezione il rappre.senl-ante della camera di com- 
inerno che ti.i cercato di trori.'zare I.i linea deirefficlen- 
tismo e delle .aziende ott.mali die poitcrebbe ad un ulte¬ 
riore abbandono del terroni, sjx’cie collinari c montani. 

Il vice prc- iUnte deirannninistrazione provinciale Puc- 
c'ni cd il consigliere region.ile Fioravanti roncludendo i la¬ 
vori. hanno fleminciato ouc.'-ie ! 3 a-,iz-oiT come un te.ntativo 
di rontr.mpor^i alle .sedie ddl.i regione ed hanno .ampia¬ 
mente tiimo.sirato ronu' l.i ricerca deU’az.’cnda ottimale 
si.i co-a astratta, in quanto ignora la realtà della nostra 
aigricoltnr.i in cui le piccole az ende sono quelle meglio I.i- 
vora'e e che in proporzione d.anno prodotti migliori, e più 
quai.fic.iti ri-petto a molle gro.sse aziende ns.=cnteis’p. 

Tuttavia il problema della ristrutturazione aziendale est- 
.ste e deve e.-.sere affrontato Con queste precisazioni è sta¬ 
to riconosciuto po.sitivo il contributo dato d.ii tecnici della 
ramer.i di commercio ed e --’.i'o loro rivolto l'invito a lavo- 
r.ire .n.sie.mc ai tecnici degi: en'i locali e della regione 

La conferenza ha poi approvato una mozione rondus;va. 

Natale Simoncini 


Comprensorio n. 16 

Il rilancio viene 
dairassociazionismo 


Alta valle del Tevere 

Il futuro legato 
aH’irrieazione 


SANSEPOLCRO — Si è .svol¬ 
ta a Pieve Santo Stefano la 
conferenza agraria compren- 
.soriaic deil'Alta valle del Te¬ 
vere. in pretKirazione della 
seconda conferenza regionale 
.sulla agricoltura. La relazione 
predisposta dal comitato ese 
cutìvo ZiOnale ha e.saniinato le 
curatterLstiche deU'cconomia 
agraria locale Individuando i 
punti programmatici .su :ui 
indirizzare l’intervento pub 
blico. 

Per dare una nuova fisio¬ 
nomia airagricoltura della 
vallata è sicuramente fonda- 
mentale realizzare il pro¬ 
gramma Irriguo di zona. c'Ji 
.sono indissolubilmente colle- 
gate la futura stabilità e l’al¬ 
ta remunerazione delle coltu¬ 
re. La costruzione del grande 
invaso di Montedoglio è or¬ 
mai giunta alla fn.se e.secutì- 
va. Occorre tuttavia premere 
Mill’ente ’.ntere.s.sato all'opera 
]>erché siano corrisposti in¬ 
dennizzi adeguati agli abitan¬ 
ti delie zone intere.ssate al- 
l'e.sproorio e ri.solti i pro¬ 
blemi della re.=idenzialità e 
della ricostituzione delle a- 
z.ende agricole, commerciali 
cd artigianali; To^Jcra dovrà 
r.'.serc inoltre corredata dalle 
relative reti di adduzione e 
distribuzione e lo terre pre¬ 
parate per il miglior utilizzo 
dell'acqua. 

Un ruolo rilevante occupa 
il riequilibrio dc!ras.se'to ter- 
r.tonale e la riorgan:z.zazione 
delle unità produttive agrico¬ 
le. In Valtiberma .si è creato 
un profondo di.-^Iivello fra 
fondovalle altamente indu- 
.-'rializznto e la zona collina¬ 
re e montana, dove l’as,sonza 
(il incentivi per l'attività a 


gricoia e di .soddi-sfacentl 
condizioni .sociali è stata al 
tempo ste.s-so cau-sa ed effetto 
dellfi spojxilamentn e deli'jib 
Ixuidon'o deiragrU'oltura. Si 
mi|X)ne ormai una netta :u 
versione di tendenza, che 
punti al decentramento degli 
insediamenti e piu ancora 
delle attrezzature, dei servizi, 
degli investimenti sociali, al 
di fuori delle zone urbane 
verso quelle rurali. .Anche il 
problema della riorganizzai- 
zione delle aziende in modo 
da consentire ruti’.izzo del¬ 
l'intero potenziale produttivo 
del capitale fondiario può es¬ 
sere risolto solo combattento 
la frantumazione e polveriz¬ 
zazione della proprietà fon¬ 
diaria e con l'incentivazione 
delle forme a.s.sociative che 
permetteranno Io costituzione 
di aziende di adeguate pro- 
iKirzioni. con bas.so impiego 
di manodopera, investimenti 
cospicui e livelli tecnologi-:i 
di avanguardia. 

Quanto agli indirizzi pro¬ 
duttivi sono .state distinte tre 
fa.sce di temiorio nella realtà 
comprensoriale: quella mon¬ 
tana, dove appare ixis-sibile 
inten-sificare l'attivita zoote¬ 
cnica c la forp,staz:one: quella 
di media e bassa collina, do 
ve accanto all'indirizzo di 
fondo cerealicolo zootecnico 
non si possono escludere casi 
eccezionali di impianti arbo- 
ricoh .specializzali; quella di 
pianura dove po.s.sono trovare 
collocazione le colture a ca¬ 
rattere intensivo industriale, 
quali il tabacco, la bietola da 
z icchero. le colture orticole e 
la foraggico'.tura. 

Alessio Ugolini 


LIVORNO — .Si e .svolto .a 
Venturina u.; convegno di 
s'.udi 0 di riccrc.i ùu; prò 
blemi delie i.'iir.iiagne nel 
convJrensorio It? L territorio 
del eompren.'orio c'ne « in- 
g'.ob.f " 12 eomun: d-*'.le pro- 
viiiiX- di Li'.orn.i C;ro.-..'rt-i e 
Pis.i. eompronde im.i i.i.-e..i 
litoranea pi.ineggi.inte e zone 
eolimari oltre ,uf un.» limita;.» 
parte mont.» j ic.-gi Solo il Irt 
per eento del.a p-ipoia.-io.i-- 
attiva d»I (ompren-óno è .ad¬ 
detta aU'agri.'oItur.» >. sen:.»e- 
ciata ' ciagi; in-e i:.»:r.en;. in- 
du.'trial; di Piombino. Scar 
Imo e fit'.i’ lol..!',-.-- m-'i . Me¬ 
re e d.»I ^et;o^e te..-’iario Un 
r.io'o m.ìrgm.i'.e c're de-.e e.-?- 
sere r:< samina'o con ir.'er- 
venti co.icreti. 

Assetto del territorio, b-mifi- 
ca. utiiizzazior.;' delie r..'or.---g 
idriche, r.x'teen;.». as.-=cci.azio- 
ni.^mo 0 « cojvrazione .sono 
.stati 1 temi a! centro del con 
vegno Nelle zone piar.cggi.an- 
l! gro.-oi pruble.ni di bo.nti 
ca non ne o.-ii^tono. tranne 
i! ccm..'Ie:.»ir.ento delie eis're 
tra i’. tiume Cornu e li Cor- 
nacci.a Dus. Servono però in¬ 
terventi pim g.irantire l'effi¬ 
cienza del'a rete .^colante nel¬ 
le aree corr.Jren.-oria'.i ove l.a 
biinific.i e in eor.-o di ulti¬ 
mazione. 

A questo fine è neccs.sario 
che i diver.-:! con.sor.’i di I» 
nifica idraulic.a csustenti sia¬ 
no ri.strutturatl territorial¬ 


mente td i,-,titu.':cna’.n'.e;'.te e 
ixvti nell.» condiziono a; ope 
r.irc in m.tvio unilorme c 
(oordinato E' qu.ndi indi 
spen«ahiie c'ne venga dato 
avvio all.r real!z.za.’ior.e dei 
progettati invasi .sul Mila e 
.-ui Corn.a e alla costruzione 
etelLi rete di distribuzione 
deH'aequ.i irrizu,i 

Un gro.-^-'O impuUo a', ri 
lanrio delle camp.ag.te può 
venire da’.l'.imp’i.iir.er.to d’I 
:.» bi.'O a.^'CK'iat.va. dall'acie 
g lat.i o ’empe-riva di.'-xmi- 
ò.lita d. eredito agevolato 
l'-^r gl: .ioconti .-,ui lomer;- 
n'.e.it.. da 'an majg.or- eolie 
^ «mento tra le operati.e 
cxia.iti nel .-ettore dell.i pro- 
ciuz.one e del coni i.m.o per 
i.»r .-I che la tra-fcrmazion-’ 
dei prodotti .rgricel: dehh.\ 
t..r ,'>'rr..o ir.n.inzitutto sugli 
.'■tahilimenti »ooper.ttivi. pur 
non escludendo un molo an- 
t he per quelle industrie pri¬ 
vate 1 CUI programmi impren- 
dito'..»!i non siano i.n con- 
tr.i.iio to.i le .i.'.ee prozram- 
maiizhe di j>«litica aerar.a 
regionale. 

In ixirtieol.irc è .«’ato rile¬ 
vato che per qu.into riguar¬ 
da 1 futuri invertimenti lun- 
-rtici ©«'corre che non .«la 
copgv'ntito agli operatori del 
spitaro di mettere in a’'o 
niior^ .strutturs nelle zone 
limitrofe alle .spiagge. r >e. -■•J 
.sviluppare que.'te attrezzatu¬ 
re nelle parti interne 


Comprensorio n. 19 

Le terre non devono 
rimanere incolte 


OROfiSETO — Prngr.immaz.one, recupero delle risor.'e 
d.>pmi'rnli e sv.luppo delle infr.»'*rutture e dei servizi sono 
rtr: aVun- de: temi su cui e «offcr.ui.at.t lì conferenz.» acr.a- 
ria dei f.’impren'Or.o n. '.9 t.Annat.at. ohe s: e .svolta recente¬ 
mente a Castiglion d'Orcia. 

S.a nell.» relazione introdu’t.va. a cura dei due assessori 
del r.amo delle province di Siena e Grosseto, sia negli inter¬ 
venti sono .sta': ricord.»:. i provvedimenti più urcent.. ch.e 
sono ncces.sari perci'.e que-ta zona, d: chiara vocazione agr.- 
cola. s. ri.'ollev; da una crisi che h.a prodotto preoccupanti 
conseguen/e. Part.coì.-ìre riguardo è stato presfato al prò 
blema delle terre incolte o mal coltivate, con specifico rife- 
r.mento alle po-i.b.lita associative previste dalla legge .=u! 
pre.jwamento . 1 ! lavoro dei giovani, e a quello della valo- 
r.zzaz one e migi.oramento del p.atrin-.onio fore.stale 

Mi perche l.a terra non veng.i abbandomita occorre for¬ 
nire a chi la lavora uno .-'and.ìrd di vita sodd.sf.»rente. ceco 
.1 preci'O riferimen'o alle infrastrufure c.vii; e a, .serv zi. 
che cosfim.scono un preiUpposto per l'e'ixìns.one de; i.velli 
d; occup,«,v;oue I-a conferenz.» ha ar.c'ne .«firon'.-.to pro'alem; 
p.u generai . che r guardano '.<• linee- di in'ervento dell.v re- 
g.one e dello stato, all» pnma s. è r.chie.sto l'attaazior.e 
de.la legge di delega agl; enti locai; n ma'ena d; ag.'-icoltura 
e fore.^ie. .’i secondo la r.tpid.» applica.'.one della legge 3S2. 
l ite completa .1 p.» isaggto d. cornpetenze d.» stato a regione, 
e la r.torma deH'attu.-.le legtsla/.one su! rred.to agr.ìno. per 
ohe sia gar.ìnt.ta in n;;sur.ì adeguata la disponib.I.ta dei 
rap.taii e loro flU'.so continuo alle aziende, pr.vileg.ando 
il lavo.'o e i'.mpze.s.ì .singola o aisoc.ata. 

Dee.sa e 't.ì'a aneiie l.i neh.e»: » delia revi.-.one degii ac¬ 
cordi ccmunitar.. s a per ev.tare md.rizzi conìradd.tton. s a 
ttereite s.ano f.ivonie ie aprieoiture piu de'o«V... opiT. spcs.so 
sacr.f.cate da ir.eveanism; «capestro». 

Il ciclo delle e •ni'^renze contpren.ser.al. a cui e mtere.s- 
sata ìa prov..nr;a d. GroLS.-e:o s. concluderà ^abìto con i'as- 
sentble.ì dell.» zona numero 2»1 conferenza n terra nel 
capoluogo, presso la sala COOP d. via Ma.ssimo d'Azeglio. 

L.Ì rel.iz.one è affidala airas^e.'ìore provinciale aH'agri- 
co’.tura Fosco Monaci: s«’guira il dibatt.to che sara concluso 
dairasscs.‘=orc regionale alle finanze Pollini. Anche per que 
tto appuntamento, come nei procedenti, c prevu.sta la folta 
PMteo.lp.'ìzione degli agr.coltcri. delie forze social:, politiche 
e sindacaU. 


GROSSETO — Oggi pomerig¬ 
gio tutte ie categorie produt¬ 
tive dell'intero comprensorio 
amiatino. comptendente 1 ver 
santi gro.ìsetano e senese, si 
fermeranno per due ore (alla 
fine di ogni turno di lavoro) 
per sollecitare ancora una voi- , 
ta risposte adeguate alla gra¬ 
ve crisi occupazionale e pro¬ 
duttiva che ha investito l’A¬ 
nnata. I 

Una situazione aggravata 1 
ulteriormente in quanto dopo 
gli 800 minatori in cassa in¬ 
tegrazione per le note vicen¬ 
de EGAM. C'è stata la chiu¬ 
sura del eal/atunficio Kcnt 
di Casteldelpiano, e la nota 
vicenda del gruppo Sbrilli, do- 1 
ve 1 300 dipendenti stanno pie I 
s’diando gii stabilimenti. Van j 
no poi ricordate le difficoltà 1 
in cui SI trovano 1 1-200 lavo j 
ratori forestali per mancan- 
zìi di finanziamenti nel setto 
re. Sono que.it i i motivi, cer 
lamcnte gravi-ssimi, che han 
no portalo il con.siglio unita 
rio di zona della federazione 
CGIL CISL UIL a promuo- | 
vere questa nuova giornata di 1 
lotta che troverà il suo cui ! 
mine nella manifestazione che ! 
si terrà a Piancastagnaio che i 
sarà conciu.ìa alle 17 da un t 
comizio di una rappresentan- | 
te della federazione legionale | 

Da questo quadro ha pre.ìO , 
le mos.se un dibattito pubbli 
co. cui hanno p.ìrtctipato d» 
rigenll provinciali e partiti 
democratici, al Cinema Roma 1 
rii Castelrieipiano. affollato ria j 
decine (li lavor.iioi.. gu>v.»n; e | 
donne. L'iniziativa, piomo.i.-a \ 
dalla ainmini.iliazione conni j 
naie, è .stata introdotta dal ' 
.sindaco Alvaro Gianneili. Su- | 
bito dopo hanno preso la pa- | 
roia i cittadini che con ain- 1 
pia consapevolezza della 
drammaticità della elisi ero 
nonilca e delle ripercu.ssionl 
che questa determin.» sul 
coinpren.sono amiatino. hanno 
contribuito notivolnienie in 
questi anni a rendere più for 1 
te il movimento unitario del- j 
la zona. 

Sui probltuni d^il'Anr.ata 
sono stati cciilerinati inoltre 
dal governo gli impegni per 
!a realizz.izione del «Piano», 
rigviartlante la riecnversio- 
ne industriale e !a ristnit- 
tura/iiine deH'intero appa¬ 
rato produttivo, con parti¬ 
colare nferimeiìto al.a crea- | 
zinne di nuovi insediamenti 1 
produttivi lì Va! di P.iglia. 1 
Sono que.itc in .iintesi le m- 1 
dicazioni .scaturite daH’inecn- j 
tro teniitoìi ieri a Roma nel- | 
la sede de! ministero del Bi- , 
lancio, fra 1 raunrcsintanti 1 
del dica itero deU'lndustria, | 
del Lavoro e delle Partecipa- i 
zioni Statali. l'Eni. la Regio- ; 
ne Toscana, rappreìcnta’a | 
rial vicepre.iiriffìle comp.iino 1 
Cìianfranco Burtolifìi, 1 iin- I 
daci. la comuaitn mentana | 
e le organizz.azioni sindacali 1 
dello province di Gros.spto e | 
Siena. I 

L’inccntro da tempo .sol- 1 
lecitalo è il primo che ay- | 
viene dopo la firma degii ; 
accordi .stipulati ne! ipttem- 
bre '76. Nel citrio della riu- ' 
ììicfie. presiedut.i d,»l .lOt'o- 
segretario al bilancio cnorc- 
vole Scotti, che crn affian¬ 
cato da altri aiunrevoìi rap 
presentanti dei rntniìteri m- : 
tercs.sati al piano .Amiata. è 
stata crnferma*,» la volrn’à 
del governo di co.ndurre ai 1 
porlo tali impegni. j 

Scotti ha da! can'o suo ag- 1 
Eiun'o. Cile al momento in 
cui ii pariamen'o «vra deli- 
Ulto le nuove competenze in 
mento a.la gesticne (ieH’uni- 
tà mineraria, sara .luo com- 1 
pilo dare «priorità» al pia- • 
no lt.»imin;ere. .Allo --tcuo I 
modo SI sono espressi i rap- | 
p.-e-mtanti ae..F.Nl. I 

Intanto, a Roma, il so'to ] 
.segretario alle Partecipa/.onl 1 
Slataii. on. Bova. ’na nspo.'to j 
ieri, nella commi.ssione Bil.iu 
r.o delia Camer.». alla interro- 1 
'razione dei deputati comuni I 
rti ifr.» 2 .. u.tr; ; comnagn. | 
Erai.ìe B-riardi. Boinfa.'., D. i 
Giulio. Faenzii ciie ch edesfì- j 
no notizie e ass.curiz.e.'ii i.- } 

10 stato di applicar.one dei o | 

accordo governo .-indac.ìli pt-r 1 
'.a c.-cazioi’.e ri; aziende mdu- J 
.-tr-al; su;i'.Am..i'a 1 piovince j 
di Siena r Gras.-''-*ot r.ìp.iri 1 
di as.=orb;rc la mano d'c^ìcra ^ 
c'ne re.s'.errbbe «-clus i dal 
settore rr.ercni ifero | 

Il rappre.'ent.i.'.'e del roser- 1 
no ila e.'pie.'-n po'hi r s-.-zet \ 
!.. ci'.e II prob.em.» it.i'o j 
ozgetio d; ri’b,»:t.T) i.ì oc'.»- 1 
.'.one della conv-.r.-.o-e del 1 
ritcreto .'U.i’EG.AM. eh" r" 1 
verno, .sulla b.ì -e ci-'"’cr ! ne I 
del g.nrno del » C.iv.er.a. j 
«svolgerà ogni pr.^-ibile in'er- t 
vento aff;r.ch-z trovino a't.ia- | 
z.one ; programmi predi.-po- > 
st; a suo tempo dall Italml- I 
merci-; che t itt.ìvia la ,sop j 
pre.ss.one dcll'EG.AM compor 1 
‘erà (.una anali-, .attent.ì e i 
•verifiche pur.i'iìl: delle inizia- 1 
ti’.e pro-peti.it-- - anche in ‘ 
con-iicier.ìz.or.e « d; quelle c’n-' 

.-aranno le b.l *a r.r.a t- ' 

z.-ar.e «. 1 

Il con'.n.ìz.'.o Ber.;; i/i. .nel 1 
l.a rcP'ica. l.a faii-o n^' ir<- n.'.n • 
-no ..» ger.friril.a degl, nn.m' ' 
rni. ma anche ; p ;n"l .-'.''0 | 
che il testo de.la r..'pa='.a rrn- 1 
dev.t ev.denti. E' d.»'.'ine .i-r-i [ 
.nfa't; perrh-' .1 zn-.-rno non t 
abbia precisato l'- nti'a del.-c I 
somme già -a di'^p-'»^-’ one p»r I 

11 programma conco.d.a'o. de ! 
ve '.engor.o reper.'e con cer- j 
r-v.’.!. e. p,-r q-i-n c .n.-.mn- | 

qual: atti co.acrct; .s: .nten- j 
de compir . e ; 

Il riepu’aio rn.man.-'ta hia i 
pc: .=ost»nu:o cn-', tra'tan-’o- i 
'i d; a";v.ta .lO '.'u'ivr. rr.ì j 
possibile agire sab'o, .-en'.a | 
.attendere lit- r or--.-sto del..» , 
legge .'Ul o EG.A.M. e che .1 j 
coaérr.o. qu.nd.. non palesa ! 
.'Ottrarsi ad un eh.ìrimento. 1 
sia per la ver;f;c.i immedia¬ 
ta deU'accordo. s;.a per la f.s- 
.sazione degli strumenti e del 
mezzi nece-ssari. Infine. Bon.- 
fazi dichiarava la piena di¬ 
sponibilità del gruppo comu- ■ 


n;.sta a ricercare soluzioni non 
surretizte che sfociassero in 
fatti concreti. 

Dopo la replica del depu¬ 
tato comuni.sta. il .sottosegre¬ 
tario Bova ila voluto sostene¬ 
re elle la risposta all’interro 
gazione non chiudeva la via 
ari approfondimenti nel sen- 
•so r.chiesto .Alia luce di que- 
s'o atteggiamento del gover¬ 
no. non .11 comprende dunque 
l'agitazigne che una parte 
de.la DC. nelle .sezioni aniia- 
tine. e 1! PSI di Gro.s.seto 
.stanno facendo, a .scapito del- 
lunità, c0.1i nece.s.sar;-a in 
una .situazione drammatica 
come ì'attu.alP, e della riiia- 
rezza. 

E’ vero che li Senato, su 
proposta del ministro Bisa- 


glla, ha respinto un ordine 
(lei giorno, prc-sentato da par¬ 
lamentari sociali-sti, ideniit'o 
ari un altro ordine de! giorno 
approvato dalla Camera e ri¬ 
chiamato dai sottosegretario 
Bova. Il PCI ritume che i fi¬ 
nanziamenti »m ha.'O agli ac¬ 
cordi pre.si» ix-r attività .losti- 
tutive neir.Amiata debbano 
partire immed.iìtainente. con 
forme o strumenti che prece¬ 
dano l'applicazione (cena- 
niente lunga e comple.ssa) 
(Iella recente legge sullo scio¬ 
glimento dell'EÒ.AM. 

Anciip per quanto riguarda 
’n proposta di legge Picci- 
nelli Ferri per autorizzare uno 
.it.ìiiziamemo allo scopo, !a 
iKi.iizionc dei comunisti e, non 
-solo spiegabile, ma prec..sa. 


Non è .stat.a firmata quella 
legge, non perchè non si con- 

d. vide l'urgenza di trov.ue 1 
mezzi finanziari, ma perchè 
.si e ritenuto ciie oceories.se 
un provvedimento, riguardan¬ 
te in questo caso la .società 
Centrolinanziaru». più com- 
pl(‘,i.iivo i't‘r rivederne fun/io- 
n. e metodi, anelie m r.ippor 
to ni programmi regionali. 

Oi.i. .secondo 1 eomunisii, al 
tratta di lare il punto della 
•situazione con le lorze politl- 
clie, 1 .snulac.it i. gli Enti lo- 

e. ili, jx'r r.ifforzare gli eie 
menu unita;’ e premere sul 
governo I! gruppo parla men¬ 
tale e il PCI, a!!,a luce del 
latti. a.ssunie:A m modo tem- 
jx'stivo o ciiiaio, le nece.ssa- 
ne iniz.ative. 


i Z. ; * ' M ; * ? 


Ad .4rezzo mostra di 
grafica per la Spagna 

.ARKZZO - IVr iniziativa disila g.alleria < Il 
Fondato del Borgo > (.Arezzo, corso Italia 12) 
è .stata preient.il.n una eario’la [X'r la Spa¬ 
gna t.Mastrogi.uomo Kd loie rii l’.idovat eoii- 
teiieiite oiX're di Caru-.o, .Miilas. Poz/at:, Sca- 
luu ino, 'l’ri’coani. ’l'uieato. X’edova »* Zanca- 
naro. La c.»rie!I.i contiene anche un.t pix'sia 
di Raf.iel .Mhtuti t* una eon>i).>sizioiie foto 
grafica della Cerati. 

11 signil'ic.llo rii (luesta mo.stia ri; gi.ific.», 
oltre a un richiamo all'imiK-gno degli artisti 
IXT la Spagna, as.suine un valore anche .khh 
sitamente politico alia vigilia dell.i comiv'ti 
/ione elettorale spagnola. Espongono dicci ar 
listi dei (piali è sn|x'rfluo parlari'; di loro 
parlano !e opì'iv stesse che vai la ix'iia di 
vedere sopr.ituitto p.'r la stimolante unità 
che grafic.i. ptx'iia. romixi.iiz.ione fotografica, 
i-io-scono tiri ospnmei-e. 

XEI1L.A FOTO; Caruso, « \ iva la imierte ». 


Decisivo il ruolo delle industrie 

L’economia di Livorno 
ha «retto» alla crisi 

Anche qui esiste la disoccupazione anche se le dimensioni del fenomeno 
sono meno gravi che altrove • Possibilità economiche non ancora sfruttate 


LIVOR.no — Una e.Uà no.'i 
e up.'i.'ohi e ’u-piiure Livorno 
lo c. ne a.sp.ra atl es-serlo. 
Anzi, è strettamente eoniie.s- 
sa al te.ssuto .«ociale ed eco- 
nom.eo reg..>.i(»le e naz.onale. 
e nc e ( on.s4»pevo.e. .S. uvver 
tono, insomma. anche qu; i 
.i.iiU/in. -- .-e jjjr meno apiia- 
r..seenti e dramm.itici che al- 
::.).e -- d.n.a er..--; (ite .st.» 
.nve.'teiui.; li I'.»e.--e i.,» ©..-(K-- 
t iiiKiz.one uno d; que.iU. 

C; .sono »»lcane m.gl.a.u di 
g.ovan. in cerca d. una pri¬ 
lli.» occupazione quai.i.c-ata e- 
.molte ,so:ìo .e do.nne .senza 
av-o.-'o, Sono .state e.-pul-se 
ij.^evalentemente dal .settore 
:e.s.ì.lc. I.,» diso.-eupa/ione tut- 
;av;,i non iu» d.men.ì on: d - 
ro.mpen'.i non e eiicl.-mica e 
der.v.i dalla .s tu.iz.one gene- 
.ale (le, pae.ic. < iie non ha 
. on.-er.’ito d; ut;..zzare app.e- 
l’.'i la p(*;cn.'.d..ti» economica 
.■.'.:-.»ci.n.i e conrpren.ior.a.e 
Può e.-eiere qn..nd atlrontata 
e contenuta .n quanto ;n- 
ne.-'a .n un 'e:'-''uto che non 
prc.-»’nta. co.m." n .il*re zone, 
fenomeni d- d ."griigaz orse .«o 
c.a'e e d- .s.'.i’d 1 mento econrv 
mieo: Livorno e una citta sot¬ 
to tu". : proi.... oggett.Vrt- 
m-nte .-alia I. porto ed tiii.i 
m-a.'-i.tc.a q-.ial.I..,»;.» pre.-en- 
Z-.» .luiuiir .il-. .'Opra;mito 
p.iith c.i, -,>no fat'or. n »tu- 
. c: .-v.l'.inpo Non .1. tra";» 
(i; • ;..r .storia ■> d; q-jes*e 
''r.iu Ile. ma <■' g.u.-’o pero r.- 
(Ordare — altr.me;.'; non . 1 . 

. omprt ndei • obe.'.) .e rag.on: 
de. ii-i.^no stato ci. .salute oe.- 
'.» < tt.-ì -- e.ìe I. ;>ìrto e .e 
..Kiu.-tr.e ogg «t.rano > ed 
iianno buone pro.-;)»:t.’.e era- 
zie anc.he ai.'- gr.md' .ofe .so 
.-■tenu’e r.eg.. an-i: 'òo e '6') 
cie.l.ì c.op"ra.a ..vo.'T’.e 
eia. .m')'. .mento dena.cr.i¬ 


t (<> C.i 

r.- ’f -i..n 'i .iinin n 
z c..>- (i- '.-ì' -' i d--. . 1 , • ■■ » 

—• • i ' -.-a Ili. a". l'o r; ..io 
• t rr-. ..'O .' 'r<> P.ir'.m -- 

:v .' • ii.o.to -• ti- . 
li-- hi*’ag ;> r a 
iS’)*':», i) r < ii't’ * Tu, ;>jr 
M-.‘c:.ùe.i d-jg.. a.'.ni '60 non 
f .r-co (on.lo't-' so o per .-al 
qi-.-’.i .ndi-'ra e per 
ci f'r-iiart. .V» c.i'.-a/one — ed 
• .'a .n ìt i.n»le .'he .‘<j.:--e cosi — 
p- " • re.ir-- .'oncrete 
.end ’ . --.-pi:'.-.•),•;-■ Q.;-- 

s'e .ncii.-’r.* s. lun- 

p. ìt'' e.i .-.a:'...o ,» pn-s b ..‘a 
ù pr.>-?-'.i re ungo qje.-ta 

N-ur.O'i.-.n'e c.o reg.- 
.-Ir-ì tenn- nz» eri un 

. .e.-'.n.- >i .-o- < .ip.» 

z.one g i iVnon.'t.no 

non può : or. pr-».r-'Upar'.- C. 
."fTr.o «1 ( 1 . 

Tn..iro'* I«-, don. .n.d.i c- ir.-pp» 
.-.^rnp...' .'t..‘a. pe.'- ne .. pro- 
b e;n;t e ..,n.p.. .-vio Non 
irafì. .ni.it:.. ci. crc.ire un 
.m.g '».o a. yycjt'.. d. .a..'..'.» 

q. ia..' ma d. cre.ir.. -n- 

co .. ì'.'i) d- r. .1 '.u ( 0 ;n- 
pr. n.-or..j n. que..a reg.(i 

r».i/-.vi'.rt.0. 

Non p.io puniar»-. co.me 
\Q'r*-;o a.c.-u u:: :.- 
;>■) ( 1 . sv .uppo m./nexii.t.irile 
.ma ccco're .•nu.a.e:.-. .n o.ver- 
.-e d rez -.n.. cercando d. ar 
.mion.Zi-are sce.te cd .n.z.ati- 
ve. E .'U que.ito non s.amo 
al.'anno zero In quc.sL; anni 
.’am.Ti.n.st r.tz.c .:o oo.Tìuna'.e 
d; L.vorr.oe gl; altri enti loca 
l. del comprcn.sorio hanno 
elaborato un loro disegno <1: 


.sviluppo. E.i.ste anciie una 
propo.ita del no.itro par'ito 
che SI art.coaì in tre punti' 
.sviluppo deiragncoltur.i con 
1 unzioni di r.equililjr.o c d; 
Hllarganiemo dell.» b.i.ic pio 
duU.va e doll'cxcupuz.one: 
qualificazione e lìieno utilizzo 
del te.s-suto econorn.co, pi'o- 
duitivo ed infni.strutlurale tii 
porlo .n [x»it.(ol.»re» attr.»- 
ver.io ;nve.--t.nient. c.>l.eg.»t; 
aia» pollile.» (1; jiiogramm.»- 
zio.ie regionale e nazionale; 
incentivazione del tiir..smo 
La realizzazione de: ccìitr; 
annonari '.mercato alla p-’‘o- 
duz.ione cd a' consumo) con 
raggio d'azione extra com- 
pren.ior.,»le e il ril.i’icio de..a 
ccntr.i.e del latte. iK).s,iono 
rajipresentare ; tattor. rì: .-o- 
.ilegno per lo .sv.luppo del.a 
agr.coltura. P.ì,s.iando po. ai 
.-ettore inriu.striale il p.-oble- 
ir.a d; fondo è inn.uiz.tutto 
que.lo de.la indiv.duaz.one 
(le..e are-' per g.i m.ied.ameii- 
t. della p.tcola e meti.a .nci'i- 
.l’r-.» e d(-ll’artig.Oliato, che 
hai'iiio e dovranno .-einpre p.u 
a.'.'uniere 'un ruolo fondanic.n 
ta'e nel.'erono.m..» ..'.or.".ese. 

L'a.mmini.straz.one conitma 
le 5. e mos.'^a da tempo .n 
ques'a d.rez'one e po-~!ie .-et- 
t.mane fa il Comune ed un 
gruppo d. p.'O.nr.elar. hanno 
,it.p’j..»t() un a-.(ordo per la 
.--t'zinaz.one de l.a zona « P.c 
chi.snt. che dovrà o.’-p.'are 
.a P.iell; insieme a p.c.oli 
e m.ed. m.^ed anuer f pro iu' 

I V. I. ’crreno del « Pf<'h an 
I » s.»rà ced i'o a 'prezzo d; 
'.(ilor'. ngr.ro'o con ';i .-o a 

agg un’a n-i (o.-'. d; ur’rxin.z 
za/.-xie. Trio qie,-'o . 1 . 'ra 
durr.» .n un forte r.-;x»rmo 
ix'r en d.'.ve t r.ir .-u un.a fai» 
ie .■.» . rt )pre.--cn'.i 'in modo 
(jjatro m.» eff -are jx r .r. 

• t-.- d y_- 

ixr r,.-'ru" jr;irt’ ...p.Xir.ro 
pr.iri i" \->. (j i "'i. p--' . '.-tr- 
r. èi'.e ;y s.-.b.l.'.ì c. a'.-.ro e 
allo s'ecso tempo r.jo.e con- 


Comune di Campi Bisenzio 

(Provincia di Firenza) 

Avviso di gara 

Q lo'ta .-\mm n "'raz or.e n- 
d.ra. qu.if.'o p'.m.». ..c. 

■az.one p'.vata p*'r l*,-ìpnai:o 
de; lavor. d. ■ l'-.-iniLaz i ne 
d: un impi.'n'o se.-Ti.rtfor.co 
.'•ill.t S.S 'tji ang.o.o V.a 
Tose,) F,e-ol », 

L' .mmrto de. l,avor. a ba- 
-se rì'.ì it.ì e d. L 6 ''t{0.Vi'') 

Per l'agg; jd;caz;one ri-. la 
•-or; s; pro-ede-a c.'fi .I .me- 
•odo d; r i; alla— 73 le" n 
del R D. 2.3.ó-;!>24. n 827 e 
fcn il pro:ed:mf«Vo prev.ì'o 
(iiì' .1 j.'ceìs.vo art. 76. co.mm; 
primo, secenrio e terzo, seri- 
.'A pref.is.d'.e d. alcun I.mi¬ 
te d; rihas'O 

Gl; .rpereì-v»*;. po-^sono 
cniedere ri. evere nviM*.: a!- 
..» car.i, f.'ìccrdo pervcni.'o a 
questo Conv'.'.e. entro il ter¬ 
ni ne d; ven*; 2 orni dalla 
p ibb icaz.one del pre xnte 
avviso, anpoi.ta domand.a in 
carta legale lod.riz/at.ì a que¬ 
sto Ente. 

r. presente avviso nrn vin¬ 
cola que.sta .Amminustrazirne. 

Campi Brio. 28 maggio 1977 
IL SINDACO 


d.z.onl d: v.ta in città (i« 
arce die le impro.'C libere 
ranno m città, infatti, o.spi- 
ter.inno nuovi .servizi pub- 
bl.ci). 

li.vorno però non è una 
i.soln ed e con.iapcvo.e che iu 
-sua cre.scita può avere \in 
andamento corn'tto .«olo col 
legandola .strettamente ai 
problemi d; a.s.ietto teirito- 
r.ale. problemi che devono es 
■sere affrontati ,n una d.- 
men.i.cne exiia comunale o 
cumprcnsonaa'. in questa di- 
rc.'.onc il comune d; I.ivof- 
no .i*(i operando con qtie.-O «jl 
Coi'e.-alvett ; per .a (T< «/,'.(►- 
ne e la pred..'po ../ione della 
(il.'a .-.l'.ilt.i l:.i Stagno e 
Gu,t,i'..c, d.i’.e dovrebbero 
."'■ger.' .'a utoporto. att.v.ta 

iir-viufrive c .servizi. I due 
(om'U'.i g,lardano ad una ge 
.-i.oii.' co;i.-or:..e de le «.''ee 
.ndu.itra.. In qu.-.-ia dire 
z. on.', .ni.ne. -.anno .e .-(Clte 
(oir* mite nel nuovo ’p..»no 
l' g.» ..'ore (i. '’a c.'ià e .'.n 
<i inos'u 

<1 o m n,»r.' p* :' .» r. 

-ine (U-'ie are.' ;>ar- 

i — i '. (i-ic.-lo (..impu-.1 i. 

i-rgono .'on'o (i.- a 
r.-.i (1 ; ■ . o ;t/.<c’.,- «.•)’l.>m. 

ca. -SO.'a,.' c ;irrxiuf v.i de. 
‘t-r.rlor o e. (j i.nd.. tendono 
ad armon.zz.i .0 .iv.luppo. 
Punt.irc .-o o i,l.( grande in¬ 
durir a .> .'Ul ,H>r’.> »> .-•n.'.igrl- 
' oriu.'.i <1 - 1 '.i n C( o ,» c .n;e 
da ,nrii.'"'.a imr*-.•■biv' fa¬ 
ti;.mente .-id uni ere.-.-.'a di- 
.'-'orfa. a M.O)//are ent .men 
ma ;)rr.grc.--ri..(mcntc- .a 
c.'ta .•(! .. '.rr'o’-o creo 

--'.tn*.'' fafo.n'i'i.e r . .■’.d.-re ;1 
;x-,vo negrt' vo .-'i ..veli: d! 
oc. una -.;e 

1-1 nro-)o.-'-.» <om ;n.-*fl fen 
de a re . ; '.•..r*' <| a.i'- pou- b. 

'a or .’z.i .no (j a i c.ne 
(’t- .11 li vorno .- 1 ..jmp'c.i 

.oro ed .-.j.',i;.ri-z •.c.<:ie e 
: ic.-i ■..-.az'.n: e-..'>no.m.che 
• - .'O ■ a ; f n'c-r . r...*i iff.c.en- 
'cmcn'e cc'.'s.'.demra 


Comune di Campi Bisenzio 

(Provincia di Firenz#) 

Avviso di gara 

Q'ic-'.t .-Amrr..meraz.one tri¬ 
ti.'a qu.'iiito p.'.ir..:. 'Ut. a .ic- 
’a/..r.e pnvam ;x-r ;'.app,!rio 
dei.a i fui..tu.» d; m.ìfer a- 
nra'u. < .u p-'r .an.U'i 1977». 

L'..:'p»r:.i (ì.-l.,! foin.'ura, 
a bi.'.' d'.-..if,» I d. L 17 647 480. 

Per 'ri,; gg. u ) cazirt'.e de. la¬ 
vor: s pro^ì riera cin il me- 
forio d; cn. al.'ar" 73 .e*» c) 
del RD 2 (.1 1924. n 827 e 
( on .. p. .ored..;.-'>vo p.'e'.nsto 
o..t. .'l'.'e.-.if.o ar' 76. cern¬ 
ii.. primo, .-..•.■'rerio c terZiO, 
senza prefiSi.rtTA d; alcun !!- 
.mi'e d; r.b;ìs.so. 

Gì. .r.tercssa’i. po.ssono 
cn.edere d; ei,scre .nv.'ati nl- 
.a g.i.'a. fa(ìnrio '.x-rven.re a 
quC'fo Co.m'Utìc, tnt.'o il ter- 
rn.no di d.ec; g.o.mn da.la 
pubhl.oazioie dei p.-esente 
avvi.io. npp cs.ta domanda in 
eart.i ifga'.c indir.zzata a 
q’jesto Ente. 

Il presente avv..so ncn vn- 
cola q’jcs'.a ,Amm.n..straz.(na. 

Ca.mp; B zio, 28 maggio 1977 

IL SINDACO 
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^G. 14/ firenze-toscana r Unità / venerdì 10 giugno 1977 

LIVORNO - Si conclude Iti ccinnpagna elettorale per le circoscrizioni | L'inaugurazione è prevista per il 18 giugno 

Questa sera in piazza della Repubblica I II museo dì Pistoia 
manifestazione del PCI con Chiaromonte riaprirà ì battenti 

iniziativa sviluppa ulteriormente il contatto capillare avuto dai comunisti con l'intera cittadinanza - Gli in- Dopo vent'anni ritorna nella sede originaria del palazzo Comunale - Oggi una conferenza 
contri del Partito nei quartieri - Il significato delle elezioni confermato dall'impegno di tutte le forze politiche del professor Argan - Tele e sculture dal 1200 al 1800 e una raccolta di medaglie e monete 


Un voto per contare 
nella vita della città 






L’Italia vive, ormai da an 
ni. una cn.si profonda che 
mette m p<*ri(olo le conqui¬ 
ste di questi di^ctmm e pone 
in discussione le basi stesse 
del no'^tro rej'ime democra¬ 
tico. Ijo tratt.itne che si svol- 
Kono a livello nazionale tra 
1 partiti p< r un accordo ile- 
mocratico iwitifiono al centro 
U- fpK slioi'.i piflirnman del- 
roriline pubb'.co e <lella .si¬ 
tuazione economie.i. Si è giun¬ 
ti ormai per unanime ricono- 
scinu nto, ad un [iiinto limite 
di rottura. <• si rieono.sce la 
necessità di una inte->a di tut- 
t<! le forze democratiche co¬ 
me eondi/ione per avviare un 
governo di risanamento e rin¬ 
novamento economico, politi¬ 
co. culturale della nazione. 
D.i Livorno può venire un 
eontribiito a (piesto grande 
ma non facile processo. 

Il 12 e 12 •'luglio i cittadini 
livornesi sono chiamati ad 
eleggi re i coiis'gli di circo- 
.scri/.oiie. che noi comunisti 
concep'.uno tome nuovi .stru 
menti di partecipazione po¬ 
polari'. di poti'rc liK'ale, di 
esten.sione e rafforzamento 
della ilemocrazia. La crisi si 
vince se vince la ilcmocra- 
Tia. K la demoi-razia vince se 
Si allarga rmtesa e TuniUi 
tra li' forze democratiche. 

D.i questo punto di vista ap¬ 
paiono davvero gravi, sul 
piano fwvhtiio, lo [losr/ioni 
ili Ila nC livornesi' che ritie¬ 
ni' non pos'tiv.i la goitionc 
unitaria ilei vecchi consigli 
di quartiere e afferma, quin¬ 
di. la propria indi.sponibilità 
all assumere alenile presiileu- 
7e nei futuri consigli di cir¬ 
coscrizione. E’ un passo in¬ 
dietro rispetto a scelte ope¬ 
rate nel passato. Peggio; 
que.s{a linea assume oggetti¬ 
vamente il .sapore di una < fu¬ 
ga » dalle responsabilità. 

Pesanti sono le condizioni 
nelle quali si trova ad ope¬ 
rare. insieme con tutti i co¬ 
muni d’Italia, il nostro co¬ 
mune: moltissimi .saranno i 
problemi da affrontare fin 
dai prossimi giorni: le stes¬ 
so circo.scrizioni che usciran¬ 
no dal voto di domenica pras- 
sima si troveranno dinanzi 
problemi imnu'nsi. 

Perchè la DC livome.se vuol 
tirarsi indietro? Como comu¬ 
nisti siamo ormai « allenati » 
ad affrontare e risolvere dif- 
ficsiltà e avversità: i nostri 
stessi compagni v'iie oggi .so¬ 
no candidati nelle liste per 
le circo.scriz:on:. hanno lavo¬ 
rato. in questi anni, in situa¬ 
zioni molto difficili, àia han¬ 
no commuto fino in fondo il 
loro dovere, in un rap[>nrto 
«^^mpre orcanieo con i citta¬ 
dini e il comune Sono stati e 
.sono una garanzia di impe¬ 
gno. di lotta, di unità. Le 
pronoste t' le valutazioni del¬ 
la DC appaiono j curiose > an¬ 
che 501 altre questioni. 

Segni 
di crisi 

N'el pniprio programma la 
DC è c-O'irt'tta a rico:ìosccre 
una mass w a crc^cil^ «lei 
piarlo Inome.se, determinata 
* da! castante incremento del¬ 
le merci... <l,iìla acqu:,siz..one 
di sempre p ù pr^'^tlglos: traf¬ 
fici » Ma c■(’> sargblH' acca¬ 
duto >1 iit'Il.i s.i^;anzia!e o.stra- 
reità dei no'tri enti Uvali > 
e :n assen'a <h una linea pro- 
srramni.it.t ■-•.i! ivorto ove •* si 
vne ail.i iiitirn.ita ». Più m 
tfenera’e hi OC riconosco 
« ctu' la no.tra città è .sfata 
Sino ad <'r.i. tin.i «lolle mono 
r»)’:v te d i' o sfavorevole an- 
d.mieiito «iella «ongiuntura >. 
m.a csinc’u.le vile ? il mento è 
tu'i'.i’iro chi- da avrrUv'rs; al- 
rimp-'jno <>e; n«)stri ammni- 
•Iratori cMniunall >. 

E ala'ra.' .\ chi lo vogliamo 
t'S«‘gnar«' questo mento? A! 
ca.Mi? .àlla buoii .1 sorte? O 
f'ir.se. perchè no, a quella co¬ 
sì ,x'l'ala p«>l.tica del cn-dito 
che la DC ha fatto negli ul- 
t.m: anni attraver.so la Ca.ssa 
di R '.parm'.o’ Non sotiorzia- 
nwl Làx-Mnomia livornese ha 
sostan.'ia’nio:ite tenuto gra- 
z.e, inn.anz.tutto, alla grande 
capac.là «il 'otta della cla.sse 
OfK'raia. d«'i uxmei, degli im¬ 
piegati. di tutto t! nvando del 
lavoro. 

In quest; anni si .sono con¬ 
dotto a L’vorno grandi b.atta- 
g] e E al centro di que¬ 
ste lunghe o spt'v;s«') dure lot- 
t«' .s<m<> stat: 5iempro i oa- 
muT.st! c.an la !«aro c.ap.acità 
di lotta o la l«aro pr«>p«asta 
imitar.a. -àbbiamo jxintato 
sempre alla lotta e aH’unità 
di tutta la eittà o delle ftarze 
p«al:t v'he Questa è stata la 
c.arta v inc«'nte. 11 C«amuno è 
stato .sempre punto formo e 
.SH'um di ra<.'c«ardo, di .sollo- 
citaziiane unitaria, di * pr«a- 
Iframmazione * fima alle ulti- 
ow note vic«'nde de « Il Tele- 


I grafo », della Pirelli, della 
HHìd del Picc'hianti. E anche 
per quanto riguarda il por¬ 
to la pre.senza dei comunisti 
è stata davvero di non fioco 
conto nella determina/,.(ine 
delle attuali t fortune » fior- 
tuali. Tuttavia la crisi dram¬ 
matica del fiaese. destinata 
ad aggravarsi ancora se non 
interverranno fatti nuovi e 
profondi di cnmbi.imento, non 
jiuò non avere ripcrcuss'onc 
negativa anche nella citta. 

Crescita 
del porto 

E .segni di crisi in alcu¬ 
ni s<*ttori e in alcune azien¬ 
de già sono presenti oggi, 
mentre molto seria appare la 
situazione per (fuanto riguar 
da roecupaz.ione giovanile c 
femminile. Ile/ie; dai consi¬ 
gli di circo.serizione può ve¬ 
nire un contributo alla solu¬ 
zione di questi problemi, ol¬ 
tre che alle questioni più sfie- 
cifiche che riguardano la vita 
delle fabbriche, dei quartie¬ 
ri, delle scuole, dei commer¬ 
cianti. degli artigiani, delle 
famiglie livornesi. 

A tutti chiediamo un v’oto 
per il PCI e fior i suoi can¬ 
didati. L'n volo comunista è 
un voto che garantisco il buon 
funzionamento delle circoscri¬ 
zioni. estende i.i democrazia, 
rafforza il partito della lot¬ 
ta e dcH’unità. FV un voto per 
Livorno e per il paese. 

Luciano Bussotti 

Segretario delio Federazione 
livomesé del PCI 
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LIVOR.N'O - Con un comizio del coiiifiagiio 
Cerardo Cliiaromoiite della direziono del par¬ 
tito. in piazza della Rcfiubblica alle ore 21, 
SI chiude (luc.■^ta .si'ia la campagna elettorale 
dei comunisti. Da tutti i quartieri della città 
convergeranno su piazza della Reinihhhca 
miglia..! di cittad ni. (lofio avt-r aUo'.hito i 
numerosi.ssimi incontri cui i comunisti lianm 
dato vit.i in que.sti liù giorni di (aiiipagiia 
elettorale. 

Il firogr.imma è st.ito rccafut.ilo a mano, 
c'rco'cri/.one [icr ciico'.cri/ione. aliiiu‘ntatido 
così un conlion'o clu' è .stato franco e co¬ 
struttivo. La cauifiagna elettorale dei comu 
nisti SI è chiusa cosi ieri .sera per quanto 
riguarda le singole circo.scrizioni: da Villa 
Fabhricolti. a La .Ardenza a San àia reo. a 
Corea. In decine di incontri pubblici i can¬ 


didati comunisti e i dirigenti del partito ban 
no risposto a domande, suggerimenti, enti 
che. nello spinto di partecip.i/ioiie che è il 
segno distintiv'o delle circoscrizioni. 

Rilevante è stato anche Timpegno dogli 
altri partiti die hanno coinvolto espon-ent' 
[Kilitici di rilievo nazionale a concludere le 
ri.spcttive campagne nazionali: Ugo La àlalfa 
ha parlato ieri .sera al (ìoldoni. Crasi parla 
oggi, do|X) che il P.SI ha impegnalo lu: 
giorni scor.si il segret.ir'o iia/ion ile dei'.i 
F’GCI F’arini. Lagorio. Tognoli sindaco di àli- 
lano. Ccrofolini siniiaco di Genova. 

Per la DC. dopo il comi/.’o di Piccoli lu 
nodi, ha cliiu.so ieri sera a! cinema Te.itro 
Jolly. Bartolo Ciccardini. mentre Luigi Preti 
parlerà alle ore 18 alla Casa della Cultura 
[ler li P.SDI, 

NELLA FOTO: Piazza Grande a Livorno 


PISTOIA — Sabato 18 giugno 
riprende Tattivita pubblica 
del museo civico di Pi-stoia. 
La cerimonia inaugurale .sa¬ 
rà preceduta venerdì 10 giu¬ 
gno alle ore 17 da una con¬ 
ferenza del professort: Carlo 
Argan sul tem.i « La funzione 
del museo ». La conferenza 
si terrà nella .'ala maggiore 
del p.i!az.zo comunale. 

Per quanto riguarda la ce 
rimonia di inaugurazione del 
IB giugno clu .SI svolgerà al¬ 
le ore 17 nel palazzo comu¬ 
nale Vi .saranno altri o.spiti 
di eccez.ione. il presidente 
della Camera on Pietro In- 
grao e ra.sses.->o.'"c alla cul¬ 
tura della Regione To.scana 
Ta-s-sin.in. Einr.indo nello spe¬ 
cifico della struttura cultura¬ 
le. l impegno c stato notevol¬ 
mente ambf/io'o I' nui-ieo 
coinè centro di consulfazio 
ne e di .studio, t<i!e da docu¬ 
mentare la Stessa storia cul- 
turaj.c (Iella citta, una volta 
rc.ili/zata la corretta con.ser- 
vazione di un patrimonio di 
naturale rilevanza economi¬ 
ca ». Que.ste 'e fiarole che in¬ 
dicano le linee .sommane di 
progiamm-a del ruolo del mu¬ 
seo neirambito culturale cit¬ 
tadino .sono del r,indaco I3ar- 
delli die nella pre.-^entazione 
del c.italogo definisce que.-.ta 
.siruttuia < non come luogo fa- 
vor.'vole alTest-isi iirovocatn 
dall.i bellezza ma come .sede 
di raccolta di te.-.ti!nonianzc 
relative alia stona locale che 
formano indi.scutibilniente le 
radici del presente ». 

E’ -stato ixjsto un nuovo tas¬ 
sello. quindi, a) rccupiero del¬ 
le -strutture monumentali cit¬ 
tadine che ha vi.sto negli an¬ 
ni i>as.'.ati il (Ostante impe¬ 
gno deirammini.strazione co¬ 
munale nei confronti di edifi 
ri prc.stigio.'i, di cui il Pa- 
lazz.o comunale e re.'cniiiio 
piu .signilic.inte. 1! niu.'co ci 
v.co co.T la su.i sala (leU’Ot- 
t(X'cnto. -SI .sta in.serendo nel 
contesto culturale cilt.adino 
E* uno strumento indubbia¬ 
mente importante per il mon¬ 
do della scuola e per tutti 
i eiltadiC! in generale ividd 
po.s.sicdc notevoli reiX'rti in¬ 
formativi. La .sala dcll’Otlo- 
ccnto raccoglie ofiere prove¬ 
nienti dal la.-^ciato di Niceo 
lo Puccini con circa 40 di¬ 
pinti e numerosi oggetti di I 


LIVORNO - Le proposte PCI per Antignano e Quercìanella 

Risorse naturali «in armonia» 
con {li insediamenti edilizi 

Obiettivi primari: completamento delle fognature, regolamentazione 
dei torrenti - Si può ultimare il porticciolo e costruire dei campeggi 
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LIVORNO — Il problema 
dell’a.ssetto del territorio si 
pone come una delle questio¬ 
ni prioritarie: qui il rappor¬ 
to tra patrimonio naturale, 
vecchi c nuovi ;ns{?diamenti 
(Banditella), staitture igie¬ 
niche, .servizi sociali e sani¬ 
tari n.salta .n tutta la com- 
ple.ssità dei nodi politici e 
programmatici. II program¬ 
ma dei comunisti affronta 
quindi essenzialmente quc.sto 
intreccio di problemi ccn 
proposte che tengono corret¬ 
tamente cento delle soluzio 
ni di prospettiva e delle iwa- 
denze più uigenti. 

ASSETTO DEL TERRITO¬ 
RIO — Il completamento 
delle opere di urb.inizraz:ono 
pnmaria come fognature, re¬ 
golamentazione dei torrenti, 
censeguente applicazione del¬ 
la legge Merli sugli inqu.na- 
mciìti. con Io scopo dichia¬ 
rato delia salvaguardia del 
patrimonio naturale è il pri¬ 
mo degli obiett’vi che c: si 
prefigge di per.segiiire. un pa¬ 
trimonio inteso corretiazr.eti- 
te come bene e.-v-sen/iaìe pe'r 
le dtt.v'ità di tempo libero, ia 
(mi salvaguardia è intere.sse 
vitale di tutta la c’ttà. D; 
questo I comuni.sti delia c.r- 
coscrizione ’.ntendcno farsi 
totalmente carico. 

Oltre che ad una salva- 


guardia dai p'unto di vnsta 
ecoiog.co si fKne il proble¬ 
ma della attrezzatura della 
co.sta e di jiar'e del ter. ito 
no coli narc; da qui l’impor- 
tanz .1 del comp.etamento de! 
port.ecidio di Querc.anella. lu 
costruzione di camp.ngs. co 
SI come sono previsti dal nuo 
vo PRO o cioè tali da libera¬ 
re la costa e v.slonzzare il 
patrimtnio coll.na'e. per 
qualificare .soprattutto 11 tu¬ 
rismo d; m.i.ssa. 

IGIENE E APPROVVIGIO¬ 
NAMENTO IDRICO — Ccn 

r.n-icd .imenio di quasi 4 500 
ab.tant. nella zona prevista 
I>er rc.->:.i.in.iione ed»!.z a alia 
B.inditella devono es'e.''e cor¬ 
rettamente visti e mip.istati 
per temoo i D-'olil^mi del’a 
Igiene, con .1 coniplet.ìmcnlo 
delle fognature e drll’approv- 
vigicfiaincnio idr.co. e come 
vedremo, della scuola. 

VARIANTE AURELIA — Un 

elemento .mjiortante sara 
quello di valutare po'.sib.li 
aliernat.ve alle proposte 
AN.-\S nella ca-trtizio.ne del¬ 
la variante .Aurei.a tai; da 
sc(xiz:urare un ul’enore fra- 
z’onamento dei .2 quart.cri. 
che r.xx reblx' un d..'ag.o non 
:ndiffcrc«’'.te .vi. p-ano delle 
comiinir.iz.oni all' «ite no del¬ 
la c rcj.'criz.me oltre a com- 


Parla il capolista del PCI 

C’è molto da lavorare 
anche per i trasporti 


LIVORNO — I! comp.»gno 
Ivo Bicndi giunge ali’espc- 
r.cnza d; circo.'crizicno dopo 
un lunghio-s.mo tiroc n;o po 
l.lico e amni.n.strat.vo ccn- 
-s.gl.ere comunale per tre Ic- 
gisl.atune. as.'c.ssore in vari 
numi deli’amm.nistraz-.one. 
attu-vlmentc v.ceprc's; dente 
dello lACP, d.ngente naz..o- 
nale della associaz-icno coope¬ 
rative edili di CUI fa pvìne. 
segretar.o de.l.i sezione co¬ 
munista di Mcnienero Una 
espcritxiza i! cu: succo sta 
nella proci.s^i ccn-->apevolezz.i 
<t che non si può chiedere 
tutto, soprattutto nei mo¬ 
mento IO CUI gli enti lorali 
ccnoMX'no una grvve cr-s: 

c&iix'r d..stingu-rre ciò 
che è es-scnzia.e. roahzzah.le, 
prioritario nei bisogni dei c.i- 
tad.ni e la premessa necesssv- 
ria per co.nc.-etizz.ire e r.<ol- 
vere i problemi aperti. Le cir- 
co-scrizioni «aggiunge Sten¬ 
di i> deveno dimostrare p.c- 
namcoie questa loro cap.aoi- 
tà. che è capacità di governo 
in ulUma analisi, solo striti- 


I rendo xiildair.inie alcun, no- 
! d. e avviando a scluzionc 'e 
j quest.on; p.u ure«n;; ac- 
cre.'co la cr«d.bil ia e qu ndi 
la p.ir.oc;}v.ìZ.one de. c na¬ 
ri ni ". 

.Ab'o.amo la rro-^sa e anno- 
.•la questi«me delle fom.i'u- 
ro' ccn Taperiur.v del cV.lei- 
tore generalo >ul viale d. 
•àntim.vno :> affernuv B.cndi 
«occorre ora precedere agl; 
all.vcc.amenti txm zone, co¬ 
me Mon'-.nero. serc.io in 
modo d(x:;^.i;nen*.e .nade- 
gu -ato '. 

La v.i-siii.à del lerri'or.o e 
il lraz.«-'.nam.''n:o in tre cen¬ 
tri piine — e l'u'i.ma del.e 
q.!«'^t;onl che rieh.edono in- 
lervent. urronf. propivste da 
n.ond. — reii cen.»,i di una 
razionalizgazio.ie c d: una 
m.arg.ore c-ffir.enz.\ ne; colle¬ 
gamenti pub'olici tra la c.rco- 
-scnzione e la citta, così (Li 
contr.buire positivamente ad 
.affrontare, nello .spinto del 
p.ano del traffico, un proble¬ 
ma che ha un nlievm oitre 
che economico anche sociale. 


portare danni airambiente ed 
al paei.i,gg:o I comunisti fan¬ 
no proprie le p.'-oposte unita¬ 
ne a suo tempo avanzate dai 
tre pr('cedfnt; coti.sigli di 
quartiere 

CULTURA — Le attrezzatu¬ 
re attualmente e.sistenti nel 
icrritono sono in.sufficienti 
per qu.mtita ma anche e so- 

р. -attutto per la qualità dell’ 
intervento nei fini che ci si 
propone di ni giungere. La 
piena valorizzazione di tutte 
le aggregazioni di base esi¬ 
stenti inei Circoli, nelle asso- 
naz.rn; vane) ed il recupe¬ 
ro delle traiiizicn. locali in 
un collegamento ccnt.nuo 
(•<■«1 il terrilorio, la .scuola, e 
ì'amm n.,-.Tr.izone comunale 
e liniziativa promoz.onale 
deli.T reg.cne e momento qua- 
hf canto de! programma. 

Da qui re->;'genz.i d; co.sti- 
tu.re un.i biblioteca collega¬ 
ta alla Labron.ca, Tamplia- 
menlo e .'utilizzo socialmen¬ 
te corretto delle attrezzature 
sport .ve. ccn un f.ne di ag- 
grog-azicne. promozione ; 

SCUOLA — La eesticne so- 

с. a'e nelle scuole d'.rifanz..a j 
j e negli a.=il; nido e un am- i 
• p.o e ccfiTinuo rapporto con ! 
1 gl. orgaii.'.Ti. delegati delie ■ 

.'cuole elenicnt.vr: e medie co 
't::u:fcc<io un punto fonda j 
mentale d-rl fare poi.tira che j 

I co.UiUni.'ti i.nicr.drno affer- i 
m.»re nella c.rco.scriz.cne. j 

Se l'ut,1.zzo della villa Pen¬ 
dola di -Antignano ha per- 
mes'o d; n.-vilveire alesavi 
problemi, la s;t jaz.cne demo 
grafica del tomtor.o pene 
tuttora problemi ncn indif- 
fercnt. .mene in previsione 
(iell’insed.amcTito nel pro.ssi- 
mo qj.nqucr,o:o d; c.rca 4 jOO 
per'Cr.e nella zona della 
Band.iella j 

S; propone qu.ndi che la ! 
( hx'aliz.z.izio.n; di queste .=trut- j 
j ture diventi memento di di- ; 
j 'cattilo e d; impegno politico j 
n«-'l qiiadn d. quella gestione 
polr e.v amm r.i.'trativa c'ne j 

I I c.ieo'cr.z.one e e'n anuria j 
.r .svolgere — e da ausp.care . 
die Ve^P'-ien»! pos.'iva d: 
v.lla Per.ds'a possa r.trovar- 1 
,s. n .iltre zone della circo- i 
.-'criz.cne come a Mcnienero 
dove una soluz onc analoga. 

a V.lla delle Rose, e stata da 
temp.i ind.cata. 

SANITÀ' — Tra le quo.siioni 

р. u urgct'.l. che .'i pongono 
nell'amb.to della eo'tituzi.one 

j de. ccnsorz. .socio-sanitari e 
1 cel e U'Vita -s.rni:ane locali 
e'e .1 potenziamento e la ra- 
z.oia. z/azione deH’att.vità 
de. med.ci condotti; La medi- 

с. na preventiva, un p.u ade¬ 
guato funronamento del 
servizio farmaceutico; la rea- 
lizzaz.one de.l'a’vsi.stenza do 
m.cil.are agli anz.aoi e .so 
prattutto rnttuazicne, anche 
nella circoscrizione, della leg¬ 
ge regionale istitutiva dei 
consultori familiarL 


^4 ! 
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Uno scorcio dì Quercìanella 

Un paesaggio suggestivo 
tra le colline e il mare 

LIVORNO — Con .lO'. i't • ..i-i-c../a.ie io e- <i 

nie*no popo..»M del!,» c.ii.i, p-r (iu.".’,> «-.-x n la su an '.«i- 

s:.5is;mo terrror.o, d.i Moiixnero .«d -An'ign.iro a Qu-'"- 
ci.rr.ella. Un lerr.icrio tra . p.u .--ugge.-^-iv. e (.«r. h. di .n 
leress: p-re^iggjil.c. e r.a:ur.«'_-^*.c;. da..a s;up-end.« costa 
rocc.osa che da Ant.gnar.o g.uiige. p-rr Calaiun.i. f no .t 
Querci.r.ne.la, boschi che «e-p.'oiio le eoi .ne a r.doei.'o 
del mare dai Cas'er.vtcìo .a Mon!«n^-^o 

L'in:eres.se c rilevante «mene da’ punto di vi.'ta turi¬ 
stico. per 1 nurrer«>.. .s:ab...mer.:. b.rlne.«ri che popolano 
li litorale e per l'elevat;s.' nio .j!i1u.-,.'«v di 'aignanti livor¬ 
nesi. losc.an; o stran.er* che in.iidono .e .--vogl.ere 1 tre 
quarfer; che coniDongono l.r c.rcos-r.z o.ve sono in sos-*in 
za a; vert.-'i di -j.a trianzo.o terr.tor.ale d. «imp.o intere-s 
se. lo CUI s,rlvaguard.a c organizzazione e ira g.i obe't.vi 
del p.ano rego.atore, .iir..n-e.-.io dei prreh. ter.ito.-.ai: 

I. tutr««> terr.*ori,«.e d-. ninni, l.-.o-ne-. conip.'ende. .o’i 
; suo. 4ò0ir«i>l mq. ,a ioni «o-t.v-r.r t-.» i. Mirro-rone :.n-i 
al Ch.oma. liC m''n:aT.ic at omo -il rio de.! .-Xrdt nza, rt. 
r.o Maggiore, «1 toriente Uz.or.e, tino a; contini comunali 
or.cnt.i.i. «« sua .1 pm-xr x-r.’ix-r .i.e iniz.a al.e spalle d; 
Querc .vnell.v. veu-o nv«.'t in.z.a .-^.ib.to .« mo’ve d M-mtc 
nero, mentre nel tratto co-iiero r.prende .e .r.clic «z.on: del 
la vianante generale al PRG de I.v «.«m.v pkmorami.a oh-* 
prevede in si.ite.-i «>mp. nsrchejg; e .a ut.!.zvgi7,.one delle 
vallette d. Ca'afur.r» e Calig.n.i.a. per le d..sce.^' al .mare 
In com.spondenza «» Cv..gn.«.a e prev„'to un ampio parco 
attrezgato di 76(X» mq. co:-i «'c.m.e .ne e p evi.-xa un a.tro 
d, 46(>Vi mq s-j. ver.-^mte a .'.id del Rsm. o vtr.^a Q.ierci.t 
nelLa. L* aree d«-l mx.’.-.t.e di Ca.afur..i. di Sux'Os r.ito, d; 
Cvl'gna.a jono de.'t;na:e a r.-,:nit*ura.'one rice::..-* con ..i 
<xan.--erv.az •■•ne d-’i vo.uin; .v’-.ia'i L'a.-we;*o di! :e.-'ito-.o e 
.a v.^lorirz-i-’i-a-ve de le vck-« z.o.v. n.itiira.i e turi.it.; o r.cre.i 
uve o dunque quvV.on- c.-v'e.iz ale p-r l.t r!na>r?one e 
per ..a c.tta 1 .-.m: i.tr.o di Moife.iero con ì'.abb.iz..a b* 

nedetttna. e uno de. centri d; cu.to p.u or,.y>r:.ìr.:; de..a 
regione c«an impartant: .st.t i7.«a.n. cultural, m-'^ta di nume 
rosi pellegrinaggi da tutta .a To^A',«^..« 

Dei 9.545 ab.tanti. .107 sono bambtm con mono d: 3 on- 
nt; J1895 rag.azg: tra i 4 e ; 18 anni; 5762 giova.n; e odult: 
tra : 19 e 1 6,5 anni e 1.581 anziani con p.u d: 65 anni. 

L .1 ctrcoficriz.cne è dotata d; 3 ;>ruo'e materne con 342 
posti alunno (eccedenza d. Hi; 4 .semaio elementari con 
521 POSTI (deftcìcnza di 119); 2 scuole nied.e con 266 po¬ 
sti (defictenza di 163). Conta un imp.anto sportivo, due 
centri civici e due centn-zona. 



Un dipinto del '600 conservato nel Museo Civico di Pistoia 


«arte minore». 

Durante rinauguraz.ione si 
terrà anche una mostra tem¬ 
poranea su •< 1 di.seigni di Lui¬ 
gi S«ibatclli della raccolta 
Tomm.i.so Puccmi » organiz- 
•’ata in collaborazione con i! 
gabinetto di.->egni e stamne 
degli Uffizi di Firenze. E’ da 
ricoid.ire però die il patri¬ 
monio mu.seale a Pistoia com 
prende anche altri notevoli 
po.tzi fra CUI le monete to- 
.scanc e ponlificie della colle 
/ione Gelh. una delle piu im- 
poitant, d'Europa, attualmen¬ 
te in (leiioaito pre.sso il Mon¬ 
te de> P.ischi di Siena. L.) 
pianifica.'ione .generale de! 
mii-,eo jirevede re.s])osizionc 
nelle .saie suiierion del pa¬ 
lazzo. di quadri e sculture dal 
12(K) al 1800 mentre nel niez 
zanaio troverà posto la rac 
colto (ielle monete e medaglie 
del Gelh. 


Il niu.s(?o di Pi.-^toia è mol¬ 
to giovane, la sua aivrtura 
al pubblico n.sale al 1922 
quando rummini.-^trazanie co 
munale riordinò ed espo.-e il 
consi.stente p.ariiiionio acqui¬ 
sito con la .soppre-i.siono dei 
convenl! e di altu' isiiiu.’io 
ni (x-clt'.-,ia.-.tielle e con dona¬ 
zioni di p'ivat! Dui.Miti' la 
guerra qua-,i tutte le opere 
vennero cou-->eL’nate .dia .so 
pi intendenza di Eifenzi' Nel 
19,56 il nui-.'o ri.i|)ii noli i .-.■i- 
la del p l'uzzo coinunale con 
riorduianiento del piofe-.-or 
Gui.scpjX' M.ir-'hini (' la dile¬ 
zione dt'. n!■ofe^'or X'.ìsio M<’ 
hini, nel lliòO avvt'nne il tra 
-sfenni» .Ito dell.* opeii' .t n.i 
lazzo Marchetti a caus-i dei 
di-xse.sti .statici del pal.izzo to 
immalc. 

Doi)o venti anni il museo li- 
torna quindi nella .Mia .sede 
originaria, gli allievi del! isti 


luto d’arte di Pistola sotto la 
guida dt'llo proje.s.so.-c.ss.a Lu¬ 
cia Galm Imnno realizzato 
univ ricerca su « lo sp.i.xo mu 
•sleale » pretigurando una col- 
labor.izionc «-ostante tra mu¬ 
seo e scuota La scelta di un 
ttliosliriiemi/ funzionale e pi.v 
-sihile di mutamenti e varia¬ 
zioni rispeit-nia I.i precisa in 
tenzione di .suix'iare il con¬ 
cetto di niu.sfo come (conte¬ 
nitore» star/ax) ma fine a «e 
stexso ti favori' «li una .sua 
utih7.zazlono come luogo di 
conserva alone lacilmente con 
sullahile da chiunque ne nb 
bla Inteie.s.se Per r.iggiiinge 
re il traguardo della aix'rtura 
del musco .si è dovuto ope 
lare unti verifica deH'entità 
’MtrimoMi.iU' e recuper.ire rii 
oggetti e 1 dipinti che erano 
glaveiiiriit»' deteiiorat! l'n 
pazienti' lavoro è st ito di'dl- 
«'.Ito al repei iiiu'iitt) deile fon 
ti. invent.iri. nianoscr.tti • 
dattiloscritti. «lel'L'er.iz’Otii e 
tutto qii.uito potevi! fornire 
not!.»ie .'Ul i s'o.'ia delli tele. 

In qiK'.sta opera di licer- 
cn .si c confernvita anche la 
complementarietà fra le w- 
ne strutture culturali pistoio 
-Si m quanto molli elementi 
informativi sono st.it i reiX'n 
ti nei tondi archlvistu'i de''a 
bibliotec.i (omunale Kortv' 
'giu'iTiann 

I! lavoro di ncoinpo.si.-ione 
della raccolt.i Puccni! — con¬ 
ferma il sindaco ILirdelli nel 
la .sua presentazione .il ca- 
t.ilogo de! museo — e di iiid.i 
gine sulla destinazione odier- 
n.i delle operi' e('-:i cimie la 
ricerca tesa a rintracciare le 
indicazioni cul'ur.ili a Pisto;a 
nei primi cinquanta anni del- 
rott(vento. hanno ixirtato .il 
coinvn'gimcnto dei propru'ta- 
ri. priv.iti o enti pubb’u" «li 
Oliere artistiche c delle isti¬ 
tuzioni cultur.ili pi.ti''si 31 
tratta di un fatto inipi'rtante 
non solo per rindul)'’»<i ar 
ncchimento che l.i nos'ru pio 
post.i nt' ha nei vuX) t. i o 
pr.ittulto ix'rehe con es .o al 
e concreia'nenie in.ini''---' l'x 
il ruolo, precipuo. fie!”en*e 
loc.ile. di cooidinauu'iìtti e ili 
■Stimolo per i! recupero al¬ 
l’uso piibblieu dei lx>ni cu’ 
turali de' territorio» 


Giovanni Barbi 


Autorizzati dalla Regione toscana 

L’ospedale di Grosseto 
avrà due nuovi reparti 

Si tratta della seconda divisione di chirurgia e di una sezione di urologia 
Un pronto soccorso a Scansano — Assunzioni di personale sanitario 


GROSSETO — La regicne 
To.scana ha nutorizz,ito 1’ 
o.sjicdale di Gro.s.seto ad isti¬ 
tuire la seconda divi.sione di 
chirurgia e una sezicnc di 
urologia. La nuova divisione 
di cliirurgi.i vcr.'à riisiocata 
presso lo atabilimcoto della 
mi'oricordia e sar.à dotata 
(il 68 posti letto, articolati 
in 4 .sezirn; (legttiza. 

Nello stabilimento di Scan¬ 
sano verrà istituito un pron¬ 
to .-lOccorso chirurgico ccn 
8 posti letto. Ccntempora- 
ne.imrnte .si procederà alla 
nduzicne delle ar('e di de 
g(nz.i riserv.ite alla pneuma- 
tologia (he allo s’ato attua¬ 
le r.ìU'.tano sovra bbmri.in’i 

r. spetto alla effettiva neces 
stia dei territorio co'l che la 
divisione di chirurgi.i non 
comporterà l’aumetito del 
complessivo numero di pos'i 
ietto a-i-iegnati aH’Osjx'tiale. 

La qu.arta commissicne con 
sii 13 re de’Ia rcgiixie To.-,c.!n.a 
ha pspre.-x) narere favo.'evole 
B.r,i---..!n7:rne del jx'r.-cna'e 
.=ani‘ar:o occorrcn'e txr i! 
funZà(xiamcnlo d('l nuovo re 
parto, e preci.samcnte di un 
priniaiio. -un aiuto e 4 .a-si- 
.stfnti. 

Con la nuova divistene si 
co.Tcggera ;o .squilibrio at- 
tua'.mento esistente tra a’tt- 
vi'a nied.rhe ed nt'ività chi- 
rurjirne. L'osoerj,«;e «ji Gros- 
.seto e ir.fafi -uno dei pc«<h. 
osped.tl: prov.nc.al: der,a re 
gi(ne ad avere un.a sol.i di 
v’-iirne di ohirurg a. as-,o’,u- 
tanitn’e insuffic.tnte a sod- 
disfa.’-e ia domanda de. cit¬ 
tad r-.i. considerato che il 
comprensorio ha 'una popola- 
z.sr.e di circa 100 000 ab.tan¬ 
ti. c’ne tendono ad -lumenxire 
ne'. 7 )e’;odo e-*ivo per effet¬ 
to del f.u.-.so tur;st;co. 

Anche per quel che cm- 
ce.'ite .'t.-iXtuzii^ic di una .-c 
zirne di uro'og.a. per 15 posti 
le'to la regti eie ha nt.in.fe- 
.stato suo a.-.-.-nso L’istitu- 
Zi me .avverrà presso la pr.ma 
divi.sim.e di chirurg;.i me 
diante trasformaziiini di una 
de ’.e sezioni già esistenti In 
tal modo verrà (Lita parz.a- 
le attuazione a quanto sta¬ 
bilito dd'.l.a legge regicna'.e 
n. 79 la quale prevede per 
evito osp-;'(L)'.;ero d; Grosseto 
'.’urolog-.i come attività mul- 
ti.Ton.-.'.e Li nuova seztene 
.Sara diretta d.t un a.uto di 
urologia. 

L’ampl.amento dei .servizi 

s, -,ii;tari dara qu ndi respiro 
all'attiVita dcH’ù.'pedale v.oe 
già da ora v.-oc .svolta da 
amm.nistnttori c personale 
in modo del tutto s(xldisfa- 
(x-ntc. E questo nonostante 
le difficoltà derivate da una 
politica sanitaria nazionale 
disa.strosa e in assenza della 
tanto attesa riforma. 


festa 
de l'Unità 



i Doinenìcu si 
chiude la Testa 
di Grosseto 

I 

j N uno’-.i't' ni/i.n'.ve • i’’ i 
I r.t .. r.i : c.i 'c -nor'i'.e. 

[ .sv iilgo.’iO .n * rt.i .'.i rej; «it 
‘ tic l'.imb.’o (il '•■ tr'-'e (il-I’ 

j Un.'a 

I GROSSETO -S. cinc.ude 
doiiivnic.i .1 (e->-.i del (ju.ir 
He.e itn'ri) c.ezonc Ri.’uc 
c: » 

L’iniZi.itiv.i che chiude le 
feste di quartiere svoltesi nc. 
giro d; Lin me e ne-.'zo n 
lu*".i 1,1 c.'ta art.cr.i c.iii 
j ì. sc'gu''n;i- p'vig.ximma =’.i 
5''ra a. .e 21 dibattito -,u « -.og- 
! getto donn.i » eververrà '.i 
! comiiagr.a Gr.i/ia Zuffa re 
j -prn-abi’e r.t- fi-m 

1 .Hi.n.le rie..) ‘iiz «■•■ f.o 
j ri'iit «la dii PCI D -u.ini .il.e 
I 9 org.ifiiz/ato d.tl g'-qipo 
! ^.xirtivo cicli-'.co ’Sc-irz-i’ 
1 con i! Pii'rocir.io de.l’Un 'a 
• .-.i terrà un raduno c.*,('*u- 
I ri=t.ro dell’am r.z .1 .àl’e 13 
j (O.mizio dei oo.mp.igno M.i-jro 
Tognoni 


P.'-o.segue m gi.i.-z.i D n 
Miozoill .1 Pi-») il le-^t.v.;. ile 
1.1 .'('ziine (Il » P();:.i !• .< ni 
t.n.i') Slcio previste jic. 'ig:. 
a.io 17 un.i c.uci.i al !c-,,i u 
;X'r ragazzi. .-Mie 21 -e.ata 
della dt nn.i con l.i coinpa 
■gin.i <( L' r.ig.iZ'i' di IiTii». 
al term.ne (!e..o -.pett.uolo si 
terr.a lai diii-iitiio Domani 
alle 17. conferenz .1 tlib-ifito 
--u.la .situaz.itie ecologica e 
amliiciitale de! qu-iitiere c(«i 

1.1 p.irtecip.iz:one di ri.xcnli 
(leiruniver.'.iia di Pi-»); alle 
21 .ser.ifa dei giovani et n il 
collettivo « I! quartiere» Do- 
mcfiic.). ultimo gic.ino de. le- 
-s'ivai. al.e 11 gimk.ina jicr 
r.ig.i/zi; iille 18 incontro con 

1.1 pojHil.iZicne I c.tt.id.iii 
(lomandatio i connintiti ri 
-iPondono » 

IN PROVINCIA DI FIREN¬ 
ZE — In:z..i stasera alle 21.30 
(on un comizio de! comp,«gno 
Riccardo B’(Chi il festival n 
loc.ilra «Li F<ntc » 

Il fe-tival do: giovani di 
Ponte all.) Manna, organi/ 
z-uo da’l.i FOCI di Calmza 
no. in loc.ilita La ?.larina prò 
-cgue la sua attivila' sta.=e 
ra al e 21 ri bafito « i g.ovanl 
e la ro-'^*'r.7a »; al> 22 pres 
-o il cfn'ro .audiovi-iivj del 
PCI pro.f/'.rnc dello 
< 0.0 ''Per una volta n-iif-me: 
Mar. ni. P c'g.in»«.|i. B’i'nn, 1 
Oi.-incnt'iv!. Inti Illiman: e 1 
Qjil.ipayun > 

Infine domani c-'n u-in ma 
nife.st.azior.c d. .-o. d.n.vtà 
con il popiilo c.Ic.io, ,s; apre 
:. fd-ti'.al d(l ’Un.ta della fe- 
dera/..one di Empol; Li fest* 
durerà 16 giorni 


in breve 


' MOVIMENTO OPERAIO E NUOVE GENERAZIONI 

i Do-naa. a P al-is.r.'u, p.c>'n la e* stde «ti.l -s'I j'o d ar'e. s s/ah 

I ct.-a un p„tt>i c j d.bilMo o-dal PCI a- r-;"!D operai» 

j c rac.o 9 'n: aa o-i per u-i r.-jo.s sp-iìla ». i.-.lrDd-r-a il co-npiino 
Enrico Me.-.djni dei.a seg-etcna rei.ona'e del PCI 


CONVEGNO SUL COMPRENSORIO 17 

Dsmin prtiso la sala del R sarà menlo dei ci—-".c di Siena fi 
s.o'gcra un cor.^-^ro C;i camprerso 17 (co .a c-mgrc'.iCna'e di 
Sera) $-iie « L .» c pr 09 -a-r.-T-at.clve di i.i._ppa a^-.ca.o e fo-aila!» 
rei cor-prc.'so-.o 17 » I con/Cjno o.ga.. iralo d’! a Rc-v.a.ne Tcicar.» 
I e dair-r.-n n.ifaa c'.e prò. n; aic di Sic.aa n 7 cr. a' e 9 Le ccnc.u- 
sioni saranno tra:-e dali'issessore reg onalc Lino Fedengi. 

PIANCASTAGNAIO: MONUMENTO AL PARTIGIANO 

Con una -nan.Icslai.o-e popolare ant.'as: ita s .r.ao-ara domcn ca 
a P.ancastagna o (GR) il f.lonu.iiento al Parl.g-a.vo 

Il mono-nc.n-a. rcaliiasto per volontà de . ..rr— n i'ra.-ia-'e co-no- 
nale. per ricordare il ccnlnbjlo del a Ci'*ad i;a a la lo'le di I -craa 0 .-*. 
Sara inauguralo cor. una soicn.ic manUestac anc 

MOSTRA DI DISEGNI DEI BAMBINI A POGGIBONSI 

La com.m.ss.cne Scuola e Cultura del PCI d Po.gtbansi con il eoii- 
tr bu'o del comitato antiiasciv'a permanente e m coliabo-az.one con la 
icuole eiemen’a-i ha organiziato una mostra di pi'Iura a d.segni «oo- 
fiuiti dagli alunni delie scuole elementari L'esposuicne, che « ispirata 
all’antiUscismo ed alla Res. stenta, ai svolgerà ntl palaeso aratorio 
di Poggibonsi. 























rUnità / venerdì 10 giugno 1977 



A Montecarlo 

Un’opera lirica 
per il debutto 
dei «Rassicurati» 


L’antico teatro salvato con il contributo dei i 
cittadini — Onesta sera il primo spettacolo ! 



Il lenirò di Montecarlo (Luccn) 


MON I I-X'AHLC) (lAir<M) - Si tidiuiiia q io-)!.! i, <on 
la <j>i<‘ (ìr.!u eli .'.fUi „ (1. O <).!<< ni 

no Ro^-. n., 1 . to.iiro ci(*i U.iTidirali di .\R a:lO, :o 
i-ta iialo ad opa a de!!.i ammaiiilia/H-no (otmina.e L’o 
pt‘ a. (‘.e lara u-i)i(ata anche .sabato, e d.n-it.i (hil niae 
stio IRrb-ii Hflruli (•(n roicliestia da Caira'.a Lucclie-t 
e -li <iv. <iU de. a ."e”..t d' Hi imo V'aniici iiant-e !e .'te 
ne c . < n'unn sfuu di .M no .Ma'iai. I a e i aitai pie’ 
Aiue o Mitiehuir.d.. C.innen Iia'.<ini. Lue.a V.iaid.. Tin 

I . 0 R.uia, \'i’o M.i! a Hiiuu'iti ed I-iii.id l'..,,o.e 

Lo -,pellai oh), allo-.! lo con .,i col <i o )i a/i ne de a 
Ciati) A.: <1: Uoiiia. e ois'ali./ ai* o ila! Cuni’ine < on il i.m 
ti.ba’o dii ni ili/e: o del 'runsiiio e de.lo Spettacolo e 
il* 1 l.ii’i pi o'. itii la i’ pii .. 'In. --Ilio 

S li.itta (il un aMni.nnnto di ipaiitie iiipoit.iii/a pei 
M' '!’(( I. o. 'a in. i.'’ad ii.ui/a -i e .iiipe.;nata n i) .ni.i 
!>■ 011,1 p .■ Mi api ..1 d. q a *o sp’'nd'l) •d.i.i.o 1' 
tl.it'o 111 IO-. Ito d.il'aK idi’liiM de, Ri, ila’ vu .1 
aecoiui.t meta lit. -.l'teiiiUo, e im'I tutto 1 XIX .-.eio.o lo 
un \eio le,l’io di luiuia. jioi elit.uninte deiadde i- ne 
Ibóii, o.ina, «ii-i.T tute l'ai i aiK ni.a, ii tea'io h,i i .m iuate 
di e.>e.e di ino ,'o nia g.a ar .\<ito amile li ia iie-’<ii<. 
de.la ■' 0 \ ' irmikn/.i 1 . 

(.ili .il)'aliti d. .\I< citi< <uio lanci.nono alloi.i iiti.i 
toici./die a CUI aiietitono a-,ioe .i/.oni e per-.ona .la d 
pi.Ilio p .aio dei ini lido de .,i l'iiltur.i e delio .^petlacOiO « 
t iia'nieiite ne' IMiii il <-oinutie potè acquii.'<ir.o 1 I.n.or, 
ili iMu o -lOiio o,.i tieni 11.1’; — alnieiio . ]).u s^io-.s. e 
nd. pili .li) 1 “ e con qui ite lapp e^« nt.i/.oiii .1 p.ci O c 
tea’ o 1 elle le tupo i.la sui lun/'tie .oc.a.e 

l’ii’o - dii -i.nd.iio H.iiiuici — ->. natta di una 
In.i uau' .1 ' d le un jio .11 l’etM e luna i,\ coinni.si.one 
pi r.ie'ib r .1 e •.tinr.i so o .saliato .icoriio, ilaltr.i t>«At'ti 

II. q 11 •,) 'lindo p)--...lino td ili aie (iti lon'. l)l’o de, I 

Iti <1 o d- io s )e”,i( i.i elle .1 ' .ìmiT mn .niein’iii ' 

p e 1 ) .n. < .'.'.Il iiniio pelo iirelorito -- con’ ru i ’. coni 

p.t-no H.uiiii. - .n.iiuui.ire il ti'.ifo idi q i.i'<-o-.i il, 

do. d pu i)<ipo!.i t' l'.i nci centenu’i i ic ne p •.V/'. 

— due .ibi) .1.1,0 f.P’o <uni sloi7o per iii.iii'nie e .idc-.^, 
b.'. <■'’ ''ic ’ mudo liuto elio fu sal'..' 1 'o prop.io d.i un.i 

hot’o-, 11 ' ne lopo .ne 

Il te.,'i no u..ca tinO po-.Tit ha atuo'.i b.so-'iio di una 
'e:,e d, >i’e Vdi’i. eonie li lestauio de. fre^i do pilohi 
p< .• 1 . 1 , oi.i i’iipoun.ii.i 1.1 :intendon/, 1 . 'enil.i_'g. e 

a: odaiiicnt: jjer il palco-ioenico, 

•S, ptii.-'.i g.a ad un <oll'nMimnto odi 1 ' e roti tn rei 0 
n.i e del trailo, iii.i, e-iinilo 1 unno loe.ile d. un.i leit.i 
diiidd.itie noi irn’io 'l'oiiio. jMit’.i aliene -eri..e pei 
ooii'.eLmi. d Ixutiti. loiifeiin/e g.a lo sio.-.o anno s; -.loi 
vi- p opr o qn un ooinegno .lUlla vitico’.tuia Intuirò 1 
I),.: e’ti per lo liue i.iiipimonta/u ni de’.'a iiS.’a'.i ili -.e 
t.i ' diMo .Tiid.it' ,i i.ihi. e Io p’Inota/. Olii — .1 IM.-.! o 
pi • lo'i.imn’e niiport.inti'. sono ;n ni.'i‘rg.o’'an,'a d. ab. 
t.itr. del pao.-e. 

Renzo Sabbatini 


A Pontedera 

Quando ranimazione 
esce dalia scuola 
e « invade » la città 


Originalità di proposte e felicità espressiva nelle prò | 
ve offerte al villaggio Piaggio - Consenso degli adiilli > 



Una scena dello spcliacolo del gruppo « Bread and Puppel » i 


l’ON'l'EDER.A — La luni'.i <. ai e>i/i di .spenna nti j 
/iccio ti’.Uia.o ail.i -i u.i .t nl-il iidulo D.' .\in c » d. 
Fon’tdeia li.i aiu’o i.i.i p.'Uio 'iioiiieii o 'i e-iti no idi I 
lua-.ta dei r.iga//.. ila ,i -,i 1 >..i e . ' ii,.a,'i no,) de \' 1 i 
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tio pei la i.ce''i i i ..i ^ ) ini i.M/nu- tiati.ie ili j 

l’cntedei.i. i he n.i diitto .‘a. loincndo .r*r-aM.- | 

;0 .1 P.ci 0.0 leatio d. Fon’ Jti.i i.i .m,imito.. F..i 1 

1.litio, qu.i ( ho ti lino Li ne. .1 'io.,i o;<i entrata ,a 

te.ovisdie pc" r.p.itul'.e m n:o-,i d.ie’t.i > i ".laa?/ j 
.il a'.oio Int.it*; i legi-,’. .Andie.i od .An'on.o I-’ . 1 //. ehe , 
cur.ino o .'.iieci.il tc'e'.m'.o . .Nuo,. del Tea- 1 

tro > no a pros-^ume ira-in.-is one pni’.umo ilei.'.inumi ' 
/.cno to.i‘:a!e neiia -se .10 a e 1 e>p( -.tnAi dell.i De Ani.- . 

cis acqu.i’ei.a un r.iolo !).i!" i 1 e ] 

No pr<i;. del V .lu'o P l'-’o i i.tg.i/'. s' ’-ono ; 
div'.->! n gnipp. eil h.mno tin’nuato il ’avoio che la- | 
ce;.ino a se io . 1 . 

CO'i la gente del V.l'.ijg. 1 ■..■ p'’iro o-. t ;:iie ' r.i- 
ga/./i 11 ).-:'mire da -'O’i p ip.!,*/. c 'n.in ne e e conipren- | 
de.e ilie ticn i-'eia null.i il. p.i'.ihu < Po n-' t‘ .1 ."i 
7 .di. pie-ieiittite d.iL.i ao .1 Cìl. .m/.in 'ono .-.t.iti | 
co.p’i d.i'la i.in/ine -lUl .noio < .'e biuio.n. h.u no , 
i.ioa’-u.to, :ii-e.'‘e:id<i;. . nio’ ; di u<i tempo, quan.lo a , 
P.inteilei.i c'o'.ino : cord.f.', c .1 te.,si;ura. i pastif.ci e j 
le fo.nae. di ate’./. . 

I n.rcoli della ter/a cle.n 'iiM e ’i.ir.no p e—ii’ato [ 
con grande n.iniialt/Ai !•> a’o i-' ’.m’i.i’i- sei ondo an.i | 

litui/uno iiopo’.i’.e .incor.i ; ;i iv . i-mii de. M't’vl'' 
ne. D.i i.ie'.iiio non suo e n n t ,n’o l'or.g’nal.ta ile 1 
ou.idn ;. iisti.i’:;". qu.i.ro I,i ' p g...re 2 /.t dcg'i cimba j 
t.-.’ori » che laocont.u.aio ’e -'o.' • ;ore del'.i vr 1 d; 
tilt’; i H.ortii dei r.ig.iz/i ik'l q i.i.t.eu- i- -.toi .e L.ir.i- 
s‘ i nc. lo-.’-tiue d.i’la ’oio t nr.t -.1 Uni .i-c’.i in- na 
sorp e-iO. iK'rche tim er.i .-.’.it.i .irepi.a'.i l’Me ha it.i’o 
ai rag.1771 l.i no-.-,:!) .r.i d. i to. me ;n p un ! Ix-r’a 

I geii.toi c!ie non ci-ede;."'.) ci’o ; murti ;i ' nn-no ; 
deL.i .‘’cuo'ti foT,eio operi de; ., o f.g, . epa.' 1111 ,) htii’no 
v.sto 1 bamhni d.p;iige.e si : .u;d; la ton;, «’e-.. - i. 
l'erb.i del pr.ito h.inno lompit -o come qtie’a scuola 
non fi'unpog-ni solo <1 far Xi ci’o ; bi’r.b'U' ::nr),Tr.no n 
leggero, sor.icre <• Lne i con' . :i .1 ,i OT-e:;.i’e cd <i 
r;f;ottore s ill'amb.ciite ci.e < .cond.i e qu nd. ->u. a 
rea.t.à della v.ta. 


Alla presenza dei sindaci delle due città 


Aperta a Kiev una via 
intitolata a Firenze 


Grande attesa per la partita Fiorentina-Dinamo, concln.sasl con la vittoria 
alla fabbrica di calcolatori elettronici - 11 rapporto fra scuola, università e 


dei « viola » - Visita 
sbocchi professionali ^ 


Dal nostro inviato 

KIEV — .\nthc K'.tv 'i.i d.i 
ogg. la .-.u.i «vi.i Fiuii't >. 
Lll lipide li.trol iti. Ili lapo 
luo.'o ’o-ca'io e .st.it.i .-i o 
jxi't q les'.i ~,-’.i d.t. ^ mia 
t o il; K t .. fiu t ; dtil 
. nd ICO (ì ibb'igglanl, nel .• > 
.-o ih ui a leiimoii.a all.i qui 
e l-l.tllo p.t-.enti 1.1 dcleg.l- 
/ione u!!i‘.i't, mimeio> cil- 
! ut;,r ed 'tii giunpo di "i 
1 i‘ 1 ore l'i"' d i; 111*1 al q'i.i- 
.. -onn m.b*' j) o» Il r' e 
.i;ti.-t. lui.i.n. t' que.h !iu 
len .ni u. -ignito iK a tU e 
g i^io;u 

Ne. '.ipix'" t: i K.!-‘’1A‘ e 
M.e; c ‘ ui piit'-d liti ipo: 
Ii;.( pe; <0-1 di. <.-.:o’'(o„ 

1 ; o .1 .sono -l'.ri i.i p’.ma 
-q I idi I de ' o 'I .'hm'e (.ili 

co .1 g' l'ige'e .a ci!) 

I t’e .!■ ’.i.ni ne' lon .l'io 11* >•!. 
ou.i'.i .ij ali: I p.iie q.u’ patto 
d <inilli/,i < l'e di>;e».i e.- e 
le .isi.c ir.i'o t’ciht. .inni uu 
t.ird:. ne ipiì?. e cne oggi 
; .o’it .if'e!’mi’.) I! .-ale o A 
quind. un motuo iiooiropte 
ne; ..lupmti l;.i lo duo citta 

Eiii loglio quinit: che la 
jumt 'a E oteniin i Dinamo 
ìU-< ' m-e i.i e .rte-a da d;- 
;ei..'-e trio de. t'"n! domi 
nint. di quelita .csi’tim.ana >>. 


' L’Incontro, come .sapete, c'è 
' stato e SI e sio.to secondo 
j le previ.siom un -l a 2 che 
—- come spoili;.unente ha ri- 
coho.sciuto rallcnotore Maz- 
I zone — rispecchia i valori In 
. campo 

j la? giornate dedicate a Fl- 
t renze int.into f.l.ino via rapl- 
' de nel calme di una amicizia 
' e il; un inteie.s.^e ciescentl 
‘ che coinvolgono iittadini di 
' iigni età e condi/'one. 

Tanti sono gl; a;vemmentl 
da HU lontaie che. pei for 
za, dobbi.imi) iiiminere cro- 
’)mti di que^ta visit.i 
' .\--ommiamo d.iti. cifie. In 
I ’o m.i/.oni l'he irnmag.i// ma 
' ’i'o j).oiionendixu poi d. «-'i 
1 .-1 mi; e , pei pens.iici -.u 
I e c.ipiie. Qiiesto e inl.ilt. il 
I pu.i'i) 

C.oire j)“i cono-ieie e per 
1 vedeie q i.int i i qu.i.e .-.tia 
' da dobhi.imo l.iie imsietne 
l)ei d.ire, in modo .lUtonomo, 

I un contr.b'.ito — ionie ha 
, detto Yen'ur.i p.iil.indo al la- 
'.•oiatoii della fabb’.ca di c.il 
1 cola’or. elettioniii — « .illa 
I liberazione deiruomo dall'op 
pres.sione e dallo sfruttamen¬ 
to affinché rmminita pas.sa 
percorrcic Iclicc tutte le stia 
j ile del mondo » 

. La visita a questa fabbrl- 


I ca ha rappresentato un pun- [ 
li) di riferimento lnterc.->sante 
' per ceicarc di capire 11 rap 
porto fra scuola, università, 
sbocchi piofe-ssionali il coni 
plesso ò presiigio.so e lappre- 
j senta una meta molto am- 
I bua per lecmci ed ingegneri 
I In che modo l giovani van ' 
^ no a lavorarci, .secondo qua 
; Il critei. scelgono o «vengo 
I no .-celti 

Fer c.ipiie oi'i'orie tene * 
j re pi esente che qui per lo j 
I sluiiio si e molto e.-igcnti 
I„i piepar.izlone e sevoia ed ' 
I impegna duranviile Fei ginn | 
I gei e aH'univci.sita. dal .1 me , 
' tli.i supenoie si de;ono su'.a' 1 
I i.i'c quattio esami e iioi du ' 
I i.in'e gli anni di stuil.o si de ' 
;e liequentaie. p tMiir.u.-i in | 
' modo accur.iti) .Al’a fine 1 | 
nilg.iori potr.inn.) -.eglieie | 
I ti.i mi.i ;aneta ili proposte, 1 
' gli altri di que.sle [KJ.-.-ib.lit.à 
1 di scelt.i ne avr.inno sempio | 
I meno, fino agli ultimi, che i 
dovranno acconlcntar.si di c.b | 

' che viene loro proposto 1 
' Lo st.ito 11 mantiene agli .studi ' 
I e per questo cs.ge un risui | 
I tato concreto ' 

I Entrare in questa fabbrica i 
non ò semplice Le richieste 1 
, sono molte ma non tutte pos ! 

1 sono cs-seie accolte Una 


cotiitn!-.- onc st.itale fra cui 
c’e un mp;)“t -eir.mte do' 
comp'o.--(), i)io;;c(le nel un 
c-ime n''t’unin.r.e Ma in 
t,in»o II i.i ih . t.ilcnl 

.s -ou ' o gi.\ airi.ito .il a n 
fci. i ilo .coivo"! ì migl.or; 

I i p’c'p.i’, 1 'RIHO -l’o.a-.’ica ò 
s'-iM I.n d.i 0 olomontar; a'i- 
I h.o -e .’np'O'i'.i; i .il iispit 
to o .1' gi.indo .iin.iic ix'r i 
Iximiim No o u 1 o-omp o 
!.i 'IO. i L’iH “ r. i 11 i om 
p'o--i.) -orge n- ’..i p.ir'o nuo 
;.i do '..1 c 'Li .1 m.ii ’i 11 ih. 
un -'i.i’Rh 'pr'!' L.i .-.c'.i 1 .1 
(-Di’ I 2 liH) .i.un’.i, .ri.i i.ip 
p -ti.'.i’l/.i il. 1 q.i i . que.-'.i 
in.i' ' .n.i I . h.i .u I 11 t. a' . .l’i 
to i! '( Ht .1 i' .10 ' e t'on ’iu 
(«11. <1.10 p’u.iuiK ..l'o ri un 
i)t ’ ’ t "o i.i .ino 

.s.)i.u 2i)0 'Il .1 .1 Kiev ; bim 
b n. i !r luqut .'ano l.i.-vilo, 
iiM 12(1 11 .. .1 -. 1 ’o ai..i uo a 
ileli ubo ig > id.i 7 a 17 .innii, 
I-HI 1 . .1 ;ieque it.il.o '.e sili) 
.1 sup ’ .u , .\iu he q'i! t . 1 ’' 
;uiiol)bc!o ded.i..i'-. ad ’.i'i.i 
pio c.v-.oMo pit-.-iigio.-ii iquel 
.1 ile p.aCi.i, liti lusmomiu 
t.i de rmgogi t le. del medi- 

I o. (he .-oiu) t’a e pili so 
gnitc a.t . h.tmbuu) ma — 

II o -t.i'o detto — Oli Oli uno 
a 11. he o;)i‘i.i!. 'cenci a tict 
'/tiro b'.ui che 1 lame.it. ed 


[ ò por quo-lo ilio i h.amblni 
vengono .-ogmti i o-tantomon- 
I to por indir’'’M! 11 0 preparar 
I 1. a!’.a"i;.ti i ho doiia’i’U) 

1 esorC'.iro po' ne'l.i vt i 

I .A' .1 L’IO iloll.i v'-iM \’.i'do 
J Si)in.' .-.lima a ’to.no ilo"a 
i dolog.i.’hmo ' :co’cl.incto ivuno 
I 1 brnb ir -‘.i 10 >' ;o.colo m ■ 
j g''oio pii cono-'o’-i o l'o’n 
pietiilo'- C; 'l'iu.imo con 

j 'in boi ino .lu'uno ih. < 
deio si'iipio do’'i stlm.i o 
' ilo'.'.imo’-o doi "n-’r. fig' ' 

{ 1 hiuih.n. -.no pic-.o''l 

! o mque . 1 . q lo 'o gorna'o 
I L.i mo-t’.i di’ ih'ogn d-'.'1 

I l’ lir' d. ...l -I a' .1 ' \I l ’ • 

j ’i. ' il. F.ic’i.-o — i.imc ''.i 
' dm ‘o oi.iii'i; F.i’ l.rr ni 1 i 

I g.ii.l'Ilio i h.i i'i'o l'o , t 
•no . bunbn n.ii 1,0 i 1 

; I ’ ' \ do'' i ' "g'i.i j> > 

1 -.1 ,i!o Ogni l’.i't 11,1 o-'a’"! 

j 'non,lo > 0 " 1 d ogn' .'enti 

1 mi".', o -pm.in’o mi;;c-i' 

1 1 '-omm i ’ i (. gon'o - è 

[ (ia;\c!o p’o'.iL’O 1 ;-'i eh qu" 

' sto g’inor.''gio ohe non viio' 

' 0 - 010 un I ''u ilo I • I i h 70 
I ;o’n.i 'o c ttà o e s'udl. 

I m.i ; in'e .-c-'m.' n-i i’i mi 
I con'.r'o ’im.in.o .i‘'‘o"uo-o d; 

I . Olir')'on-iooo 11 ','inno a *' i 
j chi no"( ci".\ vi;o o Lavora 

Renzo Cajsigoli 


Una mostra a Palazzo Medici Riccardi 

Cento disegni, foto, libri 
e taccuini di Carlo Levi 


I ..1 fondazioni' Le; 1 ih Ho ' 
m.i. istitu/ion.limonio di'iint.i j 
t.i <tll<i oici-t I ; .i/io’io i- «ilio I 
-tud'o ilo! c opino e dei docu- | 
monti dillo simtoro o pittori* 1 
toniu-se. ii.i otti liuto qui a j 
l'Tonzc i.n'.inoglit iiM \.uie 
g.it.i: 1.1 iiM-lr.i dei iitr.iiti j 
m Di sanmii ili le. la t.ivol.i ru 1 
tonda su / (allo l.o\i riolla • 
I ultiira (iol suo tempo c lenii- ' 
t.i-i .il g.ihiiii <to \'ioii—oii\ I 
motioleiii 8 g ugno cd or.i Li ‘ 
mo-vtra di ih-igm c doi 11 \ 

natiti, allosiit.i >11 iin.i -.il.i | 
del Fala/zo .\li-dici Kiicaiili 
I ,111 (’m|).ign.it<i d.i un iute I 
io--.m'c c.it.ilogu. (Ut,Ito d.i • 
(Ilo;,inni (ito,no c mtioilotto ; 
(i.i .\nton.o Dot (Inori 10 . 

D (liMgiii Cai o Levi nc 1 
ha hi'Ciidi itio!''s-imi. Ciò I 
;<mm (ìio’iio no I.i -o.i mtio- 
(iu/ioiic .dl'im.i (li a\ir lon ' 
tiilo fiiowi-oriimeiilo piu di > 
millftìfi olito logli, i'i qu,i!i 

i. i’inu ,negl'imi i ilisoi'ni {io 1 
litui » g.i ullimi I seguii:. | 
ionie e noto. lu gli uitin.iHi . 
delLi s.ia degl II/. I in tlmie,i. ' 
quali io gh (Kihi b-iidati e | 
( oni.o'et.iiiient, iiii'iiohiie. i ei - 1 
IO di-pei ..t.m'i ntt i ,d ioti- ' 
tempo ioti -t leii.i diteiinm.i I 
zinne di sionfigg» re l’awei-a ' 
sitii.i/ioiio firoprio con gli strii j 
nauti (!. ‘-impie. 

. Initie tu gii.iril.ire gli og¬ 
getti giiarilo dentro di me ' • 

ii. ie\<i .• I.mit'i'ia S.ih.i eiie j 
ora III 01 da quei momenti. In 


qiiest/i s.il.i ò e-po-ta iin.i pn- ' 
m.i sfi-lt.i (il t.mii) m.vten/de. 1 
l'e-i ur-.ione temtioi'.ilo e am * 
pia e tutti i momenti sono i 
i.ippie-t m.iti ( lime nell. 1 ino ' 
str.i dei iitr.itli .naia m (|ue 
-t.i Oli i-ioiii -I p.iiti li.die 
pinne e-pu.tn/e torinesi, li.i | 
qiiil clim.i lariin.ilo e Ulte 
r.iiio olteiti) /il giov.me Leii 
daU’.unbiente i .i-or.itlann le ' 
t III iiilliii n/i 'Mino iiuluhit.i- 
hi'i m opere < oine • H.ig/i/zo 1 
sili .11.Ito ) ( l'ijq) 4 he non è ' 

•litio (ili* lo studio piep.ir.i ' 
tono (Il Ila ligiir.i tlie coin- ' 
p.ire nel qiindri) \r adi.i > 1 
(‘-posto ,1 ()r-,mm ( !ii‘!e | 

.Xiitlie gli iilln di-fgni di . 
qui sto ])eii()iio per-i giio'io un 
Ulti Ilio (il .iggioi ii.mv'nto -ti ! 
listKo e (il progressivo -eio- ! 
glinaiito (Il ogni pm lesi-tin- ' 
te l’idugio tt.dur.ihs'.i. o. pi r , 
allionl.iie iiuiie un.i pù ino , 
(l<in.i .dhisiMti an.ilitica al , 
ti.uirso rmeii'ahot 1 icordo 1 
(Il 111 1 ' mo Imi di 1 f.m; .sn.o ' 
e dc'l espi I-sionismo fr.mi i se | 
(111 riioistto. pii.diro, un |>o" ' 
lutti I (omponerili del gruppo I 
dei SCI di 'Jonno 

\ p.iiine (i.d .1 meL'i digli | 
anm ’ m. (o.iKiduite per Livi 1 
(Oli li |)'i.odo del (oiifmo .11 | 
Lia.ini.i e (juindi lon il tr.iii- 
m.i dell.i siopeit.i del mntulo ' 
contadino mendioiMle. il di¬ 
segno non sembra trovare più | 
lina sua autonoma identifica 1 
zinne nel (jtiadro dille e-pe ' 


nen/e formali lieirai t .st.i Di 
p.in p.isso (on r.ipplic.i/ionc 
di moduli di (Inalo im|)iaiito 
realistico in Lini m fa Ime 
quel ( .11 .itti I istICO ti.itleggio 
giustapiiosto i he è lip'io si.i 
del disi gnu. si.i di ll'olu) .\'.i 
.stono illoi.i spille nel se 
(ondi) (liipogiiei 1 . 1 , i (lisi gin 
pii p.ii.itori per il ntr.itto di 
Rollo Siotelì.iio e m segnili) 
per 'e opt 11 - i he leli.loiio 
iim.iggio .l'I'oper.i e all.i mor 
te (Il 1 i>oi t,i (Il Trie.irico. 

1 (lisepm (li l’'nItimo pi rio 
(Io. inlme. valgono eomo sn 
piem.i testiniom.ni/.i di nm.i 
mt.i. (il li gmt.i lineili lui.ile 
e rii in-oppnmi!)i'e sentimeli 
fo ()ot-liiii e i.ipniesi iil.ino 
:ip!)iiiilo 1 ide.ile loiiipimiiilo 
(Il iin (’oiDiis gr.ifìco che s.i- 
rchhe enomi) criiu .imi n'e. 
sii g.iie (l.i i’o|)ei .1 pitloi II . 1 . 
iwi’clie in poclii .iri.sti. lume 
in C.irli) Li;i. il ina Lo m n 
ti .ile (leM.i inopi i.i isj) I .izione 
è st.ito il motore nrimo e nui 
\oio (il iin’opi rosii.'i tanto 
com:x)sita e muliifor’iie. 

\ I o’npL I.iniento di qne 
sta rassego.I sono ( sposti al 
(lini dot nini liti di i.ir.illiie 
hiogr.ifico fotogr.if.e, .ippiiii 
ti. quaderni e tardimi ed ni 
pili n'i'ampi;i -ele/ioiie delle 
sue opere a stamp.i lompn-se 
le numerosissime traduzioni. 

Giuseppe Nicoletti 



Leone Ginsburg, 1932 


CINEMA 


ARISTON 

p iz.'.i O.'.iv .an. - Tel. 
(Aj) 15.30) 

L' p J i njj jn’e 
gpjzi dopo « L3 
questione d'onore 
Cs' 1 UjT TOj 3 ;; , 

14) (R ed ) 

(IG. ia.l5. 20 30, 


287 8.51 


iterp'et.m'o.-’o di L/.jo To- f 
SÌJ del vescovo Una | 
di Lu T Zampo, a co or 1 
.U coleilo Mo-h ave.. (V.M I 

I 

22.45) I 


ARLECCHINO 

D, e iole s>g~C/'.j'o due \ o !e dss.gje- 
f alo Ocstialila . Lo 'jost oca i.ic'a sirada 
tra Do e 1 uo no, l'a 1 uo-'.o e la ca'ne 
b ot* i5 F-CJJ;. .Maj s!-o'".'.cnlc .nterpretato 
di Enr .0 .Ma' a S) ^'iio. Ju elle .Ma>n e., 
Leom-a F-, 1 TocSi.o.or (v/M 18). 
nSoO '.7 20. 19 10. 20 55. 22 45) 

CAPITOL 

\ .1 C.t-te '.i’’.. • iv; 272 !20 
Le nuo.e geita delia squad-a spcc ale ant.- 
ricl.et a un f .m teso, inesorab'le, travolgen¬ 
te. tu!to qLC.'o che un poi r esco no.n a.eva 
o Itera da:o al pjbb .CO R'tornano quelli del¬ 
la calibro 33. Eastmancolor, con Anto.n o Sa- 
b •' D' Lov,’ •* -. .M « n-.'/s ivM tS/. 
(16 30. IS.30, 20.30. 20,45) 

CORSO 

1'..'. gli ilcg ; .\'.b/. - lei. 

(A ' 1 5 3 0) 

U o 2 - g'g-2 

p's' 1 I racconti 
ec I FI.,'' G “ La--a B-" 
vo . F - .0 C •: (VM 13). 

(16. 13.'5. 20 05. 00 40) 

EDISON 

l’.iz'a ,:e' .1 Fìc'i thb r.i 1 - Tt ' 2t!!0 
Il ca-'a.a-o d A "na.n. I au:a'c d cMASH» 
• • \ vnv e >. g-ai r-e—o 81 f.'st..3i d. 

, s' a mj oc .'ts-pre*'!; o-e te~im- 
n e Tre donne, ca'O' con SSadcy Duia... 
S vsy Spaca’s. Jan Cc Ru'e 
(15.30. 17.55. 00.00. 22.45) 

EXCELSIOR 

\..» Ci .iMi; 4 - To’. '217.793 


_o2 tsn t 

cap-aa-' d Pc- Pao o 

di Ca.nterbury, a Co a'-. 

-.Ilo Da- 

R oi 


Lo jtac 

ta. ; 


. a o ? u 
acaaJa-e e 


jjoaa 


Jet 


-do. 


I -r- de 


CO -a J .a ; 'o a Ca"e$ p-bb ao e a-.t 
Cir i/ash 2 .M .-.aa 5.Sj"a A Co p- , epa 
F a'-, vn A a.a Caa ì: Ca- n p o'cs'a- l'.. n 
c' Il) 

(■.5 30 17 25. 19,10), 20.50. 20.45) 

GA.MBRINUS 
\ i I> . '. ..I ’.r. - To 

(. p ; j 3 0 ) 

! : . 1 . . .. i.uivo da 

r a __ .. .e l'.npe 

c a . 


.0 .. 2 


■j a od cu. t..';p .1 
j PO.' a 0 La s.a '. a ■ 
. ; a - s. c va-v.... ;a e a a v 'a 


Li ..-'a p.v‘. O’IP 'a,.onde-e Milado- 

Icce.iaa g P -. G j»cp-- Mj-.i a A co 0 . can 
f_'.- La.b caa V.aade.. Èva lo~--v.o 
( , i) 1 o I 

(tu ’S ;5 00 30 22.45) 

METROPOLITAN 

1'. 1 / .1 ÌMii.i. .1 - To.. èli.?òli 

L - . . .--a e capo avo-o di F.'onao Zeif -e. . 

frale, o sole sorella luna. A eoo'., con G-aSam 

l.j). .. Bo-.-e-. Vao-.'na Cotale 

U j ;0 1 7 55 00 t 5. 20 40) 

MODERNISSIMO 
\ ,1 (...v.i Tel. 27.7'D.VJ 
5 s- *0 • 0 seTTemb c 1976, condan.na'o 

1 00 j"-"' e l‘976. t na mante assolto. Da 

cji f ciac ./OTra vCe-s il fiirn cqpoia- 

0 Via. privali, pubbliche virtù. Tec.Sn co.or. 
("a.a aaicn'e vietato ai m.nor. di 18 inn.). 
fi p v',a d mui's. di un documanto. 
C.:.50. 13.15. 20.25. 22.40) 


ODEON 

Vi.i (lei Svlssctti - Tel 24 088 
Semp-e 7, sempre m-jn f ci nel lo'o I Im 
d le it cab e i magnifici Sette, a Co'pr. 
co-. Y . p-ynic-, E VVal.acS. Steve Ma Ou^en. 
CFa-i.-s B'o.iso 1 . James Cobu-n. (Red). 

I 15 30 !S. 20.15. 20.43) 

PRINCIPE 

V .1 C’.i;i)ur, lS4r - Tc’.. 575 801 

(A- 3 cp-d e -e'r g ) 

La la'a III p dj-a*a 10 000 ann cd c s'a'a 
c - — a'a a~'o ma un pa-co o sco'Osculo 
r- --cc a .1 -o.*-o p ane'a « Fa'e l'2 J s'ru- 

o-e T-r-- » Te.Snco'p.- con fJ jei Da.c-po-* 

.M c-aai •Mj-p*'/. Lynne F.-edo Ci Rag 3 d 
5'., Bass .. *. 1 c.se ha n'o . p-c-' 3 1977 
- F-v'. 3 de .3 Ì3n!3sc c''a3 d T c.'e :-3-:3 

d- c n3' - o 'TT-a-ao cd to n t'o 2 da L-n- 

fj' 'S Pe- 

(16 17 40 19 20. 21. 22 45) 

SUPERCINEMA 

V .1 (■ -li.ri»-, 'IV. 272 474 

1. r to .-o pu d .c-:en:o e a..ei-o de, a sta- 
g one. n f .m c.Se agg 'J-ge cS ome:*. e .c 
IO .'-.2 r sa '2 ToeSn colo- Il bestione, con 
G a-.o 0 G ann . .M chae, Co's'.-: - R'g a 
d Se-g o Corbucc (VM 1 t) Red 
(75 1S 43. 20 30. 20 45) 

VERDI 

V .1 Gii.bo ' ('.i - Ti* 

O.j _ ■ g -'de 3 . .c '. ' 
sa o a. o .. d eoa 

ip 3 ’ 0 : . c 2 -.. ■ V 

.3 *oe /C.a e ' "..a-e a 


fschermi e ribalte ~) 


‘0 c ; 

c L • 
r-ss 2 ? 3'^T' '''e 

w" C ** 3 

‘^ 7 * r - se 'S3: o- 
'^3 e j'o cd o^ 2 ‘*c de o 

Tt '1 .3 D € La 5 'j'de a ■» -ai 5*?.* 

O T • s J 2 —es J’ 'as 

' a Jan 

C? 23 lo :0 22) 


ALFIERI 

V .* M ddl P.vjo.o 27 Tei. 2?,2 137 

T.g**a I *'■> "3 D ìa.a _■ J 1000 c una 
” 0 **^ 1 jn * '•“1 a z Le amorose no!ti 

di All Baba. A ca o .a-; A C^- s’s 

ANDROMEDA 

V..t To: r,A3 IMS 

1 . " jo -“-j-a c (977. Il conio e chiuso 
CD . a ' D.a o^z c r .5 ac a'C o 

s ^-'^2 C'*' Oj Vo c L..C .Mere-ida. 

C-e c''e % t"*- IS-u td 

<• D a a. wJ ''D n 

z** p'D a ' r D ' D s^v**„*D c CD r ^5“ 

. e -jT . \ W ^ S . 

APOLLO 

\ X,i7 - T-'U 279 

^ j * ^ ) 

s" o "5 * -j cece¬ 

ro a c Un s-v'ssurro nel buio, a Cd D' coi 

T- 22-^7 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V 1 Cr Pi >.v) 72 - Til. '''IIOSÓ-D 

; '5 :c 

L’’ f “1 a .- -a ' d .a —■' La p-cs,dcnlP5sa 
.,1 .a--. / D' - . e a'j 2 - 


-. - i) .- 


ASTOR D ESSAI 

Va H.'.n. »gn.(. ;;8 • Te 222 333 

L S30 i A' a gc-at3 

P.-o‘v..32daag_ aa rc/' *' d C” 
rc> Crii CwCrnos d Ca- as 5’--a can CCa- 
0 ' A ,o a P- 
,L'> 00 45) 

KINO SPAZIO 
Va ( 10 . Sii.v. 1') To.. 21,5 0,14 
O e 33 30 70 30) 

Il l.j.io della notte C-I pea- e d Ja..,.es 

gÓldoni 

\ .. ,i’ Ig . Ti . .22 4.77 

P 'cco wico L 1300 

Pp'Oie pe- v'e-n: <* q-3 'a «Ra. a 

d "am « Letto a tre piiaae d S'''a .a- 

Tara Pe.'p 'a De F poa. '.-a _ C av. C >• ■ 
.-3 1.3 a ' ( l'n 2 1 340) 

(5-a -a AG.p '.RC. AC^i £'(D\5 L 1 C.Oi. 


ADRIANO 

V..I 11 .n.tg.'..)-. - Io.. 42 '!rii 7 
u . t m 'uo.ai d ve-so c.-.e v dve-rrì e «1 
co'Ti'huciiera Un borghese piccolo piccolo d. 
Mar o .Mo.n cedi, a Colori con Alberto Sord.. 
s-a «y n*.-s (V.M 14) 

ALBA (Rifredi) 

V .1 h Vi i*.- To 4 i2 2.'ò 

Vena di ded calo ai ragaaa Oraowei il iiglio 
detta savana. G a-.d a/.c~;..-e a ca a', co.n P 
.M3-..‘iaci v. S BaKt". 

ALDEBARAN 

Va F. H.iriU'o,i. :.5: - Tei. 42(i(»7 
Cosa c'è d mcgl o per un par.g no d. un 
n.antro e-ot co can Una bolognese a Parigi, 
■ Colori co.n Sab .ne G.ascr, Jacques Portel. 
(VM 13). 


CÌNEMA ASTRO 

A^ 15 

5a a 3-3 -S-- - - - -a - 

.- -- ... ^ j Jcsjs CFti> 1 S.-pcrstar. A .a a , 

d '.a-j’a . sa- 

Js 7745) 

CAVOUR 

V t C'.v.ug- - T • .547 7M 

Agn- --'a a -2 _'3 " a-‘' a acc a a Ter¬ 

rore c.cco aCaa- .an’' 2 Fa'a.. R 3-sy 

COLUMBIA 

V.i :-ì,i./.i - To. 2’.2 ;7.4 

un • - PC- p-bb co ad-'a c —.2'_ 0 c-e 

.- Il a a .a-s; .a-a „-o .a d a j_-o- 

.c''aat— 2 -as .anCjCed- ' 3 --.- 
I "a -' La bai'a e la 
best.a. T.-'caa i' — c-'e ." '3. 

EDEN 

V i ho-ii’- I n . 22.'4gq 

La -, l'a- - - aa 0 e d ,c - 

a C'a C I scas' na'on. 1- Te.-' .a _- .an .a:n 
= _ =.- I . 22 O-'- S-. 2 -:. 3,.' C ".ai 

EOLO 

y. .g> f--i:.i''r) - Tt . _ *n 1, 2 

Se5*2 - s.sp'c - ‘ — a a'c 

c~. Vili mortesi d. unn goicrnanle. 
Tc. .' -a a- . Isab. 2 .. Raaa 'a 

7 o ). 

FIAMMA 

V..-» P>ir;r.o*!i - Ttl .50 401 
in p'oseg- rre-.to d p- r» v s O'e. 

P-- - 1 . a V - a.' ..w . V . - j bc .1 tì' 

c n." a -3 ' a - -3 1 3 '. de capa 3/0-3 

a. .M .-2 3'.a a -a- an Blow Uo. Te.n- - 
eoo-, can Vanesvn R'O^-c.» Da/ d Reorn-gs 
53 ah .V s (VM 14). 

R d A2'S' 

FIORELLA 

V.x D’.-\ttiiun 7 :o • Tel. 662 240 
I -A' 8 co-d e retr g ) 
lAp. 17.30) 

Le p tire m i *.e delle c nemstogrene mond eie, 
9 più grande koiositl di tutti i temp.t I dltel 


' coniandamcntì d Ccc i B De M c, n Tcch- 

I reo:- con C-a* 'on •les'o". A il E'r me-, 

1 -A 1 - 2 Ba-'e' Ed.. 2 'd G Rob nsan V nccni 

I P- ,e Pc' 1 eccvi a--, ta dal t -n ver o o P'O 
1 e'ia: so o 2 -j.o j a na. a- . a a 17 39 
’ /v 22 

! FLORA SALA 

! F I 7 /.I D r.m 1 /..A - Ti*;. 470 101 
A 2 15 30. 

I Jed e Fon*-' l 2 'c.aca -ad « Ta» J .a- » 

I ca I c,..ei'o • s c 3 - a —a'a car - .2 p u 
j ^ D*' J - * 1 J D.. O CT*''" 

t va' Quella strana ragacao che obito in (ondo 
i ol via'c. A 3 ". c lode Fav'e-, '.'.a • n 
, 7-e A t s S-n •- i .'M 14) 

, FLORA SALONE 

! P. i 7 /,i Di mi.' i - Tel. 470 101 

( ( A j 15 70. 

1 0 ' . p a,, cn a-a ' ''"c pa-'a’a -a.' ra 

na-a a ..d a ..-->'o ‘ c . d ra'e tan 
a o Che bolle se incontri g'. orsi. I Tec-- 
' -cc'o' to' .'.a*' *** Ta*./—' G'.c-, 

I £ ..n ‘ “1 .-a- 

; FULGOR 

, ,i ,M É .r.-T-, ' 2.0 117 

I £ sa . . 0*0 a ---- c v ,-c-- 

- * — - Lo s',i-bo. ’ Ca_' ,01 L'a-a d "j. . 
C -n-i “u.sa ra-n 5 _ae- l la 

! IDEALE 

V i h -r n7\10 A - Ttl fO 

] ^ :j ''d*cs. w d :d ~ Nj- z 

* n c H 9 orno p.u lun^o, 

’ c c " , * e'.-j e , R zr^-d 

! 7 . /abn g.-r e. 

I ITALIA 

I V.. Nt’ 0 *'..’i' - Tt-'.. 21: C-Ò3 

I < Ao a e ’ù -I ) 

• DC’.S. * - S, »S ..r -D f" ' D D wC 

i ’d ■ '2 '--s '-2 c- ■ Oeviation. a Co a- 
j , 2 ' L-" 55 _-> Liofn V.”. :o) 

I MANZONI 

• V -. ■ ■ T*: 3(0.003 

I -■» a ; a 3 J ' 

I . ^ fre p-e-n 0»C3- p-esTI 

j 3 OS - Rock» d ionn G A / csen Techn co 

a- con ór /•s'e* o's o-e Fs B 5r.-e. Buri 
' Ya.-g 

i "a,- ■: 77 :7. 22 ::, 

■ MARCONI 

; \ . i . .IO". r-'. ''..80 644 

u 2 —f : a s' da a 2 -’O ’e oc- .a can- 

c >'j - , 0 » 2 Vnmos a ina’Br co.mpe- 

, nc-os Tc,'” .3 0 . r a'.o '. 'u. 7„— 1 _> 

I NAZIONALE 

'v . (■ .'. - T- ; 2:<ì :7i 

I La--c a - i.** p-i ra n g e) 

I Pr_se,-*'ana d . —a .s-n Ua --.2 
I -. n'.o e 5 --a asa pe- 3 am.' • de. 9 ance 

[ c -v r a j • - o caso a a-o ta naso, i-ru-c 

.-db’ - .-n d Ja-n A. _scn. .. ' e-n o Osca- 

i '9'o 2 '- 02 re., a p,- 1 • m tRo-ny» 

I Un uomo da buttare. A co o-.. can B-'t Rly- 
I . - , 7- ■ ' r . ’n D_r» 

• ■ 77 ■ " ' a 19. 7_ 7 ; 27 45? 

NICCOLINI 

V.a r;;r.i-oll - Tel. 23 2.32 
lAp 15) 

II caso c.nema’ogra? co de/inno; Cugino cu¬ 
gine di Jean Charles Teachctia. A colori con 
.Mar c Ch' si -e Barreu.t. V c’or Linouic. 
(15,30, 17,20, 19.10, 20,55. 22.45) 


IL PORTICO 

V..I Cipo de! Mondo - Tel 675 930 

i A . ’ 5 > 

R'ascjin >->cc -'e g b.an Tommy d Kcn Rus- 
s-l 1 T*c.‘ n -a ar G5 1975] .ai J.c .'. 
c-a -a- Rabc : Pa .a E !ar. John, «Ann Ma-- 
g '• 

P -.--D r ,.2-e L. 753 - Rd AGl5 L 500 
( U s 22 20) 

PUCCINI 

F. I...I F'gcr’n! - Tel 32 6)67 - Bus 17 

' Ap 16' 

La prcs'dcntcssa. Com co 2 co o' d L-.C ano 
Sa c" .a .V.a-aige.a iM. -'a Jonn-y Dorè . 
G a 1 ' .a 7cd s..i . r'a- a Cap* o Per tut! 

STADIO 

\ i.e .M inf.-'edo Fani; - Tel. 50 913 

. 7 * a 1 - a J . 

u * . • a-- e c d'C—ra* ca ce^a a/a-o Aran¬ 
cia mcccan ca. T...-'ca^rS ..-c ( .'.'.l 1SJ. 

'R d AG'5) 

UNIVERSALE 

V .1 P.-i'ii. 4.i - Te’.. 226 :>2 
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Attribuite le nuove deleghe agli assessori comunali 


REDAZIONE: Via Cervantes 5S, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / venerdì 10 giugno 1977 


^nriDuiie le nuove deleghe agli assessori comunali Regione - Grave comportamento dei rappresentanti de | CAPUA 

Il nuovo assetto della giunta .S,. 

—^^--- I ••ayaair campagna 

Un’intervista airagenzia giornalistica « Italia » del compagno Andrea Gereiiiicca, neo assessore I II presidente compagno Mario Gomez ha dovuto annullare anche la seduta dì ^ p|pftor/llP 
alla programma/ione, al lavoro e al decentramento — Elio Anzivino all’assessorato per la nettez- | oggi • Buona parte degli assessori ha preterito andare a Losanna per una manite- ^ 

za urbana — Antonio Pari.se responsabile dei .servizi anagrafici dello .stato civile e dei giardini ' stazione dei Comuni d'Europa - Soddisfacente soluzione della vertenza dei paramedici | ge^rnconsigUo^comu^nafe 


Unuovo assetto della giuuta 


Il iindaco di Sapoli, Mau 
1 nzin Valemi, ha provveduto 
ad attribuire le nuove d‘de 
ghe agli assessori eumunali: 
il compagno Andrea Cìeremr- 
ca ricoprirà, nella giunta, l'in¬ 
carico di u'isc^isore alla pio- 
graniamzione. al lavoro e ai 
decentruniento; il compagno 
Elio Amivtno e il nuovo as 
sesaore alla nettezza urbana; 
il conpagno Antonio Parise 


passa a’Ui respon'abilita dei 
l'anagiafe. delio stato etnie 
e dei giardini. 

E' proprio Andrea (ieieniìv 
(II. tu una viitervista rilascia 
tu ieri a: " • Agenzia Italia >. 
a coni nientare la nuoi a 'itua 


Per la legge 
.suH’aborto 
le donne 
napoletane 
a Roma 

Come ;n tutte le citta ita 
liane anche a Napo'.; le cicn 
ne. l’UDI. i collettivi femmi¬ 
nisti hanno organizziito la 
loro partecipazione alla ma- 
, nifestiizionc che si terrà of»- 
«1 a Roma, indetta da tutte 
'.e compc.oenti del movimen¬ 
to femminile contro lo schie¬ 
ramento che ha bloccato la 
le^^e suiraborto al Senato. 
DC. .MSI, a.siiontei.sti e « fran¬ 
chi tirateiri » .seno pa.s.sati. in¬ 
fatti. ancora una voliti .so¬ 
pra la realtà delle donne, 
che rcntinuano a .soffrire irer 
mmliaia di aborti <lande.stini. 

Lappuntamento per le den- 
n«* d: Napoli e tlella Campa¬ 
nia è per le 11.110 nella bi¬ 
glietteria della stii/.iene cea- 
tralc. di piazzii Garibiildi, con 
csirtolii e .striscioni. Ui ma- 
nife.stazione e il corteo eli 
drnne provetiicnti da tutta 
Italia partirà inve’ce da piaz- 
/-;• Kscdra a Roma, alle 17. 

Ieri. neH'università centra¬ 
le l'a.s.semble.i dei collettivi 
femministi e deirUDI ha de¬ 
ciso la parteeipaziciie unita¬ 
ria alla maeiifestazicne di 
Roma; la mag<rior parte del¬ 
le donne dei collettivi hanno 
deviso di portare tutte alla 
manifestozione, per esprime¬ 
re tutto lo .sdegno i>er l’as¬ 
surdo voto de! Seviato. 


irtr 


In Federazione — .Alle !• Co- 
mitiito direttivo. 

As.semblee uni prearviamen- 
to — .A Fiiorigrotta alle 18.{() 
lon .Moiiacti e Najwli: a Torre 
.\niiuuziaia alle 18.:i(J; a .S. .A- 
iia.sta.sia alle 1!) ceni Pulcrano; 
a CaiKKlicliino alle 18 con 
.Strazzullei. 

Comilali direttivi — .A \ ica- 
ria alle 18 riunione dei C.D. 
S. I.<)renz«» Vicaria c Curici 
con il gnipjxi consiliare <ii 
<iuartiere con Gianni Pinlo. al 
.Mercato alle 17.80 .sii « Lancio 
e.impaglia .soltei.scrizione jku- 
la stampa 5. 

Itiiiniorii — .A Pomigliano al 
le- 17.80 tlella cellula -Alfa Ro 
nasi. 

Invontro - Dibattilo A 

p:.i//;: lìanclii Suov: alle 10.80 
con Maida e Gentile. 


Oggi attivo 
dei segretari 
di sezione 
in federazione 

Oggi alle 17,30 in fede¬ 
razione si svolgerà l'attivo 
dei segretari di sezione e 
di cellula di Napoli. L'at¬ 
tivo la cui relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal 
compagno Oonise, segre¬ 
tario della federazione na 
poletana, discuterà su c Un 
partilo più forte e orga¬ 
nizzalo per rilanciare nel¬ 
l'attuale fase politica un 
ampio e unificato movi¬ 
mento dì tolta >. 


; Ora che il sindaco Va- 

lenzì ha attribuito le nuo 
ve deleghe -- chiede il re 
dattore dell'agenzia - può 
parlarci del suo incarico 
I specifico? 
i 

j \’o;rc; i.ioanzitutto -- dice 
; Ocrcmicca - p.irlaia- dcll’in 
' carico aff.dato airasscs.^oia- 
! K:;o .-Xn/ivino, elette recente 
I mente .n giunt.i ,i.ss:eme a 
me. La nettezza ’.irbana e u- 
; 'IO de: settori p;u diflicil; e 
I d(*l;cati della amminis!raz.io- 
i 'le comu'iaic e della vita c.t 
I tadin.i ne! suo :ii->ieme. Scuo j 
I certo Cile !'as-.esr>ore .-Vnzivino 
I saprà a.s.solvere que.^to ara | 
I VO .-.0 com|);!o con rimpegno e j 
j lo s|)ir.to d: s.icrifk-io 'già di | 
1 mostrato dairassc.ssore Anto i 
nio Parise, die e stato inc.c 
l'icato di una nuova respon I 
.s;»bi!ità. Klio Anzivino è U'i j 
lavoratore - oiieraio deile 
ferrovK- ■ - die 'già nella sua 
((ualità di c(.'isigheiv comu¬ 
nale ha dato prova di serietà, 
tenacia, operatività e mode- j 
stia, collahorando con l■ass<‘^ I 
.sore Ettore Cìentiie n<*l setto • 
re — altreltaiilu <lelicato -- i 
deH'edilizia .-.colasiica. E' mia ! 
convinzione che rasse.-..-.or<' . 
.Anzivino .<ara aii’aleez.za de: ; 

; nuovo cornilito pt-rdic s.iprà ' 
■Sollt-citare la collahoraz.ione e | 
la corresponsabilità non solo ' 
deirintera giunta, ma dei fan ‘ 
zioiari. dei lavoratori, de; ! 
consigli di quartiere e della 
cittadinanza tutta: condizio i 
ne (juesta indispensabile per 
andare rapidamente ad una I 
maggiore iiulizia ed igiene di 
Napoli. ì 

j 

Dal momento che prefe- ' 
risce parlare prima degli i 
altri incarichi di giunta, 
può sviluppare l’accenno ' 
fatto airassessorato di - 
Antonio Parise? 

Pari.se assume il ccarico» i 
da un lato deU’anagrufe e i 
dello stato civile e dall’altro i 
dei giardini. Dovrà sopras- ] 
.sedere .egli uffici di iiiaz.za j 
Dante, approfondendo il nuo I 
vo proficuo clima di colla- ' 
borazionc tra una massa in 
gente di dipendenti ed i cit¬ 
tadini utenti attraverso il 
decentramento dei servizi e 
la valorizzazicne de! grande , 
potenziale di profes.sicnalità 
osi.stcnte ncH’azirnda conni- | 
naie. Dovrà anche fare ap i 
pello — ancora mia volta — | 
alla partecipazicne ed al 
senso cìvico della città, o al { 
lavoro dogli ojKTai giardi- | 
nieri per assicurare un po’ : 
più di verde a Napoli. Sceio j 
convinto che la sua lunga i 
e.sperienza di ccn.sigliere e 
di amministratore si rive- j 
Icrà prczio.sa a-.iche in questo i 
campo. j 

E ì suoi c carichi » as- | 
sessoriali? j 

Li .sapete: program.mazirno i 
e lavoro, e decentramento. | 


M ia la Li:unta ' ;jer aSiU 
! mere anche eg.i U'i nuovo 
. .ncarico di partito» dopo 
I .i\ff iJiofu.-u fatica, saìiite, 
p.izimz.i cd intelligi'.iz.i ne; 
^ettoa- ~ pie-..sociie esclu 
■IVO (lei (a'.itieri riiisctiido 
'a.-..fine <1 tutt.i l'ammini 
^-r.iZK'if e .tll’inte-rn ccn.ii 
I glio coitui'ialeI .1 dijJanare la 
. < ()!n]JÌo^-,.i (• infocata ina 

' ’a-.-.a. t m-ihirmando una 
I ! -..icca .. d. a.s.iistenz.a pie 
i calla 1'1 una leva di lorze 
i pioduttne- inseriti- nei coin 
jji'i d: Istituto del comiuie. 

E adesso? 

<i.iie;ii,-a 1.1 v.cen 
d.t d(-; laniieii. i pinbìem; 
del iaV'iro e quelli della iiro 
glainniaz.icne si fondciìo nel¬ 
lo .-.forzo corto nei isol.it o 
di 'l'i asses-oie. ma d; tiittii 
.'ainministrazicne ed il <■( n 
.-.Iglio comunale per conqui 
.itari- .lila città un ruolo 
produtt IVO. 

Programmazione dello 
sviluppo quindi. 

Per qu.into si po.-.sa a prò 
grammare lo .sviluppo,, a !t 
vt-llo comunale. 

Certo: assai oiù chiari 
sono i compiti del Co 
mune sul terreno della 
pianificazione urbanistica. 

l'ui'ubbi.unente. Più chiari 
0(1 i-gii-gianiente assolti dal 
diuartiiiR-nto urbanistico, co ' 
ordinato dair.is.sessoro an- 
ziaiio Franc(‘.sc(i Pic.irdi il.i- 
vori pubblici I e composto da¬ 
gli assessori Cìiulio Di Do 
nato ( tiriianistica I. .Antonio 
Sodano (edilizia i ed Eduardo 
Vittoria (centro storico». 


, Invece il nuovo assesso 

rato alla programma¬ 
zione... 

• li nuoVi) .1 .-ì.-'t-s sora t o a.l.t 
P’ogi .tnimazicnc e al lavoro 
! '.'uolc indicali- ia licere.t -- 
-.ul’.i ciuale tutta ia granta 
t- impegnaci - di u'io spe<-i- 
■ fico to.rollo (il inizi,Ulva di 
l'Otta, (li promO/iC'le e cu 
lotta del Ctomu'ie la-r !.i pur 
, lecip.tzicne demociattca de: 

' lavoratori, delle forze socuih • 
, e politiche e dt-i pot<-.i io- 
111 li nel processo di program- ■ 
; llUiZlC'.K- t- .svil-up|K) Cltt.ldl'IO. ; 
I regionale e iiazana e. 

Può fare qualche esem ' 
pio dei terreni concreti 
sui quali il suo assesso¬ 
rato e l'amministrazione 
i comunale intendono pra- 

1 ticare concretamente que- - 

sta ricerca e questo nuovo 
impegno? 

Ntn mi ciiu-de ceno una 
(( tii(-hiaraz.icnc programmati | 

. ca 1 ), perché è già stata fatta 
in ccnsiglio dal sindaco Va- 
i If'izi e dalla giunta 

No. Solo qualche esempio. 

La ge.sticne delia nuova 
,eggo iK-r il preavviamentn , 
al lavoro dei giovani, sia - 
IK-r quanto ccncerne i coni 
' pili diretti del Comune sia ; 

per (piaiito riguarda lo sfi- 
. molo del comune nei con- \ 

, fronti delle imprese napole- - 
'a»ie. Il confrrnto che dovrà ! 

, farsi stringO'ite ccn il go- j 
' vi-nio. le partecip.izir.'ii sta- 
, tali, la Regione e oc»i la im i 
1 prenditoriaiità privat.i per • 

' uria politica di investimfiti ! 

• a Napoli, per la riqualifica- 


ziiuu- c io sviluppo dell’ap ' 
p.irato industriale e. produi ! 
•ivo napoletano. La prepara | 
zane della (onfermza eco i 
iiomic.à e.itadma. deila (piale | 
--i c già di.-( u.sso in ecnsigho | 
l'anun.ile. Le iinplicazit ni ■ 
fcc.iomielu- I- p.oduttlVe • j 
■ lu- li riguard.cìo come citta : 
c come amministrazione co | 
l'iU'iuu- •— della politica del- i 
.i rut-rc.i. del porto, del ere > 
di‘() l.e a-ialoghe implica ! 
ziC'ii deH.i s'essa natura che ' 
.-^i porra!'.ii(> nella elabora- i 
■uciie del h progetto per l’area I 
inet 1 npolitatia napoletana » j 
d.i affrontare as-.ieme al di- ! 
liurtimento per gli interventi ' 
sul territorio. Sono degli * 
i-.'.empi. ind;ca>i ->tnz,i alcun j 
ordine di priorità, dei ter- , 
:('H di r.corca, di lavoro e j 
di l'iiziativa da approfen ! 
dire cfn l’impegno e la cor 
respin-.iib;l!’à di tutto le j 
forze sociali e politiche, nel i 
rispetto ovviamcittc dell’auto | 
nonna, deile lu'ìzioni e del 1 
ruolo di cia.scuno. ! 
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Una medaglia anche a Nicola 


Ieri, con un minuto di raccoglimento su 
tutti i campì di gara, è stata commemo¬ 
rata la tragica scomparsa di Nicola Strin¬ 
gano. il giovanissimo corridore che ha 
perso la vita mercoledì durante gli allena¬ 
menti e che avrebbe dovuto partecipare alle 
gare dì ciclismo svoltesi ieri sul lungomare. 
Allo sfortunato protagonista dei 'giochi', 
con decisione presa all’unanimità, è stata 
assegnata dal CONI una medaglia d'oro al 
merito sportivo. 

Nel ciclismo la rappresentativa pugliese 
ha preso parte alle competizioni con la 
sola esclusione dei partecipanti baresi che. 
in segno di lutto, sì sono ritirati dalle gare. 
Vittoria nei 20 km. su strada classe 63-M 


del ligure Mario Flamini che ha coperto 
la distanza in 31’18”4. Nella categoria allievi 
affermazione dì Imerio Vespiniani (Emilia) 
Il programma dì oggi prevede: atletica 
leggera dalle ore 16 allo stadio S. Paolo: 
Baseball al campo Virgiliano dalle ore 7; 
calcio al S. Rocco alle ore 9 e al Collana 
alle 10.40: pallacanestro alla palestra CONI 
dalle ore 8.30: pallamano al Palazzo dello 
sport dalle ore 8: pallavolo alla palestra 
CONI dale ore 8.30: scherma alla scuota 
Villanova dalle ore 8; tennis al campo CONI 
dalle ore 8.30: tennistavolo -ai Salesiani 
dalle ore 9: vela al cìrcolo canottieri Napoli 
dalle ore 11. Domani festa dell arrivederci a 
vìa Caracciolo (altezza rotonda Diaz). 


La vittima identificata con certezza solo ieri mattina 

Fermati quattro cileni per 
il morto di Palma Campania 

Juan Carlos Parodi Becerra era entrato clandestinamente in Italia proveniente da 
Santiago del Cile • Ha frequentato gli ambienti della malavita sudamericana di Roma 


Intendiamo cosa si rife¬ 
risce al decentramento: i 
rapporti con i consigli dì 
quartiere e le sezioni mu 
nicipali. 

Infatti: la pijlitii-.i dol de- 
i-ccitlamento è itala sempre 
portai» avanti ceri renvin- 
z.:one da questa aniinini.str.i- 
ziC4ie. prima iramire la re- 
.spOTsabiìità di Eugenio Do- 
nise e più rece.iTemenie at¬ 
traverso lavoro d: Fln.io 
De Palma, che h:i '..a.sciato la 
giiint.i ;K'r .is,-,;ime;-e nuov: 
incarich; di partito, adeguati 
itile suo iiotevolis.sime qua 
l:‘à C capaeint 

Non comprendiamo in¬ 
vece perchè una delega dì 
nuova istituzione, quella 
della programmazione, sia 
stata unita a quella di un 
assessorato già esistente: 
il lavoro. 

Si: las.'.e.s.sorato a’, lavoro 
e a; ciinticri. 1..) dirigev.» 
Vitto.-.o De Mar;'io. che l.t 


K’ >tat<i identificato con cortezza il cadavere dell'uomo Iro- 
\aio domenica scor.sa a Palma Cainpaniu in una cava della 
l(K-alilà <' To()i)a d’.-\iello ■-. F” un eilctui di 81 anni nato e re¬ 
sidente — .secondo (inanto c'è .seritto sui documenti — a San 
tiago del Cile. Si chiama .hian Carlos Piictnli Btoerro ed eni 
entrato tein|H> fa clandestaiamenle in Italia. I)oi>o .giorni di 
ladagini dei e.irabinieii del micleo Nainli li — condotte dai 
capitani Gentile e Ra.-ia con ’i-.i eollaborazione del brigadiere 
Cerro i- <iel eiirabinien' Rubino — .si è arrivati ad avere la 
certezza deli’identilìeazione. 

(Quattro compatrioti deì!’as.>.i---inalo sono .-tati fermati a 
Rom-.j e ciKidotti a Nàtla jn-r essere interrogati dal magistr.ito. 
Ieri iKuneriggit» alle 17.8(1 -omo eomineiati — a[iininto - gli 
iilerrogaton. che -i pre\e(loMO iangtn. 11 capitano Gentile ei 
:ia descritto le varie fasi delle indagini che hanno |>)rtaio a 
(p.ie.sti {trimi risultati. ; Da alcuni labili indizi si è irofato ance 
una traccia che ei li-.i londotto a Roni.i - ha affermato Tuf 
liciale -- e li. doi>'i pazienti nui.ig.iii. idiliianio acvcrtnlo ciie 
li R«'(<-rra t-;M entrato ei,i:i(it’.stin;nncnti- nel nostro (lae-e. In 
:.iiito er;ino .state rico-truiie le imiiroiite digitai: e l’Interisil 
le stav-.i KAitroll.indo piv verificare !'i(>otesi v he ne; .suoi .scile 
dan fo-.-ero regi.strate ^. .Si è cosi aiipiirato anche che ;! 
morto aveva fre(|Uontato gii ambienti della tn.tl.ivìla siidanu- 
rie.ria, < lie da (lualcìie anno -: e irasfi-r.'-.i a R'nna e o[>era 
rell.i zona della -tazioiie Termali. 

ì Si.lino rl'u-eil; anelie .id identificare ì'appariame;ro ove 
alioggiav;» .1 cileni) as.s-.i-,,-,inato con alt-.': <iua:tr<i sao. lonna 
zionaii. qiii-;-i h-rrn.i!:. .Velia e.j-a .ibbianio trovato naniero.si- 
foto e carte ehi- .-o\io aiK'or.i ai v.iglio *■ ii.i atTerma'o i! c.i 
;»it-.in.» Gentile, 

Sul ni'ivente di-l <ieìittO n--n -; ;)o-sono i lu- fari* ijiolc-;. 
I). certo e’è solo elle .lieun; gioriii ;)r::nii della morto ora .-laio 
VI-:') n ui’.iiitti lo.'i targa .st.'-airer.i con : {|uatiro fi-rm.it:, 
nieiilre .lodava a ciimjiraro un p.co di pantaloni in un nego 
/lo di'! l'fi'.tro di Roin-.i. Que-.*;. ikto . -ono indizi iabilì. so; 
(piai, dobbiamo .miora l.ivorare — iia concin.-o Gi'.itilt — (k r 
.inpiirare la <i:nam:ea precisa <ici!';iitt’ra v icc.nda •. 

In definitiv.i. n-ri è raiscit'i .i g.iHo degii ,is.-a.s.-.n:. vile, 
lian.do fii.K'o a! c'»r;>i). p.'n.-.av-.iio <1: rendere an;>Tssi!)rie ia 
-.a.i i'.ii ntilii .i/.-'iii- I vanificar-.- co-i ogn. in-'iagmi-, (Jae-to 
nr.ni-) i!,i.--o ;m-:t:vo ir (i-)vri ;>bi-ro -egaire .liti:, ma bi--i 
gna a;:-, idi-ri- :i :er;r.::ii- d-, gì: :iit-,-:’.'-)ga>>ri dei «pi.itiro fi-r 
rii.r: » ;ii n . .iin.i i d-,-’. nR-ir'o. 

V. f. 


Per pochi soldi 
un rapinatore 
ferisce un nomo 

Una rapina alla ditta Or- 
laiido. iM>sia sulla circumval- 
lazione c.siorvia di Ca.savalo- 
re si è coielusa eco uoa 
i sparatoria. Un ciiootc della 
d.tta. Mano Ce.s.ar; di 88 ao 
' in g.ace in f:o d; vita ai’;’ 
ospedale. 

Secondo (luaiito hanno di- 
ch;a:'.ito 1 :ost;mc--oi. poco 
, p; .ma delle 19 nel locitlo de’. 

. '.a ditta Orlando è ootrato uo 
.ionio a:maio o mascheralo 
, che s: e impo.sses.sato d: .AO 
mila li.e. Mvoire il maivi- 
vm'e stava per uscire c’è 
• .sta',! qualche reazione, for- 
I le .-, 0.0 uoo -eaito. Il rapi 
fiat ore a que,-,To ininto. 
viTit.ito. ha e.spìoso alcuni 
colpi di pi.stola che hanno 
raggiunto i! Ce.saro che .si 
i e accasciato .il ;-,'.«olo. Subi- 
■() scH-corso e i>o:tato io o- 
.spedale. V. gài ce io gr.avi 
cc«id;z..i'.là li rap.natole e 
fu'ggito facriido j)-?:dere ir 
'pi'opiii- 'r.iccc, 

• OGGI A CAVA 
ASSEMBLEA 
SUI TRASPORTI F.S. 

La vertenzgi con le ferrov.e 
dello stato aperta d.ii pendo 
àin di Cava de Tirreni. Vie 
•r: e Novera Superiore è il 
:em;i deli'assemblea pubblica 
ndetta dal sindar.uo ferro 
V .eri con, Jjer oggi. ;«lle ore 
18. nell.) s:.,/;one d; C.iv.i. 
Interver.-.inno ferrovieri, pen¬ 
dolari. forze politiche e .so 
■ , l.lii- 


I Domani nello stabilimento di Casoria 

i .— 

I Montefibre: assemblea 
j con Regione e Comune 

i 

j La fabbrica è occupala dai lavoratori contro 
i la smobilitazione — Oggi sciopero proclama- 
i to dal sindacato autonomo CISAL alla Vesuviana 

i 

l'n iiu-ontro tra una di'legazione del consiglio regionule. del 

■ consiglio coiminale di C’asorin e del consiglio di fabbrica della 
; .Xhailelibre .si terrà domani manina, alle 11. aH’inlerno dello 
i stabilimento, al corso Knropa 8. L’iniziativa è stata eiuieor- 
j dota al file di dare maggior vigore airiniziativa eiie !e orga- 
j nizzazioiii sindacali hanno intrapreso ios;» me agli enti locali 

(x.-r imjKvlire la smobilitazione delln fabbrica. Lo st.ibilimeiito 
I di Casorin. come è noto, è occupato dal 20 maggio Da quella 
i dati! infatti la .Montedi.son ha mi-s.so a taissa iiitegr.izioru- an- 
; che gli ultimi (iòti lavoratori. eUidciido initi gii imiiegn; < lie 
i preeedeiitenu Ue aveva a.ssimio e.zi i sindae.iti |)er (pianto 
1 riguarda lari'.i n.i[)oleian;i. In p.irtieoiart- la .Monte-'iis<i«i .st.i 
j priHi-dendo con inspieg-.iliiit- lentezza ;d tompletaineìito del 
: nuovo .staljilimeiito di .Aeerra. dove, nel «piadro della nstrui 
j iiir.izione deH’aziemia. avrebin-ro dovuto trovsire (K-eiinazione 
I .inelu' i O-àb oìht.ii di Ca-oria. 

' \'FSl \'I.AN.-\ — [);.-,Jg! e notevoi, ritardi ;>ei' i v iaggiatori b.» 
i provmat*) un pretestuoso --i-ioiJi-ro indello allo Xe-uviana dal 
; -indiiealo autonomo C1.S.\L dalle 0.81) aiie 8. dalle 12 .tlie l-L-fb 

• t dalie 10.80 alle 18, neiroraro di m.iggior aftolianienio dei 
; ireiii. 1-a [x remui.dc 'lei Involatori i iie hanno .nlento idai 
i -eio|X-rti non e stnin liia ma li trallì'.o ferrovnirio iia ugii.ii- 
‘ .Tienle siibiio ritardi a eaii-a dello .-e.opero d: a.ciiir. .iddett; 

. id -quadro gem-raie del irallìn» •. L'agitazìoiiT va-rra r!}K- 

i iuta alleile og'gi negli sie^-: orari, 

I 

F.X .MKRRFLL -- Il eon-.igia» d; tidjbnea dei' IN'.XRF (t'v: .Mtr 
rell> e la federaziixie iimi.irj.» «lei lavoratori ehim:< i hanno 
‘ chie.sto. eome è anmiia iato m un coiniinieaio stamp.i. un in 
' contro urgerne con : c.ij):gnip;)o dei consiglio regionaÌT- per 

• un c.same dt iia vertenza della f.ibbriea. rn'asst-inbi» a a,K-rt.i 
! .èie forze (xiitieiie è ;):ev;-!a ixr :1 21 giugno. 

i BAR S. DO.MINGD -- Domain p. ;• .niziaiiv.i di un.i ooix ra 
' ’iv.i <ii iavoi'ator: r api'i :ì h.ir < S, IFiniingo » in v .i Cesare 
Balt!-ii 28. l)o;>( mi', d; iotta. condoila dai lavor-.ito;! e d.d 

■ s.ndacato vi. categoria, fx r impedire !a ( Inn.-ur.i del f.'inio-o 
i.ifTc na|x»lelano. .-i è r.u-i.to a .sbaKtare I.i spdaz.oiie co 

; -'. tiien'io i.T eoO|>>-i.iTiv-.i '-iie da domani m- a-.'iimera i;i ge-noue. 

ASSEMBLEA FERROVIERI - La vertenza rou ., Ferr..va 
deiio S’.iio .iih rta ila. ;\ iì<l')ia-: di Cav.i ri'" Tirr* in. Vie'ri i 
Noci r,i Sui>* .'i'ire e .1 teni-t dei, .ì>semhie,i nubiiiii a mdett.t d.ti 
-indai .Ito fi rrov.e.' CGIL Ui ;■ -'gg:. alle o; i 18. -'.i 

, /.)):ie li: (.e.,i. Inti'i'evl'T:dii::-) .-■aiipi'i-'.-ifitan*. di :>-' 


: Li- due sedute de! eous; 

gl:o legionaie programmale 
jS per :or; e ix-r que.sta matti- 
, na .sono .saltate. L’assenz.i 
: della giunta it.itta eccezione 
‘ [jer l’a.s.se.s.sore aU'.Agricoltu- 
I ra. Dante C;ipix*!loi e di qna- 
' s; tiilt, i con.s’glieri demo 
t cri.sti.uii lei'.i ine.sente il .so- 
, io c.iìKigiuppo. Ugo (Iripix)» 
i ha ;ni)X‘diU) clu- r.).s.semb!ea 
I ix>te.s,se .iffiontare i pur :m 
' iiort.int: argomenti .segna!; 

! .iiroi'viine del giurilo: e.serci 
j ZIO de: (x)tei'i deila Regione 
j Camiiaina in materia di for 
! inazione pro!e.s.sicna;e; .seeon- 
I do inailo regioinile d; riiore 
I stazione e d; honiiàe.i monta- 
j na; nuvmc .sulì’org.uiiivazio 
I ne de; servizi del consiglio 
; regionale. I: pie.sidente dei 
I consigho. il conip.igno Mario 
i Ciome.^ non i) 0 teva dare l’.u 
1 vu» aire.same delle leggi ix-r- 
! chè su eventuali einendainen 
i li non i-’era i! governo ehe 
i pote.s,se rispondere e (juiiid: 
i s’e trovato nella condizione 
j di dover to,g;ieie ài seduta e 
' d; aniuillare qiielia prevista 
i per oggi. 

Quanto è accaduto è molto 
; grave e rivela quale .sia l’iin- 
j [x-giio di alcune lorze ixiliti- 
I che nei confronti dei pur 
; conijilessi problemi che atten- 
j dono ormai da anni rii e.ssc 
1 re affrontati e risolti. Lungi 
I da noi l’idea di fare di tut 
I te le erlx' un fascio e di as- 
I sumere toni di t-ritiea indi 
i .scriminata però non e jxi.ssi- 
! tuie non rilevare con iirolon 
I da amarezza che. pur cono- 
; scendo gii argomenti in di- 
! .scn.ssiune in queste due se 
1 (Iute de’ira.s.seinblea. buona 
I parte degli asse.s,sori, presi- 
I dente in testa, abbiano ine 
; ferito recar.si a Losanna dove 
I .si svolge una manifestazione 
j dei Comuni d’Eiiroixi e alla 
, (piale l’as.senza di qualche a.s- 
; .se.s.sore regionale della Cam- 
j ixinia non avreblx» niKK-iiito 
1 più che tanto. Sono degli ir 
i re.spon.sabili'* Sarebbe molto 
I 'grave* .se eo-si fo.s.se. Ma noi 
• temiamo ehe dietro fatti del 
; genere si celino di.segiii di al¬ 
tra natura, 

■ Intanto le eonsegiienze di 
j que.sto romportamento .si so- 
i no già avuto eoo la manife- 
, stazione di protesta, eomixi- 
j -Sta e corretta, degli Olierai 
forc.stali che gin.stanu-nte chie- 
I (levano che fo.s.se approvato 
j il secondo piano regionale di 
I ri forestazione e di bonifica 
' montana. intere.s,s;tndo qne 
1 .sto jiiano i! lavoro di ben 
j .‘i.OOO jier.soiu-. 

I .Anche una deiegazione di 
; partecipanti ai consi di for- j 
; .-nazione di jier.sciiale pararne 
' dico è .data ricevuta alla Re- ! 
I giom- ed è .stato loro conni- 
; nicato ufficialmente la pre 
^ sentaz.ione di una proposta d; 

; leg'ge d’ini'ziat iva comunista e 
I .sottoscritta po; dalle oltre for- 
! ze politiche dell’.nrco costitu- 
i z.ionale con la quale .sì Inte 
i gra l’indennità giornalieni dei 
' corsisi 1 secondo !e richieste 
I da e.ssi .s'-.-s.si avanzate. Con 
! que.-,!;! integrazione i ii.'irteci 
J jianl; .i questi corsi otterrai! 

no. pr.iticami-nti*. una ind(*n 
I nità mensile di l.M.OOOIire. 

; Inoltre è si.no ottenuto ehe. 
i alio .scojX) d; assicurare un 
j lavoro concreto a questi eor 
! sisti dopo in loro cpialific.-izio- 
( ir-, siano sa-jx-.-e tutte le a.s- 
I sunzioni nezi; onnclal: e s! 

proceda nel tr.ntemuo a un 
j cen.simenfo preci.-i. de: -post; 

1 lilieri. i 

I Intanto l.t l-.iihi.i iìi-! corso j 
I della .sua ultima r.unione. av- ; 

; venuta il :t giugno scor.-o. j 
. ha deliberato uno .'-fanzia- ■ 
j mento di itOO milioii; a f.av-o ! 
i -•■e d'-!l;i C.-'oce ve.'-dr- Pur .st-n ! 

; z.t entrare n-; mi-rno di que ' 

, sta iniziaiiv.i. e. p:iri-che ccr- I 
i tanienie non .-. va in dire 1 
! zione di un a-s-etto definiti ; 
j vo dei servi/.o d: Tr.i.sporto i 
^ di gli infermi r.‘'!’.i .na-tm re i 
gione affrontando il prohie i 
■ ma .incora una voit.i m mo 
‘ do episodico c .sotto la .s;}.n 
I ta della protesta dei d;;x-r.- 
I df-n'; della Croce verde 
! Il pre.sidente Gomc/ ’n.i con j 
! vexato per questa mattina ia j 
j I onle.-'enza (lei capigrippo ai j 
! li) -scopo di definire i.i dat.i ; 

. delie piossimc riunioni dei : 
■.■a,-:.-t-n'.i)iea i 


li comp.igno Ab:lc«i Ali- 
1 novi, membro della diiezion# 
! naziotiale del ciostro parwto 
I e responsabile della commis- 
I -iotie II. 'ridionalo. co«k5u- 
de;a stasera la eampaaia 
elettorale del PCI a Capua, 
il grosso eevitro del Caser- 
t.ino dove domenica .-.i vo¬ 
ta per eleggere il eon.sigllo 
eomuiiale. 

Ixi e.unpagna elettorale Iva 
fatto is'gist ra-ie un’ostniH- 
zane da parte del p.irtito del 
ìa Democraz.a Cristiana ila 
cu; lista è caiieg.giata da’, sot- 
tosegreiario al lavoro Man- 
Irceli Roseo» a siuggiie dai 
liroblem; re.»!; della città e 
d.ille soliizicm che .si nnide 
(li-cessa; IO 1 1 o\ aie. 

CJues'o atteggiaiiutito, dei 
resto, non iner.iv.gl .i .-,0 si 
tiene conto che e suita pro- 
inio ài D(f (U-! novembre 
scorso clic, .rresponsabilmen 
tc ed accomunata in quest* 
po.sà'iC'ie ai soli neofascisti, 
cspn-ssc voto negativo siri 
bilancio trf'U'.iiiilo cosi la 
breve ma positiva e.spcrieti- 
/.a di governo cmdotta ria 
comunisti c soci.ilisii in un 
pruno tempo e po. anciie da; 
si)cia!dt-mi)ci-ar 

.•\1 voto d; domenica ;1 PCI 
s: presenta (luindi eome una 
delle forze che. dopo il « no > 
ai eambuimenio espres.so con 
chiarezza dalla DC dojx» i! 
voto del 1.') d; giugno elle le 
.ivev.i fatto perdere la mag 
gior.in/i a.s.solu'a. si as.sun 
.-ero. pur con un.i giunta m:- 
nor;i;iri;i. il compito di go 
vernare Capua .scongiurando 
.1 pencolo di una ge.stione 
commi.s.s.ir;alc da una iKirtc 
e reaiiz/.ando concreti ri-sul- 
tal; positivi nell’e.sjicrienza 
amministrai ;v,i. 

Insieme al comixigno .Ali¬ 
novi .Stasera, a! comizio di 
chiu.sura. ci .sar.inno .sul pai 
co anche i 80 ca.ididftti della 
lista de! nostro partito; una 
lista capeggiala da! compa 
gno Rendine, sindaco uscen¬ 
te, e che è aperta al contri 
buio ed alla partecipazione 
di molti indipendenti (ben 
sette» e di candidati e.spros- 
.sione di tutti gli ambienti de- 
mocratiei caimani, in primo 
luogo dei mondo del lavoro. 


piccola"" 

cronaca 


s. g. : 


OGGI 


EUROPA 

EDEN 

AZALEA 


SCHERMI E RIBALTE 



XUOMiO 

(nUTETlOI 
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TEATRI 

ClLEA (Vi3 San Domenica a C. 
Europa • Tel. 655.843) 

.R .-os;) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

cs:..;> 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

-, R =253) 

MARGHERITA (Cali. Umberlo I) 

02 ì Z 2 :5.30 2 .- i-.ll-Z 

LO., gl 5--:=:c=52 iVM ’S'l 

SAN FERDINANDO E.T.I .Telefo¬ 
no 44.5001 

. R =2 = 2- 

SAN CARLO (Tel 415 029) 

Oi-esTs 5cr2 j .,2 ere :S « Wer¬ 
ther • . g, .V2i5(..il 

TEATRO COMUNQUE (Via Port' 
Alba 30) 

0-2522 se 2 . ' .e 2 31. '! 

C 2 :e:: .2 g. Cs : e 2 e ? Se j're 
3-e5e'.-22o «Faficanno» g. Asie- 
!.. l'^.-osse - t 503 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Parco Fiorito, 
n. 12) 

.Rggsg) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 1S9 - Bagnoli) 

A 2 e.':g r_:re e le-e Zz. e g.-e 
IS 2 ? 34) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zra 
Attore Vitale) 

■ R i 3 < r ' 

CIRCOLO ARCI VILI.ACCIO VESU 
VIO (5. Giuseppe Vesuviano) 

Pe.' .1 4 ^.Ljq=o pope are j. 

I ARCI Vcs:;. 2 a.le ore 30 
prò cr.pnc d. • Matti da slega¬ 
re » g; M Ecl.ccch.o, recitei 
aci'iC neccfierc resse 2 Tcfr.f|n 2 
jl r.-o.-lf Asis 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesiinj, 63) 

,R P053) 

ARCI < PABLO NERUOA > (Via 
Riccardi, 74 • CcrcoU) 


A 2 ;r :2 Te-'e I: ie -2 delle o'e 
"3 d e 2 2 2t 22,- li idS'd'S- 
2-.;-.:2 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

IR 22<2> 

ARCI TORRE DEL GRECO: < CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marma 9) 

' R 225 2 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

(Via Bottcsheile 35S Ponli- 
cclli) 


r.;.C2! .c 
SI- 




CINEMA OFF D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (V.a PorfAlba 
n. 30) 

Oc 20 e 33 2 a-.tiprr-j 

• Paura mangia anima (ovvero 
tutti gli altri si chiamano Ali) • 
ci R \V Fessi .-,cc.- (RFT 1975 


EMBASST (Via F. De Mura (Te- 
lelono 377.046) 

Le s g 2 . 2 -a 2 ti c g; 

MAXI.MUM (V>a Efcna. I9 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Providence. d A » i Res'.i's 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4IS.37I) 

• Actas de Marusia 'sig- a g 

= 2 r.3sS2C-2) ». g. M 3 _e. L :- 

• 1 Ce 13-22.30. 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te- 
lelono 660.5011 
Ore 21.15 « Cuore semplice > 

di C Ferrara 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 

• Vomcro) 

• Il mio uomo c un selvaggio • 

g. Raiipcried-, ilS 30. 20 30. 

22 30i 


NUOVO (Via Montccalvario. 16 - 
Tel. 412.410) 

« Il pianeta delle scimmie • d 

ScSef! -er 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pais.cKo - Claudio 
Tulli delunli tranne i merli. 
- 2 : G Cd. -.2 SA 
ACACIA (Via larantmo, 12 - Te- 
lelono 370 871 1 
Ouellì dell’anlirapina. dei Se 
22:2 - OR 

ALCYONE tV,a Lomo.-vdco. 3 - Te- 
lelono 4IS6S0, 

Una questione d'onore 
AMBASCIATORI (Via Cnspi. 33 - 
Tel. 683.128) 

Bestialità . : v J .Vd, ’ - 3R 

ARLECCHINO (Via Alabard.cn. 70 
• Tel. 416.731) 

Questa terra e la mia terra, ccd 
D Cor.-dd.re - OR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel 416.361) 

Sentinel 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.7001 

Una questione d'onore, ccn U 
Tc^nazz' - SA (VM 14 . 

CORSO (Corso Meridionale - Tele 
fono 339.9111 

Muhammed Ali il più grande 
DO 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel 418 134) 

Dove volano i corvi d'argento, 
( 2 d R B anen - OR 
EXCELSIOR (V>a Milano ■ Teleio^ 
no 268.479) 

Quelli dell'antirapina, zos A. 
Sabato - OR 

FIAMMA (Via C. Potrio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Hai mai amalo tanto una perso¬ 
na? Ma tante tante? 


FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel 417.437) 

Cable e Lombard un grande 
amore 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tei. 310.483) 

Amici mici, doi P Nd tz: - SA 
’.t T g 

Malizia. : 22 . Lia a A-ra-? :: 5 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te 
lelono 418 8801 
Due sporche carogne. Cd". A 
D::2-ì 

ALLE GINESTRE (Puzza Sa.n Vi¬ 
tale - Tei. 616.303) 

Autostop rosso sangue, don r 
Nero - DR , VV. tS* 

ODEON (Piazza P.cdigrolla. 12 
Tel eSS.360) 

Il Iurte e l'anima del commer¬ 
cio. Cd: A Nosd.-izse ■ C 

ROXV (Via Tarva Tel 343.149} 
lisa, la belva del deserto 

SANTA LUCIA (V,a S Lucia. 59 
Tel. 415 S72) 

Quelli dell'antirapina. cd.v A 
5:bj-o - DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. S9 Te¬ 
lefono 619.923) 

Storie immorali di Apollinaire 
Y .M V.o..n:i - SA (V.M 13) 
ADRIANO (Via Monleoiiveto, 12 
Tel. 313.005) 

Paolo il caldo, to , G. Gan'-.:- - 
ni DR (V.M 1S) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 { 
Tal. 377.583) . 

Paolo il caldo, voi G G a.ir, n. • ! 
OR cYM 18) 


ALLE GINESTRE 

Strip tease. coi 1 . S'dTos - 5 
VV. ’S, 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Emmanuelle in America, da'. L. 
Gemsc- - 5 "Z.M 13. 

ARI5TON (Via Morghen. 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Strip Tease T, S:d-.r..s ■ 5 

ts- 

AVION (Viale degl: Aslroniuli, 
Colli Aminci ■ Tel. 741.92.64) 
21 ore a Monaco, co ". F '.e-o - 
DR 

BERNINI (V.a Bermn,. 113 - Tc 
lelono 377 109'. 

La collina degli stivai:, con 
T H .. - .\ 

CORALLO (Puzza C.B. Vico - Te- 
lelono 444.800) 

La cuginella inglese 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Taci girl, con E Fenech - C 
■■v.'.t ’S, 

EDEN (Via C. Sintrl.ce - Tele¬ 
fono 322.774) 

L'uomo sul tetto, ad B 
de.'oecq . DR 'VX* *4) 

EUROPA (Via N.cola Rocco. 49 
Tel. 293 423» 

L'uomo sul letto, con c - 
debe.-i) - DR iM i4 

GLORIA A 

Gorgo, .di 5 T.-a.c s - Z. 

GLORIA B 

II dragone nero 

MIGNON -V.s Armando Diaz ■ Te- 
Irlono 324 S93) ^ 

Emmanuelle m America, -di:i L ' 
Grv.ser - S (VM 18) i 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370 519) 

Stiirmtruppcn, con R Pazzclis 
- SA 


I ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Sfida a White Buffalo, con C 
Bronson - A 

' TITANUS (Corso Novara. 37 Te¬ 
lefono 268.122) 

Il ritorno di Godzilla 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (V.a Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Febbre da cavallo con _ Pro c;- 
• - C 

AMERICA (San Martino - Telefo¬ 
no 248.982) 

Suspiria, d D A-r^d.-id DR 
r ZM idi 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

I padroni della citta, con J Pa- 
,2:c - G iVM t-t; 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 ■ 
Tel. 321.9841 

I due superpiedì quasi piatti. 

con 7 II 1. - C 

A-3 (Via Vittorio Veneto Mia 
no - Tel. 740.60 481 
La orca, cdn R N c“.G--s - DR 
iVM 13) 

AZALEA (Via Comuna. 33 Tele- 
tono 619.280) 

L'uomo sul letto, con B V.' - 
derberg - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Belimi Telclono 
n 341 2221 

E' tempo di uccidere detective 
Trcck 

BOliVAR (Via B. Caracciolo. 2 - 
Tel. 342.552) 

La presidentessa, con V Mela 
;o - SA 

CAPITOL (Via Marsicano • Tela- 
fono 343.469) 

L'emulo di Bruca Lct 


' CASANOVA (Coeso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Je fame moi non plus, con J 
Dallessand.-o - S l'g.V. 13) 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Bordello, con C De Se» - SA 
■ V.'.'. :4i 

DOPOLAVORO PT 

Sivect love, co., E Lo-:.zr - S 
'V.M IS. 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 - 
Tei. 685.44) 

Un uomo da marciapiede, con 

D Mo"n-.d 1 - DR . . : S, 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n- 35 - Tel. 760.17.12) 

Il Corsaro Nero - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l'Orto - Tel. 310.062) 

La guerra dei bottoni - SA 

PIERROT (Via A. C. De Melis, 58 
Tel. 756.78 02) 

La pietra che scolta, co.n G S' 
r,3l - SA 

POSILLIPO (Via Posillipo. 39 - 
Tel. 769.47 41) 

Carrie. lo sguardo di Satana, con 
S Pacete - DR 'V.M 14' 
QUADRIFOGLIO 

Ercole sfida Sansone, con K 
Mo-r s - SM ' 

SELIS I 

Il settimo viaggio di Simbad, i 

con K '.I : : .n c.-. s • .% 

TERME 

La banda del trucido, co • T. | 
■M ! 1 - A I V14 , ' 

VALENFINO I 

La lunga notte di Eniebbt, con | 
II. Bcr-icr - DR j 

VITTORIA { 

Il figlio del gangster, con A I 
Orlon - DR I 


li n.ito Càirl'i. .' 5 'i'z.i uiii gt 
luto di-, coiiiiia.gii; .Matglie 
rit.i i- tiiaiiiiiao’io .J.U'az/i. .Vi 
gniitor; ed a tutti : pareiU; 
giUM'gano gli aiigiui delia .-'.e 
ziorve di .-Xvei.na e (K'Ii’Uoita. 

LUTTO 

Iine.stita d,i iin’auì» pinna 
ai un.i strad.i dei none ’J’niia 
no -SI i- .siH-nta l’altra .sera. 
a;: e:;i di anni. Ito.st Cìr; 
Illaidì. z\l inarilo, eoinpagno 
(ài-m.iro Di M.uno. al .s'aoeero. 
.Mii ii-.-le Di .Mauro, con.si.gliere 
di (piaitieri- del l’ii e a tutti 
1 fa inili.Il i giungano in que 
ste ore d: dolore le fraterne 
rondoglian/e dei roinunisti di 
Ti'aianii .Soi T.ivo, della Fede 
razione i- deH’Unità. 

MOSTRA FOTOGRAFICA 
SU EMARGINAZIONE 
i E MANICOMIO 

! Oggi aàe 10 . ru;!.i ■.'■uo!.i 
j »-;i'!iii-n:a.’'i- d. Ci.trgii.irin. .(i 
! p.azz,! Gr.im.ni;. .si .svolgerà 
I uri.i ino.^tr.i lotog.-.if.ea or- 
' -Mriiz/.it.i (l.i; nieciici. d;ii ji*- 
1 r.iined;';. e dag!; o;x-;a!orl 
I deila V -e/.Olii- deà'osped.lie 
I P.n'.cbaitneo .Frullone» « 
i del Citi:ni d. niedii-.iia .so- 
I llii-nto della !no,',:;i e: « E- 
: niarg.'.i.i/.f'ì.- e -Tutt ire -e- 
gri-g.iii’; : 1; in.ina-fiinio .Sa- 
;:inil;i pre-r»1'; ri.'g. a Ci.U- 
g!..mii r.ippie-iiu.iii': d. for- 
pi'.itiih'-. di-gà Hit; loca- 
à. e r.( ove:.!*. deà.i V sezio¬ 
ne de! Frallu-ìe. e qje','.; .n 
e ir.i .1; oiYi'ni tl, Cli'Jgl-.ano 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: v:a 
H'>:;..i ::4r'> Montecalvario: 

;):.i//-t F).iii:»' 7!. Chiaia: v.a 
C.ird'ji' . _’I; r.v.er.i d; Chiaia 
77. v..i .Me; ge.à'ia M3; via 
rasso lo'i. Avvocata-Museo: 
v;a Ala ' o i >. Mercato-Pen¬ 
dino: p .izz.i O.ir.lxtld: il. 
S. Lorenzo-Vicarìa: '. ..i S.iai 
(i.o'..t«.ii; ,1 Carfxat.ira. 63; 
S-.i/;ixie Cent i o. s'i I/jc- 
'. .7; v.a S. F'.iolo 20. Stella- 
S. Carlo Arena; via For.a 201; 
'..a Malerde; 72; co.^so Ga- 
.'ib.ild. 213. Colli Aminei: 
Colà .àm.nei 2-»9. Vomer». 
Arenella: v..t M. P.scicelll 
llH: p.azza Ixona.-do 23; 

■-:.i I. Ci.o;-ddno 1-44; v.a Mer- 
...iiii 3.1. v.a D. FrnTa.n.t 37; 
'...1 Si.iKzie Mari.ni 80. Fuori- 
grotta: piazza M.ire’.àn'.ccuo 
('oH.»'..i 21- Soccavo: v.a 

Fi) I.J.-o ;.>1 Milano-Secondi- 
gliano; ro:'-ii .Ser.on.iogùa- 
.'. I :74 Bagnoli: Cam;.); P'.e- 
g.v;. Ponticelli; vie Nlargiie- 
r.'a. Posillipo: va M.inzonl 
Pianura; v.i Prov.nc;*- 
li- 18 Chiaiano-Marianella-PI< 
scinola: S .\!ai;a .1 Cubito. 
NUMERI UTILI 

l:i i.i-.o d. .’T.ata'.l.e ;«lfcl- 
■ '.i- .in.buài'iza gr.iluita del 
' o.Tì.ine d. N.ipo.; iVlefondan- 
rìii ... 44Ì344. con ora.''io 8 20. 
Di g,M:d.a rr.eclie.i oom-joale 
'.iiizii-na tutte le noti.. T'utti 
. g.orn. fe.5;;v; •• d.t.le ore 14 
d-. ^lixi'o e de; pretesi.vi; 


Voci della città 

Di r'ub:';ra .r Ver; della 
I .t'a .' ogg. -i.in e.sce jx'r 

.is:.i.u:,i in.ini'.iiiza di 

.',i.iz.o C.- n:- s»'U'.;.inio 

(f.n . lettori e ci.n qu.int; 
e. h.ir.no serilto. L-' <i Vo¬ 
li delia ritta » .-saranno 
imbb'. irate rego'.a rmcnt* 
inercolt-di prossimo. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


In occasiono deH’Assemblea del 
Soci dell'Alfa Romeo Alfasud 
S.p.A. svoltasi a Pomigllano d'Ar* 
co l’S giugno u.s., Il Presidente 
del Consiglio d'AmmInIstrazIono e 
Amministratore Delegato ha svol¬ 
to la seguente relazione: 

Signori Azionisti, 

nel rendervi conto, or è un anno, del¬ 
l'esercizio ‘75. esprimemmo la condizio¬ 
nata fiducia, di potere percorrere, col 
concorso di tutti, il non facile cammi¬ 
no perché l’Alfasud risponda alle Istan¬ 
ze che l'hanno creata: quelle di deter¬ 
minare, col suo successo economico pro¬ 
duttivo. al di là del suo apporto di posti 
di lavoro nel Mezzogiorno, un • effetto 
esemplo » della validità del nuovi Inse¬ 
diamenti Industriali nel Mezzogiorno che 
vi attiri nuovo Iniziative. 

E’ una responsabilità che compete a tut¬ 
ti. sindacato e lavoratori, e non alla so¬ 
la direzione aziendale. Le possibilità di 
governo aziendale sono modeste ovun¬ 
que In Italia, oggi. 

L’anno trascorso ha dimostrato che la 
nostra fiducia non era Ingiustificata: vi 
è stato infatti un positivo mutamento at¬ 
traverso il riconoscimento, con maggiore 
realismo, dei problemi da superare e 
delle conseguenti azioni che ciascuna 
parte deve svolgere. Tuttavia I risultati 
che testimoniano questo miglioramento, 
ancorché non privi di concreti signifi¬ 
cati, sono ancora largamente Insufficien¬ 
ti. La lotta contro II tempo è II nodo 
cruciale. I progressi compiuti, tra ■ alti ■ 
bene auguranti e « bassi ■ molto perico¬ 
losi, debbono concretarsi In ben altra 
continua e progressiva misura, altrimen¬ 
ti resteranno sterili. I pericoli sono Im¬ 
mediati e gravi: aziendail, occupazionali 
diretti e Indiretti, sindacali, nazionali, 
del Mezzogiorno. LI abbiamo doverosa¬ 
mente documentati nelle varie sedi sin¬ 
dacali. 

La Conferenza di Produzione di cui Vi 
demmo notizia attivò Istantaneamente un 
Importante miglioramento produttivo: da 
una assurda media di 283 vetture/giorno 
che si montavano nel giorni precedenti 
Il 9^10 aprile '76, data della Conferenza, 
si passò ad una media rispettivamente 
di 460 e 483 vetture/giorno nelle due 
settimane 12'23 aprile. 

Questo cospicuo scatto produttivo, sen¬ 
za che nulla fosse Intervenuto tra II 9 
e il 23 aprile a sanare le « doglianze • 
Impiantistiche, ambientali e organizzati¬ 
ve esposte durante la Conferenza, fu 
fmtto solo dell’attenuazione della mi¬ 
cro-conflittualità e della erraticità dell’as¬ 
senteismo. Ma, affievolitosi l’effetto psi¬ 
cologico della Conferenza, questo Istan¬ 
taneo miglioramento si è poi adagiato 
su livelli più bassi, con preoccupanti al¬ 
ternanze, largamente legate all’andamen¬ 
to della microconflittualìtà e dell’assen¬ 
teismo, grave quest’ultimo In particolari 
periodi, per valori assoluti e per errati- 
cita tra reparto e reparto e tra turno e 
turno. In complesso, comunque, nel 166 
giorni lavorativi tra il 12 aprile e il 31 
dicembre, 67 furono 1 giorni in cui la 
produzione fu compresa tra 450 e un 
massimo di 542 vetture/glomo: essi so¬ 
no stati però Intercalati da 99 giorni di 
produzioni assai più basse, tra cui 24 
al di sotto delle medie giorno ante Con¬ 
ferenza di Produzione, con un minimo 
di 80. 

La fascia di alte me?j giornaliere rag¬ 
giunte in un numero troppo ampio di 
giorni, 67, per ritenerle occasionali, ha 
riconfermato la obiettiva validità tecnica 
del programma di produzione ’76 di 130 
mila unità. 

In queste discontinue circostanze, l'eser¬ 
cizio '76 si è chiuso invece con una 
produzione di 93.000 unità contro 92.700 
nel ’75; Il progresso non sta nelle irri¬ 
levanti 300 vetture prodotte In più, ma 
nel fatto — ed è il primo • segnale ■ 
positivo — che la produzione media 
giornaliera è saiita dalle 323 vetture del 
66 giorni lavorativi compresi tra il 2 
gennaio e la Conferenza di Produzione 
del 9 aprile, a 409 nel successivi 166 
giorni lavorativi, fino al 31 dicembre, 
cioè 86 unità In più. pari al 27^0 circa, 
con il ricordato massimo di 542 e il ri¬ 
cordato minimo di 80. 

Non possiamo però non sottolineare che 
le 93.000 unità prodotte, pur coi ricor¬ 
dato • segnale ■ positivo, stanno a fron¬ 
te del programma ’7S di 130.000 vettu¬ 
re; sono dunque 37,000 le vetture pro¬ 
dotte in meno, ma In gran parte produ¬ 
cibili. come è stato dimostrato dopo la 
Conferenza di Produzione, e sicuramente 
vendibili nel "76. Queste cifre debbono 
fare meditare sulla occupazione indotta 
mancata, anche nel Mezzogiorno, sulla 
minore esportazione, sui clienti che han¬ 
no fatto altre scelte. Può giustificarsi 
tutto ciò? 

Abbiamo sempre sostenuto che solo una 
regolare continuità produttiva avrebbe 
consentito di verificare I limiti dei pro¬ 
blemi esistenti, impiantistici, organizza¬ 
tivi. produttivi e le capacità • manage¬ 
riali • di farvi fronte: ii « dopo « Confe¬ 
renza di Produzione ha offerto la possi¬ 
bilità. in maggiore e migliore misura, 
di questa verifica, che tuttora continua, 
e l'avvio delle conseguenti azioni di bre¬ 
ve e lungo periodo: è un secondo • se¬ 
gnale • positivo. I proble.Tii che compe¬ 
tono allazienda possono infatti trovare 
soluzione. 

Il realismo suscitato dal dibattito della 
Conferenza di Produzione e le successi¬ 
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ve « prove » delle produzioni raggiunte 
in condizioni meno anormali hanno auto¬ 
nomamente portato la F.L.M. napoletana 
ed il Consiglio di Fabbrica Alfasud a! 
loro congiunto documento del 27 gen¬ 
naio 1977, che esprime un chiaro inten¬ 
dimento di azione per la ripresa del- 
l'Alfasud. 

Solo una costruttiva, realistica gestione 
di questo intendimento potrà fare del- 
l'Alfasud una realtà traente nel Mezzo¬ 
giorno. 

Possiamo anche ricordare che queste vi¬ 
cende hanno attirato attenzione positiva 
sull’Alfasud in Italia ed all’estero, ma 
dobbiamo ribadire con fermezza che la 
misura del progresso assolutamente non 
basta. 

I pericoli sono gravi e Immediati, abbia¬ 
mo detto, e Impegnano ciascuna parte 
aH’azlone responsabile, senza Indulgenza 
per singoli egoismi e per singole incom¬ 
prensioni. 

Per parte nostra siamo sempre convinti 

— lo ripetiamo con le parole dello scor¬ 
so anno — che Pomigliano può dare un 
concreto contributo, diretto con la pro¬ 
duzione ed Indiretto con il suo esempio, 
all’industrializzazione del Mezzogiorno, 
senza pesare sulla collettività nazionale. 

I tre pilastri del successo di qualsiasi 
impresa — impianti validi, personale ca¬ 
pace e prodotto accetto al mercato — 
reggono infatti ancora il futuro dell Al¬ 
fasud. 

Pertanto, con questa convinzione nella 
vitalità dell’azienda: 

— abbiamo confermato nel *77 il tra- 
gu.irdo produttivo del '76, ossia 130.000 
vetture, con una composizione che tie¬ 
ne conto della variabile attenzione del 
mercato verso i diversi modelli, in parti¬ 
colare la nuov'a Sprint. Il traguardo è. a 
maggiore ragione, raggiungibile, tenuto 
conto degli interventi impiantistici attua¬ 
ti e in corso. La situazione interna però 
non è migliorata nel 77 nella misura ne¬ 
cessaria: la media giornaliera del primo 
quadrimestre è stata di 434 vetture, con¬ 
tro le r,cordate 409 del periodo post 
Conferenza di Produzione nel '76. Deci¬ 
samente troppo poco. Eppure le possi¬ 
bilità di uno scatto in su sono aperte. 

Le alternanze degli alti e bassi produttivi 
giornalieri continuano tuttora, ed hanno 
di gran lunga le stesse motivazioni; mi¬ 
croscioperi. ancorché apprezzabilmente 
diminuiti, ed assenteismo alto e o erra¬ 
tico: 

— abbiamo studiato nuovi importanti Irv 
vestimenti al fine di aumentare la capa¬ 
cità produttiva e la qualità della produ¬ 
zione Alfasud. Ma questi investimenti 
sono condizionati dai successo o meno 
nel togliere l'Alfasud dai suoi attuali In¬ 
costanti livelli produttivi — il che non 
dipende solo da noi — e conseguente¬ 
mente nel riportare i nostri conti in or¬ 
dine. Non abbiamo Infatti altro modo 
per generare il flusso dei capitali neces¬ 


sari agli Investimenti e lo abbiamo dimo¬ 
strato alle rappresentanze sindacali al 
vari livelli. 

Non possiamo certo pretendere eli inno¬ 
vare da soli l'attuale clima Italiano ed 
aziendale: possiamo solo cercare dì sfrut¬ 
tare con rispondenti azioni direzionali lo 
spazio di manovra che questo clima ci 
può consentire, in particolare richiaman¬ 
do ciascuna parte alle sue responsabilità 
di fronte ad un'azienda la cui esistenza 
è vitale per il Mezzogiorno e per I lavo¬ 
ratori. e soprattutto per quelli che cer¬ 
cano lavoro. L'azienda non ha oggi In¬ 
fatti altra difesa che In vjuC sti sensf di 
responsabilità, in particolare dei singoli 
lavoratori. 

L'Alfasud può per\'enire all’equilibrio del¬ 
la sua gestione solo sulla base di una 
continua normalità di lavoro e di una 
produttività ragionevolmente comparabi¬ 
le con i livelli europei concorrenti. Dob¬ 
biamo esportare molto perché l’Alfasud 
è troppo grande per II mercato italiano 
nel quale poi. in aggiunta, la concor¬ 
renza estera riesce a penetrare per ol¬ 
tre il 37^o: che senso ha allora disco¬ 
noscere — come avviene in frustrante 
misura — il dovere/diritlo dell’azienda 
di potere operare in condizioni simili a 
questa concorrenza e nello stesso tempo 
chiedere investimenti e nuovi posti di 
lavoro? Nell'interesse della collettività 
non è auspicabile si sancisca questo 
« diritto/dovere • anche con opportuni In¬ 
terventi legislativi? 

E' solo attenuando e risolvendo questo 
drammatico nodo che sarà possibile con¬ 
solidare e portare avanti quel migliora¬ 
mento testimoniato dai « segnali • del 
'76. Torna qui opportuno ricordare che 
il nuovo intervento finanziario che VI 
proporremo in sede straordinaria fini¬ 
rebbe altrimenti per rimanere in larga 
misura sterile. 

In questo quadro di • segnali • positivi 
e di insufficiente progresso, ii 1976. con 
una produzione numericamente invariata, 
ha chiuso con una perdita ancora mas¬ 
siccia. L. mildi 69. che incede duramente 
sul nostro capitale sociale, si da richie¬ 
dere nuovamente il Vostro intervento, co¬ 
me Vi abbiamo detto. Ma anche questa 
perdita contiene pure essa un • segna¬ 
le • positivo rispetto alla perdita opera¬ 
tiva più grave del 1975. a parità di criteri. 
Si tratta di circa 28 miliardi di minore per¬ 
dita. come Vi mostreremo piu avanti, 
dovuti peraltro non ad aumenti di pro¬ 
duzione e di produttività, ancora grande¬ 
mente mancanti, come visto, ma solo 
al miglioramento dei ricavi esteri per io 
aliineamento del tasso della lira aH'in- 
flazione interna e ai miglioramenti della 
gamma che ha consentito ricavi migliori 
in Italia ed aiTestero. 

• Perseverare » con tenacia, deve essere 
la molla di tutti, direttamente o indiret¬ 
tamente interessati all’Alfasud ed ai suo 
molo nel Mezzogiorno. Con I auspicio che 
essa operi e taluni segni possano per¬ 
cepirsi, passiamo ad illustrarvi con il 
consueto dettaglio le vicenda deii’eser- 
CiZiO. 


Vendite 

Ormai la gamma delie vetture Alfa è da 
considerarsi un ■ unicum ». L’Alfasud rap¬ 
presenta infatti l’approdo della nuova 
clientela all'Alfa che • costa di meno », 
indotta da un’immagine di prestigio e qua¬ 
lità costruita con oltre due generazioni di 
lavoro. 

Nel ’76 l’Alfa ha venduto, in cifre tonde. 
194 mila vetture, contro 227 mila nel '75 
e 167 mila nel 74: le vendile del 76 
avrebbero però potuto confermare quelle 
del '75. se si fossero realizzati I program¬ 
mi produttivi, che sono stati frenati dalle 
agitazioni sindacali per II rinnovo del con¬ 
tratto nazionale nel primo quadrimestre 
e dalla situazione particolare dell’Alfasud 
di cui abbiamo precedentemente trattato. 

Nei primi nove mesi dell’anno si è ven¬ 
duto tutto il prodotto e si poteva vendere 
tutta la produzione programmo.a. Per 
quanto riguarda l’Alfasud, rindisponibilità 
di prodotto e le conseguenti lunghe attese 
di consegne hanno dirottato altrove molti 
possibili clienti, erodendo pertanto II por¬ 
tafoglio ordini Alfasud, che da 22 mila 
unità a! 1. gennaio, è sceso a 9 mila al 
31 dicembre. 

La documentazione statistica allegata sul¬ 
l’andamento del mercato mondiale auto¬ 
mobilistico mostra nel 1976 un generale 
miglioramento sebbene in misura diffe¬ 
renziata a seconda delle situazioni eco- 
nomico'sociali dei singoli paesi. La ca¬ 
riota de! 1974 sembra superata, ma 
il miglioramento appare precario in Italia 
ed in Inghilterra, afflitte dalle loro crisi. 

Viene ricenfermata una espansione della 
domanda automobilistica su livelli bassi, 
in funzione più di rimpiazzo e di aumento 
della popolazione che di maggiore den¬ 
sità in rapporto a questa 

Non esitiamo a ribadire la nostra con¬ 
vinta fiducia che i modelli Alfasud pos¬ 
sano scavare nei mercati mondiali i vo¬ 
lumi di vendita in linea con le capacità 
produttive aziendali. 

Con questa premessa il fatturato e le 
vendile numeriche dell’Alfasud hanno avu¬ 
to il seguente andamento; 


Fatturato 




(L- miliardi) 





Italia 

Estero 

Tota'e 

1972 

24 

« 

1 

25 

1973 

65 

38 

103 

1974 

65 

81 

146 

1975 

90 

93 

183 

1976 

116 

132 

248 

Vetture vendute 



(migliaia) 





Italia 

Estero 

Totale 

1972 

184 

1.- 

194 

1973 

49 7 

26- 

75 7 

1974 

57.1 

45 1 

82 2 

1975 

43 5 

62 8 

106 3 

1976 

38 3 

50.6 

88 9 


VI è quindi stata nel ’76 una diminuzione 
delle vendite di circa 17miln unità pari 
al per le ragioni dette. Si noti 

l’apporto del mercato estero, da tre anni 
sensibilmente superiore al mercato in¬ 
terno, e pari al 57% delle vendite. La 
modificazione delle parità monetarie, me¬ 
glio aderenti al tasso dì inflazione in¬ 
terna, ha permesso ricavi in lire più alli¬ 
neati ai costi che non nel ’75. che aveva 
visto cambi stabili in presenza di infla¬ 
zione interna. 

I programmi di vendita per il 77 sono 
stati fissati in 125 mila vetture In fun¬ 
zione di un programma di produzione di 
130mila unità. A fine aprile erano state 
vendute 32.300 vetture (3.400 in più ri¬ 
spetto al ’76). di cui limila in Italia 
Imille in meno rispetto al '76) e 21.300 
all’estero (4.400 In più rispetto al 76). 
Nel '76 la gamma Alfasud si è arricchita 
della versione ■ Sprint • che ha Incon¬ 
trato il favore del pubblico; la berlina e 
la giardinetta di un propulsore con cam¬ 
bio a 5 marce che assicura una vantag¬ 
giosa economia di esercizio. 

Un cenno merita il successo del 1. Tro¬ 
feo Alfasud che ha appassionato tanti 
sportivi attraverso 11 prove svoltesi in 
vari autodromi Italiani, con la partecipa¬ 
zione di 87 vetture, trofeo che viene ripe¬ 
tuto nei 1977 a livello europeo, con la 
partecipazione della Francia, delia Ger¬ 
mania e deli'Austria. 

Produzione e impiantì 

Rinviando a quanto esposto nella parte 
introduttiva, riportiamo l'andamento della 
produzione (migliaia di unità): 


1972 

21.1 

1973 

78.9 

1974 

100.- 

1975 

92.7 

1976 

93.- 


Nel corso dei 1976 sono continuati gli 
interventi per il miglioramento delle con¬ 
dizioni ambientali e del processo produt¬ 
tivo. Ricordiamo: l'eliminazione dello sta¬ 
gno in iastrosaldatura. la ristrutturazione 
delia linea di applicazione del P.V.C.. la 
estensione della termoventilazione e del 
raffrescamento. l’installazione della linea 
coupé e di una nuova linea di abbiglia¬ 
mento. ITncremento deile polmonature fra 
i vari reparti, il potenziamento delia linea 
di lavorazione dell’albero motore e nume¬ 
rosi interventi per la qualità. 

Altri studi sono in corso, come già detto, 
per l'aumento della produzione e della 
produttività. 

In complesso per le suddette opere e 
per mezzi specifici per nuove produzioni 
sono stati investiti circa L.mildi 12. 

Por quanto riguarda le infrastrutture 
esterne, sono stati pressoché completati 
I lavori per il raccordo con la Napoli- 
Nola-Baiano delia Circumvesuviana, il cui 
esercizio è previsto a metà 77. con no¬ 
tevole vantaggio per migliaia dei nostri 
lavoratori. 


Gli acquisti e r« indotto » 
nel Mezzogiorno 

Desideriamo aggiornare questi temi, sem¬ 
pre oggetto di particolare attenzione. Ec¬ 
cone i dati (miliardi di lire): 



1973 

1974 

1975 

1976 

Produzione 

(vett. migliaia) 

78 9 

100 

92.7 

93.- 

Acquisti: 

Mezzogiorno 

15 4 

24.7 

31.8 

42 4 

resto Italia 

-U.S 

44.7 

48.8 

53.7 

estero 

14 8 

17 8 

142 

20 3 

TOTALE 

61.7 

87.2 

94 8 

116.4 

Fornitori nel 
Mezzogiorno 





Esistenti 

nel 1968 

15 

18 

18 

19 

Sorti per effetto 
Alfasud: 

— a partecipa¬ 
zione statale 

7 

9 

n 

12 

- privati; ditte 

del Nord 

6 

11 

18 

23 

ditte locali 

5 

8 

8 

10 


18 

28 

37 

45 

TOTALE 

FORNITORI 

33 

46 

55 

64 


Per effetto dell'insediamento dell’Alfasud, 
sono sorti nel Mezzogiorno 45 nuovi cen¬ 
tri produttivi con una occupazione di cir¬ 
ca 7 mila addetti e si sono certo raf¬ 
forzati 19 centri già esistenti. Quando 
anche, per assurdo, tutti gli acquisti fos¬ 
sero possibili nel Mezzogiorno essi non 
potrebbero certo avere un grande Im¬ 
patto sul suol grandi prolilemi ii vero 
« Indotto • dell Alfasud. 'o abbiamo già 
detto aH’inlzIo, è di altra natura, e sta 
nel suo ■ effetto esempio » per attrarre 
nuove iniziative Basti solo rilevare che 
nel '76 la minore produzione elfeltiiala 
rispetto al programma di 130 mila vet¬ 
ture. ha determinato minori acquisti per 
L.mildi 46. di cui 17 nel Mezzogiorno, cui 
corrispondono oltre 4 000 posti di lavoro 
diretto indotto in meno, di cui 1 500 nel 
Mezzogiorno . 

Ciò premesso, teniamo a dicliiararo che 
le aziende fornitrici dcll’Alfasud nel Mez¬ 
zogiorno hanno ormai acquisito una pro¬ 
vata esperienza nella produzione di com¬ 
ponenti per auto: da esse I Alfasud ac¬ 
quista circa r85'’'.> di quanto potrebbe 
comprare (questo 85% corrisponde a ol¬ 
tre il 40% di quanto reperibile in Italia 
per l'Alfasud). Obiettivamente si tratta 
di un massimo per ovvie ragioni di qua¬ 
lità. di prezzo e di necessità di mante¬ 
nere talune essenziali - seconde • fonti. 
La capacità produttiva Installata In que¬ 
ste aziende è sufficiente per fare fronte 
a maggiori volumi di produzione Alfasud 
o comunque può essere rapidamente 
adeguata o tale necessità. 

Oltre al suddetti acquisti nel Mezzogior¬ 
no di materiali per la produzione, vi so¬ 
no quelli di materiali ausiliari pari a 4.4 
miliardi nel '76 presso oltre 300 piccole 
aziende meridionali ed acquisti per Im¬ 
pianti e necessità discontinue, servizi 
diretti ed indiretti per circa 16 miliardi. 
In totale, con 1 materiali di produzione, 
si arriva a 63 miliardi di acquisti. 

Una Indagine per accertare le possibili¬ 
tà e le capacità tecniche per un even¬ 
tuale sviluppo delle forniture, da noi 
svolta su 135 aziende meridionali non 
fornitrici, ci ha fatto documentatamente 
concludere che le possibilità di sostan¬ 
ziosi sviluppi non sono di particolare ri¬ 
lievo. Riteniamo quindi opportuno con¬ 
centrare gli sforzi sul consolidamento 
delle fonti esistenti, peraltro cogliendo 
ogni proponibile occasione per sviluppar¬ 
ne di nuove. 


Personale 

I dipendenti ammontano a fine '76 a 
15.573. di cui 66 dirigenti. 2 832 impie¬ 
gati e C.S e 12.675 operai; il numero è 
rimasto pressoché invariato, essendosi 
registrata una diminuzione di 76 unità, 
saldo di 271 esodi e 195 qualificate as¬ 
sunzioni. per precedenti accordi sinda¬ 
cali. di cui 62 appartenenti a categorie 
speciali. Ci proponiamo, sempre In un cli¬ 
ma dì normalità di lavoro, di mantenere 
questo livello di occupazione che può 
far fronte a ben maggiori volumi pro¬ 
duttivi. L’attività di formazione ha impe¬ 
gnato con interessanti programmi la diri¬ 
genza. i quadri intermedi e numerose ali¬ 
quote di operai. 

E' continuato il leale e documentato dia¬ 
logo con le forze sindacali a tutti i livelli: 
esso ha certo contribuito ai • segnali • 
positivi che abbiamo ricordato Ov'.'ia- 
mente intendiamo mantenerlo 

L'esercizio 1976 presenta una perdita dì 
•Lundioni 69 122 dopo aver conteggiato 
ammortamenti dei beni patrimoniali, 
delle attrezzature e dei costi pluriennali 
(ricerche e sviluppo ed avviamenti) per 
L.milioni 46.400. 

L’Assemblea degli Azionisti, sentita la re¬ 
lazione del Collegio Sindacale, ha appro¬ 
vato in sede ordinaria la relazione del 
Consiglio di Amministrazione ed il Bi¬ 
lancio al 31 dicembre 1976 che chiude, 
dopo lutilizzazione del residuo • Fondo 
riserva da rivalutazione monetaria • leg¬ 
ge 2 dicembre 1975 n 576 per L milio¬ 
ni 5 372. con una perdita di L.milio- 
ni 63.750. In sede straordinaria I Assem 
blea degli Azionisti ha deliberato la sva¬ 
lutazione del capitale sociale a L.milio- 
nl 11.250 ed li successivo aumento dello 
stesso a L.mìlioni 100 000. 
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12 / marche ANCONA • 

Forte mobilitazione dei movimenti femminili 

( 

Per l'aborto donne a Roma 
da ogni parte della regione I 

Un appello dell’UDI: « Ci batteremo lino alla con(|uista di una legge giu- ! 
sta » - Iniziative spontanee in numerose città - Oggi un dibattito a Pesaro | 


REDAZ. MARCHIGIANA DE i milita».. ìiiA-i_f/>paPni 9 . 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


Domani ad Ancona il convegno sulPordine democratico 

Far fronte alla criminalità 
con la mobilitazione delle 
istituzioni e dei lavoratori 

Numerosi episodi testimoniano l'escalation della violenza - A col¬ 
loquio con Aldo Maturo, direttore del carcere dì Fossombrone 


Oggi a Roma ci saranno anche le donne della nostra regio¬ 
ne a esprimere il loro sdegno per il voto che al senato ha 
bloccato la legge sull'aborto, una buona legge, frutto di un 
lungo e travagliato confronto politico e culturale. Iniziative 
si registrano in tutta la regione promosse dall'UDI e da al¬ 
tre organizzazioni femministe: si afferma, di fronte a una 
sconfitta che ancora una volta umilia e colpisce le donne, 
una unità non facile ma certamente più salda che nel pas¬ 
sato. Ma nelle reazioni delle nostre donne non c'è soltanto 
sdegno o rabbia: c'e anche la convinzione che occorre bat¬ 
tersi ora come non mai. ricercando l'unita piu ampia pos¬ 
sibile tra le donne, con tutte le forze democratiche e pro¬ 
gressiste. perché, prima di arrivare all'alternativa del refe¬ 
rendum. si esperiscano tutti 1 tentativi per dare, nei tempi 
consentiti dagli ordinamenti costituzionali, una legislazione 
moderna in materia d'aborto. Mentre nella regione, dunque, 
si preparano nuove iniziative abbiamo registrato oggi altre 
reazioni sul voto al Senato. 


Lanciato dalle donne 


.^.VCONA — lla.'uu) p: ri).! ' 

■ato in due .1 

I .p;a/,!onf‘ .i;i.i in.inilt'.-t.i/.oni- 
■ ‘ i/.:oii.iIo ti. Honut una .ut: ‘ 
v.tà loblìriU*. d.ivanii .l'.le tali | 
briciio. uflit. ni‘. (pia:- ' 

• ari. jK'r port.iia ’.mtf don 1 
n(‘, jKT o!-vani//.ira ima ìor j 
te df'.i'itaz.ione am in- tial'.e | 
.Marctu' .Sono .-.iati» proiai'o j 

р. '.sif- le oigani/./.a/..oni p.': i : 
.•enfile dell'UDI. t iiiov.nieiu- 1 
fenirnnul; d;-. par'iti. 1 snup I 
Di leinininLsn e tante stiovani ! 
donne Hanno dip.nto fai lei j 
.oni di piote.>ia. di.stnbuito j 
migliaia di vol.inlini iati An 1 

^•onti. davanti alle tabbnftie j 
" Jenny <>. .- Miruin e nel 1 

f entro coni me re i a le della Ha 1 
raicol.ji. etili "li altoparlanti 
dalle mafciiine, hanno parla 
'o .id una moltitudine d: don 
ne. anche a quelle chiu.se nel 1 

' .‘\ncor.i una volta l'azione • 
delle forze p.ii coii.-ierv.itric. 0 ' 
reti'.ve del P ie.-;e r.c.itic .sul 
le donne . Una (onqui-sta ci | 
vile vituie ncacci.iia indi.-tro | 
d.i quelle lorze ixiliUche clit' ; 
u.-v.iiio la .sofleienza delle don j 
n<- come stiumento di provo I 

с. izione e d. .^contro nel P.e* ^ 

. M' un at'UTO .i.la demo 
< ra/ia, quella democrtizia die j 
e ctindiz'.one mdi.spen.sah.le j 
IKT la no.-.tr;i emanf.pazìnne i 
e lilierazione Ci batteiemo fi I 
no alla <onqui,-,ta d. un.i le" 
pc piusta F,' l'appello del- | 
rUDI, die termina a P.irte j 
c D.ite tutte alla manife.sta- ' 
7 fine di Roma 1 1 

Iniziative .s{)ontanee iianno • 
p.e.ìO corpo ni osm ^centro, 
p.irtifolarmente .i .Macerata. • 
■Ancona. Je.si, O.simo, .Sen; ; 

,LM Ila. Nella "lornata di osjgi 
.1 Pe.siirti .s. lumnanno tutti i 1 
nioviment; femmin.l: dei pir ; 
t •. 

ANNA, una ragazza cattolica 
di Cìvitanova. militante ; 
di Comunione e Libera¬ 
zione: 

(( .Secontio me .. voto c'ne e 
U-.cito diii Senato ha deter 
minato, per lo meno a livello 

р. -j.cologao. uno st.ito di di- | 

.-asjio tra la jiopoi.iz.one .so j 
prattutto tra chi aveva intra . 
v-.-iio nel dibattito politico m | 
cor.so la po.-tsib.htà di un at 1 
cordo unitario i 

.(Certo e ohe que.-it.» s.tua- ! 
7 .Olle che .-^i è venula a deter- ' 
minare intorno al problema I 
fleil'alKirto può provocare m | 
que.sto particolare momento | 
(i. "r.ive cri.si. fratture e n , 
percus-sioni neit.itive. lo .sono 1 
una c-.itiolica milit.mie e 1 ' • 
problema tlelIalKirto m. li.i ■ 
creato un (erto travavl.o mo ! 
••■.lie cd alcune perple.-i.-iita. ma j 
que.sto non vuole dire che non ' 
iKonosc.i la iieee.-s.ta tifi ' 
l'aborto in alcuni casi e tr.i j 
que.sto un.i su.i reeol-.imentti 1 
/.caie. Penso .11 definitiv.i che j 
s a auspicabile una soluzio 1 
ne unitar.a ir.i tutte le forze i 
nolitidic o sono convinta che | 

1 movimenti .mpegnat. .n j 
quest.( lotta pos-^^ano d.ire un | 
l'.oti'vo’e con*r.liuto ! 

Avv. PAMBIANCHI. vicesin ! 
daco di Macerata- , 

( Non c'e dulib.i» che .1 ^ 

t-i del senato .ivra ne-’.it.*.e 

r.jieica.-vs.on. .su. z.a cont'a ! 
50 e pr-.-occupante qu.idr»> po . 
1 'ICO del p.iese. Probab.lmtT. ! 
tc qa.il«-uiio SI aupunt rea ■ 

7 ..'.Il .'(-.imposte, (-.ip-ic: d: 1 

с. imiilic.ire ir.-imed.abilnie.ite 1 

1 de'.KMii rapporti tr.a 1 ixim- i 
t. anche jx'r que'to e ne.’C' 
far.o .iz re con formezz.» : 

;< -Mi .lusturo l'.i defuiit va i 
c.it .1 ba.in “(enso pro-cilj.i 
Q.lesto p,(e-.e e piu maturo 
- .1 voto del 12 mazgio c- , 

lo Ila iii.sezn.ito - di qu.ir.t > , 
e cuMe forzo po.itiche creda | 
fio .Se ixo. foi'O nece".i'‘.-> 

. t orrore nuovamen'e ,il (.e ; 
fcK-Illuni >■ .0 faremo, an.'ii- i 
5e .oiiora 'una volta non -si ■ 
rem.! 't,i*. 11.), .«d a'*erlo -.0 
Iti'.) Inf.r.e, e ,1 v..lt*»i.c (.le 

1 . forze la.me e di aiist-M , 
Cr.t quc'ti. come e no;.), non • 
'. può aivro'.erare ne 1 PCI 
ne .a .'.•i.'tra indipcdd-'iite . 
fi ! * -N. -s-.ino vo.utc - 

re ccniaz.ate dal mor'oi .de. i 
f.anc'n. ttrator. r. 

DINO VENANZINI. medico | 
all'ospedale per malattie! 
nervose e mentali < Bric ; 
ciotti > di Mombaroccio (Pe- : 
saro): 

.< I zrapp: po.itic. che ni-. ■ 

r.'> olixvato al Sciiato .a ez 1 
ce 'Ullaborto nanno d.:!!.) 
s*-ato lezzeroz.’-a e '< irso .'t'. . 
r ) siociale. •.xi'S.ir.do -op.a. , 
c loro attec".amento, a tu: 

:.( u.na sA't-ie di problem. i .re 
.(.eia••ano affrznta*. ;n m,» 

1 '. e.'a ben d.rer'.i hi que' .e- ; 
r («Ite p.ìl.tico — la destr.< e 1 
la DC — 'Ono p.-t-,a.-e (.•-. ' 
cez.rti' lOnfe.s'.Cd.i.i a (..• 1 : 
r..i di niih.'ni di dorme 

L.» c.-d'Cgacirz I p..i;..a 
p lì zravt (ì.-amiu.c.-'a de. 
l.iver tftiuto .n v.t.i le iioz- 
ri’c fn.M'.ste de. CiXi.cc R.'.' 
c ). 'Ur.i q le'la d. t.»v.'i.'.ze .a , 
r.pi05,1 massiccia dell'alxrrto 
c .inde-t.'r.a. Un f.i”o cne cri 
p.-vO 07 . 1 . co.'s-'ic.rz « c.', i.c 

p.C'c;ndt»rdo da.llc .dc.)h)j.« , 
o (-.-«Ti. .nz.cxr. d. c.aicu'i,-) ». • 
MARIA ASSUNTA PASSERI. I 
studentessa universitaria di 
Pesaro: ^ 

.> Potr.a sorprende.-e la m... 
p )'izione d. condar.'it d. ‘ 
qu.uito e .ivvfauto lahu) 
-•.orno al St-'i.itio sulla .ezze [ 
del.'alxrrto. Potr.a sorp.'-.n1e j 
:c izerche 'Cdo c.it;oli..i p.M • 
l.v.i'ito. mi f.iti'.rcro.i- all.i | 
l^ggv p.c.mr.tt,» d.ii par;.:. 
l4:..C. ( de..a a .\'>c.i. 


') <! i.t'o .a lezzo finn -e; .'(' a ' 
' I l.'.i a n--, lUno. .ai/. ..; \ 

-(.a .ii'O.iro iM problem.i i 
‘ zr.i'. (• ( •!“ va alfront.-i’o . on I 
' • il .1 e/z.i (' coiiiZL'io da tu''i I 
I '■ Pe- - Olla ni* ■ ve st 110 c' 11 , 
1 ■ .M : I .11 coir eiiut. d-‘...i pi'.i ‘ 
j p • s.f'ida ,i(i:( .liC c di . * 

I .'lup.ii si ..ÌH-'O .iboi'to c'- I 
I (l'ie.-.i. e .Itlizo (lie r. pio ! 
i l).Olila h f('id) rost. qu-hu j 
, d. '.in.i ed,i. a/.Olle prevt.iit.va ' 
I de.ic diiiot' cne (f.iis-.tita d: 1 
! evit.ire .1 ti.iuina tiel.a 'dt**. ' 

■ lu/ione de.la ni.Venuta .Ma ' 
l.t le.ilta ozzi e (lUt'l.a cne e. ■ 

I Dunque laia .ezze e tiecOss.» j 
i ii.i e utile, e nteiizo chequi'.- ■ 
I p"e-.ent,ita mi-ivaiiu-nte d.i. 1 

I partiti . 1 ( 1.1 C.uiH'i'.i rispt.od.i 1 
aia* tiO'.t.t' esi‘Z((i/.e socia . e ' 
cherispett. :e diverse convm ; 
Zini morali e .'el.ziose. I-i ‘ 
I cue.sto -.et!so e giusto h;)"o , 

' line.ve il cc-ntributo che alla ] 
! d.'lla lezzi' ha'ino d.i 

I to 1 caitol’ci eletti nelle hite ‘ 
' de...i '.«i.s'iM ■ 

i PK.SARO — Ozzi. 1(1 z.u i 
1 <ziu) a.!(* oie ' 20 .HO prOs'O !,a , 
1 Ca-.i del Popolo di Vill.i F.i- 
! stig'zi a Pes.iro avra luogo ' 
, u.'i aiccsi!'o dib.ittito cdi le ’ 
' p.ir’.ami'n'a'i comiuiiste II ■ 
I tem.i « Dopo 1.1 legge sili , 
j cciisuitori. la legge sull'.ihor- , 
1 to; una legge dello Stato lai- 
I co e democr.itico I'. Saran- 

■ fio presenti le parlammt.iri , 
j de PCI. Mari.i 'l'ere'a Car- 

j leni c M.ina .Augusta Pcc 
: fina ‘ 


Da Ascoli appello 
contro la violenza 


-ASCOI.I PICM.NO — ( K' uigeiVt' copi'.le .. vuoto poi:'...) 
ne. pae.sC, nec.str.u.ie un qu.idro politico che si.i veramen 
te fontiar.o .illa violenz.i e elio si.i cap.ice di r-'prnii.''rl.( coi 
g.i .s'riniu'nt. eh-,- ('.sisMiio. soma iiiinan' h' fondanient.i 
cl“ila dem(..-raz.,i con l,i .'P.ra.e d; eggi (•< .e/.cnal. che 
non .'C:\ono n r.tito./.(■■ ■ o St.ito. ma grnpii: di ixv -ri- 
che non i.iletuloiio ic si.tUiit' 1. le.i't* c oni .‘olio dt'iii.i. i at 1 
co al pojKiiO e (iue-,;(i il sigi’.:! .cat .\o .vip .lo dc; inov • 
nic-nti icmm.ii..i de. PIU. PCI. P.SI e f'.SDl d. .\s.oh P 
(•elio, h,111.10 .sotNi.'-ntro un deeunieiv.o in ( ui picipt..i‘ 
a ‘Uf. . (.•’.(',(.II. (Ui UK.nit'n'o d. r.t’e.'s.c v* . ,'ii. .^iis.'e 
zu.'.si cl. ep.sod' di Ci .ni..i ii.ta iiunune e a 

« l.e doni'.- -— c d("to n(‘h ( nota — .'ono con.'.i;M-vj.i . h-'. 
nel.'cvtu.ilc e diannnal.,-.i s.tuaz.one in ( u. zi. ep.sod. di 


viok'n/a .si r.Ut tono t on inipic.S'ion.uite (oir..nui'.<i. sono 
c.ssc .ste.'se ,1 dover suhnv le p.u d.ire cons.'guen/e. c;)n I 
1! nsult.v.o di arr.'.'taie. .'(* non i.ti- .‘c:i<>..‘de;.-, 1. niov. ; 
mento di c'inaiic .p.i/ione leniin.nile 1 

1 F.' incontc'st.ih.le ch-e le caiiss' d. tondo d--' g('nt'raìe 1 
ni.ilt'.ssc'ie vad.ino ncc'rc.ite neha cr.s: e. onoiiiiea. so.-iale j 
(' morale che il Paese .ittr.ivers.i, nell.i incertez./..i del lutu- 
ro. condizionato dalle diffi.olt.à di trovare un l.ivoro sta- : 
b.le. nella perdiir.inte dife.^.i dei pi.vilegi 'ee.-ln e nuovi; 1 
nella .situazione di grande cli.'.igio in cui ver.sa 1! movi¬ 
mento giovanile. E' altrett.into vero pero che. |•.Illggendo j 
dii ogni tendenz.i giusniicaz.oni.sta. ojcorie b.ittere con lor- j 
/Al ciuai.sia.si disegno ever.sivo. cpialsi.isi ricorso .ilici v.olen- , 
/Ai comunque .si manifesti, .icvoniunando .11 mi unico mo- * 


vimentc) demo.-ratico . 
; g.c.v.cni e le do.in--. 
•.'cc-li.o e nuovo.. 

r l:itto (he ncl'a 
menti lemm.nil. ; ; 
(Olc'll/a ol'Z:ini//..ii.‘., d 

s. oin e !•' e,ii.itt('! .stich 

t. del P.ie.sv. non deze 


lavo’-.iior: occup.iti. 1 di.soi-cupati. 
-ol.indo 1 piovo-.Itol i (■ il !,(seismo 


i nost..i c.f.a • ccintnui.inc) ; niov. 
;(‘noinen; di disgrt'gaz.oiie soci.ilz. di 
d. tepp .‘-mo non abb.ano le dinieii 
11-' clic U'.iitroppo h.iiino 111 altre p.ci 
Ve' costituire motivo d. minore iiiip.*- 


gno 'per U- tozze d.'iiio.-i.it iche nell'i/ione d. vizil.iii/.i vo¬ 
ta ad isoi.ire e .-coniigg.-ic .(' provo;.izion. e a dilendere 
'.e i.lK'ie isi.tiiZiOii. ' 

1 ,? orgaiii/zazioni leiiimm dc-l PCI PSI P.-ìDl-PRl espi-.- 
mono .< solida nota con (|Uan*. .sono .s::i;i colpiti d.ill.i vio 
lenza, ed .n p.i’ZdCOl ire* con ; ..ivonitoi. delle lorz-* d.-h'or- 
dine che lottano contro la c.'m.milita-‘t z.teivzono •h-' ali 
eversione vada coiiib.it tut.i (-en l'.ipph'c.i/ion-c r.gorosa d *1 
le leggi deil.i Ropubhlic.i ■ e .‘-ol.ec.tano .< i.i nloim.i della 
Pubblica Sicurezza >. 


.\NCON.-\ — Mazistratura. po 
.iz.a. .stamp.i ed opin.one pub 
blit.i esprimono giudiz. pie.'- 
soche unan.ni. sulla situ.i 
/ione del.‘o;dine pubblico nel- 

1.1 reg.om' « Non e il c.iso 
-- si .iflc.ni.i — d. l.ue del 
.'.ih.ii nii.'ino .S.iit'bb' ('luan 
tomc'iic) .izz.cid.c!.* iii-'tere 
sullo ste-.'C) p .Ilio e .M.irche 
e labili: z.ciig'. dt'll.i .-i.nii- 
n.iht.i coninm' e |).)' 'a-.i co 
ine .Milano o 'l'or no Pie,-. 
.'.Ito (-10, o-.oiie par due 
(he le .M.ii.-lu' non costpui 

s. -ono ceito iin'i'o/a ntt on 
tdintiKtta (Om- qu.clcuno. .n 

Il.l.'.s.l'C). hi . 11 .'.stilo .1 l.ii 
ciedeie Oiin.i. tutti gli a.s 

petti t.picl d. U.l.l ClCsCh.l 

de. 1.1 (h-hnqufii/.i .sono 1 e 
zistr.ih.h ne' 1.1 'ez.oiic* 

R.t.e.ssioil. e V alili.i/.oili del 
zciic'.t' s. s.ino re.se obbliga 
•oi.t* m-l iiie.'e s.cinso allor 
.he t’.i Porto S.tii Cilene.o 
e Civit.c.iov.i .M.irche ni dn-.‘ 
.'iicce.'sivi conlhtli a luoco 
uncino trm.d.iti due c.ira 
bin.en .iltn due r.iiia.sv^io 
!er;t:i e ciu.ittto Ixindit; n 
ma.sero a len.i 

Un episudiu 
non ca.siiale 

C^iit'h.i terni).le notte di 
luofo non e .'tata un Ixi 
ghore V oleato si. ma .subito 
spento, un ep.sodu) pre.sso 
. he c.i.'.tiale E' st.ita prec.'* 
dut.i c' .'fgii.tcì da una sUc- 
c(‘.s.s;c)nc d a.'.' ih; crimin.il. 
P ciprio l'.i'.t o giorni) la bau 
.-a po|x>lare di Moiiiecchio. 
.1 pochi chiloiuetn da Pe.-a 
io. e st.it.c .itt.ic.-.itii da tre 
.giovai), bi.idit. piep.ir.ii i.ss. 
in. e de.-:.'i a tutto' in HO 
.'•■eondi .sono r.usi-iti a vuo- 

t. iie 1.1 c.i.s.s.ctorte' ed .i i.ir 
perdere le loro tr.ic. e' 

Ttiti,litro che t.-.inqui!Ia è 

1.1 .s.ta-i/.io.’e delle carceri 
ni.ii(-h.g;ane D.i! |>.nitenz...i 
no d. F'.i'sonibroiie. d: gran 
liniza ;1 .ii.iggiore della re 
zaine. e d.i quello di Pe.sa 


IO. Il .seeondo ix'i' anip.e//..i. 
sotio vt'iiu't' .1 mx'tizione no 
ti/ie d. evas.oni. tc'Ut.ite e 
r.usc.'c, ed aii.'he d. prote¬ 
ste de. de'einvi Chimo: Os.c 
.'(•'..i.'idiu d.'i zelili,1:0 .SCOI" 
so - ..I .io"(' (il*: 'Epil.ui'.a — 
dii. (.v l'it' d. F(:.s.'ombr<)nt' 

dei li lugg’.'iv. cliie lurono 
.icciufi.it. .sn! l'ortone d'u.'C; 
'.1 della ( .i.'.i di iH'ii.i (• li.i 
t'.-s'i .Mai.i'. h . mi i'iozoie 
nenie d, C'ill. .o 

I-i vu end.i deg . indiistn.i 
1 . .S-,-. IVO, in; d. P.'.'.uo ha 'e 

.moni.cto rnigi'c'.s.so nelle 
.M.ir.-he .iiiclu' d.'l r.c:-ket del 
'e est 01.Sion 

li ' 2 (i zelili.i.i> ne'...i sii.i v.l 
..t di Marni.I P.ilni-eii'e ve 
iiiv.i p!(''..'v.i;t) hindustn.ile 
( al/.it ur.i'i'o .M.ii'.o Hott.cel 
1 .' anche il seqiit's'io di jh'I 
sona 1.1. (‘-..i 1.1 sii.i app.ir: 

■'..oiit' iiel.c M.Il che 

Int.t'itc) ;.i i.iinigei.it.i .sto. 
'.a .1 (-.luiuc- punì.' delh- HR 
l.'.ni.iv.i .iti.'iit.it! .id al'rc 
.i/..-)!i: (•nmino.'e \' svent.i 
g.i.ite di niiti.i cont.’O la c.i 
.sellila dei c.ir.ibinien di Fi'i- 
ino. r.rnizione nella sede dt-i 
;.( Conlapi di .Ancona, le 
.Ulto latte saltar.' a San Be¬ 
nedetto del Tronto, il ntro 
v.inieiilo di anni ni mi de 
ixisilo di Tolentino 11 cen¬ 
tro d: .-incoila e stato, poi. 
bers.igho di rapile a Ivi'ithe 
(' gioellene. 

Quest.I c.it-n.i delittuosa .s. 
è siiod.ita negli nliniii mest. 
Ha orni.n a.-csuiito dimensio 
ni preocriipant : l.i d.liu.siu 
m* della diog.i. un pericolo 
.'() deterr.'iite .. lo.ssico.h 
pendente e disposto .id ogir 
impre.sa pur di prò. 11: ars; il 
denaro nec-?.s.'.ir.o - allo sca 
ic'n.ir.'i dell.i ni.il.ivit.i 

h'iiiipi-e.-è-ion.inte 'r.ilihi di 
avvenimenti h.i le.so ciu.mto 
111.1: .ittenta e sensibile Top 
.none piiiibli .1 niarchiz..in i 
.lilo .'cott >:itt' tema dell.i cr. 
minah.tà. 

Nelle nlt.me settimane si 
.'ODO avuti', cosi, le pre.'C df 
l)osrz..i)ne delle v.ir.e correli- 
•; della nia 2 ..str.itur.i. 


Po. la .iiiixiiiente manne 
s'.i/.o’u' di m.i.s.'a. p;-()nu).s.'.v 
dal coiisizhc) U'zion.ile. . 011 
inizi..1 .1 e migli.11.1 di mar- 
chi-zi.ini ad .An.-on.i - ., H(i 
.ipriK' - a d mcxstr.i'e ..1 lo 
1(1 .it' v.i viz.l.inz.i 111 d.ie- 
.-.V d-')i V 'dm.imenio d.'mo 

cr.r.i 'o l.'impegno e sia'o 11 
e.v.iito 11 limi .sedui.c . on 
giunt.i del (Olisizi.o rezion.t 
e (I. .t.'ie .l's.'inhlee elei 
•.Ve in oc.c.i.'ioiii' dell.i . c le 
oi.izioiU' de! 2 g.tigno 

.Mentu* .11 quest! g.oini .iv 
vengono .n moh 1 eentii de. 
..I K'g.one i.An.oii.i. PS Ciio; 
ZIO. .-ì.'col.. !*( . I inconti; e 
d.h.ittii. su.-.i mobnit.i/ione 
11-.e.s.'.ii 1.1 .1 tutc'l.i ch'ila con 
v.venz.i demo. • .VK'.i .* delle 
..«tituziou- ; epubb..( .in.'. .■-■ 

moli iplii'.i no e .Il lei niaz.on: 
.11 jX).'.t.V(). Ile (atas’ro! che. 

lìi* l*ii 11* 

S; fino t .>ii t } t‘ !a io ninna 
::!tt r /'('I l■)■sl())ll' ■sfilili ut 
fo.sCDt’ /(■ c/Hiniii I o)l(/ll •'.h' 
<// ìiìU'ilit f iÌ! rn l’.tll ottcHu 
tf ilii! Pc/e-c e que.st.i la te 
.s! emergente .-Ad i-.senip.o. .1 
dilettole di'l caieerc' di Ko.' 
sombrone. il dottor .Aldo .Ma 
•ino. un nomo che pur vive* 
.< neH'oe. hio del ciclone >. e 
un convinto .i.s.sc'rtore della 
r.lornia c.irce-.iria 


Tensione 

allentata 


Dopo la richiesta per la cassa integrazione fatta dall’azienda 

La FLM: Maraldi rispetti gli impegni 

Una nota dei sindacati inviata ai iiiini.steri dell’Industria e del Bilancio - Si chiede il rapido scor¬ 
poro delle aziende saccarifere - A colloquio con il compagno Gambella del consiglio di tabhrica 



Si lavora ad Ancona 
per preparare 
la festa delFUnità 


.•\NCON.-\ - ■ .All.i C.lt.cden.i. il p.ircci d. 
.-Ancona, in cui si .svolgerà ;1 fc.-Uiv.il piovni 
fiale de rUnita d.il 2 .il 10 luglio pros.sinio. 

1 comiiagni stanno l.ivor.indo per costruire* 
le slrutliiro gl: ;. ..tands - c l'.t' accoglu'ranno 
II* ni.iiiifp.sta/ioii; culun.i!; c poi.tabe' .11 prò 
gra mula. 

La federazione comun.-'ia intende citiest'.in 
no reahz/art' il festival con il coiitnbuio de. 
Cittadini e dei s!mp.iti//.int!. dare cioè alla 
tradizionale mi/i.itiv.i un'.niprom.i del tutto 
nuova ed originale' per que.stc) e stato ap 
prontato ancb.e un que.'iion.ir.o diffuso nei 
(lU.irtieri dell.i citt.ì. dove si 'olleeitano g.o 
vani e l.ivor.itor; .i suggerire idee c- .-(relte 
per re.il'./zarc -un Icstiv.il col'eg.iio ad An 
cona, ai suo; problemi. a'Ie .sue esigen/.e. 

Il PCI avev.i indetto anche un inc-ontro 
con i.c .stampa per ilius.rare il progetto t* 
per d.-(cu:erc de. problemi pol.tici di .\ncnn:i 
è stalo rinv.ato ill.i prossim., letl .111.1 n.i. 
poiché i KiC)rn,cl.-,t. -ono 't.it; .nipcgnati m 
una assenib.c'.i re z:on:i!<' de!'..i c.vtegor.a a 
Senigallia 

NELLA FOTO: alcuni compagni al lavoro 
;on l'aiuto di bulldozer alla cittadella . 


Domenica convegno o Fono sui problemi delFortofrutto 

Molte centrali, ma affidate al caso 

U tempo dì cominciare a programmare seriamente, invece, anche in questo settore 


P'.tN'O — r. Convegno ciie s. 
tci.-.i i 2 z, iziii) .% F.cn.) 
'U. tc Il ; o de'.’..i Cen 

:r.! e ( 1 .—.ot'r l'tico'.o per ’.o .-v. 

’ .lìd. nz'.iz;';cri'.t nr.c prò 
gr.i:i,.!..»;.i •' (Ost.'ui.'Ct ,1 v .t. 
.-N l'.j.ft .'.-.ider.zzi di (O.itron 
'O '•>)..» I Ti*, tli't. _*! I \ 

T»>r: Kit. lor/t* >> 

i 1 .*.: l'.oir. t Ht T,* t o-- 

r t' oi's' ;> 4 T.r.o:Tt-.’a tii tormj 
iixi*»'-". cirn rt *t^ ci* ‘ ir. 

i.ì'.t n‘ 4 » de.l.t iiir 

..j ...1 I''»"*:.! Ki i O 

::t‘. r.fl -o.-t* 

'* 1 . 4 *''' (t^'-Trurt 
•tii.t.rjr.f Kou.e .id 

. AI» ri' t’. il: "Ivi. NI 11 r 4’.i, 

.\ r.ì « iaìc*. 

-t, rì: i.un. a. ojr.* pitUia'i. 

*K‘ • 4 or4‘>!i*.i * 4 . rt toiiu’ 
n'.ero.t'o prrrui 7 :on'* ^ .t 

(O'Tie ventre-) di hivor.i/ione 
r(-).>er-. (Z.one de. piodC'o .r 
:o: ru** 1. i’'i() 

.\;i,i.iU- (-i.;..'.ci: ( h: (.'(■' ((':i'.t- 
I Rc'z o'.< M.irc.'.c dt ;)h.t ope 

r. irt* 1 \iHt.-ci:nc l'.c-n'o -.'('t s 

s. irio :r.i h* di.'t.me 'truttu.'e 
e-:'*- :'.*, i.'.d.v .dihindo eoj rc-t 
tim-.n'.- : r’uoio d; > z.tu t.c 
di (•' c C.o -. 1(1. d.ri- rcc.i 
ix-ro clc...i pri)zr.(.i'.m.o-;.-)''.e 
( :ie i> r .ihr.-) h.i ..e! '('ttcìie 
eie. pinii.ir.o. un ir.oiue.-.to d: 
.lit.i qualilii.i/ione 

L.i Centr.i.e di h'.nio — 1. 
CUI pr.mo e defili.tivo lotto 
c-ejire .e attu.il; e.-.;ze.i/e de: 
.'C'ttoie or*i):ruttu-olc) — -i-ctr: 

m./.i.i) de. movinie.iio demo 
ii.ct.io e de. .mondo luntft 


ci;r.-j p.io s.o.ze;.- un i .lo.i-) 
.mpc’.'t.iiite r.-'n '.1.0 co.; le 
.'le .'trutture ci. . .-.or.i/io.•.*.-. 

( ()n-erv (/.("n-' e 1 .);r.:r.err-..i 
i/ionc. 'n-' c .-.me 

■p.into cr. r.— 1 »•;' 
tro co;r.pre.-.~or.,c’'- 0; .:,u,r 
:i'(.i.-'.one 'Oc ;o e, l'jnoin.i .1 d: 
'..H .-.m-, nt.i j zn;;.'.-.!-.. .1. 

ci. II'.'>ne pr i;e''.0.1 I e 
..ei (T.;.((:.-() d-'.. i.t.i '.-i/.or.i* 
de:r. H r.i" (.i n- o S’.cto. ( o.r 
. t .'1 o ;-.l’i.f d; d'-;-ziie 
C..;;. .1'.. (1; - 'i-:. ir- > 

ti.’T'.t'ri r.t' -p 1 '. 4.» . 41 .) ■ 4 •<) 

Tf .1 r. .i.L . p ì f. 

i:it VI. »:•* .!'** 

Tt '"t t* ( il.' 7 :.'• • . 15.0 

•. r?'.f*r. * t'' t rr 4 *.t •. .'.o ti - ^ .1 *<» 

f I «»v>'i. 4 tr 4 0 

I..1 .ett'.ir.i (Ze, t r -or'- 

eie e ' .1 r.t’• eri'- i Z! . ,it 

de. nx'tro "err.’otio dovr.v 
perm-f're .’.i .’-;( rz.i.t.z/.i/.o 
ne crei!.' .'tri" nt' pi0,1.1".v(■ 
de. . omii: t-'.'(-i;-;.). do.r.i .cr 
(.'le .nd.i.ctt — -e .-.( etta’c' 
come -zi'.'te -- !(' :i-.('-o;itì!o 
z.e d; .,lVor.) IX ; .ihr. c.)’l. 
premor. t- Co,.ii.iii:’.i .Mont.c.e 
r).l...t in.i..'! de."' .X.t'lO 

n. (otur.i.i del lerren; iinr 
c .’i-zi ii'.. n.i'ter.iiinn pii-'c .'C 
.idii.i/ioni — irnz.czione e 
'.;l.i;iixi de! .» ortiifnittico.t i 
r.» di !)janur.i — jH'i'che 'i 
.ibbi.i u.l.l torte rip.'-e-..i de. 
'ettore che permeti.c 1 incre¬ 
mento de.l.i e.'porla.-'ione 
li Convegno d. Fano deve 
i.cppre.-en’.ci» in ..con», 
n.i.im N ('oli !.c f'olitereil.'.i di 


S Hei'.edot'o d"'. T;-c')nto. di! 
!.i Cl 1,1 !e .'O.-.o emer.'e ccin 
( n..ire.n’.i !.i ntxessit.a e 1 'ir 
-'■r.-'a di }>o!it.('.v n.t/.o 

l'.i!"' ;x'r l'ort .1 c)!tur.i (-.• .'• » 
•0 ricord.rto eterne z!; ort.czz; 
c o l'nb n.'-'.t’-.o .t!;.» p.irte .i* 

• •• I de ! ’ 1 .'tr.l il bene 1.1 .1.1 
n-.en'.tre ' I; d.ito nreoc c'ii) ( r 
•- ci; 'i.r » rd.i’ione i.eì de 
1.0 rei TU p.ir. H(» 1 ll *-• 
'.11. ci. "erie.-.i in.in h.z.on: 
d-'tii.i'i .1 ort.izz. i ().'. .il 
eie;:.» l.'o de.'.i '-jpe.’-i.( ;e io'. 

1 .1 ;).-'to .1 d.c /'rrefr-ro 
d; ■)i''i e".iri Imixl.tir-.c.’-.on; 

(O'."(!, '(->1 ,c’.‘.t.1'*■ .'O.o d( 

■1;;,! (.'. ( l'i .'qiert'ir; c.e n-'. 

.:"r.'.t*<M c fii.tt'i t'-/m-* .''.t 
ci'.i.tio c.i.i'o .irzente u.r.i m«> 
zr.iir.ni.i/.one .c ..ve. o r»'g’f' 
n.t.e-. c.io.cce di iircentiv.ir-' 
«oit .le or! (De m'ei'.'ive iv ; 
■c-r.'-e.o cl. p..tiiur.i tr.i.mite u 1 

4 :ì/.. 4 «lifji*o «i ^ 

4 O '...i.» (iO.i' i-sO 4;* 4 . 1 vi rj 4 f. 4 '> 

de. e 'inziée -’r itt'.ire d; nier 

l ,l ‘ o 

.Veli ci.,bii..i :..) imi.' ne • 
iiivtre i o.r-^ider.c.'.o.ri .i: te-ir 
p, brevi n-..c in:rei <-'.ir!e .1; 
temi), liinzhi o'.e :.i Ce.r;r.c!t’ 
i.-tr.i't .n.i no...,-).! ir.i e i h-- 
do'.r.i ixitc r tuii/.nn.crc p".-- 
.'intero .creo dell'.cinc) c.nn li 
e.'Tc’n'.o".e .(li.i 1.1 Vor.iz.o .e. 
c onserv.i/ione e iommert'..t 
...v.l/ione d. al: r. p.ciiòt*; 
•izr.io.i. o.tre q'.ie!.i ortofr.;' 
tiro.11. ze.'tn.i d.ci prcxliitton 
e .d.i.i'Eme piibhl'co d. ii.i'c- 
i o:.'. .b.ii'i .1 ('on ..1 propria 


no..1 cle'er’i..';.i.c — .eli¬ 
che et : r «. e;'O .; ree-.1 pero de! 

■-.re — .'.imp!:amen'o dei.'of- 
forti '(irò ,:.i ii'.'.'rt'.-^'.cre co 
n." .ire.i di c'o.rt» r.men'o ’.'.c! 
'.i \'.c (' T':)"ri.-..c 

Gabriele Ghìandoni 


li « boss » Sacca 
condannato a 6 mesi 
per evasione 
dal pretore di Pesaro 

PESARO — Se. mcii di rccluv.on: 
. iono SI 2 I. iDiliJIi da' prclorc Ca¬ 
ssini al .. boss " milanese Eugenio 
Sacca e a! pesarese Elio Paiaaglia 
(condannato U 25 maggio per il 
furto etcì capoiairori d'arte som 
piulo al Palazzo Decale di Urbino 
net '75) per l'c»asione dal tar 
cere di Rocca Cosla.-iza messa m 
atto li 27 magg o del'o scorso 
anno, t due a.esano segato le 
ibar.-c c. app:o'itla.ado di un vio 
c^'j -..■)• "o Vs ‘'i-e ao 
. bart.'ndo su'la Citta, erano riusci¬ 
ti ad eludere la sorveglianza ed a 
• calarsi all'esterno. Eugenio Sacca. 
50 anni, r.tenuto uno dei capi 
indiscussi del trallico di droga pe¬ 
sante nel nostro P.'csc. Ij ripreso 
il 14 luglio *76 dalla squadra mo- 
, bile di Genova m un appartamen¬ 
to di Pegii. Al momento della eva¬ 
sione il • boss • era detenuto a 
Pesaro in attesa di giudizio per 
l'assasiinio di M*r.o Buragtia, un 
1 altro spacciatore di droga. 


.•\NCON.\ — Pi llile leuzion. ,il 
tubiticio M.ii'a!cli il. .Aii.-oii.i 
dopo il tpntiitivo pacironal? di 
iare ulter.ormenie pK'vip.tare 
..I cr:.-.; aitravcr.iO l.i mmacc.ic. 
di mi p;ovoc.iToriO nc'Oi-.'O u!- 

1,1 C.l.-ir-l .ntc'gl . 1 / 1011 '.' Il COil 
.-.,g!;o d. liibbi'.c.i c l.i FLM 
pi'ov.iici.i!!' h.iiino immi'tli.i- 
tamente 'puiiiual-z/aro !t' 'o 
ro po.-r./ioii. a: : ivcr..() u;i 
do.iimcnto itivi.i'o .i! m.n, 
.'tei'o de’ B.Ianz.o e de..'In 
du.'tri.i. alia ■( Maraldi Sp.A > 
d. Forl.mpo;)'-)!. e .1. p:-e.-.'.den 

t. <k'!le giunte regionali delie 
Marche. Em....i Roniagn.i e 
Fnu... Ile! (piale .1. demniz..i 

l. re.forato .'■ •t > d. .ii.idem- 
pien/.i dei '.c;;..'. .i/.enda!.. 
che .idciucoiii) la!.'e g.u.'t;!:- 
ca/ion. p.ovor.i'or.-- .( c ii-,* m. 

i.i.'io — .egge- ~ .1 erzare 
d.v..^lo^1. tr.c . ..cvo.-.i'.or; ' 

Come .- 3 . vede .'. .-h.gmat./ 
/a du.'aniente i att:-gz imento 
di Maraldi c iie olt.e a non 
:i.'jiet. .iccordo .iit-.rrn. 
n;.'ter.ale de.l'.ior.le .-.-•or.-o. 
.'C.r. ic.i .nco.'C en'ementc ozii. 
.' la re.'^ponsab Ira. d. vo.t.i .n 
vo.t.i. .'-jzi; ope.-.i o .-,u..e 'txen 
c.'i-- I .'.nel ic.r.. o.’-;n.t. da 
valle .ve'fiiimn.'. iiaiiii') e.vpo 
.'to !e loro ))as./.oni 

.S. ch.ede che- Maiaitl. de 
fida fin.iimente - ;i-'r trova 
re 1 ne(.cs--o'; Jin.m/ imcnt 
— .1 tiare .0.7.0 i.lo .■(•rorpo 
ro de! e .nriu.s’iie .'.icc.ar.fe¬ 
re 

Sec-inda e iiid..'pen-ih.l** 

c. ond.r.one, p--.- un.i :,pr'-,s,i 
•• .t r.ilTo vo'-o gl. .-,•e^,-• ’.-.ti- 

• ri d. rre('l.:.> che p;:;'.* mo 
.'■i c.o p-.;- avete d-z!!e ga.'an- 
zie e ( o.icedr re d r on.segU'’:i- 
/.c z . .*.. it tin.civnr; < on- 

• o.dr.ii e .fi-' .'.inn.ia!' c-.i::-. 
p.cZi'.a o-et •'•iti ' .'V o.g.i tior 

m. um'".n:-- e .'enz.i .-.'ardi 

.A cj'.ie.'‘o p'ir."-) V cne da da 

md.i.'.i q la!. -ooo pO'.- 
' on; e ! • .n*-.v .)n. ,1 yifi 

-.iid lo.- V-TI 

iirr-.'-- d; .'i.v.iir- .. z. .ipp.a 
opp.ir*- cr- 1.1 I-- -2 

.'■r.ipp.ir*- :r-'rv--n': 1 c p.oz 
z. 1 .-'‘"or.-i . »• p-‘;'^z.i,r' 

q'i -i.i . .1 (;.:i\'* 1 .' *.11/ :>ne 

(Il .111 —rt*-.’.'.c •- 0. V .' )r.'*.t 

.M.i,.i»i o • i "Z-n.i. p'v-'in 
■ • — r. t 'i'-" ) .\ :> r"o 
C'ritno'. t d •; c 1-'.- z. > d. t 1.) 
iì i.-.s d--; d'ir.ro — 

.-•,1 ( >-;c tr.d )-'. .:.-'‘er- . ..i.'- 

r 4 * O . A ‘ 1 / Tiì 

ì no . nr >..** a*: a i 
no r.i/,. :.,i!t- ri. r .-in.i.'T.en: >. 
!.•> : ci"'. : ■ IV .li» ;•-,' . ry- 

: p.ii.a.i" V I i!.) 'z.n . 
•-..e.-.l • I , );■• p >• ;-bh'-r > 

..^T .!.i’«’i.'/.*.* A i.i r.'i 

d. m.. .irJ. > 

L'aliezz .i.m. nto ro.rradd.*.- 
•-..'IO e incerto de. vertiz. .a 


« Una volt.i che !.i r.lor 
m.i e -il.i-.i .loplicata — Ini 
ci.(in.11.Ito a!l.i .-.t.iniji.i 
.-.a pur m to'ma iiciott.i, una 
volta (ile (pie.- 3 i; Ix'iiedeiti 
peime.-v-.i liaiiiiu eomuiciato 
ad arriv.iri'. .-.(ano ciimnunte 
.iiU'he le iivoìit' 1 i>‘nnt'.-> 

.-n h.inni) .ir.,'ii;.i*o l.i ’i‘ii:'.o 
Ile nelle caiveri ". 

Il (ioti M.ituro h.i ( o.'i 11 
.■ 3 po.'lo lille crii..'Ile elica 1 
m. inc.it. rieiit;-.- >< H.iinio dot 
to. .^l'allcl(lll/./.a! 1 ni Italia .1 
Naia!e Ix'ii 780 detemit. non 
.-lOiio nenti.r.i dai i>'rnii'.i 
.-v. Quc'.st'iiilcrni.iz.one. conie 
(iato ot.it i.iluo. .1 me .'.eiiib;-;! 
.IVventata. Si mirelilie dova 
to dive 780 .su quanti'' Se 
.'1 lo.v'e dotto, com'era z.u 
•sto. c he 780 detc'nuii non .so 
no r.eiiirati .su 20 nula p-.'r 
mer.si con.e.s.s!. alìor.i (pie 
.sto dato .s.iri'l)bi' .ipp.ir.so ni 
.signilicanie ". 

Ed li.c .sogg.unto >( No; c he 
V! villino ìie!;e careeri .s.ippia 
ino liene clie. .su H.ì mila de 
tenuti. l .')00 2000 al ma-s-sniio 
>0110 quelli rc'.ilmente ix'i'i 
rolo.si. K noi li eono.sciiuiio 
(pia.si tutti p('r,'!ie .'Oiio .sc-m 
pre zh .sie.'M noni, ciie gì 
rano 

< D.i'i.imo (luiupie die <•; 
.sono almeno Al mila de’e 
miti die iioirebbero bendi 
ei.iie .ipineiio delia rilorma 
peiiiten/.'.ir.a. K non ni; .seni 
bra giusto che per due mi 

I.i !>cncoIo.si non si pas.s.i 
d.ire il vi.i alla rilorma. ,1 
.''.ip.’o d-"z!; .litri HH nr.l.i 
E alloi.i cii-.'orre i.'Ol.ire que 
.'t: duem l.i detenuti in c.ir 
ceri .sicure (ce io chicHlono 
g.i .stc-.s.si detenuti) e ’a.scia- 
re che negli altri i.sliiuti .s: 
,1 Itili !a r torma >' 

Un punto .iniKu-tan:- — u 1 
primo br.in.'io. ma .111 iic 
una iK'd.in.i di lancio d; .11. 
/lativi' l'oordin.i’e -- .su;!a 
.'peciii.'.i (pie.'dont* d-irordi 
ne pubi)!.co .s.irà lappre.sen- 
lato dal i.onvt-zno — 11 12 

zuigiic) ad .Ancona — .sul i- 
ma . L'.imm.nist.ni/ione di'! 
!.i giu.stiz.a e ; :)rrb!'*m. d-.-l 
!'ordiii(* demo-r.itico nell.i 
(O.iita .sociale delle Ma’.-.-iii' 

r. convegno — ni qual- 
.«tanno ijerveneiido numero 
.se e qu.ibi leale odc.s.on: di 
niagcstratj. pubbli 1 amtn.ni 
.'tr.ror.. r^tud.cx'.. s..i.'i,rali 
.'t! - .'.ir.ì anche l'.itio uf 

f.n.ale d. iia.'C.t.i della .s- 
/..one marchigian i del Cen 
To d. .'tjdl »- di l.l./.ativ.i 
{>■'1 I,i nforni.i dello .St.i'o 


rUnitA / venerdì 10 giugno 1977 


j PartecipLM’à ron. Libertini 

1 ■ - — -- 

; I 

11 Si apre domani a Terni 
il convegno per la 
I linea Falconara-Orte 

I ' 

j , L'importiinzo dei colleganienti ferroviari « tra- 
j ; sversali » della penisola - Una nota del SFI-CGIL 

i .ANCON.A C' e molta aspet'.ii va nello .Marchi’ per 11 
i ('oinogno che s. terra .i Terni .s.ibato pro.shUiio sul poten* 

I /i.imento ch'ila 1 iie<i tei i ovian.i Falconara Orto, indetto 
d.ilh' Regioni I.a/io. Umbria e M.uche, a cui iNirteciporà 
Lui'.o Liber'ini. iire.suieiite (ielli c’onimi.s.sionc trasporti 
I della C'.iiner.i dei Deputati Un problema .iniio-.o die 
hnoia ii()i) h.i avuto sbocchi iiono.stante le pre.s.sionj 
I esercii,ile d.igl: en’i loc.ili e d.i; sindac.iti. .soprattutto 
' , qui Ih di c.itt'giu i.i 

I 1 (il. ;mpc"zn: .issunti in v.ui incontu e convegni, i 
I t.ini; piopoiiimeii! 1 sono rim.isti i.ili. poiché le Ferrovie 
I I ch'!.o .St.itcì haniui pio.seguito nel loto di.'eziUT aziendiil:- 
I ' silfi) tfso .1 priv ilez-.u'i' i! 'r.isp,)iti) il. lusso e .i potcn- 
I j .'uiie li linei’ lunzo U’ (h'i's.il; DisC'Ziio, lui T.litro, che 
|i Msult.i inach'guato iispctU) .ilio iiuiua/.oni sc.iturite dai 
I; pi ('( (■ch'ili 1 loiivi'zii' c. sopr.itt atto, iii-sufliciente nei con- 
I ' troll’; degli inteic'.ss; cli'llc popola/ion. e dille strutturo 
proiiiitIIVe i lu* esigono. 'Z.Ust.cmeiUe. un i.idicaU' iiiigliora- 
I J mento de! .servizio lerroviai ai. s.a passcggc-n. .sia merci, 
It s’uHa I : .isv Cl s.ile F.ilcoii.ir.i di'ti’. 

; i II convegno di Tcrn; s. (-.ccupcia cl. .v n.isseito e svi- 
I I hippo dc' colU'g.imeni 1 tc.rov i.ii. 11 .i.sv cr.s.ili con ideii- 
I i melilo p.u I .col.ii (' .ilh' l.nci' ('ivitavcci'hi.i Orto e Oltc^ 
l-’.ili oii.ii .1 >' -M.i d.i esso non poti-.iiiiio .solo .scatuiirc 
I ! piomcs.sc e Inionc intcìi/ioni colili' m pass.no. tanto meno 
' SCI v.lc di i.p.issiielli ■ ,11 .sol.ti .iddetti .i. lavori il ))ro 
i ’ hlem.i e veci Ino di ih cenni, tuli, lo conoscono 
I ' Qi'cori'c late di pai c la prescn/.i del presidente dell.i 
, j commissioiu’ ti.ispoili di'll.t t'anii'i.i dei Disputati potrebbe 
I essere uii.i 'zai'aii/.i.i. altiiuhe zi: impegni che venanno 
assunti tioviMo pi-at.c.i .itiu.T.one nei luturi prograiiinii 
' I governativi e th'lT.izii'iid.i li'rrovian.i. 

1 I Ihi.! p.irie importante .il i onvegno T.ivraniii) le i;n) 

' ' presein.in/e sind.icah. It' (pnili porter.inno (ertamente un 
j ; v.clido coniidmto al d.li.ittiio NelTultuiio numero di « P.ir- 
I tecip.i/iOiie >. iin.i pubblica/ione di'l sind.icato Hh’I CQIL 
I ■ del comp.irtimento fenovi.ino di .'Xncona. a propo.silo del 
convegno di Temi, si esprime il punto di vista, p.irtendo 
I I d.i uii.i nota .lulocr.iu a a Non c’e dubbio che', anche d» 
I j p.irie no.stra. loii sono ni.iiu'.u; i ! tinti, erioi'i e ritardi 
, Uno in p.iiticol.trc c iiuello d: .uc'r .iMe.so ((uesto nuovo 
' convegno per riproporre il d.scor.'O sulla necessita del 
i ' i.idtioppio dell.! T'alcon.ira-tirie e suli.i esigenza di affi- 
I ! ci.ut* compili nuov. .n.t' ..iii'-' .iitcriic dei compai't'.mento 
! ' li: .'Xncon.i 

j ‘ Tuti.ivi.i ! lumi! pi un p.il; del movimenti) snida 

' (.ile -- lontiiui.i 1.1 iiot.i sono stati quelli d; non 
I* t's'Cie st.i'o c.ip.ne. con sinIicn'ntc’ .iinpic/z;i. di suscl- 
. ' i.iie mic’rc'ssc ntorno .il problem,i del tra.sporto fcr 
I KIVI.ino in ciuest.i situ.i.uone di p.iiiro'.i cn.'i economica. 

! c d; i oiio.scc'i’e d.flu olta lu'l pie-veni.ire propo.ste .sui ruoli 
, che possono .issolveie \ cos.ddetti "ranii .secchi”, nella 
I, pro-siH'ti iva di un uasporto lun/ioiia!e e promozionale 
ì per l.i npu''.i ccononiu-.i delle /one meno svilupp.ite c pei 
I ' l’.issetio ('(luilibr.ilo del tei i iiono. 

, I (i Pi'!' noi. ma .inciu* per gli altri. T.iuiocrit.ca deve 
. I significare non ripetei e sim.L errori e con iiue.sto spirito 
I aitendi.uiu) .md.irc a ipiesio convegno. Il nostro impe 
! ■ giU) .s.iia quello di neh..unare ciascuno alle proprie re- 
I ' .spoiisabiìiia e comb.iticie coloic) che vogliono Ira.sfonnare 
■ questi Mioiiienti di dibatl.to m occasionali esibizioni 
1 ' propagandistiche, utili solo .i: fnii politici, ma non ccr- 
I ’ tamente agli interessi della collettività e in particoUive 
' del "pendoLui". 1 quali, invece, attendono atti concreti 
' , per la soluzione dei loro re.ih piolilemi. 
ji <. Voi remino ui definitiv.i - conclude la nota - re 
; st.ue .incor.iii .ii f.iiti. ai bisogni della geme e dello 
! sviluppo SOCI.ile ed economico delle Regioni interessate, 
r.tiut.indo peio ciu.ilsi.isi pro.spetiiva campanilistica ■. 


la jL*:i()riia(a contro le dittature 

Ad Ancona sindacalisti 
dei paesi sudamericani 

L'inizicitivo organizziiffi in concomitanza con il nono 
congresso della CGIL - Il programma degli incontri 


.ANCON.A — Le deleg.i/ioni 
simiacah de: p.ie'i dell'.'Xme 
. ic.i Latai.i (Cile. Cul).i. Uia 
gu.iy. Perù. Suito Dnmidgo. 
Cost.irica. .'Vi getit .11.11 p.i.Tc- 
c'i.ut'.'-.iiino oggi. VKicrdi. ;i;;:i 
gioru.ua in'c'.ii.izioi.i!.' d; 
-olid.u'ic'ta che s. o!';""a .i 
.-Vic’cxia. proinos'.i d r.!t' s- 
Zietei'K' na/ici.ic e lez.o 
• 1 , 1 .e dc-;i.i CCilL 

L'ili/l.itiv.i clic , 3 . lu.'riailia 
nc!!e m.inileu.i/.cni .*i(ii'"c 
•ti (Kc.isionc (if! inno c((i 
z.'(’s-.o deh.i C'CIIL. .ii-iiiiìc 
lice ciferm.i.c l'impizno di'i 
!,ivo;.itor: ;t,i...ui. jx-. z.i oh 
b.C'ttl'. I chi* . !.I'. o. .|•^»;■; l'ci . 
popoli dc!.’.-\!ne"ic .1 I*.it'n.t 
per.sOg'uruo cr,i !c lo.ci !o"t', 

('('-litro quei legnili : 

c !e d.ttaturf :n;!i;.u i < 
cc'i !.i violcnz,! .mpcdi'i rci.i 
l'.if ferma .'=1 dei ;).-.ririp; di 


!ibe;"a c di deiiiocr.'i/ja. 

Nel corso della giorn.ita le 
dc'eg.izioni lat ino americane 
1 aii'oni.'c'r.uino ccn i consi¬ 
gli di fabbrica delia regime 
e con !«• forze politicfie. so- 

< i.ili. 'g.i Ulti ItH'aii ed i r.ip 
prc'sciitaiii 1 deH.i giunta c dc! 
(■ccisiglio regimale 

l'cco 1: p.'ogr.iiiim.i degli ji 

< otiti-, oie 10 L'izgi.i de; 
Mere .un - co;ì ; cm.sigli di 

t.ibora.i c le ^tiuttu.-e siiid.a- 
ca’. cic.'.c regione; e previsto 
. lire.ut') eie! scgret.u io 

< l.•lf^■cie:■.llc .'X.do Bon.iccinl; 

o.c Iti - .S,c!.i (le!..i P.-ov.iiriB 
• cc'i : i.ijip.’C'cn’ioiii del 
(’f.ds.glio (■ d-'...i 'zraut.i ro 

z.'Ci.i.e. (-(-<1 'gli l'dti loc.ilL 
cfd le foizc -polnche e so- 
( .1.1 riemocr.i* ic'hc delle Mar- 
c.'ic-' f- prev.stc) l'.ntervefito 
eie: :i'})c’tiv: r.ippie-entanti. 


.-.-.•l'-l 
ci.»..’ ( 
dt . 
(ÌO,).l 


in.'he d mcxs:ra-o 

s .c (J : .-.:.i:t.» 

.:.fz. iz. • • Or 1 


( .1 I ..( SI.MO d AI'i:‘,t.( ■■'-( 
r.- » .1 1 Fo ..-L'-de.- jy, . 
.ii'-rt zri-, ( .-l’i' 4 f<f op.TO- 
il .A.'.1 •( Ri..-.z.,im!i . 

... — r.ipro-.'ZJ- 

to il fJi.'nb'h.» — 

'. .•-’l'.-' >-.-;h' •. 1 r-i ci.i. 

to eh" n» .io .'Zelo clor...o .--o 
.IO z.ti---.'.;; 7 m..a tonne.-.c 
• • ( 1 . :ii iteri-s ;)r m ■ eh-- a- 

tc.iloio .r d. es.ser-.' t.-« 

.spo.t.it"' dc.v.o ’.i fabhr..-.i 
L»' cti.mmo.ssc c. .sono, .c .'fnif 
•.ire .soi'ao v.il.d-''. possibile cht 
■.ro.'i ,s. ...o . .so.d. p'r .'di 

Zini e e ,)IZ.I.-Z i'.mp-i.'.l 

ttj.e? ». 


OPERAZIONE SICUREZZA 

dairS airi 1 giugno 

Le tue vacanze cominciano oggi o 
domani, prima di metterti in viaggio, 
se vuoi che tutto fili liscio, occhio al¬ 
le gomme... che non siano lisce. 

Affidati a chi ha esperienza : presso 
la piazza Carducci, tecnici della « Pi¬ 
relli » in collaborazione con !'« Auto- 
mobil Club » e la « Central Gomme », 
controlleranno gratis i tuoi pneuma¬ 
tici. Controlleranno anche gli am¬ 
mortizzatori. 

Piazza Carducci - PESARO - Ore 9 12,30 e 16,30 19 

CENTRAL GOMME 

.Via Nazionale Adriatica Nord, 81 - Tel. 22915 - PESARO 
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Ampia mobilitazione nella regione dopo il grave voto del Senato 


Brigatisti e detenuti comuni tra i sequestratori delle guardie 


I 

Assemblee e dibattiti in tutta Serrate trattative per tutta la notte 

i 

l'Umbria contro il no all'aborto 1 con ì detenuti in rivolta alla Rocca 

Manifestazione dell’UDI nella Sala Falini di Terni - La relazione della respon- 1 Le convulse fasi della ribellione - Incertezza e confusione sui motivi della rivolta - Nel carcere 
sabile provinciale Anna Lizzi - Documento PCI - Sabato conferenza a Perugia 1 anche Mario Tedesco, dimessosi im anno fa dall’incarico di direttore - 10 gli agenti in ostaggio 


Non sono ancora note le motivazioni tecniche 

Rinviata dal governo la legge 
della Regione per gli emigrati 


PEUUClIA — Il governo ha r:nv;ato ur.a 
altra legge della Regione umbra: quc.- 
la full’cmigrazione appro\ata appena un 
meìe fa airuoanimita dal Con.-.igl;o re- 
gicnale. La notizia solo ler. pomeriggio 
SI e .-parsa a Perugia per cui ancora ncn 
SI cono.scono le motivazicn., tecniche e 
politic.he, per cui il commi-sano d. go¬ 
verno e i! consiglio dei ministri abbia¬ 
no ritenuto di « bocciare > un provvedi¬ 
mento da molte parti ni gruppo consi¬ 
liare della DC per esempio in .sede di 
vot.t'/.one fece ampi nccnoscimcnti del 
valore della legge) giudicato importan¬ 
te ed avanzato per le norme contenute 
a favore dei lavoratori emigrati e delle 
loro famiglie. 

L'impegno umbro a favore degli emi¬ 
grati è sempre .stato, del resto, notevo¬ 
le. L’ultima iniziativa in ordine di tem¬ 
po. quella di un giornale dell’emigrazione, 
è di pochi giorni fa. 

Ma altri impegni erano e seno già in 
cantiere. La consulta regionale deH'cm.- 
giiiz.cr.e. per esempio, si riunirà il 24 
g.ugno. Alla .seduta che si svolgerà nel'.-i 
.=ala Urugnoh di Palazzo Ce.-aroni par¬ 
te,'.ix-ranno tutti 1 sindaci dell’Umbria. 
Lo scopo della riunione, convocata dal- 
rH.iJsc.ssore a! ramo compagno cn. Vitto¬ 
rio Cerati, era proprio quella di illustra¬ 
re Il lesto della legge regionale teste boc- 


ci.rla « Nuove norme a lavoro dei lavo¬ 
ratori emigrai, e loro fam.glie». 

Il compagno Cerati m una dichiarazio¬ 
ne fatta prima de.l'i noti.'!.-! della btx.-- 
ciatum ha detto- ,( Si tratta di un’iniz.a- 
ti-.a cne parte da iin’e-igenza reale dei 
coirun’. dispone atrunirnM adatti ad 
esercitare le funzioni previste da.la leg¬ 
ge; ventre co.me Temigraio ritornato in 
patria po.ssn in-enrsi validamente e .n 
condizion. di pania nell’amb.to dei pro- 
giammi di svilupjx). 

O.ra dopo i! i.nvio della legge da pane 
del governo, il conveg io del 24 non si aa 
ss -.1 farà ancora. O forse ci stira un 
motivo in piu {ler farne un momento piu 
deciso di impegno c di lotta. 

Ad ogn- modo >1 programma della riu¬ 
nione della c.nsult.i prevedeva la di¬ 
scussione e r.l.Uatraz.cne delle cencio 
sieni de. terzo rcniireaao lavoratori emi¬ 
grati in Europa .svoltosi a Tonno 

Que:-.t: i temi .=ul tapiieto- l’ado.'.one 
di ui.,1 statuto iniernaziotia.e deiremi 
giunte ria parte del Parlamento europeo; 
rinvilo al governo per la garanzia dei 
d.ritti politici. la l.bt'rtà di associazicne, 
d eipres-,!ctie, di propaganda, di attiv.- 
ta. la s-ilvaguardia del diritto al nccn- 
giunginitnlo familiare, i’eguaglianza dei 
diritti ecclesia-titi. lo statuto europeo 
dei diritti degl; emigrati. 


BETTONA - Un nuovo appello per salvare Tedificio del 700 

RISCHIA DI CADERE ÌN PEZZI 
L’ANTICA VILLA B0CCA6LI0NI 

Dopo riiiteressanieiito deiristituto di Belle Arti è la volta 
ora della consulta regionale per la difesa dei beni culturali 



Un caraneristico scorcio dell'abitato di Bettona 


BETTONA — Vil.a Bocc.i- 
gl.one. una p-’rla spordut.t 
neli’.mmenso patnmon.o cui- 
firale de la nostra rcitione 
che r,.scii.a d. cadere lefe 
r.s.mente :n p?zz. 

La Sovnntendenza alle IL*'- 
k- -Art; segna.o ;1 caso del.a 
v.lla di Be'to.na. fi.n dal 195 * 5 . 
mi da allora né la So*.rinten 
d^n/.i .-stessa né lo Stato, for 
ner.do adeguati f.nan.^iament. 
ag’. ent. locali, hanno dato 
l'fi-.•.'o a; lavor d. re.stauro 

«Azz. l.i situaz.one .-t i ore 

c. p." indo. oj>'ro m.ir.irie e 

tutto li iMtnmonio architet 
tonico della villa settecente¬ 
sca r.schia d; e.sserc defin.t. 
vamente campromes.so. Di qui 
1 a*, zr.d. d lirin* 

e •' r.c:i.-\-te d. nt. rvento 
P,-'ch. g.orn. fa 'a Coi'..--ulta 
p-?r . b-z.i. e .itt •• ta cu. 
tu'.i . ha .nM.i'-) .nfa". alla 
G unt.i rez ona’e u.ii ii.,/Z ,> 
ne TV'rchè Reg.or.e. P!’ov.nr..i 
e Comune si adoperino per 
U .*<ilvaguard.a della v.ll.a 

I-a dee-Siene è stata pre.s,a 
«r.un.inim.ta nel corso de.- 
l'ulf.ma assiemble.a d'-'lla Con¬ 
su’"a — il 30 mgz o i-'<Tr.-o 
— d'-ix» la discu-o.one d; 'j-i 
orò d-’l g.orno presenta',) 
dal Sovr.n'e.ndente dott. Eran 
cesco S,int. 

V..la Boccaz.icine d. Befo 
na r.s-este -un notevole mte 
re.-.-e — ha a::ermat-j n.'. 
Cior^o della Consulta .1 dot: 
S.in;; — ftor.co. art..stico e 
pa«..sagg.*t.co. eppure .-^e non 
verran.no preso m_'Ure a.i-r 
Buate. non r.uscirà a pa.ssaro 
l'inverno 

Un ca.>o grave.» du.nq le 
complicato da notevol. d.fi. 
colta finanziane, tecn.che e 
g ur.diche. Fra -'altro il pro- 
pn.etano della vilha è decedu¬ 
to ed é :n corso un.i comp.i- 
f.'i'a cau-.a per .«tab l.re l’ere 

d. '.a 

I-i v-.la r.mir.'' c,vmunq.;-c 
un erosivo patr.monio cu.'u- 
rnl’ p-^r f.i';a li r-zz.on--' di 
r-,.va'i-tri e r.vu.-x-a.-c. nti 
a c.ni r,vn- r-' d. intorvo.i re.’ 

I.v S'ato ha uns competen- 
7 i .-p.'c.'i.'a e dovrebbe for 
r.'c . l 'ii.’.'imcn'i n’ccv-,i-. 
az on* Ilici . e a'Ii i 

R' z line r.c.’o .-pinto della de- 
l.o ri.’.on-- .niicata dal de- 
c'i ’o del Pres dente d- i Re- 
pj'.ibl; '.i ,su.. organ-.*-' iz one 

d**. mi:n,'tv->ro p-’r i be.t. cul¬ 
ti!-il. e i-Tibc.rali. 

Izi nece-v-,.ta d. un sol'-ci. 
%0 intervento e stata so".i'.- 
MMt* «rithc dairAs-s^'si- 


regionale Beni cu.turali 
Rober'v) -Abbonda .t.ta -< F.ni 
.e mol'e e fatte urg''nt. .^e- 
znalaz'o.ii .sul gravLiMmo .st.i- 
'o del 'patr.inonio culturale 
.umbro — ha d c'n.ara'o .'as- 
.'C.'.mre — il caso d. Villa Boc- 
lazl.one e fra ; p.u r.Ievant. 

E' q ii.ndi compren'^ibile che 
la Regione : incarichi anche 
di quest; prob’cmi che p'ire 
lo Stato non ha inte.-o f.no 
ra 'ra^ferire e delegare alle 
<'Ue comp.'tenre >. La Reg.one 
d.i p.trie sua e compvte.nte .n 
matera d a-^.-^e'to del '•"ri • 
tono nel cui ambito rientra¬ 
no anche i monumenti di in¬ 
teresse stor.co e artist.co e 
— Io sottolineava sempre rms- 
,'o -Abh ind.t.i.M — <-,i;i'. 
nuera a .-■.•ilz-.T,- .-i qj-c.-'o 
a r.b.to il nropr.o ruolo pil.- 
t.co pr .mar.o. 


Restano dunque a.lo Stato 
e compe’enze spiec.fiche n 
mater.a. m-i la .salvaguardia 
del patr.momo culturale — e 
qu.nd: .anc'ne la questione 
'< V.lia Boccaglione > — non 
potrà e.s-se-e risolta senza una 
.stretta col.abora/.one tra Sta¬ 
to. Regione cd E.nt; Loca!.. 

I .sole..:; i>’r .mpedre il 
degradamento della villa so 
no numeros'. ma molti altri 
monumen'i di .nteres-'C sto- 
■■.co e art-iit.co sono in per.- 
colo In Umbria es.ste una 
legislazione avanz-ita -n ma¬ 
teria d; ben. cultural., ma 
molte competenze recitano a.n- 
cora allo Stato meiTre si 
.«contano i gravi r.tardi che 
h inno per;r.c.s.sO l'.rr.meiiab.- 
’e rov.na ..n tutto .1 Pae«e d. 
ni.glia'a d: tett..mon..in.v sto¬ 
rcine ed artist.che 


in breve 


Otricoli: in agitazione i comunali | 

1 

OTRICOLI - Il jx-rsonale del Comune d. Otr.coii sciopere j 
r.a {>e^ 4.5 ore l'.Ar.'.mini.-tr.i.'.one Comunale non avrà, | 
entro .1 20 rii questo mese, appiicato quanto previsto dal ’ 
raccordo tra -ANCI (.Associaz.one Nazionale Comun. d'Ital.ai 
t* la FLEL tFedcraZ.or.e Lavoratori Enti Locai.). La dee,sto j 
ne é stata pres.a dall assemblea de, lavorator. cne ha ancìie 1 
f.'-sito la data de.lo sc.ojhto Se le r.ch.e=te non .saranno I 
accolte. ! lavoratori «; a^te.T.anriO da! lavoro per due g.orni j 
a partire dalle ore zero di martedì 21 . j 

Rinviata la conferenza sulFENEL | 

PERUGIA — La conferenza regionale suli’Enel prevista il 
L 5 grugno pro.ss;mo a Tem,. è stata spostata al 2 luglio Lo j 
ha reso noto ieri l'assessore -Alberto Provaniini al lerm.ne : 
dc.l.i r.un <sr.e del’a coinm.ssinne affari economie, del Con i 
sigl.o reg.onalc che s: è tro'vata d’accordo .sU motiv. del , 
r.nv .o 

11 2-5 srugr.o s.-i.-thb»-* .nfatt. ;mpo-.«.b.le l.i pa.'tecipazinne 1 
a. liViir. dell.» pres.di’./'-i t- de.la rì roz.one generale dell'Enfl ' 
impegnate a Mosca per la conferenza mondiale sui proble- | 
mi dell'energia j 

Iniziate le riunioni coiiipreiisoriali 

PERUGI.A — Durxv la prim,t la «e d; consultazioni .sull’occu 
jjaztone z ovanile .jwiate dal d.partlment,v per lo sviluppo 
econom.co e .a vo.i i ora dei s.ndaci del.a provine.a di Terni 
e della provincia d. Perugia 

A Terni e fis-sato lunedi alle 1*5 presso la sede della Re¬ 
g.one un .nconlro fra l'asse.ssore Provanlin. c i smdaci del- i 
la provincia di Temi con la presenza de. rappresentanti 
delle comunità montane. ' 


TERNI — l..e donne terna¬ 
ne hanno p.^otestalo .er. 
contro .1 voto del Senato, col 
quale è stata bocciat-t la leg¬ 
ge per l'aborto. Arrivate dai 
quartieri e dai centri perife- 

r. c., SI sono pr.ma concen 
irate in piazza del Popolo e 
.SI sono poi riunite nella saia 
Farmi per discutere. 

La manitestazione e stata 
promossa dall’UDI i Unione 
donne italiane) che all'.ndo- 
min. della bojciatu.a ave¬ 
vano immed.atamcnie elle; 
luato un volani.nagg.o, ch.a- 
mando le devine a :e.--p.ngere 
il provv ed.mento Era poi 
st.ita dcc.=a la manile.-tazio- 
ne. da teneie appunto .ei. 
alle ore 17 .n p.a/z.i de.la Re¬ 
pubblica. Si e' dovuto mvete 
rip.egare nel chiuso del.a sa¬ 
la Farm; perche, per avere 
il pennCiSo ire: manife.->tare 
i.n piazza. la legge impone 
l’obbligo d. pre.'Cntare la do¬ 
manda in questura con tre 
giorni d; anticipo. 

.Anche la FOCI .n questi 
duo K orni ha effettuato vo 
laiu.nazgi. di.str.butndo m. 
.gliaia di volant n. nelL* v .e 
pr n '.pai’, ol merca'u d i 
vanti a.!e scuoie Que.-,t,i im¬ 
mediata e con.-'i'tenie mcb.li 
tazione è sp.egata dalUi .<le- 
gno con CUI !e donne, e l’.n- 
tora cittadinanza, hanno ap 
pie.io la notizia del.a pre.-,a 
d. pa-iizione ant. aij<jrt.£,ta 
o.ipresaa da.la maggior in/a 
del Sonato, t he bloccando la 
legge ha .spazzato v.a ann. 
d; lotte 

.Anna L.z.'i. icspon.sab.le 
provinciale dell'UDI. aulen¬ 
do la manifcst-azione ha sot¬ 
tolineato come « le oscure 
manovre politiche che hanno 
consentito una inaggioian/a 
ant! abortista cosi str.min- 
zita. passano sulla testa de’- 
!e donne, eli.amate ancora 
una volta a pagare. 

Ha po; ricordato le tappe 
principali della battaglia che. 
.sui fronte dellaborto. h«in- 
no combattuto le donne ter¬ 
nane e le decine di riunioni 
di caseggiato, le centinaia di 
firme raccolte in occ.as.one 
del 25 magg.o. giornata de 
d.cita daU’UDl nazionale a 
que.-ito problema. 

« No: — ha affenmato .a 
re.suon.i.ibile piovine.alo del 
rUDI — con.sider.amo l’abor¬ 
to una v.o.onz/u che la donna 
e co.sl retta a .sub. re Da 
que.-,M consapevolezza na.see 
l'.mpegno per la realizzaz.o- 
ne d. consultor. per .o dcxi- 
ne e per l'educaiione ses; 
suale '). « L'insegnamento del¬ 
le noz. oni più elementari — 
ha detto a questo proix)->.to 
— deve .niz.are nelli pi. 
nu.ss.ma età d. Su questa 
s'rada sì incontrano però 
numerosi ostacoli e incom¬ 
prensioni. 

Nel corso dei dibalt.lo s. è 
msi.stito .su un fatto' questa 
battuta di arre.sto della .cgge 
per Toborto non deve essere 
sub.ta i)a.s.sivdmciue dalle 
dorme. I! movimento dev*’ 
imuegnars; perch-è .1 vo’o del 
Senato d.venli un nuovo ca¬ 
vallo di battagli.a per 'e don¬ 
ne. E' stato, anche, in ma¬ 
niera con.'Upevole. ev.delizia¬ 
to un limite nell'opera d. 
sensibilizzazione, su questa 
tematica, nei quarferi. 

Il dibatt.to suH’educazior.e 
.sessuile. sull'aborto, c'e .'M- 
to. ma c’e b.sogno. sopra l- 
lutto nella perifer.a d: in¬ 
tensificare l’azione, di creare 
una mnzgio.'e con^atx'volez/a 
della .«-'Ui .mportin/i d. 
estendere a mo’o l.taz.c.i-e. 

La segreteria della federa- 
zirxic del PCI ila emesso un 
coni'unicato *iel quale n de¬ 
nuncia la re-ipcnsabilita del¬ 
la Democrazia cristiana e 
delle forze di de.^tr.a per a- 
vcre affossato una legge prò 
frodamente civ.le. In ques'a 
maniera, si dice nel comu- 
nica'o. le donne srmo lasciare 
nelle condizioni previste dal 
Codice Rocco, ri.salcnti a! pe¬ 
riodo fascista. 

I.a segreteri.i della federa¬ 
zione invita perciò ’a citta- 
d.oanza a mobilitar^: percìie 

s. a garantito alli donna que- 
-.to diritto, approvando la 
legge per rabiirio, compien 
do un necessario tentativo di 
evitare il referendum. 

.Anche !a .segreteria prov.n- 
naie dei PSI ha fatto cc«io 
«cere una sua presa di posi 
zicne nella quale si auspica 
'..na ripresa deli'.nizi.itiva 
jiarìamentaro perche la legge 
.sull’aborto sia nuovamctitc 
r.pre-sentata e approvata a: 
pili presto. Se a questo non 
sarà possib.le arrivare, ceti- 
elude la no'a del P 5 L li ricor¬ 
so al referendum sarà .nevi- 
tab.le. 

g. c. p. 


PERUGIA — Nel cir.so del- 
. incontro avve.nro mercol-'.ii 
.«era a Pazza IV Novembre 
rermma'o i.on ur,’.i.s.semb ea 
alla facc.'à d: I/'ttere. UDÌ. 
grupp. lemm.n st: e Mov 
mento femm n !e r’p'ibb'i -s 
no h.inno de-' d: .nd.rc p"'" 
.-aha'o pomer.zzio a’ii Sili 
de: Noreri un d'b.itt:"o .«il 
problema de. 1 aborto n rea- 
z.one agl: ul'.m; fatti .iv- 
venut: 

Comune è anche .«tat.i ’a 
valutazione suli.i neces.s.ta di 
org.in zzare un .avoro di lun 
go pi'riodo che torchi tufi i 
quan..eri de.la citta, cerc.in 
do un’ampia .sensib l.zz.az.on'* 
dell' m.ai*e fomm.n.l; nel 
modo piu cap.llore potw-ib.le 
S. e narl.i'o d. orz.ini/z.ire 
una d.ffii.s.o”.o d. rr. iter, i'** 
d informaz.one. d; t.are - o 
miz.etti volanti e piccole r..: 
n.oni decentrate 

L'r.attantn inrenso è il lavo 
ro d; fut'e le o.-ganizzazion: 
per prend.’re parte con un.i 
deleg.az.c.ne la più numero-a 
possib.le .alla manifestnz.ono 
ohe si .svolgerà a Roma ve¬ 
nerdì pomeriggio. Tu:*e !•’ 
donne che volessero pirtu! 
p.»re possono prenoia.'ai p.-os- 
Ro la l.breria Anthos in via 
dei Priori. 



Una immagine del carcere di Spoleto mentre si svolgono le trattative 


SPOLETO - Alle 10 di -eri 
nidilina ima trentina di dote- 
miti .si sono impaiscssati di 
tutta l'ala est della Rwea. il 
carcere di Spoleto. .Xrm.iti di 
coltelli rudimentali, ricavati 
c,)n manici di stoviglie, han¬ 
no imnwhili/zato 14 guardie- 
praticamente tutte quelle del 
tunio in .verv'zio. Due sono 
niiso'te a Mxrarsi [Kichi mi 
miti p’i’i tard.. 

Mentre vtnivan,) '(ititi lun 
go im corridoio 'ono riU'C-it! 
.1 mettere tra loro e i l'ivoi- 
tos! le sbarre c he ehuidono la 
porta dell’nifernit'n.i .Miri 
cine loro collegio colti da ma 
loro sono st.iti nl.i'eiali sue 
e-?-"!vamente; 10 rimangono 
in ostaggio. 

Tutto è 'Ueces'O al termine 
cielTara d'aria, ma già dal 
l’altra ser.i c 'era un corU> 
clima di tensione '.enibra elio 
i rt-elnsi pi-ototassero jierehò 
uno di loro era stato ruiehui 
'O in nn i eell.i d' isolamento. 
Cile M tomo'-e qu.licosa g’à 
dalla .sera prc-ccHieiite è ci«i 
fermato d.tl fatto che all*' 8.30 
(il Ieri mattina gli insegnanti 
dei corsi professionali noci so 
no stati fatti entrale. Il grii(> 
po c he t -eno in mano il car 
cere é alquanto eterogeneo, 
se Io voci raccolte hanno fon- 
clamenlo. ièi parla eh 5 o 0 
elementi dei N.-\P e delle Rrt- 


PERUGIA - E' uscito Pannuurio merceologico delle imprese del settore | 

Un «inventario» delle aziende 
manifatturiere della regione 

L'iniziativa promossa dalla Sviluppumbria è stata realizzata dal CRURES e dal CRUED 
Interessate circa 1500 società Uno strumento importante per gli operatori economici 


PERUGIA — E’ u.«c.io 1 an¬ 
nua l'.o merceologico de.le 
aziende faf.uriere dell’Um¬ 
bria. L'nlziativa realizzata* 
tramite un lavoro promo.sso 
dalia Svi'iuppumbr.a e realiz- 
7,1110 d.al CRURES e CRUED. 
lornisee una conoscenza ana- 
hfica ci tuite le aziende ma¬ 
nifatturiere operanti nella no- 
Mra reg.one. E' previàta'inol¬ 
tre un’oper.a c-o^tante di a’Z- 
g.ornanunto ogni anno per 
rra.se. ."e a [orn re dati il piu 
pcus’.b.le r..spondc’nti alla 
realta. 

La 1.cerea .svoùa ha intc 
r-r.-.'.T.o circa 1460 iinpre.se a 
p.iriire da un min.ni.a d. 5 
diijendenii. Qual e Tutilità di 
un annu.irio e come si piensa 
d' ut»!.zzarlo? 

Inn.inzitutto .si tratta di of¬ 
frire una anip.a cono.scenza 
agli operatori economie, na- 
.'..onali e .stranieri su qual: 
.sono le .izie.ade umbre, su che 
CC.U1 producono 

Ciò ovviamente favor.sce i 
rapport; » ominerc .ah sia in 
It.il.a che aH'estero. dando 
al un o;>-r,atore econom.co ’e 
lutorn’.i/.oi: ut.li .i .«ciozl.c 
re ua’az.enda piutlo.s'.o che 
un'al'ra 

L'.ajinua:.o verr.i d.atr.b'J.to 
.(.le rappre.-zn’anze d.ploma 
tiehe e omme.Tial: esrere. 
.ig’; 'affir; ICKl. comuni del 
rUmbr a. .ti prinnixtl. En*: 
irubblic; della reg.one. all’e.stc 
ro .'.ar.a d .str bu.t.") ai'*' am- 
b.isr ate ed ai consolai:. 

r ’i.o'x gmdirato d. gran- 
d-z u'...'à verrà probabilm-n- 
f-* estero a;tche a dati che 


r.guardanc) il commeic.o. lo 
.artigianato, i prodott. della 
.agricoltura iim’or.i E' nn mo- 
do-du«Ktì di -inseriTS: da 'JMiiì- ' 
te dclhr-* Sviluppumbria non 
nelle attivila economiche del- 
1,1 regione come ninmeiTo di 
apprcfondimento e cono.'con 
za della realtà, sicurainenie 
utile a'i’o sviluppo .s? e vero 
che oggi più che ma: loco 
nomili non è legata .solo al 
'.'intuizioni di poch., ma an¬ 
che ad un lavoro di ricerca 
di diinen.sioni nuove 

In questo .senso il lavoro 
d’equipe re.ihzz.ato da Crurc*?, 
Crued e Sviluppumbri.i appa¬ 
re molto significativo e .segna 
anche un modo nuovo d rap¬ 
portarsi fra d.vers. momenti 
della vita .regionale. 

L con.sig’.io direttivo della 
Sviiuppambria quando alcuni 
g.orni fa si trovò a discutere 
ed approvare il bilancio 76 . 
definì questa delTAnnuario 
una iniziativa promozionale c 
mise in evidenti anche la ne¬ 
cessità di andare avanti nel¬ 
la direzione tracciata. 

Tale atteggiamento ripropo¬ 
ne .! rapporto tra rit-erc.» e 
-svilupixj e f.i riflettere aul .s. 
gnificaio de, centri d. ricer¬ 
ca regio.nale c .lUl loro modo 
di procedere Ci .sembra in- 
.'Omma che con questo annua- 
r.o o'tre ad un i.aiitribuio agli 
,')per.itori etonom.i ; umbri .«i 
offra anche un ind.cazione di 
metodo cne va a. di là degli 
-stc.s.s. Ent; che nan.io promos- 
.«o e realizzato .1 lavoro e in- 
•.e.ste ad csemp.o anche la 
Ur.ive.re.tà 


TERNI E' stàfo^:^g^vat.b aironanlmità 

Ordine del giorno del Comune 
per i fatti dello Scientifico 

TERNI 11 C’oiisigl.o Comunale ha votato, nella sua ulti¬ 
ma .seduta ail’unun.inita. un ordine del giorno contro la 
decisione prr.sa d.illa maggioranza del Consiglio d’istituto 
del 2 . Liceo -Scientifico, all'indomani dei di.sordini a Bolo¬ 
gna e a Rom.i. di convocare un’as.semblcKi di studenti alia 
quale fecero -pHriecip.ire anche rappresentanti del FUAN 
e del Fronte Deila Gioventù 

D.i questo fatto ebbe po. inizio una pioggia di denunce 
a .studenti deinocr.ttici di altri istituii, rhe il giorno succes¬ 
sivo avevano partecipato a una assemblea di protesta. 

'( Il Consiglio Comunale espnme il proprio dissenso — 
afferma l’ordine del giorno votato dai rappresentanti di tut¬ 
ti 1 partiti dcmoer.atici ~ vor.-^o una decisione che di fatto 
ila consentito la presenza del Fuan e del F.d.G. nella .scuo¬ 
la. causando dei momenti di tensione aH’interno deH’assem- 
blca «tc's.s.i. 

Il Consigho Comunale esclude ogni poss.bilità di con- 
fi-onto con le forze riir non si rirliiamano ai valori della 
Rp.--.stenza e .u jinncipi della Costituzione e ehe tramano 
contro le islituz.oni dello stato democratico In tale ottica 
cLs.scaiie dalle- nialmte.se affermazioni di pluralismo r di 
ronl.rento democratico die .ntenriono rimettere in gicxio or- 
gaiiizzazion; ncof.i»c..-,tc e altri gruppi eversivi che sono 
stali l'Olati dalia cose riiza democratira del Paese Espnme 
soiid.tnetà agli studenti che hanno dcmocratir.imente con 
testata Tinizialiva. 

Il con->!gl:o — conclude il documento — .nvita gli orga 
nisnii coilegiali della scuola a vigilare con impegno e ad agi¬ 
re perriié oor il futuro si continui .a l.solare in modo civile 
e responsabile coloro che in più cx-casioni si sono rc.s; p.’-o- 
taeonist. di atti di violenza e di provocazione all’interno 
della sf'.iola, con l'intento ci: crear,' disordine e rolp.re il 
prooC'-'O di rie-iC.t.i dcmocratic.i che il movimento studen¬ 
tesco por'.c avanti ,>. 


|I ragazzi delle medie non utilizzeranno più il libro di testo 

i Ad Arrone si farà scuola in modo nuovo 

( 

' Il consiglio cristituto ha deciso per il prossimo anno rutiliz/azionc di altri au- 
i sili didattici - Significativa collaborazione tra gli insegnanti e i genitori 


-ARRONE — L cons.gLo d; 
'..'.itato della -s^^^'jola med.a d. 
.Ar.-one ha dcv'-ìo che ;! pros 
.'imo anno g'.i al.ir.n: delle 
prime c!a.ss: non adottmo L 
..bro d. testo. .A suo preto s: 
avvarranno de.!a b.b’.io'.eca 
\oman.iIe. d. q'ae!.,a scolast.- 
- .1 e d. a.tr. att'.*: d.datt.\i 
1 he verranno .eppronta:. a!’.* 
..VIZIO dell’anno 
-Ad .Ar.-o.ne. pxco'.n cen'ro 


Rinnovate 
le cariche 
alla CNA 
di Perugia 


PERUGI.A — R..i.aova'e le 
(.ir.che do! c.am tato d.ret!.- 
vo de 1,1 Conf-'der.iz.on-e na 
zona.e de!'.'.Ar;;g;.an.ato d; Pe 

N-'.'a.* .111 r. ii.,,i-z dt. d.- 
Tto,'>.i'.e p'e'.ene io -'t » 

: ra. 'o.,o .-'at. infatti e-’t 
:. . .r.t-nibr. de’..-' var.e istrfn 
/-;• de .,i."gin zza/.one, ne d.a 
:ii,> -.1 compos’.z.one- Ceglto- 
.1 R.,'c.»rd,') Presidente Pro¬ 

v.n...a.e G Carà) l'.dor: V:- 
ce-Pres.dente c Nazzareno 
Gh.g; Sogre’ano Prov:nci.aIe. 
Igi .'.egreieria è composta da; 
Gahiano Becchetti. Riccardo 
Ceelion.. G.ov'anna Corbuc- 
, .. N.iz/,ìrono Oh.g.. O. C.ir- 
lo l.-.clor. ed E igon.o Lorenz. 


deile A'a’.ner..na. pr- r.d-' .’. v -a 
.1.1 cspcr.n'.on'o < he .n.i r» .n. 
precede.!:.. S'-gr.o ehe ’.i p«^ 
’cmic.i .« i. '..or: d. •,-s‘o - 

v.cr.e in./.at.ve a p.'opre.'o 
l'ra ’.c qu.i!: r:,'ord.amo !.*. 
n’.a'*ra de. !.br. d. testo • 

. d.bat'f: orz.i.i.z.t,,:; dii 
C'-ntro I:i.Tegr.rtnt: demo .n'. 

•' d.al MCE» che .=i .on*> 
.«vate .cnr.ne neh.i provineta 
< 1 ; T-zr.i: rom.r.^ ano .i d.ire : 
oro frjtt. 

Il co;i.'.g..o d’-at.t'jto de!.a 
.'cuo’a med.a d. Ar.'one h.i 
r.tenuto uno .sprcvo far • om 
prore a tu*;: g!. a!unn. ’.o 
.'tesso ’.ibro di Meglio 

utilizzare opere d.vezt-' e ap 
profond.re gii argomen*; L’ 
anno prossimo si fara scuo.a 
.n maniera divers.» e gl: .s"j- 
dont; non dovTanno ripetere 
.a !ez.one appresa sulle p,a 
g.ne del testo sco’,ast.co. ma 
facendo ricerca, andando a 
racrog.iere dire't.irrer.;-'- i 
d.it; o ne.la b.b’.;otc-ca ^"Ola 
.«i.c.i o ;n q.r-lha .'o.-nan-i'*' 
.r,t ,'Pve ’e operando da! 
'..co. a're.a verso Tindaz.ne 
stai.st ca. .1 co’..o-]u.o per¬ 
sonale 

L'esper ment,o prende Tav- 
\.o e gl: ste.ss. .n.'-znar.ti e 
genitori sono c,'.'i.',apevo!i del¬ 
le .neocmte cu. .s; va .neon- 
tro Che le enee pocv-«ano an¬ 
dare be.ne sono pero m molti 
a sperarlo. A Arrone non s. 
parte da zero. D.i’.l'.cnno 
.«corso la .sc.uol i med a ha 
.(.-"U,!!,!. .ir.ittere .',;> r..T'.ea'a- 
’.e E’ g..à 'jn .iniir. c che 


non f.i s- no.a .«c-_ondo g'i 
h-?.T.. trad.z.ona.. 

Le qaattro prmi-' che ha.a 
no .opptr.a terrni.iato ’.’a.ir.o 
.'•ol.a^'.co h.inno latto scao- 
!t ,i t'-.-npo p.eno. I-a matti- 
...t hanno > .‘oe .'tudia'o rr.a 
'-.r.at.,.1 l'.il.ano e tu",* le 
-il're m.rtter.e dei.a ‘yrJo'..t 
de. ■oD’>..zn e .1 po.m.'-r.gg o .c 
.'.anno ..c'egrate ..o-n altre d.- 
.-e.pl .ne Ne..e n:,- •po.'n, r.d.a 
i.e z.i .i.u.ir.i .'O .,) ri.'n.,ot. .i 
.-c lo.a pzr r.ve.-^e mipa 
z.n.ire u.n 2.<)’nrt....o, j>er i.m 
pa. -ire a .-jt.i'i.a'-.? e a ’.up 
•pare fotogr.if.e. p.-r ;.'Tip>- 
•-s.' -.r.'. dell.i •*' n ca de. 
ram'--,: .A! 'erm.n- de..’*-.nn,') 

M-ola.st.eo col mater.a .e mes- 
.'O inMerr.e hanno al.estito 
•ina mc-stra che h.i racco.to 
.i.ianin,: apprezzame.nt; 

I ragazzi, hanno tra l'al¬ 
tro. conaposto una .«’or.a. rac- 
zontaia con Mtile giom il.st;- 
, o •' do tim'’-n*Ai<i <',)n fo’o, 
d-ei.a .'tor..i d. Arron-- 
F.r.,, rtd .ade.'-'0 l., .«pr.- 
mentazione ha potuto cam¬ 
minare COI p.ed; che le han¬ 
no fornito le amministrazio¬ 
ni comunali di Arrone, Mon 
tefrinco e Polino ohe ,si .vino 
.sobbarcati l’onere de...i .-.oc 
sa per la mensa e per i "a- 
.sport: Per reai.zzare una 
scuola sperimentale bisogna 
pr.ma crear" le condizioni 
perché 1 ragazzi possano re¬ 
stare a .«-cuoia per l'intera 
g.ornata Que.'to le ammini¬ 
strazioni comunali, pur nel 11- 
.m.ti delle loro attuai: condl- 


z on: f.nan/.ar.e lo hanno 
fatto. 

Il comune d; Mo.itefranco. 
grazie a! .t legge 412 . e nusc.. 
to finalmente a strappare un 
pr,mo fmanziamento di 140 
milio.i; COI quali potrà co- 
in.nc.are a costruire la nuo- 
v.i scuola media. 

Il pr.aget'o c- g.a stato ap 
provato e questo pr,mo stan 
/ amento ha.s',rà .«olo par- 
/a’meri’e L’intera opera co- 
. 'era q’ja.«i mezzo miliardo 
Lammini.str.iz.one comunale 
c f.duc-.osa di poterla porta¬ 
re in porto en'ro poch; anni. 
In q'je.-,ta man.era la .«cuoia 
.«pcr.ment.'i'e potrà avere un 
fiiTo resp.ro 

Per adesso ad Arrone si é 
c-emunquo riusciti a .stab.lire 
un rappor*o d; collaboraz.o 
ne tra lasegnanti. genitori e 
amm.n.st-rator: Itxrah Ire 

proposte seno discu-S-re e 1 
.'•izzerimenti .«ono raccolt. e 
ii'.ersi .n prat.ca 


g. c. p. 


• RIUNIONE 

DI SEGRETARI 

OGGI A TERNI | 

TERNI — Oggi ehe 17 nanio- i 
ne dei .segretari di seziene di 
tutto il comprensorio. Si di¬ 
scuterà dellTnlziatlva del Par- 
j t.to. do! lancio della c.ampa- 
, gna per la stampa comunista. 

' del bilancio del fe-illval prò- 
I vinciale. Relatore il compagno 
' Giorgio Stablum. 


g.ite rosso, alcuni arro.stati di 
roconte. in attesa di giudizio. 

Il grosso dei 30 comunque sa¬ 
rebbe formato da delinquenti 
comuni. 

Fin qui le notizie fomite da¬ 
gli inquirenti a pomeriggio 
inoltrato. I eiornali-sti .sono .sta¬ 
ti bloccati al primo caneelNi 
del fortilizio costruito da Mat¬ 
teo (’iattapono nel 13.59. UH. 
uff'.vi.ali dei carabinieri, i di 
I gl (iti dcll.i questura, i ma- 
g'irati, si trovavano a qua- 
'1 mo//o , li’lomolro. tanto è 
la di'tan/a fra il muro di cin¬ 
ta c il coriio del penilenziar'O. 
Fi'io a tard.i ora non ò uscito 
ne."iiiio Solo un gran via va! 
di macchine e qualche mezza 
alTcrmaziono captata attraver- 
'O 1 finestrini. 1 motivi della 
somino'sa non 'ono ancora 
cli'.iri Si s.i 'olt.into che 4 
riH'liisi hanno condotto le trat¬ 
tative chiedendo che i loro le¬ 
gati fos'cro convocati a Spo¬ 
leto .-Menni dovevano arriva¬ 
re da Milano .litri da Torino, 
altri a'icor.i dalla Sardegna 
e negli uffici del direttore Mu- 

l. 1 s. e’ora anche il dr. Mario 
T,‘de'Co (lice .iveva diretto 
Tistiliito fino .il maggio scorso. 
Era li (ler un diKumcnto, h.a 
'Ogiiito le IratLitive fino a 
notte, è arrivato anche Livio 
Pagliarieeio che. trasferito dal 
Saiit.i Scol.i'tica di Perugia, 
dirige ora il carcere di Sul¬ 
mona. For.se la presenza dei 
due direttori è stata richiesta 
dai rivoltosi. 

Mario Teslesco si è dimesso 
per andare .ad oct'iipare il po¬ 
sto di impiegato m un ufficio 
del comune di Gualdo Tadino: 
un fatto che sicuramente ha 
molti signififati. 11 giovane 
direttore era conosciuto in- ■ 
fatti per il suo attaccamento 
al lavoro. (x?r il niosio nuovo, 
aperto e rigoroso con il quale . 
lo svolgcv.i fi |irimi «per-, 
mC'Si in Italia sono sfati flr- 

m. iti da lui) molti si ricorde¬ 
ranno le sue str.ine constata- 
/io’i:-domincia sulla situazione 
carceraria iti generale e su 
(|!iella siioletina in particolare, 
in un UH Oliti',) tra m.igi'tr.ifi 
c forze pilitiche e m una nn- 
n’rc'taz.iono collaterale al- 
r.uRio gjudizianq. Quando ha 

l. i'Cì.ito l'in, anco lioii ha fat¬ 
to coininotiii. 

.Mie 13,3(1 circa si sono avu¬ 
ti i primi nomi, peraltro non 
confermati dalle aulontà. dei 
rivoltosi. Tra loro ci dovreb¬ 
be es.scrc Nicolò Ventimiglia. 
lirigatista rosso che insieme 
.1 .Massimo Maraschi aveva ca- 
(icggiato il tentativo di eva- 
sifKU' dal c.ircere di Perugia 
avvenuto il lunedi di Pasqua. 
In inano ai detenuti quella 
volta finirono 4 agenti di cu¬ 
stodia. Poi Gagliardo, altro 
bngati.sta. Olivieri c Castel- 
Lini. 

Dovrebbe esserci anche « er 
bavosetto > un noto pregiudi¬ 
cato romano che. due anni fa 
circa, per proteggersi la fu¬ 
ga dopo un colpo nei pressi 
della st<azi*xie Termini non esi¬ 
tò a lanciare una bomba a 
mano contro la polizia, fìi è 
parlato an' hc di apnartcncn- 
ti alla banda della Cornasina. 
niellili uom.ni cioè di Renato 
Vall.in/asca. Neanche su que¬ 
sto si hanno conferme. 

.\ isKidurre la trattativ'a 
c'era il magi.'trato di .sorve- 
g!ianz.a. Line: Fiasconaro. e il 
.',)'tT.uto procnratiorc Giam¬ 
paolo Goretti .-Mie 17 un ufll- 
I .ale di P.S dava disposizione 
jier i riflettori. S; andrà avanti 
per parrcciiio tempo diceva. 
Gli altri 1.50 detenuti segui¬ 
vano lo sviluppo della situa¬ 
zione dalle loro celle: il fe¬ 
nomeno d«I superafToIamento 
ri qiiC'ti gi'imi è abbastanza • 
( o'Ueii'it*»: SI s*xio. infatti, 
qualche mese fa toccate pur- . 
te anche d' 3(X) pre'Cnze. Del- . 

10 guardie prc-e in ostac- 
g:o fvn SI sa iiulìa IXT 11 

m, )m-nt') 1 somm,tifi che fa- 

.(SO i loro coileghi sono 
quelli c’ne purtropjio «i sento¬ 
no ript'tcre di frequente: le 
loro tondizioni di lavoro sono 
di'’imane. turni estenuanti, fi ' 
nauK-ro .ns iffic.entc. sempre 
esf>i.s(i a pericoli d: ogni sor- , 
fa. 

Alvaro FioruccI 


I cinema 


TERNI 

POLITEAMA: C.eo d p.smbo 
VERDI: U.t -n faoch. 

FIAMMA: Letle'e e Emtaut'l* 
MODERNISSIMO: Li ni/« de da», 

nili 

LUX: Co'vo rotto 
PIEMONTE: C»'l vi pent’er: 
PRIMAVERA: Chspptqul 

PERUGIA 

TURRENO: Li coll n* de^Ii «tS- 

Vj'l 

LILLI: Pnoctho 

MIGNON: Li belli e It bastia 

(VM 18) 

MODERNISSIMO: 1! deterlo (Mi 
Itrli'i 

PAVONE: Cjs io Cug ni 
LUXt Keoini 

■ARNU.Mi Un uomo da mi-cia- 
pladt 

FOLIGNO 

ASTRA: MaladoiMcanta (VM 18) 
VITTORIA: Outlii dtll’antirapina 
LABORATORIO: Ltltara aparta ad 

un Q.o.nile dalla atra 

ORVIETO 

CORSO: Kaome 
PALAZZO; Rocky 
SUPERCINEMA: Oriowai 

SPOLETO 

MODERNO: Lo tctrINo DJaaRB • 
Siriana 
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PAG. 1 2 / le regioni _ __ 

Per la manifestazione di oggi contro il voto sull’aborto al Senato 

1 

I 

In tante anche dal Sud a Roma 

i 

Assemblee, volantinaggi, prese di posizione - Un’insegnante di Catanzaro, cat- i 
tolica: « Se non interviene una regolamentazione continuiamo a nasconderci die- j 
tro a un dito » - « Dobbiamo ricorrere ancora alla praticona? » dice una bracciante ; 


Nei piccoli e grossi centri del Mezzogiorno, come in tut¬ 
to il resto del Paese, sì moltiplicano hi iniziative c ic prese 
di posizione contro il voto con cui DC, destre e franchi tira¬ 
tori hanno bloccato la legge sull'aborto. Reazioni sdegnate 
e di sconcerto, a volte di autocritica, per l’annullamento di 
una legge che mette fine alla piaga degli aborti clande¬ 
stini (e certo questo aspetto nel sud per certi versi ancora 
più sentito perché più diffuso), e che piu in generale, af¬ 
fronta il tema di una maternità libera e consapevole. An¬ 
che oggi registriamo queste riflessioni, queste reazioni rac¬ 
colte tra la gente, tra le donne. Molte di esse oggi si ritro¬ 
veranno a Roma nella manifestazione unitaria del pome¬ 
riggio che vedrà la partecipazione di migliaia e migliaia 
che giungeranno da ogni parte del Paese 


CATANZARO - R<-azi()nc aii 
ohe fr.i k- (icone calabre.-,] pei 
11 tcotativo (li i)l(Kcare il cani- 
mino (Iella lentie .-lUll'aborto. 
A-i-embh'e, volantinai'^!, pre¬ 
se (il («i.s!/!!)!!! il .sono rcv’* 
strale io (pie.-ìte ultime oie 
in tutte e tre le piavmce 
riHOtre folte dele^a/ioni hao 
no pr(‘.innuoci,tto la parteci 
pa/ione di oitm a Hoina. 

Por.se (■■(■ una re.-’pon.'>'ìbi- 
llta nelle forze elle .si b.it 
tono per una lez.slazione 
rìell aborlo - ■ ci dice Carmen 
De Santis, prole-.-^oressa. .spo- 
--'ata — e(i e.-.s;i va individua¬ 
ta nel fatto die non .-.i è fat¬ 
to tutto iier rcidere diiara la 
(luestione; non .si tratta di 
inventare (jualcosa. ma di re- 
''oiamintare in manierti mo¬ 
derna quanto mà purtroppo 
e-.iste Come Iti .stona del di¬ 
vorzio: .-.I trattava di porre 
1 "insti rimedi a qu.into tna 
esisteva nei latti. Dico (pieslo 
perché ritengo che la DC 
po-.-,a crntinuare ad agire 
eon’ro la legge suH’aborio .-.o- 
p.-attutto perché attorno alla 
que-,tione non ( "e dnarezAii 


H.t it e.ciibe -.p.«-gare ( o-.a 
gml.chi r.ittu.ik* ^itiKiZicne .n 
maniera di aìKirlo m una le 
z.one come i,i Calabr.a dove. 
l)er una -.erie di hit tori che 
non e (pi! il c.t-,o di ripren- 
deio. (*.-,-,0 e pr.tt.ca (piotici.<i- 
na e. co.tI eom'e, senza gara>i- 
zie. .st-nza assistenz.i. e un 
liscii.o gr.i vi.s.siino, una mi- 
nacc..t por I,i vita delle don¬ 
no. poi .,1 famiglia. Bisogna 
r.c(im.nc,.iri“ d.i capo, non c'e 
dubb.o. con p.u ii.i/ienza 
Di-l modesimo avviso e un' 
.litui insognante, fìrazia Pro- 
copio, n attesa di spo.sarsi, 
cattolica. ' I! prob'.(-ma di co- 
.scienza e un conto, i dati di 
latto tilt altro Se ncn si re¬ 
golamenta. de! resto, ciò non 
viiok- dire che .si imp-‘disce 
l’aborto, vuoi dire soitattto 
che ancora ci nascondi.imo 
dietro i! dito. In verità 
si e .11 testata. .'U’.!a co 
sc.enza dei cattolici, anche 
in questo ca.so. una ite.sante 
.speculazione politica che. a 
s|i(‘so (l(-lle donne. puti!,i a 
Ix*!! altri obiettivi M.i srno 
calcoli .sb.igliati. .ilmetin per 


quanto riguarda la quest.one 
dell’aborto che, prima o ito:, 
devia e.s-iere regolamentato 
m maniera civile 

• » * 

BARI -- Promossa d.ill’UDl 
si e svi-lt.i ler. pomeriggio 
una a-'emblea di diitne h,i 
resi' «il voto che al sc-n.ito 
ha bloccato la legge stiH’abor 
IO e stato detto — rap 
Itre'fitt,! Ulta tilier.ore vio 
lenza c.mtio le dciKte che già 
stilla Ieri) pelle vivono ogn. 
giolito il di’amma 'l-il’aborto 
el.indes’.no > 

1,1 cellui.i (omunista del!’ 
KNKI, ha diffuso un volantino 
.n cui tr<i raliio v.ciie (k'tuit 
ciat,i 1,1 grave- rf-poiisah.lità 
ciell.i DC (he si e .sempre 
■( r f .uta'a di < i nliontarsi <■' n 
c.'et.(mente con un itrohlcina 
le.ik- (iole donm- ittili.ine ». 
.■\1 -cn.ito r . litro g.o’no --con¬ 
tinua li volailt.no - e st.ita 
p<‘i s.i CI un’ociMsii I le impor 
uititc ■> 

«Il risuit.ito della votazio 
ne olft-nde prolcnd.unente la 
(Osc.iiiza delle donne >; per 
(liicsto '.1 i-ezione .Marx del 
PCI lui .nck-tto per .s<ib.it() 
un pubblico dibattito in piaz 
za Cinllo .sul tema' «Aborto 
e con.sulror’ s. Verrc'i prnict 
i.uo anche il film «Cerava¬ 
mo tanto am-:iti.- di Ettore 
Scol.i Luc-.i. operai.i della 
PIMME (fabbrica di telefo 
ni) dice: «il voto al -cenato 
va a! di là del fatto delTabor- 
to Cè chi vuole andare ver 
so una crisi politica e magari 
•.ci'so le elezioni anticip.itc. 
K’ ima co-.i che il paese, so- 
luattutto .it (piesto momento. 


non può (erto iteimettoisi » 

« * • 

POTENZA - D.(e Angela 
Stella, bracciante ,, chi pa 
ga .1 past.ccio avvtiiato al 
.sen.ito siamo, ut particokire 
noi 'oracelanti Dobbiamo con 
tmtuire <i i.corieie alle ’s. 
"iioit-" (lei nostri paesi, (ct 
il n.'chio (il perdere la vita, 
cent iitua lido a bere siran. 
.ntragli. Cuti di erbe e (.ose 
vane’.-* Quanti- d. no:, sono 
morte o st.iv.ino per iiiortie 

(Osi 

« E. (lUaiido .iitece perdiamo 
. nostr; figli, per .1 troppo 
1,1 toro, sin camp., perciie mn 

c. iiagano !<i matern.ta ni.i 
c; danno solo dfih asscgit. 
e ttdt po.ssiamo permei tt-rc: 
(il lasciare il lavoro, non 
ti.itta pure m (piesti c.is, di 
((■reatine uma>ie -Doì)o zi. 
a-ih nido che mn ci sono, 
dono ;! nostro dopp.o l.ivoio 

d. madre e liraocuuiie. d()po 
oìk- per .ivere un medico ne! 
le no.stre camp.igm- (i voghi) 
no giorni interi, iuk-sso dnh 
hiamo r.nunciaK- ad avete 
una legge (ter l’aborio? No. 
le braccianti ciie hanno oc 
cup.itn le terre negli anni ’.óO. 
non s! arrendono (pn. Io s,ip 
piano 1 notai).!! (k-moe-isnani 
e ! las('i.-Ui. 

PALERMO — Reaz.iin. l(-r 
me ma impront.Ue tinche ad 
un .sen.so di re.sponsabiiità• 
m Sicilia e a l’.ilermo mon¬ 
tano proK-sle. mobil.tiizioite e 
impegno unitario. s|)ecie tra 
le donne, per il voto del Se 
nato che ha bloccato la leg¬ 


ge su-l alKirto Dice Hita Sgiò. 
studente.s.s .1 albi facolta d: 
■Medicina «Quanto e avve 
mito lui un preci.so sigilli i 
cali), c.o.' . ontiniiiire a man 
l(-iu-r(- i'.ilxn'io di cla.~.s(- jx-r 
1 r eh (he \.mno itclk- eli 
biche pr.v.Uc c l,i.s(-Mi- nioi'i 
!<- le donne de- quirtien ixt 
!>).(tri (-ne inii.-cono .st‘mi)re 
rit-lk- mani de.a- "mantmiUte “ 
l’u". Il oril.ino .MI-he l'.ig 
ghliU'Claltte e.spel.eitza (Il -All 
11.1 \'iialt- in.uiie d l.gli. 
.irritata morente a! rip.irto 
g.n-( olo-M o del im»! chn..-o 
(x-r uni lv)!t-‘ emonagi.i 
.■\gz lince Uit'.iltr.» col.eg.i. 
Em.tiiia-l.i Bia'./i), oiiri- .'tu 
dentes-.i (I M-cdi..n.i «E' la 
dimo.-tr.izioite di qu.uita re 
'..s't*ii /1 eV alt.-ora .'t It.iha 
.lon .solo p.-r i.i -egolam-'-ni*) 
'Olle (h-'i’.ibo.'to in.i .id.iu 1 ' 
•ui.i (1 t.ir p.i.'s.ii'e la r lor 
m.i .s.in tari.) Pe-- (pi-'-sto e 
ije.(-.ss.S!IO uu motimeiuo di 
lo'M che eo't.scn’.i di arrit.i 
:t“ nuovamente -i! it ii presto 
all’.ipprov.izieiie dell.i k-zge • 
Ci'.à (piesto ixuiK-nggio a 
inobihtaz.one dell-- donne p.t 
a-nnltane si esprimerà nella 
inanile.stti/.otK- organizz.ita 
dall’UDI m P..i/z.t Ma.-i;simo' 
sarà un incon’-o <on le don 
ne della eiihi. di protesi.» e 
di Ioti.» p--r .str.i;):)ai(- .n t-'-in 
1)1 b.i'evi la l(‘gge .Altra m.i 
niiP.-itaziont- si 'erra domani, 
organizzat.i dai partii, di-l 
ironie cos ddetto abortista, 
mentre La fi-derazione contu- 
in.sta SI è uo.sta l'obbiettivo 
di r.iccogliere sO mila tirine 
(Li invi.ire aìl.i C.antera (- a! 
Sen.ito. 


Domenica migliaia di lavoratori, di giovani e di donne a Taurianova 

Nei quartieri di Reggio si prepara 
la manifestazione contro la mafia 

Parleranno tra gli altri il presidente della giunta regionale Ferrara, Pio La Torre (PCI), Salvatore Frasca (PSI), Ga¬ 
ietti (Lega cooperative) Domani nella federazione comunista dibattito su « Donne contro la violenza » 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
Rappresentanti del governo, 
del Parlamento, della Regio¬ 
ne. deiramniini.strazione pro¬ 
vinciale di Reggio Calabria, 
delegaziciti di tutti i comuni 
della provincia reggina e del¬ 
le province di Ctitanzaro c 
Cosenza. eVrigent: politici 
siidacali. delle organizzazioni 
(“cononiiche e culturali, ma- 
gi.strati i-appresentant: dei 
corpi di polizia si ritroveran¬ 
no. domenica 12 giugno alle 
o:'" 9.30 neirampio piazztiie 
della Villa comunale di Tau- 
riaitova j)er ixtrtecipare. a.s- 
.sieme a migliata d: lavorato- 


Zero in 
condotta 

La '•tiii'ipa sartia ha pre¬ 
so posizione snllo •sconcer¬ 
tante episodio di Sedilo. 
« L'unione sarda - ritiene 
ineoneepihiìe l'atto del 
preside e di una pwte del 
consiglio di disciplina del¬ 
la .scuola media, che ri¬ 
schia di far perdere l'an¬ 
no •'Colastien aulì a'unni 
de"(t li .-1 

Il i/ìtot.diano canliarila- 
r;o rrr,-r!scr le leali Irne 
reaz'oni delia gente conia¬ 
ne. donne, piota';.’, uro- 
raion / cittadini sono 
concordi nel rfenere che 
una tolta tanto a merita¬ 
re zero in condotta e il 
presine < 'ne non capisce t 
tempi nuovi, e non ''alun¬ 
no c'ne scinpera pc ai 
fermare (or; il padre o i 
fratelli in lotta nella ’ab 
bnea fi pencolo il d rit 
lo al lai oro ead una esi¬ 
stenza tranguilla 

In tondo, la stuoia nic 
dia di Sedilo e nata per 
tl semplice fatto che nel¬ 
l'arco di cento anni il mo¬ 
vimento d: rinascita ha 
aiuto un forte sv'iippo. La 
popolazione ha partecipa 
lo a: moti di emancipa¬ 
zione. l'immobilismo 'Cc.y 
Lare SI e rotto. l analtabe- 
trmo ormai apptare come 
una tara 'Co'npar^a. Per¬ 
che e sorto lì moi men¬ 
to contadino La -‘abbrira 
e la campaara d'ientano 
dei vasi comunieanti. Co- 
"le non cap re che dalla 
es peri enza autonomia : rea 
clie attrai ersa l'intera iso 
la. e pertanto anche Se¬ 
dilo. è scaturita la .stola- 
nzzazione d. ma'sa ' Il 
preside a: Sedilo può ne- 
giars: del suo titolo grò. 
zie alia lotta dei padri e 
de: fratelli di i;uei 21 ra¬ 
gazzi che ha loluto pu- 
n : re. 

E" sperabile ora thè il 
pro’cs^or Lue-ano Corona 
faccia un po' d: autth.'r:t:- 
ca. .schierando^: dalla par¬ 
te giusta. Il I ice presule, 
professor Pietro Scanu, lo 
ha fatto dichiarandosi -o 
lidalc con i 'avoraturi di 
Ottona c coi; . una lotta 
dee.sii 11 per lo SI iluppo 
economico, s-.x’io,’»’. tultu 
Tale della Sardegna cen 
troie ». 

Come SI tede, pon tutto 
• Sedilo può essere se 
fatato in ro'.'i). 


n. g.ovani e donne, centro la 
gr.ive recrudescenza del ie- 
nomeno mafìo.so che qui. 
nol'a Piana d; Gioiatauro. ha 
assunto diinonsiom noi'-voli e 
forme di violenza generale. 

•Alla manifestazione unitaria 
parleranno fra gli altri il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Aldo P’errara ( per la 
DCi. il compagno on. Pio L;i 
Torre (per il PCI), l’on. Stil- 
vatore Fra.sca (per il PSIi. 
Gaietti (i)er la Lega delle 
cooperati ve 1 . Con particolare 
impegno. Li città di Reggio 
Calabria si prepara a parte 
ciparc alla nianife.stazione di 
Taurianova. in tutti i rioni, 
nei quartieri — grazie allo 
inii)eE'to ('•.-Ile .scz.ioni eomu- 

m. st“ — .s; tengcno riunioni, 
assemblee nelle quali si af¬ 
frontano . termini reali dc’»la 
violenza mafinsa. delle prole- 
zioii politiclie che riianiio 
fortific.ita. delle complicità 
che lianno ramificazioni fino 
nei corpi .separai, d'-llo .stato. 

Nella ‘g.oinata d; domani, 
-.tib.ito, indetta dai.a commu- 
sicne feinm.mlc della fedem- 
/lont- reggina del PCI si terrà 
nella sala convegni del dnix)- 
ìaroro ferroviario un d.batti¬ 
to su « Le doiin*- centro la 
violenz..! ». Alle donne reggine 
(ile come tutte le alt.re 
donne. propr.o in quem 
giorn. ii.ir.iio .sub.to al .senato 
d.il toro de e missino contiro 
Taborto una nuova violenz-a 
- - non .s. eìiiede solo una 
forte conc’tinn.» contro oi»i; 
f(-rm.i di v.ol'-nz,!. di terrò 
risiilo, (1. e’.ersionc. ma un 
nnp»-zno cc.si,»n!e, una p.irte- 
c ii.iz.oiie pai diretta nella 
lof.) per la difes .1 e Io svi¬ 
luppo deha deniocraza 

ik r agevolare la part'v.p.i- 
zioite (ioi 'avoratori. delle 
donne, degl, .studenti a'la 
man.testazu'ne di Tauri.tnota 
;.» ".unta eomuiia’e d; Reggio 
Calabria h.» decido di na-ntr'- 
a d.sposi/,one 4 pui in.ui .-\ 

n. tlO'g.t deci.s.(-r.-' e st.i’.i itre 
-,» a Poi:stona, 'tei corso dei 
ia recente manife.siazione po 
piti.ire contro il tentat.vo ma- 
f.oso di .mporr'- ie .s’je < prò- 
tezion. » alia «'ooperati'..» e:’« • 
ie •; Lavoro e progresso i-, 
ter'e g i d: 70 'fx-i e di '.ma 
d se reta c.tp.te tà org.mizza* .- 
va 

.■\ AIt-,.i gl l'i'. s.r-.d.iCO 

eoiifi'ti-'t.i. V nrenzo Merr'a’'i. 
in uri.t sedata (ìei eon.'igiio 
ei'ir.a.’i.i.e a;xrts» ai p'abb..oo. 
■'-..t rieord.ato come la % .oi-n.'a 
m.ifiosst ,'i r:\o.ge oriti.) : 
ecr.t.'o '.it*. six-e.e qu.indo 
os’aeo.a ii biocca i.i rcai.zza 
.'.or.e d. impgrtant. opere 
p.;bbi eia-, •tdantentai: p- r 
.t.-ssiv .trar-- i.'. eii. (i \-'a p.u 
a'.an.'.it e e.v.ii .Ai Te.':ii*'.e 
dei d.b.tttito — eu. oitre a 
i(»ns giieri comimai. di fJtt. . 
ixtrt t; it.inr.o 'pre'O parte 
na:i'.ero,si ,.itor.»tori e g.otani 
e st.iTo dec..so di iwrtec, 
p.ire con 'gn.i r.gmeros.i de’f 
z.iz.cr.c a' crr.'.egno papoiar« 
d. Ta'gr.,» .Aiie .'tes.— 

conoi'asicit. sono g.unti 
eon'ig..o eoii'.'an.iie di S 
Giorg.o Morg»to. i e tMd.n; <• 
ie forze -.tei.licite - sindaca., 
enf ii.i''.no d.scusso. p'.ibb . 
i .* 1 .'.» nte. sg...i gr.it .tà dei fe 
noaie.no maf.aso eite. ■! un.» 
sitj.iz.one etono.at.ca e socia 
ie di arrc'ratezz,» e d.sgr-'.i 
zumo •• fa -sutt.rc ; sao. ef 
tetti negat \i pirt.v'oi.irniente 
f..i ie giotan. gt-nt-raz.oni. de 
terni.itando una .s.tu.iz.on-'- ci: 
sfidar.a verso ie ustituzicni 
demoeral .che favorendo ie 
aggreg.iz.oni di t.jxt mafio 

sO ). 

Enzo Lacaria 


Una pietra dopo l’altra 


U \\ \l Q\ \ ni.iiiife-i.i/i(i- 

nc piqiiil.ir»- ciiiilrii l.i iii.i- 

fi.i. Si Icri'.'i «l(iineiiit'.i .i T.iii- 
l'i.lliox . 1 . nel eniil'e (lell.i Pi .111.1 
(li (ìiiiì.i r.inrii. (tii.i zini.i 'iif* 
loe.il.i il.ili.» r.tgli.ilel.i ni.ifid'.i. 
.--i è iiieiiiiiiiiei.ihi ni) .unni f.i. 
,1 Ciiiìii'.i .liMiii-.i. ,ll■ll.l".lnll•l 
le '.Il .leiiie-elie ilei Mi-jiii/i eini- 
Irii 1.1 iii.ili.l; iliipii qil.lli'lie ~el' 
lilii.lli.i illi.i iii.iiiife-l.l/ìiilie 'i e 
leiiiil.i .1 |{iis.iiiiii .ill.i iiri-si-n/.i 
ili iillie mille pel-line: pni le 
l'ipeinle in.tnìfe-t.i/ìiini .i l’nli- 
'len.i. >i -i-enile in pi.i//.i iiiii- 
Irii l.i ni.ifi.i. 'i -l iniier.i. -i m.i- 
nifi-'l.i. 'i grìil.inii -Ing.in enn- 
Irii l.i prepiiten/.i ilelle i ii-ilie. 
Alili t- un f.illii '(iiiirm.ile». min 


è nrilin.iri.i .nmnini-li.iz.inne. 

(ierlii. 'i.mm ili friinle .ni epi* 
'Olii, eenlri i-iil.ili. .i gruppi 
ili eill.iilini e l.i\iir.itiiri: nini 
-i.mm eiiii- .il en-peiln ili mi 
iimtimenlii geiier.ile. inliiislii. 
in.ii re-l.iliile. M.i cnnie piilreli- 
lie l■"ere ilixer-.nnenle -e -i 
|iiine melile .1 en-.i -i,i in ef- 
felli l.i m.ifi.i uggì in piiitin- 

11.1 ili He ^i:io (hil.ili.ì.ir 

l'i' li.i-I.IIii -lille) .11 e .ippell.l 
mi.i pieii'.i -Ili r.qi|iiirii m.ili.i- 
piileie |inlililii-ii. eiin r.irre-lii 
del ilirelliire dell' \>l. Mmil.l- 
gne-e. per rendei-i eimlii di 
fnmle .1 qil.ile (ermìn.iìii eì -ì 
IriDÌ. Il frnnle di Inll.i riinlln 

1.1 m.ifi.i. in .din- p.irnle. ile)e 


ni\e-tiie liilln inli-m r.iien del 
miDÌnienlii pei ramlii.ne e i in- 
■ III) .11 e l.i -iii'iel.'i. ri i|iie-|i> nm- 
vìmeiilii 'ì eii-li iiì'i e gìiirim 
per giiirnii. ni.iiiife-I.i/.iinie do¬ 
po m.inifesi.i/iiiiie. -olle\.iiiilo 
im.i pìeir.i dopo l'.iltr.i. 

Il.i qui I eei e/ìon.ile ìmpiir- 

l. iii/.i ilell.i m.iniie-l.i/ione di 
domenii'.i .i r.mrì.ino) .i. iiii.i 

m. iiiìfest.i/ìom- elle nini può 
mo-lr.iii- -egiii di ileliiile/z.i i- 
dì l'onfiisìinie. piiii In- m-ll.i Imi- 
g.i giterr,i i inilni l.i m.ilì.i in--- 
-iiiM li.ilt.igli.i può l■--l-ll- pei- 
diil.i -e min -i )i|ide linii.ili- 
llldiello I- p.lu.lli- lii-lì pl-s.llllì. 

f. m. 


VASTO - Ampia mobilitazione degli operai Marelli 

I 6 miliardi dì investimenti promessi 
devono diventare nuovi posti di lavoro 

Una tenda e una mostra in piazza Rossetti - Una conferenza di produzione 
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Operai della < Magneti Marelli » all'u»cita dalla fabbrica 


Dal nostro corrispondente 

VASTO — Ne..'.imb.:.) de. e 
.of-c Clic . :Tteta.n'.iCc.i:t.-'. 
d'-h.i M.ire!.; stanno renda 
cendo t^-r -.i stritnca d. 
grappo ile trat:.it..c s. tra 
scin.ino orm.i: (i.i .se. m^-sn 
.1 co.ts.g..») d. f.iobr.c.i de..f 
stab. .ntcìfo d S Sih.o e .a 
FLM d. .'«,:'..i. p.i:;e:t.i() d.igl. 
n.t. ..V.'. : d. par:*’c pazior.i- 
o d. eo.r.o.t".. t.» e.-p."c.s.s. ne.- 
.0 .a.s.'C.Tib ce 1 r.ig.. s-.op.-r. 
in t.ibbr.i 1 . .-t i pro.nia.Tccnio 
an.i .-cr.c d. .n.z..it.'.c per .n 
tire.'sarc « i,>n\o.gcre ne...i 
:r.ob...taz.v).i - -anche .. re.-to 
deh 1 pitp.).tilt- 

,A \ .i.sto -- st.it.i .;t.st.t. ala 
u.'.a tenda .:t p.azzsi Ros.-ett. 
con la presenza permanente 
d. grupp. d; npemi ohe discu¬ 
tono in.s.en.e a. c.tMd.n.. .n 
pari.lO.aro . g.otan.. le don 
ne c . (i .'iKi ,nxit.. g.. iib.eti. 


VI èl.? r.'*t.. A*? . *5 

forrìi»t \t 

poste de. mov.ir.ent.i opt ra o 
;x-r .o .'V..a})f) ; pr»xlatt.%o cic.- 
..a zona Si a'.r-.in. cart-, ..i ... 
sono r.port-it. . da;, r.ga ir 
d.int. a d..-o. ( .qKiz «me. cne 
p.e. Va.-tose. .stando .«g.. .m r.t 
t. atf.cia.. nel e ..-•e d. c> 
.(X'rtmento .tgg.ra .-a. e 
S.AOOun.ta ima n rea.ta q.i- 
-Sta c.tr.i '.,1 co.nie in.n.n.u 
r.tddopp. itd .-e .'. c-in.' .t». in t 
II) d.seceapa/ «m,e n.i.-i-.'.'f.i e 
la .-ottoccapaz c-ne> 

Vengono .:.a.'tr.«te aitine le 
.s.t'aaz.o.t. d n.cane p.oeii.e 
az.t.tde. ionie .« V.brosad •• 
.a V.istarredo. <.ne cont.nu.i 
no ad (x'cupire an nan.ero a. 
la^o.-ator; d: nio.to .nfer.ore 
a quello d.ch.arato per otte¬ 
nere agevolitz.on. e i.n.inz.i 
menti pubblio.. Sitno e.vncit. 
inoltri- diversi ca.-. d. pc..i 
1: stilb...meiit. « tle |).ir e» 


•• .1. .>.t * *'. 

/mì’ , .t.'.vt#.',-» i\ .r, / »t.- 

F).1 .-■.-•,'■,-1 

•• .vi’: I 

r< r< 

«•.* tr v*. '' t ^ f > 

:r. .n'.t r.:. p-r - r’-* 

..i-*";.. jVsT . 'jKi.. . r. 

%‘.è » , , .44 » • P •T’-* . Al . . « . 4 ’ 

ta». Ci- n.f./. • .4> t.i 

p.s/ A»., * A r. ‘ .AÌ . il*! C'.:* 1. 

p.':r.<> pi'’.’ » i 

<Ì. «.'I 4.>$)v>. ’r»»slwl A».1 a» AAiC'* 

,r. A < ' A):i * c. A A»:'.!Tvi.ìtAj v 
,Ti .>r« p’.-'.? A A;n ;> r 

pA'jP'.r .t.'.A/I*. iIa*. .-40.Z0 I-Kt 

.r..z.,i;...i pt n.'.i g.a ri. 
tr.i.'l'r.r i .«iti he .i S Si.vo 
In (ia-..st'> nto.to . ..i.orator. 
de. a M-arc... .ntt .'.nono pre 
p.»rare adega it.iir.ent? anche 
clic .-. terr.i II Ime mesi-, 
alti', .ta 

Costantino Felice 


Un programma 
triennale dell'ARCA 

Gli obiettivi 
della Lega 
cooperative per 
l'agricoltura 
della Puglia 

Dalla nostra redazione 

B. ARI — L’.A.s.sociazione re 

gioitalo (•ooiX''r.ttivc agricole 
pugliesi aderente alla Lega 
ila re.so noto il sito program- | 
ma tiieitnale d. .ittività. ora 
.11 discii.-vsione con le altre ' 
organizzazioni cooperative. , 
a.ss(K'!ative. piolc.ssional: e ' 
-sind.ic.ih. a’k) scopo d. re.i- i 
lizzare momenti convergenti ' 
ed unitar. p.m dare un vali- ' 
do eoniribmo ad un effetti ' 
vo ruiiiovantento deiragricol i 
tur,». iQue.sfuliimo obiettivo , 
die l'a.ssocnizione propone | 
lon que.sto piogr.iilima p.ii j 
tono innanzi tutto (ialla ne- i 
cc.-vsiià (il incor.iggiare a for ] 
Illazione di cooiier.itive ix-r i 
hi ge.siione delle terre iitio! | 
te e makoliivate. Delle azien¬ 
de condotte a colonia e a 
me/gadr.a, de!!,i condizione 
.i.s-soci.it.i dei terreni, dei mez i 
ZI tecnici e delle struttine i 
irrigue oecorreitii aH’.igricol- j 
tura pugliese. Gli oliieltivi i 
di grande attualità ut un I 
momento in cui in divense i 
zone agricole della Puglia è | 
già giunta l’acqua, (onte ad ' 
Aitdria e a Barletta, o .-la 1 
per giungere dopo anni di j 
lotte). I 

Altri obiettivi collcg.iti ai 
pnni! sono quelli deiralhir- 
gameiito della b.ise eoojter.i- 

t. va ed a.-ssociativa ne! .-et- | 

fore zootecnico, ortofrnttico , 
Io. bieticolo e t.iLxicchieolo j 
re.il izza lido .strutture capaci j 
d; tr.i.sforniare e commercia- j 
lizzare i [irodotti, nonché | 
quello di reali/z-tre .strutturo ; 
di 2 giado Iter l’ tiiixiitigli.)- 
mento e la tipizzazione del ' 
prodotto (olio e vino), striit- | 
ture p>er l’animasso e la coni- j 
niertiali/.zazione de! grano. • 
"allargamento delle .aree di j 
distribuzione dei prodotti di i 
consumo e ras-si.-teiiza tee- | 
nlea ed i servizi alle strut- i 
ture cooperative. | 

Per una grande reg.one 
agricola come la Puglia sì 
tratta di mi programma di 
notevole v.ilore iterché mira, 
individuando i settori agrico¬ 
li priitcip.ll:, a ridurre le con¬ 
traddizioni che emergono dal 
divario tra le potenzialità at¬ 
tuali del .settore c l’effeltivo 
utilizzo di tutte le risorse che 

1.1 no,stra agricoltura offre c 
potrà .sempre niù offrire man 
mano che vengono attuati i 
piani irrigui cito vanno col- 
’egati ai piani di trasfornia- 
zìonc. Es.intinianio in sintesi j 
;I programma 

TERRE INCOLTE E MAL- I 
COLTIVATE E CONDIZIO- | 
NE ASSOCIATA - Giunge ! 
re .dia ge.stione a.s.soeiata di j 
4 000 Ha da mettere a prò- j 
; duzionc SUI 1.-) mil.i sinnra ' 
(•elisiti. Già esistono nume j 
ro.se cooperative nelie pro¬ 
vince di Lecce e d: Brindisi 
e di Taranto che lianno avu¬ 
to a.s.segn.tte le terre. In pro- 
; lincia di Foggia è stata aper- 

1.1 la vertenza con la « Fon 
dazione Zaccagnini » ner la ! 
as.segnazione di 1.400 Ha. | 
SETTORE ZOOTECNICO — . 
Interventi pre.s.s() ie cinque j 
comunità montane jx-r re.t- ' 
iizz-irc strutture per ralleva- , 
mento a.s.sociato e jx'r la ira- 1 
sformazione dei prodotti .t ' 
.ivello zonale. Di gr.inde in- j 
:eres.se l’iniziativa .ivviaia a | 

C. i.sieiiaitet.i iTA) di un cen , 

tro zootecnico, (che ita a\u , 
lo già il parere favorevole j 
der.':vs.se.-vSor.ito regionale ai- ' 
i'agncoltura ). consistente in 
un.» .stalla .soci.ile con ;m- J 
pianti d; raccolta e lavora- , 
ztone del latte, i 

ORTOFRUTTA -- L'.ilizia ; 
t;va dt maggior rihevo è r.ip j 
prescnt.at.a dal saisific.o di ' 
I-cverano i Lecce) già re.iliz- 
z.ita dalla cooperativa con j 
una capacità di l.sO miLi ■ 
quinta!; di pomodoro pelato 1 
e concentrato che dovrebbe j 
entrare in iunz.;one .il p.ù ; 
presto i 

BIETICOLTURA -- E' stata : 
cost;tuit.a ia cooper.i'iva in- | 
terreg.onaie de; produttori di ! 
PagL.i. Basilicata e Moii.-e > 
che si pone i’obiettivo della j 
condizione .as.'or:.i:.i. deh.» 
distribuzione delle .-ent'^nti. | 
oltre .all.i possib.htà d; .n 
terveii.re neha f.i.-e de.hi ira- J 
sforiit.i/.one .atir.iverso urta i 
p.ir’eo'.pazion-* allo /uccher. ; 
i.cio di Terinoli. 

TABACCO — -AI ntov.nieii’o - 
. isiix'rat .vo sono st.at. co.nfe ' 
r.'; hanno .-^ror.-o oltre 3 ’) 0 (i 0 , 
qanf.il d t.ib.ici-hi mentre 
sono . .nve.s'it. 3 nt'.h.trd. 

;> r k s'iu'tare S. pinit.i ne. ; 
p:o-ss nti 3 .inn. ad un au 

u. '-nto (i'1 i.onf--'.;n*n'o del 

>0 ^ F.‘ s'.fo r.hi.'to (he le 

d ;e az—n(i'' d*»’ ir. ."i no pi) .n j 

d. Btr. e N.inii. .'r.ir.s.i;n-'‘n • 

ti- ■r..,7z.«:*- l.i->'ir.nó .« ;).•--.to ; 
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La tragedia del giovane 


ciclista morto a Napoli 


tenti» 

VITIVINICOLTURA — Po 

•enz .»m<'r.to delle r.iif l'.e 
1 ;.i ; e.-=.s-rn:; -- re t...'za.';-',n<' 
d. nuo-.e .'tru"‘)ri’ ,i M.t;. 
dura. Si'..*, S M.ir.'iitn M - 
n-'r. ..'.o, E'ri.f'iv ..i •• Me-a 
g.;-- Co.-.so'. d.ifì'.-'n ri-hl « 

iin.on.- r-'z on.h,.’ niro a 

e re.t 7z.«'<'ne rì. stri’-'ir.- 
ts.' 0 -■ r- :>-r '.« '.-•r,i"ur.i 

or.*- * 1 ■ 1 n.ni--d-Tn i:r.*-:'.’o 

de-',; ntnaif 

OLIVICÙLTURA - - Po-enz... 
rr.*-if-i *- .m.n'.o.i-rr.an'.e.i'o 
d*-. e .str'.r'u'e ro-irx-r.iiive 
eSa-Teitl. rr.e.fr-' *. o.*-.f.i . 
no programma’: ;n prov.n 
r.a di L*-cce e d. Br.ndisi 

Di notevole .nTere.s.ic gii 
.mix'gni per quello che ri- 
a i.irda v strutture di 2. gri¬ 
do d. .r.’-r*--' i.»-r.,i «mt e 

e •pret'.-s.ir.'.''-.',; - .’ .er.’.-o ..r, 
..i.r.-.ll'» s;l qf.. -. 

d. Rr nd..'. rne .-ira ... zr.i 
do d. «-n’r.ire .n funz.one 
eif.-'i) q.i-'.-’.inno con u.nt 
c.iixir.ta ..-ivoi'.i ’.1 d. 7.7 m. 
1.1 HI r. r-’n*.-n d. imb.itt. 
el.im* n’o d-, (>. f d: B.’en 
to .'tra re.i.'.zz.tto '-.itr-t .1 
1978 

Un prozr.imm.i compie---; 
vo d. noteiole pxr’ata per 
la cu; roai.zz.»z;onc &; pre 
vedono ..ivestintent. per ol¬ 
tre .7.1 mih.trd; di cu; circa 
18 .-onn stati g.à richiesti 
cciit ; re..i’ : proz*'!!. 


All anni 

Pultimo 

«sprint» 

Nicola si allenava per i «Giochi della Gioventù> 








Nella fole in alfe: Nicola Siringano, Qui sopra: il corpo esanime del bambino dopo 
il tragico iitcid(-nte 


Dalla nostra redazione 

NAPOI.' — ler; mattina .tvrebb-z dovu¬ 
to foriere e — con ogn. probabilità — 
vintele l.t propri.! g.ira. M,i N:eo!a Strili 
g.tiio. II aitili, venuto d,i M(xiugno, un 
ceu'.ro delta prov:ne!a (i: B.ir'. fino n 
N.iao!. pei eorreri- in h.e.e'.e’ta a: <( Gio 
(hi. dt-h.i gioveji’u . no;i c'er.i alla par- 
tenz.i E ino!';»! ".i 'mi .c . mentre si 

alle.i.iva lUicor.i jx-r l.i g.ira (i; oggi II 
travio (*p;sodio ii.i 'igvi'.a'o (ii colpo 
li i:.o;,i 1 hen'u.si.i.sino de -mondo dei 
giochi ». (il (|uant: .--oiki ventri a Napol, 
PC!' parieeip.iie a qiics’a v •.inde man.- 
le.st.i/.oiie dello .';«)■■• g.ov.m .e. 

L'.neidenii', elle eoh).,sce .n modo par- 
tii'ola:<- pc!' :,i g;o\.int‘ eia delhi vitlima. 
é avvenuto :n viale G.ocn de. .Mediter 
raiieo, piopr.o ah’.iltezzai d-h P.iLiz/etto 
de'k) sport. Nicol.i .S'rnig.iito siav.» prò 
vantio. .'i.s enii' ad U!i nuti'.’o grupp,) di 
rag.i'z. p:'o'.e:!;en;. d.i 'u".! It.ilia. :1 
lr.ue..ito .--ul (pi ile lei. s’e .svoli,i Li cor 
sa rcl.s’.c.i .n.ser.M nel programma di 
(pii',-’. -'Ci-och. de!!.! gio'.en’u». 1! largo 
V..!!** G.ochi del Mect.terraneo, lievenit'n 
tl 1.1 d.sct'sa. intogliav.i a torz.ire h.in- 
datui'.i l’d mi.Iti; . r ig.i/.zi .sli'ecciavaito 
v-.hori mnnd-indo d; colo, ;, con le maghe 
v.inop.iite. Lt larg.i str.id.i elio immette 
!!• Ih) sp'ozzo an’ist Ulte i; Rakizzello del 
lo s))or: 11 viale er.i eontplet,unente (ie 
seri.) ixTche cii.u.so al tr.il 1 co. .solo un 
caniion dell.i N. U.. c.ir.co d. transenne 
dii .si.stem.ire lungo ;1 f)etvor.so. era par- 
clicggiato su un Ixirdo della s’r.ida. E prò 
p.'ic, contro que.sto camion Nicola Strin¬ 
gano e andato violentemente a cozzare. 
L’urto è .stato vinlenti.s.sniio 

Niiohi irecpient.iva la q'u.nt.i elemeiita- 
.-e in una .scuohi del S'uo p.ie.M' ed era 
l.giio d; Ig:).iz:o e .M.idd.i'.en.i Manzari 

I. ,i .su.i l)reve v.t.i la !egg..»nu) attraver.so 
im (pK'.'tlonario che ha lui ste.sso coni 
p:I.r-^ IX'r ixPer p.irli cipaie a que.it; 
-(G.ofh: (ie”.,i goveipù» k* domande 
po.iiL- r . 11 ) 0 ,icie bre'.emi'.i’c. con su'urez- 
z.i (Non ho .dir. mtere.is. »| di tuor: 
de..,, iiud.o e (ie.I.i bcc!e;'i Cono di 
due .nini ed !io _>ià vm'o fe eor.ie re 
v.onn!,, .M. ah.i-;io *:•(' '.o':,' .u!,-» .seitim.i- 

II . 1 seguito, .seinpit*. da m.o [xiiire ». Per¬ 
che h,i. .-lel’o (pue.iio i;.)-»';’' — dice una 
delie domande de! que.iiamano —. « Ho 
.scelte di correre in b.clcletta perché amo 
:! mondo delle (ine ruote. Spero propr.o 
(il diventare un campa):!*' » 

Q.Lindo .ìrrtvi.imo ;n v,.i:e Cì.(H'l)! de! 
Meo.terr.ineo. ;! (orp.c:;io .n.inim.ito de! 
ptcci/!. N.co'..i giace ancoi'ti p. r te.-’M p.e- 
to.i.iiiifn:e copi-rto da un lenzuolo Inan 
co. I picfii a;Ko.'’a -f at'.iera'i » i; peri.ih 
ed u.n br.i'’e,o livido :>•':• il trementlo ur 
to. e qu.into 1 . iiiT.tvcd*- .r'raver.so le 
piC-ite de! lenzuolo .S.'dii'o .su! mireia 
Oiedv’. pcK’O lon’ano d.ii c o.'ix» d. Nicola, 
r'e N.cola .Manzaz.o d'-h.i p.ecoi.'i v.; 
tim.. e al’-.'na’o.'*' deh t .squ-uil.i eicìist. 
r.i de!’ i Pug!:.», « Ei.i Iir.ivo .\vr* bl)e v;n 
to ci’itanamte l.,» r,qu.»dr,i contava ino! 
to su d. ’.ui per un.i med.ig!..i ■> 

(ih stai.» u.i.i l’cnu'ndt drigraz ,i — c; 

d. ce :1 s.'gp.o: G-’rv is.o. r.ipp’(-.sentante 
«ie! CONI ix-r Li Rega):!'- Pu-’li.t — V*‘ 
r.imen’*' noi r.-\iCo .t <-ap.r<- come pos-a 

e. -zx'.e sue-'c.'.so. Dov*".,» e.sseie distrat’.i 
o voi’,) alhmdie’ro a! nionx'iito de! tf 


Approvato il plano 
di primo intervento 
della Comunità 
montana «Vestina» 


L’AQUILA — Tra le dclibcre adot¬ 
tale ieri dal Consiglio regionale 
d’Abruazo, particolare interesse as¬ 
sume quella incrcnic alTapprowa- 
zionc del programma di primo in- 
tcrvenlo elaboralo dalla Com-jnila 
montana zona « I s denominata 
« Vestina >. Il programm.i prevede 
la spesa complessiva di 327 milio¬ 
ni e riguarda interventi per opere 
di manutenzione, riprlslmo c mi¬ 
glioramento di strade inierpodcrali; 
potenziamento e sviluppo delle at- 
lirila artigianali, anche a carattere 
industriale, con particolare riferi¬ 
mento airincremcnto deH'cKCupa- 
zione; diritto allo studio (contri¬ 
buti ai consigli di istituto); mi¬ 
glioramento e agevolazioni per il 
trasporto pubblico dei pendolari; 
contributi ai comuni per la raccolta 
e lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani; opere di consolidamento 
dei ccnln urbani. 

COMUNE DI ARADEO 

(Provincia di Lecce) 

Appalto lavori costruzione 
Asilo Nido legge 6-12-71 n. 
IPM e legge Reg le 3-3-73 n. 6 - 
Importo lavori a base d asta. 

L. 106 000 000 

A \- V I .S O 

Qje-’o C-,:r.ji;r do.*- p.'o 
ced(re .« ...i);xi!;o. mod.xnt-- 
.’rtZ.di*- p.-.t ita. d.t ospt 
.";."'i. .1 riixi-'.''! l-bifo, cr-i 

formom' -t;*- ,i! d -:)>'■ ) tiv. 
l'ar* 1 (!*•! .1 .*-gg* J 2 . ( Il 14 
o q-j.r..i < •■. .m- :.,;1 • e * r. -.i 
prfxedu.-.t d. i j. .ig.. ,« •;• 7.t 
lett CI e 7*1 de. RD 23 5 24 | 
Il 827. de. i* . 11 . ..Dor. 

( Coàtruz.ono .\-,.l.) .lo - 
Importo a b.a.ìe da.it.i: !.. 

.-1- 106.000.0(X),. I 

Ivo domande d. .imm..ìì.o I 
ne aha g.t.".i deve to {terveit; j 
re a quest o Comu te, .it.izione ' 
appaltante, tntro .. 186 1977 ‘ 

Ixt r.chiesta ri'.nt.to aH.i i 
ga.'’a nc't v..icc..i h.imm.i. ' 
strazicne .ipp.iltante ' 

Aradeo, 31 magg.o 1977 
IL SINDACX) 
(Domenico Tamborrino) . 


viaggi 

in 

occasione 

dei 

festival 

organiuati 

dai 

quotidiani 

dei 

partiti 

comunisti 


e p'f^rtaz c-*! 


meitd.i Ulto Quel iMiiiiuh. .sei-oudo me, 
Nicola non lo ita nemmeno v..ito ». Sul 
pasto g.-.mgono il vice qiuftoie Quarto 
ed II giudice M.iddak'n.i *‘he. dopo i ri¬ 
lievi (il liti), (là l'.iutoi:z.z..iz.ione .i nmuo- 
veie i’ ead.ivere .A'le 12.:i() arriva il ea- 
inione.no luiii’b:*' ctie poita vui. d.i viale 
Gkx'Ii; de! Med.terraneo, il corpo .senza 
vi’a (il Nieo!a S; .•lug.ino 1,’agente di 
un.» voi.Ulte » r.iopu' con uni in »n*’L» 
tu (il .s.ibb.a la l.ti'ga in.ueln.i di .s.uigue 
rinia.sta suh’a.stal'o 

.-Mi’liotel (Grillo» .illog'gi.ino lag.izz: 
doiht r.ippre.scntat !V.» pughe.s*'. Sono 'ut- 
;. coniv- inelx'tit; Qu.ilenno pinige, qua! 
enn’altro e in iin .ingoio ,» li.ss.iie il vuo¬ 
to. « lo ero molto piu dietro d. Ini e non 
1)0 Vistii nien’*' - c! due uno (h'i ragaz¬ 
zi ( Ite erano ne! grinipo de. i-oindori al 
momento deil.» di.sg’.izi.i — Ho .solo .sen 
tito 11 !) forte r.imor*' come ciuando .si 
Seoul r.ii'io (lue ,iu'o ihlo.a Im ra! 
lentato e m. sono .spo.st.ito sulla de 
str,i. Solo ni quel momento ho i-a- 
jiito eo.'.i era .succe.s.so 

I gei).tori. iminedi.it.iniiMite avvertiti, 
sono arriv.it. a N.ipoh i; \.ee .sindaro 
Carpino. os.se.s..sore .ilio Spi)rt. ha di.spo- 
sto che 1 Umerali veiig.ino celelirati a 
.six'èe del Comune di Napoli. 

Federico Geremicca 


Carpino, 
sto che 
.six'.sc de! 


LU 

Unità 

vacanze 


V.le F Testi 75 
Milano 

Tel. 64 23 5S7 
64.38 140 


a Paridi 

per il festival 

delVlìumanité 

ITINERzARIO; Milano. Pangi, Milano 
TRA-SPORTO; volo rii linea - DURzATA: 
4 giorni - P.ARTENZ.A; 9 .«a'tlembre 

Quota di partecipazione 

!.. 170.000 


a Lisbona 
per il festival 
flelV Arante 

ITINERzARIO; .Milano, ij.shona. .Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA; 
5 giorni - P.ARTEN'Z.A; 15 se’tembre 

Quota di partecipazione 

L. 21Ó.000 


a Varsavia 
per il festival 
di Tribuna ìauIu 

ITINERARIO; .Milano, Var.siitja, Milano 
TRASPORTO; volo di linea . DURATA; 
6 giorni - P.ARTEXZA; IO agosto 

Quota di partecipazione 

!.. 225.000 


Aveva vinto nove gare: 
era già un cainpionciiio 

Iì.-\Rl -- Oliando un l■al(ll>nllcrc si c pre. 
sciitiito nella modesta abitazione di ma 
Fanin a .Modngno. per avi ertile i fami 
Ilari di Xieola Stringano deUa tragedia 
che li at ei a colpiti, ha trovato in ca.so 
soltanto alt altri gnattro fratelli de! gin 
vanissimo elitista: Mimmo d- 12 anni 
'corre anche lui ina sottidinca subito 
che è .Xieola il più bravo). Uosa di S an 
ni. Franco dt 7. .-XiiloneUn un anno. Il 
carabinieie erica ima scusa e si allori 
tana: passera pài tanti iiuando hi numi- 
ma di .Xtcola sant tot nata da Bau dove 
(’ andato a far ioni prie, n iptando il pa 
lire sani tornato d'iWoffirma di aiitoiei- 
coh industriali prc.sso la i/iiate lai ora. 

Xicola era una spenmia del ciclismo 
pugliese' su un mobiletlo delta \u(t ca 
mera, che d’videva con altn he ‘ratei!', 
sono allineate otto rnppe, diplomi e me 
daghe. I fnitel>m: rarcontimo delle sur 
imprese, delle sue i ittorie: e .stato bra 
vo a vincere le elimmatoi le e imi era 
anche a Xapoli 

.Xicolfi s'era ckissnicato primo giù m 
nove gare nella sua legione. .4 infonder 
gl: la passione per la b'ei era stato uno 
ZIO. an--h'egì> m aioi ••ritti eie'ista: l'osi 
ebbe la .sua prima b'cicietta che arem 
anroia pochi ami' Commr'o a jirdelare, 
poi i pimi’ a’iena'ìienti le prime corse 
Imo al'a u'aiide emozionante avi entura 
di .Xapol'. 

.Menile .sf’eeei'ira .snìl'mninii i ’^ato eir- 
'Ulto fi' I noi'fi'olta (• n piotala lo 
snim! (he ieri in lelìbe iloi'ito donili la 
l'ttoi'fi. priv-im’lo 'I .Mo-er ,• mi't altri 
ramp'on: chi' s. dm ano h'i!tag''a nr’le 
stes'.r o>e tra le >iei t de’ir Hohei, iti. il 
'.’((> 'ogno e '■tato b'utal'Hf'ntt' s/iezzato. 
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La giornata di lotta indetta dalle forze democratiche 


I 

i 


Migliaia in piazza a Lecce 
contro eversione e violenza 

Mattinata: seduta congiunta dei consigli comunale e provinciale; pomerig¬ 
gio: raduno in piazza S. Oronzo con delegazioni dei comuni della Provincia 


Dal nostro inviato 

LECCE ’ ~ La risposta di Lecce, del 
capoluogo e della intera provincia, 
alla guerriglia urbana scatenata pre¬ 
meditatamente sabato sera in alcuni 
punti della città da gruppi di teppisti 
armati (gli incidenti hanno provoca 
to il ferimento di sedici persone tra 
cui 11 agenti di PS) è stata pronta ed 
energica. Per la prima volta nella sua 
storia il capoluogo salenlino ha visti 
riuniti ieri mattina insieme il consi¬ 
glio comunale e quello provinciale, 
mentre in tutti i posti di lavoro di 
Lecce e dei comuni della provincia \e- 
niva sospesa l’attività per mezz’ora e 
1 negozi rimanevano chiusi. 

Tutte le forze democratiche .si .sono 
trovate unite non solo per denunciare 
il carattere organizzato e premeditato 
dell’attacco teppistico alla città, ma 
anche neU’individuare lo scopo di que¬ 
sto attacco: quello — cioè — di ten¬ 
tare di rompere le intese in atto alla 
amministrazione comunale per un nuo¬ 
vo processo politico che porti — fat¬ 
to nuovo a Lecce — ad una larga 
intesa fra le forze politiche democra¬ 


tiche. 1 La solenne seduta di oggi - - 
ha affermato il presidente deU’ammi- 
nistrazione provinciale, il de Pietro 
Licchetta, nell’aprire la seduta con¬ 
giunta delle due assemblee elettive — 
vuole essere l’espressione concreta del¬ 
la fiducia delle nostro jiopolazioni nel¬ 
le istituzioni democratiche, l’espressio 
ne della nostra volontà di respingere 
ogni attacco alla democrazia >. « Sia¬ 
mo riuniti — ha aggiunto il de Corva- 
glia, facente funzioni di sindaco, pro¬ 
nunciando il discor.so ufficiale — non 
.solo per te.stimoniare lo sdegno e la 
condanna ad ogni forma di violenza, 
ma per chiedere che i provocatori e 
i loro mandanti siano per.seguiti con 
fermezza in base alle leggi della no¬ 
stra repubblica fondata sulla Resi¬ 
stenza ». 

Dagli interventi dei canignippo e 
dei vari esponenti della DC, del PRI, 
del PSI, del PSDI, del PLI e del PCI 
è emersa con vigore la consapevolez¬ 
za che dietro l’attacco squadristico 
c’era il tentativo di [xirtare a Lecce la 
strategia della tensione e di coagulare 
tutte le forze reazionarie contro il pro¬ 
cesso di rinnovamento politico in atto 


I 

I 
I 

nella città. Di qui la necessità —- co- j 
me ha affermato il compagno Capra t 
niea — di non chiudere la solenne nu- I 
nione con un impegno generico. Oc- ' 
corre stringere i tempi, ha afferma- J 
to, per dare vita ad un mio\o eor.'O , 
politico che affronti anche a I>Kce i 
gravi problemi economici in un soli¬ 
dale impegno di tutte le forze demo¬ 
cratiche. t 

11 fallimento del piano e\x'r.sivo con ; 
tro la città è emerso in tutta la sua I 
for7.a nella grande manifestazione che { 
SI è svolta nel tardo pomeriggio a 
piazza S. Oronzo, indetta <lai partiti 
deirarco (■o^t!tn7ionall^ dalle orc'aniz | 
zazioni sindacali della C(iIL. CISC c i 
L'IL, dair.Alleanza dei contadini, dalla j 
Coldiretti e da numerose altre organi/ 
zazioni autonome e di categoria. N’o! ' 
la grande piazza, o\c ha parlato il fa- I 
cento funzioni di smclaco, il de Cor I 
vaglia, .sono convenuti insieme a di 
verse migliaia di citta<lim. di giovani, 
di donne, di operai della FI.AT .Allis. 
dell’Harry’s Motla e di altre fabbriche, 
i 97 sindaci della provincia di Lecce 
con i gonfaloni del comune. 

Italo Palasciano 
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Ieri mattina 
dibattito all'ARS 

Tra breve 
in Sicilia 
la legge 
contro l’in- 



Anche i pescatori di Santa Gilla 
alla tavola-rotonda suirambiente 

. , Si svolgerà venerdì 24 e parteciperannno il pretore Gianfranco Amendola e 

quinainentoi l’onorevole Giovanni Berlinguer - A colloquio con il compagno Carlo Sali* 


PALERMO — La Re<|ione siciliana 
avrà tra qualche settimana una pro¬ 
pria legge per la tutela dell’ambien¬ 
te e la lotta airinquinamento. Il 
parlamento regionale ha intatti ie¬ 
ri sera approvato gli articoli (il 
volo tinaie sarà dato in una pros¬ 
sima seduta) del provvedimento che 
interviene a favore di quelle zone 
dove le condizioni ambientali so¬ 
no gravemente compromesse o per 
quelle altre zone dova è necessa¬ 
rio prevenire gravi guasti. ' 

La legge, frutto di un proficuo 
lavoro della Vf commissione det- 
l’ARS presieduta dal compagno 
on. Ciacomo Cagnes, era stata ap¬ 
provala all’unanimità già una vol¬ 
ta dai commissari, ma al momento 
di andare in aule, nelle scorse set¬ 
timane, dovette tare i conti con 
una valanga di emendamenti pre¬ 
sentati dal governo. Ora la Com¬ 
missione ha esaminato le proposte 
governative e ha ripresenlato il te¬ 
sto che, salvo il nodo istituzio¬ 
nale sulla responsabilità della ge¬ 
stione del settore ecotc>gico, e ri¬ 
masto sostanzialmente immutato. 
La legge antinquinamento (stan¬ 
zia 4 miliardi e mezzo) prevede 
la costituzione di un comitato re¬ 
gionale che sarà presieduto dal 
presidente della Regione e che ve¬ 
drà la partecipazione oltre alla 
rappresentanze delle forze politiche 
sindacali e sctenlillche, di tre as¬ 
sessori: aita Sanità, ai Lavori pub¬ 
blici, allo sviluppo economico. 



Compagni al lavoro neH'allestimonto degli stand alla Fiera di Cagliari 


CATANZARO - Concluso l'esome delle osservazioni 



Un quartiere di Catanzaro 


ENTRO LUGLIO VA APPROVATA 
LA NUOVA VARIANTE AL P.R.G. 

E’ urgente evitare possibili manovre speculative, sca¬ 
duti ì termini di salvaguardia - Una battaglia non facile 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Tutte le 
categorie produttive delta 
città hanno posto ancora 
I una volta il problema che la 
! variante al piano regolatore 
' venga adottata al più presto 
in modo che gli organi regio¬ 
nali passino alla .sua appro¬ 
vazione prima delia scaden- 
' za dei termini di salvaguar- 
I die fis.sati per il 31 di luglio. 

1 Dopo !a conclusione dei la¬ 
vori della sotto commissione 
presieduta dal compagno Ni¬ 
cola Bardano, che ha avuto 
l’mcerico dai partiti dell'in¬ 
tesa al Comune di Catanza¬ 
ro di esaminare le osserva¬ 
zioni (429 in tutto, tra cui 
una del PCI) presentate a 
suo tempo contro la variante 
adottata nel ’74 dai p-artiti 
del vecchio centro-sinistra, 
l’attenzione delle categorie 
produttive e dei cittadini ri¬ 
mane dunque ancora polariz¬ 
zata attorno ai pericoli di 
« anarchia » urbanistica che 
la mancata adozione dello 
.strumento urbanistico, nei 
termini prefissati, fa correre 
alla città. 

I pareri espressi dal comi¬ 
tato, infatti, riportano la va¬ 
riente a ciò càie sostanzial¬ 
mente era prima che dal ’72 
al '74 patteggiamenti e inte¬ 
ressi speculativi la stravol¬ 
gessero al punto tale da non 
essere condivisa dagli stessi 
Vittorini e Rigillo. che rifiu¬ 


tarono financo di firmarla. 
Sulla variante, die ora iKirto 
la firma dei responsabili dei- 
l'ufficio tecnico dei Comune, 
è m corso, come è noto, una 
indagine della magistratura i 
cui .sviluppi dovrebbero c.s.se- 
re prossimi. Perche e neces- 
.sano che la v-\r;.inte abb.a 
un iter :! pai breve pos.-:ibile. 
ora che è stata ricondotta ad 
una fisionomia accettabile 
(d'altra parte il comitato 
presieduto da Dardano non 
avcv<i la coinpetcnzti per 
tracciare disegni urbanistici 
alternativi)? Non solo per 
evitare che le manovre spe¬ 
culative v.adano m pono 
ugualmente, una volta sca¬ 
duti : termini di salvaguar¬ 
dia, ma per rilanciare tutta 
una miriade di attività pro¬ 
duttive che nella città ruo¬ 
tano attorno airedr..7.n. 

.Ad esprimere d'aitro can¬ 
to questa esigenza e stato 
proprio rincontro che il co¬ 
mitato per l'esame delle os¬ 
servazioni ha avuto alcuni 
giorni f i con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori e i rap¬ 
presentanti delle categorie 
produttive deila città, e e cui 
hanno partecipato tutta una 
vasta gamma d: rappre.sen- 
tanze, dai dirigenti sindacali 
della CGIL, CISL. UIL ft 
quelli dei commercianti, da¬ 
gli ordini nrofe.ss;onnl;. .Al¬ 
leanza contadini olla Col¬ 
tivatori diretti. dair.A.s^oc'.a- 
zione industriali a quella dei 


costruttori edili. 

I! compagno D-ardnno p.ri- 
ma, e il doti. Vinceih delia 
DC poi. hanno spiegato i ter¬ 
mini Iti CUI ora si trova Viter 
della variante e le proposte 
d modifica avunzfite e che i 
rcotitu-scono una ccrl.i di- | 
1 gnità a quei.o <'hc può consi ) 
j dorarsi ;1 primo piano rogo | 
j latore deila città che in qual- 
I che modo apra la strada ad 
j un discorso urbanistico, so- 
I c.ale. economico che dovrà 
e.-isere continuato c appro 
fondilo subito do|X) l’adozio- 
ne della variante stessa. Tut¬ 
te le rappresentanze si sono 
csprc.sse favorevoimeote nei 
confronti delle risultanze del¬ 
la commissione. 

Intanto, entro il 20, dovreb¬ 
be riunirsi il consiglio co- 
munuie per discutere le pro¬ 
poste dei comitato. L/i bat- 
!ag’:a. come è ovvio, non si 
annuncia fac.lc I tagli al 
positivo, operati come prr*io- 
ste dal comitato, hanno 
colpito interes.ì; di grande 
portai 1 . di cu: portavoce per 
tradizirne s: fanno alcu.ni 
ambienti delia DC. Il punto 
di coatmio di qutste forze po 
ticbbc essere ia componente 
comunale del part.to repub¬ 
blicano. che doi» aver jwr- 
tecipato a: lavori del comita¬ 
to c averne sotto.scritto i 
verbali, si c ‘.nop.nnfamente 
dissellato dalle r.6uitanze. 

Nuccio Maruilo 


Lo ho deciso l'assemblea dei Consigli di fabbrica delle aziende pubbliche 


Il 21 sciopero delfindustria a Palermo 

Sarà aperta una vera e propria vertenza con le Partecipazioni statali — La relazione di Padrnt 


Dalia nostra redazione ì 

I 

P.ALERMO — La città serra j 
le file, r.cerca un’unuà stra¬ 
ordinaria. chiama a raccolta 
le sue energie migliori: la 
crisi sta diventando implaca- 
b le. sterra i .suoi attacch. 
g.orr.o dopo g.orno fior cu; è , 
dec.-->ameme una questione i 
anche d. &ipravv.venza com- 1 
boller à un.i: por ridare l:a- | 
a..o siruiture prodùtt.ve. j 

r.rr.ettcre ;n moto tutto l'ap- i 
parato econom.co. L'appello 
che è lenuto .er. mattina dal- 
lassemb.ea de; consigli d; 
fabbr.ca delle aziende pub¬ 
bliche palermitane ( Espi. 
Cantiere navale. Sit S.cmens» j 

r. cn o pe.'ò d; d'-sperazione, i 

Se .a s.tuazione dell'eccu- j 

pazione e dello sviluppo e a i 
livello d; guardia, p.u che d: ' 
scatti di rabbia c'è bisogno di ! 
grande consapevolezza, d: re- | 
sponi,ib.l.tà e di un.ia nella 
lotta. Da Palermo, dalla c'..ii- 
se operaia del capoluogo del¬ 
la regione, parte ’una grande 
vertenza, .-^i riloTàCia un'ecco- 
z:on.iIc mob-litazione per 
soonf.ggere la crj;;. battere 
rinflaz-one. avviare un vero 
processo di riscatto mend.o- | 
ml’-sta. Q'uesti accenti han- l 
no caratter.zrato rassemb.ea j 
dello strutture .«iindacal: p.ù j 
importanti della città svolMsi | 

s. gn.f.cat.vamonte nella s.ila ! 

dò. e Ijap.d; .'Odc del cons.gl.o 
comuna.e. con gl. cspv'tneni. 
delle forze politiche e il .«in- I 
clivo d. Pal.'rmo. il dznio.'r. * 
61 ano C.irir.eo Scorni I 

I. d.b-itt.io ha cosi. tulio | 
.niati. un primo valido m,o- 
nunio d. riflessioni* e d: con 
cztic) avi.o 0 . 0 . .1 .otM d. 
tutti c.ita per nuov. inviit. 
moni.. »vcu;xiz.one c svilup¬ 
po Que.-^t.i .mobilliaz.one sfo- ' 
«era g.a il 21 giugno pressi- 
|go in uno .sc.oparo generale 
dei .'Oitore industriale iNi’.er- 
niiiino proo.amato d.ilias- 
#cmblea opora.a. IjA propo.it.i. 
Aven/ata nella relazione del 
•ompacno Franco Padrut a 


nome della segreteria della 
Federaz.one sindacale CGIL. 
CISL. UIL. e stata ampia¬ 
mente discussa in un dibatti¬ 
to appassionato che ha re- 
g.strato importante e non 
formale adesione delle forze 
poi.tiene, da; domcer..=;t.ani. 
ai comun..'ti a. .-oc.alu-:.. 

Padrut ha presentato un I 
quadro indubb.amente dram- i 
mal.co dell'attacco che m 1 
q’ueste settimane è stato sfer- I 
rato contro la Sicilia e il suo 
già esiguo apparato indusir.a- 
le: dal disegno d; grave r.di- 
meii-'.onaniento de: grandi 
grupp. puoblici e pnvati. al- j 
.'oflons.va contro loccupazio- j 

r. e in nu.'neroise p.ccole e me- ) 
d.e az.ende .i Palermo e nel i 
resto de..'_-;ola la* vicende \ 
che ; lavoratori palermitani i 
stanno vivendo sul.a loro j 
pe.le del resto sono emblema- • 
iiche: u tentai.’.o di r.durre j 
il ruo.o del cani.ere navale 1 
deiriRI (destinandolo solo & | 
riparaz.oni e non anche a 
costruzioni», la cassa integra- 
z.one per ; !'24i) '.avoralon 
delle due fnbbr.ohe della S.t- 
Siemens, la grave situazione 
d: d'-ssesto delle aziende del ' 
gruppo Espi, l'ente s.ciliano j 
d; prom.oz.one industrisle. 1 

Ora non c'è dubbio che in i 
que.sta preoccupante situazio¬ 
ne. che SI inser_-ce in un con- j 
testo pesante d; sottoavi.uppo. i 
d. d-.'grog.i7.;one im.gl.i.a di | 
g.ov.in. .'or.o .'-'n.a un 1-ivo ' 
ro* un ruolo fondamentale | 
può o deve o-sorc svolio d.il , 
.'.n.. at.v.t p.ibn .ca. E .o.at . 

t. .11 questa dmcz.one. tea- i 
dente appunto ad apr.re una 
vera e prepr a ver:''nra con 
1-* Pirie.’.p ir.vjn. .-'al i ;. ciie ! 

s. m lo.'o .'.mpegiio un.tar.o j 
i.-sunto dalle fòrze sindacali e i 
poetiche palerni.tane r.eU'es- 
semblt\i d len e contestual¬ 
mente r.b.idito da.l'accordo 
tra l partiti deirintesa prò 
grammai.c-i per un nlanc.o 
delle iniz.at.ve nella città 

S. i Padrut nel a relazio¬ 
ne. .-.a Sergio D'.\:itonl diri¬ 


gente della CL5L nelle conclu- 
.vloni. sia gli esponenti poli¬ 
tici intervenuti (Elio Sanfi- 
lippo per il PCI. Rocco Lo- 
\-erde per il PSI, Giovanni 
Lap; per la DC» .sia. infine. 
; rappresentanti de; consigli 
di fabbrica iSalerno per il 
Cantiere navale, Bonaccorso 
per la Sit Siem.ens. De Caro 
per l’ESPI) SI sono trovati 
concordi suH’Csigenza di far 
fronte comune per avv.are 
un programma di r.sanam.en- 
to delle az.ende — in pani- 
colare quelle economiche re¬ 
gionali — di rilancio dell'eco¬ 
nomia del terntor.o. salva¬ 
guardando l'occupazione e in- 
traprendc.ndo un programma 
di investimenti. 

Il movimento sindacale è 
consapevole de; gravi ed one¬ 
rosi comp.ti che la situazio¬ 
ne impone: ma appunto per 
questo il sindacato si presen 
ta con le carte in regola per 
diventare protagonista, ins.e 
me a tutte le forze politiche 
della Città, agli enti locali, al 
la Reg.one. d; una battagl.a 
per r.mmed.ato superamen¬ 
to delle difficoltà poste dalla 
crisi. Pertanto, r.nterveruo 
delle Partecipazioni stata.: 
in questa situazione deve si¬ 
gnificare un rifiuto d^ una 
linea subalterna — come ha 
affermato Padrut — che sia 
solo d; supporto all'iniz.at;vB 
privata, e che guard. in pr.mo 
luogo al sud e al.e suo im 
prorogabili necessità 

L.I b.ittagl.a d. Paler-mo en¬ 
tra d’ur.quo .n un.i nuov i fa 
se; SI lavora ora per l'appun¬ 
tamento del 21 giugno, per lo 
svolgimento d; una .seduta 
.--iraord.nar.a del eons gl.Ci 
comunale su. proble.mi della 
iwcupecone, per l'assemblea 
aperta che si terrà il 27 giu 
gno ne..e aziende d-ella Sit- 
S.emcns. dove apipunto da 
quel giorno dovrebbe scattare 
il provvedimento di ca.-sa in¬ 
tegrazione. 

s. ser. 


!'- 1 

i FOGGIA - In lotta ì lavoratori j 

I Alla Sofim c’è bisogno 
I di operai specializzati 

I Dal nostro corrispondente 

! FOGGLA — Cont.nua lo .stato di ag.taz.one SOPI.M. 

! La d’rez ore della fabbrica h.v ai^^nto 'ur. attegz amento d; 
i netta chrusura nei riguard. del.e ric'r.icste avanzate dai 
! lavoratori edili ver ::0 i qual, per altro ha operato a.cun; li- 
1 cennament.. Quest, licenz.a.ment: hanno alimentato lo stato 
< di agitazione e portato a degl, scioperi art.colar. • 

! Q’ual c .1 nroblema? I .avcraiori cd..i che h.anr.o costruito 
le struttU'’'e della .azienda hanno po^to . prob.ema del .oro 
! riassorb.mento all .nterno del.a fabbrica ora c'ne sono stati 
I quasi ultima*; ; .avori d. iO::tru.*:or.e de. cap,annor.:. I.a 
! SOriM invece non intende accog.ifrr questa r ch.e.sta che _ 

‘ le organ.zzazion. s.nd.acal: de; l.ivor.ator: h.inr.o mez.io prec.- 
I sali» in que-ti g.orn.’ ir.nanz. fatto l.a SOFIM ha b.>ogno 
i d. personale per quanto r;gu.arda ; servi.z. e qu.ndi può pre- 

' levv.re le unita occorreni. da. 130 ed.n .-econdo .uozo 

.-or.c poàS'bi.i de. corsi di qua.if.-r.iz.one e qu.nd. d.5porre 
, di manodopera spec.a,.zz.»ta. 

Dalle quesxion. poste dagl, edi.i e p.u ,n genera e S’ui temi 
! oggetto di amo.a discuss.cr.c fra .e organizzazioni s.ndaca.. 

; e .a SOFIM s*. e svolta mcrtoled; .-lera u.na riunione presso 
I l'.Amm.n.slrazione comunale d. Foggia a.lo quale hanno pre- 
i -o parto l’.A^oc az.one ir.duatr.ali. il presidonte de..'.-Vmmini- 
i strazione provincia.c. ; dirigenti s.ndàca.i del.a (X>IL. CI5L. 

! UIL e ; rappresentanti delle forze po..t.cr.e dernccratiche. 
j La riunion»* < i...i qu.ilo era .assente .a SOFIM che h.i assunto 
! .n tutte q-iesta vicenda in cc.mpcrtam-rnto amb.guo e d. 

! nett-j r.f.uto .a contro itar.-; con le r.ch.es:'* de- '.avori e 
' dc.l< loro orz,-.’i..*M.*.on; .-..'.dacal. * e cr.ic.;s\,i c-n-i alcune 
' propxvfe che r g’iarrì.ano ; .=eguer.ti punti- 1» so.lecito nei 
! r z.i.ird; delia c.i.-'.-'.i n’r .Mo/i’oz.c. n,i p-. i.ne nia.r.l. in 
i t' - u’.one t if. ; -p'c.rtt- •-.•fr .' r.p.irto »o-np.e.-.-.v > d; o. 
j tre 2(t mi.i^trd; d. ,.rc» r- li-.v. .-..'e .nira.-trutt.ire d vu; .o 
stabilimento della SOFIM hi urzen-,- b .^.gno; 2) awiire 
I dei ccr.-i d; qu.alificazionc profv.-n.i e. u» procedere a l,i 
I .a—-u-i’or.c fida manodopera qu.« .f.c.i'.i .-'ritta af.ualmen'e 
' nc..c 1 ^te d. coilocamento. 4» a^-unz.on. e controllo demo- 
I crai co Oltre a queste pro;>'..-;e ve r.o .-.ino altre sulle quali 
' c'è b..->-Jgno d: un confronto con .,i SOI'I.M e nolo stesso 
tempo anche una chi.ara r..-o.uz.one dei problemi posti sul 
tappeto. Per domani per .niziailva del Comitato provin¬ 
ciale permanente por loccupazicne presieduto da! compa¬ 
gno avv. Francesco Kuntzc. avTa luogo un’altra riunione 
alla qu.i:e dovrebbe partcc.pare la ROHM. 

Roberto Consiglio 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — Cagliari ospi¬ 
ta dal 18 al 2B giugno il Fe¬ 
stival nazionale dell’Unità di 
apertura della campagna per 
la stampa comunista, mentre 
riprende la mobilitazione per 
la legge suU’aborto, mentre è 
in corso un processo di inte¬ 
sa unitaria fra le forze poli¬ 
tiche del paese, mentre nel 
capoluogo regionale il PCI e 
gli altri partiti dell’intesa a- 
prono una « verifica » con 1* 
obbiettivo di portare a realiz¬ 
zazione il programma di risa¬ 
namento e di sviluppo. Si trat¬ 
ta cioè di risolvere veramen¬ 
te i problemi di Cagl nn e in 
modo tale da garantire la 
pos.sibilità per i lavoratori e 
le loro famiglie di abitarvi 
dando lavoro ai disoccupai! 
e ai giovani, impedendo quin- i 
di che la citta .‘-i-a oftert.i per 1 
nuove manovri’ six'culaiive e | 
per nltr. intrighi di .sottogo- \ 
verno. | 

Come SI co’.loc.i il I-'c.sf.val 
nazionale di apertura dc..’U- 
nità .n qiie.sio contesto .so- ^ 
naie Cittadino, e nel movi- , 
mento di lotta che jiarte dal¬ 
ie fabbriche e dui quartieri?. 
Poniamo la domanda al com¬ 
pagno Carlo Saiis, della se- 
grctcri.a della Federar.one. re¬ 
sponsabile del comitato citta¬ 
dino. « La situazione di Ca¬ 
gliari — risponde — è diffici¬ 
le e complessa. I problemi so¬ 
no immensi: acqua, rase, 
scuole, as.sctti civili, lavoro, | 
cultura, tempo libero. La cit- 
tà è degradata e non da oz | 
gi. E’ una degradazione che i 
dura dn; tempi del r.i.s-i.-imo. , 
Ma è altrettanto chiaro c'ne j 
non SI può .sempre denuncia- I 
re. B.sogiìa fare. Con l'idea 
del rinnovamento gfi eletto¬ 
ri caghantani hanno votato 
il 20 giugno del’o scorso an¬ 
no, facendo fare al PCI un ! 
enorme balzo in avanti anche j 
rispetto ai 15 giugno. 

«L'intesa autonomistica al 
comune, come quella alla Re- | 
g-.one del resto, è nata proprio | 
dalla necessità di operare nel 
concreto, di u.=cire finalmente 1 
dalla para.isi amministrativa, j 
di faria finita una vo.ta per ; 
Sempre col potere clientelare, j 
II Festiva! che sarà aperto | 
b-To 18 con una grande ma ' 
nifesfazio.ne unitaria a’.la fie- | 
ra. alla quale prenderà p.ir j 
te il compa^io Paolo Bufai; ■ 
ni. diven'erà un po' Io spcc ' 
chic della realtà nuova di una ’ 
Cagliari decisa non a guar- ! 
dare ver.so .1 passato ma a i 
ca.mbiare il presenu? per pre j 
panare alle nuove generazio 1 
ni un futuro d.verso >>. 1 

Importanti dibattiti politi- 1 
ci e cultura'.; sono in prò J 
gromma nel ccr^o delle nove | 
giornate di .man.festaz.on. j 
« La degradazione .ambienta- | 
le. l'avvelenamento de.lo sta- j 
g.no d; Santa G.l a. la salute | 
degli opera; ni fabbrica — , 
continua il compagno Saiis — j 
so.no drammi che ; cagliar;- , 
tan. vivo -.0 .'Ulla loro pelle. { 
Non pos.'.amo ignorarli e an j 
z. a'o'D.amo ritenuto r.o-'tro ; 
compito prec.so dibatterli ed j 
approfondirli, in un incontro | 
tra esperf. lavo.-ator., giova- | 
n; e donn^ *. 1 

Venerdì 24 gnigno ! pre*o I 
re G.an.franc'* Ain-mo.a c il | 
corr.'parrr.o G.ovar.n: Berlin- | 
g.;er prenàer.nino par'-? — ì 
cor. . nes'atori d; Santa Ci.lia. ! 
ri o-jX^ra; d-'lla R.i.ti aiir.i e • 
del a S.AR.AS. i tec.n.c. eli j 
vor-iT-r. deì.a zjI i ;.ndj'"r i | 
V di Cagliari e de! Su'c s I- j 
glc.-i.t-n;.* Gus..i.r.e'C — ad una [ 
&tavo'i rotonda > .-u-.a « tu- j 
tela dell'-ini’o.en'e .n S-Srcfe- 
ena ■* Le a'.iarrr. .n* denunce j 
d; q•ue:^•^ giorni da cron.aca j 
ha arr.p.amfnte riferito d; o j 
peri; eh.min in'OiSicat. dal 1 
merc'ur.o» rendono quanto 
m-a; attuale l'.niz.ativa rie; co 
munisti, c.he no.t punta certo 
al ^ cata.'trofismo -, ma inten¬ 
de dare corso ad un'amp.a 
mobilit.az.one di lavora’^or. 
e d: popolo i 


« Le mostre. 
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diagra.mm. del 
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t.a d. cigg. ; progetto at¬ 
torno a. qut'.c l'amm.n.stra- 
zicne .'catur.-.a dall'intesa 
tra ; partiti autcì" ■'.nist.c; de¬ 
ve fin d’ora la.o.-,ire. Caglia¬ 
ri— contin;i i. compagno 
Salis — deve o-.-ere r'-sanuta. 
riv.vificata, r.costru.ta nel suo 
centro stor.co, ne. de.solati 
quartieri periferici e nelle po¬ 
vere frazioni, nelle .sue lagu¬ 
ne e nelle sue .spiagge ii no- 
.stro Festival che part- dal 
quadro d. gener.tìc r.nnova- 


mento dell’Italia e della Sar¬ 
degna, ha un valore partico 
lare per i! capoluogo della re¬ 
gione. Al Festival viene lan 
ciata una chiara parola d'or¬ 
dine: si esce dalla crisi non 
semplicemente con una for¬ 
mula di governo, ma costruen¬ 
do con rapporto di tutti e in | 
rapporto con tutti, basi divcr- ! 
se alla convivenza civile e so i 
ciale ». I 

Già da questa prima espo 
sizione del compagno Carlo 
Salis vien fuori con chiarez 
za l’importanza che il Festi¬ 
val avrà per la vita politica e 
culturale cagliaritana e sar ! 
da, d: solito poverissima di 
occasioni di incontro e di sti¬ 
molo al dibattito. « Questa 
volta avremo una grande fo 
sta popolare — conclude il 
comj^gno Sahs — che rom 
pera, anche .se solo per nove j 
".orni, l’inimobiiità di .sem ■ 
pre. Un’occasione di vita m 
comune, di incontro, di s-cam 
b.o di ideo quale for.se ma: 
la nostra citta ha avuto». i 


Un morto e 
un ferito in Abruzzo 
per infortuni 
su) lavoro 

CHIETI — Un morto e un lert- 
to grave tono il bilancio di due 
incidenti sul lavoro in provìncia 
di Chìeti. A S. Vito, il muratore 
Domenico D’Alessandro dì 41 anni 
c caduto dalla scala in un cantie¬ 
re, restando ucciso. Presso Vasto, 
sempre in un cantiere edile, l’aiu¬ 
to carpentiere Domenico Di Rocco, 
di 42 anni, è precipitato nel vuo¬ 
to dall’alto di un edificio in co¬ 
struzione. 

All'ospedale di Vasto ò stato 
sottoposto ad intervento chirurgo. 
Le tue condizioni sono gravi. Su 
ambedue gli incidenti sono in cor¬ 
so Inchieste della magistratura a 
dell’ispetlorato del lavoro. 


SARDEGNA - Aperta la conferenza sui comprensori 

Una richiesta unanime: 
«Si dia rapido avvio 
al piano triennale » 

Nostro servizio 

NUORO La conferenza regionale degli organismi com 
prensoriali, aperta lon sera al Museo del costume di 
Nuoro è un fatto di gmande rilevanza politica per la Sar¬ 
degna. Per la prima \oUa Regione e ('ompren.sorl si tro¬ 
vano a confronto sui problemi cardine della rina.scita iso¬ 
lana. Saranno tre giorni di dibattito intenso jxir definire 
il ria.ssctto agro pastorale, lo sviluppo dell’indu.-itna mine 
rana, i progetti per l’indu.stn.i chiiniea e tessile. 

Oh organismi toinDren»oriah ro.stitui.scono l'unità di bo 
.se della piogranunaz.ione cconoinica e territoriale. Ad essi 
la legge 33 riconosce le caiiacita di pr*‘disporre. approvare, 
attuare -- relativamente alle .singole zone — piani plurlen 
nali di sviluppo etonornico-soci.ile e di assetto territoriale 
Purtroppo 0 noto che i ntard dcH’rsecut’.vo regionale non 
hanno ancora perines.so ai rompion.sori di funzionare pie 
namente. In pratica il piano triennale è fermo. Oceano rhe 
decolli, e subito Le popolazioni, i lavoiaiori non j)ossono 
attendere. Cosi e stato ribadito a Nuoro dagli esponenti de¬ 
gli organismi compìeinsonali, i quali hanno sostenuto la 
necessita di dare attu.izionc pratica, iininerliata al program¬ 
ma deirime.-.a autonomi.stica 

Nella relaziono introduttiva l’a.ssessorc regionale alla 
programmazione, il compagno sociali.sui Giovanni Nonne ha 
sostenuto che a Nuoro avviene un confronto democratico 
tra Regione e coinpren.sorlo die si colloca nello spinto del¬ 
la nuova programmazione. « .Abbiamo dogano pagare lo scot 

10 deH’avvio e superare carenze strutturali. Per questi mo¬ 
tivi — secondo Nonne — vi .sono stati dei ritardi. Nonostan 
te ciò la complessa macchina della programmazione è in 
movimento. 11 comitato tlella jirogr.tnnnazione. malgrado l’as 
senza dell’ufficio del piano ancora in fase di definizione 
con apposita legge, ha elaborato i primi progetti ed lia for¬ 
nito agli organismi com()ren'.orlali un consistente materiale 
informativo e statistico». Certo, i ritardi d sono c vanno 
superati. Per evitare di restiir fermi, ix‘r andare avantJ, le 
forze dell’intesa stanno discutendo delle modifiche da ap 
portare alle leggi regionali che dettano compiti in materia 
di programmazione e di organizzaizione. 

Dopo la relazione deH’as.se.ssorc Nonne In assemblea ple¬ 
naria. .sono stati costituiti gruppi di lavoro su tre temi; 
programma triennale, rat>port: fr.a organismi comprcnsoria- 

11 ed organi regionali, piani pluriennali territoriali. La con- 
ferenzji si concluderà saliato, 

Tore Marteddu 


PUGLIA - Domenica sì vota a S. Giorgio Jonico 


Le sinistre hanno governato 
per poco tempo ma bene 

Le manovre de hanno determinato lo scioglimento del Consiglio 
La gente si è accorta che nel Comune avevano un interlocutore 


Dal nostro inviato 

SA.N GIORGIO JONICO (Ta¬ 
ranto» — Con il comiz-o d. 
.''n .n piazza Marghe- 

r.ta (ha parlato G.usepp? 
Pappalardo per il PCI» .si è 
conclusa la campagna elet¬ 
torale. Domenica s. vola. I 
cittad.n; d; San G.org.o Jo- 
n.co. un paese d; undicimila 
ebuant; a c.rca 10 chilometr. 
da T.aranto. vanno a.le urne 
in antic.po rispetto alla nor¬ 
male sc.adenza elettorale per¬ 
ché da oltre due me^; al ma¬ 
nie.p.o c e comm.ssar.o pre¬ 
fettizio. Il consigl.o comuna¬ 
le che ere stato eletto il 15 
g.’jgno '75 decise infetti di 
« autosc.ogliers. > r.»l marzo 
d. quesfnnno Perc.he? R.co- 


I candidati 
del PCI 

1) Pappalardo Giuseppe, 
impiegato: 2) Carrier! Pie¬ 
tro. operaio; 3) De Marco 
Francesco, pensionato; 4) 
Fabbiano Giuseppe, operalo; 
5) Fabbiano Tommaso, brac¬ 
ciante; 6) Fanigliulo Fran¬ 
cesco. operaio (indipenden¬ 
te): 7) Fella Antonio, ragio¬ 
niere (indipendente); B)Fre- 
scoso Pasquale, operaio; 9) 
Giuri Liberato, operaio; 10) 
Grimaldi Cosimo, artigiano; 
11) Guarino Antonio, ope¬ 
raio; 12) Impario Giuaappe. 
operaio; 13) Margherita Ad¬ 
dolorata, inMgnante; 14) 
Mao Raffaela, perito tecnico; 
15) Moscato Antonio, brac¬ 
ciante; 18) Quaranta OiuMp- 
pe, operalo; 17) Rubino An¬ 
tonia, universitaria (indipen¬ 
dente); 18) Satto Leonardo, 
operaio; 19) Vanneri Tomma¬ 
so, bracciante; 20) Zaccaria 
Gaetano, artigiano. 


.struiamo la recenti.sslina fo- 
r.a pol.f.ca d. Sin G.o'glo 
Jo.niro con . compagni d'olla 
locale sezione comun .«ta int.- 
tola'a ad .Anton.o Grams»: e 
dove in q'.ic,«t. g.orni c'è s*o- 
to un gran da fare- volanti¬ 
ni da distribuire, manife^it: da 
attaccare, com.zi da prepara¬ 
re e po- andare in piazza, 
nelle strade e nelle ca.se per 
spiegare bc.ne il sign.ficato 
del voto al PCI 

I! 15 g.ugno — .«piegano ’. 
co.’npagn; — ce stato anche 
a San G.org.o tri grande bal¬ 
zo .n avanti delle .sin.stre e 
una .sconfitta della DC che 
da nio't. anni era rcspor.sa- 
b..e de.la v .ta ainmin.s*rati¬ 
na del Comune I segz. .n 
cons.gl.o co.T.-Jnale f’uro.to co¬ 
si di.'.tr.hj.:.- 8 al PCI. 2 al 
P3DI, 1 al PSI e 8 alla DC 
i.n precedenza ne aveva 11'. 
S. formo una g.unta d. s.ni- 
.«tra e cambiò .=ub.:o .i modo 
di go-.err.are l! verde pubbli 
co e aumentato in pi.tzza 
G.o'.ann; XXIII è stato al.e 
stito un parco g.och! per ; 
bamb.ni. Il macello comuna¬ 
le è stato completato. Con 
Il -s.gnor Cacao*’ e .s’ata .«t: 
pu.ata una con-.enz.one p’r 
l’utiLzzo d; un parco da par 
:» de. <.tti1. 1 ! S'.- pe.i'i'o 
a.red.l.z..t pubbl.ca asocgu »:i 
do s’jol. .-e'andò 1.* I-azg» 167 
c Icxtallzzando un'area desti¬ 
nata alla costruzio.ne di 93 al¬ 
loggi per dipendenti dell’Ital- 
sider (ci sono parecchi « pen¬ 
dolari » che tutte le mattine 
da san Giorgio Jonico rag 
g. ungo.no l’arca .s.derurg.ca 
tarani.na». E’ stra assunt.a 
un'a.s.si.sl«nte sociale per i 
bambini delie scuole 
L'elenco potre'ob*-* continua 
re a lungo L.a giunta di .s. 
nlstra di cose ne ha fatte 
veramente tante. E ne avreb¬ 
be fatte ancora molte di più 


.«<* non cl fo.s.sc sempre stato 
un grave atteggiamento della 
DC che ha fatto ope.-a d. 
bo.cottagg.o. Sono stai, oo 
1 • . co.-i-'ig i d. quart.e- 

re. ad ese.mpio. ma non han 
no pofuto funzionare perché 
la DC nc*'. lia nominato i »uo. 
rnppr.-.-cntant: 

La DC d. San Giorgio Jo- 
n.co — d.conn i compagni 
de..a sez.o.n.* «Gramsci» — 
non .sopporta il r.nnovamen- 
to ed ha manovrato affin¬ 
ché entrasse in cr_«l la giun¬ 
ta d; sinistra, affinché vents- 
.«<* meno !a m.agg.oranza con- 
q-.i..stat.i con il voto del 15 
g.-iz-no E’ stato l'assessore 
soc.a..et.a lun.co rappresen- ' 
‘ante del PSI in consiglio co- 
nijn.iiei .1 p.’-ej.iarsi al gioco 
de la DC; .s. e dimesso con 
ar,:om''ntazlon: pretestuose, 
tanto che .n seguito è stato 
«sconfessato > dal .suo .stesso 
part.to il quale .nvece ha ' 
sempre r.badito le validità 
della collaboraz.one ammini¬ 
strativa co! PCI e col PSDI- 
Per questo domenica si vota 
d; .nuovo. La DC spera di ri- 
conqu.stare la magi^.oranza in 
coru-^-.zl.o oo-munale 

Ma la breve esperienze del- ; 
la giunta d: s.ni.stra ha la- ' 
-s.'.ato .! ’gno Lo conferma ■ 
no, tra .'altio, le r.sposte ad 
un q-je.-t.on.irio che il Fk:i ha 
distr.buito a: cittadini nelle 
scorse settimane: si sono tut¬ 
ti accorti che i loro problemi 
avevano finalmente un inter¬ 
locutore. La gente s*è accor¬ 
ta. ad esempio, che rUlumi- , 
nazione pubblica è aumenta- ■ 
ta, come ha apprezzato il fat¬ 
to che il Comune ha pro¬ 
mosso riun.onl con maglstra- . 

t. e poliziotti per vedere co¬ 
me potenziarle gli organi di ’ 
vig.Unza nel Paese. 

d. co. 








































